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ELLA settimana che si 


IL FATTORE E 
N apre oggi, la fusione tra 
l'Istituto Bancario San 


Paolo e l'Imi dovrebbe ricevere 
un definitivo disco verde e altri 
istituti di credito potrebbero 
‘successivamente aderirvi; Me- 
diobanca deciderà un impor- 
tante aumento di capitale in 
vista di nuove operazioni di 
banca e assicurazioni; è po; 
bile che altre intese bancarie e 
altri programmi di quotazione 
di banche in Borsa vengano 
annunciati enero tempi molto 
brevi mentre è ancora fresco 
l'inchiostro sulla decisione di 
fondere rapidamente la Banca 
Nazionale del Lavoro con il 
Banco di Napoli. 

Con questi cambiamenti, i 
connotati del sistema bancario 
italiano mutano radicalmente. 
Nel giro di pochi mesi, o anche 
solo di poche settimane, ven- 
gono aggregate, e talora can- 
cellate, banche esistenti da de- 
cenni 0 addirittura da secoli 
vere e proprie istituzioni che 
hanno gestito da sempre il de- 
naro della gente e nei confronti 
delle quali la gente nutre un 
fondamentale senso di fiducia. 
Numerose indagini mostrano 
che il rapporro delle famiglie 
italiane con «mamma banca» è 
uno dei legami istituzionali più 
solidi di questo Paese. L'am- 
piezza del cambiamento può 
quindi lasciare sconcertati gli 
italiani non solo in quanto ri- 
sparmiatori ma anche in quan- 
tocittadini. Perché mai «mam- 
ma banca» deve cambiare? 

La risposta si può trovare nel 
«fattore e», dove la «e» sta sia 
per «elettronica» sia per «eu- 
ro». L'elettronica permette di 
collegare in cempo reale i 
goli sporcelli con la sede cen- 
trale € di ridurre così il perso- 
nale necessario e il costo delle 
singole eransazioni; aumenta 
invece l'incidenza delle spese 
fisse, rappresentate dai colle- 
gamenti in rete e da costosissi- 
mi programmi di soffwuare: Per 
essere pienamente sopportabi- 
li, queste spese debbono venir 
riparcite era il numero maggio- 
re possibile di conti, operazio- 
ni, clienti e, per raggiungere 
numeri più grandi, diventa in- 

per le banche 
estendere la portata geografica 


Mario Deaglio 
CONTINUA A PAG. 12 SETTIMA COLONNA 
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Protesta per l'inchiesta sulla Tav. Guerra Fs-Fisco, Cimoli indagato 


«Difesa impossibile, ci hanno anche pedinati» 


[ue TELEFONATE | 














ROMA. «Ho dei collega- 
menti in Cassazione». Così 
parlava Pacini Battaglia 
(nella foto) în una telefona- 
ta all'imprenditore Giovan- 
ni Colomba. Secondo i pm 

Perugia il banchiere pi 


va effettivamente con 
jonare le toghe. —APA 












ROMA. Gli avvocati difensori 
di Lorenzo Necci rinunciano al- 
la difesa del loro assistito. Pro- 
testano per la presunta perse- 
cuzione giudiziaria che si sa- 
rebbe scatenata contro l'ex am- 
ministratore delegato delle Fer- 
rovie. Denunciano pedinamenti 
sospetti nei loro confronti: 
«Prendiamo atto della sostan- 
ziale inutilità della difesa tecni- 
ca»; Per loro, Necci è innocente 
e vittima delle frasi smozzicate 
del banchiere Pacini Battaglia, 
ma i magistrati perugini che 
l'hanno nuovamente costretto 
agli arresti domiciliari sosten- 
gono, nelle carte dell'accusa, di 
avere in mano molto di più. 
Intanto, per difendersi dal- 
l'accusa di aver tentato di in- 
sabbiare l'inchiesta .sull'Alta 
Velocità, l'ex pm romano Gior- 
gio Castellucci chiama in causa 
Michele Coiro, l'ex procuratore 
di Roma scomparso nel giugno 
scorso, E dalla Procura giunge 
la notizia che anche l'attuale 
amministratore delegato delle 
Ferrovie, Cimoli, è indagato per 
Ja vicenda dell'Iva non versata 
al Fisco. Blanconi A PAG. 3 





Mentre il Papa condanna l’uso della forza 


Gli Usa: il raid sull'Iraq 


questione di settimane 


OGGIA ROMA 








ZAR MALATO 
RR ENERI SER 


La salute limita 
la visita di cass 





‘ROMA. Boris Eltsin (foto) è 
atteso alle 14 a Roma per 
una visita di 48 ore. Il pro- 
gramma. d'impegni. tiene 
conto del suo stato di salu- 
te. Eltsin vedrà soltanto 


Scalfaro, Prodi, Dini e il 
Papa. Chiosa APAG 





HE sogno infantile tra- 
( mutare i metalli vili in 

oro, come si ingegnavano 
glî alchimisti all'inquietante 
corte rinascimentale dell'impe- 
ratore Rodolfo d'Asburgo. A Si- 
licon Valley alcuni scienziati 
della Nasa stanno per operare 
un miracolo infinitamente 

iore: trasformare il carbo- 
ne in diamanti, l'oro del XXI se- 
colo. 

Da Praga alla California: il 
principio è sempre il medesi- 
mo, manipolare la materia fino 
ad alteramne la natura profo: 
da, uccidendone l'impuro e di- 
stillandone il sublime. Ma sta- 
volta, invece che triturare e 
cuocere e seccare e distillare, si 
sta studiando come separare gli 
‘atomi di carbonio e riorganiz- 
zarli in nuove molecole, fino 
ottenere preziosissime fibre di 
diamante. Quando il procet 
mento riuscirà, questi alchimi- 
sti dell'era del silicio divent 
ranno istantaneamente milie 
dari, anzi plurimiliardari. Oltre 
qualunque capacità di immagi- 





NEW YORK. Il raid sull'Iraq è 


questione di settimane: il se- 
gretario di Stato americano 
Madeleine Albright in una in- 
tervista televisiva ha minaccia- 
to ieri «bombardamenti mas- 
gioci», spiegando che il tempo 
per una soluzione diplomatica 
«sta scadendo. E per l'attacco, 
ha avvertito «mon è question 
di giorni né di mesi, ma di setti 
mane», annunciando: «Voglia- 
mo esplorare prima tutte le 
possibilità. della diplomazia» 
Interviene anche il Papa. Alla 
preghiera dell'Angelus, ieri ha 
chiesto che le minacce lanciate 
dagli Stati Uniti e dalla Gran 
Bretagna non si traducano in 
atti ostili. «Con viva apprensio- 
ne sto seguendo gli sviluppi 
della situazione irachena - ha 
detto - e continuo a fare voti af- 
finché i responsabili della vita 
delle nazioni ricorrano agli 
strumenti diplomatici e al dia- 
logo, per scongiurare ogni for- 
ma di impiego delle armi». 
Pantarolll o Tosatti A PAG.7 
con un commento i Aldo Rizzo 














L'Ente spaziale tenta di trasformare il carbone in diamanti 


Un alchimista alla Nasa 


nazione dei macilenti colleghi 
del Cinque-Seicento, spesso av- 
velenati dai loro stessi alambic- 
chi. 

Dai chip dei personal compu- 
ter agli aerei, alle astronavi per 
Ja colonizzazione di altri mon- 
di, le applicazioni sono strepi- 


tose. Un jet di linea costruito in | di 


fibre di diamante sarebbe 50 
volte più leggero di quello at- 
tuale, zavorrato da quintali di 
ferraglia, e più robusto. E, se- 
condo la stessa logica, lanciare 
nello spazio una nave stellare 
così rivoluzionata costerebbe 
100 volte meno, dato che si riu- 
scirebbe a ingannare la forza di 
gravità. Ecco perché la Nasa è 
così entusiasta del progetto ed 
ecco perché i concorrenti s0 
tanto numerosi e agguerriti: 
negli Stati Uniti e in Europa la 
corse per produrre la pietra 
perfetta è in pieno svolgimento. 
Chissà quali stupefatte rifles- 
sioni ne avrebbe ricavato il ma- 
linconico Rodolfo. 


Gabriele Beccaria 





Ghezzi non pussa in procura 


Il giudice del caso Berlusconi 
ba ritirato la domanda al Csm 


MILANO. Marcia indietro. 
Marco Ghezzi, il giudice del tri 
bunale di Milano e presidente 
del collegio che giudica il 
cesso AÎl Iberian nel quale è 
coinvolto, tra gli altri, Silvio 
Berlusconi, ha revocato la do- 
manda di trasferimento alla 
procura di Milano, La domanda 
era stata accolta lo scorso 23 
gennaio dalla commissione tra- 
Sferimenti del Consiglio supe- 
riore della magistratura. Secon- 
do quanto si è appreso la richie- 
sta di revoca è stata inviata ieri 
da Ghezzi al Csm, dopo la pole- 
mica scatenata dalla sua deci- 
sione di lasciare la funzione 
Ve o 
SERVIZIO A PAG. 


ligludice Marco Ghezzi 





Commercio, tour di protesta 
Partito da Cuneo l’autobus di Billè 
«No alla deregulation delle licenze» 


di Mario Bosonetto. A PAGINA 14 


«Gheddafi risponda su Ustica» 
Priore dopo l'intervista a La Stampa 
«Se ha elementi nuovi li comunichi» 

SERVIZIO A PAGINA 11 





Suicida in cella: era malata 


Arezzo, parla il direttore del carcere 
«Le perizie non erano ancora finite» 
di Flavia Amabile A PAGINA 11 





Messaggio alle famiglie di Cavalese 


AVIANO. Con dieci righe indi- 
rizzate alle famiglie delle vitti- 
‘me, i quattro piloti del Prowler 
‘hanno rotto il silenzio imposto 
dai comandi americani e chie- 
‘sto perdono. Sul fronte delle in- 
ini, continuano le perizie 
Sali scatola pera e Ir comuni. 
cazioni terra-bordo-terra regi- ( 
strate dalla torre di controllo, 
sebbene fonti Usa ne mettano L 
in o A Tato una 
Testine di amerieaai be den È 
fato gesti di violenza: gomme Fino al 
dell'auto tagliate con coltelli o 
temperini, minacce telefoniche 

‘a casa e in ufficio. Conti A PAG. 10 
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di Guido Ceronetti 


Per vivere, è sufficiente un po- 
co di vita. Ne occorre molta, in- 
vece, per amare. 

Joseph Joubert, Camets, 1798. 
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«E' un lavoro difficile, preghiamo con voi» | 


| piloti Usa: siamo addolorati 


«Non faremmo nulla che metta in pericolo vite umane» 


|28 febbraio | 
la soprattassa]| 
è minima... | 
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Per i bianconeri 3-1 con polemiche sulla Roma 


Scivolone 


E la Juve va în fuga 


Il Totogol fa altri cinque miliardari 
Sci: a Nagano argento dallo snowboard 








Juliano con Zidane, Del Piero e Di 


I SOLITI 


1 vede che è destino. 
S quando superò la Juven- 

tus a San Siro, l'Inter di 
Ronaldo ha sempre perso in 
casa: con il Bari e, ieri, con il 
Bologna. Da quando Boniper- 
ti e Viola fecero di Juventus- 
Roma la sfida trainante degli 





ROMA. «Alla guida della Banca 
‘europea deve andare un politi- 
co». Lo dice Lamberto Dini in 
un'intervista alla «Stampa». «La 
ricerca dei candidati - sottoli- 
nea - è stata asfittica, confinata 
in un ambito troppo ristretto. 
Limitarsi alla ricerca tra i soli 
banchieri centrali è sbagliato, 
non è scritto da nessuna parte 
che il presidente della Bce non 
possa essere un politico». Dini 
affronta anche il tema delle 35 
‘re, nel giorno în cui parte il ne- 
goziato (oggi il governo incontra 
sindacati e Confindustria, le cui 
posizioni sono distanti). «Resta- 
no un pericolo, una minaccia 
per la competitività del Paese», 
afferma il leader di Rinnova: | 
mento italiano, secondo il quale 
comunque la questione non 
avrà conseguenze sul governo, 
a patto di contenere le richieste 
di Rifondazione. Ieri, intanto gli 
italiani si sono espressi con il 
televoto sul simbolo preferito 
per l'euro nazionale: ha vinto il 
Colosseo, Giannini, Masci 

e Sartoreli ALEPAG. SEG | 
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dell’Inter 





VELENI | 


Anni Ottanta, veleni e pole- 
fiche ne hanno scnadito ivi: 
cdi incroci, le. martllanc | 
Sippe 1 consiormandola infun 
Riel vinere | 





Roberto Beccai 








CONTINUA A PAG. 25 PRIMA COLONNA | 





Parte il negoziato per le 35 ore. Vertice a Palazzo Chigi, le posizioni restano lontane | 


Dini: un politico alla Banca europea 


Moneta unica, al televoto sul simbolo vince il Colosseo 


IL REGIMETTO | 
ELETTRONICO | 
re? Peggio per lui. 


giare nei secoli dei secoli le cu- | 
romonetine scelte in un lonta- | 
no pomeriggio di febbraio dal 
popolo anziano € centromeri. 
dionale di Domenica In. Unico | 
in tutto il continente (vorrà pur | 
dire qualcosa), il regimetco uli- 
vista ha affidato la decisione sui 
simboli dell'euro all'Italia della 
tv, passando dopo cinquan- 
c'anni dalla democrazia cristia- | 
na a quella elettronica senza 
che una pausa per la pub 
Blicicà, A prima vista è una 
voluzione epocale. Al replay | 
una mezza bufala, nel senso che | 
il Potere ha pilotaco con mano 
leggera ma implacabile le pre- 
ferenze dei credenti di Frizzi, i | 
quali hanno finito col votare în | 
sintonia con gli orientamenti | 
del ministero del Tesoro. Pe 
turce e cre le monere in lizza (5 | 
centesimi, 50 centesimi e 2 cu- 
ro), ha sempre prevalso con | 
percentuali bulgare la prima | 


O, dico, e se uno ieri era 

















opzione possibile: er Colosseo | 
(50 per cento), la Venere di 
Botticelli (45), il santissimo 





Dante Alighieri (56), patrono 
dei congiuntivi: un messaggio 
di apertura verso le minoranze 

Esaminiamo nel dectaglio 
questo primo esperimento di 
democrazia elettronica. Il mo- 
dello di riferimento non è quel- 
la parlamentare - retaggio di 
una cultura illuminista ormai 
in rota ovunque - ma quella | 
dei i Bonolis, auten- 
ticamente rappresentativi del- 
io spirito nazionale 




















imo Gramellini 
CONTINUA A PAG, 6 TERZA COLONNA 
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SERGIO ROMANO 
Per l'Europa non bastano 
i parametri economici 
SERVIZIO A PAGINA 15. 
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INTERNO LA STAMPA 





Formalizzata la nascita dei Sdi. Secco «no» all'invito di Amato nella Cosa 2: «Non è quella la socialdemocrazia» 


Ugo Intini mostra il simbolo 
dei «Socaaisti Democratici Italiani» 


«I compagni non ne potevano 
più di stare senza partito. Ci s0- 
o stati abbracci, gioia, comme 
zione. Finalmente abbiamo 
trovato il nostro ubi consistami. 
Ugo Intini non risparmia l'entu- 
siasmo nel descrivere il gran fi- 
nale della «costituente sociali- 
sta», andata în scena in un al- 
bergone romano in vista del 
congresso di fine maggio. Il gior- 
no dopo l'invito di Giuliano 
Amato, gli eredi del garofano 
confermano il loro «no» alla Co- 
sa 2 e vanno a schierarsi nella 
zona centrista dell'Ulivo. «Un'a- 
desione convinta», sottolinea 
Enrico Boselli, che nell'alleanza 
di governo abita da tempo. «Una 
scelta obbligata - precisa Intini 

Visto che non era pensabile 
chiedere a Boselli i uscire dalla 
maggioranza, pur di raggiungere 
l'unità vuoi dire che im questa 
maggioranza ci staremo anche 
noi. Magari malvolentieri, ma ci 
staremo», 

Diversità di vedute a parte - 
l'unico punto «programmatico» 
sul quale tutti concordano è 
l'avversione per Antonio Di Pie- 
tro -, le due metà del vecchio psi 
{il ps di Intini e il si di Boselli) da 
erî sono di nuovo unite. Con lo- 
roc'èil psdi di Gianfranco Schie- 
troma. È c'è anche Claudio Mar- 
telli, oggi direttore del mensile 
Mondoperaio. Tutti insieme nel 
muovo partito dei Sdi, Socialisti 
democratici italiani, radunati 
sotto un simbolo che raccoglie le 























rofano, il sole nascente, la rosa 
rossa. 
Il rifiuto della Cosa 2 è secco e 
(pare) senza speranza; «Ho letto 
el gelo” che avrebbe accolto 


l'invito di Giuliano Amato - dice 


(LUNA 
CENTROSINISTRA 
a 


19/12/1995 
[E 
Romor 


Wolter Velloni 





diverse anime del passato: il ga- 


DIBATTITO 





CHE FUTURO 
ASINISTRA? 


ROMA 
‘ANCIANDO il «big Ulivos 
alla vigilia delle assise fio- 

rentine, Tony Blair non ha fatto 

un gran piacere a Massimo D'A- 

lema. Del tutto inconsapevol- 

mente, è chiaro, giacché si pre- 
sume - e ci mancherebbe altro - 
che il leader britannico sia all'o- 
scuro delle italiche traversie po- 

litiche, ma con quell'uscita il 

premier inglese ha creato qual- 

che problema al segretario del 
pds. Non tanto perché ha ritirato 

fuori (e l'inconsapevolezza 50- 

pra citata dovrebbe valere anche 

questa volta) un'idea di Walter 

Veltroni. Già questo, probabil- 

mente, basterebbe a far storcere 

la bocca a D'Alema, ma il proble- 

ma è unaltro: è che la «Cosa 2a è 

ancora un oggetto misterioso e 

non gradito a tutti nella Quercia, 

e adesso la sortita di Blair ina- 

sprisce le polemiche, fornisce 

muovi spunti ai critici del segre- 
tario, a coloro che vorrebbero 
rafforzare l'Ulivo. 

‘Se Walter Veltroni, com'è nel 
suo stile, dice e non dice, non 
boccia la «Cosa 2» ma ne lascia 
intravedere i limiti, la inquadra 
come una semplice tappa di un 
percorso, calcando l'accento sul 
«grande Ulivo» come approdo fi- 
nale, Claudio Petruccioli, che 
conla diplomazia ha minori pro- 
blemi del vicepresidente del 
Consiglio, non esita a esprimere 
tutte le sue contrarietà. Sue, e di 
gran parte degli ulivisti del pds, 
«La "Cosa" - spiega Petruccioli 
senza attardarsi in premesse di 
rito - sta rischiando di essere un 
progetto riduttivo. C'è il serio 
pericolo che si trasformi in un'o- 
perazione di ceto politico. Non 
vorrei che si pensasse di archi- 
viare l'Ulivo, che invece va irro- 
bustito perché deve diventare in 
modo table) soggetto portato: 
re della pro; soverno, 10 
non penso che si debba sputaz- 
zare sulle tradizioni, ma giu- 
stapporle e basta non è suffi- 
ciente, mettere insieme ex socia- 
listi ed ex comunisti che fanno 
ammenda reciproca è un po' po- 
co». 

L'uscita di Blair sembra aver 

portato allo scoperto i limiti del-. 

Fa «Cosa 23, e così all'interno del 

pds, si parla della proposta del 

premier britannico con l'occhio 
rivolto alle beghe di casa pro- 

ia. «Un'Internazionale senza i 

rali di Dahrendorf e il rifor- 
mismo di Prodi, che senso ha??, 

è la domanda di Petruccioli. 

«Credo che, prima o poi, la stessa 

Internazionale socialista dovrà 

riconoscere di essere qualcosa di 

più della versione moderna della 

seconda Internazionale», era ed 

è il pensiero di Veltroni. E Pe- 

truccioli individua un'altra con- 
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traddizione: «Il prossimo anno 
avremo le elezioni europee - 0s- 
serva - e le due più grandi forze 
dell'Ulivo (pds e ppi, ndr.) si 
presenteranno divise, facendo 
capo a due schieramenti che in 
Europa sono opposti l'uno all'al- 
tro. È' mai possibile questo pa- 
radosso?». Petruccioli, che è an- 
cora arrabbiato perché sabato, 
nel corso di un dibattito, D'Ale- 
ma non ha difeso Occhetto da 
Amato che lo aveva definito un 
incosciente, riprende il bandolo 
della matassa, che è tutta italia- 
na, anzi pidiessina, e dice: «Ba- 
sta con questi omaggi formali al- 
l'Ulivo e alla svalta, si dice quel- 
lo che si pensa veramente: che la 
svolta è stata una stupidaggine, 
che l'Ulivo è transitorio e che la 
‘Cosa 2° è ciò che rimane». 





BOLOGNA 
OMANO Prodi, massimo 
Jeader buonista dell'Ulivo 

buonista, invoca più cattiveria. 

«La satira dev'essere cattiva e 

pungente, se no che satira è7». E 

quasi sgrida i telespettatori che 

l'altra sera si sono cimentati nel- 

Ja molto trasgressiva impresa di 

inventare barzellette sul Presi- 

dente del Consiglio per la tra- 
smissione «Gran Caff@» di Canale 
«Le storielle sono buone, non 

‘è male, ma sono poco pungen- 

,, commenta Romano Prodi, 

l'oggetto di scherno diventato 

giudice. «Di barzellette su di me 
ne conosco di più belle e soprat- 
tutto di più cattive», aggiunge 
promuovendo solo a metà lo sfor- 

20 creativo dei tre telespettatori 

che si sono aggiudicati un milio- 

ne per avere sbeffeggiato lui e il 

suo governo, Sabato sera Prodi 

davanti al video non c'era, 

perché impegnato a cena con il 

vicepremier spagnolo Francisco 

Alvarez Cascos Fernandez, în vi- 

sita a Bologna. Ma sabato pome- 











riggio si era raccomandato con î 





Prodi: questa satira non ‘punge SÉ 


L'Ulivo divide l’unità socialista 


Intini: nella maggioranza, ma controvoglia 


Boselli al telefono, poco dopo la | si può cominciare scegliendo al- | italiani, non è meglio creare una IS 





‘conclusione dei lavori -. Io Ama- | cuni dirigenti del vecchio psi e | grande coalizione che vada da 

to l'ho ringraziato: erano cinque | nominandoli d'ufficio rappre- | Forza Italia al pds? Un'alleanza 

anni che mancava dal mondo so- | sentanti del mondo socialista. provvisoria per ritornare allo 

Calata, e la sua presenza. è un REED lema E Stato di diritto: dopo di che, si 5 . 
IT EETEss Ss fab. 

Dia rota go tto | Mi pon gallo alano | vele 0 I ina di L'analfabetismo 

del futuro della sinistra italiana, | - dice dal palco dell'Ergife - | to» è una chiara allusione a Di n ca 

‘siamo consapevoli che il duello | mentre loro li hanno fatti sol- | Pietro, E' lui il nemico comune dei artiti 

‘di vent'anni fa tra psi e pci non | tanto con noi socialisti. alle diverse anime del garofano 

ha più ragione di essere, e sap- | futuro politico disegnato dall'ex | redivivo. «Di Pietro ha svolto in 

piamo anche che le differenze | delfino di Craxi va al nad là della | Italia quel ruolo che in Sud Ame- 

tra noi e il pds sono meno radi- | semplice adesione al centrosini- | rica hanno avuto i colonnelli», 

cali di quelle che c'erano tra | stra. «Io a questo falso bipolari- | dice Intini. E anche Boselli, dal 

Craxi e_ Berlinguer..». Però? | smonon credo più - spiega alte- | palco, ribadisce le critiche al 

«Però la Cosa 2 non è una tappa | lefono «populismo» e al agiustiziali- ‘cuno, 

verso la nascita di un grande | che oggi condizionano i due poli: | smo dell'ex pm, rimproverando | ancora i de 

partito socialdemocratico - ri- | il comunismo, il dipietrismo, il | ancora una volta a D'Alema legge i documenti dei 

‘prende Boselli -. E' un ostacolo, | separatismo e il post-fascismo. | scelta del Mugello. «I quindici jartiti? Ecco una bel- 





irpatazzo l 














perché il pds questa trasforma: | E allora, piuttosto che vivere nel | anni di Craxi non possono essere | la domanda per un 
zione vorrebbe realizzarla da so- | compromesso con queste realtà | ridotti a un periodo di storia cri- | | sondaggio sullo stato 
lo, senza averne le capacità. Non | che non piacciono a milioni di | minale - spiega il leader del Sì - | della politica e dei 
“Vogliamo rispetto, anche se ab- | | partiti in Italia. 
hiamo commesso errori: è stato | Più in concreto, e 
(E ‘uno sbaglio, dopo la caduta del | in vista dei prossimi 
Muro, cercare di dare una spal- | appuntamenti: quan- 
lata al pei Edè stato uno sbaglio |. ti militanti pidiessini 
ancora più grande accettare i si sono sciroppati - 
Il leader del pds stema di finanziamento ilecito | in-te-gralemenete - i 
Massimo D'Alema che gli italiani non sopportava- | «Principi fondativi», i 
no più. Noi non critichiamo l'a- | «Criteri ispiratori» e 
zione dei giudici contro la corru- | magari anche gli «Orienta- | chelliana, tomo fin troppo 


zione, che è sacrosanta. Ma quel | menti progettuali» della Co- | lungo e impegnativo per 
sistema non riguardava solo il | sa 2? Come pure: quanti, tra | qualsiasi platéa: compatto, 
psi: non pretendiamo di essere | coloro che parteciperanno | spesso ampolloso (le «sugge- 
assolti dalle nostre responsabi- | alla prossima conferenza ve- | stioni novatrici», i «compiti 
lità, che ci sono tutte, ma non | ronese di An, hanno trovato | felicifici», le «miscellanee 
possiamo non vedere che la lotta | iltempoeil cuore di sorbirsi | magmatiche»),. al tempo 
alla corruzione non ha colpito | il documentone programma- | stesso super-tecnico e iper- 
l'intero sistema...». tico del professor Fisichella? | astratto, comunque con pe- 
—_—_=-———— kh| Attenzione, perché anche | riodi di 20-30 righe, da boc- 
Guido Tiberga | passando sopra la qualità | cheggiare. Interessante, ma 
dei vari testi - siano essi ap- | quasi una punizione. 





Franco Marini Giano Anoiot 
es, Luis, Cisano sol, 











n 7 eli, manifesti, tesi, carte, | ° Più o meno la stessa che 
le I Biaztatorme, n razioni | nella del tele-roferondum 
Na prin mi td intenti e quant'altro conti- | o del Costanzo Show si guar- 
Ion ed Ara ‘nua a sfornare dano bene dall'infliggersi i 
passo vuoi Il nemico è Di Pietro tura un: | non-ettori, del emanifesto 
Filoni DR È 6 to rischia di essere un altro: | culturale» del partito di Di- 
rpteienihiza Boselli: «Abbiamo questi documenti li leggono | ni, mirabile esempio di pa 
Le ea Teil dl delle responsabilità solo pochi «appassionati», il | la ormai del tutto sganciata 
flo pi che equivale a dire che nonli | dalla realtà; oppure, sempre 


Masino Demo 





' i, legge nessuno. Se a questo si | a caso, i non-lettori dei reso- 

ma ngn eravamo i soli» | aggiunge che non sono più i | conti dell'assemblea dell'U- 
leader a scriverli, ma scrit- | nione Democratica D'Azione 

tori-fantasma o professori di | di Maccanico, pure reperibi- 
loro fiducia, il quadro ri- | linel cyberspazio di Internet 


© " si « 9 chiama ùn nuovo, seppurin- | com preziose notazioni. tipo: 
confessabile analfabetismo | «Alle ore 14,30 i lavori ven- 
di partito. gono sospesi per pausa pran- 

, Non che la mancata lettu- i ipanti 


zo. Tutti i partecipanti sono 
ra.sia una sciagura. A parte | invitati al buffet organizza- 
la noia, ormai più oggettiva | to nei saloni adiacenti al 


Il ‘progetto europeo può oscurare la Cosa 2 Soto al CN 2 ino: | tanto; secco legge 1 


gnalamo per. straordinario | mistero, piuttosto, è perché 
iéjà-vu e per eccezionale | tutti seguitano a scrivere, 


















ovvietà, co lA ietorea BE Cetol so ion SÒ 
RA ETt A a tant'è che la nascita vera e pro- | gravante del «passaggio d’e- | un deficit alisi, di el 
Petruccioli: «Rischia Buffo: prima le idee | pria è stato rinviata di ‘un anno. | poca», delia sfida del nuovo | borazione, d'impianto,” di 
si DEI SCURI Non è un caso, dunque, che l'al- | secolo», della «grande muta- | fantasia e di capacità di pi 
di essere un poi i contenitori tro ei Prodi sì sia mostrato n: |__ zione», del nuoto capitolo» | visione par ol lla mani 
ari A i orinliceni | tusiosta delle proposta di Tony | & così via, fino al solito «sie- | documentale. In un duello in 
piano riduttivo» Salvi: provincialismi | Riair, mentre il leader della | mo davanti a un bivio, gli | tv prima delle ultime elezi 
Quercia abbia preferito cavarse- esiti sono aperti». Solo quan- | ni si vide chiaramente che 


la con una battuta. Una battuta | do si affronta la questione | nessuno - a parte la diligen- 
La sortita di Blair lascia inve- | stra non sono organicamente | infastidita che non è sfuggita ai | dei posti, ecco, lì la prosa si | tissima Melandri, che infatti 
ce perplessi gli esponenti della | collegate in nessun Paese al | più, e come se non bastasse il | fa sintomaticamente oscura, | fece un figurone - aveva let- 
sinistra interna del pds e una | mondo, nemmeno in Inghilter- | premier inglese, a rigirare il col- | configurandosi «inevitabile | to né il proprio programma 
fetta di dalemiani: neanche loro | ra». Ma è chiaro che, nonostante | tello nella piaga ci si mette an- | e utile una fase transitoria | di governo, né quello der 

sono convinti al cento per cento | gli inviti di Cesare Salvia «evita- | che l'italianissimo presidente | in cui le ragioni della visibi- | avversari. Così viene. da 
che la «Cosa 2» sia la soluzione | re letture provinciali 0 addirit- | del ppi Gerardo Bianco, che, con | lità e della rappresentatività | pensare che se non se la leg- 
giusta, ma l'idea di un «big Uli- | tura interne al partito», non di | aria democristianamente serafi- | qualitativa prevalgono sui | gono nemmeno loro, questa 
vo» li vede contrari e li spaven- | Gran Bretagna si sta parlando, | ca, osserva: «E' incomprensibile | normali criteri fondati sul | letteratura di partiti in via 








ta. Gloria Buffo mette le mani | bensì del ruolo dell'Ulivo, e del | la reazione stizzita di D'Alema, | numero..». Che tradotto | di analfabetizzazione è 
avanti e avverte: «Vengono pri- | significato che, in questo conte- | impegnato a far nascere una | vuol dire: intanto facciamo | scritta davvero per non es- 
ma le idee e poi i contenitori». E | sto, deve avere la «Cosa 29, 0, 





‘osa 2” che appare già vec- | | come ci pare e piace. sere letta. 
Gavino Angius, laconico, sottoli- | meglio il pds di D'Alema, perché | chia». 


Su An, del resto, sta pr | 
nea: «Constato che allo stato at- | la natura del nuovo soggetto p- | ——t ||| abbattersi la Summa Phisi Filippo Ceccarelli 
tuale le forze di centro e di sini- | litico, allo stato, non è chiara, Maria Teresa Mel 











seesasaazaza Il presidente e le barzellette in tv sul suo governo: erano poco cattive mme MI LASTAMPEARE 


Quottlano fondato nel 1857 
DIRETTORE RESPONSABILE 
Romea, 


“Reato Ca celti 
re? «No, si può dare un giudizio MIEDATTORE CAPO ROMA 
buono», risponde magnanimo il di 


presidente, con lo stesso ineffabi- 

Oa A GRAN do) ‘sorriso con cui in passato ha 

là rtatoi ili e 

Le te barzellette dei telespettatori premiate da Pippo Franco poppa poso pnl pera: 

fadella fatti da qualche avversa- 

Constatata Prima eravamo sull'orlo Speriamo di entrare in Europa |lif | rio politico bolognese, Prodi però 
Fabi dal governo 





del precipizio. E adesso in estate perché ci entreremo insiste: «Avrei saputo fare di me- 

guidato da Romano Prodi, con Prodi abbiamo fatto sicuramente in mutande. glio. Ho inventato una barzellet- rante Get o 
l'Eni ha deciso un passo avanti ta su di me che non posso dire E DIRETTORE GENERALE 
di assumere i ministri in blocco: perché se no mi dovrei dimettere. Pasto Paone 

così l'Eni fornisce la benzina, 


Un'altra ancora con la quale ri- 
schierei un caso diplomatico. 
Quindi, non chiedetemi di rac: 
contare». Ad aggiornare il presi. 
dente in materia di storielle è un 


vecchio amico di Reggio Emilia, 
giornalisti: «Raccontatemele do- | ascolta con attenzione. Lo diver- | «Non è male, ma l'avevo già sen- | un vero «filosofo della barzellet- 


mattina e le commenterò, ma | te soprattutto la seconda barzel- | tita». In effetti, era in voga anche | ta», E' lui che gli ha fatto scoprire 
raccontatemele bene così Jettaraccontata dal comico Pippo | nella Prima Repubblica del Caf. | l'evoluzione della barzelletta nel 
mo insieme. Spero solo facciano | Franco («speriamo di entrare in | Allora, a far precipitare nell'orri petti, battu- 
ridere». Europa in estate perché ci arrive- | do il Paese era Bettino Craxi. A 

Allora, presidente, l'hanno fat- | remo in mutande»), ma da esper- | guadagnarsi la palma di più ori- 
ta ridere? Uscito di casa con pas-. | to dichiara: «E' la riproposizione | ginale è la terza, sull'Eni che 
50 lungo e deciso per una veloce | in chiave politica di un'altra vec- | mette la benzina e il governo Pro- 





e Prodi i bidoni. 





















oloni pol litica e che si può 
prova in sartoria prima della | chia barzelletta». Stesso difetto | di che fa bidoni. «Questa non l'a- | facilmente definire con una sola 
messa della domenica, Prodi si | trova alla prima, che parla del | vevo mai sentita, ma è debolina». | parola: riciclaggio. 

ferma sotto i portici incuriosito. | passo avanti fatto fare da Prodi 





Insomma, lo sforzo creativo degi | —— 
«Fuori le barzellette», invita e | all'Italia sull'orlo del precipizio. | italiani si merita il voto medio- Marisa Ostolani 











en 
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‘ROMA, Per difendersi dall'ac- 
cusa di aver tentato di insab- 
biare l'inchiesta sull'Alta velo- 
cità, Giorgio Castellucci chiama 
in causa un morto. Davanti al 
gip di Perugia che l'ha fatto ar- 
restare, l'ex-pm romano dice; 
le mie richieste di archiviazi 
ne sulla Tav sono state condivi- 
se e approvate da Coiro, l'ex- 
procuratore di Roma scompar- 
50 nel giugno scorso. Come dire 
che era tutto regolare e appro- 
vato da un magistrato che ha 
sempre goduto di grande stima. 

Ma nella richiesta di arresto 
accettata dal gip, i sostituti 
procuratori che indagano sulle 
«toghe sporche» scrivono che 
Sastelluci, nel palazzo di giu: 
stizia di Roma, era un giudice 
molto «chiacchierato». E ag- 
giungono: «Cattive referenze 
sul dr. Castellucci venivano ri- 
ferite anche dal defunto ex- 
procuratore di Roma dr. Mi. 
chele Coîro, il quale le aveva 
recepite negli ambienti giudi- 
ziari romani, in special modo 
dal gip dr. Sarzana in merito ad 
omissioni compiute dallo stes- 
so sîa per il procedimento sul- 
l'Alta velocità, sia per altri pro- 
cedimenti riguardanti ipotesi 
di reato contro la pubblica am- 
ministrazione, ma comunque 
sempre legati al mondo delle 
Ferrovie dello Stato, tanto da 
provocare nell'estate del 1995, 
sù richiesta dello stesso dr. Coi- 
ro, un'ispezione del ministero 
di Grazia e giustizia». 

IÌ nome di Coiro compare al- 
tre volte nelle carte dell'accu- 
58, quando ad esempio Lorenzo 
Necci racconta di segnalazioni 
di persone, ricevute dall'ox- 
procuratore, per «possibili as- 
sunzioni in ruoli di minore ri- 
lievor. 

Castellucci invece, sostiene 
Necci, «voleva far ‘assumere 
con ruolo dirigenziale alle Fer- 
rovie la propria compagna 

Le accuse contro Castellucci 
comunque, non si limitano all 
richieste: di- archiviazione nel 
processo Tav, Nell'interrogato- 






























Lie 7A 


«PERSECUZIONE 
GIUDIZIARIA» 


ROMA 
LI avvocati difensori di 
Lorenzo Necci rinuncia- 

no alla difesa del loro assistito, 

per protestare contro una sorta di 

persecuzione giudiziaria che si 

Sarebbe scatenata contro l'ex am- 

ministratore delegato delle Fer- 

rovie. 

Denunciano pedinamenti so- 

spetti nei loro confronti, e com- 

mentano: «Prendiamo atto della 
sostanziale inutilità della difesa 
tecnica». Per loro Necci è inno- 
cente e vittima delle frasi smozzi- 
cate di Pierfrancesco Pacini Bat- 
taglia, ma i magistrati perugini 
che l'hanno nuovamente costret- 
to agli arresti domiciliari soste: 
gono, nelle carte dell'accusa, di 
‘avere in mano molto di più 
«Lorenzo Necci - scrivono i pm 

Cardella, Renzo, Cannevale e DI 

la Monica - ba affidato ad altri il 

compito di interferire sull'ati 

vità giudiziaria e di corrompere i 

magistrati con cui intratteneva, 

contemporaneamente, cordiali 


rappor 




















Secondo i pm, invece, quei rap- 
porti tanto asettici non dovevano 
essere se, per esempio, l'ex capo 
dei gip romani Renato Squillante 
‘accompagnava le sue raccoman- 
dazioni a Necci con le copie delle 
archiviazioni di procedimenti che 
lo riguardavano. E' una storia 
raccontata dallo stesso Necci ai 
magistrati la, che risale 
alle ine de La * 
Squillante - ha riferito l'ex ma- 
nager delle Fs - egli segnalò insi- 
stentemente (forse per run'assun- 
zione, ndr) una persona di nome 
Strocchi, n relazione al qule lo 
Squillante gli av inviato, in 
‘occasione di uno dei solleciti, co- 
pia di un provvedimento di archi- 
viazione di un procedimento pe- 
nale promosso nei suoi confronti, 
del quale egli, asseritamente, non 
conosceva nemmeno l'esistenza». 
Una storia vera 0 inventata? Ve: 
ra, rispondono i pm, che aggiun- 
ono: aNell'ambito della perqui: 
‘Sizione effettuata su disposizione 
dell'autorità giudiziaria spezzina 
presso l'abitazione di Necci è sta- 
ta sequestrata una missiva, re- 











Nuove accuse nell’inchiesta per l’Alta velocità. L'ex magistrato vuole un confronto con Pacini 


«I soldi a Montecarlo? Ho ereditato» 


L’ex pm Castellucci si difende e fa il nome di Coiro 


rio di ieri gip e pm hanno conte- | Quanto alla tangente da oltre 6 | Bodrato il quale ha raccontato | sorzi di ingegneria, tra cui la on 
stato le notevoli disponibilità | miliardi che, attraverso gli av- | di «un pranzo tenutosi in Pie- | Tpl», società di cui erano soci | Ra v 
di denaro e immobili accumu- | vocati Di Amato e Grollino sa- | monte nel corso del novembre | Necci e altri imprenditori inda- 3 o 
late dall'ex-pm anche all'este- | rebbe finita anche al giudice, il | 1995 (mentre era pendente da- | gati nell'inchiesta perugina. Intercettazioni 
ro. Ricchezze lecite e non frutto | suo avvocato commenta: «Non | vanti al gip la prima richiesta | imprenditori che avevano rap: $ na 
della corruzione, ribatte il giu: | si capisce come si possa dire | di archiviazione sulle Tav, | porti con Îa_ex-Karfinco, Ta 

ice finito nei guai. Castellucci | che quel denaro sia finito a Ca- | ndr), con la partecipazione di | banca svizzera di Pacini Batta- 104 ini: ici 
pic e ai a quale geo er pole perenne di la Pacini: bo amici 
sevuta nei primi Anni 90, alcu- | buona conoscenza 0 di un'ami- | Guardia di Finanza, di Filippo | ° Idifensori di Castellucci han- ; ; 
ni appartamenti venduti ‘in | cizia. Non ci sono prove che il | Troja e del dr. Zanichelli. Quo: | no già chiesto un confronto tra 4 in Cassazione 
tempi brevi» da cul ha ricavato | nostro assistito abbia ricevuto | st'itimo è il responsabile delle | Î loro assistito e «Chicchi» Pa- 
circa due miliardi e mezzo di li- | alcuna somma relazioni esterne dell'Alitalia, | cini Battaglia. Oggi dovrebbe 


















re. «Quei soldi - ha spiegato do- | _ Ci sono prove invece, secon- | altra società sulla quale Castel: | essere interrogato l'avvocato ROMA. La Procura della Repubbli- 
po l'interrogatorio il suo difen- | do i pm perugini, de «significa. | lucci stava svolgendo indagini. | Astolfo Di Amato, uno dei pre- ca di Perugia è convinta che Pacini 
sore Stefano Bortone - sono | tivi rapporti» che il giudice ‘Tra gli elementi che secondo | sunti «tramiti» della tangente Battaglia fosse in grado di condizio- 
stati in parte reinvestiti in mi- | tratteneva, ai tempi dell'in. | l'accusa dimostrerebbero l'in- | Tav, arrestato sabato. Di Ama- nare l'attività piudiziaria anche în 
niappartamenti a Cannes». | chiesta sulla Tav, coni respon- | teresse di Necci e Pacini Batta- | to ieri ha iniziato uno sciopero Cassazione «Era © si accreditava 
Castellucci ha ammesso di | sabile delle relazioni istituzio. | glia a corrompere Castellucci, | della fame, «per protestare - di- come persona in grado di intervi 

avere avuto tre conti a Monte- | nali della stessa società, Filippo | c'è puro il fatto che nel maggio | conoi suoi difensori - contro un re in sedo giudiziaria in qualsiasi 
carlo, due alimentati con gli af- | Troja. Agli atti dell'inchiesta | "93 l'ex-pm romano aveva fatto | atto che considera illegittimo, grado di piudizio». Lo testimonie- 
fitti degli appartamenti france. | c'è una deposizione dell'ex-vi- | sequestrare dei documenti sui | dato che l'accusa è destituita di ebbero alcune intercettazioni am- 
si e uno «in via di estinzione». | ce-segretario della de Guido | rapporti della Tav «con i con- | ogni fondamento». _Igio. bia.] | "'e*Procuratore di Roma Coiro___ | biontali tra Pacini Battaglia e l'im: 

prenditore Giovanni Colomba, det- 





t0 aGiallo». La prima è del 19 gen- 
RI AO 

CIMOLI Pacini Battaglia Cho mi dovevi di. 

ritmi dovro cupe in Cas: 


Indagato per falso in bilancio |&S<i coonba atom. hanno 
fissato questa udienza.. 
‘ROMA. L'amministratore delegato delle Ferrovie, Giancarlo Cimol PB, Udienza. 
è stato iscritto nel registro degli indagati con l'ipotesi di reato di fal- | GC. Per il 14 di marzo, seconda se- 
so în bilancio. Il provvedimento è stato disposto dai pm di Roma | zione penale... questa. 
Giuseppe Saieva e Leonardo Frisani nell'ambito dell'inchiesta sulla | PB. In questa sezione penale ci sei 
gestione delle Ferrovie, ereditata dalla pm Geremia successivamen- | te..., Colomba 
te trasferita in Sardegna. Si tratta di un atto dovuto, in seguito alla | GC. Eh! 
proroga di sei mesi delle indagini. I pm stanno conducendo un ac- | PB. E il presidente della sezione? 
certamento sul bilancio del 1996, depositato nel ‘97 con la firma di | GC. Non lo so, non l'hanno fissato 
Cimoli. L'inchiesta era nata dalla denuncia del superispettore del | ancora chi è. 
Secit Mario Casaccia, che aveva accusato le Ferrovie di una frode di | PB. E per. quale imputazione 
3508 aitrdiai nt lip elena Vendo ei imaina | Thai operino 
MICI A apo e den na es e | De opel emesti _ 
va affermato la sua «totale estraneità» ai fatti. Ir, i.] | PB. Sì, certo, certo, no! No ti volevo 
SE SEE 
mocmant 
Tono 
SE Navi può fail ec 
tezza tel'assicuro, ti dico di più, che 
ti dico..., ti posso aiutare 0 non ti 
posso aiutare, cioè il lato..., le prati- 
POT n pete 
duno ho aiutato, qualcheduno l'ho 
TER SESS8 
ner i e en 
‘onesti e relatori disonesti, io relato- 
Se arno 

















Per chiedere favori 
Squillante inviava 
copie di archiviazioni 











A sinistra Lorenzo Necci 
‘A destra l'ex capo. 
del gip di Roma 








sazione non voglio... son pronto a 
dar da mangiare a tutto il mondo, 
ma nell'ambito specifico non voglio 
provarci... perché dare da mangiare 
equivale a dire che dopo innesti un 
problema di ricatti, che poi anche se 
non è nulla la gente te li trova, è un 
merdume dove non voglio entrar 
ci 
Un'altra intercettazione è del 23 
gennaio 1996, ore 9,27. 
Giovanni Colomba. Potremmo 
aver bisogno qui della Cassazione, 
abbiamo qualche collegamento? 


Renato Squillante 


Gli avvocati lasciano Necci 


E accusano: qualcuno ci sta pedinando 


data su carta intestata del dr. | ger'». tato una denuncia perché io e il | vo», Ormai Necci è in balla di | una volta per tutte le sue verità». | PB-lo cer'hotanti., se tu mi... chi 
‘Renato Squillante, con la quale | E una volta incappato nelle | miocollaboratore, qualche tempo | qualsiasi procura, dicono, e sem- | 1 magistrati perugini, invece, | è della Cassazione? 
Jesti aveva inviato copia di un | maglie della giustizia ha detto di | fa, siamo stati pedinati da perso- | pre sulla base delle intercettazio- | aspettano di conoscere quelle di | GC. Vabbè, quando sarà fissato.. 
lecreto di archiviazione del pro- | voler «collaborare» e «contribuire | ne sconosciute; non so da chi, ma | ni di Pacini Battaglia «la cui inte- | Necci, anche sui suoi rapporti | PB. Voglio sapere chi è il relatore. 
cedimento penale nr. 2954/91 A | a chiarire» le vicende nelle quali | vorremmo saperlo. Quella ‘de- | grale conoscenza, a dispetto delle | con Pacini. «Non è ancora riusci- | scrivilo. 
‘Rgnr, emesso il 28 febbraio 1992 | appare coinvolto, mentre le sue | nuncia non ha avuto seguito. Cer- | nostre richieste e dopo un anno e | to a spiegare - scrivono nella ri- | GC. Adesso non so niente. 
dal gip del tribunale di Roma dr. | dichiarazioni ai magistrati «non | to che se si arriva a questi mezzi, | mezzo, continua ad esserci pre- | chiesta d'arresto - le ragioni dei | PR. Ma quando lo saprai a noi, mi 
Alberto Pazienti in favore del | possono che essere lette come | difendere un indagato è vera- | clusa mentre è somministrata a 

















versamenti periodici e sistemati- | devi venire a dire il Collegio della 

Necci e di altri. Con il medesimo | messaggi, più o meno intimidato- | mente impossibile». brani, secondo convenienze occa- | ci di denaro ricevuti da Pacini. E | Cassazione, sono cinque, mi devi 

biglietto lo Squillante invitava il | ri, a personaggi della vita politica | 1 due legali, Balducci e stile, | sionali». ancora una volta, anche per que- | dire il nome del Presidente e il no- 

Necci a fargli ‘sapere qualcosa di | con i quali Necci, a vario titolo, è | hanno preso la decisione di ri- | "Le intercettazioni di «Chicchi» | sti episodi, si è nascosto cercando | me del Relatore, ricordati che il no- 

positivo per Strocchia (i figlio del | venuto in contatto», nunciare cin pieno accordo» con | sono diventate un'ossessione per | di allontanare da sé ogni respon- | me del Relatore è più importante 

mio collaboratore]”". L'avvocato Paola Balducci, fi- | il loro assisito, in segno di «civile | Necci e i suoi avvocati. «Abbiamo | sabilità, trincerandosi dietro pre- | Io, se una persona che conosco io, ti 
Necci dunque  intratteneva | noa ieri difensore di Necci insi 





ma ferma protesta. Dicono di | attraversato mezza Italia - dice | sunti comportamenti sconsidera- | dico. ti rispondo prima, se è que- 
rapporti coi magistrati e ne rica- | meal collega Alfonso Stile, ascol- | avere l'impressione che ele vicen- | ancora Paola Balducci - per di- | ti della moglie con l'aiuto dell'a- | sto... è una mia conoscenza, credo 
vava vantaggi anche se, com- | ta le nuove accuse © sorride: | de che hanno coinvolto e travolto | fenderci da mozziconi di frasi. A | mico Pacini Battaglia, ovviamen- | che possa aiutare..iranquillamen- 
mentanoisuoi accusatori, affida- | «Non è vero niente, non è così». | Necci trascendono le singole | Milano abbiamo chiesto di porre | te interessato ad allinearsi sulla | te..,, questo può non aiutarci... 
va «ad altri il compito di "spor- | La donna ha appena rinunciato | realtà processuali» e discendano | fine a questa situazione attraver- | stessa linea difensiva». questo io non ti posso far nulla, 
carsi le mani” trincerandosi die- | ad assistere l'ex numero uno del- | da «fattori che restano “co 
































ti”, | so un incidente probatorio nl | ———________ | questo è uno di quelli che ci co- 
tro il ruolo di "grande mana- | le Ferrovie. E rivela: «Ho presen- | esclusi da ogni controllo difensi: | quale Pacini Battaglia spieghi Giovanni Bianconi | sta. fr.r) 
RAI Ieri sera l'annuncio del giudice che sta processando Berlusconi: era mio diritto, ma è meglio così 
ino 
vi Ghezzi: troppe polemiche, rinuncio al Pool 
Il magistrato: devono prevalere gli interessi della giustizia 
MILANO. «Riba- IRRIRNNDANINMIERNISASSSSEE | do a un percorso inverso a quello | ad aggiungersi ai 56 sostituti pm | lo stesso magistrato dopo la deci- 
feco le legni: di Ghezzi. E Gerardo D'Ambrosio, | soto la guida di Borreli (tra Gui | sione della commissione del Com 
FRENA A procuratore suna; aveva soll: | SI 10 {npegaati iron conio | l'una mcotereo poca 
scelta, ma in Si ferma sul nascere |tao nale commentano she | a pubbca amministrazione e 6 | quelle ce è resimane o non ho 
lesta materia $ «pui ;i che Ghezzi faccia lo | soltanto addetti a «Mani Pulite»), | alcun tipo di ripensamento. Se la 
on oravalao un trasferimento osso ito i compio da Br | stava rando un grave imbara: ‘Comtmiasinne ha accolto li mati 
re i superiori ii 4 ,, A zo. le perla bizzarra decisione | chiesta, questo significa che era 
taressi della giu- che rischiava Im" questi giorni, insomma, | di comunicare i risultati dell'esa- | fegittimas. molte. la domanda di 
‘stizia». Questo il È È Ghezzi aveva ricevuto difese d'uf- | me (anche se, formalmente, man- | Ghezzi risale a ben prima dell'as- 
senso della lette- di trasformarsi ficio, attacchi furibondi ma anche | cava ancora la decisione del ple- | segnazione del processo «All Tbe- 
ra con cui Marco A liti tanti inviti a riflettere. «Data la | num) proprio alla vigilia della fine | riana; né, riferivano in procura, il 
Ghezzi,” giudice inun caso politico | particolarità della. situazione» | del dibattimento su «All iberiam».. | neo pm sarehbo stato assegnato a 
della. se aveva dichiarato il presidente del- | Il trasferimento di Ghezzi ri- | settori vicini a «Mani pulite». Per 
zione penale del l'Associazione magistrati, Elena | schiava inoltre di trasformarsi, al | Ghezzi, insomma, si profilava un 
tribunale di Milano, presidente | cesso. Per stamane i difensori di Paciotti 





a orre un supplemento | di là del rischio di ricusazione, in | futuro di pratiche correnti: scippi, 
del collegio che sta processando | Silvio Berlusconi avevano prean- di sensibilità da parte dei giudici». | un caso politico. E così, il «supple- | rapine e truffe. Futuro che il giudi: 
Silvio Berlusconi e Bettino Craxi, | nunciato un'istanza di ricusazione | to - tuttii pretesti sono buoni per | «Nonc'è dubbio - aveva aggiunto - | mento di sensibilità» era stato in- | ce dimostrava, delresto, di gradire 
rinuncia al traferimento, nell | peri residente de colgo, basa. | inscenae polemiche, Mi sembra | che se Ghezzi on i fosse trovato | vocato anche dal segrtario del | ribadendo: «o non posso farmi 
procura della Repubblica di Mila- | ta sulla «distorsione gravissima» | che siamo fuori dal mondo. Consi- | a giudicare Silvio Berlusconi, si .| pds Massimo D'Alema e dal re- | condizionare la vita da un solo 
no guidata da Francesco Saverio | provocata dal trasferimento di | derare tanto allarmante che un | sarebbe detto che è un bene che a | sponsabile giustizia dello stesso | processo». 
Borrelli. Ghezzi. «Quale speranza di giusti- | giudice divenga pubblico ministe- | svolgere le funzioni di pm sia un | partito, Pietro Folena. Di fronte a | Ma, evidentemente, alla fine 
Ghezzi ha inviato il fax, indiriz- |-zia si può avere - era esploso lo | roè davvero un paradosso». Ma lo | magistrato che per anni ha svolto | queste bordate l'iniziale determi- | quel «supplemento di sensibilità» 
zato alla terza commissione del | stesso Berlusconi - da chi poi en- | stesso capo della procura milane- | funzioni giudicanti». 

















nazione di Ghezzi ha cominciato a | siè rivelato un ostacolo insormon- 
Consiglio superiore della magi- | trerà nella squadra che porta l'ac- | se, poco tempo fa, aveva ritirato la | Ma non c'era nemmeno dubbio | vacillare. tabile. «E gli interessi della giusti- 
stratura, nella tarda serata di eri, | cusa con un accanimento che è | richiesta di trasferimento alla cor- | che la scelta del Csm di scegliere | «Mi auguro che questa non ven- | zia - recita amaro ì fax di Ghezzi - 
alle vigilia della ripresa del pro- | sotto li occhi di tutti?» te d'appello di Milano, rinuncian- | proprio Ghezzi, tra 42 candidati, 


ga trasformata - aveva dichiarato | devono prevalere sempre». [u.bi} 
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Un milione e mezzo scelgono Dante, il Colosseo e la Venere. Ciampi impone Leonardo 


I volti dell’euro italiano 
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sione al giorno ma molta infor- ì 
mazione e rubriche sui temi 

classici del mondo cattolico: vo- 
lontariato, società civile, forma- 
zione. Per il momento il canale 
televisivo è sul satellite, e per 
vederlo occorre dotarsi dell'op- 
portuna attrezzatura. Ma le te- 
Jevisioni cattoliche locali, laddo- 
ve esistono, potranno ritrasmet- 
tere i vari programmi. L'organi 
co è ridotto all'osso: una decina 
di giornalisti, un caporedattore, 
‘una squadra di tecnici. E a pro 
posito di attrezzature, nel palaz- 
zo di via Aurelia, nella zona 


celli sui 50 centesimi, Dante 
sul taglio da 2 euro. Gli italiani, 
chiamati ieri nel corso di Do: 
menica In a etelevotare» per 
scegliere l'immagine - per l'T- 
talia - che campeggerà su un 
Jato dell'euro dal 2002, hanno 
risposto entusiasti all'invito di i 
Frizzi e del Comitato per l'eu- || } 
ro, che aveva accettato la pro- 
posta nata in casa Rai: oltre un 
milione e mezzo le telefonate. 
L'iniziativa era stata ben 
stà anche dal ministro del Te- 
soro Ciampi, che ha partecipa- 
t0 in diretta per pochi minuti 





«Tutte belle proposte» 


BOLOGNA. Al presidente del Consiglio Romano Prodi piaccono i 
bozzetti del lato nazionale della futura moneta europea, sottopo- 
sti ieri al gradimento del pubblico televisivo, attraverso un son- 
daggio telefonico della trasmissione «Domenica in». «Sono belle 
proposte - ha detto guardando i bozzetti pubblicati su un quoti- 
5 iano - bisogna però vedere l'effetto sul metallo, perché sulla car- 
5 ta è diverso». Quanto all'idea di coinvolgere migliaia di italiani in 














diretta tv per esprimere un'opinione sulla «faccia» nazionale del- 
l'euro, Prodi ha commentato: «E' un bel gioco, in fin dei conti è 
una scelta che non sconvolge il Paese. Il ministero del Tesoro si è 
impegnato a tener conto dei risultati del sondaggio ed è giusto che 
|| | sia così. Per quanto mi riguarda ho già fatto la mia scelta, ma non 
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dal ministero. A lui il compito 
di mostrare anche il progetto di 
conio da un euro: l'Uomo di 
Leonardo, conosciuto anche 
come «l'Uomo di Vitruvio» 
«Rappresenta îl dinamismo - 
ha spiegato - è il giusto segno di 
misura e armonia. E ricorda 
ghe la monota è al servizio del 

Giampi, che non ama i riflet- 
tori tv, ha quindi colto l'occa- 

ione per ripetere il significato 
lell'euro: «Per gli italiani la 
moneta unica significherà ab- 
battimento di barriere mate- 
riali € psicologiche. Tutti gli 
europei avranno le stesse mo- 
nete nelle tasche. Ci sarà la 
possibilità di maggiori scambi 
sia di merci, che tra uomini, sia 
di prodotti senza il costo ei fa- 
stidio di cambiare moneta». 
Poi: «La moneta unica signifi 
cherà anche il venir meno di 
ogni forma di nazionalismo, 
nel rispetto delle caratteristi: 
che peculiari di ogni nazione, 

Un'Europa unita nel mondo 
produrrà cambiamenti che for- 

se oggi è persino difficile im- 
maginare». Frizzi lo ha interro. 
gato sull'unica questione che, 
alla fin fine, conta: «Siamo si- 
curi di entrare in Europa?». 

Decisa e rassicurante la rispo- 
sta: «Le decisioni verranno 
prese nel Consiglio europeo 
che si terrà a maggio. Fino ad 
allora nessuna decisione è cer- 
ta. In questi due giorni di in- 
contri in Germania, però, ho 
potuto constatare che i pro- 
gressi fatti dall'Italia sono ri- 
conosciuti e condivisi dai no- 
stri partner europei. Siamo 
sulla buona strada». Prima di 
congedars, uno sguardo al fu- 
turo: «Grazie a questa trasmis- 
sione, che ha permesso agli ita- 
liani di prendere parte alla 
scelta delle monete che use- 
ranno per decine di anni sia lo- 
ro sia i nostri figli». 

Considerati i risultati della 
partecipazione all'iniziativa, il 
«televoto» delle «facce» italia- 
ne potrebbe ripetersi: «Anche 
la Commissione europea ha ap- 
prezzato la nostra iniziativa - 
‘ha detto Paolo Peluffo, respon- 
sabile della comunicazione del 
Comitato per l'euro -. L'idea ha 
funzionato, non è escluso che 
si possa scegliere il televoto’ 

nche per indicazioni sui gusti 
degli italiani per le quattro mo- 
nete restanti. Delle monete 
dell'euro - ha precisato - ver- 
ranno coniati 8 miliardi e 500 
milioni pezzi» 

Ma come hanno votato gli 
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dirò quale perché non voglio influenzare in alcun modo il pubbli- 


cor 





italiani (telespettatori)? Poche 
sorprese per la scelta tra i 
quattro monumenti proposti 
per.il conio da cinque cente: 
mi in rame. Il primo posto è an- 
dato al monumento dei monu- 
menti, il Colosseo, che ha otte- 
nuto il 50 per cento delle prefe- 
renze. Secondo posto al puglie- 
se Castel del Monte (23%), 
terzo alla Cattedrale e Torre di 
Pisa (14%), che ha superato il 
Ponte di Rialto (13%). Sulla mo- 
neta da cinquanta centesimi 
in oro nordico, campeggerà il 
volto della Venere del Botticel- 
li (45%). Battuti il David di Mi- 
chelangelo (23%), il Marc'Aure. 
lio (18%) e un'altra opera di 
Botticelli, la Primavera (14%). 
Non c'è stata gara per l'efti- 
gie della moneta da 2 euro. 





[Ansa] 


Dante, nel severo ritratto che 
ne fece Raffaello, ha avuto il 
56% dei consensi contro il 25% 
di Giuseppe Verdi e il 19% di 
Galileo Galilei erat 
appena atelevotati» i pro- 
pri simboli, gli italiani fanno 
anche sapere cosa ne pensano 
delle scelte altrui. Fonte un re- 
cente sondaggio Abacus, si sco- 
pre che vengono decisamente 
bocciate Germania e Franci: 
Le monete tedesche con l'Aqui- 
la imperiale, la Porta di Brai 
demburgo e la foglia di quercia 
suscitano «un riflesso di diffi- 
denza all'estero», mentre la Se- 
minatrice, la Marianna e l'a 
bero della libertà francesi 
sultano addirittura anonime». 


Marco Sartorelli 


ministro Ciampi mostra in diretta tv 







o con l'immagine di Leonardo 


sua. | La democrazia nell'era di Frizzi, tra un quiz e la Parietti emusmmaa 


DALLA 


127 lire più Iva, ogni italiano poteva 
votare al telefono per la sua effigie 
monetaria preferita. Un momento: non 
ogni italiano, come nelle democrazie 
tradizionali. Ogni italiano che fosse 
sintonizzato sulle frequenze di Raiuno, 
trasformata con un atto d'imperio în 
una specie di «super cabina elettorale». 
Restavano fuori dall'arco costituzio- 
nale: a) i cittadini che erano in casa ma 
guardavano Maurizio Costanzo o Fabio 
Fazio (se non a prezzo di snervanti 2aj 
ping al limite della legalità) b)  cittadi. 
hi che erano in casa ma non guardava- 
no nulla, perché stavano parlando, dor- 
mendo, lavorando o facendo l'amore: 
esistono, pare; 0) i cittadini che non 
erano in casa 0 perché non ce l'hanno 
(esistono, pare) o perché ne hanno 
un'altra in montagna 0 al mare e a quel- 
l'ora erano a passeggio o sugli sci. 

Si potrebbe obiettare che la scelta di 
chi fra Dante e Verdi dovremo sganci 
re nel:2002 al salumiere per due etti di 
bresaola meritava un sacrificio parti- 
colare. Persino quello di sorbirsi Dome- 
nica In dall'inizio, con la torta del com- 
pleanno di Fabrizio Frizzi e la fatale Al- 


I ERI pomeriggio, al modico costo di 












Il regimetto elettronico 


ba Parietti ‘che stonava «Happy bir- 
thday to you in un inglese degno di Al- 
berto Sordi. Non prendiamoci in giri 
maggioranza degli italiani ignorava l'i- 
niziativa. Ignora anche l'Europa, se è 
per questo: un punto a favore dei fauto- 
ri dell'esperimento. Ma se si voleva una 
consultazione autenticamente demo- 
cratica, sarebbe stato meglio abbinare 
le votazioni a un Tg1 infrasettimanale 
della sera, benché in quel caso ci fosse il 
rischio che al posto della Venere di Bot- 
ticelli il pubblico votasse per il profilo 
sghembo di Lilli Gruber. 

‘Si è preferita un'altra forma di demo- 
crazia elettronica: più che popolare, da 
repubblica popolare. Un listone prefis- 
sato di candidati con il vincitore già in- 
serito al primo posto. Da sottoporre, 
poi, all'approvazione di un pubblico 
mirato. Il listone è stato compilato at- 
traverso sondaggi non meglio precisati 
che il portavoce di Carlo Azeglio Ciampi 
ha commentato con ottimismo: «Gli ita- 
ani desiderano vedere sulle loro mo- 
nete un simbolo di cultura». Ma possia- 
mo davvero credere che, liberamente 
interpellata, la maggioranza abbia in- 
dicato Dante, Galilei e Verdi anziché 
Paolo Rossi, Adriano Celentano e Raf- 
fella Carrà? Un dubbio confermato dai 
giochini di Frizzi, ieri ovviamente dedi- 
cati all'Europa. Bisognava sciorinare i 
nomi degli altri quattordici membri 
dell'Unione, Non c'è riuscito nessuno. 
La signora Maria Rosa, alla domanda 

















«un Paese anglosassone che comincia 
per 1», ha risposto Iran. La signora Ma- 
ria faticava a indovinare il Portogallo. 
Allora Alba Parietti ha cercato di aiu- 
tarla gridando: «Portopollo, Portovitel- 
lo, Portogallina». E lei, folgorata da 
un'intuizione: «Portocervo!». Giusta- 
mente, ai suoi occhi di probabile orfana 
di Lady Diana, la spiaggia dei vip era 
assurta a dignità di nazione. Alla fine 
dei giochi, insieme alla notizia del com- 
piacimento di Prodi per l'iniziativa (con 
applauso guidato del pubblico in sala), 
appariva persino il ministro del Tesoro 
in diretta dalla poltrona del suo ufficio. 
Carlo Azeglio Ciampi a Domenica In 
che dice: «Veda, Frizzi». Bisogna am- 
mettere che l'Italia non cessa di sor- 
prenderci. 

Il superministro Ciampi ha ratificato 
le decisioni popolari (!) e ha spiegato 
che la moneta da un euro, la più signifi- 
cativa, era già stata scelta dai suoi 
esperti: «E' il disegno dell'Uomo di Leo- 
nardo, perché ci sì ricordi sempre che la 
moneta è al servizio dell'uomo». «Già. 
Noi guardiamo oltre la moneta: il no- 
stro non è freddo monetarismo», ha 
chiosato soddisfatto il suo portavoce, 
concedendosi un briciolo di propagan- 
da antithatcheriana. Frizzi ha riso a 
piene ganasce, ma stavolta non era ser- 
vilismo. Temiamo che non abbia capito 
la battuta. 











Massimo Gramellini 





Nord di Roma, la sede della nuo- 
va struttura è ancora un cantie- 
re, ma contiene già due studi te- 
levisivi e uno speciale pullman 
he farà da regi di appoggio, co- 
stato qualche centinaio di milio- 
ni. 





L'iniziativa si presenta ambi- 
ziosa, ha avuto il varo nel set- 
tembre scorso, all'interno del 
più vasto «progetto culturale» 
che impegna la Chiesa itaiana a 
trovare spazi nuovi di presenza, 
sotto il cardinale Ruini, per but- 
tarsi nella mischia del Terzo 
Millennio: evangelizzare è la pa- 
rola d'ordine, ma occorrono 
strumenti nuovi. E forze nuove. 
Ecco dunque il perché della scel- 
ta televisiva, con Pupi Avati di- 
rettore artistico e Dino Boffo di- 
rettore dell'informazione, che 
aggiunge questa carica a quella 
dl dirotire del quotidiano catto- 
lico «Avvenire», E a Milano, nel- 
la redazione del giornale è stata 
integrata anche una équipe îm- 
pegnata a produrre notiziari ra- 
diofonici: il mondo cattolico 
vuole così realizzare una inedita 
ma assai intelligente sinergia tra 
carta stampata, radio e televi- 
sione, La sfida oltre ad essere 
impegnativa è anche costosa: 

er la nuova televisione il bi 
et è di una decina di miliardi, 
da recuperare grazie ad un rien: 
tro che si spera soprattutto di 
immagine e poi grazie anche alla 
pubblicità. E per il mondo catto- 
lito è davvero una scelta insoli- 
ta, destinata senz'altro a provo- 
care polemiche. 

Settore di punta della televi 
sione saranno le rubriche di ap- 
profondimento, sui temi del vo- 
lontariato, dell'impegno sociale, 
del ruolo dei laici, andando a co- 
prire quegli spazi lasciati vuoti 
ha dichiarato Boffo - dai circui 
televisivi nazionali. Per l'infor 
mazione in senso stretto, si par- 
lerà molto di attività del Papa e 
della Chiesa, cercando di rinno- 
vare il linguaggio e pensando al- 
le esigenze delle televisioni loca- 
li impegnate a ritrasmettere i 
notiziari. 

Per l'Europa, quella dei vesco- 
viitaliani è un'esperienza pilota, 
dato che un canale televisivo di 
questo tipo esiste solo da poco in 
Spagna. Diversa invece la situa- 
ione negli Stati Uniti, dove ope- 
ra da anni suor Angelica e il suo 
network «Ewin», accusato però 
di stare su posizioni troppo con- 
servatrici, anche se raggiunge 
56 milioni di case in Nordameri- 
‘ca e 14 milioni in America Lati- 
na. 























Luca Tomasi 





ll segretario 
dela Lega Nord 
Umberto Bossi 


CHIGNOLO PO. «Senza la riforma 
della magistratura la Bicamerale 
non ha sei atrino.... 
Umberto Bossi, al solito, piomba 
gradito ospite («Ma la prossima 
volta - brontola dal palco - voglio 
un invito formale e lasciate libera 
la prima fila, serve per i rappre- 
sentanti degli altri partiti, caso 
mai venissero...) nel bel mezzo 
della riunione del Parlamento pa- 
dano e i deputati interrompono i 
lavori. Al'ordine del giorno, nien- 
temeno, c'è la Costituzione della 
Padania, quella che le genti a 
Nord del Po potranno andare a 
votare a maggio, nei soliti gazebi. 

Ma Bossi, stavolta, parla della 
riforma di un'altra Costituzione, 
quella che si discute a Roma. E il 
‘suo interlocutore non sta certo a 
Chignolo Po, in quel Parlamento 
stavolta quasi spoglio dei segni 
del folclore leghista. Il leader del- 
la Lega, senza nominarlo mai, 
sembra lanciare i suoi segnali a 
Silvio Berlusconi, possibile com- 
pagno di battaglie, a partire dal 


tema della 

ruggisce - è un restauratore. Anzi 
un razionalizzatore che vuole 
cambiare il vecchio sistema solo il 
tanto per tenerlo ancora in piedi». 

E ce n'è pure per Gianfrarico 

ni. «Lui, D'Alema, ha paura di una 
divisione tra An'e Forza Italia - 
aggiunge Bossi -, ma anche lo 
stesso Fini che sogna di diventare 


x Ù 










Il leader della Lega interviene al «parlamento» di Chignolo Po: «Papalia? Distruggeremo le intercettazioni illegali» 


E Bossi invoca il Tribunale padano per la libertà 


Borghezio: denunciamo i mafiosi che vengono a comandare a casa nostra 


RES PANNELLA E LA RADIO nes 
«Ricorriamo alle armi» 


‘ROMA. «Sul comportamento criminale di una lobby che si fa beffe di 
Prodi e della parte più prestigiosa e ultra maggioritaria del Parlamento 
è impossibile moralmente non ricorrere alle armi»: è quanto afferma 
«responsabilmente e concretamente» Marco Pannella, annunciando 
per oggi una conferenza stampa sulle iniziative di lotta per Radio Radi- 
cale «dopo il tradimento della Commissione parlamentare di vigilanza e 
il sequestro di Radio Parlamento». «Siamo di fronte ad una estrema sfi- 
da, dietro la coltre democraticistica e buonista dell'Italia attuale. E' una 
sfida - afferma Pannella - letteralmente e cinicamente mortale». [Ansa] 


tra sette anni Presidente della Re- 
pubblica ha paura. E per questo 
segue D'Alema come un cagnoli- | se i 
no». L'unico alleato possibile, al- 
meno di questi tempi, è Silvio 
Berlusconi, purché l'accoppiata 
riesca a dar e vincere battaglia sul 
fronte della giustizia, a dal 
meccanismo di scelta dei giudici. 
«L'elezione popolare dei magi- 


strati - sillaba - è il vero segno del 
cambiamento. Se non c'è questo, 


istrati vengono ancora 
nominati dall'alto, allora il regi- 
me, questi signori hanno in mano 
lo strumento di repressione verso 
il popolo». 

Bossi non si fa illusioni: «I pro-. 
cessi si faranno. Loro, i Papalia, 
vanno avanti, non si fermano». E 


la «Padania») pro] 
le per le Libertà», 


altrimenti non 


il Senatàr si batte a modo suo, al- 
zando i toni della sfida con il pm 
di Verona, «Chiederemo la distru- 
zione degli atti raccolti in manie- 
ra illegale - tuona - e denuncere- 
mo quel magistrato che ha raccol- 
t0 quattro armadi di pettegolezzi 
pericolosi e illegali». Mario Bor- 
ezio, avvocato (già sta nascen- 
o il «Soccorso verde», annuncia | dare in 
ne la creazio- 
ne di un «Tribunale internaziona- 
ye denunciare 
«i soprusi dei mafiosi che vengo- 
no qui a comandare e punire chi 
in Padania chiede solo libertà. 

11 Jeader ascolta e al 
sorride all'idea di esser 
cessare Papalia, a Verona, natu- 
ralmente...) ma chiede una modi- 
fica. «Il tribunale - spiega - lo vo- 
glio padano, non internazionale, 
può mettere 
scimmiottare Amnesty». «Eppoi 
aggiunge - voglio una cosa con- 
creta e soprattutto veloce. Gli al- 
tri, ve lo ripeto, mica stanno fer- 
mi. Camminano, i processi si fa 


ranno... Dè l'impressione, Bossi; 
di amare sempre meno quest 
semblea di Chignolo che non ri 


mobilitazione decente, capace di 
rilanciare la Lega nelle piazze. 
peso cena 
o i suoi deputati - come 

el filosofo che a forza di guar- 
dare in alto è caduto nel pozzo 
isogna parlare € agire con sem- 
plicità, con chiarezza», 

«Riportiamo il sindacato e il 
Parlamento in piazza - chiude -, 
Spieghiamo alla gente che questo 
governo non potrà diminuire le 
tasse. Anzi, una volta entrati in 
Europa, potrà solo, usare la leva 
fiscale per far quadrare i bilanci. 
Allora si scatenerà la protesta, 
‘quella dei lavoratori delle piccole 
e delle medie imprese. E loro do- 
vranno reprimere. Per. questo 
hanno fatto allenare la polizia con 
gli allevatori». 

‘1 parlamento, come di consue- 
to; applaude e riprende i lavori. In 
17, fer, sono intervenuti a chio- 


pRrOva (e 
lui a pro- 


sare la bozza di carta costituzio- 
nale a cui lavorano sei commis- 
sioni, coordinate dal professore 
Ettore Albertoni, direttore dell' 
stituto di Scienze politiche della 
Statale, Su un punto tutti si sono 
dichiarati d'accordo: no alla pena 
di morte, come dovrà espressa- 
mente segnalare la nuova Costi- 
tuzione, «espressione di vero fe- 

10 € non un semplice de- 
centramento» sottolinea Marco 
Formentini, il presidente del par- 
lamento. 

Lo stesso Formentini ha ricor- 
dato ai parlamentari di aver co- 
municato al mondo, via lettera, a 
fine gennaio la nascita del Paria- 
mento padano. La missiva è stata 
inviata «ai governi dei Paesi del- 
l'Unione Europea, di Usa, Cana: 
da, Giappone, Cina e Russia». 
Chissà se a Chignolo Po arriverà 
qualche risposta: un posto in sala, 
come ha raccomandato Bossi, nor 
mancherà. 


Ugo Bertone 
\ \ 
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Il rifiuto di Riad non ferma l'America. Newsweek: no di Clinton al piano per occupare Baghdad 
© ® LÌ 
Gli Usa: faremo a meno delle basi saudite 
«L’attacco contro l'Iraq è questione di settimane» 


«Non è questione di giorni, ma 
neanche di mesi. Direi che è nel- 
l'ordine delle settimane»: ecco 
l'ultima indicazione per l'attacco 
all'Iraq fornita ieri da Madeleine 
Albright, il segretario di Stato 
americano, e la ragione formale è 
sempre la stessa; che «l'opzione 
diplomatica» deve essere tentata 
fino in fondo, anche se non è più 
un mistero che Clinton e Tony 
Blair, quando hanno discusso la 
cosa, hanno concordato che ci 
yuole ancora un po di tempo per 
«preparare» l'opinione pubblica. 
È chissà che non faccia parte di 
questo la rivelazione al «Sunday 
Times» di un ex diplomatico ira- 
cheno, Majid al-Samarrai, un 
tempo ambasciatore în Venezue- 
Ja, secondo cui i figlio di Saddam 
Hussein, Udai, è coinvolto in un 
traffico di che ha come 
obiettivo il mercato inglese. 

La Albright le sue affermazioni 
1e ha fatte în uno dei tanti etalk 
show» politici della domenic 












na, stavolta equamente russi che gli iracheni hanno | EMME Pn 

gtribut tra l'attacco allirage la | presoa critico per avere dato; 

faccenda del sesso ‘asa | con il suo silenzio, una specie di s 4, si x 
Blanca e suo ten, più che i | duce verde» lano simerica E se Washington Cinquemila soldati 
ite ell'attacco, è | no. Nella tradizione araba (e us: | 1: Fs A 
sembrato quello di indicare la | sa) il momento delle critiche più | Chiedesse le nostre turchi invadono il 
‘sua consistenza. Visibilmente ir- | feroci a qualcuno di solito coinci- 4 si È È i 

ritata dalla convinzione che le | de con l'immediata vigilia di un | basi per il blitz? Kurdistan iracheno 
parole di Bill Clinton avevano | accordo, e anche questo ieri con- is 

diffuso l'altro eri, e cioè che lo | tribuiva a rafforzare la sensezio. | Prodi risponde con «per bloccare 
‘scopo dell'attacco non è quello di | ne che qualcosa possa accadere È . 
“spodestare» Saddam Hussein né | nei prossimi giorni. Il tempo, in | UN «NO Comment» eventuali profughi» 
quello di convincerlo con la forza | fondo, vista 


«categoria delle 
settimane» indicata dalla Al- 
bright, potrebbe esserci. Ed anzi 
c'è chi dice che quello della si- 
gnora forse è stato anche un 
«messaggio» proprio a russi e ira- 


a ubbidire all'Onu, ma semplice» 
mente quello di danneggiare la 
produzione irachena di armi di 
distruzione di massa, la signora 
ha messo in guardia del pensare 
che sî possa trattare di una «pun- 
tura di spillo» ed ha invece soste- 
nuto che l'attacco sarà «sostan- 
ziale». Può essere più precisa?, le 
è stato chiesto. No, non poteva, 
‘anche perché nel frattempo «Ne. 
wsweel» aveva anticipato il suo 


cheni, per stabilire i elimiti tem- 
porali» del loro lavoro. 

"Ma quanto a messaggi ieri Wa 
shington ne ha ricevuto uno che 


‘non deve averla rallegrata molto. 
L'Arabia Saudita, che già aveva 
mostrato la propria riluttanza a 
schierarsi questa volta con gli 














Alcuni marinai della portaerei americana «Washington», in navigazione nel Golfo Persico, osservano in lontananza l'altra portaerei Usa «Nimitze 


Il grido del Papa: fermate la guerra) : 


r 


‘egli stes 


toro net 


Stati Uniti, ha formalizzato il suo 
«nov all'uso delle basi sul suo ter- 
ritorio. «D'accordo, ne faremo a 
meno», ha prontamente replicato 
William Cohen, il segretario della 
Difesa americano in giro in Euro- 
pa, forse già pago del permesso di 
Helmut Khol a usare le basi in 
Germania. Quello che non è an- 
cora chiaro, invece, è cosa succe- 
derà con le basi in Italia. Il gover- 
no di Roma non ha fatto sapere 
nulla e Romano Prodi, interpella- 
t0 in proposito, ha detto sempli- 
emente «Su questo non rispon- 
o». 


costo, 


-—| zionale 
Franco Pantarel 





numero in edicola oggi in cui si 





dà conto di un piano per occupa- j Î Î î j 
Sin bid coli | «Le armi non risolvono i problemi, ma li aggravano» 
che però è stato bocciato da Clin- 
Si 

"Una notizia da Ankara segnala | CITTA’ DEL VATICANO. Non attaccate voluto l'intervento armato, ed è evidente 
‘un ulteriore aggravamento della | l'Iraq: Giovanni Paolo II chiede che le mi- che non è stato risolutivo, dal momento 
situazione: oltre cinquemila sol- | nacce lanciate dagli Stati Uniti e dalla Gran 





dati turchi sono penetrati nell'- 
raq del Nord per crearvi una zo- 
na di sicurezza e bloccare qun 
eventuale afflusso di profughi 
curdi iracheni», nel caso di un 


Bretagna nei confronti del regime di Sad- 
dam Hussein non si traducano in atti ostili. 
II Pontefice ha lanciato il suo appello per 
una soluzione diplomatica di questa nuova 
crisi fra il Raîss di Baghdad e i controllori 


confronto militare tra Usa e Iraq. | Onu dopo la preghiera dell'Angelus dalla 
Lorriferisce l'emittente tv «Atv».. | finestra del suo studio, in piazza San Pie- 
L'inviato russo a Baghdad, Vi- spprensione sto seguendo gli 


tor Posuvalyuk, ieri si è incon- 


sviluppi della situazione irachena - ha det- 
trato due volte în poche ore con 


t0-e continuo a fare voti affinché i respon- 
‘Tariq Aziz, il primo ministro ira- | sabili della vita delle nazioni ricorrano agli 
cheno. Non si sa di cosa abbiano | strumenti diplomatici e al dialogo, per 
parlato in concreto, ma quegli in- | scongiurare ogni forma di impiego delle ar- 
contri ravvicinati ‘hanno spinto | mi». = 

molti a ritenere che qualche | La Segreteria di Stato segue con grande 
«nuova idea» stia maturando, per | attenzione sia a New York e Washington, 
scongiurare l'attacco americani 





Giovanni Paolo ll torna a parlare contro la guerra 


del Kuwait, chiedendo che fosse cercata e 





sia a Baghdad, gli sviluppi delle ultime ore, | trovata una via diplomatica per la risolve- 
e che potrebbe essere collegata in | e ne tiene costantemente informato Gio- | re la crisi. Una posizione isolata, a livello 
qualche modo al viaggio in varie | vanni Paolo II. «Sono convinto che le parti | internazionale, che le procurò molte criti 


capitali arabe che nella settima- 
na che comincia oggi dovrebbe 


in causa - ha proseguito il Papa - hanno an- 
compiere Kofi Annan, il segreta- 


cora la possibilità di intendersi e di riaffer- 
mare i princìpi che regolano pacificamente 


che, e un periodo di raffreddamento nei 
rapporti con gli Usa. «La stessa situazione 
esistente in Iraq e nell'intera regione del 


rio generale dell'Onu. la convivenza internazionale». Medio Oriente - ha voluto sottolineare ieri | ta dalla laici 
A lui è stato già rivolto un | "Il Pontefice si è poi concesso una vittoria | il Pontefice - ci insegna che i conflitti ar- 
ubblico suggerimento» ad in- | «a posteriori». La Santa Sede si dichiarò | mati non risolvono i problemi, ma creano 

cludere Baghdad nel suo giro e ie- | fortemente contraria all'intervento armato 


maggiori incomprensioni fra i popoli». Una 
possibile traduzione potrebbe essere: avete 








ri, con una simultaneità sospetta, | contro l’Iraq, al momento dell'invasione 


che adesso siamo di nuovo sull'orlo di un 
altro conflitto. Il Papa ha concluso espri 
‘mendo appoggio a quanti stanno cercando 
una soluzione diplomatica; martedì pome- 
riggio riceverà 
so Boris Eltsin, la cui diplomazia è impe- 
ffnata in questa direzione, E' molto proba. 
ile che la situazione dell'Irag, e lo «stallo» 
nel processo di pace în Medio Oriente siano 
due degli argomenti di rilievo nel colloquio 
testa a testa in Vaticano. «La Santa Sede 
non può che incoraggiare tutti coloro che si 
stanno impegnando per continuare le trat- 
tative, al fine di scongii 
ra e favorire un cammino di pace». 

In Iraq c'è una consistente presenza di 
cattolici, di vari riti: oltre ai caldei, guidati 
dal patriarca Raphael Bidawid, ci sono lati 
ni, con vescovo mons. Paul Dahdahi siri, e 
armeni. È' probabilmente il Paese della re- 
gione in cui la presenza di non musulmani 
$ quantitavamente maggiore; e la Chiesa 
gode di una certa libertà di azione, garanti 


biamento di regime, magari con l'ascesa al 
potere di fondamentalisti religio: 





al Consiglio 


‘udienza il presidente rus- 


‘are azioni di guer- 


dello Stato; e teme un cam- 





Marco Tosatti 





L Papa ha lan 
appello contro la guerra, 
termini in cui lo 
fece sette anni fa, alla vigilia 
del grande scontro Onu-irag. 
Allora l'appello restò inascol- 
tato, soprattutto da Saddam 
Hussein, che avrebbe potut 
scongiurare il conflitto riti 
randosi dal Kuwait. Ora il ca- 
s0è un po' più complesso, me- 
no facilmente leggibile, ma al 
centro c'è ancora la minaccia 
internazionale rappresentata 
dal dittatore iracheno. E non 
sarà certo semplice allonta- 
nare i nuovi venti di guerra. 
Nell'attesa, 
la decisione della Germania di 
schierarsi con gli Stati Uniti e 
di darlorola disponibilità del- 
le basi tedesche. Naturalmen- 
te anche Koh] spera in una so- 
luzione diplomatica, ma se 
questa dovesse fallire la Ger- 
mania starebbe senza riserve 
dalla parte dell'America. Non 
è un risultato da poco per 
Clinton, alle prese con appelli 
e pressioni per la pace ad ogni 


Ora non è più solo il tradi- 
alleato britannico 
(rappresentato da un leader 
socialista) a dargli fiducia, in 
Europa. C'è anche la maggio- 
potenza politico economi. 
l continente. Che magari 
avrà fatto certi calcoli inte- 
ressati, dal punto di vista na: 
zionale, come un credito ulte- 
riore per il se 


l'onu, ma che nondimeno ha 
presoi suoi rischi, con una de- 


cisione politicamente pesan- 
te. 


E così, di fronte a una grà- 
vissima ‘crisi internazionale, 
l'Unione europea 
una volta spaccata in due co- 
me una mela. La Disunione 
europeo. Fra i quattro grandi 
dell'Ue, due sono apertamen- 
te con l'America, gli altri due 
(Francia e Italia) sono, non 
contro, ma su posizioni di 
stacco. critico. Fra i tanti 
aspetti di questa vigilia (forse) 
di un'altra guerra del Golfo, 
c'è anche questo, che non è il 
meno importante per li euro- 
pei, mentre stanno per rag- 
iungere il traguardo storico 
una moneta comune. 

Ora non è questione di sa- 
pere chi ha ragione e chi ha 
torto, davanti alla prospettiva 
di uno scontro micidiale in 
Medio Oriente, con ripercus- 
sioni în tutto il mondo. Il pun- 
10 è che ogni Paese europeo 
ragiona con la sua testa, in 

e a calcoli politici o econo- 
mici, e non c'è una voce unica 
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La disunione europea 
incoraggia il Raiss 


0 il suo 





dell'Europa, la sola che po- 
trebbe far’ valere interessi 
complessivi, in un senso o in 
un altro, di fronte alle scelte 
della superpotenza america- 
na. Alla quale si concede, su 
un piatto di argento, il «divide 
et impera» su cui si resse, per 
secoli, l'Impero romano. 

Ma, poi, chi ha ragione e chi 
ha torto? La risposta è diffici- 
le © perciò andava cercata 
‘unitariamente dagli europei, 
dosando i pro e i contro, e 
quindi sviluppando un'inizia- 
tiva politica. Certo, i dubbi 
sull'efficacia di un'azione mi- 
litare che non sia talmente 
massiccia da essere risolutiva 
(ma anche in tal caso le inco- 
fgnite e i pericoli non sono po- 
chi) restano più che legittimi 
forse dominanti. Ma neppure 
si può dire che afare una guer- 
ra perché vengono ostacolate 
le ispezioni è una reazione 
Spropositata», come ha fatto 

in Italia un leader per tanti al- 
tri versi accorto e realista co- 
me Massimo D'Alema. Non 
sono ispezioni voluttuarie 0 
capricciose quelle che la com- 
missione dell'Onu tenta di fa- 
re compiutamente in Iraq e 
che Saddam ostacola sistema- 
ticamente. La pesta în gioco è 
Ja capacità di un dittatore ir- 
responsabile di munirsi di ar- 
mi di distruzione di massa 
farmi chimiche e biologiche, 

se non nucleari), con le quali 

sovvertire. l'equilibrio, già 
precario, di una regione au- 
tenticamente cruciale che 
comprende lo Stato d'Israele 

(quali che siano le responsabi- 
lità del suo attuale governo). 
Un dato che non è sfuggito a 

Kohl, come non è sfuggito a 
Blair, vicepresidente dell'In- 
ternazionale socialista come 
D'Alema. 

Per tornare all'appello del 
Papa, non resta che sperare. 
L'America deve guardarsi da 
un senso di onnipotenza, Sad- 
dam deve fare bene i suoi con- 
ti, l'Europa deve riflettere su 
quest'ennesima, sconcertante 
prova di divisione e quindi di 
debolezza. 


fatto nuovo è 





jo permanente 
‘sicurezza del- 


i è ancora 











KABUL 
Inun villaggio con 1600 abitanti soltanto 96 persone sono state estratte vive dalle macerie 


Ancora una scossa sui villaggi terremotati 


Afghanistan, si aggrava il bilancio dei morti dell'ultimo sisma 


KABUL. Nuove scosse di ter- 
remoto hanno colpito nella 
notte tra sabato e domenica le 
province _ dell'Afghanistan 
settentrionale, teatro di 
un'intensa attività sismica da 
quando mercoledì si è regi 
strata la prima violenta sc0s- 
sa di magnitudo 6,1 sulla sca- 
la Richter. Il bilancio si fa 
sempre più grave, anche se 
non esistono ancora cifre pre- 
cise. Dalle macerie sono stati 
estratti 3861 cada 
do quanto ha 
Khalili, ambasciatore afgha- 
no in India, ma appartenente 
al fronte dell'opposizione al 
regime dei taleban. Altre fon- 
ti del governo di Kabul hanno 
parlato invece di 4450 vitti. 
me. Alla Croce Rossa Interna- 
zionale risultano 2150 morti 
accertati. 

Secondo Khalili, la situa- 
zione più grave è nel villaggio 
di Ghunji, nella provincia di 
Takhar, dove il terremoto ha 


raso al suolo 600 case facendo 
strage degli abitanti: 1600 
persone sono rimaste schiac- 
ciate sotto i detriti delle loro 
abitazioni, e solo 96 sono stati 
recuperati ancora in vita. 

1 soccorsi si muovono con 
estrema lentezza, sia per l'a- 
sperità naturale del territo- 
rio, und regione in cui si toc- 
cano le catene montuose del | laggi e riferito che la maggio- 
Pamir e del Hindu Kush, sia | ranza delle vittime è stata già 
peri danni arrecati dal sisma | sepolta dai superstiti. «Méde- 
alla rete stradale, sia per l‘al- | cins sans frontières» ha pre- 
to manto nevoso che ricopre | stato soccorso finora a 367 fe- 
la zona. Ieri un aereo della | riti. 

Croce Rossa è riuscito a atter- | Sabato il leader dei taleban, 
rare nella provincia di Takhar | il mullah Mohammed Oma 
con un carico di medicinali | ha proclamato un cessate ii 
per far pronte all'emergenze. | fuoco unilaterale di tre giorni 
Ma per le cattive condizioni | nel Nord per consentire alle 
del tempo, il velivolo è rima- | agenzie umanitarie di inter- 
sto bloccato e non ha potuto | venire nell'area terremotata. 
far ritorno a Kabul dove do- | Ma a Kabul ieri mattina fonti 
vrebbe imbarcare altri aiuti | governative hanno sostenuto 
per i terremotati. Trenta eli- | che le truppe dell'opposi 
cotteri sono stati messi a di- | ne, capeggiate dall'ex mini- 
sposizione a Rustag, capoluo- | stro della Difesa Ahmed shah 


0 del Takhar, dalle forze del- 

l'opposizione ai taleban, che 
controllano il Nord dell'A- 
fgbanistan. 

Il personale di «Médecins 
sans frontières», la prima or- 
ganizzazione umanitaria in- 
ternazionale che è riuscita, 
sabato, a raggiungere le zone 
colpite, ha visitato dodici vil 


Masood, hanno approfittato 
della tregua per attaccare po- 
stazioni dei taleban nella pro- 
vincia di Kunduz, confinante 
con quella di Takhar. 

Da parte loro gli ambascia- 
tori afghani a Teheran e Du- 
shanbò, anche loro fedeli al 
deposto presidente Burha- 
nuddin Rabbani, hanno accu- 
sato i taleban di aver bombar- 
dato la zona terremotata, 
controllata dalla coalizione di 
gruppi in lotta contro le mili- 
zie integraliste al potere a Ka- 
bul, 

L'aviazione dei taleban 
avrebbe compiuto sei incur- 
sioni sulla città di Taloquan, 
capitale della provincia di Ta- 
xhar, a 80 chilometri dall'epi- 
centro del sisma. Le fonti del- 
l'opposizione non hanno vo- 
luto precisare se i raid siano 
stati compiuti prima o dopo 
l'annuncio fatto dai taleban 
di una tregua a causa del si- 
sma. 
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LONDRA 





Una discussa ricerca medica inglese. Proteste: «Così ci schederanno» 


«Sei gay? Lo dicono le impronte» 


Gli omosessuali le lasciano simili a quelle delle donne 


LONDRA. Gli omosessuali di sesso maschile la- 
sciano impronte digitali più simili a quelle delle 
donne che non a quelle degli uomini. Lo riferisce 
il Sunday Times riportando le scoperte di un 
gruppo di ricercatori britannici. 

Che le impronte digitali possano dare indica- 
zioni sulla sessualità della persona darebbe nuo- 
va forza alla teoria secondo cui l'omosessualità è 
scritta nel patrimonio genetico, e non è un sem- 
plice frutto dell'educazione o dell'ambiente, 

Richard Green, che da due anni conduce ricer- 
che all'ospedale Charing Cross di Londra e all'I- 
stituto di criminologia dell'Università di Cam- 
bridge, ha scoperto che sia gli uomini che le don- 
ne hanno più scanalature sulla mano destra ri- 
spetto alla sinistra, ma tale differenza è meno 
marcata nelle donne e nei maschi omosessuali, 

Dopo avere esaminato le impronte di 300 omo- 
sessuali, nel più ampio rilevamento di questo ge- 
nere mai condotto, Green ha scoperto che circa 
un terzo aveva sul pollice destro molte meno 
scanalature di un gruppo eterosessuale. 

La ricerca, che è finanziata dalla fondazione 
Wellcome Trust e che dovrebbe essere pubblica- 
ta sù riviste scientifiche nel settembre prossimo, 
sembra suggerire che le inclinazioni sessuali non 
dipendono dall'educazione ricevuta da bambino. 

1 ricercatori stanno cercando prove all'ipotesi 














che l'orientamento sessuale possa dipendere dal 
tipo di ormoni che circolano nel grembo materno 
e che donne incinte sottoposte a forte stress met- 
tano al mondo figli maschi omosessuali. 

Le impronte digitali si formano tra il secondo e 
il terzo mese di gravidanza, ricordano gli esperti 
«Si è notato che negli animali alcuni ormoni ma- 
terni sembrano in grado di influenzare lo svilup- 
po nel grembo delle impronte digitali - riferisce il 
Sunday Times -. Mentre l'esposizione allo stress 
di donne incinte può provocare femminilizzazio- 
ner. 

Geoffrey Beldon, un esperto di impronte digi- 
tali di Scotland Yard, considera la scoperta un si- 
gnificativo progresso nella scienza delle impron- 
te digitali. «Spero che future ricerche dimostrino 
che le donne lesbiche lasciano impronte digitali 
più mascoline». 

Male organizzazioni omosessuali non sono in- 
vece per niente contente di questa novità che a 
Joro avviso è potenzialmente molto dannosa alla 
loro comunità. «Potrebbe essere usata dalle forze 
armate, per esempio - ha detto David Allison, 

ortavoce dell'organizzazione gay Outrage - 
individuare gli omosessuali. E aprirebbe poi la 
strada a intromissioni indebite nella vita sessua- 

di un individuo, ignorando il suo diritto alla 
privacy». Ansa] 
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«La scelta della moneta unica è fondamentale, ma non risolverà tutti i problemi reali dell'economia» 










(19771 ‘preoccupa questo lavoro che GGun ‘esempio che 
manca, questo sviluppo che ancora non vuole sembrare 
non si vede: la politica monetaria una candidatura: 
è solo uno strumento per consentire Valéry Giscard 
alle economie di crescere Bu d'Estaing. Quello 
sarebbe il profilo 
2 A iusto da cercare 
Lo x_i FI 
de in Germania, no?». 


geo 
Altro che, Il Parlamento tede- SO, 
fa di tutto per sembrare 
rassicurante l'Euro, la ban- 
ca centrale tedesca non fa 
niente per sembrare convinta 
dell'Euro, e il popolo tedesco fa 
qualcosa che non faceva da an- 
ni: torna in piazza, contro l'Eu- 
Fc res ape gipazione 
dun Ora o | E 
catiivel bastia alora? | I GERMANIA IEEE 
Te enni 
‘sperazione ‘gente, cè ri ; 
domato mati ssaa | 155 accademici anti euro 
‘e c'è anche in Italia: questo lavoro 
‘che manca, questo sviluppo che an- | BONN. Mentre 155 accademici tedeschi preparano una nuova, 
cora non si vede. Tutta la nostra at- | clamorosa protesta contro l'adesione all'Unione monetaria, il 
tenzione, adesso, dovrà andare in | corso alla Corte costituzionale presentato il mese scorso da quat- 
quella direzione: la politica moneta- | tro professori di economia e di diritto entra in una fase decisiva, 
ria è solo uno strumento che deve | Nei prossimi giorni, secondo uno dei firmatari, Karl Albrecht 
‘consentire alle economie di crescere | Schachtschneider, la Corte chiederà infatti chiarimenti in propo- 
nella stabilità...» Dà una qualche | sito al governo e al Parlamento: «A Bonn dovranno finalmente ri- 
‘scossa, nell'indolenza di una dome- | conoscere che la Corte ci ha si sul serio». Stamane intanto i 
‘nica romana, sentir parlare così un | principali quotidiani pubblicheranno un'intera pagina a pi 
ex banchiere centrale come Lam- | mento nella quale i 155 accademici chiedono un rinvio dell’Unio- 
berto Dini. Oddio, è vero che è anche | ne monetaria. I firmatari dell'appello, tutti noti professori di eco- 
‘un ex premier, però fa effetto lo | nomia, sottolineano che l'euro deve essere preparato molto bene, 
stesso, Seduto sulla poltrona azzur- | per non correre il rischio di fallire non appena avviato e di provo- 
ra del suo ufficio alla Famesina, il | care tempeste sui mercati finanziari europei. Meglio un rinvio in- 
ministro degli Esteri ha appena fini- | somma, insistono, dal momento che nessun Paese o quasi riesce 
to di scorrere la rassegna stampa, e | peril momento a rispettare i criteri di convergenza fissati dal trat- 
si tiene a rilanciare due questioni | tato di Maastricht. {e.n.] 























to dei poteri nella futura Banca cen- 
trale europea al cui vertice, piutto- 


On © go Ma Prodi con Rifondazione ha 
sto co un erensar «sarebbe be preso un impegno preciso. 
a free 
zionale»; e poi la polemica sulle 35 lege vere io 


«No, nessun rischio di crisi» 


oro, che per lui, se tradotte in una cati e imprenditori, poi passerà al 
Jegge dirigista, restano «un pericolo, vaglio delle Camere. To auspico che 
una minaccia per la competitività 


Sira Dini: le 35 ore? Una minaccia per il Paese |=="=: 
ca a vestire i panni dell'Euro- tori, esoneri le piccole imprese di 
a ‘proprio asso che produzione e di servizi. E soprattut- 

«Non li ho mai vestiti, quei panni. | cace combinazione della politica 


= to, auspico una legge che, per soddi- 
Atonpe dico set carina | sami rosi aiatae | MMRiattivaregliinvestimenti. + G&Nessunrischio dicrisi. Mano — | "Cic izà cono | Stein 
siii cea psi n può fari im sciare ala prima, | Prendiamo le Ferrovie: Cimoli dice —aunaleggedirigista che imponga | | site Fatica suque | E aio ne ene 
i e aicitrio | Mi atroce vidi puntare at" | Che gli incidenti sono nella media ‘“’ — l'oriario corto a tutti. Se questo RR i 
dela compe ivTà e dele quote di | E un banchiere centrale alla | europea. Ma pergli ultimi tre mesi c'è accadesse io non l'accetterei e porrei | ‘cranio ridotto. por sonda: 


legge dovrà avere l'intesa di sinda- 











oa CE aa % 2" TI "roba SÙ E lia già atto sapere disser | ‘Dalsuo punto di vista, can}e 35 
moneta unica non risolverà tutti i | _ zie, su quest re lema verni fermamente contrario. ore il pendolo della coalizione 
opta nica pon Solera st { | si.suguesto punte? n, | da mettersi le mani nei capelli! yy il problema politico al governo Bygy_ | *eramentecontzario | oe, pendolo della coalizione 
nasce l'esigenza di una riflessione | avere ovviamente come obiettivo la mente da come sarà strutturata, in- | ‘e torna ad oscillare verso Ri- 
sulla Banca centrale europea». stabilità della moneta. Ma c'è modo trodurrà un elemento di rigidità nel | fondazione. E' così? 

Rifletta, ministro Dini. € modo di garantirla, quella stabi- | no le prospettive, in Europa, perri- | «L'Italia ha compiutoil miracolo, un | l'inflazione, deve dimostrarsi capa: | sistema economico. E' un passaggio | «Abbiamo pagato un prezzo molto 
Prima sgombro 1 campo da un | it, e di ombinzrla appunto con la | solvere del lavoro. Io mi | risanamento di dimensioni inusita- | ce di fare l'ultimo passo verso la | pericoloso, anche per gli effetti che | alto, per la sopravvivenza di questo 
dubbio. L'Italia avrà una posizione | crescita: per esempio, il presidente | auguro che la ripresa ciclica in atto | te, che ha stupito i partner, ma ha | flessibilità. E il governo deve strut- 


potrà avere in certe zone del Paese, | governo: prima nelle scelte di politi 
prestigio nell Be, Se nn la pre- | della Federal Reserve, Alan Green: | possa portare un qualche aumento | pesato su contribuente e ha spinto | tare tutti i margini, per ridure gl | como nel Nona dove le imprese | ca di bilanci, ora con questo stra 
sidlenza o la vicepresidenza, un seg- | span, è certamente uomo che non | dell'occupazione, ma non vedo pre- | il Paese su un terreno rischioso: il | oneri fiscali e para-fiscai sulle im- | si sentono già al limite, sul piano | scico elle 35 ore. Se abbiamo deciso 
gio sicuro nel "board". Non ho dub- | disattende alla sua missione di con- | visioni credibili sul fatto che questo | quadro politico ha retto, grazie alla | prese e sulle famiglie, puntare alla | delle diseconomie esterne e dei cari. | di pagarlo, quel prezzo, è stato 
hi, su questo. Fatta questa premes- | trollo sulla moneta e sullnflazione, | contribuisca in modo significativo | grande coesione che c'è stata nel go- 






semplificazione burocratica avviata | chi fiscali. Addossargi altri aggravi | perché la stabilità di governo è un 
5a, ora si sta discutendo su chi | madimostra anche grande attenzio- | ad abbattere la disoccupazione». | verno, e al contributo di stabilità di- | col decreto Bassanini... di costo è molto rischioso». ‘bene superiore. Ma ora voglio vede- 
dovrà guidare questa istituzione. | ne agli equilibri complessivi. Io non | In passato Jei ha sostenuto, | mostrato soprattutto dal pds. Ma | Ricominciare a spendere? Anche lei teme una fuga di | re rafforzata la componente mode- 
C'è la doppia candidatura, il presi- | auspico certo una Banca centrale al | | creando qualche polemica, che 


questa situazione poteva anche fra- | «Tagliare ancora la spesa corrente, | aziende italiane all'estero? | rata della coalizione. Perchè è solo 

dente dell'Ime Duisenberg e Îl go- | servizio del potere politico, ma sono | _ se l'orologio di Maastricht fos- | nare: camminare su quel terreno, | prima di tutto, ma poisì, anche riat- | «Il problema della delocalizzazione | questo rafforzamento che può ac- 

vernatore francese Trichet.» convinto che la politica monetaria | | sestatospostato di un anno sa- | non solo per noi, ma per tutti Paesi | tivare gli investimenti nelle infra- | si potrebbe porre. Qualche giorno fa | crescere la stabilità del governo. 
Obiezioni sulle persone? debba essere uno strumento il cui | rebbe stato meglio. Lo pensa | europei, non è stato facile». strutture, che sono quelle che sono. | ne parlava un lungo articolo del | L'esito della vicenda delle 35 ore 

«Stimabilissime, tutte e due. Ma in- | fine ultimo è lo sviluppo, la produ- | ancora? Ma siamo arrivati, alla fine, e | Prenda le Ferrovie: è inutile che il | Wall Street Journal. Non vorrei che | sarà un buon test. 

tanto resto convinto che l'idea di | zione e la difesa del redlito, della | «Certo che lo penso. Chi può negare | pure sani salvi, no? dottor Cimoli venga a raccontarci | si producesse un circolo doppia- | Di rafforzare il Centro ne par- 

una staffetta sarebbe un errore gra- | ricchezza. Altrimenti io temo un al- | che, con un rinvio di un anno della | «Certo, ma con un anno di più a di- | che a livello i incidenti siamo nella | mente vizioso: introduciamo una | late tutti, ma nei fatti riuscite 

vissimo, e inoltre contraria al Trat- | tro rischio, nel dibattito dominante: | moneta unica, i governi avrebbero | sposizione sarebbe stato tutto più | media europea. Lui guarderà a una | legge dirigista che impone le 35 ore | a combinare poco. 

tato di Maastricht, che prevede l'e- | che cisi preoccupi solo di creare un | potuto gestire il risanamento dei bi- | agevole. In ogni caso, ora l'Italia de- | serie storica di 20 anni, ma se guar- | per tutti, le imprese minacciano di | «Rinnovamento vuole essere una 

lezione di un presidente, con un | Euroforte mainun contestodieco- | lanci con minor difficoltà? Chi può i 





ve convincere i partner: il nostro ri- | diamo agli ultimi tre mesi c'è da | fuggire all'estero, e non vorrei che a | componente aggregante, ma resta in 
mandato di 8 anni, e non rieleggibi- | nomie reali sempre più deboli. —|negare che, senza questa conver- | sanamento è pienamente sostenibi- | mettersi le mani nei capelli! Inten- | quel punto i nostri amici dell'estre- | effetti il problema oggettivo di ren- 
le. Mail vero problema è un altro: il | ‘E'quelloche sta accadendo, se- | genza forzata e in tempi ristretti, le | le. Peril futuro abbiamo una strada | diamoci, però: i rilancio dell'econo- | ma sinistra per evitario si inventas- | dere più efficace l'azione delle forze 
profilo dell'uomo che dovrà coprire |  condolei? popolazioni europee hanno dovuto 


obbligata; perseguire il rigore, senza | mia e della competitività non si fa | sero altre misure dirigistiche, come 
questo delicatissimo incarico, al | «Le manifestazioni in Germania, i | tirare la cinghia dei sacifii al limi- | esitazioni, ma anche porre le basi | pensando che o Stato dia posti di la- 
vertice di un'istituzione che, insie- | conflitti in Francia, i problemi în | teestremo?». 





pre diri di Centro: c'è dialogo, ma manca la 
le barriere agli investimenti all'este- | ‘concertazione’’tra i moderati». 




















‘peruno sviluppo duraturo. Il sinda- | voro, come quando si è parlato di | ro». Non solo: c'è anche Cossiga, a 
me alla Commissione di Bruxelles, | Italia sono un sintomo preoccu Ma alla fine ce l'hanno fatta lo | cato, che ha dato in questi anni un | 300 mila assunzioni all'Iri. Si fa ‘Quindi, lei vede un rischio-cri- ‘mischiare le carte. 0 no? 
‘sarà la più importante in Europa. Di | te. Gli economisti ci dicano stesso, no? grandioso contributo nella lotta al- | puntando sulle imprese, sulla ’de- | si, nella vicenda delle 350re? | «L'azione di Cossiga risponde a una 
I Leeds oe 
ragionato abbastanza. La ricerca dei ‘stra. Cerca di raccogliere i moderati 
candidati è stata asîittico, confinata VE o © o dell'opposizione, visti gli sbanda- 
in un ambito troppo ristretto. Io di- ‘menti e i fermenti di Forza Italia e 
i manto pe parato id aprir ario, Da Il negoziato |fiiSi:.c.: 
banchieri centrali è sbagliato». di Rifondazione comunista cy ‘bipolare, con i due poli incentrati su 
Lei quindi candiderebbe anche ‘Armando Cossutta. ‘un grande partito socialdemocratico 
um uomo politico? er E al 7 , | rane partito iberaldemocra: 
«Io dico che non è scritto da nessuna tico. Io la penso come Cossiga, su 
sodi cengia ga ra Oggi sindacati e Confindustria da Prodi |. » 
penna o Dl giov de pol 
ro | Sn ed 
sì dice, «fuori i nomi» ‘ROMA. Siamo alla giornata di ‘ma della concertazione. L'uni- | verso la contrattazione così da | formulazione dell'accordo con il proporzionale) 
«Non faccio nessun nome. Penso | svolta per la vicenda delle 35 ‘ca possibile via d'accordo - ha | avere nel ciclo di due bienni | Rifondazione, ma Armando | «Non so giudicare l'uscita di Silvio 
però che un ruolo così cruciale deb- | ore. Nel pomeriggio, a Palazzo detto il presidente di Confin- | contrattuali la riduzione del- | Cossutta, parlando ieri nelle | Berlusconi, ma non credo che la sua 
ba essere assegnato a personaggi | Chigi, il governo incontrerà le dustria Giorgio Fossa - è una | l'orario a 35 ore per tutti i la- | Marche, non ha concesso mar- | proposte marcerà. To sono chiara- 
che abbiano avuto le più alte re- | delegazioni di Cgil, Cisì e Uil e «legge programmatica», e cioè | voratori. La Cgil vedrebbe po- | gini di sorta su questo punto: | mente fautore della linea opposta: 
sponsabilità nella vita pubblica, che | di Confindustria. Ma le posi- in provvedimento che non fis- | sitivamente una legge di soste- | «Sulla riduzione dell'orario di | occorre rafforzare il maggioritario, 
abbiano dimostrato non solo com- | zioni sono assai distanti e le si data e orario prestabiliti. Po- | gno per indicare incentivi o di- | lavoro non si può più scherza- | per rafforzare la stabilità dei gover- 
tenze tecniche, na anche sensibi- | polemiche che ca ottobre in sizione che però stride con il | sincentivi alle aziende che fa- | re. E' un AMpogno ‘assunto dal | ni. Mi pare che la Bicamerale sia na- 
lità per i problemi generali, capacità | avanti si sono succedute non ‘presupposto da cui muove tut- | voriscono rispettivamente la | governo, e il governo lo deve | ta proprio per questo, no?». 
di cagliere i nessi un i fatti dell'eco- | hanno lavorato per un accor- « < | tala vertenza, e cioè l'accordo | riduzione o abusano dello | portare a compimento. Non ci | Peccato che anche sulle rifor- 
diano quell dell poltica nazio: | do. Prodi-Bertinott straordinari possono essere soluzioni di | me della Bicamerale, ora che si 
nale e internazionale. Le faccio un | Il governo è impegnato ad Quanto ai sindacat 


si pre- | La Cisl ritiene invece che il | compromesso. Ritengo che il | vota in Parlamento, il quadro 
esempio che, ripeto, non vuole af- | andere avant sulla strada con- | elemento în più di confusione», | senteranno a Palazzo Chigi con | sindacato, debba presentarsi | governo non possa e non debba |, sia dir poco confuso. 

fatto sembrare una candidatura: | cordata con Rifondazione, e | einquesto ha trovato sostegno | una posizione che Pietro Lariz- | alle trattative con una propria | fare diversamente da come sta | «E' vero: prevedo una fase politica 
qualche giorno fa un giornale pro- | Prodi l'ha ribadito anche nel | nel presidente di Confcommer- | za ha definito «unitaria ma | proposta unitaria. E' inoltre | scritto nell'accordo: cioè defi- | piuttosto difficile. Il progetto uscito 
poneva Valéry Giscard d'Estaing. | recente congresso della Uil. | cio Sergio Billè: «Sono d'accor- | non comune». Tradotto: pren- | contraria a un provvedimento | nire un ddl che sancisca la ri- | dalla Bicamerale ha bisogno di cor- 
Ecco, quello secondo me sarebbe Îl | Quell'accordo prevedeva un | do coni segretario della Cgil - | deranno una posizione comune 


che fissi una scadenza deter- | duzione dell'orario dal 1° gen- | rezioni, esui singoli punti riemerge- 
profilo giusto da cercare. disegno di legge entro il 31 | ha detto parlando a Cuneo - | rispetto alla proposta del go- | minata per l'entrata in vigore | naio del 2001, e questa non è | ranno in aula le tesi care a ciascun 
fa questa propsta? | gennaio, ma de disegno di eg- | che definisce sballata la spe- | verno ma partendo da punt i | dell'orario ridoto e favorevole | una concessione a Rifondazio- | paio Non è un bene perché in 
Non può ingenerare il sospetto | ge non c'è traccia e nel partito | rimentazione della riduzione | vista divergenti. a una legge di incentivi. _—|ne,ma corrisponde a un biso- | realtà servirebbe un colpo d'la, che 
che dietro ci siano chissà quali | di Bertinotti già serpeggiano i | dell'orario di lavoro». La Cgil da sempre ha detto | La Vil è più vicina alla Cgil | gno reale, è una delle condizio» | produca unaccordo "alto” e coeren- 
iche di potere? malumori. Gli imprenditori guardano | che deve essere la maggioran- | nel ritenere che le confedera- | ni per cercare di contrastare la | te almeno sulla forma di Stato © la 

al fegica di questa proposta “na. | "Prodi, per cercare di compa: | allo 35 0rs come ad utt ipotesi | za nella sua interezza quindi | zioni debbano non trattare ma 

sconde” solo una duplice esigenza. | ginare le istanze così divergen- | funesta, sia nel merito, in | Ulivo più Rifondazione) a pi 


di tragedia della disoccupazio- | forma digoverno. Ma non sarà faci- 
semplicemente concertare su | ne». le. 

Da un lato, come ha giù sottolineato | ti dei suoi interlocutori, aveva | quanto sostengono che faccia | porre un disegno di legge su cui | un disegno di legge del gover- | Ec'èinfine chiricorda che se | ‘‘1l D'Alema in stile «West Side 
il Parlamento di , un | proposto nei giorni scorsi una | lievitare il costo del lavoro | poi chiedere il «concerto» del | no, mentre concorda con la | questa trattativa fallisse, il go- | Story» ripeterebbe: «Calma».. 
maggior controllo democratico delle | elegge sperimentale» da mette- | senza produrre occupazione, | sindacato. «Noi comunque - ha | Cisl sulla necessità di una piat- | verno cadrebbe. Parola di Ber- | «Condivido. Ma è bene prepararsi: 
istituzioni europee non elette, come | re alla prova per un tempo da- | sia nel metodo, in quanto la vi- | detto il segretario confederale | taforma sindacale unitari tinotti. ci sarà turbolenza», 
spunto la Bce. Dall'altro lato, assi- | to, ma Cofferati gli ha detto | vono come un'imposizione | Walter Cerfeda - ribadiremo | Pietro Larizza si spinge ad- 

curare all'Europa del futuro un'eff- | che sarebbe un pasticcio, «un | dall'alto che sconfessa il siste- | che la riduzione passa attra- | dirittura ad ipotizzare una ri- Raffaello Masci 
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11 Colosseo sulla moneta da 5 
centesimi, la Venere del Botti- 
celli sui 50 centesimi, Dante 
sultaglio da 2 euro. Gli italiani, 
chiamati ieri nel corso di Do- 
menica In a atelevotare» per 
scegliere l'immagine - per l'T- 
talia - che campeggerà su un 
Jato dell'euro dal 2002, hanno 
risposto entusiasti all'invito di 
Frizzi e del Comitato per l'eu- 
r0, che aveva accettato la pro- 
posta nata in casa Rai: oltre un 
tnilione e mezzo le telefonate. 

L'iniziativa era stata benvi- 
sta anche dal ministro del Te- 
soro Ciampi, che ha partecipa- 
to in diretta per pochi minuti 
dal ministero. A lui il compito 
di mostrare anche il progetto di 
conio da un euro: l'Uomo di 
Leonardo, conosciuto anche 
come «l'Uomo di Vitruvio». 
«Rappresenta il dinamismo 
ha spiegato - èil giusto segno d 
misura e armonia, E 
che la moneta è al servi: 
l'uomo». 

Giampi, che non ama i riflet- 
tori tv, ha quindi colto l'occa- 

ne per ripetere il significato 
dell'euro: «Per gli italiani la 
moneta unica significherà ab- 
battimento di barriere mato- 
riali e psicologiche. Tutti gli 
europei avranno le stesse mo- 
| nete nelle tasche. Ci sarà la 
| possibilità di maggiori scambi 
sia di merci, che tra uomini, sia 
di prodotti senza il costo eil fa- 
stidio di cambiare moneta». 
Poi: «La moneta unica signifi- 
cherà anche il venir meno di 
ogni forma di nazionalismo, 
nel rispetto delle caratteristi 
che peculiari di ogni nazione, 
Un'Europa unita nel mondo 
produrrà cambiamenti che for- 
se oggi è persino difficile im- 
maginare». Frizzi lo ha interro- 
gato sull'unica questione che, 
alla fin fine, conta: «Siamo si- 
curi di entrare in Europa?» 
Decisa e rassicurante la rispo- 
sta: «Le decisioni verranno 
prese nel Consiglio europeo 
che si terrà a maggio. Fino ad 
allora nessuna decisione è cer- 
ta. In questi due giorni di in- 
contri in Germania, però, ho 
potuto constatare che i pro- 
gressi fatti dall'Italia sono ri- 
conosciuti e condivisi dai no- 
stri partner europei. Siamo 
sulla buona strada». Prima di 
congedars, uno sguardo al fu- 
turo: «Grazie a questa trasmis- 
sione, che ha permesso agli ita- 
liani di prendere parte alla 
scelta delle monete che use- 
ranno per decine di anni sia lo- 
ro sia i nostri figli». 

Considerati i risultati della 
partecipazione all'ini i 
«televoto» delle «facce» italia- 
ne potrebbe ripetersi: «Anche 
Ja Commissione europea ha al 
prezzato la nostra iniziativa 
ha detto Paolo Peluffo, respon- 
sabile della comunicazione del 
Comitato per l'euro -. L'idea ha 
funzionato, non è escluso che 
si possa scegliere il ‘televoto’ 
anche per indicazioni sui gusti 
degli italiani per le quattro mo- 
| nete restanti. Delle monete 

dell'euro - ha precisato - ver- 
ranno coniati è miliardi e 500 

milioni pezzi» 
‘ome hanno votato gli 



































1 segretario 
della Lega Nord 
Umberto Bossi 


CHIGNOLO PO. «Senza la riforma 
della magistratura la Bicamerale 
| non ha senso, è un teatrino... 
| Umberto Bossi, al solito, piomba 

gradito ospite («Ma la prossima 
volta - brontola dal palco - voglio 
un invito formale e lasciate libera 
la prima fila, serve per i rappre- 
sentanti degli altri partiti, caso 
mai venissero.) nel bel mezzo 
della riunione del Parlamento pa: 
dano e i deputati interrompono i 
lavori. All'ordine del giorno, nien- 
temeno, c'è la Costituzione della 
Padania, quella che le genti a 
Nord del Po potranno andare a 
votare a maggio, nei soliti gazebi. 

Ma Bossi, stavolta, parla dell 
riforma di un'altra Costituzione, 
quella che si discute a Roma. E il 
‘suo interlocutore non sta certo a 
Chignolo Po, in quel Parlamento 
stavolta quasi spoglio dei segni 
del folclore leghista. Il leader del- 
la Lega, senza nominarlo mai, 
sembra lanciare i suoi segnali & 
Silvio Berlusconi, possibile com- 
pagno di battaglie, a partire dal 











INTERNO 


Un milione e mezzo scelgono Dante, il Colosseo e la Venere. Ciampi impone Leonardo 





1 EURO 


PROPOSTO 


ciamei 
«Così il Televoto: 














I volti dell'euro italiano 








«Tutte belle proposte» 


BOLOGNA. Al presidente del Consiglio Romano Prodi piaccono î 
bozzetti del lato nazionale della futura moneta europea, sottopo- 
sti ieri al gradimento del pubblico televisivo, attraverso un son- 
daggio telefonico della trasmissione «Domenica in». «Sono belle 
proposte - ha detto guardando i bozzetti pubblicati su un quoti- 
Giano - bisogna però vedere l'effetto sul metallo, perché sulla 
|l | taè diverso». Quanto all'idea di coinvolgere migliaia di italiani in 
|| | diretta tv per esprimere un'opinione sulla «faccia» nazionale del- 

l'euro, Prodi ha commentato: «E' un bel gioco, in fin dei conti è 
una scelta che non sconvolge il Paese. Il ministero del Tesoro si è 
| | impegnato a tener conto dei risultati del sondaggio ed è giusto che 
| | sia così. Per quanto mi riguarda ho già fatto Ja mia scelta, ma non 
|| dirò qual perché non voglio influenzare in alcun modi pubbli: 
cor. sa] 











italiani (telespettatori)? Poche 
sorprese per la scelta tra i 
quattro monumenti. proposti 
per.il conio da cinque centesi- 
mi in rame. Il primo posto è an- 
dato al monumento dei monu- 
menti, il Colosseo, che ha otte- 
nuto il 50 per cento delle prefe- 
renze. Secondo posto al puglie: 
se Castel del Monte (23%) 
terzo alla Cattedrale e Torre di 
Pisa (14%), che ha superato il 
Ponte di Rialto (13%). Sulla mo- 
neta da cinquanta centesimi, 
in oro nordico, campeggerà il 
volto della Venere del Botticel- 
li (45%). Battuti il David di Mi- 
chelangelo (23%), il Marc'Aure- 
lio (18%) e un'altra opera di 
Botticelli, la Primavera (14%) 
Non c'è stata gara per l'effi- 
gie della moneta da 2 euro. 


Dante, nel severo ritratto che 
ne fece Raffaello, ha avuto il 
56% dei consensi contro il 25% 
di Giuseppe Verdi e il 19% di 
Galileo Galilei. 

E appena etelevotati» i pro- 
pri simboli, gli italiani fanno 
anche sapere cosa ne pensano 
delle scelte altrui. Fonte un re- 
cente sondaggio Abacus, si sco- 
pre che vengono decisamente 
bocciate Germania e Francia. 
Le monete tedesche con l'Aqui 
la imperiale, la Porta di Bran- 
demburgo e la foglia di quercia 
suscitano cun riflesso di diffi 
denza all'estero», mentre la Se- 
minatrice, la Marianna e l'al- 
bero della libertà francesi ri. 
sultano addirittura «anonime». 


Marco Sartorelli 


Telefonate record al tele-sondaggio 



















ministro Ciampi mostra indiretta t l'euro con l'immagine di Leonardo. 


assai “La democrazia nell’era di Frizzi, tra un quiz e la Parietti remmemmssa 





PESI 
LISA 


ERI pomeriggio, al modico costo di 
| I 127 lîre più Iva, ogni italiano poteva 
votare al telefono per la sua effigie 
monetaria preferita. Un momento: non 
ogni italiano, come nelle democrazie 
tradizionali. Ogni italiano che fosse 
sintonizzato sulle frequenze di Raiu' 0, 
trasformata con un atto d'imperio in 
una specie di «super cabina elettorale». 
Restavano fuori dall'arco costituzio- 
nale: a) i cittadini che erano in casa ma 
guardavano Maurizio Costanzo o Fabio 
Fazio (se non a prezzo di snervanti zap- 
ping al limite della legalità; b)  citadi- 
ni che erano in casa ma non guardava- 
| | no nulla, perché stavano parlando, dor- 
mendo, lavorando o facendo l'amore: 
esistono, pare; c) i cittadini che non 
erano in casa 0 perché non ce l'hanno 
| | (esistono, pare) o perché ne hanno 
un'altra in montagna o al mare e a quel- 
l'ora erano a passeggio o sugli sci. —__ 
Si potrebbe obiettare che la scelta di 
chi fra Dante e Verdi dovremo sganci 
re nel 2002 al salumiere per due etti di 
bresaola meritava un sacrificio parti 
colare. Persino quello di sorbirsi Dome- 























tema della giustizia. «D'Alema 


- è un restauratore. Anzi 


un razionalizzatore che vuoli 
‘cambiare il vecchio sistema solo: 
tanto per tenerlo ancora in piedi 

E cen'è pure per Gianfranco Fi 


i. «Lui, D'Alema, ha paura di una 


divisione tra An'e Forza Italia 


aggiunge Bossi -, ma anche lo 
stesso Fini che sogna di diventare 


nica In dall'inizio, con la torta del com- 
pleanno di Fabrizio Frizzi e la fatale Al- 





ba Parietti ‘che stonava «Happy bir- 
thday to you» în un inglese degno di Al- 
berto Sordi. Non prendiamoci in giro: la 
maggioranza degli italiani ignorava l'i- 
niziativa. Ignora anche l'Europa, se è 
per questo: un punto a favore dei fauto- 
ri dell'esperimento. Ma se si voleva una 
consultazione autenticamente. demo- 
cratica, sarebbe stato meglio abbinare 
le votazioni a un Tg] infrasettimanale 
della sera, benché in quel caso ci fosse il 
rischio che al posto della Venere di Bot- 
ticelli il pubblico votasse per il profilo 
sghembo di Lilli Gruber. 

‘si è‘preferita un'altra forma di demo- 
crazia elettronica: più che popolare, da 
repubblica popolare, Un listone prefis- 
sato di candidati con il vincitore già in- 
serito al primo posto. Da sottoporre, 
poi, all'approvazione di un pubblico 
mirato. Il listone è stato compilato at- 
traverso sondaggi non meglio precisati 
che il portavoce di Carlo Azeglio Ciampi 
ua commentato con ottimismo: «Gli ita- 
liani desiderano vedere sulle loro mo- 
nete un simbolo di cultura». Ma possia- 
mo davvero credere che, liberamente 
interpellata, Ja maggioranza abbia in- 
dicato Dante, Galilei e Verdi anziché 
Paolo Rossi, Adriano Celentano e Raf- 
fella Carrà? Un dubbio confermato dai 
giochini di Frizzi, ieri ovviamente dedi: 
cati all'Europa. Bisognava sciorinare i 
nomi degli altri quattordici membri 
dell'Unione. Non c'è riuscito nessuno. 
La signora Maria Rosa, alla domanda 





















Il regimetto elettronico 


«un Paese anglosassone che comincia 
per 1», ha risposto Iran. La signora Ma- 
ria faticava a indovinare il Portogallo. 
Allora Alba Parietti ha cercato di aiu- 
tarla gridando; «Portopollo, Portovitel. 
lo, Portogallina». E lei, folgorata da 
un'intuizione: «Portocervo!». Giusta- 
mente, ai suoi occhi di probabile orfana 
di Lady Diana, la spiaggia dei vip era 
assurta a dignità di nazione. Alla fine 
dei giochi, insieme alla notizia del com- 
piacimento di Prodi per l'iniziativa (con 
‘applauso guidato del pubblico in sala), 
appariva persino il ministro del Tesoro 
in diretta dalla poltrona del suo ufficio. 
Carlo Azeglio Ciampi a Domenica In 
che dice: «Veda, Frizzi». Bisogna am- 
mettere che l'Italia non cessa di sor- 
prenderci. 

Il superministro Ciampi ha ratificato 
le decisioni popolari (!) e ha spiegato 
che la moneta da un euro, la più signifi- 
gativa, era giù stata scelta dai suoi 
esperti: «E' il disegno dell'Uomo di Leo- 
nardo, perché ci si ricordi sempre che la 
moneta è al servizio dell'uomo». «Già. 
Noi guardiamo oltre la moneta: il no- 
stro non è freddo monetarismo», ha 
chiosato soddisfatto il suo portavoce, 
concedendosi un briciolo di propagan- 
da antithatcheriana. Frizzi ha riso a 
piene ganasce, ma stavolta non era ser- 
vilismo, Temiamo che non abbia capito 
la battuta. 











Massimo Gramellini 
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Via satellite 


Oggi debutta 
la televisione 
dei vescovi 


ROMA. Parte oggi la tv dei ve- 
scovi, si chiama Blusat, è su sa- 
tellite, con poche ore di trasmis- 
sione al giorno ma molta infor- 
mazione e rubriche sui 
classici del mondo cattolico: vo- 
Jontariato, società civile, forma- 
zione. Per il momento il canale 
televisivo è sul satellite, e per 
vederlo occorre dotarsi dell'op- 
portuna attrezzatura. Ma le te- 
Îevisioni cattoliche locali, laddo- 
ve esistono, potranno ritrasmet- 
terei vari programmi. L'organi- 
co è ridotto all'osso: una decina 
di giornalisti, un caporedattore, 
una squadra di tecnici, E a pro- 
posito di attrezzature, nel palaz- 
zo di via Aurelia, nella zona 
Nord di Roma, la sede della nuo- 
va struttura è ancora un cantie- 
re, ma contiene già due studi te- 
levisivi e uno speciale pullman 
che farà da regia di appoggio, co- 
‘stato qualche centinaio di milio- 
ni. 

L'iniziativa si presenta ambi- 
ziosa, ha avuto il varo nel set- 
tembre scorso, all'interno del 
più vasto «progetto culturale» 
che impegna la Chiesa itaiana a 
trovare spazi nuovi di presenza, 
sotto il cardinale Ruini, per but- 
tarsi nella mischia del Terzo 
Millennio: evangelizzare è la pa- 
rola d'ordine, ‘ma occorrono 
strumenti nuovi. E forze nuove. 
Ecco dunque il perché della sce 
ta televisiva, con Pupi Avati di. 
rettore artistico e Dino Boflo di- 
rettore, dellinformazione, che 
aggiunge questa carica a quella 
affinato dl quotidiano Cao: 
lico eAvvenire». E a Milano, nel- 
la redazione del giornale è stata 
integrata anche una équipe im- 
pegnata a produrre notiziari ra- 
diofonici: il mondo cattolico 
vuole così realizzare una inedita 
ma assai intelligente sinergia tra 
carta stampata, radio e televi- 
sione. La sfida oltre ad essere 
impegnativa è anche costosa: 

r la nuova televisione il bu- 

et è di una decina di miliardi, 
da recuperare grazie ad un ri 
tro che si spera soprattutto di 
immagine e poi grazie anche alla 

oblicità. E per il mondo catto- 

ico è davvero una scelta insoli- 

ta, destinata senz'altro a provo- 
care polemiche. 

Settore di punta della televi- 
sione saranno le rubriche di ap- 

yrofondimento, sui temi del vo- 
lontariato, dell'impegno sociale, 
del ruolo i lic, andando a co 
prire quegli spazi lasciati vuoti 
Fia dichiarato Boffo - dai circuiti 
televisivi nazionali. Per l'infor- 
mazione in senso stretto, si par- 
Jerà molto di attività del Papa e 
della Chiesa, cercando di rinno- 
pare linguaggio e pensando al 
le esigenze delle televisioni loca- 

impegnate a ritrasmettere i 
notiziari. 

Per l'Europa, quella dei vesco- 
vi italiani è un'esperienza pilota, 
dato che un canale televisivo 
questo tipo esiste solo da poco in 
Spagna. Diversa invece la situa- 
zione negli Stati Uniti, dove ope- 
ra da anni suor Angelica e il suo 
network «Ewtn», accusato però 
di stare su posizioni troppo con- 
servatrici, anche se raggiunge 
56 milioni di case in Nordameri- 
ca e 14 milioni in America Lati- 
na 










































Luca Tomasi 


Il leader della Lega interviene al «parlamento» di Chignolo Po: «Papalia? Distruggeremo le intercettazioni illegali» 


E Bossi invoca il Tribunale padano per la libertà 


Borghezio: denunciamo i mafiosi che vengono a comandare a casa nostra 





was PANNELLA E LA RADIO 
«Ricorriamo alle armi» 


zione 


il Senatùr si batte a modo suo, al- 
zando i toni della sfida con 
i Verona. «Chiederemo la distru- 
atti raccolti in manie- 
ra illegale - tuona - e denuncere- 


ranno... Dè l'impressione, Bossi; 
di amare sempre meno quest'as- 
semblea di Chignolo che non ri 

sce a decollare, a lanciare una 


mm 


mo quel magistrato che ha racco]. 
to quattro armadi di pettegolezzi 
pericolosi e illegali». Mario Bor- 
ghezio, avvocato (già sta nascen- 
do il «Soccorso verde», annuncia 
la «Padania») propone la creazio- 
ne di un «Tribunale internaziona- 
Je per le Libertà», per denunciare 
«i soprusi dei mafiosi che vengo- 
no qui a comandare e punire chi 
in Padania chiede solo libertà». 

11 leader ascolta e approva (e 
sorride all'idea di esser Ìui a pro- 
cessare Papalia, a Verona, natu- 
ralmente...) ma chiede una modi- 
fica. «ll tribunale - spiega - lo vo- 
glio padano, non internazionale, 
altrimenti non ci si può mettere a 
scimmiottare Amnesty». «Eppoi - 
aggiunge - voglio una cosa con- 
creta e soprattutto veloce, Gli al- 
tri, ve lo ripeto, mica stanno fer- 
mi. Camminano, i processi si fa- 


ROMA. «Sul comportamento criminale di una lobby che si fa beffe di 
Prodi e della parte più prestigiosa e ultra maggioritaria del Parlamento 
è impossibile moralmente non ricorrere alle armi»: è quanto afferma 
«responsabilmente e concretamente» Marco Pannella, annunciando 
per oggi una conferenza stampa sulle iniziative di lotta per Radio Radi- 
cale «dopo il tradimento della Commissione parlamentare di vigilanza e 
il sequestro di Radio Parlamento». «Siamo di fronte ad una estrema sfî- 
da, dietro la coltre democraticistica e buonista dell'Italia attuale. E' una 
sfida - afferma Pannella - letteralmente e cinicamente mortale». [Ansa] 


guardando i suoi deputati - come 
“quel filosofo che a fora di guar. 
dare in ato è caduto nel pez 

isogna parlare e agire con sem: 
plicità, con chiarezza». 

«Riportiamo il sindacato e il 
Favirmento n pieza chiude 
spieghiamo alla gente che questo 
govemo non potrà diminuire le 
tasse. Anzi, una volta entrati in 
Europa, potrà solo usare la leva 
fiscale per far quadrare i bilanci. 
Allora si scatenerà la protesta, 
quella dei lavoratori delle piccole 
delle medie imprese. E loro do- 
vranno reprimere. Per. questo 
‘hanno fatto allenare la polizia con 
gli allevatori». 

Il parlamento, come di consue- 
to, applaude e riprende i lavori. In 
17, ferî, sono intervenuti a chio- 


- | tra setto anni Presidente della Re- 
pubblica ha paura. E per questo 
segue D'Alema come un cagnoli- 
no», L'unico alleato possibile, al- 
meno di questi tempi, è Silvio 
Berlusconi, purché l'accoppiata 
riesca a dar e vincere battaglia sul 
- | fronte della giustizia, a partire dal 

meccanismo di scelta dei giudici 
«L'elezione popolare dei magi: 


strati - sillaba - è il vero segno del 
cambiamento. Se non c'è questo, 
se i magistrati vengono ancora 
nominati dall'alto, allora il regi- 
me, questi signori hanno in mano 
1o strumento di repressione verso 
il popolo». 

Bossi non si fa illusioni: «I pro-. 
cessi si faranno. Loro, i Papalia, 
vanno avanti, non si fermanos, É 





‘sare la bozza di carta costituzio- 
nale a cui lavorano sei commis- 
sioni, coordinate dal professore 
Ettore Albertoni, direttore dell' 
stituto di Scienze politiche della 
Statale. Su un punto tutti si sono 
dichiarati d'accordo: no alla pena 
di morte, come dovrà espressa- 
mente segnalare la nuova Costi- 
tiuzione, cespressione di vero fe- 
deralismo e non un semplice de- 
centramento» sottolinea Marco 
Formentini, il presidente del par- 
lamento. 

Lo stesso Formentini ha ricor- 
dato ai parlamentari di aver co- 
municato al mondo, via lettera, a 
fine gennaio la nascita del Parla- 
mento padano. La missiva è stata 
inviata «ai governi dei Paesi del- 
l'Unione Europea, di Usa, Cana- 
da, Giappone, Cina e Russia». 
Chissà se a Chignolo Po arriverà 
qualche risposta: un posto in sala, 
come ha raccomandato Bossi, non 
‘mancherà. 





Ugo Bertone 


\ \ 
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Il rifiuto di Riad non ferma l'America. Newsweek: no di Clinton al piano per occupare Baghdad 
© ® © 
Gli Usa: faremo a meno delle basi saudite 
«L'attacco contro l'Iraq è questione di settimane» 


«Non è questione di giorni, ma 
neanche di mesi. Direi che è nel- 
l'ordine delle settimane»: ecco 
l'ultima indicazione per l'attacco 
all'Iraq fornita ieri da Madeleine 
Albright, il segretario di Stato 
americano, e la ragione formale è 
sempre la stessa: che opzione 
diplomatica» deve essere tentata 
fino in fondo, anche se non è più 
un mistero che Clinton e Tony 
Blair, quando hanno discusso là 
cosa, ‘hanno concordato che ci 
vuole ancora un po' di tempo per 
«preparare» l'opinione pubblica. 
È chissà che non faccia parte di 
questo la rivelazione al «Sunday 
Times» di un ex diplomatico ira- 
cheno, Majid al-Samarrai, un 
tempo ambasciatore in Venezue- 
Ja, secondo cui figlio di Saddam 
Hussein, Udai, è coinvolto in un 
traffico di droga che ha come 
obiettivo il mercato i 

La Albright le sue affermazioni 
le ha fatte in uno dei tanti «talk 
show» politici della domeni 
mattina, stavolta equamente 
stribuiti fra l'attacco all'Iraq e la 
faccenda del sesso alla Casa 
Bianca, e il suo intento, più che di 
fissare la data dell'attacco, è 
sembrato quello di indicare la 
‘sua consistenza. Visibilmente îr- 
ritata dalla convinzione che le 
parole di Bill Clinton avevano 
diffuso l'altro ieri, e cioè che lo 
scopo dell'attacco non è quello di 
«spodestare» Saddam Hussein né 
quello di convincerlo con la forza 
a ubbidire all'Onu, ma semplice- 
mente quello di danneggiare la 
produzione irachena di armi di 
distruzione di messa, la signora 
ha messo in guardia dal pensare 
che si possa trattare di una «pun- 
ttura di spillo» ed ha invece soste- 
nuto che l'attacco sarà «sostan- 
ziale». Può essere più precisa?, le 
è stato chiesto. No, non poteva, 
anche perché nel frattempo «Nc- 
wsweeks aveva anticipato il suo 
numero in edicola oggi in cui si 
dà tonto di un piano per occupa- 
re Baghdad con 20.000 uomini, 
che però è stato bocciato da Clin- 
ton. 
Una notizia da Ankara segnala 
un ulteriore aggravamento della 
situazione: oltre cinquemila sol- 
dati turchi sono penetrati nell'I- 
rag del Nord per crearvi una zo- 
na di sicurezza e bloccare «un 
eventuale aMusso di profughi 
curdi iracheni», nel caso di un 
confronto militare tra Usa e Iraq. 
Lo riferisce l'emittente tv «Atv». 

L'inviato russo a Baghdad, Vi- 
tor Posuvalyuk, ieri si è incon- 
trato due volte în poche ore con 
‘Tariq Aziz, il primo ministro ira- 
cheno. Non si sa di cosa abbiano 
parlato in concreto, ma quegli in- 
contri ravvicinati hanno spinto 
molti a ritenere che qualche 
«nuova idea» stia maturando, per 
scongiurare l'attacco americano, 
‘© che potrebbe essere collegata in 
qualche modo al viaggio in varie 
capitali arabe che nella settima- 
na che comincia oggi dovrebbe 
compiere Kofi Annan, il segreta- 
rio generale dell'Onu. 

A lui è stato già rivolto un 

blico suggerimento» ad i 

cludere Baghdad nel suo giro e ie- 
ri, con una simultaneità sospetta, 
































Alcuni marinai della portaerei american: 


sia i russi che gli iracheni hanno | III n] Stati Uniti, ha formalizzato il suo 
ice i 
«uo yrdo ll'ttcco america: E se Washington Cinquemila soldati menos, ha prontamente replicato 
fo. Nella tradizione aroba (erus: | 1° STR 2] | Wiliota Coloni della 
53) momeno dell rice pù | Chiedesse le nostre | turchi invadono il | Diso americano fron turo 
ferocia qualcuno di solito coiaci | 1c siat: TUTE forse già pago del permesso di 
ge con immediata vga a un | basi per il blitz? Kurdistan iracheno | cime Kid a usare le basi in 
‘accordo, e anche questo ieri con- sea Ge ia. O è an 
tribale a rttrzare ia sensagi. | Prodi risponde con _ «perbbloccare Ora cao inveog è cosa sue: 
ne che qualcosa possa accadore È 1. | Gera como basi inietta gover. 
"ci prossimi gioni, Il tempo, in | UN «NO COMMEND> — eventuali profughi». | nodi Roma non ha fatto sepere 
fondo, vista la «categoria delle 


settimane» indicata dalla Al- 
bright, potrebbe esserci. Ed anzi 


gnora forse è stato anche un 


cheni, per stabilire i elimiti tem 
c'è chi dice che quello della si- | porali» del loro lavoro. 

"Ma quanto a messaggi ieri Wa: 
«messaggio» proprio a russi e îra- | shington ne ha ricevuto uno che 





«Washington, in navigazione nel Golfo Persico, osservano in lontananza l'altra portaerei Usa «Nimitz» 








non deve averla rallegrata molto. 
L'Arabia Saudita, che già aveva | dop. 
mostrato la propria riluttanza a 
schierarsi questa volta con gli 


nulla e Romano Prodi, interpella- 
to in proposito, ha detto sem 
cemente «Su questo non rispon- 





costo. 


zionale 





Franco Pantarelli 


n 


L Pa 

pene AEON 
negli stessi termini in cui lo 
fece sette anni fa, alla vigilia 


a ba lan 


Allora l'appello restò inascol 

tato, soprattutto da Saddam 
Hussein, che avrebbe potuto 
scongiurare il conflitto riti- 
randosi dal Kuwait. Ora il ca- 
soè un po' più complesso, me- 
no facilmente leggibile, ma al 
centro c'è ancora la minaccia 
internazionale rappresentata 
dal dittatore iracheno. E non 
sarà certo semplice allonta- 
nare i nuovi venti di guerra. 


schierarsi con gli Stati Uniti e 
dî darloro la disponibilità del- 
le basi tedesche. Naturalmen- 
te anche Kohl spera in una so- 
luzione diplomatica, ma se 
questa dovesse fallire la Ger- 
mania starebbe senza riserve | dosando i pro e i contro, e 
dalla parte dell'America. Non 
è un risultato da poco per 

inton, alle prese con appelli 
e pressioni per la pace ad ogni 


‘Ora non è più solo il tradi- 
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OSSERVATORIO 
RR 


La disunione europea 
incoraggia il Raiss 


0 Îl suo 
lo contro la guerra, 





dell'Europa, la sola che po- 
trebbe far valere interessi 
complessivi, in un senso o in 
un altro, di fronte alle scelte 
della superpotenza america- 


Nell'attesa, il fatto nuovo è | na. Alla quale si concede, su 


un piatto di argento, il «divide 
et. impera» su cui si resse, per 
secoli, l'Impero romano. 

Ma, poi, chi ha ragione e chi 
ha torto? La risposta è diffici- 
le e perciò andava cercata 
‘unitariamente dagli europei, 





quindi sviluppando un'inizia- 
tiva politica. Certo, i dubbi 
sull'efficacia di un'azione mi- 
litare che non sia talmente 
massiccia da essere risolutiva 
{ma anche in tal caso le inco- 
fnite e i pericoli non sono po- 





alleato britannico 


{rappresentato da un leader | chi) restano più che legittimi, 
socialista) a dargli fiducia, in 
Europa. C'è anche la maggi 

re potenza politico-economi- 


forse dominanti. Ma neppure 
si può dire che «fare una guer- 
ra perché vengono ostacolate 


© ca del continente. Che magari | le ispezioni è una reazione 
grigio de pa: term a guerra) == e = TE 


«Le armi non risolvono i problemi, ma li aggravano» 


CITTA’ DEL VATICANO. Non attaccate 
l'Iraq: Giovanni Paolo II chiede che le mi- 

iate dagli Stati Uniti e dalla Gran 
Bretagna nei confronti del regime di Sad- 
dam Hussein non si traducano in atti ostili 
Il Pontefice ha lanciato il suo appello per 
una soluzione diplomatica di questa nuova 
crisì fra il Raîss di Baghdad e i controllori 
Onu dopo la preghiera dell'Angelus dalla 
finestra del suo studio, in piazza San Pie- 
tro. «Con viva apprensione sto seguendo gli 
sviluppi della situazione irachena - ha det- 
to -e continuo a fare voti affinché i respon. 
sabili della vita delle nazioni ricorrano agli 
strumenti diplomatici e al dialogo, per 
scongiurare ogni forma di impiego delle ar- 
mir. 

La Segreteria di Stato segue con grande 
attenzione sia a New York e Washington, 
sia a Baghdad, gli sviluppi delle ultime ore, 
e ne tiene costantemente informato Gio- 
vanni Paolo IL «Sono convinto che le parti 
in causa - ha proseguito il Papa - Renno an- 
cora la possibilità di intendersi e di riaffer- 
mare i principi che regolano pacificamente 
Ja convivenza internazionale». 

I1 Pontefice si è poi concesso una vittoria 
a posteriori». La Santa Sede si dichiarò 
fortemente contraria all'intervento armato 
contro l'Iraq, al momento dell'invasione 


Giovanni Paolo ll torna a parlare contro la guerra 


del Kuwait, chiedendo che fosse cercata e 
trovata una via diplomatica per la risolve- 
re la crisi. Una posizione isolata, a livello 
internazionale, che le procurò molte criti- 
che, e un periodo di raffreddamento nei 
rapporti con gli Usa. «La stessa situazione 
esistente in Iraq e nell'intera regione del 
Medio Oriente - ha voluto sottolineare ieri 
il Pontefice - ci insegna che i conflitti ar- 
mati non risolvono i problemi, ma creano 

iori incomprensioni fra i popoli». Una 
possibile traduzione potrebbe essere: avete 





voluto l'intervento armato, ed è evidente 
che non è stato risolutivo, dal momento 
che adesso siamo di nuovo sull'orlo di un 
altro conflitto. Il Papa ha concluso espri- 
mendo appoggio a quanti stanno cercando 
una soluzione diplomatica; martedì pome- 
riggio riceverà in udienza il presidente rus- 
50 Boris Eltsin, la cui diplomazia è impe- 
fata in questa direzione, E’ molto proba- 

ile che la situazione dell'Irag, e lo «stallo» 
nel processo di pace in Medio Oriente siano 
due degli argomenti di rilievo nel colloquio 
testa a testa in Vaticano. «La Santa Sede 
non può che incoraggiare tutti coloro che si 
stanno impegnando per continuare le trat- 
tative, al fine di scongiurare azioni di guer- 
ra e favorire un cammino di pace». 

In Iraq c'è una consistente presenza di 
cattolici, di vari riti: oltre ai caldei, guidati 
dal patriarca Raphael Bidawid, ci sono lati- 
ni, con vescovo mons. Paul Dahdah; siri, e 
armeni, E‘ probabilmente il Paese della re- 
gione in cui la presenza di non musulmani 

quantitavamente maggiore; e la Chiesa 
gode di una certa libertà di azione, garanti- 
ta dalla laicità dello Stato; e teme un cam- 
biamento di regime, magari con l'ascesa al 
potere di fondamentalisti religio: 





Marco Tosatti 


ressati, dal punto di vista na- 
zionale, come un credito ulte- 
riore per il seggio permanente 
al Consiglio 
l'Onu, ma che nondimeno ha 
presoi suoi rischi, con una de- 
cisione politicamente pesan- 






te 

E così, di fronte a una grà- 
vissima crisi internazionale, 
l'Unione europea si è ancora 
una volta spaccata in due co- 
me una mela, La Disunione 
europea, Fra i quattro grandi 
dell'Ue, due sono apertamen- 
te con l'America, gli altri due 
(Francia e Italia) sono, non 
contro, ma su posizioni di 
stacco gritco, Fra i tanti 
aspetti di questa vigilia (forse) 
di un'altra guerra del Golfo, 
c'è anche questo, che non è il 
meno importante per gli euro- 
pei, mentre stanno per rag- 
giungere il traguardo storico 
di una moneta comune. 

Ora non è questione di sa- 
pere chi ha ragione e chi ha 
torto, davanti alla prospettiva 
di uno scontro micidiale in 
Medio Oriente, con ripercus- 
sioni in tutto il mondo. Il pun- 
to è che ogni Paese europeo 
ragiona con la sua testa, in | debol 


base a calcoli politici 0 econo- 
mici, e non c'è una voce unica 


in Italia un leader per tanti al- 
tri versi accorto e realista co- 
me Massimo D'Alema. Non 
sono ispezioni voluttuarie 0 
capricciose quelle che la com- 
missione dell'Onu tenta di fa- 
re compiutamente în Iraq e 
che Saddam ostacola sistema- 
ticamente. La posta in gioco è 
la capacità di un dittatore ir- 
responsabile di munirsi di ar- 
mi di distruzione di massa 
(armi chimiche e biologiche, 
se non nucleari), con le quali 
sovvertire. l'equilibrio, già 
precario, di una regione au- 
tenticamente cruciale che 
comprende lo Stato d'Israele 
(quali che siano le responsabi- 
lità del suo attuale governo). 
Un dato che non è sfuggito a 
Kohl, come non è sfuggito a 

vicepresidente dell'In- 
ternazionale socialista come 
D'Alema. 

Per tornare all'appello del 
Papa, non resta che sperare. 
L'America deve guardarsi da 
un senso di onnipotenza, Sad- 
dam deve fare bene i suoi con- 
ti, l'Europa deve riflettere su 
quest'ennesima, sconcertante 
prova di divisione e quindi di 


sicurezza del- 

















In un villaggio con 1600 abitanti soltanto 96 persone sono state estratte vive dalle macerie 


Ancora una scossa sui villaggi terremotati 


Afghanistan, si aggrava il bilancio dei morti dell’ultimo sisma 


Masood, hanno approfittato 








KABUL. Nuove scosse di ter- | raso al suolo 600 case facendo | go del Takhar, dale forze del 
remoto hanno colpito nella | strage degli abitanti: 1600 

notte tra sabato e domenica le | persone sono rimaste schiac- 
province dell'Afghanistan | ciate sotto i detriti delle loro 
settentrionale, teatro di | abitazioni, e solo 96 sonostati 
un'intensa attività sismica da | recuperati ancora in vita. 
quando mercoledì si è re, I soccorsi si muovono con 
strata la prima violenta scos- | estrema lentezza, sia per l'a- 
sa di magnitudo 6,1 sulla sca- | sperità naturale del territo- 





‘opposizione ai taleban, che | della tregua per attaccare po- 
controllano il Nord dell'A- | stazioni dei taleban nella pro- 
fghanistan, vincia di Kunduz, confinante 
Tl personale di «Médecins | con quella di Takhar. 
sans frontières», la prima or- | Da parte loro gli ambascia- 
ganizzazione umanitaria in- | tori afghani a Teheran e Du- 
ternazionale che è riuscita, | shanbè, anche loro fedeli al 
sabato, a raggiungere le zone | deposto presidente Burha- 
colpite, ha visitato dodici vil- | nuddin Rabbani, hanno accu- 
laggi e riferito che la maggio- | sato i taleban di aver bombar- 
Pamir e del Hindu Kush, sia | ranza delle vittime è stata già | dato la zona terremotata, 
per i danni arrecati dal sisma | sepolta dai superstiti. «Méde- | controllata dalla coalizione di 
estratti 3861 cadaveri, secon- | alla rete stradale, sia per l'al- | cins sans frontières» ha pre- | gruppi in lotta contro le mi 
do quanto ha riferito Masood | to manto nevoso che ricopre | stato soccorso finora a 367 fe- | zie integraliste al potere a Ka- 
Khalili, ambasciatore afgha- | la zona. Ieri un aereo della | riti. bul. 
no in India, ma appartenente | Croce Rossa è riuscito a atter- | Sabato il leaderdeitaleban, | L'aviazione dei taleban 
al fronte dell'opposizione al | rare nella provincia di Takhar | il mullah Mohammed Omar, | avrebbe compiuto sei incur- 
regime dei taleban. Altre fon- | con un carico di medicinali | ha proclamato un cessate il | sioni sulla città di Taloquan, 
ti del governo di Kabul hanno | per far pronte all'emergenze. | fuoco unilaterale di tre giorni | capitale della provincia di Ta- 
parlato invece di 4450 vitti- | Ma per le cattive condizioni | nel Nord per consentire alle | khar, a 80 chilometri dall'epi. 
me. Alla Croce Rossa Interna- | del tempo, il velivolo è rima- | agenzie umanitarie di inter- | centro del sisma. Le fonti del- 
zionale risultano 2150 morti | sto bloccato e non ha potuto | venire nell'area terremotata. | l'opposizione non hanno vo- 
accertati far ritorno a Kabul dove do- | Ma a Kabul ieri mattina fonti | luto precisare se i raid siano 
Secondo Khalili, la situa- | vrebbe imbarcare altri aiuti | governative hanno sostenuto | stati compiuti prima o dopo 
zione più grave è nel villaggio | per i terremotati. Trenta eli- | che le truppe dell'opposi l'annuncio fatto dai taleban 
di Ghunji, nella provincia di | cotteri sono stati messi a di- | ne, capeggiate dall'ex mini- | di una tregua a causa del si- 





la Richter. Il bilancio si fa | rio, una regione in cui si too- 
sempre più grave, anche se 
non esistono ancora cifre pre: 





cano le catene montuose del 



































Takhar, dove il terremoto ha | sposizione a Rustag, capoluo- | stro della Difesa Ahmed shah | sm \p-Ansa] 
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LONDRA. Gli omosessuali di sesso maschile la- 
sciano impronte digitali più simili a quelle delle 
donne che non a quelle degli uomini. Lo riferisce 
il Sunday Times riportando le scoperte di un 
gruppo di ricercatori britannici. 

Che le impronte digitali possano dare indica- 
zioni sulla sessualità della persona darebbe nuo- 
va forza alla teoria secondo cui l'omosessualità è 
scritta nel patrimonio genetico, e non è un sem- 
plice frutto dell'educazione o dell'ambiente. 

Richard Green, che da due anni conduce ricer- 
che all'ospedale Charing Cross di Londra e all'I- 
stituto di criminologia dell'Università di Cam- 
bridge, ha scoperto che sia gli uomini che le don- 
ne hanno più scanalature sulla mano destra ri- 
spetto alla sinistra, ma tale differenza è meno 
marcata nelle donne e nei maschi omosessuali. 

Dopo avere esaminato le impronte di 300 omo- 
sessuali, nel più ampio rilevamento di questo ge- 
nere mai condotto, Green ha scoperto che circa 
un terzo aveva sul pollice destro molte meno 
scanalature di un gruppo eterosessuale. 

La ricerca, che è finanziata dalla fondazione 
Welcome Trust e che dovrebbe essere pubblica- 
ta su riviste scientifiche nel settembre prossimo, 
‘sembra suggerire che le inclinazioni sessuali non 
dipendono dall'educazione ricevuta da bambino. 

1 ricercatori stanno cercando prove all'ipotesi 
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‘Una discussa ricerca medica inglese. Proteste: «Così ci schederanno» 


«Sei gay? Lo dicono le impronte» 


Gli omosessuali le lasciano simili a quelle delle donne 


che l'orientamento sessuale possa dipendere dal 
tipo di ormoni che circolano nel grembo materno 
e che donne incinte sottoposte a forte stress met- 
tano al mondo figli maschi omosessuali. 

Le impronte digitali si formano tra il secondo e 
il terzo mese di gravidanza, ricordano gli esperti. 
«Si è notato che negli animali alcuni ormoni ma- 
terni sembrano in grado di influenzare lo svilup- 
po nel grembo delle impronte digitali - riferisce il 
Sunday Times -. Mentre l'esposizione allo stress 
di donne incinte può provocare femminilizzazio- 
ner, 

Geoffrey Beldon, un esperto di impronte digi- 
tali di Scotland Yard, considera la scoperta un si- 
gnificativo progresso nella scienza delle impron- 
te digitali. «Spero che future ricerche dimostrino 
che le donne lesbiche lasciano impronte digitali 
più mascoline». 

Ma le organizzazioni omosessuali non sono in- 
vece per niente contente di questa novità che a 
loro avviso è potenzialmente molto dannosa alla 
loro comunità. «Potrebbe essere usata dalle forze 
armate, per esempio - ha detto David Allison, 

ortavoce dell'onganizzazione gay Outrage - per 
individuare gli omosessuali. E aprirebbe poi la 
strada a intromissioni indebite nella vita sessua- 
le di un individuo, ignorando il suo diritto alla 
privacy». lAnsa] 
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A Roma il grande malato del Cremlino 


La salute condiziona la visita di Eltsin 


ROMA. A fare gli onori di casa EI I | cri di questa visita, E saranno 
ROMA A fre gli eno di ce | mm VOLO DA BAKU USI | fNi di cieco visto cerano 
Fe cata ORO ll dove 
nai eno policroma pato 
ricono ameno è Un cadavere nel carrello |a erre te ara te 
Tron ne n ora eds Mo 
ro ECC tabs 
Boris Eltsin e alla moglie Naina. | stiglio dei carrello di un Boeing 767 della British Airways prove- | I due sono l'accompagnatrice Oscar Luigi 
—ERLrr.-<-E EEE e 
terà il Presidente russo in Italia | all'aeroporto londinese di Gatwick. La polizia ha aperto una in- | ministro degli Esteri Ievgheni 
per una visita di Stato di 48 ore. | chiesta, mentre sono stati presi già contatti con le autorità di Ba- | Primakov. I quattro sono invece 

Nella sua prima giornata ku. Il volo Ba 2028 era atterrato a Gatwick l'altro ieri sera alle | un campione dei nuovi politici 
mana, Eltsin avrà soltanto un | 23,01, dopo un volo diretto di 6 ore e cinquanta minuti. Non si co- | la figlia di Eltsin, Tatiana Eltsi 
colloquio, alle 16,30, al Quirina- | nosce la causa della morte, ma l'assideramento per le bassissime | na (sposata Diacenko), Irina Ka- 
le, con Oscar Luigi Scalfaro, pre- | temperature che si registrano in ogni stagione dell'anno a 10 mila | khamada, Boris Nemtsov, Ser- 
‘sente anche il ministro Dini. Nel | metri di quota è la più probabile. lAnsa] | ghei Iastrzhembski. 
"E Der e a ne 
nessun impegno ufficiale. Sono ‘un tempo segretaria del partito 
invece previsti un incontro tra il in una grande fabbrica sovieti- 
ministro del Tesoro e del Bilan- | uno dei giornalisti russi che | memoria, 


i confonde e non | ca, è ormai famosa per interve- | si occupa invece a tempo pieno, | politica nel 1986, su posizioni 
cio, Carlo Azeglio Ciampi, ed il | hanno preceduto l'arrivo di Elt- | ascolta più i suoi consiglieri... E' | nire in politica solo per far sape- | in un ruolo di consigliera rico- | allora asssi poco ortodosse, ha 


primo viceprimo ministro Boris | sin e che ha chiesto di rimanere | invecchiato, insomma». re che non vede l'ora che il mari- | nosciuto dal luglio dell'anno | cominciato ad applicare le rifor- 
Nemtsov, e una cena di lavoro | anonimo - c'è un processo di | Se il Presidente non si dovrà | to badi alla salute e si ritiri a vi- | scorso con decreto presidenzia- | me, con successo, come gover- 
tra Lamberto Dini e il capo della | ‘’breznevizzazione” in atto e co- | affaticare, però, ci penserà il suo | ta privata. Di diversa «stoffa» | le. Regista della campagna del | natore nella regione di Nizhni 


diplomazia russa, Ievgheni Pri- | me lui anche Eltsin ha vuoti di | seguito a sobbarcarsi gli impe- | Tatiava, 37 anni, che di politica | 1996 per la rielezione del padre, | Novgorod, dove sta per nascere 
makov. 


è considerata molto potente ai | la joint-venture tra la Fiat ela 
Gli incontri ufficiali riprende- Cremlino. Gaz, seconda casa automobili- 
ranno domani mattina; a Palaz- ni tina ak bamada, 43 anni as: | tiCOUOSSE i 107 co 
20 Chigi, Eltsin stincontrerà con sai combattiva, è stata leader di | — Jevgheni Primakov, 68 anni 
‘Romano Prodi. Un programma Il presidente Boris Eltsin un partitino ultraliberista, ha | ministro degli Esteri e diploma 
d'impegni particolarmente leg- con la figlia Tatiana * avuto qualche successo anche | tico di vecchia scuola, con Eltsi 
gero che tiene presente il delica- come imprenditrice e dirige ora | è stato capo dei servizi segreti 
to stato di salute del Presidente la commutazione ‘statale per le | per Ten Infine Serghei Ia- 
russo, che ha una serie di by- E «+ | piccole e medie imprese. Prezio- | strzhembski, 44 anni, portavoce 
pass al cuore. Dopo ogni impe- I contatti economici | Saperi previsti accordi delle in- | del Cremlino dopo esser stato 
{no sono previste lunghe pause 
































































° lustro tra i due Paesi ‘ambasciatore per tre anni © 
di riposo, e contrariamente alle affidati a una Boris Nemtsov, 38 anni, vice- | giornalista per dieci. E' conside- 
altre visite di Stato, non ci sarà È Sosia premier dall'anno scorso, è in- | rato la «rete di sicurezza» che 
Îl tradizionale incontro con i imprenditrice vece considerato il rappresen- | senza smagliature previene, e 
presidenti di Camera e Senato, ar tante più popolare della nuova | spesso. ripara, Je imprudenze 
«Purtroppo - ha confidato ieri ultraliberista leva di governanti. Entrato in | verbali do suo Presidente, 





UNA NUOVA 
GUERRA 
FREDDA 


L'orso russo riscopre 
il nemico americano 


tenza che albergano ancora nei | risorse del Caspio». A Mosca non | di esporre'î proprio cahier de do- 
concementi la pax bosniaca, Bo- | (verso il Presidente e verso gli | cuori sovietici, in 
ris Eltsin si è trovato col fianco | Usa) si è esteso ben oltre i confini | dietro le luccicanti facciate in ve- | tari dî Stato americani che fanno | europea già per conto proprio | furono espliciti entrambi nel sot- 
pericolosamente scoperto rispet- | dei «nazional-patriottici», inclu- | trocemento post-moderno di non | la spola tra Washington e Baku | sensibile e in sintonia con atteg- | tolineare che essa non intendeva 
to agli oppositori interni. dendo un ampio settore delle for- | poche banche del post-comuni- | patrocinando gli interessi delle | giamenti critici verso l'America. | comunque inserire un cuneo tra 
L'allargamento a Est della Na- | ze di governo. smo. Sommpagnio. peirolifere statuni- | Ferfino la visita în Vaticano & | Europa e Stati Uniti Evgenij Pri 
to, seppure malamente rattoppa- | _ La crisi irachena non è altro | "Non è certo per pura associa- | tensi. È il Cremlino è stato evi- | l'incontro con un Papa reduce da | makov era su piazza anche allora 
to a Parigi con piccole concessio- | che il precipitare della pozione. | zione di idee «petrolifere» che Ro- | dentemente invitato dalle com- | Cuba, dove ha reso esplicito e du- | e sicuramente se lo ricorda. 
ni marginali per salvare la faccia | Eltsin non poteva - letteralmente | ris Eltsin ha accennato ieri, nel- | pagnie petrolifere russe a non di- | ro il dissenso verso l'embargo 


del Cremlino, ha messo il Presi- l'intervista al Corriere, all'«agita- | menticare che anche Mosca ha il | americano, finisce per accrescere Giulietto Chiesa 





o 
Risultati parziali del voto che potrebbe decidere di riunificazione e adesione all’Ue 


Testa a testa nell’urna sul futuro di Cipro 


Presidenziali, Clerides e lo sfidante lakovou mancano il quorum 





Soldi in nero alla Cdu 


Nuovo scandalo 
finanziario 


NICOSIA. Elevata affluenza | greca dell'isola, che costituisce 
(oltre il 92 per cento) alle Presi- | Îa Repubblica di Cipro interna- 
denziali di ieri a Cipro, ma in | zionalmente riconosciuta, 
serata con la metà delle schede | mentre la Turchia occupa mili- 
scrutinate sembrava chiaro che | tarmente da 24 anni la parte 
il primo turno non è stato deci- | settentrionale, a dispetto delle 
sivo e che per eleggere il capo | ripetute condanne dell'Onu. 

dello Stato si dovrà andare al | 1 446.731 greco-ciprioti 


‘mando che 
ballottaggio. aventi diritto al voto sono an- 
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GERMANIA omnia 


BONN. Proprio nell'anno delle 

elezioni politiche, il partito del i 

cancelliere Helmut Kohl rischia | | Manecogoai 

di dover affrontare uno nuovo Lulgi Rovel 

scandalo finanziario: lo scrive | pubbicair@/zioggsitunoraliunedio/2 e 

il settimanale tedesco «er | 14/5 

Spiegel oggi in edicola affer- 
Cdu è sospettata 


di aver ericiclato» donazioni 

Stando al ministero dell'In- | dati alle ume ben consapevoli rendendosi così complice di ORARIO 

terno di Nicosia, in leggero | dell'importanza di questa con- evasione fiscale. Al centro dei || ACCETTAZIONE 

vantaggio appariva il moderato | sultazione, il cui vincitore non sospetti sarebbe un giornale NECROLOGIE 

di sinistra George Iakovou, con | solo dovrà cercare di risolvere \ppartenente al partito del can- 

Îl 41,2 per cento dei suffragi | l'annosa questione della riuni- ere e utilizzato come «ava- ED ADESIONI 

(lontano dal 50 necessario per | ficazione ma anche gestire al trice di offerte» in denaro che 

vincere al primo turno) mentre | meglio le trattative di adesione così sarebbero state sottratte al Sportelli PK. Salone 

al secondo posto c'era il Presi- | all'Unione europea, prevista N presidente cipriota Clerides fisco nell'ordine di miliardi di LA STAMPA 

dente uscente, il conservatore | nel 2003. depone la scheda nell'urna (oro acuTeRI lire. Il flusso di denaro, precisa Via Roma, B0 

Glafkkos Clerides, con il 39,4 per | _ Erano ben sette i candidati in il settimanale, sarebbe stato oa 

cento dei voti. Ago della bilan- | lizza - un record nella breve convogliato attraverso il paga- le 9-12,30; 14-18 

cia per il secondo turno si ap- | storia della Repubblica di Ci- | del «Diko» (di centro-destra). Il | problema di riunificare l'isola | ad attirare l'attenzione inter- | mento di inserzioni pubblicita- ‘Sabato 9-12,30 

presta a diventare il terzo can- | pro. Il favorito Clerides, 79 an- | probabile ballottaggio è previ- | tagliata in due dal 20 luglio | nazionale sulla questione e ha | rie in massa che però non sa- Sportelli PK. 

didato, il socialista Vassos | ni, è sostenuto dal proprio par- | sto per domenica prossima. | 1974, giorno in cui circa 40.000 | ottenuto dall'Europa una data | rebbero mai state pubblicate. Mia Mereneotaa 

Lyssarides, con il 10,9 per cen- Unione Democratica | Tema dominante della cam- | soldati turchi ne invasero la | certa (il 30 marzo prossimo) per | «La verità», premette però il peo: 

to. /), mentre Iakovou è un | pagna elettorale è stato quello | parte Nord espellendo la popo- | l'avvio dei colloqui per l'ade- | settimanale in un articolo dal Deere 
‘Nessun incidente di rilievo | indipendente appoggiato dal | del programma del prossimo | lezione di lingua greca (da allo- titolo «Cadavere in cantina», || ,,,‘Petraconinua) 

nelle cinque circoserzioni elet- | partito comunista «Alea il se- | capo di Statonei confronti della | ra occupano il 37 per cento de | gli rimprovera di non aver fatto | potrebbe, però risultare mon Ea 

torali in cui è suddivisa la zona | condo dell'isola - e di una parte | «questione cipriota», ovvero il | territorio). Clerides è riuscito | abbastanza. [Ansa] | facile da trovare». Ansa] 








LA STAMPA 
Vedrà solo Scalfaro, Prodi, Dini e il Papa. Cresce il ruolo della figlia e dei consiglieri Tree rito 
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Ada © Renzo Maina partecipano al ore 
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Do mi, san i sono, 
bin to spttae.—  Galmo 86) 
gondola Dina aes hao- 


Giovanni Arletti 
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E mancata una mamma 
‘Angela Zambotto 
ved. Marchioro 


Lo anpunciano | figli Silvana, Armida, 
uti Amp, Alto gone, ut, ii 





it, Nichalio. Non fd certo llUgi nio. 
a Genio tan. Lot Tumod Inni ce 
esta 
1 6fin0;9 tbbrao 1908. 

È mancato 

Giuseppe Cannone 

Ne dino sto annuncio la mogli Blan- 
caio Nicola con vane. Fine puro: 
‘Shia ri Aulltico Pororaro fanorl 
Sonar i 500356, 

"tino, ebbro 198. 

















Gristianamento è mancata 

Onorata Valra 

ved. Masi 

ani 88 
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VANDO la visita del Pre- . o FEIST suo «cortile da difendere. 1a valenza anti-egemonia-ameri 
ie russo in Italia fu ia 7 Naturalmente non sì devono | cana di queso Ein ediione 
rogrammata, molti mesi 1 m sopravvalutare le intenzioni di | 199 SR po fog: 
or-sono; numerose variabili dela SRP Dall'Iraq alla lotta | cris Eltsin. toni duri vero 'A- || Destino ha votuto che i prosce. | =""rolarli 
politica internazionale si trova- a P: n ‘merica fanno parte di una pretat- | nio di questa apparizione @uro- | “E manca 
Vano in condizioni significativa. i N peril petrolio tica politico diplomatica traspa- | pea di Eltsin sia l'Italia. Il Paese | © "Marla Teresa Pettiti 
tento diverse da quelle odierne. i S 3 A rooté che ha, appunto, valenze | che più di altri ha insistito - come NO paio 
Diverso era il clima tra Russia 3 del Caspio tutti prevalentemente. interne. Alle | lostesso Presidente russo ha S08- | 13 mmncen te Giovanni fo 
@ America, diverso quello tra i +4 prova dei fatti, se Clinton deci- | tolineato - per un ruolo europeo | Paola Luca, sorella Rosanna, cognato, n- 
‘america ed Europa. Boris Eltsin, È i malumori di Mosca | derà diattaccare Baghdad, Mosca | della Russia. 11 Paese tra i meno | pot. pentiti, Fonera mara 10 cor 
© Îl suo navigato ministro degli si limiterà a deplorare, Anche | convinti dela necossità di allar. | SO Aso mae Peo 
Esteri vara poratoy (ben più Lu x Rene la libertà di TOA gue Nato. Li ‘meno. Se 
accorto del predecessore) non si E SE Sa è fortemente impedita dalle | sto al sospetto di voler usare l'at: | _ E manent 
sono lasciati sfuggire questa dop- . Primakov è labile | preziose rate del prstito del Fon- | tuale debolezza geopolitica russa | Giovanni Nebutoni 
ia circostanza e non c'è dubbio ‘ È do monetario internazionale, dai | a propri fini. Insomma il miglior anni 79 
‘che la useranno nei tre giorni di tessitore di club di Parigi e di Londra e da un | partner possibile, tra i tanti amici |__Lo piangono: i moghe Ciauela, a gta 
contatti italiani che li attendono. È ginepraio di impegni occidentali Cal ‘ultim’ora, non del tutto fida- 
Che la luna di miele tra Mosca questo delicato tale che, se veniseo dist la | pertentare una sort europea 
© Washington fosse finita, 0 stes at precaria sabilità inanziaria rus. | della Russia in grande stile. 
5e inacidendosi a vista d'occhio, BkG riallineamento Sa entrerebbe in crisi nello spazio | | Operazione delicata quant'al- to Fur, eb 1008. 
non è cosa che possa sorprendere. di pochi giorni, se non di poche | tre mai. E che può funzionare s0l: | — Grsnamente è manzo 
L'Iraq è solo uno dei veleni che ore. tanto a una condizione: che il 
rendono immangiabile 1) pranzo | dente russo n una situazione an- | suo personale malumora e pur | zione che in alcuni Passi dell'Oo- | ‘Ciò non toglie che l'occasione, | Cremlino non perda i senso delle Augusto Salvini 
di nozze. Dopo aver detto molti | cora più scomoda. Scomoda | coltivare le voglie di grande po- | cidente si sta creando attorno alle | per Eltsin, sia davvero preziosa: | proporzioni e della misura. Brez- | Catarina drartigiiorta 
«sì» agli Stati Uniti, inclusi quelli | perchélo schieramento dei crii 


nev prima e Gorbaciov poi, nel | Jomoratioobuono. Ne danno Itri anur 
elli russi, e | è sfuggita la quantità di ex segre- | leances di fronte ad una platea | tessere la loro politica europea, | So a mie aa porno o Nicole 
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AJACCIO 





DALNOSTRO INVIATO 


Contrordine. Da Parigi l'establishment politico annuncia: 
«dl prefetto Erignac l'ha ucciso la mafia». Il terrorismo 
corso respira. E per i due maghrebini che da venerdì sera 
proclamavano la loro innocenza, scoccherà inevitabile la 
scarcerazione. Sarebbero felici, ma devono pazientare: il 
fermo scade solo fra 24 ore, e il Commissariat Cent 
preferisce sconfessarsi dopo la partenza di Jacques 
rac, atteso nel pomeriggio con Lionel Jospin per una ceri. 
monia commemorativa. Insomma, si cambia colpevole. 
Ma senza provi 

II responsabile degli Interni Jean-Pierre Chevènement 
allude a «interessi economici sullo sfondo». Il numero due 









Corsica le frodi sono massicce. Erignac voleva eficcare il 
naso» - dice Charasse - in dossier che non incuriosirono i 
suoi predecessori. 

Ma la dicotomia terrorismo-criminalità mafiosa è 
quanto meno discutibile in terra corsa. Gli intrecci ap- 
paiono molteplici. E' dai «fondi perlo sviluppo» che la po- 
litica tradizionale - ma pure l'indipendentismo con un 
debole perl racket e le speculazioni immobiliari - attinge 
le sue risorse, Il denaro sbarcato dalla capitale utilizza 
itinerari tortuosi. La classe che dirige l'isola sgancia (è 
stccesso a varie riprese) sovvenzioni per tacitare i gruppi 
che sbandierano l'indipendenza. Complicità diffiuse, in- 
ciuci, clan. L'autonomia isolana costituisce un gigantesco 
affare. Claude Erignac voleva mettere in causa l abituali 
spartizioni a spese del contribuente? Forse. Dopo la Cor- 
















tori. L'antiterrorismo parigino coordina tuttora l'inchie- 
gta. Ma sembra manchi la più elementare intesa con flic 
local 

Morale, la Corsica - e in definitiva la Francia - è sempre 
più frastornata. Due ex premier come Edouard Balladur e 
Raymond Barre gettano olio sul fuoco. Il primo esige 
«estrema fermezza» lasciando intendere che il pugno di 
ferro è l'unico metodo idoneo a piegare gli irriducibili 
corsi. L'altro sceglie la provocazione: «La Corsica vuole 
l'indipendenza? Che se la prendano». 

A tre giorni dall'assassinio, la solidarietà pare sfarinarsi, 
abbozzi di polemica eclissano il dolore, e fa capolino una 
vecchia conoscenza: il fatalismo corso. Il «sacrificio» di 
Claude Erîgnac - su cui ritornano senza posa ig - meritava 


Il delitto definito di matrice economica: «Indagava in dossier ignorati dai suoi predecessori» 


«Il prefetto Erignac ucciso dalla mafia» 


° Parigi convinta che l’autonomismo corso non c’entri 


dicono le cronache. Quattro isolati più in là, tuttavia, nella 
cittadona che funge da capoluogo alla Corsica regnava la 
lettura dei giornali sportivi. Il Paese basco iberico reagi con 
veemenza, quando uccisero Blanco, San Sebastian scese in 
piazza al completo. Qui, una delegazione confidenziale. 

La prova d'appello sarà stamane. Ajaccio dovrebbe fer- 
marsi per 15°. Non è la giornata che qualcuno rivendic 
va, ma una grande mobilitazione potrà cambiare le cose. I 
partiti dell'autonomismo scelgono il basso profilo. Tran- 
ne «Corsica Diva», che attribuisce al governo Juppé errori 
e corruzione letali per l'isola, tra le forze autoctone regna 
il «mon c'entriamo». Ma dietro il cordoglio, sonnecchiano 
le antiche rivalità. Solo Edmond Siméoni, il Grande Vec- 
chio della Corsica Libera che da sempre rifiuta i metodi 




















n È ti forse un altro destino. Affermare che sull'isola all'iniziale | paracriminosi, convince: «E' un giorno buio per la nostra 
gollista, Nicolas Sarkozy, evoca invece senza nuances la | sica in versione Br, emerge quella «siciliana». Le due im- | commozione già subentri l'indifferenza è eccessivo. Ma per | patria». 
«mafia». Michel Charasse, ex responsabile del Bilancio | magini sono peraltro compatibili, e proprio la loro inter- | dirgli addio c'erano, una domenica alle 10, solo cinquecento n 
con Mitterrand, è persuaso che sia un «delitto fiscale». In | penetrazione renderà complessa l'opera degli investiga- | ajaccesi. Applausi per il convoglio funebre. Una première, Enrico Benedetto 
fn rn 
Lili DI 5 R Re, 

c «Contro i 2 ragazzi Mainordafricani 
maghrebini non disperati sono 
hanno prove ma la manovalanza 
l’ombra del sospetto ideale per trame 

iabao non svanirà» e provocazioni 


DALNOSTRO INVIATO —— 


tAjfccio-La Mecca e ritorno per 
soli 10 mila franchi. Iscrivetevi 
‘numerosi», Bizzarra macelleria 
quella di rue Préfet Cauro. La 
locandina è appesa ai vetri. 
Dentro, un emporio verace. In 
fondo, il banco per la macella- 
zione rituale islamica. Ma ab- 
bonda la mercanzia eterogenea. 
E l'insegna sulla vetrina, in 
arabo, non sembrerebbe lascia- 
re dulibi: è a casbah di Ajaccio, 
ma potremmo trovarci ad Alge- 
ri. Claude Erignac l'hanno ucci- 
50 qualche strada più in là, e la 
Gendarmeria presidia tuttora 
la viuzza, ove mazzi di fiori e 
lumini ricordano che malgrado 
i quasi novemnila attentati nel- 
l'ultimo ventennio, l'isola sa 
‘ancora commuoversi. E poi, un 
préfet è la Francia. Sparargli 
equivale ad ammazzare lo Sta- 
to. 

Già. Ma nel Commissariat 
central, i superflic di Parigi non 
torchiano - aspettando che oggi 
arrivi Chirac - gelidi killer cor- 
si, bensì due ragazzi maghrebi. 
ni. E alla clientela, in bottega, 
non va proprio giù. «Siamo i 
primi a pagare, come sempre», 
dice Yussouf. E Abdelkader: 
«Nel dubbio colpiscono la co- 
munità del Maghreb, sapendo 
che nessuno protesterà. Non 
credo abbiano prove. Dice la 
tivù che il guanto di paraffina li 
scagiona. Ma con le leggi anti- 
terrorismo, li possono tenere al 
fresco per 96 ore senza fornire 
la minima spiegazione. E anche 
dopo il rilascio, l'ombra del so- 
spetto rimarrà», Sono gli unici 


srogl 
n 











I presunti killer di Ajaccio 


Nella casbah: siamo un capro espiatorio 


na mentre l'Ajaccio bene va alla 
Messa Grande nella cattedrale. 
Immagine emblematica per l'T- 
slam corso, che esiste senza esi- 
stere. Sul Cours Napoléon, un 
edificio moresco dalla volta con 
mezzaluna e finestre a ogiva il- 
lude il visitatore: è la vostra 
moschea? «Non scherzare. Chi 
li ha i soldi per un edificio così? 
Furono i francesi a costruirlo, 
‘negli anni del colonialismo, Lo 
stile è arabizzante per semplice 











sica, sfiorano i 50 annui. Il pel- 
legrinaggio alla Kaaba vale die- 
cimila franchi, la vita di un uo- 
mo anche. E i nordafricani co- 
stituiscono una manovalanza 
ideale. Assoldarli per difendere 
pistola o bombe in pugno la 
causa della Corsica libera è solo 
in apparenza contraddittorio. Il 
terrorismo ha i suoi notabili, 
beninteso autoctoni, e una ple- 
tora di organismi politici 0 as- 


nal sarebbe miope. Jean-Marie 





ciAD 
Ritrovati salvi i 4 francesi 


N'DJAMENA. 1 quattro giovani francesi rapiti martedì in Ciad da 
‘un gruppo di cinque armati appartenenti all'Unione delle forze 
democratiche, sono stati ritrovati sani e salvi. Lo ha comunicato 
l'ambasciata francese nella capitale N'Djamena. Un diplomatico 
ha spiegato che la pressione esercitata dalle forze militari messe 
in campo per il ritrovamento dei francesi, nell'assenza di qualsiasi 
trattativa con i rapitori, è stata determinante per assicurare la lo- 





disoccupazione superiore alla 
media nazionale, però la mano 
d'opera nordafricana colma 
spazi liberi. Dai sociologi della 
«patologia corsa» giunge una 
conferma: il fenomeno sarebbe 
endemico. L'isola annaspa cer- 
cando la sua identità, ma dele- 
ga agli «stranieri», i nuovi pa- 
ria, le mansioni più onerose. 
‘Accade, tuttavia, che autono- 
mismo non rimi con xenofobia o 





Le Pen esercita sull'Ile de 
Beauté una modestissima in- 
fluenza elettorale: stravede per 
la Francia, e i nativi non glielo 
perdonano. No: la xenofobia 
pare semmai annidarsi nel s 
paratismo corso. Il etornateve- 
ne a casa» - con 0 senza minac- 
ce - costituisce un refrain diffu- 
so. Per i Pieds Noirs, ovvero gli 
ex coloni d'Algeria che qui co- 




















sociativi che fungono da coper- | stituiscono lobby onnipotente, | emarginazione dell'ealtro». La 
loquaci, Yussouf e Abdellader, | vezzo. Comunque, l'hanno | ro liberazione. 1 quattro, un cooperante nella gestione del parco | tura. Impiegare elementi ester- | la tentazione è grande. Che il | Corsica riesce talora a far con- 
fra gli avventori. «Non parle- | chiuso da tempo. Dietro la fac- | naturale del Sarh e i suoi tre amici, sono stati trovati presso un | ni di 





istando le indagini rien- 
trerebbe nella più classica stra- 
tegia destabilizzatrice. 

Ma se la violenza indipen 
dentistica utilizza talora gli im- 
migrati, in linea di massima ne 
sono le vittime naturali. La cro- 
naca recensisce periodicamen- 
te aggressioni contro egli ara- 
bi». Accusarne il Front Natio- 


vessillo con i 4 Mori non ingan- 
ni: francais e arabes, go home, 
Eppure la Corsica ci vive, sui 
maghrebini. Formano il prole- 
tariato urbano a Bastia e Ajac- 
cio, ma anche il più inospitale 
villaggio ha il suo. Giardinieri, 
uomini di fatica, artigiani. Op- 
pure braccianti per impieghi 
stagionali. La Corsica offre una 


vergere i suoi valori ancestrali e 
le multiformi realtà contempo- 
rane. Grandi poster murali an- 
nunciano, in lingua corsa, la 
proiezione del film «Bab el Qued 
City» sulla guerra civile algeri- 
na. «Movesi insieme peri diritti 
de l'omu spiega la didascalia. 
Pare utopico, ma è forse l'unica 
strada agibile. fe. ben.] 


remo - spiega ii primo, quasi 
per giustificarsi - a un giornale 
francese», E soggiunge: «La ve- 
rità fa male, ne so qualcosa». 
Curioso negozio. Rarissime le 
donne a fare la spesa. E in defi 
nitiva pochi comprano. Qui 
un club, ritrovo di quartiere in 
cui passare la domenica matti- 


ciata, solo rovine». 

A ridosso dello stabile, la sta- 
zione ferroviaria, E' sul piazza- 
le che avrebbero arrestato i 
‘nordafricani un'ora dopo l'omi- 
cidio, verso le 22, Nessun treno, 
la sera. Peraltro anche di gior- 
no: la linea per Bastia e Calvi 
agonizza. Senza la fleboclisi go- 


villaggio, a un chilometro da Sahr. {Ansa-Afp] 








vernativa morirebbe domani 
Ma lo spiazzo, di notte, si ani- 
ma. Spacciatori, piccola delin- 
quenza. Come i 2 fermati, ma- 
novali del crimine. La polizia li 
conosceva bene. Reati minori, e 


uso di esplosivi. Nessuno può 
escludere che il racket e la ma- 
fia corsa - 0 l'indipendentismo 
più radicale - li utilizzasse co- 
me pedine. Si uccide per poco, 
ad Ajaccio. Gli omicidi, in Cor- 











GRAN BRETAGNA 
In America altre rivelazioni: c'è una figlia segreta di Dodi 


«Diana poteva sopravvivere» 
In un libro-choc aspre accuse ai medici 





SEXYGATE 
Ma per la Casa Bianca si tratta della «solita campagna di intimidazione» 


Monica tradita da un’altra amica 


«Mi confidò la sua relazione segreta con Clinton» 





















LONDRA dei sanitari francesi secondo cui la | Una immagine WASBINGTON. Ci sarchbe un'al- La nuova cante rapporto con il Presidente. 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE — | morte di Diana fu provocata dalla del tunnel tra impiegata della Casa Bianca cui testimone si Lo scandalo del «sexygater, no- 

rottura delle vene polmonari. Se la dell'Alma a Monica Lewinsky avrebbe rivelato chiama nostante le continue rivelazioni, 
Diana e Dodi, rivelazioni a raffica. | rottura è completa, concordano Parigi poco di intrattenere una relazione con ‘Ashley Raines | non avrebbe intaccato la popola- 
La principessa si sarebbe forse sal: | numerosi esperti interpellati, Ja dopo Bill Clinton: si tratterebbe di ed è amica di | rità di Bil Clinton. Anzi, la percen- 
vata, secondo un libro che uscirà | morte è immediata. Se un paziente l'incidente ‘Ashley Raines, amica della 24enne Monica tuale degli americani che lo appro- 
néi prossimi giorni in America, sei | arriva vivo in le vuol dire in cui ex stagista come Linda Tripp, la Lewinsky vano di recente sarebbe addirittu- 
occorritori avessero portata su: | che la rottura dll vene è incom- è morta donna che registrò le telefonate (nella foto) | ra aumentata a dispetto dell'enme- 
bito in ospedale anziché cercare di | pleta. «E Diana è arrivata viva», ha Diana durante le quali Monica le rac- come Linda | simo scandalo sessual-politico. E' 
rianimeria nel tunnel dell'Alma. E | spiegato un medico dell'ospedale di contò la vicenda sfociata poi nel Trip to emerge da un nuovo son- 
mentre alcuni giornali inglesi af- | Parigi dove la principessa fu rico- ssorigato. daggio, commissionato all'agenzia 
fermano che la coppia intendeva | verata. VEBIREZE Lo riferiscono fonti vicine alli MBMIIENIINS | demoscopica «Hart Teeter dal 
stabilirsi nella casa di Parigi che | _ Perché i primi soccorritori tenta- 





arti in causa citate dal settimana- 
le «Newsweek». Le stesse fonti 
isano che non solo la giovane 


network televisivo «Nbc» e dal 


era stata del duca e della duchessa uotidiano «The Wall Set Jour: 


rono la rianimazione di Diana nel 
di Windsor, altri dedicano pagine | tunnel, portandola in ospedale sol- | dei duchi di Windsor. «La casa - ha | ager, la donna rifiutò l'aborto, andò 

































precisano si può ragionevolmente conclude- | nalr. 
intere all figlia segreta» di Dod: | tanto dopo unora tie quarti?  deto - è circondata de un terreno | in America per l parto e opiò per | si sarebbe confidata con Ashley | re che proviene dall'ufficio del | Secondo jl sondaggio, con un 
una bambina che si chiama Marni, | Conferma uno dei più noti chirur- | diclue ettari ed è protetta da lunghi | l'adozione. Ma ora rivorrebbe la | Raines, ma le avrebbe anche fatto | procuratore indipendente»: cioè di | campione di 407 cittadini adulti, 
ora data in adozione in America, | ghi cardiovascolari americani, il | fari i alberi. L'ideale per la oro | picoa Marni, che la famiglia ado- | ascoltare nsto delle propria e- | Kenneth Starr che concentra nlle | soltanipi 15 per ento degli inter: 
che aveva appena nove mesi quan- | dottor John Ochsner: «Con una fe- | privacy». Diana e Dodi la visitaro- | tiva naturalmente non intende re- | greteria telefonica su cui aveva | proprie mani le indagini relative | pellati ha espresso critiche all'ope- 
do l'incidente di Parigi le uccise il | rita come quella il paziente si può | no, con un architetto, il giorno pri- | sttuire. E' battaglia legale, ormai; | conservato messaggi lasciati da | un po' a tutti gli scandali riguar- | rato del Presidente Usa, mentre il 
padre (ma Mobamed Al Fayed nega | salvare se viene collegato a un'ap- | ma dell'incidente. in cui Mohamed Al Fayed sî getta | Clinton: esattamente lo stesso sa- | danti Clinton. Starr è nell'occhio | 3 per cento ha dichiarato di non 
con fermezza. parecchiatura che supplisca al cuo- | Ma il maggiore scalpore è susci- | negando che Dodi fosse il padre. | rebbe avvenuto con Linda Tripp. | del ciclone appunto perl ripetute | avere un'opinione sicura al riguar- 
«Morte di una principessa», il li- | re e ai polmoni per il tempo che | tato dalla di Dodi. | L'arma segreta della donna, affer- | La Casa Bianca è subito interve- | fughe di notizie intensificatesi da | do. In maggioranza, 165 per cento, 
bro scritto da Tom Sancton e Scott | serve al chirurgo». — E' stata la madre naturale della | mal'eObserve, sarebbe un esame | nuta per stroncare l'ennesima in- | ultimo. Anche a tale Dennis Lyt- | il campione si è inoltre detto con. 
MacLeond, dus giornalisti del set- | Arivelare l'intenzione di Diana e | bambina - Diane Holliday, una | del Dna, che confermerebbe in Do- | discrezione. Il portavoce Jce Lo- | ton, studente dell'Ucla (ateneo di | trarioalle dimissioni di Clinton an- 
timanale «Dime», approfondisce | Dodi i stabilirsi nella villa dell'ex | consulente alberghiera inglese di | diiì padre di Marni. ckbart l'ha liquidata come «parte | Los Angeles) che come lei fece uno | che qualora il Congresso decidesse 
aspetto medico dell'incidente | re Edoardo VIITe di Wally Simpson | 36anni-arivelane l'esistenza Di- | — tt | diunacampagna di disinformazio- | stage alla Casa Bianca, Monica | di metterlo in stato d'accusa per la 
in payticolare lindicaziona. | al Bois de Boulogne è statol'autista | vorziata, e con die figli già teen- Fabio Galvano | ne e intimidazione al cui riguardo | avrebbe descritto il proprio pic- | relazione galeotta. |‘. Vagi-Efe] 
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I periti: inesistenti i tracciati radar nella zona della strage. Il pm: d’ora in poi lavorerò in silenzio 





IN BREVE 
e ° © ° ® 

Banditi al supermarket 
«CCI ICHICINI, SICIIMO CIGIGIONONCITIY |, porone |Fercenne . 
I DEI MARINES ||| Site sndi d'alta 
«La tragedia accaduta sul stato gravemente ferito all'ad- 
Î Î Î i ; Cermis ci addolora ir sea pe eo 
: |srnena 
Lettera dei piloti Usa: preghiamo con voi | merino | arca 
‘un lavoro difficile e ad Adelfia. E' accaduto sabato 
Aviano ni rischioso, ma abbiamo pa pare er ro 


sempre cercato di svolgere i 


sieme con due complici: erano 





A gina, nostri compiti con la tutti armati con pistole e ave 
I piloti del Prowler chiedono perdo- ‘un'immagine massima serietà ed impegno. vano i volti SRI Dopo oi 
ce SS Conosciamo o Eee 
assurde vendette con a violenza. E' Gi Aviano. straordinario valore della | | ni i ire, tere hanno preso an- 
la cronaca della domenica ad Avia- A destra, vita umana e non faremmo chei portafogli di alcuni clienti, 
pese rica sn psano mai nulla che possa Ti no 
tro e fuori la grande base Usa. chel piloti intenzionalmente mettere in rapinatore ha sparato. [t.a.l 
‘Con un accorato messaggio alle a pericolo quella di altre a 2 
famiglie dei morti, ai loro amici, e della strage persone. Noi tutti La gita sui monti 
ea Cogne da ‘partecipiamo al vostro finisce nel sangue 
rotto il loro silenzio: «Conosciamo © agli amici “grande dolore e rivolgiamo a ‘PORDENONE. Maria Gabriella 
È straordinario yalre dll vita delle vicime voi î nostri pensieri e le nostre Agazzi, di 50 anni di Maniago 
umana, ecco perché questa trage- del Cermis È ’ordenone), è morta ieri, ca- 
dia ci &deolora profondamente: lì ‘preghiere: 


nostro è un lavoro difficile e ri- 
schioso: abbiamo sempre cercato di 
svolgere i nostri compiti con la 
massima serietà e impegno e non 
faremmo mai nulla che possa in- 
tenzionalmente mettere in pericolo 


‘dendo in un canalone, profondo 
‘una trentina di metri, durante 
‘un'escursione in Tentapia nel- 
l'area di Pala d'Altei, 

% è, ’ da di Montereale Valcellina (Por- 
Cresce la tensione a Aviano: i pneumatici | cenone). La donna, accompa- 








A + mili $ ; , gnata dal marito - Felice Bigo- 
la vita di altre persone. Noi tutti delle auto di venti militari americani Ri di 54 anni stava percoren: 
partecipiamo al vostro grande do- eso ; . + | dounsentiero che costeggia un 
fore e rivolgiamo a voi i nostri pen- sono stati tagliati con coltelli e temperini | canalone sul versante Sud-est 
sori le nostre preghiere». Le firme del monte, quasi sotto la vetta, 
del” comandante Richard. John RI quando, per cause imprecisato, 
Ashby e dei tre membri dell'equi- è scivolata, cadendo per oltre 
paggio, i capitani P. Schweitzer, 30 metri. Im. m.] 
W. L. Raney, e P. Seagraves. tali è stata messa in dubbio da fonti 


Intanto, da Trento, il procuratore | comunque avanti con vigore: «Solo | conclusiva o la trasmissione degli | targhe Afi) sono stati tagliati con 
Dieci righe che spezzano un si- | Usa. «Nessun registratore - ha rife- | capo Francantonio Granero ha an- 


noi possiamo fare queste indagini, | atti da noi sinora eseguiti. Penso | coltelli e temperini. Altri americani | Terme di Saturnia 
lenzio che i marines avevano accet- | rito un esperto dell'Us Air Force al | nunciato il silenzio stampa, a cui 


rvagiti in collaborazione con gli | che si verificherà questa seconda | hanno raccontato di avere ricevuto bagno 

tato mivolntieri, chiedendo giù | Washingin Fot - può spiegare | non sambbeo estranee alcune i | imeicani, perché solo ni possa: Dea ae iii snczione | mnaces Giaraniche Nol ciocca | Fall O nmore, 
venerdì di poter esprimere i loro | perché l'aereo volasse tanto ai di | comprensioni con i ministro Flick: | mosentiele persone italiane infor: | generale avocherà l'istruttoria, al- | del carabinieri le denunce crescono | GROSSETO. Un giovane di 30 
dolore con'unoscritio. Volontà con | sotto della quota autrizata. 1 dati 








«l'acquisizione delle fonti di prova | mate dei fatti». Il futuro non è | fidandola ad altro magistrato. eil sindaco Rellini non ha più paro- | anni, Biagio Ballini, di Porto 
trastata dai comandi americani che | contenuti nel mission recorder non | esterne, visibili, è finita. Da questo | scontato: «Ci sono due possibilità - | Infine gesti di violenza che han- | le: «E' assurdo che da una sciagura | Santo Stefano, è morto ieri 
non avevano concesso l'approva- | bastano per capire se l'aereo si è | momentoè necessario cominciare a | ha concluso Granero - per quanto | no visto come vittime una ventina | possa nascere violenza», mentre faceva il bagno nelle ca- 
zione al documento, mettendo in | abbassato per un guasto degli stru- 


studiare, entrare nel merito, lavo- | riguarda gli accordi con la procura | di militari americani: i pneumatici 


scate di acqua calda del Gorel- 
difficoltà i responsabili dei «public | menti perun errore del pilota». | rare in silenzio». L'inchiesta andrà 








generale: o ci chiede una relazione | delle loro auto (riconoscibili per le Angelo Conti | lo, vicino alle terme di Satur- 
affairs» della base Usa che avevano nia. Altri bagnanti hanno visto 
prima annunciato e poi annullato il (piovane ‘andare sott'acqua e 
la comunicazione del testo. lo hanno soccorso. Subito è sta- 
Ad RA ae, ‘com- ta chiamata un'ambulanza e un 
missioni di indagine e dei periti è E — îi iolia i joili: fi ii medico ha inutilmente tentato 
esi ci o egioe e dai a Napoli: la famiglia informata alla vigilia della sepoltura d'ufficio | medico ha in pus 
la difficile interpretazione delle 


«scatole nere» del velivolo e 'anali- | LIE BEFFE 


i i È Paese in piazza 
sî dello comunicazioni «terra-bor. | DELLA Il figl per n” gd ne iazza 
Sonate. Ninoroangrravani a | BUROCRAZIA io muore UN: OVErTOSE | «iivatecite campane» 


‘CATANIA. Gran parte degli abi- 
meno per una settimana. «La diffi- D 
coltà nell'esame dei dati del mis 


® ® tanti di Calatabiano, a 45 chilo- 
== 83 Avvisati a tre mesi di distanza |: 
‘gato un membro della commissione 











tare il suono delle campane an- 

s che se emesso da altoparlanti, e 
indagine - vengono dai danni che 3 iori non ha esitato a scendere în 
le tracce magnetiche hanno subito | NAPOLI. Gianni contava poco o f VE ES RA ascoltare la denuncia dei fami- | si sono sentiti rispondere che i | piazza, sindaco in testa, per 


estratto la cassetta dal regsitrato- | morto. Così, 





nel momento in cui i piloti hanno | niente da vivo, figuriamoci da Ii liari. Dicono che Gianni è stato | tempi della burocrazia, in que- | protestare contro il provvedi- 


È letteralmente dimenticato in | sti casi, sono solitamente lun- | mento dei carabinieri che dopo 
re». L'equipaggio, subito dopo l'at- | di novembre ha bruciato la sua Il corpo del giovane cbitorio in questi due mesi e | ghi, molto lunghi. una denuncia avevano zittito il 
terraggio, avrebbe abbandonato | vita sul marciapiedi di un quar- 3 o mezzo, che nessuno si è premu- | - Fin qui,ilracconto dei paren- | suono. La denuncia era partita 
l'aereo in pochi secondi, per via del | tiere di periferie, sparandosi in APOL dimenticato in una cella | rato di avvertiti, sebbene l'i: | ti di Gianni Marrone, che si so. | nel marzo dello scorso anno da 
pericolo che veniva dal carburante | vena uno schizzo di eroina ta- 





uscito dall'ala danneggiata. E la | gliata malo, nessuno si è preoc- 
cassetta sarebbe stata quasi strap- | cupato più di tanto. Fino a che 
pata dal suo contenitore. quel corpo congelato in una cel- 

Sotto esame dovranno essere an- | la frigorifera dell'obitorio di 
che messi gli altri apparati di regi- | Napoli è stato completamente 
strazione a bordo del Prowler (che | dimenticato. Almeno è questa 
potevano, però, non essere tutti | la denuncia dei familiari che vi- 





Sosa dentificazione sia avvenuta | norivolti a un avvocato per ve- | un consigliere comunale, Sal- 
all’obitorio da novembre | due giorni dopo la scoperta del | nire a capo di una vicenda tutta | vatore Benedetto, che conside- 
Sa Rea! ‘corpo, grazie alle impronte di- | da chiarire. Chi avrebbe dovuto | rava l'intensità del suono 
TO, 81 
I genitori: fino a ieri gitali. Aggiungono che sono sta- | avvertire la famiglia, e perché - | emesso dagli altoparlanti trop- 
è ti convocati nella Questura di | se la denuncia è fondata - non | po forte. If.a.) 
pensavamo fosse vivo |Pescara solo l'altro ieri, per | l'ha fatto? I carabinieri dicono 


‘sentirsi dire che dovevano cor- | di non essere assolutamente a | Potenza, ragazza 











sere a Napoli per riprendersi il | conoscenza di questa storia. iorni 
funzionanti in un volo che aveva | vono a Montesilvano, in pro- La questura di Napoli Corpo, altrimenti Gianni sareb» | Della more di Gianni el sure; | S©OMparsa da 4 giorni 
connotazioni solo addestrative ed | vincia di Pescara, e che ora ac- be Stato sepolto a spese del Co. | be occupata la polizia, ma an- | POTENZA. Luciana Pepe, 18 
tun codice «Easy», cioè eFacilel», | cusano: «Lo hanno dimenticato 


mune. Ricordano che le parole | che in questura sostengono di | anni, la ragazza potentina della 
che ne spiega la banalità) e cioè il | al punto che fino all'altro ieri, ‘usate dal funzionario per infor- | non saperne niente, e che co- | quale mancano notizie da gio- 
voice recorder della cabina e le te- | pernoi, Gianni era ancora vivo: | to a maggio del '92 per borseg- | Di certo c'è solo che sapeva a | marli della morte di Gianni li | munque occorrerà del tempo | vedì sera, 5 febbraio, non si è 
lecamere che vengono comune- | della sua fine abbiamo saputo | gio, poi nel marzo ‘93 e ad apri- | chi rivolgersi per procurarsi la | hanno schiacciati come maci- | per ricostruire l'iter della «pra- 









ancora fatta viva, né hanno da- 
mente attivate in missione per con- | per puro caso». Si sono rivolti a | le del ‘97 per furti e scippi. | droga. E' andato a Secondiglia- | gni, e che credevano di essere | tica Marrone». to esito le indagini dei carabi- 
trllre il terioio ostile e gl | un avvocato, han tutte le in- | L'anno scorso i giudice gli ave: | no, un quartiere-lager della pe- | piombati n un incubo, «Vogliamo tutta la verità, ab- | nieri, estese in tutt'Italia, per 
eventuali danni portati al nemico. | tenzioni .di sapere come e | va concesso il beneficio degli | riferia, dove gli spacciatori fan- | Raccontano pure che, arriva- | biamo il diritto di sapere | ritrovarla. Con il passare delle 
Poi sarà la volta dell'esame dei | perché sia potuto accadere tut- | arresti domiciliari in una co- 


no affari a mezzogiorno come | ti in città, qualcuno ha detto lo- | perché la morte di Gianni è sti 
tracciati radar di Aviano, Monte | to questo. munità terapeutica di Catanza- | all'una di notte. Îl suo corpo | ro chela sepoltura era già avve- | ta taciuta per oltre due mesi - | re che la ragazza possa trovarsi 
Venda e Villafranca, «interpreta- | Prima che la droga gli bru- | ro, ma la vita nel centro di re- | senza vita è stato trovato su un | nuta. Non era vero, il corpo era | insistono î parenti -. Devono | in situazioni difticili, dal mo- 
zione» questa che appare comun- | ciasse il cervello, Gianni Mar- | cupero gli era insopportabile. | marciapiedi del rione Scampia, | ancora lì, in una cella frigorife- | spiegarci come è possibile che | mento che - a loro parere - la 
que di Scarso rilievo perché nel | rone era un ragazzo allegro e | 1119 novembre scorso, Gian- | un agglomerato di palazzoni | ra, pronto per essere preso in | lamorte di un uomo possa esse- | giovane, se pure avesse deciso 
punto della sciagura ogni contatto | pieno di vita. Da militare aveva | ni è scappato ed è arrivato in | grigi e sporchi che nel tempo si | consegna dai necrofori del Co- | re considerata tanto insignifi- | di allontanarsi spontaneamen- 
radar era impossibile per la presen- | fatto il parà, ma ben presto la | treno a Napoli. Chissà chi gli ha | è trasformato in un gigantesto | mune. E quando hanno prote- | cante da essere dimenticata». | te (come ha fatto un'altra vol- 
a dello montagne. fame di eroina l'aveva spinto a | venduto la dose mortale e dove | supermarket della droga. stato con tutta la rabbia e lin | 1 | ta), non avrebbe mancato di di 

L'utilità degli accertamenti peri- | compiere piccoli reati: arresta- | ha trovato i soldi per pagarla. | ‘A questo punto non resta che | dignazione che avevano dentro, Fulvio Milone | re notizie di sé. le. 


IN CENTOMILA A VIAREGGIO 





ore, cresce nei familiari il timo- 



























L’autopsia su uno dei cadaveri trovati nel fossato 
° © TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO 
Pesaro, I due giovani Vendita di immobili con incanto 


Sirendo noto che, nella esecuzione immobilron.2/04, promossa da: Mo- 
° 0° n° ny Factor S.p.A. contro: PAGLIARA Fulvio - LIVORNO Angiolin,f Giudî- 
Ù ce dell'esecuzione d. Lo Moro ha disposto la vendita con incanto perl gior. 
‘ho 02.04.1968, ale ore 11,00, del seguenti beni: 
LOTTO UNICO. 
in Sant'Ambrogio di Torno, via Pirchiriano 18, terreno di mq 900 catastali 
PESARO. Resta ancora un mistero | mano sarebbero tati divorati dal ||| conantosanto casa cia abitazione a duo piani, composta disione, 
l'identità dei due giovani uomini | fuoco o dagli animali. Lungo il tra- | || ucina, bagno, disimpegno, ripostigli, terrazzo al piani terreno; due came: 
prato Ù 0, bagno. sotitetto mansardato con bagno, teazzino al piano primo; n 
trovati uccisi © semicarbonizzati | gitto compiuto dagli assassini per || canne ingrasso, vano caldaia liano serintarao. L'immobile presenta 
sabato sea in una buca sul pro | portare giovani lla macchia non || usi adi. Vi ordinanza i demone e pino del Scaco iS Am 
montorio di Cesteldimezzo (Pesaro). | è chiaro se vivi o morti) non è stato | || brogio. 
La mort dei due risale almeno ad | trovato niente. I voto del primo | |, FI2o base 312000000: aumenti minimi 5.000.000, Sono posto a ca 
Te iero Ga ci sila almeno ni ito cotto || icodell'aggiudicatrio ie spese perla cancellazione cls formal 
fu settizhane fa ul pramo) (reg N 1)” Chiunque intenda partecipare all'asta dovrà Gepositare in Cancelleria, 
corpo'autopsia è cominciata già ie- | eil procuratore spera di poter giun- entro a oro 13 del Iunedì precedenta la vendita stanza in bolo da L: 
ri, dopo la ricognizione cadaverica. | gore all'identificazione grazio alle 20.000 diretta al Giudice dell'esecuzione, allegando assogno circolari 
L'ispezione e l'esame necroscopico | fotosimulazioni al computer e ad on trasferibile intestati 


‘«Cassiero provinciale PP.TT. di Torino col 
SA Scie iti sti creo lacerante IS Soncorso del controllore» par una somma pati al 25% del prezzo base 























































oggi. Stando ai primi elementi ac- | zia scientifica. Pista albanese, ven- O ao anca drneaioon monete di cula19% De almottare 
certatiil primogiovane presenta ol- | detta malavitosa o un duplice omi- || 2) l'aggiudicatario potrà, i sensi dl predetto art. 41 5, profitare delmu- 
tre 30 ferite da arma da taglio e | cidio a sfondo sessuale? «C'è una tuo fondiario, purché nei quindici giorni da quello di cul raggiudicazione 
‘punta, inferte «con accanimento, anonelli aporxie senza RT do PETE all'istituto mutuante le semestralità scadute, gli ac- 

conunodio profondo», ha commen- | tesi il pm - troppe coltellate, un. [cessi ele spene TO 
+ Eine) Le to 1 pm, probabilmente con un | Lio ‘Ron economico” perla male: a dEi ov age, “sen Gf ne € DL GIV0I08 abb rito 
A Li coltellaccio da cucina o da caccia, | vita, ‘un segno di avvertimen- trenta giorni da quello in cui l'aggiudicazione sarà definitiva, la parte del 
Scalfaro bersaglio preferito del Carnevale asi ttt sula scien, ma anche | to di una grcala tremende. Una || pazzo comspondente alri delli mulini per capii i. 
alcollo, ai fianchi e alla testa. Ferite | furia omicida scatenata quasi sicu- arti e meno; CON siVertm e non provvede ne lormine di 
VIAREGGIO, Oltre centomila persone hanno as- | coni. L'attesa per il carro dedicato a Dario Fo | analoghe sono state riscontrate an- | ramente da più persone, nei con- || ,) ceisonta sarà EROI ITA RI 
sistito ieri alla prima sfilata del Carnevale di Via- | non è stata delusa: la caricatura dell'artista che | che sulla seconda vittima mentre è | fronti di due ragazzi «colpevoli» cano, sla versare la differenza tra ll prezzo di aggiucicazione © quanto 
io, nonostant ‘sciopero dei treni che ave- | ha vinto il Nobel, maestosa nei suoi otto metri di | escluso che i due giovani, entrambi | nonsi sa di che cosa. Un'esecuzione da lui versato a titolo di cauzione e pagato direttamente all'istituto mu- 
‘va impensierito i dirigenti della Fondazione car- | altezza, centrale nel carro «Ma che male vi Fo», e | di 20-25 anni, siano stati colpiti con | dai forti connotati passionali, non Nine; sia depositare la ricevuta del pagamento fatto all'istituto mutuan- 

nevale. Il presidente della Repubblica, Scalfaro, | contornata da gufi e civette con fasci littori, ha | un'arma da fuoco. Le lacerazioni | del tutto incompatibili tuttavia con Ù 





è stato il più bersagliato dai maghi della cartape- | conquistato il pubblico perla precisione della co- | sospette alla nuca potrebbero esse- | altri scenari, come quelli legati a | || CS@ ia cu Guia Oriane 20. Torino. nota Cancelleria Esecuzioni im: 
sta; tra le «new entries» il procuratore capo di | struzione e dei colori. Il carnevale viareggino re- | re state provocate da oggetti con- | traffici di droga o prostituzione. LDIRETTORE DI CANCELLERIA Rosanna Gaggino Poll ‘| 
Milano, Borrelli, infilzato dal fioretto di Berlu- | plica domenica prossima. —| a. b.] | tundenti mentreun orecchio e una Ì fr. cri 
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‘I SALDI, IL CARNEVALE, SAN VALENTINO 


Se mi ami, 
portami a Le Gru 


Le tipiche maschere italiane 

si sono date appuntamento 
al più grande Centro Commerciale d'Italia. 
Dall'11 Febbraio inizia il CARNEVALEGRU 


ug ® 180 negozi, Euromercato, grandi magazzini, bar, ristoranti ® 5000 posti auto gratuiti ® 
Spazio Bimbi con giochi, tv, teatrini e babysitter ®@ Aria condizionata ® Apertura lunedì ore 





sabato ore 9-21 ® Tangenziale Sud di Torino, uscita Corso Allamano. 
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Leconomia 


torinese nel ‘98 


za di una progressiva riduzione 
deigiovaniinetà lavorativa, sia 
per effetto del baby-sboom, sia 
perla tendenza sempre più di 


fusa a pro: 


corso del 
dell'Italia 


di conver 


Sotto il profilo finanziario, nel 


anche completarsi il processo 
genza dei tassi d'inte- 


glistu 





Congressi 
1998, con l'ingresso 
nell'Euro, dovrebbe 





Questa inizi 


ci Italiane Sangue Ombelicale). 
Il ciclo dei «Caffè Letterari», 
gli appuntamenti del lunedì con 
i principali scrittori italiani, 
prevede l'incontro con gli sci 
tori Fulvio Tomizza, Sveva 
Casati Modignani, Vittorino 





Contro 





° e ® 
La storia di Torino 


Ai tradizionali incontri dei «Caffè Letterari» e de «Gli Appuntamenti» si aggiunge quest'anno 
un ciclo sulle trasformazioni di Torino attraverso i secoli, dalla sua fondazione al Settecento 


“Tra le numerose occasioni d'in- 
contri culturali al 
dell'Unione Indu- 
striale, spicca un fiore all'oc- 
chiello: La storia di Torino. 

iva vuole raccon- 
tare ai torinesi la storia della 


con l'intervento del Vescovo 
Ausiliare di Torino, Monsignor 
Piergiorgio Micchiardi. Gli in- 
contri si svolgono ogni merco- 
Jedi alle ore 10.00. 

L'affiuenza a tutte le iniziative 
è sempre rilevante e il ramma- 








Francesco Devalle 


Dopo un ‘97 positivo, anche nel 
‘98 PIL torinese continuerà a 
crescere; la ripresa dovrebbe 
potersi consolidare e la cresci- 
ta risultare superiore al 2% 
quasi in linea con'l tasso di svi 
luppo medio europeo, 

Il maggior sostegno verrà in 
particolare dagli investimenti e 
dalle esportazioni, il cui pro- 
gresso sarà pari ad un più 5-6%. 
Qualche incertezza viene però 
dalla crisi tuttora in atto dei 
Paesi asiatici, verso i quali oggi 
si dirige circa il 10% del nostro 
port; si temono un calo della 

indispensabili 


66 
un ripensamento 
del progetto di riduzione 
per legge dell'orario 
di lavoro 
e l'avvio di un percorso 
di alleggerimento 
della pressione 
99 


fiscale sulle 
imprese 

domanda, un maggior protezio- 

un nuovo round di 
svalutazioni competitive. 
Fra gli investimenti la compo- 
nente più dinamica è quella 
rappresentata dagli acquisti di 
macchinari ed attrezzature, già 
in ripresa dalla fine del ‘97, e 
resa più consistente dalla ri- 
presa in atto nell'economia in- 
ternazionale. 
Non tutti î settori sono però in 
crescita: permangono incerte le 
prospettive nel settore privato 
delle costruzioni; mentre, per il 
comparto pubblico, pesano il 
taglio delle risorse ed i ritardi 
nei pagamenti. 
Per quanto riguarda l'occupa- 
ione, nel ‘98 dovrebbe comun 
que proseguire il trend positi- 
vo; i posti di lavoro dovrebbero 
infatti crescere di un ulteriore 
1% e la disoccupazione scende- 
re ancora di qualche decimo di 
punto, al di sotto del 10%. 
Ciò nonostante il numero dei 
disoccupati è destinato a rima- 
nere elevato a causa dell'au- 
mento dell'offerta di lavoro, 
dovuto soprattutto al crescen- 
te numero di donne alla ricerca 
di occupazione, pur în presen- 














Sono 

















resse italiani verso quelli euro- 


pei. 
Decisivo per la competitività 
delle nostre imprese sarà però 
il livello al quale sarà fissato il 
cambio lira-marco e, soprattut- 
to, il valore dell'Euro nei con- 
fronti del dollaro. 

AA favore di questa prospettiva 
di ripresa dell'economia locale 
giocanoil consolidamento della 
crescita mondiale, la tenuta dei 
consumi - nonostante il venire 
meno degli incentivi per l'auto 
- e la prevista ripresa degli in- 
vestimentie dell'export dopo la 
stasi dello scorso anno. 

La possibilità che questo con- 
solidamento della ripresa av- 
venga è però condizionata da 
alcuni fattori dî rischio. 

1 due più rilevanti riguardano: 
la pressione fiscale e le 35 ore. 
Se questi due importanti cor- 
rettivi non verranno realizzati 
la nostra industria corre il 
rischio di non riuscire ad ag- 
gnciars alla ripresa in atto è 
Îivello internazionale o quanto- 
menodi finirne pericolosamen- 
te ai margini. 





1998. 








do trattat 


ni di pa 











loro città attraverso incontri 
cheavranno lu 
alle ore 21.00 nel corso di tutto 


Autorevoli storici, con l'aiuto di 
attori che reciteranno brani 
tratti da saggi e opere del perio- 





immagini e audiovisivi, ci ac- 
compagneranno 

alla scoperta della nostra città. 
Nel primo ciclo di incontri, dal 
titolo «Torino dalla fondazione 
al Settecento» si parlerà di 
Torino preromana, romana € 
cristiana, della Torino longo- 
barda e carolingia, della Torino 
comunale e poi sabauda per 
arrivare ad illustrare la nostra 
città nel Cin 
Seicento, concludendo con un 
incontro su popolazione e pote- 
re nell'Ancien Régime, 

I testi e le immagini delle con- 
ferenze saranno raccolti in 
volumi acquistabili a condizio- 





settimanale «Specchio» de La 
Stampa, alla fine di ogni ciclo. 

1 proventi saranno devoluti al- 
l'Adisco (Associazione Donatri- 





i lunedì sera 
dl'invito alla 
‘e con il supporto di 
iacevolmente 
Dalla Chiesa. 


le opere presentate. 


15.00. 
jecento e nel 


lare favore con il 





per imm 
strati de 








‘Andreoli, Piero Soria, Alain El- 
kann, Vittorio Messori, Michele 
Brambilla e Vittorio Andreoli. 
Guido Davico Bonino condurrà 
lettura» 
l'aUlisse di Joyce» e, semp 
nell'ambito dei «Caffè Lettera- 
ri», verrà presentato il libro «In 
nome del popolo italiano», l'au- 
tobiografia di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa a cura di Nando 


Nel corso degli incont 
della Compagnia eSergio Tofa- 
no» leggeranno brani tratti dal- 





Gli incontri si terranno come 
sempre ogni lunedì alle ore 


Sono giunti al quarto anno di 
attività, infine, «Gli Appunta- 
menti», destinati agli anziani 
d'azienda. Tra gli incontri da 
segnalare, in particolare, quello 
con la cantante Rita Pavone che 
presenterà il suo libro «Nel mio 
piccolo», il dibattito dedicato al 
futuro delle pensioni e della 
previdenza e la presentazione 

i de 1 Vangeli illu- 
‘artista Odo Tinteri 


rico degli organizzatori è quello 

dimon poter far fronte a tutele 

richieste. 

Per sopperire în parte a questo 

fatto ‘alcune manifestazioni, 

come gli Appuntamenti per gli 
anziani e i Caffè Letterari, ven- 
gono trasmesse in differita da 

Telesubalpina (martedì alle ore 
17,00 per i Caffè Letterari; ve- 

nerdì alle ore 10,00 per gli 

Appuntamenti) 

«Tutte queste iniziative sono un 
rosso sforzo culturale fatto per 
a città - afferma il Presidente 

del Centro Congressi Piero 

Peradotto - che giustifica l' 

pegno economico e di risorse 

vista l'attesa dei torinesi, un 
impegno reso possibile dal con- 

tributo essenziale di un pool di 

enti ed aziende: Comune di 

Torino, Regione Piemonte, Ban- 

ca Popolare di Milano, Grupi 

Crt, Fondazione Crt, Fonda- 

zione San Paolo, Lavazza, Sai, 

San Paolo, particolarmente at- 

tenti alle esigenze culturali 

della nostra città». 

Per informazioni, telefonare al 

011/5718.242. 


con 





i attori 








impegno per ambiente è [ CERTO] 





Ad un mese dal convegno sulla «Qualità 
e Ambiente», organizzato dalla CERTO 
lo scorso dicembre, stanno già prenden- 
do vita le attività di certificazione am- 
bientale presso le imprese che hanno 
aderito al progetto. 

Oltre 30 aziende hanno dato disponibi 
lità alla partecipazione ad un gruppo di 
lavoro finalizzato al conseguimento del- 
la Certificazione Ambientale ed il suc- 
cesso dell'iniziativa è stato tale da spin- 
gere gli organizzatori alla definizione di 
un secondo convegno sullo stesso tema 
La CERTO srl, che opera come organi- 
smo di certificazione nel campo della 
qualità conformemente agli standard 
ISO 9000, AVSO 94, e 059000 (dal 1993), 
ed ha attualmente in corso l'accredita- 
mento con îl SINCERT per il ruolo di 
Verificatore Ambientale secondo la ISO 
14001 ed il regolamento EMAS1836/93, 
propone alle aziende il seguente iter di 
certificazione: 

* Certificazione del sistema di gestione 
‘ambientale secondo ISO 14001; 

* Verifica e convalida della dichiarazio- 
ne ambientale secondo EMAS. 

Da parte delle aziende l'iter di otteni- 
mento della certificazione ambientale 
prevede alcuni passi obbligati. 

in primo luogo, la presentazione, con 
relativa accettazione, della domanda di 
certificazione secondo lo schema defini- 
to (ISO 14001 e/o EMAS 1836). 

In secondo luogo l'invio della documen- 
tazione inerente al sistema di gestione 
ambientale operante nel sito (analisi ini 
ziale ambientale, manuale o struttura 
documentale descrittiva del sistema di 

cestione ambientale, elenco leggi am- 

ientali applicabili e, limitatamente 
all'EMAS, copia della dichiarazione am- 











bientale). 
A questo punto, la CERTO procede con 
la verifica documentale e, se non vi sono 
evidenti carenze rispetto alla ISO di rt 
rimento, si procede alla pianificazione 
del preaudit, laddove richiesto, 

In seguito si concorda la data dell'audit 
di certificazione e si procede alla effetti- 
va verifica sul campo. 

L'azienda viene 








di presentata al 
Comitato di Certificazione, che si espri- 
me sulla certificabilità o meno del sito. 
In caso di parere favorevole, l'iter-si con- 
clude coni rilascio del certificato per la 
ISO 14001, e con la convalida della 
dichiarazione ambientale per l'EMAS. 
La CERTO, oltre alle attività di certifi- 
cazione a cui si è accennato, opera € col- 
labora con vari enti locali per la diffu- 
sione della cultura di prevenzione 
ambientale. 

Nel campo della formazione, ad esem- 
pio, opera in ambito provinciale con il 
PE (istituto per la formazione del- 
l'Unione Industriale di Torino) e con 
T'AICO (Associazione Italiana Qualità) 
con la docenza di corsi per la struttura- 
zione del sistema di Qualità e di Gestione 
‘Ambientale e con corsi per la formazio- 
ne dei valutatori interni (Ispettori pergli 
audit interni, per ISO 14001 ed EMASÌ. 
A partire da febbraio, con cadenza men- 
sile, inizierà l'operazione «ISOLA CER- 
TO», nella quale verranno proposti al 
pubblico dei seminari a titolo gratuito 
sui temi ambientali e della qualità. 

Il prime appuntamento è per giovedì 26 
febbraio dalle ore 15,00 alle ore 17.30, 
presso il Centro Congressi dell'Unione 
Industriale (V. Fanti, 17). 

Per informazioni, telef. al numero 














011/5625356. 


| entro] 31 dicembre 1998. 








Cresce l'interesse delle imprese per la Certificazione Ambientale e per la cultura della prevenzione 


Abbattimento costi di 





Su proposta dell'Unione Industiao dl Trio, n'a 
dl favore a difuzion dla Cartfcazione de Sistema di 
Gestione Ambra (UNIENISO 14001) rsso llmpre 
0 Industia riadatuiere operanti na rovcia di 
Toro a Camera di Com:merco di Tomo ha deciso di 
tevere con un contro avre quale aziende che 
riusciamo. ad otnero tale Creazione. ento il 
31.12.1998. 

Possono concorre all concessione del contrbuto st: 
one le Impreso adualrali manfatturioo vet sido 
legale neltertaio dell provica rina, chel momen- 
0 dla chiesta dll'icantvo medesimo dimostrino di 
avere iui un ora co un organismo gi cera 
one hn dat successia ala elberzzioe dll'ziatva 
(16.12.1097). 

La Cerfeazione del Sistema i Gestione Atina pò 
feti ad un 500 st produtivoipiat, avrt un 
meo d dti non superio a 250 dipendeni. 
conto verrà erogato io ad sautmero el odi, 
i ai 50 mini. elisa orta dl 50% dl costo 
i centicazine (VA scusa) istante dla atua rego: 
Jarmente emessa dall'gansimo corato, comuni 
to massimo lterveno dor ie 5 mini su base 
elio davo ele chieste  concorer trasmesse 
dale pres, a condizione che lo imprese stesso conse 
ano eniazion delSistema i Gastone Amblanala 


Lariohlst di oncession del contributo non è cumul 
le con are apevolzzioni pubbliche per medesimo iter. 
onto, messe a disposizione dall Comunità Eumpea e da 
norme nazionali regiona e cal. 
Per. niomazioni. rivolgo all'Ufficio. Tecnologie e 
inovazone dell Camera di Commercio Too, va San 
Francesco da Paola 24 - 10123 TORINO, tl fx n. 
011/6716881. 





IL PIEMONTE A PORTATA DI MANO 


IL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE IRES 
ISTITUTO RICERCHE ECONOMICO-SOCIALI DEL PIEMONTE 


i È «Lallee PROVINCIA DI TORINO 

















































‘o 


12 fabrai «ore 14,39 
Convegno 
Unione Industriale di Torino (tel. 011/5718.284) 


Ti nuovo documento di trasporto: modalità d'uso 
12fbbroio - re 15/181 16 febbraio - re 9/12 
(tel. 011/5718.426) 


La sicurezza nelle strutture sanitario e di ricovero 
17 febbraio «oro 1430 
Seminorio Club Dirigenti Tecnici (tel. 011/5718.323) 


Trattamento fiscalo dei rimborsi speso 
17 febbri - re 9/13 
(tel. 011/5718.372) 


Analisi del valore 

17 febbraio - re 9/17 

Corso AMMA (tel. 011/5718.372) 
Il controllo di gestione nelle piccole 6 medie impreso 

18,256 26 febbraio - ore 140/1830 

Corso PF3 (tel. 011/5718.426) 


La dichiarazione annuale IV 
10 fobbraio - ore 9/17 
(tel. 011/5718.372) 


L'improsa di ronfo alla nuova fiscalità 
1 febbraio - re 16,30 
Inconiro Club Dirigenti Amministrativi e Finonziori (tel. 011/5718.202) 


di valutazione del rendimento 
19,23,25 febbraio -2,4,9, 11,16 marzo - oro 14/18 
{tel. 011/5718.372) 


La catena del freddo - Bo Frost 
28 febbraio - oe 20,30 
enti Vendite & Morketing (tel. 011/5718.438) 


Direzione e organizzazione vendita: corso per direttori commerciali 
a febrao 1213631 marz, 7 aprile re 9/17 
(tel. 011/5718.426) 


Corso PF3 











Corso AMMA 








Corso AMMA 


Corso AMMA 


Incontro Club 





Corso PF3 


HU BANCAMEDIOGREDITO 


Finanziamenti a medio e lungo termine 








Informa 








BANCA MEDIOCREDITO Grup- 
© po UNICREDITO, a ‘conclusione li 
dei Seminari di approfondimen- 
to sull'IRAP - Imposta Regionale 
sulle Attività Produttive - organiz- 
zati e svoltisi il 23.9.1997 e il 
9.10.1997, mette a disposizione 
della clientela gli atti del convegno 
predisposti dai relatori intervenuti 
agli incontri: Antonio Capuozzo, 
Flavio Dezzani, Angelo Burzi, Adol- 
fo Farò, Stefano Garelli, Franco 

Grieco. 


Le persone interessate ad avere co- 
pia del materiale possono inoltrare 
la richiesta presso: 


Banca Mediocredito 
Ufficio Relazioni Esterne 
Alassio, 11/c 
10126 Torino. 





Tel. 011/516.6353 
Fax 011/516.6786 














& IA] 


Nasce lo sportello amico delle pmi 





SPORTELLO 
MOBILE 





Da quarantanni laboratorio di ricerche sul 
sistema socio-economico del Piemonte, 
Tires svolge analisi su un'ampia gamma di 
questioni d'interesse perla comunità regio- 
nale. L'Istituto rappresenta attualmente 
l'antenna dell'Amministrazione regionale 
per captare e analizzare i fenomeni emer- 
genti suscettibili di influenzare la posizione 
del Piemonte nella competizione mondiale 
tra aree economiche. ll centro di decumen- 
tazione dell'res raccoglie e organizza la 


conoscenza frutto dell'attività di ricerca 
dell'Istituto, mettendola a disposizione dei 
ricercatori @ dei decisori pubblici e privati. 
Questo compito è svolto coniugando la di 
mensione «personale» del servizio Insieme 
all'utilizzo degli strumenti più innovativi per 
la ricerca bibliografica. Pur essendo una 
«piccola» agenzia informativa, la sua ambi- 
zione è quella di essere un tassello flessi- 
bile e specializzato nel complesso delle bi- 
blioteche e dii centri di documentazione 


Pubblicazioni recenti: 


torinesi e piemontesi. Nella nuova sede, in 
corso di allestimento, il servizio verrà po- 
tenziato per offrire la «risorsa» informazio- 


ne ad un pubblico più vasto. 
DSS? !! periodico dellisttuto. «Informa- 

ires» viene inviato gratuitamente a 
chiunque lo richieda, mentre le pubblicazio- 
n possono essere richieste direttamente 0 
acquistate in libreria. 


» Assì e misure: la valutazione dei fondi strutturali comunitari in Piemonte. 
2 Creare nuove imprese di successo in aree a rischio di declino. 
* Di questo accordo lieto: sulla risoluzione negoziale dei confitti ambientali. 


‘® Imprenditori si diventa: Cento nuove imprese nel Piemonte degli anni 


‘® La sponsorizzazione cultura: il caso del Piemonte negli Anni Novanta. 





« Lo scelte scolastiche individuali. 
* Relazione sulla situazione economica, sociale e territoriale del Pismonte. 


Ilcentro è aperto al pubblico dallo 9,30 alle 12,20 dal lunedì al venerdì in via Bogino 21 a Torino. 








protagonisti. 


Telefono: 011/88051, Fax: 011/81.29.723, E-mall biblioteca@ires.csi.it 





Le piccole e medie imprese tori. 

nesi avranno un alleato in più 
nella sfida quotidiana per il ri- 
lancio dello sviluppo, della com- 
petitività e dell'occupa-zione, E' 
la provincia di Torino che - per 
iniziativa dell'Assessore all'E- 
conomia, Marco Camoletto - ha 
messo a punto il servizio S.1.M., 
lo «Sportello Informativo Mobi- 
le», al quale le pmi si potranno 
rivolgere per ricevere informa- 
zioni sui servizi per le imprese e 
assistenza per l'accesso ai mede- 
simi. Lo «Sportello Mobile», che 
sarà dislocato su tutto il territo- 
rio provinciale, consentirà di 
trasformare tutte quelle piccole 
e medie imprese dotate di buone 
competenze tecnologiche ma 
scarse di capacità operative e 
gestionali autonome în una se- 
rie di filiere in grado di compe- 
tere sui mercati internazionali. 











Il nuovo servizio, che tra gli 
obiettivi avrà anche quello di 
monitorare i fabbisogni delle 
pmi, rappresenterà inoltre un 
prezioso strumento per aumen- 
tare le opportunità sul mercato 
dellavoro.. 

Lo Sportello Mobile costituisce 
‘una delle proprietà strategiche 
per fronteggiare i problemi oc- 
cupazionali nell'attuale conte- 
sto di globalizzazione dei mer- 
cati. 


per accedere ai progetti di svi- 
luppoterritoriale finanziati dal- 
l'Unione Europ 





Per informazioni: 
Tel. 011/57562598 

oppure 531456 

e-mail: 
reburdo@provincia.torino.it 














Prosegue il «Sev va io creazione 

ziuovo imprese» Hesto per stu: 

UNIONE tare chi È intenzionato a emote 
EUROPEA torsi in proprio». Il servizio, in 
stre tre anni, ha dato il suo contribu- 


Buone notizie per le imprese che 
intendono usufruire dei fon 
messi periodicamente a disposi 
zione della Comunità Europee 
La Provincia di Torino ha atti- 
presso l'assessorato alle At- 
tività economiche il «Servizio 
Politiche Comunitarie» che met- 
te a disposizione delle aziende 
tutte le informazioni necessarie 


to alla creazione di uf centinaio 
di imprese per circa 250 nuovi 
posti di lavoro. 

Su appuntamento, personale 
qualificato affiancherà il futuro 
imprenditore dall'ideazione alla 
creazione effettiva della nuova 
attività. 

Per informazioni: 

tel. 011/5756.2682. 
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Arezzo: presto un esposto alla procura per la donna suicida in carcere. I Verdi: «Stare zitti è la soluzione peggiore» 


«Patrizia meritava cure, non la cella» | 


ignorata la perizia sulle sue condizioni 


L’avvocato 


AREZZO 
DAL NOSTRO INVIATO 





Per Patrizia Rossi, la donna suicida in carcere ad 
Arezzo e sull cui vicenda i senatore dei Verdi 

fano Boco ha presentato un'interpellenza, cera 
Chiaro fin dall'inizio che servivano cure e non la 
cella: era una persona ammalata che andava cu- 
rata e le cui condizioni non erano compatibili con 
la detenzione in carcere». E l'accusa dell'avvoca- 
to Claudio Ademollo, difansore della donna, arre- 
stata il 26 settembre perché în preda a una crisi 
aveva dato fuoco alla sua casa, in cuisi era barri- 
cata conil figlio di otto anni. Da quel giorno Patri- 
zia Rossi è rimasta chiusa în carcere fino al 26 
gennaio, quandosi è uccisa, impiccandosi in cella. 
Almeno fino a due o tre giorni prima del suicidio - 
ha detto il legale - la perizia sulle condizioni psi- 
chiche della donne, disposta dal pm, non era stata 


mente trascorsi i termini. Ora - ha commentato - 
il risultato, qualunque esso sia, è inutile». 

Ora è inutile, © impietoso, cercare di sapere 
qualcosa di più su Patrizia Rossi. Basta allonta- 
‘narsi dal centro di Arezzo, percorrere i quasi due 
chilometri di strada per' raggiungere via della 
Scella ela sua casa. A 200 metri dalla prima abita- 
zione in direzione Nord e 300 in direzione della 
città, la casa si erge sola nella campagna aretina, 
come scla aveva attraversato i suoi 40 anni di vita 
Patrizia Rossi. Su quello che erano stati suoi mo- 
‘menti di vita all'interno, con il figlio, è meglio af- 
fidarsi a un'immagine, l'unica che i vicini riesco- 
no a scovare nella memoria: capelli al vento, in 
sella al suo motorino, Patrizia si lancia di corsa 
verso Arezzo. Su tutto il resto - dolori e violenze, 
traumi e angosce - è meglio far parlare i resti di 
quel tentativo di incendio compiuto il 26 settem- 
bre scorso e che nessuno 





‘a questo punto 
‘ancora depositata, «benché fossero abbondante- | mai comprendere. Si tratta di una finestra anneri- 
6GNoiei ‘magistrati 
abbiamo fatto tutto 
UN DRAMMA quello che si poteva 
DIETRO Ma era una povera 
LE SBARRE disgraziata che voleva 
finire la sua vita 59 
AREZZO x 
DAL NOSTRO INVIATO G&Nonera però 
Quattro mesi in isolamento, | SOtOposta al regime 
qualsivoglia” genere fanno di isolamento: stava 
alsivogii pannelli 
oa. severi, ll Basco, di inuna cella da sola 
metta do crrcore ascant: | DeFCD6 troppo 
mento contro una donna, ac- | QgRressiva 
cusata di molto meno? 
«Quella donna non era in isola | con altre detenute 5 
mento, nel senso stretto del ter- | © q16 0-10! 1/01" 


mine. Viveva in una situazione 
di separatezz 
Qual è la differenza? 
«L'isolamento è qualcosa di 
completamente diverso. Non 
era sottoposta a quel regime. 
Eravamo stati costretti a siste- 





marla in una cella da sola per la 
sua aggressività nei confronti 
delle altre detenute». 


Intende dire che quando si 
era trovata a dividere la 
cella con altre detenute le 
aveva aggredite? 

«Non voglio violare l'intimità di 
esta donna. Posso solo dire 

chele sue condizioni non le con- 

sentivano di avere un rapporto 
sereno con le altre detenute. 

Non c'era una situazione di 

ilibrio mentale e occorreva 

salvare la salute di altre perso- 
ner, 

Questo vuol dire che si 


«E’ stata soltanto sfortunata» 


presto l’avremmo trasferita 


«Questo è tutto quello che so. 


Il direttore del carcere: 


«Sì, ma le verifiche erano in cor- 
so. Da un momento all'altro po- 
teva essere trasferita in una sì- 
stemazione diversa. E' 
sfortunata». 
Quanto tempo 
avrebbe dovuto attendere? 


‘stata 


‘ancora 


stenza psichiatrica. E l'assisten- 
za l'ha avuta in tutti i sensi. La 
magistratura ha richiesto tutti 
gli atti che doveva richiedere, 
Guardi, in questo caso sia il car- 
cere sia la Procura hanno fatto 
tutto il possibile, tutto quello 


ta dal fumo; un mucchio di stracci e un letto, 
sbruciacchiati e abbandonati in giardino; un na- 
stro di nylon e una porta sbarrata dal sequestro 
disposto dagli inquirenti. 

Non molto di più resterebbe della vita di Patri- 
zia Rossi, a poco più di una settimana dal suo sui- 
cidio in carcere, se il suo gesto non fosse venuto 
alla ribalta per un'interrogazione parlamentare 
presentata due giorni fa al senatore Stefano Bo- 
co. Non resterebbe di sicuro una famiglia: il bam- 
bino, che presto potrebbe essere affidato al padre, 
vivrebbe ormai in una struttura pubblica. Né re- 
sterebbe il suo carico di dolore che, invece, è rac- 
chiuso in un dossier che il suo legale avrebbe pre- 
parato per presentarlo în un esposto alla procura 
e denunciare l'abbandono in cui la donna versava 
da quando era stata rinchiusa nel carcere di Arez- 
20. Né vî sarebbe traccia dei suoi disturbi esami- 
‘nati in quello che - secondo la denuncia del sena- 
tore Boco - sono due perizie psichiatriche eîfet- 





parla perché non compiamo al- 
tro che il nostro dovere, Quando 
non ci si riesce, allora occorre 
accertare che cosa è accaduto, 
ed è giusto, ma da parte nostra 
non possiamo rimproverarci 
nulla. Purtroppo il carcere crea 


tuate sulla donna dopo i suo arresto. 
Non ve ne sarebbe traccia perché tutto sarebbe 

gi stato dimenticato, travolto, Teri a La Catona, 

la zona dove la donna aveva vissuto, qualcuno ri- 
cordava quell'incomprensibile incendio, solo per 
miracolo privo di conseguenze, e quell'immagine 
di donna in sella a un motorino, ma non molto di 
più. Nessuno aveva saputo del suicidio prima del- 
la pubblicazione della notizia sui giornali. Alla c 
serma dei carabinieri nessuno sapeva, forse fin- 
gendo 0 forse no, del suicidio nemmeno dopo la 
pubblicazione della notizia. E' difficile diro se sia 
giusto o meno il tentativo di non lasciare finire 
Patrizia Rossi e la sua storia in un immediato 
oblio, come forse ci avrebbe preferito. Si può re- 
gistrre il messaggio ius dai Verdi della To. 
scana, autori dell'interrogazione parlamentare: 
«Ci duole dover assumere un'iniziativa pubblica 
per drammi così privati. Ma stare zitti ci sembra- 
va la soluzione peggiore». If.ama] 














leva suicidarsi o l'avrebbe fatto, 
dovungue e comunque, dentro 0 
fuori. In fondo era soltanto una 
povera disgraziata che voleva 
concludere în qualche modo la 
sua vita. In 

tre vicende simili, il 


questa, come in al- 
carcere non 


o Ta 
a 
gt 
i. io. 
Spa 
ti 


La casa dove viveva la donna che ha soffocato il suo bimbo 


«Raggiungerò Tommaso» 
Foggia, la madre assassina 
vuole ritentare il suicidio 


FOGGIA. Potrebbe rimanere paralizzata Raffaella Para- 
iso, la donna di 33 anni che sabato notte, a Cerignola, ha 
soffocato i figlioletto d tredici mesì e poi s'è gettata dal 
‘balcone. Le sue condizioni rimangono gravi, i medici non 
hanno ancora sciolto la prognosi e, per via delle lesioni 
riportate da alcune vertebre nella caduta sull'asfalto, 
non escludono l'infermità degli arti. Lei se ne sta immo. 
bile nel suo letto d'ospedale, a Foggia, guardata a vista 
dagli agenti perché è in arresto e perché non possa ripro- 
vare ad uccidersi. Ad un'agente di custodia che l'aiuta a 
bere ogni tanto ha confidato di voler intraprendere un 
carimino religioso © si è anche informata sulle attività 
che si fanno nel carcere: «Perché ho sbagliato e so che 
dovrò pagare», ha detto. 

Nella ricostruzione della notte di follia fatta al sostitu- 











to procuratore Alfredo Viola la donna, in lacrime, ha ri- 
petuto con insistenza; «Lo farò ancora, raggiungerò pre- 
sto il mio Tommaso». ‘Tommaso è l bimbo dî 13 mesi che 
‘ha soffocato nel suo lettino, premendo un cuscino sul vi- 
50, prima di gettarsi dal balcone: «Ho dovuto farlo - ha 
detto la donna con calma -, non sapevo a chi lasciare mio 
figlio, nessuno avrebbe potuto amarlo come me». Poi 
Raffaella ba raccontato le cure prestate al bimbo che poi 
‘avrebbe ucciso: a mezzanotte gli ha dato da mangiare, 
‘ha giocato un po' con lui, lo ha cambiato e vestito col suo 
pigiamino. Poi, appena il bambino ha chiuso gli occhi, ha 
preso un cuscino e glielo ha premuto sul volto per quin- 
dici minuti, fino a quando non ha più respirato. Due ore 
più tardi lei ha bevuto il detersivo e s'è lanciata dal bal- 
cone. La donna è in stato di arresto per omicidio volonta- 
rio, ma sarà il gip a decidere la convalida del provvedi- 
mento nelle prossime ore. L'avvocato difensore Paolo 
Ferragonio chiederà di sottoporre Raffaella a visita psi- 
chiatrica: «La donna - dice illegale - ha raccontato con 
precisione quanto accaduto, ma ha anche detto che si 
sentiva molto confusa. E' importante stabilire sc in quei 
momenti fosse in grado di intendere e di volere». L'avvo- 
cato conferma il primo tentativo di suicidio avvenuto in 
dicetubre. Il matrimonio di Raffaella con Terenzio Rus- 
50, un cantante lirico di 36 anni, si era incrinato da qual- 
che tempo, da quando cioè la coppia era andata a lavora- 
re nell'azienda vitivinicola Paradiso dopo la morte di 
Tommaso, il padre di Raffaella, avvenuta due anni fa per 








che si doveva e si poteva fare». | situazioni difficili da digerire». | è che un terminale di dispera- | Ancora un incidente sul lavoro. Lei era stata segnata anche da 
trattava di una donna in | Era in corso un accertamento. | Forse non proprio tutto. | Intende dire chesi tratta di | zioni, accoglie queste solitudini. | polemiche | alti lutti familiari (la morte di due fratelli giovanissimi 
condizioni psicologiche non | Non conosco la questione da un | Stiamo parlando di una | un problema più generale? ppo non sempre riesce a | peri caso | inunincidente stradale), lui non si trovava proprio bene 
normali. Come mai allora si | punto di vista giudiziarior. donna in condizioni psico- | Che si deve modificare il | sostenerle». della donna | col nuovo lavoro che sottraeva spazio l'attività di can- 
trovava in carcere e non în |  Nell'interrogazione parla- | logichenonnormalichesiè | trattamento dei detenuti | Secondo lei si può fare | chesiè tante. Il loro rapporto, ormai Jogorato da mesi di litigi, 
una struttura più idonea? | mentare presentata dal se- | impiccata in carcere dopo | _all'interno delle carceri? qualcosa per evitare il ripe- | uccisa in sarebbe finito proprio l'8 dicembre scorso, il giorno dei 
«Esistono delle procedure per | natore Boco dei Verdi si de- | essere rimasta per quattro | «ll trattamento dei detenuti va | _ tersi di casi simili? carcere ad | tentato suicidio, quando Raffaella ha ingerito per la pri- 
Arrivare a garantire a una per- | nuncia anche qualcos'al- | mesi da sola in una cella. | migliorato in tutti i sensi. Sî | «E' necessario interrogarsi pri- | Arezzo ma volta medicino e detersivi: quell'episodio è stato do- 
sona in condizioni psicologiche | tro: a Patrizia Rossi non è | Qualcosa di sbagliato deve | tratta di una condizione innatu- 





ma che si creino queste situe 
zioni. Non dopo, come sempre si 
fa quando ci si trova di fronte 
alla notizia: suicidio in carce- 
re», 





terminante per il marito, che ha fatto le valigie ed è tor- 
nato a vivere a Trani, n provincia di Bari, dov'è nato, In 
seguito si sono rivisti, ma il matrimonio, come Raffaella 
ha specificato al magistrato, era ormai finito e questo a 
Joi è sembrato davvero insopportabile. 


di quel tipo una sistemazione 
diversa. C'erano delle verifiche 
dei periti in atto. Ma non sono 
arrivati in tempo». 
Erano anche trascorsi 
quattro mesi... 


mai stata prestata alcuna 
assistenza medica o psi 
chiatrica. 

«Non è così. Patrizia Rossi non è 

mai rimasta da sola. Questo è 

ovvio. Aveva tutti i giorni l'assi- 


pure esserci. ri 
stato fatto tutto il 


rale. Bisogna fare in modo che le 
loro condizioni diventino più 
roppo non sem- | vivibili. Perchéi problemi da af- 
pre è possibile riuscire a inter. | frontare sono enormi. Patrizia 
venire in tempo. Molto spesso ci | Rossi è entrata e uscita dal car- 
si riesce e allora nessuno ne | cere nella stessa situazione. Vo- 











Flavia Amabile ‘Anna Langone 








Il pm sulle aperture del leader libico nell'intervista a «La Stampa» 


Priore: spiragli da Gheddafi 


«Ma ora risponda alle rogatorie su Ustica» 


Di Bella: ancora polemiche sulla lista di medici e farmacisti consigliati dall’Aian 


«Somatostatina a prezzo nudo» — 
Federfarma: pronti a distribuirla senza guadagno 


‘ROMA. Le liste di medici e far- 
macie consigliati dagli associati 





‘ROMA. «E' una sorta di prima ri- 


der libico, una risposta alle richie- 
‘sposta alle nostre rogatorie, una 


l'incrinatura del rapporto fra 
ste di rogatoria fatte dalle autorità à 








pazienti e sanità. 
risposta politica, di ordine genera- | italiane. «Ciò che afferma Ghedda- | Il leaderibico, di Di Bella fanno ancora discu- Cosa risponde Rosy Bindi? Il 
le, che non può restare senza con- | fî nell'intervista è verosimile», so- | —Gheddafi «lo tere. Se ne dissociano le due as- ministro della sanità parla a 
seguenze». Lo afferma il giudice | stisne Daria Bonfietti, presidente | sono i testimone sociazioni «Voglio vivere» di Loreto, a margine di un conve- 
istruttore Rosario Priore, titolare | dell'associazione dei familiari del: di Ustica» ha Genova e «Famiglie contro il gno durante Îa sesta giornata 
dell'inchiesta giudiziaria sul dise- | le vittime della strage di Ustica e detto in cancro» di Trento: l'elenco, s0- mondiaie del malato, e sostiene 
stro di Ustica, dopo l'intervista ri- | parlamentare dell’ Ulivo. Riguar- | un'intervista a stengono, sarebbe stato prepa- che questo caso è servito co- 
lasciata dal colonnello Gheddafi a | do alla rilevanza di natura giudi- La Stampa rato dall'Aian in base a proprie munque a far conoscere molte 

quell'intervista il | ziaria delle affermazioni del co- valutazioni e non avrebbe il pa- cose. «Questo è un Paese che 
capo della Libia aveva teso la ma- | lonnello di Tripoli sulla strage di 





trocinio del professor Di Bella. 
No alle liste, ma sì alla somato- 
Statina. E se il prezzo della so- 
matostatina diminuirà, la Fe- 
derfarma è disponibile a distri 

buirla a chi ne farà richiesta 


deve andare a scuola. Dalle ul-. 
time vicende abbiamo im) 

10 che troppa poca ricerca è sta- 
ta fatta per l'umanizzazione 
della medicina, che ci sono stati 


no; a esuto] Lost, dioggia 
chi e sua pol 
Rie li oe 
rato una rapida not 

delle relazioni tra i due Paesi, e of- 


Ustica, Priore dichiara che «esse 
non sono totalmente nuove; già 
qualche anno fa Gheddafi aveva 
dichiarato che a Ustica erano stati 
abbattuti due aerei, uno italiano e 


‘se Gheddafi «volesse dar prova di 
buona volontà dovrebbe autoriz- 
zare la risposta a quell'insieme di 
rogatorie verso le autorità giudi- 


ne sarebbe grata». Se no, conclude 
Priore, potrebbe «sorgere il so- 
spetto che vi sia solo l'intento di 


Anita Cieilasele unta iper liprofessor Luigi Di Bella 


| Cava pochi investimenti per la qua- 
ferto il suo sppoggio alla candida- | uno libico, il Dc-9 e il Mig 23». | ziarie del suo Paese, che sono ri- | creare frizioni e contrasti con il | senza alcun guadagno persona- lità della vita dei malati, per 
tura di Roma al seggio permanen- | Quest'ultimo velivolo fu ritrovato | maste a tutt'oggi lettera morta © | nostro maggiore alleato». le. L'annuncio è di Franco Ca- l'assistenza domiciliare, per 
te del Consiglio di sicurezza; da | il 18 luglio 1980 sulla Sila. Si so- | alle quali dovrebbero invece se- | _«E' comunque un discorso della | prino, segretario nazionale del- | Raffaele Costa alza la voce: 





«testimone», aveva infine accusa. 
to l'America per la tragedia di 


l'accompagnamento verso la 


spetta, per ora senza riscontri, che morte. Î malati terminali sono 


guire risposte di carattere giudi- | mano tesa», aggiunge Priore: da 
la sua caduta si possa collegare al | ziario sui fatti e senza animosità 


la federazione che raggruppa i 
proposte di rilievo; sul piano po] 


0 «Prima che la situazione dege- 
gestori di farmacia. Domani, a 





acia. E diventati una cavia, tra eutani 

Ustica. «Vorrei incontrare il Pa- | disastro di Ustica. verso altri Stati», Se Gheddafi, ha | tico è di notevole interesse l'offer- | Genova, l'associazione «Voglio | rire al Parlamento sulla vicen- | sia e accanimento terapeutico». 

pe, aveva pure chisso l eglon- | n quest'occasione - aggiunge | proseguito l magistrato, ha inte: | ta di impegno per un seggio pe: | vivere» ha organizzato una ma- | di». Spiega Costa: «ll caso Di | Di questi argomenti, ha annun- 

fello, Priore - Gheddafi è più dettagliato, | resse «a una vera ripresa di nor- | manente al Consiglio di sicurezza | nifestazione per sollecitare la | Bella sta creando condizioni | ciato il ministro, si terrà conto 
Il magistrato Rosario Priore au- | si chiama come testimone. Ma lo | mali rapporti con il nostro Paese, | per''Itaia, che così sarebbe messa | concessione gratuita ai malati 


difficili per il mondo medico e 
per tutta l'organizzazione sani- 
taria». Siamo, dice, di fronte a 
una crisi che nasce anche dal- 


nel Piano nazionale sanitario 
1998-2000. «Sarà un patto per 
la salute», ha detto Rosy Bin- 

tr. cri.] 


dovrebbe offrire elementi di no- 
vità su una strage che ha segnato 
Ja nostra collettività; l'Italia glio- 


ica, a proposito delle accuse di 
Gheddasl su Ustica, come prova di 
«buona volontà» da part del lex 


dovrebbe essere di più. Dovrebbe 
darci più circostanze di fatto, eli 
minare i dubbi». Secondo Priore, 


alla pari di Germania e Giappone, 
come l'offerta di collaborazione in 
campo agricolo e industriale», 


dei farmaci necessari per la te- 
rapia. In questo marasma, an- 
che l'ex ministro della Sanità 
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LA STAMPA 
Ma è un rebus capire chi comanda tra i calabresi nel quadrilatero a Nord di Milano | [Er 
| INCHIESTA/2 
TAGE RSI ANI 
LA METAMORFOSI QUANDO SCATTA 
DELLE COSCHE IL FATTORE E 
Negli Sean e il volume delle proprie atti- 
di Tangentopoli vità. 
È Wasco di qui una tendenza 
un ciclone ha all'ingrandimento indispensa- 
7 bile per sopportare le spese 
Î decimato le cosche delle innovazioni; chi non in- 
P novasse fino in fondo perde 
MILANO, con 3000 boss in cella rebbe clienti e profitti e fini- 
DAL NOSTRO INVIATO. n rebbe per essere costretto alla 
Da quelle ceneri Giusura E così, oto la spinta 
Diceva Coco chi li anni, a sea ; lanetaria del v 
4 è risorta un'altra aa 
ere visto. El diceva a Salvatore afia che si scontra inzio dol Dipendenti meo. 
sere visti», E lo diceva a Salvat m i nti men- 
‘Annacondia che gi proponeva di o s tre aumenta il numero degl 
| incenerire i cadaveri per non farli con gli albanesi sporta E proprio letra: 
TE cn o 
RR a pia perla droga e punta “quanto oggi consente di 
eee < sc, sprite rano eririalo giiciente 
| ta alla polizia, quanio agli lori di nuovo sui rapimenti ‘con pochissimi dipendenti. 
oe 


territorio. «Coco», ovvero Franco 
‘Trovato, boss della ‘ndrangheta 
dalla faccia così pulita da essere 
| premiato con onorificenze dall'U- 

rione commercianti di Lecco per 
le sue svariate attività. 

Erano gli anni della Milano (e 
itorni) «da bere». Non solo per la 
razza padrona di tangentopoli, ma 
anche per la razza bastarda di 
‘ndrangheta e consimili. Mica 
tanto tempo fa. Cinque, sti, sette 
| anni al massimo, E° passato il ci- 

clone sui tangentisti, ma è passato 

che sui mafiosi. E l'altra matti- 
| na, nell'aula bunker di piazza Fi- 

langieri, davanti a San Vittoro, i 
pubblici ministeri Armando Spa- 
| taro e Marco Alma hanno celebra- 

t0 la messa finale di una colossale 

«ndranghetopoli» che ha portato 

in carcere tremila mafiosi, deci- 
| nato le cosche, ridotto ad un cru- 

civerba indecifrabile quel territo- 
rio in cui non si poteva bruciare 
nemmeno un copertone «senza es- 














Chi comanda ora în quella Cala- 
bria-2 alle porte di Milano, quel 
| reticolo di famiglie, cosche e co- 

munità, nella ragnatela dei Pai 
| tia, gente di Platì, che in vent'anni 

5'è calata su Rho-Buccinasco-Cor- 
naredo-Vittuone? E' in quell'in- 
treccio di forze e di misteri che è 
stato concepito e realizzato il se- 
questro di Alessandra Sgarella 
(l'azienda di trasporti di famiglia 
‘ha due sedi nella zona) che sta di 
ventando ora il rompicapo inve- 
stigativo da cui si capiranno molte 
cose. A cominciare da quale sia il 
vero messaggio contenuto dentro 
la richiesta di riscatto di 50 mi- 
liardi, così assurda da sembrare 
più un'intimidazione terroristica 
che un ricatto economico, da in- 
terpretare in una qualche chiave 
trasversale. 

La seconda repubblica della 
‘ndrangheta, così come quella del- 
la politica, ha fili di continuità con 
la prima nel comando e nei centri 
di potere. Solo adesso affiorano i 
primi attriti con le bande albanesi 
{il muovo che avanza») nello spac- 
cio di hashish e marijuana (le put- 
tane, trattate dagli schipetari, non 
rientrano nel business calabrese). 
Gli analisti criminali prevedono 
che tra non molto il confronto 
sarà a fuoco, In qualche stradone 
dellinterand lo armi faranno 
scintille. 
|‘ Nell'aula bunker di piazza Fi- 
| rangieri Spataro e Alma hanno 

svolto la requisitoria dell'inchie- 
| sta «Count Downs, Ed è un conto 
| alla rovescia, la fine di un'epoca, 
| 
| 














un agroviglio di trame, più avvin- 
cente di un film nero», ha detto il 
pm che conobbe le «compartimen- 
tazioni» delle Brigate rosse e s'è 
ritrovato lo stesso schema orga- 
nizzativo nella primitiva azienda 
del crimine chiamata ‘ndranghe- 











Presentato al Policlinico militare di Roma, dove avverrà la sperimentazione italiana 


«Entro il 2000 il sangue a prova di virus» 


| Sintetico, sarà meno caro e più sicuro di quello naturale 


| RORIA. Sono più di vent'anni che 
lo cercano ma forse questa è la 
volta buona: un nuovo tipo dî san- 
gue artificiale sta per iniziare la 
sperimentazione clinica anche in 
Italia, Se n'è parlato ieri, al Con- 
gresso internazionale sull'emer- 
| genza vascolare, organizzato dal 
Policlinico militare di Roma, l'u- 
| nico, al momento, autorizzato a 
testarlo. Questo sangue infatti, 
come ha spiegato il colonnello En: 
zo Liguori, verrà dato in dotazione 
a ogni soldato e gli permetterà di 
resistere, in caso di ferimento, fi- 
no al ricovero nella più vicina 
unità di emergenza. 

Sono una decina i prodotti di 
sintesi che oggi sono in fase avan- 
zata di sviluppo, nel Nordamerica 
e in Giappone. Quello di cui si è 
parlato ieri è in ottima posizione: 
presto riceverà l'autorizzazione 
della Food and Drug Acministra- 
tion, l'agenzia americana che le- 
gittima un nuovo prodotto a en- 
rare sul mercato. Rosso come il 
sangue vero, è un plasma-espan- 








Alessandra Sgarella Vavassori, rapita a dicembre 


ta. Ha spiegato il super-pentito 
Saverio Morabito che mell'orga- 
nizzazione dei sequestri, il rapi- 
mento veniva eseguito da un 
gruppo “centrale” che quindi pro- 
poneva e distribuiva la gestione 
delle fasi successive ad altri grup- 
pi. Ciascun singolo gruppo aveva 
un suo referente che manteneva i 
contatti con il nucleo centrale 
senza possibilità di contatto diret-- 
totra le varie cellule». 

Di qui l'efficienza dell'impresa 
che spesso perdeva qualche solda- 
to (basista, carceriere, mediatore), 
ma che sempre ha salvato il gros: 
50 del riscatto, Che si torni ai se- 
questri come strategia insieme di 
guadagno © di segnale cterrorisi- | 
co» in un periodo di crisi (gli arre- 








Quarto Oggiaro, periferia di Milano 





gheta. Delle ventisei in 


bresi; degli omici 





rese. «Rispetto ai sicil 
spiegato il solito pentito 





senza avvisare». 





Milano. Interi pezzi di 
(piazza Prealpi, Quarto 


| sequestr 


in corso, sedici riguardano i cala- 
i consumati, la 
maggior parte delle vittime è cala- 


una differenza cultura- 
le. siciliani si riuniscono, discu- 
tono, chi morirà lo capisce con 
largo anticipo. Fanno un sacco di 
teatro Noi invece facciamo le co- 
50 in silenzio, senza chiedere per- 


Qui cì sono più pentiti (cento- 
venti) che a Palermo a dispetto di 
quelli che ancora storcono il naso 
quando si dice che ec'è» mafia a 


Musocco, Rozzano, il Gallaratese) 








chiestone | hanno costituito un territorio spe- 
culare rispetto alla Calabria. Sul- 
l'asse via Belgioioso-Reggio ha 
prosperato il clan Serraino-Dî 
Giovine. Di qui partivano le armi 
(bazooka e lanciarazzi compresi) 
per la grande guerra di mafia di 
Reggio, cinquecento morti. La ca- 
‘5a dei Di Giovine era il grande su- 
permercato dell'eroina gestito con 
l'accortezza di non creare troppi 
problemi ai vicini: «Ai tossici che 
bussavano alla porta anche solo 
per comprare una dose - ha rac- 
contato il pentito Luciano Tucci - 
veniva intimato di andarsi a buca: 
re lontano, perché “dava fastidio 
vederli». 

“Maria Serraino, moglie di Rosa- 
rio Di Giovine, madre di dodici fi- 


iani - ha 
‘Morabito 


periferia 


Agguato al distributore, è giallo 


Napoli: freddato un impiegato senza precedenti 


NAPOLI. L'uomo entra nel cortile al volante 
della sua auto e non sa di essere in trappola. 
Pochi minuti, e sbuca la moto degli assassini: 
sono in due, quello seduto dietro spara tre col- 
pi. Due vanno a segno, centrano alla testa 
Giuseppe Ulmini, 50 anni, impiegato modello, 
nessun conto in sospeso con la giustizia, e una 
vita privata apparentemente senza ombre. 

E ‘un giallo l'omicidio avvenuto ieri matti- 
na ad Afragola, un paesone dell'entroterra a 
Nord di Napoli. Questa volta non è possibile 
archiviare l'agguato nel lungo elenco dei rego- 
lamenti di conti che da queste parti portano 
sempre la firma della camorra. La vittima non 
aveva precedenti penali né legami con le ban- 
de di malavita. Ed è difficile pure trovare un 
movente in un'esistenza molto normale, fatta 
di lavoro, affetti familiari e tempo libero dedi- 
cato alla scuola di calcio di cui Giuseppe Ulmi- 
ni era in paese il direttore. Neppure l'errore di 
persona viene al momento preso in considera- 
zione: i killer hanno seguito l'uomo, forse già 














dal portone di casa, e hanno avuto tutto il 
tempo per vedere bene in faccia il bersaglio 


sore ricavato dall'emoglobina. E 
come l'emoglobina, trasporta 0s- 
sigeno. «Dal punto di vista chimi- 
co - spiega il dottor Marco Inta- 
glietta, biochimico dell'Università 
della California a San Diego coin- 
volto nella ricerca - è un estratto 
dei globuli rossi del sangue uma- 
no. «Per produrlo, utilizziamo il 
sangue scartato perché scaduto, | il 
La molecola dell'emoglobina, a 
differenza del complesso cellula- 
ro, non scade. Dal punto di vista 
fisico, l'aggiunta di colloidi nati 
rali sintetici lo rende molto simi- 
le al sangue veroì 
Il punto forte di questo sangue 
artificiale è che può essere pasto- 
rizzato, cioé scaldato alle alte 
temperature che eliminano ogni 
traccia di virus. «Il sangue norma- 
le - spiega ancora il dottor Inta- 
glietta - cuoce” quando viene 














per tutti i gruppi sanguigni, non 
c'è bisogno di suddividerla in base 
ai vari tipaggi». Queste caratteri- 
stiche riducono sensibilmente i 
costi, perché evitano tutte le ana- 
lisi, costosissime. Inoltre è formu- 
Jato in modo da poter essere im- 
magazzinato per un anno, senza 
particolari accorgimenti, mentre 
je umano va conservato in 
frigorifero, a una temperatura co- 
stante di 4°, è delicato da traspor- 
tare e dura al massimo 36 giorni. 
Finora gli aspetti positivi dei 
nuovi prodotti erano controbilan- 
ciati da effetti collaterali molto 
pesanti, come l'insufficienza re- 
nale, l'ipertensione o una caduta 
delle difese immunitarie. Impen- 
sabile, dunque, immetterli sul 
mercato. Quello che è cambiato, 
in questi anni, è lo studio della mi- 
crocircolazione, cioè l'ambito del- 


della pistola calibro 9 per 21 con la quale han- 
no fatto fuoco. 

E allora? Per trovare un movente a un deli 
to perora senza spiegazioni, la polizia sta pas- 
sido al setaccio la via e l'attività di Uimini, 
sposato e padre di due figli. Dipendente del 
Comune di Napoli, ogni mattina faceva il pen- 
dolare e al pomeriggio allenava i ragazzi nella 
scuola di calcio che era la sua unica passione. 
Incensurato, aveva alle spalle una famiglia 
d'origine numerosa, con un unico fratello, 
morto negli anni scorsi, che aveva nel suo 
passato qualche piccolo precedente penale. E 
nel mistero di un'esistenza qualunque gl 
quirenti stanno ora scavando alla ricerca di 
indizi, compresi quelli che potrebbero na- 
scondersi in un fascio di documenti trovati a 
hordo dell'auto della vittima. 

1 killer hanno obbedito a ordini precisi. Giu- 
seppe Ulmini è uscito di casa, in via San Mar- 
co, verso mezzogiorno. Ha raggiunto la sua 
«Tempra» e ha percorso poche centinaia di 
metri fino al cortile di un vecchio stabile dov'è 
in funzione un impianto clandestino per il ri- 





Sacche di sangue: 
entro il duemila 
sarà pronto quello 
artificiale 


l'emoglobina e quindi 
un prodotto più efficace 


ne tra civili © militari - 


Chi lo utilizzerà? «Le ricerche 
sono il frutto di una collaborazio- 


dottor Integlietta -. Inizialmente 
si è pensato alle emergenze mili- 
tari vascolari, le più frequenti e le 
più curabili. Questo plasma- 
espansore infatti rifornisce rapi- 
damente l'organismo del volume 


fornimento di gas per auto. Il proprietario ha 
riempito il serbatoio della macchina dell'im- 
piegato comunale, che ha messo in moto 
pronto ad andar via. In quel momento sono 
piombati nello spiazzo gli assassini, che han- 
no fatto fuoco puntando la pistola attraverso 
il finestrino aperto. Due proiettili hanno rag- 
giunto alla testa Ulmini, un terzo ha mandato 
in frantumi il parabrezza della «Tempra». E' 
stato il rivenditore abusivo di gas a soccorrer- 
lo, ma ogni tentativo di salvarlo si è rivelato 
vano: l'uomo è morto durante la corsa in 
ospedale. 

in un primo momento, la dinamica dell'o- 
micidio ha indotto gli investigatori a ipotizza- 
re uno dei soliti regolamenti di conti che i 
sanguinano la provincia napoletana. Non c'è 
voluto molto a capire che le cose non stavano 
così, La polizia ha interrogato i familiari, ma 
tutti hanno finora negato che l'impiegato 
munale avesse ricevuto minacce 0 temesse 
perla sua vita. 














Marielia Cirillo 








elaborare 


mergenza, l'organismo in genera- 
e sicuro. 


le è capace di autorifornirsi ed eli- 
mina, attraverso il fegato, il san- 
gue artificiale. Ma le guerre sono 
sempre più rare, e quiudi pensia- 
mo a una diffusione tra le popola 
zioni civili. 

Grande soddisfazione trai testi- 
moni di Geova, che negli Stati 
Uniti ne usufruiscono già in que- 
sta fase sperimentale. E grandi 


conclude il 





scaldato, cioè coagula e diventa | la circolazione ja dove | di sangue perso nell'emorragia, | prospettive di mercato: il sangue 
inservibile. Questo invece resiste | avvengono gli scambi di ossigeno. | mantiene un ferito in condizioni | sintetico costerà meno di quello 
benissimo e dà garanzie di purez- | Sono state sviluppate nuove tec- | di sopravvivenza per 48 ore e non | naturale. 

za da virus e malattie infettive. | nologie che hanno permesso di | richiede un'integrazione completa 


Inoltre l'emoglobina è identica 


meglio capire il meccanismo del- 


di sangue naturale: passata l'e- 


Marina Verna 
ì 


nuovo business 
della ‘ndrangheta numero 2 


costo dei processi, lo pertur- 
bazioni nel mercato dello spaccio) 

ipotesi fondata. Benché non ge- 
rarchica e piramidale come Cosa 
Nostra, la ‘ndrangheta - ce lo han- 
no detto i pentiti -ha sempre doci- 
50 lo sue tattiche in concerto tra i 
boss. Il segnale dal carcere, reeliz- 
zato dai nuovi soldati venuti su a 
rimpiazzare i carcerati, non po- 
trebbe essere più forte. Ed è rim- 
bombato subito come nuovo allar- 
me nell'establishment lombardo 
cho negli ultimi anni senza rapi- 
menti aveva allentato lo difese. 

‘A Milano e dintorni, ci spiega 
l'osservatorio sulla criminalità or- 

anizzata Omicron (messo su dal- 
‘associazione “Italia democrati 
cao) la mafia più forte è la‘ndran- 





A questa tendenza mondiale 
si unisce la specifica tendenza 
europea rappresentata dalla 
‘moneta unica. Tra poco tempo, 
un pagamento da Milano a 
Moncalieri non sarà tecnica- 
mente diverso da un pagamen- 
to da Moncalieri a Madrid; un 
fondo comune di investimento 
o untitolo del Tesoro olandese, 
finlandese 0 austriaco potran- 
no essere acquistati non solo 
senza alcuna formalità ma an- 
che senza alcun rischio di cam- 
bio da qualsiasi risparmiatore 
europeo; un piccolo imprendi- 
tore italiano potrà, senza pro- 
blemi di sorta, chiedere finan- 
ziamenti e assistenza finanzia- 
ria a banche francesi, tedesche 
0 belghe. 

In questo ambiente del tutto 
nuovo, sarà indispensabile che 
le banche acquistino dimensio- 
ni europee € creino collega- 
menti con banche di altri Pae- 
si. Ci vorrà qualche anno ma è 
indispensabile, prima di tutto, 
che le banche italiane - la mag- 
gior parte delle quali non ha 
mai operato direttamente al di 
fuori della propria regione - si 
mettano assieme tra Îoro e ac- 
quistino l'esperienza necessa- 
rie 





gli, condannata all'ergastolo come 
«voro capo della rete mafiosa di 
piazza Prealpi e mandante di omi- 
cid», è entrata nella leggenda del- 
la ‘ndrangheta: «Dopo l'omicidio 
di “uno che dava fastidio" - ha 
detto ancora Tucci - la signora 
Maria circolava per casa con una 
pistola infilata nella tasca della 
Vestaglia per precauzione». 

‘Anche il mercato dei fiori era 
controllato, sorvegliato, protetto 
dagli amici degli amici infiltrati 
fin dentro l'amministrazione di 
palazzo Marino. La famiglia dei 
Caputo (pugliesi) copriva al 70 per 
cento circuito dell'import e della 
vendita all'ingrosso. Nei giorni dei 
morti, su 244 assegnazioni (a sor- 
teggio) di posti davanti ai cimiteri, 
centosettantré. capitavano agli 
amici dei Caputo, Come i Filanni- 
no, che prima ancora delle estra- 
zioni - anno 1996 - avevano già 
acquistato ventimila piantine di 
crisantemi. Sicuri di essere sor- 
teggiati © dell'alleanza. vincente 
tra i Caputo e i calabresi in quella 
zona grigia della riviera, tra Italia 
e Francia, da dove arrivano fiori 
che profumano di ‘ndrangheta. 

Fantasmi di quel mondo steva- 
no a guardare da lontano, chiusi 
nelle gabbie del bunker di piazza 
Filangieri, la nuca del pm Spataro 
che ricostruiva la «trama nera» 
dell'incrocio tra queste mafie. Il 
patto con i napoletani per l'elimi- 
nazione del figlio di Raffaele Cu- 
tolo (Tradate, Varese, 1990). La 
partecipazione dei siciliani (Cur- 
soti, catanesi) nel commando che 
fece fuori il boss tarantino De Vi- 
tis. Un grande abbraccio raccon- 
tato dal pentito Annacondia, «ma- 
nomozza», di Trani, quello che vo- 
leva incenerire i cadaveri «come si 
fa da noi». 

L'equilibrio s'è rotto, «‘Ndran- 
ghotopoli» ha lacerato la vecchia 
trama, E in questa nuova e indi- 
stinta ragnatela è rimasta prigio- 
‘nera la signora Sgarella. Ma pri- 
gioniera di chi? 


Cesare Martinetti 


Tn caso contrario, saranno 
spazzate via. Basti pensare che 
numerose banche, in prevalen- 
za di altri Paesi europei, si 
parano a offrire a tutti i loro 
correntisti di ogni parte d'Eu- 
ropa la possibilità di effettuare 
le operazioni per telefono e a 
mettere a loro disposizione 
una scelta di impieghi di ri- 
sparmio amplissima e molto 
sofisticata. Sì stima che le di- 
mensioni medie perché un 
gruppo bancario possa rimane- 
re vivo e vitale nella nuova Eu- 
ropa siano di una raccolta di 
50-100 mila miliardi, una di- 
mensiione che pochissimi grup- 
pi bancari italiani oggi rag- 
giungono. 

Il rinnovamento bancario in 
atto in queste settimane è forse 
l'elemento oggi più tangibile 
del rinnovamento del Paese: 
un cambiamento incerto, tali 
ra contraddittorio e contrasta- 
to. Un cambiamento difficile, 
anche se le banche faranno di 
tutto per mantenere la propria 
identità e il proprio radica- 
mento locale pur appartenen- 
do a gruppi di dimensioni mag- 
giori. E queste banche divente- 
ranno un po' più efficienti sul 
piano europeo e un po' meno 
«mamme» per gli italiani. E se 
avranno meno bisogno della 
«mamma», vorrà dire che gli 
italiani stanno davvero diven- 
tando adulti. 























Mario Deaglio 





Roma: peggiorate sensibilmente le condizioni 


Ore d'ansia per il bimbo 
con il cuore di Gabriele 


ROMA. Maurizio, il neonato al 
quale Îo scorso 30 gennaio è 
stato trapiantato il cuore del 
bambino di Torino nato senza 
cervello, Gabriele, ieri è tornato 
in sela operatoria. E il XIX bol- 
lettino medico, emesso in sera- 
ta dalla direzione sanitaria del- 
l'ospedale Bambin Gesù, defi 
sce «critiche» le sue condizioni. 
«Il quadro clinico è stato com- 
plicato da una enterocolite ne- 
crotizzante, che ha richiesto la 
revisione chirurgica dell'addo- 
me - si legge nel comunicato -. 
Continuano la ventilazione 
meccanica, l'emodialisi, 
trizione endovenosa, la terapia 
antibiotica e la monitorizzazio- 
ne intensiva di tutti i parametri 
vitali 


ste condizioni, continua a esse- 
re riservata. 

La vita del piccolo, che saba- 
to aveva avuto un peggiora. 
mento rispetto alle condizioni 
dei giorni precedenti, è legata ai 
fili delle macchine, che Îo nu- 
trono e lo controllano a ogni 
istante. E il problema del rigét- 
0 è sempre più drammatico. Il 
neonato, che aveva appena die- 
gi ore di vita quando 
il ol cuore, 
















sori per ridurre il rischio di ri- 
getto. Le sue difese immunita. 
rie sono quindi molto ridotte, il 
che lo espone in maniera dram- 
matica alle infezioni, che in 
SS n questo momento interessano 
_ In parole più semplici, il cat- | soprattutto îl suo intestino. 
tivo funzionamento del flusso | L'intervento chirurgico e l'inf 

sanguigno in una arteria che îr- | zione intestinale, — secondo 
rora l'intestino ha provocato la | quanto si è appreso da fonti uf- 
necrosi di una parte dell'inte- | ficiose, potrebbero creare nuo- 
tino, che è stata asportata dai | vi. problemi, peggiorando il 
d i. La prognosi, in que- | quadro clinico. fr. ori.] 
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L’Ue: «Gestione del traffico aereo inefficiente, così un aereo su 5 è in ritardo» 


Nei cieli d'Europa vola l’ingorgo 


©RA DI PUNTA 
SUI JET 


La durata dei collegamenti si allunga 
«Costi aggiuntivi per 9 mila miliardi» 


Lo massi 
mo della 
sfortuna 

è capitato a 
un signore 
che ha impie- 
gato 21 ore 
per volare da 
‘Torino a Ba- 
ri, con tempi 
da giro del 
mondo. Ma 
la sfortuna 
sta diventan- 
do una regola 
su tuttii cieli 
d'Europa 

Per andare 

da Bruxelles 

a Londra ba- 

sterebbero 

appena 40 

minuti © i 


ORTI PIU' CONGESTIONATI 
W. . 560 2,9 Di Si È 
<< 338 1500 

PARIGI - CHARLES DE GAULLE 31,7 — 




















impiegano 
quasi il dop- 
pio, cioè 70. 
Alcuni esperti interpellati dal 
settimanale «European» hanno 
scherzosamente ribattezzato 
questo fenomeno «deriva conti- 
nentale», come se le città del 
Vecchio Continente si stessero 
allontanando le une dalle altre 
un po' alla volta. I passeggeri 
non hanno ancora inventato 
cuna definizione: imprecazioni 
e ansie a parte, sanno solo che la 
parola «delayed» - in ritardo - è 
diventata una delle più gettona- 
te negli aeroporti da Amsterdam 
a Roma. Vivono sulla propria 
pelle un'emergenza continua: 
anziché ridursi, i voli si allunga: 
no: in media da 5 a 10 minuti in 
più rispetto a un decennio fa. E 
la situazione è destinata a pog- 
giorare. 

Non facciamo che parlaro 0 
sentir parlare di Europa unita 
eppure nell'era del mercato uni- 
to i cieli restano ostinatamente 
divisi. In aria è sempre ora di 
punta, peggio che in autostrada: 
e lo spreco di tempo provoca a 
castata perdite di denaro e mag- 
giore inquinamento. Secondo 
Neil Kinnock, commissario eu- 
ropeo ai Trasporti, i danni si 
possono stimare in 2,75 miliardi 
di dollari l'anno - quasi 5 mila 
miliardi di lire - a cominciare dal 
carburante bruciato in sovrap- 
più e dai mancati introiti dei vol 
cancellati, ma un'agenzia ame- 
ricana fa salire il conto a 9 mila 
miliardi. Quanti appuntamenti 
d'affari vanno in fumo a causa 
delle coincidenze mancate? 

Sotto accusa in questo gigan- 
tesco pasticcio la pessi 





MERCOLEDI” SCIOPERO 
Si fermano gli uomini-radar 


‘ROMA, Scendono in sciopero i controllori di volo aderenti a Cgil, 
Cisl, Uil, Ugl, Anpcat, Cila e Cisal: si fermeranno mercoledì, dalle 
12 alle 16, ma una serie di voli sarà garantita. Tra questi, il Cata- 
nia/Bari, il Palermo/Cagliari/Torino, il Palermo/Pantelleria, il Pan- 
telleria/Palermo, il Bari/Palermo, il Pisa/Palermo, il Torino/Caglia- 
ri/Palermo, il Palermo/Lampedusa, il Palermo/Bari, il Cagliari/Al- 
ghero/Pisa, il Pisa/Catania/Pisa, il Verona/Palermo/Verona, il Fiu- 
micino/Catania/Fiumicino, il Verone/Cagliari/Olbia, il Parigi/Fi- 
renze/Catania, il Parigi/Genova/Cagliari, il Catanie/Cagliari, il 
Cagliari/Verona, il Venezia/Palermo, il Palermo/Venezia, il Vene- 
zia/Cagliari, il Cagliari/Venezia, l'Arad/Verona, il Verona/Cagliari, 

l'Alghero/Bologna, il Bologna/Aighero, l'Alghero/Pisa, il Palermo: 

‘Trapani/Pantelleria, il Lampeduse/Palermo, il Palermo/Trapani- 
Pantelleria/Trapani/Palermo. Saranno inoltre assicurati i voli în- 
tercontinentali in arrivo e alcuni in partenza. TAnsa) 


















nere sotto controllo il doppio dei 
collegamenti attuali (24 mila al 
giorno) e di ridurre drastic 
mente i ritardi, a credere agli 
esperti. E per questo motivo, 
«Eurocontrol» - l'organismo in- 
ternazionale basato a Bruxelles 
- si è messo a studiare un 














zionali 6, spesso, nazionalisti 
che. E' inaccettabile - ha detto di 
recente Kinnock - che la gente 
trascorra più tempo in aeropor- 
10 ad aspettare che in aereo a |__ uti 
viaggiare. ina quarantina di aeroporti negli 
Sui tempi di questa rivoluzio- | Usa, in Inghilterra e in altri Paesi 
ne, però, è ancora buio fitto. In- | hanno affidato la loro protezione a 
tanto i cieli peggiori sono Am- | un sistema di controllo compute- 
sterdam e Francoforte, seguiti a | rizzato che, di fatto, quella prote- 
ruota da quelli di Milano, Mona- | zione non è in grado di assicuraria. 
co, Parigi e Londra. Le ultime | In quel sistema è stato trovato un 
statistiche rivelano che 1 volo su | difetto grazie al quale dei terroristi 
5 non atterra puntuale, senza | potrebbero superare le «barriere» 
contare che i tempi di percor- | elettroniche che dovrebbero fer- 
renza sono comunque più lun- | marti. E il problema non riguarda 
ghi. E sei passeggeri sono le pri- | solo gli aeroporti, ma anche prigio- 
me vittime, anche le linee aeree | ni, istituzioni finanziarie, industrie 
più piccole si trovano in diffi- | militari, impianti ad alta tecnolo- 
coltà crescenti: nonostante sia- | gia, fabbriche di prodotti farma- 
nogià passati 5 anni dalla «dere- | ceutici e perfino la Cia. L'allarman- 
gulation» è come se gli spazi | te situazione è stata scoperta per 
promessi restassero troppo esi- | caso nel dicembre scorso, è stata 
gui e le opportunità di business | fatta presente a chi di dovere e in 
vecchi centri «Ater - bloccate. L'affollamento dei cieli | tuttii luoghi in cui quel sistema è in 
traffic control» - disseminati in | finisce per falsare la concorren- | funzione è scattato l'allerta, tenuto 
31 Paesi. Contrariamente a |za. segreto fino a ieri, quando Îl «New 
fuanto molti pensano, infatti, | Nonsolo. Come sempre succe- | York Timess lo ha rivelato, citando 
la congestione non è provocata | de quando si superano i limiti fi- | gli autori della scoperta, i tecnici 
tanto  dall'insufficienza delle | siologici, è la sicurezza a entrare | della Msb, una società di San Ma- 
rotte, quanto dall'inefficienza | in crisi. Finora - sostengono le | teo, California 
della loro gestione», sostiene il | statistiche - i livelli sono rima- | Tempofa la Msb era stata incari- 
responsabile dell'Associazione | stri buoni, ma il futuro a breve | cata da una compagnia di verificare 
delle linee aeree europee, Karl | fa intravedere previsioni dram- | se il sistema di controllo appena 
Heinz Neumeister. Mai come in | matiche: entro il 2005 il conti- | adottato era davvero efficace, come 
questo settore l'unificazione | nuo aumento dei voli causerà | la ditta specializzata che lo aveva 
produrrebbe vantaggi e rispar- | incidenti a catena. Uno ogni set- | fornito, la «Receptors Inc», pro- 
mi;in primo luogo peri tanto bi- | timana. metteva. I suoi tecnici hanno sco- 
trattati viaggiatori. perto che quel sistema, basato sui 
1 satelliti sono in grado di te- tesserini di riconoscimento da inse- 
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re le denunce degli organismi 
europei l'eccesso di burocra: 

il protezionismo degli Stati, ge 
losi delle loro regole, la conflit- 
tualità sindacale degli uomini 
radar ei sistemi di controllo del 
traffico aereo spesso obsoleti s0- 
no gli ingredienti del disastro. 
Non a caso Kinnock si sta bat- 
tendo da tempo per imporre un 
nuovo sistema di controllo sa- 
tellitare, finalmente unificato, 
che faccia piazza pulita doi 45 
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‘TORNA L'INCUBO NEBBIA. La settimana inizia 
con un cielo pressoché sgombro da nuvole; s0l- 
tanto al Sud sono ancora presenti dei residui nu- 
volosi, che sono però in via di dissolvimento. 
Una tale favorevole situazione. meteorologici 

scaturisce da un'alta pressione, estesa su tutta 
l'Europa centro occidentale, i cui valori massimi 
sono localizzati proprio sulla nostra panisol 
Stando alle proiezioni a medio termine, l'alta 
pressione stazionerà in loco per gran parte della 
settimana. Scongiurerà l'arrivo delle nuvole ma 
‘comporterà una sempre maggiore presenza del- 
e nebbie, soprattutto sulle pianure del Nord, 
temperature nottume piuttosto basse. Inoltra im- 
pedirà lo smaltimento, nella libera atmosfera, 
delle sostanze inquinanti prodotte nei gran 

centri urbani, rendendo così necessari i provve- 
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Soltanto sul finire della settimana l'alta pressior 
potrà accusare una fiessione, nel suo fianco 








A rischio terrorismo 40 aeroporti 


dramma seit Errore nei computer, possono essere violati 
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sicurezza degli aeroporti, non ha 
voluto dire se ha fatto qualcosa 
Quanto agli alti, la Cia si è richia- 
mata alla propria tradizione» di 
non discutere mai pubblicamente 
le cose che la riguardano e le so- 
ciotà finanziarie hanno fatto finta 
di nulla. 

Neanche la lista completa di quei 






L'aeroporto di 
New York, uno 


degli scali più clienti è nota, perché i tecnici della 
importanti Mb l'hanno consegnata al eNew 
d'America York Timess solo dopo la promessa 


che non sarebbe stata pubblicata, 
ma almeno per quanto riguarda gli 
aeroporti c'è un'informazione che 
Dale Williams, il direttore della 
«Receptorsa, ha fornito senza vo- 
lerlo. Per vantare i successi della 
propria compagnia, Williams ha 
dotto tempo fa che «40 aeroporti in 
tutto il mondo» avevano adottato 
quel sistema. Ora, dopo le rivela- 
zioni, Williams cerca di minimizza- 
re, dicendo che la vulnerabilità non 
è nelle attrezzature che la sua ditta 
fornisce ma nel modo in cui vengo- 
no installate. Ma non si può dire 
che i suoi argomenti abbiano con- 
vinto molto. Oltre tutto, si è saputo 
che tra i suoi clienti c'era stata per- 
fino la Camera dei deputati di 
Washington, che poi aveva rinun- 
ciato alla «Receptors» quando non 
era stata in grado di annullare» î 
tesserini di oltre 700 persone che 
non lavoravano più È. 


Allarme anche per molte istituzioni finanziarie 
industrie militari e ad alta tecnologia e per la Cia 
IRE RS 


rire nei computer agli ingressi, 
mancava di un elemento base: 
quello di essere isolato da tutto il 
resto. In pratica, hanno constatato i 
tecnici della Msh, attraverso i com- 
putor destinati ad altro uso o perfî- 
no attraverso le linee telefoniche si 
poteva accedere» al cervellone 
centrale e dargli degli cordini» a 
piacimento, come quello di creare 
dei tesserini in più o quello di la 
‘sciare aperte certe porte. 


Ma la cosa che più ha allarmato i 
tecnici della Msb è stata la vista 
ella lunga lista di clienti presso cui 
la «Receptors» aveva già installato 
il suo sistema, appunto gli aeropor- 
ti, e prigioni, la Cia. Senza saperlo, 
si sono detti alla Msb, quelle istiti 

zioni sono esposte a possibili attac- 
chi terroristici. E così hanno dato 
l'allarme. Che provvedimenti siano 
stati presi da allora non si sa. La 
Faa, l'ente americano preposto alla 
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orientale, tale da consentire l'arrivo di una veloce 
perturbazione a carattere freddo; in tal caso sa- 
ranno le regioni di Nord Est e quelle adriatiche ad 
accusare un temporaneo deterioramento del 
tempo. 






































‘0691. Giornata soleggiata o poco nuvolosa. Temporane! annuvolamenti 
sulle regioni meridionali © le zone appenniniche del centro. Dopo il tra- 
monto, sulle pianure del Nord e nelle valli el centro, foschie e qualche lo- 
cale banco di nebbia. Aumenterà di qualche grado la temperatura diurna. 


Superenalotto 


ringrazia 
‘ROMA. Una schedina precompila- 
en 
stesso forse che ieri mattina ha 
sentito l'obbligo di telefonare ai 
proprietari della ricevitoria per 
me 
di individuare il fortunato giocato- 
re che sabato sera a Cave ha vinto 
oltre 4 miliardi di lire al Superena- 
i. 
la telefonata di una persona che ci 
ringraziava - ha detto Fausto Ban- 
‘schedina vincente - non ha parlato 
‘esplicitamente della vincita ma 
credo sì riferisse a questa. lo gli ho 
COST 
screzione». Una schedina di 35 
‘combinazioni, per una spesa di 28 
ila lire, che ha centrato un sei 
ia 
15 quattro e dieci tre. «Gli amici mi 
prendono in giro, dicono che penso 
sempre al totocalcio, al totip e al- 
ranno - dice Josè Bangrazi, l'altro 
proprietario - pensiamo noi le va- 
rie combinazioni e prepariamo i si- 
il programma per giocarle con il 
computer. Ma chi può essere il 
fortunato? «E come. ‘a saperlo? 
Certo, qualcuno che gioca abitual- 
‘mente 28 mila lire, ma chi ha la 
certezza? E poi, anche se lo sapessi 
non lo direi, nonostante i soldi sa- 
aperto nel 1922 dal nonno degli at- 
tuali gestori - è un bar fortunato in 
fu una vincita di oltre un miliardo 
al totocalcio - allora i sospetti si 
oltre 100 milioni al Totip, e si nar- 
ra di un sistema non giocato al to- 
tocalcio che avrebbe vinto quasi 
"Tre di tutto. Tre supervincitori, 
terza vincita record nella storia 
ne 
o 
restabile. In 20 giorni ha incoron: 
to tre uomini d'oro e in 64 giorni di 
TS: 
un’altra medaglia: terza vincita 
mai realizzata in Italia. L'onda 
Poncarale il 17 gennaio scorso 
‘elargendo a uno o più Gastoni della 
a 
cita nella storia del gioco in Italia 
con i 13 miliardi di lire per un sei 
na 
liardi e 40 milioni di Mantova per 
‘un «5 più 1», cioè con'ljolly. Infine 
la dea bendata si è spostata al cen- 
sn 
tunato di Cave, vicino Roma, gra- 
zie alla formula del jolly. 
ro 
CE 
ti resi noti dalla Sisal - la città più 
fortunata con otto vincite di se- 
‘conda categoria (cinque) per un to- 
nai 
a 
Nel Lazio sono piovuti più di 5 mi. 
liardi tra vincite di prima, seconda 
@ terza categoria. In due mesi e tre 
giorni di vita, la Sisal ha comuni- 
lation - ha detto la società - dovuta 
forse al numero record di vincito- 
ri: ben 748.000 (11.687 al giorno). 
Con le sue quattro categorie di vin- 
cita (6, 5, 4 e 3), Superenalotto è il 
ni 
con maggior facilità», La Sisal ha 
ricordato che anche la massima 
categoria di vincita ha premiato 
CEE 
fermato la società - ha invece reso 
‘mega-miliardari tre vincitori in 
‘appena 20 giorni». Ir. cri.] 
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Cominciato il giro della Confcommercio contro la deregulation delle licenze |[T OLTRE LA LIRA 


«Stop al decreto sul commercio»| #54 


ora fosse troppo? 


Billè: parte da Cuneo la riscossa del ceto medio i di 


d tti pi F 
CUNEO. «ll decreto Bersani è in- WBRIESSEESBIBIZENE | «sonod'accordo con unaltro Sergio | sulla crescita dell'economia, il ; 
costituzionale»: il presidente della ù 




























ha detto Bilè -, il segretario gene- | _ risanamento della finanza pub- 

Confcommercio Sergio Rillè ha Wi presidente | rale della Cgil, Sergio Cofferati, che | _ blica ha bisogno di essere inte- 

confermato ieri da Cuneo, alla par- i i dell ha definito ‘alata’ la sperimen- | _ grato coerentemente con moltri 

tenza di un viaggio in pullman che È o Confcommercio | tazione della riduzione dell'orario | altri «cambiamenti» senza i 

lo condurrà în tutta Italia, opposi- | [ = Sergio Bè di lavoro a 35 ore: servirebbe a | | quali, al di là della partecipa- 

zione dura alla liberalizzazione iso Na È 0 negozoni | | mettre ancor di più fugri gioco il | _ zione all'unione monetaria eu- 

sclvaggia delle licenze», decisa dal n ST cuncesi sistema delle piccole imprese. E' | ropea checi consentirà, potreb. 

governo Prodi. «Abbiamo chiesto ni fi 4 davanti “sudo pensare alle 5 ore mentre | bo anche determinare più svan- 

un parere “pro veritate” a due ex n î ai pulman nel settore del commercio si ibera- | _ taggi che benefici. Benpensanti 

presidenti della Corte Costituzio È della lizzano gli orari, prevedendo eper- | | commentatori di cose economi- | in quell di ieri; che con una in- 
nale, Antonio Baldassarre e Aldo protesta ture di 15 ore al giorno». che e finanziarie continuano ad | flazione non superiore al 2% un 
Corasaniti:Îl provvedimento - ha i 


Il presidente della Camera di | esercitarsi nel fare le pulci a | rendimento del 5-5,5% non è 
detto Billè, oltre a minare il futuro 





commercio di Cuneo, Ferruccio | | questo risanamento, reiterando | poi da buttar via; che se si 
dei piccoli esercizi, secondo en- si È Dardanell, ha letto anche una let- | _ scetticismo sulla sua sostenibi- | tende di più occorre rischiare, 
trambi contiene elementi di inco- tera di un negoziante di tessuti di | lità, insinuando dubbi sulla | significa che può andar bene, 
atituzionalità per ‘eccesso di dele- n Ceva, novantasettenne, che dopo |. correttezza dei conti, critican- | ma può anche andar male; plu- 
ga”. Varato così com'è, i presterà a Î aver avuto il negozio distrutto dal- | do la sua qualità. Pochi richia- | svalenze per tutti non ci sono e 
verifiche di legittimità. È i ; l'alluvione del Tanaro, nel novem- | | mano la circostanza che una fi- | non ce ne possono essere. Ge- 
il a perlato un cinema co i bre'94, non esitò aripartire da zero | | nanza pubblica più equilibrata | stori, promotori e consulenti, 
mo, di fronte a una platea di quasi È 


conla sua attività. «Non mi he 
gato l'alluvione - ha scritto Giuse; 





è condizione certamente neces- | invece, stanno montando - tal 
seria, ma altrettanto certamen- | volta in buona fede, talaltra no 
pe Gallo, classe 1901 - mi fermerà il | te non sufficiente per l'avvio di | - una illusione tanto gigantesca 


duemila piccoli imprenditori e libe- 
ri professionisti, provenienti da 
tutto il Piemonte, Liguria e Lom- 


Î ci decreto del ministro Bersani?». una fase di crescita economica | quanto gigantesco è il flusso di 
bardia, «La scelta di far iniziare il | DÉ H n 3 pillò ha promesso massimo im- | | consistente e duratura. E' ne- | risparmio che l'aggiustamento 
nostro viaggio da Cuneo non è ca- | É o A TA pegno, anche nell'ottenere l'appog- | cessaria perché uno sviluppo | della finanza pubblica ha posto 
sualo - ha spiegato - perché la città 


gio del «bene più prezioso dei com- | consistente e durevole non è | in libera uscita, coni rischi che 


mercanti, cioè i consumatori, che || possibile se settore pubblico | chiunque può capire da si 
le, con un'azienda ogni sei abitanti. | nistrazione, delle grandi privatiz- | Ma né il programma preelettorale | za di una legge anti-dumping in | ha promesso di coinvolgere nel suo | distrugge risparmio; ma non è | _A parziale scusante di gesto- 
Da qui deve partire la riscossa del | zazioni, dei meccanismi di spesa. | dell'Ulivo né quello del Polo conte- | Italia e le nuove misure favorisca- | touranti-riforma. sufficiente se il risparmio sal- | ri, promotori e consulenti sta il 





ha un forte tessuto imprenditori: 











ceto medio l più tartassato», Ciò che sta accadendo è una vergo- | nevanoi progetti che ora il decreto | no la nascita di esercizi commer- | Oggi il pullman della Confcom- |. vato dalla distruzione non tro- | fatto che le possibiltà di impie- 

“ll governo - ha proseguito - sta | gna: un milione di lavoratori, tanti | Bersani vorrebbe introdurrer. ciali solo come copertura perl ici- | mercio farà tappa a Torino, domani | va intermediari efficienti che | go produttivo del risparmio so- 
facendo qualcosa che non doveva e | sonoi piccoli commercianti ei loro | _ timori della Confcommercio so- | claggio di guadagni illeciti, passan- | a Genova, mercoledì a Padova e poi |. sappiano indirizzarlo verso im- | no oggettivamente poche: il 
non poteva fare. Con la liberalizza- | famigliari, sono messi ai margini, | no molteplici: dall'azzeramento | do attraverso l'insufficienza dei | in altre undici città italiane, per | | pieghi produttivi. ‘stema economico tarda nel 
zione del settore del commercio, | lasciati allo sbando». della «buonuscita» dei commer- | piani che riguardano la formazione | giungere a Napoli (manifestazione | Probabilmente è questo il | mostrare una capacità diffusa 
forse si vuole mettere la sordina ad | «Da sempre - ha aggiunto Billò - | cianti, costituita dal valore di ven- | professionale. nazionale) il 23 febbraio. 


motivo per cui è stata data | di saper approfittare, a benefi- 
altri problemi, come quello dei 230 | chiediamo una riforma della legge | dita delle licenze al momento della | ’ Sull'orario di lavoro un'imprevi scarsa evidenza al richiamo che | cio di una crescita anche civile, 


mila esuberi nella pubblica ammi- | sul commercio, che data dal 1971. | cessione, al rischio che la mancan- | sta consonanza con i sindacati: Mario Bosonetto il Governatore della Banca d'1- | delle opportunità che il pur in- 
talia ha nuovamente fatto con- | vocato aggiustamento dei conti 
tro l'entusiasmo col quale il ri- ne ‘ora ha aperto, E qui 
sparmio finanziario sta cercan- | l'avvertimento del Governatore 
Î Rischi fe GOSREEai gni OO ‘contro facili Promesse e Ente: 

lì i ii }: i ii ‘Abi i i «Ri ii » lel Tesoro. Per molti, infatti, | giosi entusiasmi si ‘con 
Mercoledì ID decide Ranco di capitale. L’Abi torna a trattare sugli esuberi ischio catastro! a ott e iaia ica elisir e ono on 


lello. e ‘suonare scomodo. sembrò una sua esercitazione 

Crisi Asia E' scomodo in primo luogo | econometrica soltanto teorica. 

imana i jOte er ie Damncne sese EEE 

Ù diazione finanziaria che è cre- | re a crescere stabilmente al 3% 

mi lancia sciuto a dismisura molto più | annuo - disse - «è necessario un 

Peet 

CET esa 

Consigli a raffica per il matrimonio Imi-San Paolo  |V'allarme ciro fe me Dt ep N 

proposte e idee chiare sul suo | meno un punto percentuale del, 

Foti pate pren pa | mo ario pe 

tato esecutivò, il sindacato di bloc- | CARACAS. La crisi asiatica ha spesso si dicono sul risparmio l'anno. Ma iniziative per questi 

co e il consiglio. Occasioni ghiotte, | frenato la crescita e ha provoca- sue sestito e sulla opportunità di | investimenti non ci sono; e il ri- 
i 

















MILANO. Altro che foresta pietri- 
ficata, Non c'è giornata, nel prossi- 
mo futuro, che non preveda un ap- 








BAN ||| forse, per affrontare i capitoli caldi | to molte sofferenze nel Terzo erenziare i portafogli finan- | sparmio non ha dove andare. E 
puntamento importante, per certi A PUNTICALD: DEI [CARI | | cel icenziamento d Gerardo Brag- | Mondo ed è necessario adope- || ziari delle famiglie, vi è una | quando i risparmio non ha do: 
versi decisivo, per la rivoluzione | || @ SALARI: DI chiede unblocco deollincrementi contatta ne pi _ |} | giotti e i dissapori con l'aleato di | rarsi per evitare che si trasformi | _ pletora di promotori e consu- | ve andare, perché è troppo in 
della mappa del credito. mo bieanio ma su questo punto i sindacati vogliono una verifica, men- |} | sempre, la banca Lazard. in una «catastrofe di dimensioni | _ lenti che richiamano alla men- | relazione alla capacità del si- 

La grande danza degli sportelli | | tre si dichiarano coni salario d'ingresso, ‘| Gli appuntamenti cruciali, in- | internazionali»: lo ha detto il di- | te, in versione aggiornata, gli | stema di impiegarlo produtti- 
prende il via proprio stamane, da | | somma, non mancàno. E a tutto | rettore del Fondo monetario in- | | imbonitori che giravano per le | vamente, si caricano bolle spe- 
Milano. Qui, alla Ca' de Sass si riu- | | @ ORARIO: Le organizzazioni di categoria chiedono di affrontare no- |Î | questo si può aggiungere l'euforia | ternazionale Michel Camdessus | fiere di paese. Con linguaggi | culative, ‘illusioni, insomma 
nîrà comitato central di bene: ||. do dll riduzione dora pr lette, qustne che «non è stata |) | el mercato borsistico, dove care | durante l'insugurazione a Cara: || esoterici promettono _ rendi | nulla di buono per una crescita 
cenza, massimo organo decisionale ‘dallAbi 


considerati 





un tam-tam continuo sulle prossi- | cas della riunione del Gruppo | menti e guadagni che non po- | durevole ed uno sviluppo nella 
me mosse di Banca Intesa, Credito | dei 24. tranno mai essere raggiunti; | stabilità. 


in discussione la definizione det. ||| Italiano, Comit ©, soprattutto, sul | "Di questa organizzazione di | tentano - spesso riuscendovi, | Forse occorre cominciare a 


della Fondazione Cariplo, primo 
azionista di Banca Intesa e socio 
primario dell'Imi. All'ordine del 





@ FONDO PER L'OCCUPAZIONI 

















1 i | | futuro dellIna, pér cui si sussurra | nazioni in via di sviluppo creata | | purtroppo - di farcredere a pa- | chiedersi se in conseguenza 
giorno figura proproîl matrimonio || EI MO meo (A on i cennta _|) | delle attenzioni continue e crescen- | nel 1971 fanno parte Paesi lati- || ciosi iepermiatori di buoni del | della forte contrazione della 
tra l'istituto guidato da Luigi Arcuti || fl uolo dell cortrltazione nel'individuazione degli esubero del. || | idiitaliani e stranieri ‘noemericani, asiatici ed africani | | Tesoro che possono trasformar- | domanda di risparmio da parte 
eil San Paolo, dopo l'offerta di noz- || 1 Ci NO Aa Passa quasi in un secondo piano, | che si riuniscono periodicamen- | _ si in tanti Soros, inducendoli a | del settore pubblico, non sia più 
ze in arrivo da Torino. |) | in mezzo a tanto entusiasmo, un | te per affrontare i problemi co- | mettere in soffita la ricerca di | realistico auspicare anziché un 

Lo stesso contratto nuziale, poi, || | aspetto non meno cruciale perl fu- | muni delle economie emergenti. | rendimenti affidabili per anda- | aumento degli investimenti che 
sarà oggetto nel pomeriggio delle rome | turo della finanza italiana e, 





0. | Nel corso delle riunioni di Ca- | rea caccia di plusvalenze. Ilri- | si conferma improbabile, una 
attenzioni del consiglio di ammni- 











munque, assai più sentito dai 330 | racas verranno esaminati pro- | sultatoèchetranquille famiglie 

strazione del Monte Paschi, altro mila bancari italiani. Oggi i sinda- | getti per una maggiore supervi- | | abituate al passo costante e si- 

grande socio Imi. I consiglieri della | che se non dovrebbero mancare | nisti dell'affare del secolo» con- | cati del settore si incontreranno per | sione internazionale dei mercati | | curo di laute cedole semestrali | della domanda di consumi nella 
banca senese, tra l'altro, dibatte- | sfumature e distinguo. C'è chi pun- | fronteranno le varie soluzioni. valutare lì documento dell'Abi su | finanziari intesa ad affrontare le | _ vengono spinte in vortici di ar- | speranza che po sia questa ti 
ranno i futuri possibili dell'istituto | ta a un'integrazione industriale tra | | Sempredi mercoledì, giornata de- | salari e occupazioni. «Cisono -pie- | crisi, delle quali le prime vittime | _bitraggi dai quali guadagnano | rare li investimenti. La grande 
romano di Viale dell'Arte disponen- | le varie aziende attraverso sinergie | licata per Mediobanca. L'istituto di | ga Michele Gentile della Fisac-Cgil- | sono i Paesi sottosviluppati. | solo promotori e consulenti, | propensione al risparmio è una 
do di un prezioso studio sul tema, | di diverso genere (l'ingresso di | via Filodrammatici dovrà dare il via | novità importanti ma restano di- | Camdessus ha comunque elo- | | con le provvigioni, e gli inter: | ricchezza dell'Italia, ma diven- 
realizzato a tempo di record da Sa- | Montepaschi in controllate Imi, ti- | all'aumento di capitale necessario | vergenze, soprattutto sul salario». | giato la decisione con la quale 


mediari con le commissioni. | ta un problema se, ridotta dra- 
Jomon Brothers (l'incarico è stato | po Sigeco o Banca Fideuram, oppu- | per garantire l'analoga operazione | L'Abi propone il blocco dei salari | alcune delle nazioni che fanno | Quelli che spingono verso l'in- | sticamente la domanda pubbli- 
affidato una settimana fa..). Poi la | re combinazioni azionarie più stret- | delle Generali lin partenza da sta- | peri prossimo biennio e un'inden- | parte dei 24 hanno affrontato la |. vestimento azionario, come se | ca, nonsi determina una nuova 
palla passerà alla Deputazione della | ta tra Cariplo e il nuovo colosso) e | mane in Borsa) e mantenere l'equi- | nità di accompagnamento per gli | crisi attenvandone gli effetti | | fosse una catena di Sant'Anto- | correlazione con le possibilità 
Fondazione. c'è chi preferisce una soluzione più | librio tra partecipazioni nei limiti | esuberi. L'appuntamento tra lavo- | «elevando. tassi di interesse con | | niosenza fine, sono molti di più 

















di impiego all'interno della 
‘Quole sarà l'esito dei vertici di | finanziaria I giallo dovrebbe scio: | previsti dallo statuto (nessun pac- | ratori e banchieri è fissato, guarda | politiche fiscali più austere». «In | | di quelli che hanno l'onestà di | stessa Italia. 
Cariplo e Monte Paschi? Le previ- | gliersi tra breve, nel consiglio di | chetto può «pesare» più del 10% sul | caso, proprio per mercoledì questi Paesi - ha detto il iretto- ————_&k 
sioni sono orientate per un via libe- | amministrazione Imi, fissato per | patrimonio). Ma per varare l'opera. | — | re del Fmi - le possibilità di con- | | nei rendimenti di oggi, ma era Alfredo Recanatesi 
roall'operazione Imi-San Paolo, an- | dopodomani, quando i vari protago- | zione, si dovranno riunire: il comi- Ugo Bertone | taminazione sono minori». 
INOMI E GLI AFFARI 


Franco Bernabò, deciso a cedere 
interamente la catena dei motel 
Agip dopo l'uscita di scena del 
partner Granada, sceglie come 
advisor l'Imi. 

E partito ieri da Cuneo il pull- 
man che, in quindici tappe, por- 
terà attraverso tutta l'Italia il pre- 
sidente di Confcommercio Sergio 
Billè ei dirigenti nazionali. Scopo 
ella lunga gita: protestare contro 
la deregulation del commercio e 


Gianni Zandano lascerà con l'as- | ni di due suoi 
semblea di primavera il San Paolo | grandi azioni. 
di Torino che da anni guida con | sti:Je Generali 
tano ferma? È Luigi Faust riu. | prosiedute da 
scirà a conservare Îa presidenza | Antoine Ber- 
della Comit facendo nominare, alla | nheim e la 
prossima assemblea di bilancio, il | francese Pari- 
direttore generale Pier Francesco | bas (che se- 





mercato il sindaco di Siena Pier- | consiglio "del 
luigi Piccini e a smuovere il presi- | 19 febbraio. 
dente della Fondazione Giovanni | Mentre gli 
Grottanelli de’ Sancti, senza di- | aficionados di 
menticare quella parte del pidiesse | «Domenica 
che spalleggia Piccini (forse il 
nistro dell'Università Luigi Ber- 
1er?), anche Spaventa potreb- 


L'effervescenza dei mercati 
celera sistemazioni e bi 
Carlo De Benedetti e il figlio Ro- 
dolfo, per evitare sorprese, alzano 
fl ontrelo di Cotde sulla Ci, la i 
nanziaria che controlla il gruppo, 
Luigi Luochini smentisce destina- 


























D N n zioni diverse per Montedison- l'abolizione delle licenze. Se passa, 
Saviotti amministratore delegato? | condo alcuni be decidere prima o poi di gettare | scelta del te- Compart che, grazie al lavoro del-- rà, quali poteri resteranno 
La prima risposta sarà una conse- | operatori la spugna. stimone — che l'amministratore delegato Enrico potenti associazioni dei com- 
guenza della decisione che, dopo- | avrebbe. rag- Luigi Passando alle telecomunicazio- | dovrà rappre- Bondi, ha dimezzato lindebit: | Tommasi ua mercianti? 
domani, gli azionisti dell'Imi pren- | giunto l'8% Faust ni, altro settore ruggente, il quiz | sentare l'Ita- mento. di Vignano Li ‘Da Modena Unibon, market lea: 
deranno în consiglio. Se l'Imi cor- | del _ capitale del momento riguarda l'ammini- | lia sulle. mo- ‘Alla De Agostini i due azionisti er dei saluni e sponsor degli az- 
rerà all'abbraccio col San Paolo, | dell'istituto). Due soci già in dissi- | stratore delegato di Telecom, To- | nete dell'euro fra tre padri della | di riferimento, Marco Drago e | E peri patiti dell'azzardo, ecco | zurri nazionali a Nagano, lancia 
per Zandano la rielezione potrebbe | dio ma oggi probabilmente rappa- | maso Tommasi di Vignano. | patria: Dante Alighieri, Giusep- | Marco Boroli, chiamano un diret- | la «maga» Rebecca Nolan che da | una nota dolente: al ristorante al- 
diventare problematica. Sebbene | cificati attraverso i buoni uffici di | Quanto durerà alla guida del grup- | pe Verdi e Galileo Galilei, il com- | tore finanziario esterno a guidare | Hong Kong, attraverso l'eEcono- | lestito sulle piste di sci dei Giochi 
l'uomo, negli anni recenti, abbia | Gerardo Braggiotti. poappena privatizzato, viso chel | missario Ce ll Concorrenza, do | la finanziaria capofila, dop l'a | mist, pubblicizza le sue previso- | Olimpici e gestito da Tonino Mon- 

dimostrato Un altro interrogativo riguarda | neo presiden- poavermesso inriga 'Iri, le Ferro- | quisto della ni di «astrologia finanziaria». E asd 

avere il futuro di Luigi Spaventa, che il | te Gian Maria vie e l'Alitalia, sfida le grandi ma- | Seat: Antonio sicura: soddifatt. o. rimborsa 2 

sette vite. Su | ministro del Tesoro Carlo Azeglio | Rossignolo jorholliwoodiane. Belloni, fino a Intanto rispunta a Piazza Affari | ni e cotechini. 


Torino sem- | Ciampi ha nominato alla presi- | sta sfilandogli 
bra pronto a | denza del Monte dei Paschi di Sie- | di tasca tutti i 
marciare il di- | na, nella speranza che possa dare | poteri, e visto 
la sveglia al gruppo arroccato a | che ii nuovo 
Rocca Salimbeni. Approfittando | «Fido» da città 
dell'affare Imi, Spaventa è riuscito | non ‘incontra stigando sulla politica dei prezzi e | fa capo al pre- ches sono finite sull'Ina presieduta | sciutto di Par- 
Perla Comit | a coinvolgere un advisor prestigio- | il — successo degli sconti applicata dalle sei | sidente, della da Sergio Siglienti, dalla quale | ma. 
la soluzione | so: Salomon Brothers. Ma la parti- | sperato? Una Grandi Sorelle della Certificazione. | Pirelli, Marco evidentemente si aspetta sostan | — 
Valeria Caro 





Karel van Miert vuole infetti | ieri ammini- 
smantellare l'accordo di distribu- | stratore dele- 
zione sul mercato europeo che lega | gato della 
Paramount, Universal e Mgm. Non | Camfin, la fi- 
basta, sempre Bruxelles sta inve- | nanziaria che 


Luca Padulli; il giovane milanese | L'unico salu- 
di nobili natali che due anni or so- | me ammesso 
n0 aveva to un bel muc- | dai severi 
er 
Montedison. Questa volta le sue | ponici il pro- 











va cercata | taImiè già comunque persa. riposta, forse, | Rainer 1l governo supremo dell'Europa si | Tronchetti —Gerardo ziose soddisfazioni. Mentre l'am. 
nelle intenzio- | Se non risucirà a convertire al | al prossimo Masera avvicina a passi da gigante. Provera. Braggionti 
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ORVIETO SEDOTTA 
DA «CASANOVA» 


CZ 
BEATLES, IL MAGO 
VA IN PENSIONE 





Oni per Giano cme Marta” produt ge dpi pae 

1 produttore dei più prati 
di dischi dei Beatles. Nell'ultimo 
Sean Connery, Robin Williams, 


SOCIETNOGUITURA 
Sp OLI eg 


LA STAMPA LUNEDI' 9 FEBBRAIO 1998 
Per entrare in Europa non bastano i parametri economici: bisognerà adeguarsi anche alla qualità di vita dei nostri partner 


al 
teatro Olimpico di Vicenza, prota- 
gonista Giorgio Albertazzi (fot). 
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ni VR SICOEITI 
Siamo diventati uno Stato nazionale in ritardo Dalla pubblica amministrazione Restare nell'Unione 
e abbiamo accumulato un deficit di modernità alle professioni, dalle ferrovie non sarà semplice: occorrerà 
che nessun governo è mai riuscito a ripianare a banche e televisioni: vince sconfiggere corporazioni 
ona il partito dei conservatori GERA ebaronieuniversitarie 





l'euro ha annebbiato la 
‘hostra vista. Ci siamo 
‘abituati a vedere nel- 
l'Europa soltanto una 
enorme banca centrale che di- 
stribuisce voti su pagelle in cui 
le materie da studiare si chia- 
mano debito, deficit, tasso 


Pacco 
dinata va a lavorare al di là del- 
la frontiera. Sono stato qualche 


una enorme 
giorno fa a Monte Carlo e ho 
scoperto con mia grande sor- 


Berte 
fune che gli italiani sono sei 
Uale Neniiivea Tnla, vale a dire un numero 














nano d ci 3a n grosso modo eguale a quello 
d'inflazione, tasso d'interesse. voti su debito, dei cittadini monegaschi che 
“Temo che le cose siano molto ENO risiedono nella città 

più complicate. Quando fare- (FIGA TI secondo fenomeno è la fu- 
mo parte dell'Unione Moneta- 


ria, se vorranno ammetterci 
sin dal primo giorno della sua 
esistenza, scopriremo che la 
moneta è soltanto il segno più 
evidente e tangibile della più 
radicale rivoluzione economi- 


n dei lli. Menti lar 
[E SSONCN NIETO] GA {a parte della popolazione ita: 

n ffania aspetta che il lavoro bussi 
FENICE) alla porta della sua casa, un'al- 


SR tra, assai più piccola ma molto 
oo più importante, non esita a 








‘rivoluzione e < \ SDA tentare la. sorte. all'estero, 
ca e sociale mai sperimentata SS y LAY Chiunque abbia frequenti oc- 
da questo Paese nel corso della | Tommaso Padoa f i casioni di viaggiare sa che vi è 
sua storia nazionale. Non ba- Schioppa, Credi una nuova diaspora italiana 
sterà conformarsi ai criteri di inventore na composta da professori, ricer- 
convergenza del trattato di | della metafora SEO) LFA(O0e catori, scienziati, tecnici, diri 
Maastricht. Occorrerà che tutti del «salto È n genti ‘d'azienda, operatori fi- 
gli standard qualitativi della | _in basso; sopra, oo] Hanziari. Im questi anni il nu- 
società italiana si conformino | _ Indro Montanelli mero degli italiani nella City, a 
agli standard euro] 


si pei. e sociale Wall Street è nelle università 

"ti spiego meglio. Arrivato Guropee p americane è andato 
tardi sulla scena europea lo Sta Progressivamente. aumentan- 
to nazionale italiano prese in do. Sono persone ambiziose e 
carico un Paese che aveva accu- relativamente giovani che han- 
mulato, nelle generazioni prece- no fatto brillanti studi in Italia, 
denti, un forte deficit di moder- sî sono perfezionate all'estero, 
nità. I liberali della Destra stori- parlano inglese, non credono 
ca nè erano perfettamente con- cite le eradicio, di cui cianciano 
sapevoli e fecero del loro me- i sociologi e gli antropologi, 
glio, nei primi quindici anni | MMI siano un prezioso capitale cul: 
della storia unitaria, per recu- turale. Amano il loro Paese, ma 
perare il tempo perduto. Crea- ‘non hanno voglia di finire i loro 
ono un mercato unico © una | Ma ogni governo fù attento a 














nt del Mercato Unico e quello per | giorni in una vecchia univer- 
moneta unica, privatizzarono i | non ‘alterare troppo radical- la creazione dell'Unione Mone- | sità dove buona parte del tem- 
beni della Chiesa e il demanio | mente gli ri di un Paese taria ci siamo privati del diritto | po è impiegato a timbrare i for- 
degli Stati preunitari, liberaliz- | fortemente ineguale a cui era di difenderci dalla concorrenza | mulari del ministero, o in un 
zarono il commercio internazio- | molto difficile applicare le esterna e abbiamo accettato di | piccolo mercato finanziario do- 
nale, sconfissero il brigantaggio | stesse regole. Ogniqualvolta adottare automaticamente, | ve i maggiori giocatori sono 
delle province meridionali, co- | una crisi - l'arrivo dei cereali 


5 mos crisi - senza attenuazioni e riserve, le | sempre gli stessi. 
struirono grandi infrastrutture | americani sul mercato euro- 


regole dell'Europa moderna. Ci | In meno di trent'anni la si- 
e risanarono i conti dello Stato. | peo, i grandi cicli della con- ® piaccia o no, l'asticella farà un | tuazione si è rovesciata. Gli 
Ma il Paese era troppo eteroge- | giuntura economica, la depres- salto in su. Questo non signifi- | eredi dei vecchi emigranti han- 
neo per essere sottoposto a una | sione del 1929 - mise in discus- ca che tutto le istituzioni italia- | no conquistato il diritto all'im- 
stessa cura di modernizzazione | sione il sistema economico ne, e în particolare l'univer- | mobilità. Emigrano, invece, 
accelerata. Quello che andava | nanziario dei maggiori Paesi sità, vorranno rendersene con- | quelli che in altri tempi sareb 

bene per.il Nord non andava ne- | europei e li costrinse a rinno- to e trarre da questa nuova si- 


bero rimasti in Italia a godersi 
cessariamente bene per.il Sud, e | varsi, noi importammo il rin- tuazione ogni logica conse. | il frutto dei loro studi e della 
viceversa. La soluzione migliore | novamento lentamente e fati- 


n è guenza. La pigrizia e la | loro posizione sociale. In 
sarebbe stata un'Italia federale | cosamente, adattandolo per Vischiosità sono nemici appa- | mini brutalmente economici il 
o «municipale», secondo il pro- | quanto possibile alle nostre rentemente molli, in realtà du- | risultato di questa inversione è 
gpito con cui iarco Minghetti, | condizioni alle nostre cattive ri e tenaci. Se nor riusciremo a | fallimentare. Mentre i grup) 
lopo l'Unità, cercò di adattare il. | abitudini. vincerli, se non riusciremo ad | sociali meno dinamici e istruiti 
modello inglese al caso italiano. attrezzarci per saltare più alto, | restano iscritti nel «libro-paga» 
Ma la guerra contro il brigan- 


b RIO i uk assisteremo all'aggravarsi di | dello Stato sociale, i gruppi più 

io, il legittimismo borboni- lungo due fenomeni che si sono anda- | dinamici e produttivi se ne 
co, l'ostilità della Chiesa e la dif- igolamento. ti progressivamente afferman- | vanno a lavotare per i nostri 
fidenza di alcune potenze co- Questa «avarizia» serve a di- | standard di qualità. 


Posso comprendere il conser- | do in Italia nel corso degli ulti- | concorrenti. Nel «congedo» con 
strinsero la classe dirigente a | Sopravvissero così nella so- | fendere le diverse corporazioni | Una delle maggiori roccafor- | vatorismo di un vecchio pro- cui ha concluso l'ultimo volu- 


costruire uno Stato centralizza- | cietà italiana tutte le corpora- | italiane dalla concorrenza |ti di questo partito è nelle uni- | fessore, impigrito dalle cattive me, scritto in collaborazione 
to e «napoleonico», composto da | zioni sociali e professionali che | esterna e permette di abbassa- | versità dove si è formato da | abitudini contratte nel corso 


























con Mario Cervi, della sua Sto- 
province in cui un governatore, | erano il frutto della sua conge- | re gli standard di qualità ne- | molto tempo untacito patto fra | della sua carriera. Mi è più dif- Fughe ria d'Italia (L'Italia dell'Ulivo, 
Îl prefetto, assommava in sé | nita arretratezza e del suo lun- | cessari per fare strada. Con | una parte del corpo accademi- | ficile capire uno studente che all'estero, apparso presso Rizzoli), Indro 
tutte le competenze del gover- | go isolamento. Non è privo di | una divertente metafora spor- | coe una parte degli studenti. |getta via in tal modo una . Montanelli ricorda che Mon- 


no. significato, per esempio, il fat- | tiva Tommaso Padoa Schioppa 
Îl risultato di questa scelta | to che l'Italia, fra i maggiori | osserva che l'asticella del salto CES parazione e maturazione. È mi | metterselo userà, per quanto | nisola Italia tre secoli fa, trovò 
fu che l'Italia dovette procede- | Paesi occidentali, sia quello in | in alto, in Italia, è sempre un Inamovibili è sempre parso grottesco che il | possibile, servizi stranieri. Sta | «una terra di morti abitata da 
re sulla strada della moderniz- | cui la naturalizzazione dello | po' più bassa che in altri Paesi insindacabili | Partito della lentezza e della | già accadendo, Chi ha probiemi | un pulviscolo umano». Cento- 
zazione molto più lentamente | straniero è sempre stata parti- | europei. E' bassa nella pubb) cnS Pigrizia si sia definito, agli inizi | di cuore va a farsi operare negli | cinquant'anni fa Lamartine 
di quanto non fosse desiderabi- | colarmente difficile. Mentre | ca amministrazione, nelle im- | Ai professori preme conservare | degli Anni Novanta, il «movi- | Stati Uniti, chi ha bisogno di un | riecheggiò quel giudizio con 
le, e fu da allora a rimorchio dei | francesi, inglesi, tedeschi lo ac- | prese, nelle banche, nelle pro- | tutte le prerogative che hanno | mento della pantera». check up va a Lugano, chi ha | parole pressoché eguali. Quan- 
più dinamici fra gli Stati euro- | colgono liberalmente, soprat- | fessioni, nel giornalismo, nella | caratterizzato in Italia la pro- | "Tutto questo è stato possibile | bisogno di operazioni alle ossa | do lo disse aveva torto. Ma po- 
pei. Avevamo bisogno di capi- | tutto quando porta con sé una | radio, nella televisione, nelle | fessione accademica: inamovi- | perché l'Îtalia era una società | va a Zurigo, chi ha un tumore | trebbe avere ragione con un se- 
tali, tecnologia, beni strumen- | competenza professionale e in- | ferrovie, nelle poste, nei tra- | bilità, insindacabilità e un tas- | semichiusa, perfettamente in | va a Lione, chi vuole che i pro- | colo e mezzo di ritardo. Perevi. 
tali modelli amministrativi e li | tellettuale, noi lo teniamo in li- | sporti aerei. Esiste in Italia un | so di efficienza compatibile | grado i controllare la quantità | pri figli abbiano un'educazione | tare che la profezia si averi 
importammo ora dalla Francia, | sta d'attesa sino al giorno in | partito antimodernizzatore co- | con i loro diversi impegni pro- | di modernizzazione e di con- | europea li iscrive nelle scuole | non c'è altro rimedio fuor che 
ora dal Belgio, ora dalla Gran | cui decide di scegliere altri lidi. | stituito da una solida alleanza | fessionali e intellettuali. Agli | correnza che avrebbe importa- | straniere della sua città e poi in | quello di alzare l'asticella e co- 
Bretagna, ora soprattutto dalla | Così accadde per tutte le onda: | conservatrice fra tutte le cor- | studenti - o piuttosto a quella | to dal resto dell'Europa. Fra | una università straniera, chi | stringere gli italiani a saltare 
Germania che fu sino alla Pri- | te di profughi che attraversa- | porazioni che non vogliono | minoranza di studenti che oc- | qualche anno la situazione | vuole un buon servizio telefo- | più alto. 
ma guerra mondiale il nostro | rono l'Italia fra il primo e il se- | esporsi al rischio di misurarsi | cupa le facoltà - preme tenere | sarà completamente diversa. | nico si abbona alla AT&T, ci | -——_____ 
maggiore partner economico. | condo dopoguerra. direttamente con più elevati | l'asticella più bassa possibile. | Con il trattato per la creazione | vuole una esistenza civile e or- Sergio Romano 


straordinaria occasione di pre 











Primo fenomeno. Chi può per- | taigne, quando scese nella pe- 







































ssi La massima interprete vivente del musicista tedesco arriva in Italia per due concerti 











VESTE ZO 
nc: gen est: | Tureck, in fuga con Bach a ottant'anni Orgogliosa e solitaria 
Fo promo ped sazio 3 è stata la grande 











Sim turco lo massima inter. | «2 giorno ho perso i sensi e sono entrata nel suo mondo di suoni» 
prete vivente della musica per ta- 
iera di Bach, annulla il concerto 3 5 o 
di questa sera al Teatro Ghione, | lusinghe del mercato discografico, | Erail 1931, aveva17anni,stava | tura delle Variazioni Goldberg; | MIRI 
specialista spericolato in stagioni | a lungo dimenticata, da alcuni an- | per entrare alla Juilliard School di | sceglie il pianoforte, è lucido e vio- 
dedicate ai grandi vecchi: a 84 ni riscoperta. New York dove avrebbe studiato | lento, spiazzante. Canta mentre La pianista 
‘ni meglio non scherzare con l'i ‘Non siste altro solista che si sia | con Olga Samaroff, moglie di Leo- | suona, inventa pause che sono | ottantaquattrenne 
fluenza. La signora fa però sapere | dedicato, con tale esclusiva dedi- | pold Stokovsky, il direttore che | abissi, raggruma tempeste di suo- ||- Rosahm Tureck 
che conferma le date Gel 19 e 28 | zione, ad un solo autore come ha | mentre, in Fantasia, stringeva la | no dove la mano di Bach sembre- | grande interprete 
febbraio a Como e Catania e, so- | fatto Tureck con Bach. Lei stessa | mano a Topolino, faceva conosce- | rebbe procedere più lieve. Dice di di Bach 
prattutto, che non annullerà il | racconta questo amore come un'e- | reagli americani le musiche nuove | odiare ogni gesto che sia lontano 
Viaggio ad Amburgo del 15 marzo. | sperienza mistica, e dunque non | del Novecento europeo. Erano gli | parente del remanticume svene- stimoniano i suoi attacchi piano - 
Non un concerto, ma una serie di | del tutto volontaria: «Comincia a | anni in cui dire Bach significava | vole, ma i suoi eccessi sono viril n prosegue, come se il colloquio col 
registrazioni perla Deutsche | studiare la fuga in la minore dal | pensare a Wanda Landowska e al | mente romantici. ciety. Insegna a Philadelphia, New | un'ora di intervallo, al pianoforte. | suo nume non si fosse mai inter- 
‘Grammophon che, nell'anno in cui | Libro Primo del Clavicembalo ben | suo fiammeggiante clavicembalo, | Rosalyn aspetta, più in ombra, | York ein California (e nel frattem- | «La Tureck - ha scritto Piero | rotto. Fa sentire ogni voce.con la 
celebra il proprio centenario, ha | temperato. A un certo punto persi | adeguatamente stravolto per po- | ma sempre attiva: prima toumée | posisposa tre volte) e continua ad | Rattalino -si è legata monotemati- | più affettuosa chiarezza, con il più 
evidentemente deciso di colmare | conoscenza e quando rientrai in | tercttenere una resa sonora adat- | europea nel ‘47, poi la creazione di | osservare quella forma che leè ap- | camente a Bach ed è diventata per | caldo distacco. Con una naturalez- 
1esta: importante assenza | me ebbi come una rivelazione. | taalle grandi sale concertistiche. | un'orchestra da camera, i Tureck | parsa così «piena e profonda», Nel | noi un mito vivente». Succede, con | za che appartiene, oggi, soltanto a 
‘suo catalogo. Una bella soddi- | Avevo capito la struttura di Bach, | Poi, venne il tempo nuovo di | Bach Players, i tre volumi in cui | 1977, alla Carnegie Hall di New | il Kantordi Lipsi lei. 


antagonista di Glenn Gould 








celli, caotici, irregolari, 0 forse 
perfetti, geometrici, nella loro im- 
prevedibilità. Gould sente che il 
‘suono di quella signora americana 
di origine russo-turca, precoce 
quanto lui, più di lui metodica, è 
l'esatta antitesi al suo Bach. Gould 
inizia a suonare, la Tureck - lo te- 
























me con le nu- 
‘fazione per una pianista orgoglio- | l'intero suo senso della forma, nel: | Glenn Gould: a 23 anni, nel 1955, | racconta come si suona Bach, la | York, suonale Variazioni Goldberg | vole che attraversano îl cielo, ogi | 
sa e solitaria, poco sensibile alle | lamaniera più profonda». consegna le sua favolosa architet- | nascita dell'Interational BachSo- | prima al clavicembalo poi, dopo | stormi formati da migliaia di uc- ‘Sandro Cappelletto 
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IOHANN Wolfgang Goethe 
‘non finisce di stupirci. Pro- 
prio oggi viene presentato a 
Roma, in collaborazione 
[con il Goethe Institut e la 
Casa di Goethe, Il trionfo 
del sentimentalismo, un «capriccio 
drammatico», vera chicca inedita 
in Italia, che l'editore Semar ha 
avuto l'ottima idea di proporre nel- 
la gustosa versione di Ettore Brissa 
con una prefazione di Massimo 
Venturi Ferriolo. Partecipano al- 
l'incontro, con i curatori, due nomi 
prestigiosi della germanistica, Gi 
seppe Bevilacqua e Paolo Chiariri: 
si dovranno confrontare non con il 
poeta ai massimi livelli, ma con un 
Renietto del teatro che ha messo la 
maschera impertinente dell'istrio- 
ne, insegue trovate ed effetti, stra- 
pazza manie e mode con guizzi iro- 
nici e pulsioni parodistiche. 

E l'altra faccia di un Goethe che 
s'è lasciato alle spalle l'immenso 
successo del Werther e da qualche 
annos dedica ne piccolo ducato di 
Weimar agli affari di Stato. 
directeur des plaisirs - come lo de- 
finì l'amico Herder -, poeta di cor- 
te, autore di leggiadre frivolezze, 
opere auliche, balletti, maschera- 
te..a. Testi minori, scene liriche, 
monodrammi che, come il Pigma- 
lione di Rousseau (rappresentato, 
peraltro, nello stesso teatro di Wei- 
mar), sono spesso arricchiti da mu- 
siche, pantomime, danze. Dentro 
Goethe ci mette un po' di tutto: al- 
Jusioni alla vita di corte, elogi di 
principi e anime belle, panegirici 
della natura e dei buoni sentimen- 
ti. Qualche volta cis infila pure lui 
come attore. Andò così anche il 10 
febbraio 1778, alla prima del 
Trionfo del sentimentalismo rap- 
presentato per il compleanno della 
duchessa Louise, moglie non trop- 
po felice del signore e padrone di 
Weimar, il duca Carl August, 

Goethe, come regista e responsa- 
bile del teatro di corte, aveva segui: 
to in ogni dettaglio la messinscena 
e ci prese gusto a tal punto da figu- 
rare nella parte del protagonista, il 
buffo re Andrason. La regina Man- 
dandane sua moglie era Corona 
Schréter, una primadonna del tea- 
tro lirico come di quello di prosa. E 
forse il desiderio dell'attore Goe- 
the, che almeno nella finzione po- 
teva accostarsi a una donna che lo 
affascinava, non era inferiore a 
quello di Andrason che mira a ri- 
conquistare la moglie invaghitasi 
del principe Oronaro, Si sa, al cuore 
non si comanda. E così i goffo mo- 
marca va a cercar consiglio dall'o- 
racolo. Peggio che mai, perché né 
lui né le petulanti damigelle di cor- 
te riescono a decifrare il messaggio 
Ma così vanno gli oracoli: e cioè in 
modo tale da rendere la storia im- 
prevedibile e gustosa. Ci penserà 
Goethe a far tornare i conti. Andra- 
son può dormire tranquillo, perché 
il suo rivale non sfiora nemmeno 
lontanamente la realtà. Lui fre- 
quenta i palazzi dell'ideale, del- 
l'immaginario, dell'artefatto. Ado- 
ra la natura, ma quella fasulla che 
si trascina dietro in casse e bauli. 
Un mondo artificiale e virtual 
Che idea folgorante, vecchia di due 
secoli e così moderna. 

Certo qui Goethe colpisce i bal- 
bettii vuoti e impotenti del senti- 
mentalismo. E poi ci impartisce 
una lezione sulla finzione teatrale, 
fino a creare, alla fine dell'atto 

















Ecco la promessa (o minaccia- 
ta) nuova puntata sul ritorno 
dei Savoia. L'insistenza delle 
lettere fa capire che non arrive- 
remo mai a esaurire l'argomen- 
to sinché sopravviveranno gli 
uomini della mia generazione. 
Non basteranno gli inizi del 
2000 per spazzarci tutti. Ana- 
cronisticamente, qualcosa 0 
‘qualcuno persevererà a propor- 
sì, a proporre il dubbio tra 
«avanti Savoia» € «vade retro 
Savoia». lo. 


L'interesse 
del momento 


Gentile signor odb, per quanto si possa 
difendere la «uga di Pescara» di re Vit- 
torio € del suo gruppo © addirittura 
con ‘come. «necessaria» 
per i bene della Patria, rimane sempre 
l'impressione che il motivo dominante 
fosse ll proprio interesse del momen- 
to, e che altre scelte meno squallide 
fossero possibili. 

‘Ad esempio, l'erede al trono (e non 
qualcuno di rango minore) sarebbe 
potuto rimanere a suo posto e sceglie- 








quinto, effetti di straniamento ante 
litteram, momenti di teatro nel tea- 
tro (per altro tipici della dramma- 
tungia romantica), invocando gli | * 
dèi per mettere decorosamente fine 


a una commedia che si trascina di chi vive nel mondo 
verso un improponibile sesto atto. re 

Ma perché pon potremmo anche dei sogni: adatta 
leggervi un farsesco richiamo alla 

nostra civiltà dei media, a un mon- anche alla nostra 


do che ormai vive nell'immagina- 
rio dei messaggi, che comunica con 
il video e non con il prossimo, os- 
sessivamente vivo solo in Internet? 
No, Goethe non ci ha anticipato 
la logica del computer, ma la follia 
dell'irealtà. «ll folle è veramente 
tale - suggerisce in conclusione ilre 
‘Andrason - quando si convince di 
seguire un buon consiglio o di ubbi 
dire al comando degli dèi». E' 
quanto fa il principe Oronaro che 
ha scambiato l'immagine della re: 
gina con quella simile (perché in 
teatro tutto può succedere!) di una 
bambola che si porta appresso da 
tempo. E crede che essa sia il dono 
degl'immortali inviatogli per esal- 
tare la vita. L'ha capito perfino il 
suo cavaliere, Merculo, avvilito per 
tanta insipienza: «Siamo persi sen- 














za speranza». Ma l'happy end rie- Johann 
sce a fugare ogni malinconia: An- | -—Wollgang 
drason abbraccia la sua regina più Goethe, 
che mai e noi spettatori continui sopra 
mo a ridere con Goethe, che, a un | | Jean-Jacques 
certo punto, si beffa perfino delsuo | Rousseau 
immortale Werther. Quasi a ricor- 
dare che finché c'è riso c'è speran- 
Di 

Luigi Forte | Mamma 





SOCIETÀ E CULTURA 


Farsa sulle follie 


civiltà dei media 









nebITO. Tradotto per la prima volta un «capriccio drammatico» del 1778 


Goethe, una beffa 
per i maniaci di Internet 


L'autore curò 

in ogni dettaglio 
la messinscena 
e vestì i panni 
del protagonista 





Il sentimentalismo trionfa, però... 
Insetti e raffreddori in agguato, povero principe 


Dall trionfo del sentimentolismo. Un co- 
priccio drammatico di Goethe, tradotto 
da Ettore Brissa per le edizioni Semar, 
pubblichiamo un brano del secondo 
tto. | personaggi che interloquiscono 
‘sono Sora e Mana, damigelle della cor- 
te di Andrason, eil cavaliere Merculo, 
al seguito del principe Oronaro, 





‘ANA - Quale sorpresa, signor mio! Vi 
‘portate appresso degli addobbi! Volete 
forse recitare una commedia? E questi 
(bauli, servono per il guardaroba? 

MERCULO - Le gentili damigelle mi 
vorranno perdonare, Veramente dovrei pog- 
giare un dito sulle labbra e pregarle con le 
buone maniere di lasciare questa sala, desti- 
nata a nascondere dei misteri. Ma come si può 
resistere alla vostra bontà e alle vostre grazie? 
E' dagli sguardi profani e forestieri che dob- 
biamo preservare le nostre più sacre emozio- 
ni, non già da anime delicate il cui interessa- 
mento ci riesce gradito. 

SORA - Per amor del cielo, ci dica che cosa 
rappresenta questo bersò! 

MERCULO - Questo particolare, belle dami- 
gelle, dipinge molto bene il carattere del mio 
grazioso signore. Egli, che è il più sentimenta- 
e di tutti li uomini, ha un cuore aperto alle 
bellezze della natura e stima il rango sociale e 
la nobiltà come qualcosa di meno importante 
di una delicata sintonia con la natura... 

SORA - Quest'uomo pare fatto per rioil An- 
he noi passeggio voentgri al chiaro di 
na e il canto dell'usignolo ci è gradito pi 
qualunque altra cosa. 














LETTERE AL GIORNALI 








L LUNEDI” DI O.d. 


MERCULO - C'è però un ma, mie carissime! 
La costituzione nervosa del mio signore è tal- 
mente delicata e ipersensibile che deve pre- 
munirsi tutto il santo giorno dai colpi d'aria e 
mutamenti del clima. È' cosa nota che chi sta 
all'aperto non può sempre ottenere la tempe- 
ratura desiderata. E i medici prendono molto 
sul serio la minaccia per la salute rappresen- 
tata dalla rugiada mattutina e serotina non 
meno che dall'odore che emana dal muschio e 
dalle fonti durante le calde mattinate estive. 
Ci vuol così poco a prendere un raffreddore a 
causa dei vapori che salgono dalle valli! I mo- 
ini sono particolarmente fastidiosi nelle 
Juna più belle a calde. Non appena uno 
si abbandona ai propri pensieri standosene di- 
‘steso sull'erba sì ritrova con gli abiti pieni di 
formiche, un ragno che scende nella pergola 
può mettere a dura prova le emozioni più deli- 
cate. Il principe ha incaricato le sue accademie 
di indire un concorso per stabilire se vi sono 
dei rimedi a questi inconvenienti, per il mag- 
gior bene delle anime belle. Varie dissertazioni 
sono state premiate ma sinora la situazione 
nonè punto migliorata. 
SORA - Oh, il giorno in cui troverete un 

















«Ob, il giorno in cui vincerete 
i moscerini e i ragni dovrete 
rendere pubblica la scoperta!» 





mezzo per sconfiggere i moscerini i ragni do- 
vrete rendere pubblica la scoperta! Proprio 
quando l'estasi ci trasporta al settimo cielo 
queste bestioline con i loro aculei e le loro 
schifose zampette ci riportano bruscamente 
alla nostra condizione di mortali. 

MERCULO - Intanto, mie graziose donzelle, 
il principe, poco avvezzo a differire i suoi pia: 
cerî o a rinunciarvi, ha deciso di farsi appre- 
tare da abili artisti un mondo da camera, Il 
suo castello è stato decorato nel più piacevole 
dei moi, le stanze figurano delle pergole, le 
sale delle selve, i suoi gabinetti sono cangiati 
ingrotte, il tutto bello come al naturale, se non 
addirittura più bello! E in più, tutti i comodi 
che possono procurare delle buone molle d'ac- 
caio, 

SORA - Ha l'aria di essere una cosa interes- 
sante! 

‘MERCULO - Visto poi che il principe si 
suefatto a disporre della sua natura in ogni ca- 
stello, abbiamo pure una natura da viaggio 
che ci portiamo appresso in ogni nostro spo- 
stamento. Del personale di corte fa ora parte 
‘un personaggio molto qualificato, detto dire- 
cteur de la nature che ha ai suoi ordini uno 
stuolo di artisti, Uno dei suoi allievi più bril- 
anti è l'uomo che qui si occupa della natura 
da viaggio e che ho l'onore di presentarvi. L'u- 
nica cosa che non abbiamo ancora sono le 
brezze rinfrescanti. Gli esperimenti fatti sino- 
ra lasciano molto a desiderare, ma speriamo 
hei francesi riescano un giorno colmare t- 
le lacuna 





Johann Wolfgang Goethe 


«Avanti Savoia» e «Vade retro Savoia» 


re la clandestinità contro i naz-fascist. 
n tal modo la resistenza sarebbe stata 
davvero avallata. Masi dice che il rin- 
dipe dovette obbedire alla volontà 
contraria del padre, Un'altra possibile 
scelta poteva essere quella di arren- 
dersiagli occupanti tedeschi, come era 
Stato fatto da Leopoldo Il del Belgio. 

E vero, all fine costui perse ll tro- 
no, ma, non fuggendo, salvò l'istituto 
monarchico. 

Quanto poi alla continuità stituzio- 
‘ale inaugurata con l periodo brindisi- 
‘no, all'avalloistiuzionle per  esisten- 
ti antitedeschi (non comunisti) del 
Nord e per l ricostituito regio esercito 
del Sud, si tratta di argomenti molto 
fragli. Info, il monarca era di fatto 
uno pseudosovrano e non poteva che 
soggiacere supinamente alla volontà 
degli Alati. 


tubvano la 


perare del 


Inoltre, il ricostruito regio esercito | La memoria za mai rinnegare i suo passato fascista, 
era unenttà effimera che con mola | Japile riconosciuto come firmatario dei bandi 
fatica ottenne, alla fine, non già il rango di fucilazione per i giovani delle classi 
di alleato, ma quello di «co-bellgeran- | Spett. sig. 0db, nella polemica riguar- | 1925-26 renitenti alle armi. 


te». Malgrado ciò i caduti italiani nel 
corso della campagna alleata verso il 
Nord non risultarono meno morti di 
quelli o 

è poi il fatto che i comunisti cost 


e quindi, rimasero sempre senza alcu- 


na copertura 
«credibilità» die Vittorio presso gli Al- 
Jeati rimase così bassa da non riuscire 


nazi-fascist, quindi anche nelliceresse 
degli Alleati. La conclusione è dunque 
che, pur rispettando la veridicità dei 
fatti storici, la loro interpretazione ri- 
mane sempre controversa. Così, alla 
fine, la monarchia non riuscì più a su- 


affrontò i referendum istituzionale. 


dante il rientro dei Savoia in Italia vor- 
re inserirmi anch'l, torinese doc. La 
memoria storica degli italiani è molto. 
labile. Ifati, a parte lo scigurato 2s- 
senso a Mussolini, se vediamo vecchi 


maggioranza del resistenti, 


Istituzionale. Infine, la 


‘a ottenere l'attenvazione 





tutto lo svantaggio con cui 


Giuseppe Ricco 
Torino 


i ) 





filmati e vecchie fotografie, gli italiani 
non erano poi così scontenti. | Savoia 
hanno dato lustro prima al piccolo Pie- 
monte e dopo il 1861 al Regno d'italia. 

1848. Statuto albertino. Prima for- 
ma di costituzione ancora oggi ricono» 


partecipato a 


IN dobbiamo dimenticarci che tutti 
| Presidenti dela Repubblica di marca 
de sono stati eletti con | voti del msi. 
Inoltre i Savoia devono essere esiliati 
per le loro colpa, però Mussolini e Al- 


mirante sono seppelliti con tutte le al- 
tre camicie nere in territorio italiano. 
Sì nega il suolo patrio a chi ha avuto 
ta malaugurata idea di unire l'italia nel 
1861 © si dà sepoltura a un criminale 
omicida giustiziato negli Usa. Invece di 





dei pesanti bombardamenti aerei sulle | sciuta come base per ogni ordinamen- | tante ore di calco la tv dovrebbe fare 
città del Nord ala. Eppure in quell | to. lezioni di storia agli italiani. 

zona sì combatteva duramente, con o | _ 1852-1858. Il Piemonte in Europa A. Valle 
senza copertura istituzionale, contro i | era riconosciuto alla pai di nazioni co- Torino 


me Inghiterra © Francia. Campagna di 
Crimea. ll Piemonte combatteva a 
ffanco di nazioni come quelle sopracci- 
tate. Uomini politici come Cavour, Sel- 
a, Giolitti sono nati sotto i Savoia. La 
repubblica ha generato uomini politici 
corrotti, spietati. Non dimentichiamo» 
ci che, mentre i Savoia sono in esilio sia 
da mordi sia da vv, chi ha 
stragi, massacri, dl 1946 sino lla mor- 
. te è stato seduto in Montecitorio sen- 


Sottolineo: 
pagato 


Egr sg. db, ho lett e ettere dei Sì- 
nori Sarai Sartori (101/98) © Ottonel- 
10 (17/198) e sono rimasto colpito cal- 
ta risposta di quest'ultimo, A pate la 
veemenza delle ultime righe il sig, Ot- 
tonello ha fato a mio giudizio delle 
puntalizzazioni cile, parziali e fa- 
Ziose, dimenticando, grave per chi co. 
nosce la storia, le prime conseguenze 
dell'abbandono di Roma da parte di 
Vittorio Emanuele II, del govemno e 
dei suoi dignitari: questa azione pose 
talia alla mercé dei tedeschi © degli 
Alleati e poco importa chel e fosse a 
Brindisi (terra tana) a garantire a l- 
gitimià quando un esercito senza or- 














FFETTO STENDITOIO. 
Massimo D'Alema, re- 
duce dall'inaugurazione 
della nuova Fondazione cul- 
turale che si è celebrata nella 
Sala dello Stenditoio, ha due 
ragioni per essere contento e 
una per essere scontento. 
Sarà certamente rimasto con- 
tento per la pronta e corale 
ilità della stampa 
a ad assecondare le 08- 
servazioni di tecnica giornali 
stica di un segretario del pds 
che aveva. sarcasticamente 
preconizzato ai co-fondatori: 
«Preparatevi a sopportare l'i- 
ronia che verrà sprecata sulle 
‘Frattocchie della Cosa 2">. 
Accontentato: nessun, ma 
proprio nessun gionale ba 
tto la benché minima, an- 
corché  dale- 





insopportabi. 
Ie, ironia sulle 
«Frattocchie 
della Cosa 29. 
La ragione 
della sconten: 


sciata da Wal- 
ter Veltroni al 
Corriere della 
Sera in cui il 
vicepresiden- 
te del Consi 
glio, richiesto 
di un giudizio 
sulla «fonda- 
zione cultura- 
le creata dalla sinistra per fa- 
vorire la crescita di una sua 
classe dirigente», ha risposto 
pepatamente: «E una cosa 
importante. C'è un solo ri- 
schio: stiamo attenti a non 
costruire una corsia pref 
renziale per le carriere». E' 
chiara la sferzante allusione? 
Sì, è chiara. Talmente chiara - 
© questo è il secondo motivo 
per cui il presunto destinata- 
rio dell'allusione D'Alema do- 
vrebbe essere contento - che 
nessuno tra i giornali solita- 
mente solleciti nel mettere in 
rilievo ogni sia pur minima 
traccia di divisione tra D'Ale- 
ma e Veltroni, si è accorto 
della stoccata 

veltroniana. 

E tutti vissero 

felici e con- 

tenti. Per 

sempre? 


MACAO. ME 
RAVIGLIAO. 

Curiosa disat- 
tenzione me- 
diatica per un 
giornalismo 

che segue so- 
litamente con 


E di poltrone 
e poltroncine 
nell'universo 
della Rai e 
non si accorge 
dei fendenti che una figura 
storica della Rai assesta a un 
attuale pilastro della Rai uli 
vesca. Il Messaggero ha infat- 
ti riportato un giudizio che 
Angelo Guglielmi, ex artefice 
di Raitre (con la determinan- 
te collaborazione dell'attuale 
consigliere Stefano Balasso- 
ne), ha riservato sul conto di 
Carlo Freccero, attuale artefi- 
ce di Raidue, sulla rivista Re- 
set. Scrive Guglielmi: eFrec- 





dini si disgregava, subendo una grave 
umiliazione, un paese veniva calpesta- 
to, la nostra coscienza nazionale si in- 
debolkva e italiani uccidevano altri ita- 


Vani. 
Un sovrano può anche fuggire, 


‘quando tutto è perduto, ma ha l'obbl 
89 di rimanere al suo posto quando si 
Può ancora salare il salvabile, i suoi 
doveri è responsabilità vanno al di là 
della propria vita. Vorrei ricordare a 
certi giovani sostenitori della monar= 
chia che un abbandono di Roma in 
quelle condizioni (senza ordini e diret- 
tive, dopo 40 giorni di attesa) fu una 


==PAROLA==! 


Angelo Guglielmi 


Gillo Pontecorvo 


LA STAMPA 


cero ha una linea editoriale 


a riciclare, seppure in una di- 
versa prospettiva di fruizio- 
ne, i vecchi materiali e inven- 
zioni della precedente Terza» 
Che ha da dire, seppure in 
una diversa prospettiva, di 
fruizione, il efacile», «furbe- 
sco, «incapace di nuovi rag- 
giungimenti linguistici, Carlo 
‘Freccero in risposta a Angelo 
Guglielmi? 


SECOLO BREVISSIMO. Un 
lapsus. Oppure una veniale 
dimenticanza. Deve essere 
certamente l'effetto di una 
banale distrazione dovuta al 
superlavoro per il nuovo i 
carico, quello 
contenuto in 
uno dei primi 
editoriali fir- 
mati dal neo- 
direttore del- 
l'Unità Mino 
Fuccillo. Ha 
già fatto nota- 
re Pier Gior- 


l'esortazione 
di Fuccillo a 
fissare call'in- 
novazione, al- 
la laicità, al 
confronto con 
il mercato un 
solo confine 
invalicabile: i 
valori 
dell'89». Per poi precisare, a 
scanso di equivoci: «Quello di 
due secoli fa». 11 1789, non il 
1989. E perché mai i «valori» 
dell’89 di questo secolo (tanto 
per dire, l'anno del crollo del 
muro di Berlino e della fine 
del comunismo) dovrebbero 
preoccupare un giornale 
Post-comunista come l'Unità, 
tanto da richiedere una preci 
sazione così perentoria del 
suo direttore? Viva l'89 di due 
secoli fa, beninteso. Anche 
quello di questo secolo, però, 
non è poi così malaccio. 


PAROLA D'ORDINE. Riporta. 

il Messaggero che in un con- / 
vegno dal ti- 
tolo «Cinema 
© media ita- 
liani a con 
frontoy, l'ono- 
revole | Furio 
Colombo ha 
implici 
mente _repl 
cato a quanti 
non capisco. 
no la ragione 
di tanto neo- 
entusiasmo 
per le presun- 
te 


gnarsi al cfu- 
ore inspiega- 
bile degli italiani contro il 
proprio Paese e il proprio 
nem», Riporta il Messaggero 
cheil 


gerito un infallibile rimedio: 
«Far rinascere il tessuto con- 
nettivo di solidarietà è la pa- 
rola d'ordine». Ah, è questa la 
parola d'ordine. 


Pierluigi Battista I 


vera fuga e vorrei ricordare | militari 
ttallani caduti a Cefalonia, Lero e Porta 
5. Paolo, quell ì fedeli sino all'ultimo. 
che hanno pagato (sottolineo pagato) 
una fiducia malriposta 

A coloro che oggi, di fronte a ten- 
denze secessioniste più o meno velle- 
tarie, parlano di Savola come simbolo 
dell'unità d'italia i affermo che ll pri- 
mo colpo all nostra coscienza 
nazionale lo diedero proprio loro, per= 
‘mettendo l'8 settembre e tutto cò che 


seguì. 
Arturo Bendragone 
Alessandria 
La data 
infausta 


Gira, rigira, l'8 settembre 1943 
torna sempre a uscire alla lotte- 
ria nostre e. La 
Memoria dovrabbe esere tanto 
labile da cancellarla totalmen- 
te. Ma non può, E irrimediabi 
mente chi ha vissuto quel gior- 
no riprova lo smarrimento e la 

bia di allora. Il discorso, 
munque, supera i Savoia. 
1 lo.d.bi 
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La Tate Gallery ospita da giovedì 120 opere del grande postimpressionista 


Nuda, sotto il sole di Bonnard 
I ritratti intimi e pudichi della sua Marthe 


LONDRA ione spi 

TA le ossessione spingesse 
DAL CORRISPONDENTE lei a quelle prolungate 
abluzioni, in genere di 
primo pomeriggio, e lui 
a cogliere. il momento 
come un amante mosso 


Dovunque si voltasse, 
c'era Marthe. Un'osses- 
sione. Ma anche un filo 
conduttore, una stella 


re, una st da giovanili passioni. 
Se reo 
vita non facile, talmente scoperta recente, spie; 
riservata da sfiorare ili- Sarah Whltield - È che 
miti della segregazione; eMarthe soffriva di la: 
circa duemila dipinti ite tubercolare, cu- 
che rappresentano l'ere- rata. da 


dità artistica di Pierre 
Bonnard, 384 sono di 
Marthe: ‘quasi sempre 
nuda, sovente in una 
vasca da bagno; e sem- 
pre giovane, anche 
quando ormai ultraset- 
tantenne posava per il 
marito, sicura che la sua 
figurina snella © quasi 
da folletto non avrebbe 
rivelato - come non ri- 
velò - le rughe dell'età. 
La donna, si dice oggi, 


secolo perfezionò l'arte 
gi essere nuda e di non 
invecchiare mai. Logico, 


rata a quei tempi dai 
medici francesi con l'i- 
droterapia».. Forse era 
meno pazza e più mala- 
ta di quanto si credesse. 
Da quei ritratti silenzio- 
si emergono piacere, vi- 
cinanza, fiducia, calore. 
Ma senza violare la reci- 
proca intimità, semmai 
esaltando l'amore. di 
tutto ciò che era fami- 

are: l'angolo di un ta- 
volo, una sala da pranzo 
in campagna, una gio- 
vane donna che si 
coprendosi. pudicamen- 
tel volto. 












«Nido nella vasca da bagno», dipinto da Bonnard ne 1935. All Tato Gallery di Londra, una rassegna di 120 opere, dal 2 febbraio al 17 maggio 





c , Dalle opere raccol- 
di, che fosse Mar- RIDE tealla Tate da tutto il 
e la vera protagonista della mo- | appena deciso di dedicarsi alla pit- | di quel misterioso passato, che in | cambiò la sua esistenza, se non | mondo, ecco emergere quella che è 


stra con cui la Tate Gallery consa- | tura dopo essere stato bocciato agli | realtà Marthe era sua coetanea e il | sulla strada dell'isolamento. Lei 
ra definitivamente - significativo | esami per entrare in burocrazia. | suo nome era un ben più prosaico | respingeva i suoi amici, lui usciva 
il titolo, è semplicemente «Bon. | Lei era una ragazza fuggita dalla | Maria Boursin. Lo apprese e lo di- | sempre meno, l'attenzione focaliz- | vitalità e introversione, capace di 
mard» - artista che in una sorta di | campagna - chissà perché, non si è | menticò: Marthe ormai era Mar- | zata l'uno sull'altra. Più avanti, | fare virtù dell'esitazione e dell'in- 
anacronistico impressionismo ha | mai scoperto il segreto - e appro- | the. quando si stabilirono sulla Costa | decisione rimproverate da altri. 
sempre avuto difficoltà a trovare | data in città; e che Bai con ‘Bonnard si scoprì subito intimi- | Azzurra, l'unico modo per Bon- | Untema che si ripete («Dipingere è 
una collocazione nel panorama del | vinse a lasciare il suo umile lavoro | sta: scene pacate di quella vita a | nard di sottrarsi al cappio familia- | trascrivere le avventure del nervo 
XX secolo e il cui lavoro fu sprez- | (cuciva perline sulle corone fune- | due, assolati interni parigini. Nes- | re era la scusa di portare a passeg- | ottico», diceva Bonnard) attraver- 
zantemente definito da Picasso | bri) per spartire - fino a quando lei | sun sorriso, nessuna parola, nes- | gio il cane: incontrava gli amici al | so tutte le fasi della sua pittura, 
«un pot-powri d'indecisioner. | morì, nel 1942 - una vita permeata | suna azione. «Pura arte proustia- | ristorante, ma sempre con l'ani- | dall'intimismo degli Anni 80 e 90, 
Limitare Bonnard al suo miste- | dall'arte. Piccola e minuta, gli dis- | na», osserva il critico Waldemar | male sulle ginocchia. ai nudi del ventennio successivo, 
rioso rapporto con Marthe, musa e | se di avere 16 anni e di chiamarsi | Januszczak: «Occupare spazi lu- Per anni dipinse Marthe: nuda o | ai paesaggi e agli interni degli Anni 
carceriera, seguace e vittima, sa- | Marthe de Méligny. Soltanto molti | minosi. Pensando». Con la fine dei | vestita, nel bagno o a letto. Ma so- | 20 e 30, fino ai grandi nudi e agli 
rebbe stato troppo riduttivo. Per | anni dopo Bonnard avrebbe sco- | Nabi, nulla cambiò nella sua arte: | prattutto in bagno, tanto che per | autoritratti della tarda età. 
questo la mostra della Tate - circa | perto, forse senza mai sapere tutto | stessi soggetti, stesse tecniche. Né | anni molti si sono domandati qua- Se la sua indecisione fu un difet- 
120 opere raccolte da tutto il mon- to, spiega la Whitfield, lo si può 
do, la più importante retrospettiva misurare soltanto nella sua man- 
Vo06 rispetta ache citt tot terandi nisi non dii. 
nelisto. e i grandi rc on dis 
sinistri autoritratti della tar- Al Comuni i Fi i di ‘se mai i suoi lavori meno riusciti. 
da salamoia al Comunale di LISaze le scenografie di opere goaica | mi nio stre 
srnit ‘uno specchio in una ° si e È le scelte che forse avrebbe dovuto 
stanza da bagno; ma anche quei C ti d il l d fare lui. Ma perché Bonnard? Per- 
Sinn darei a me e (| COME U Cipingo ll lago dei Ci; I 
CD pesa Cora nella prirlo. Perché Di sua è STO) 
a Le Bosquei che Bonaria ; Pi 7 | Eine” opposto, delta 
Su sp Can, ml 192 Tra le quinte melomani di Piero Vignozzi Sonceiule a cu sapo ormai al 


‘anno in cui decise, quasi sessan- 


forse la caratteristica più si 
cativa di Bonnard: il compendio di 


























n tuati da una decina d'anni. Diceva 
tenne, di sposare Marthe. sempre che la gente non sa guar- 

«A cominciare - spiega Sarah FIRENZE dino in un subacqueo universo vi- | dare, che se lo facesse saremmo 
Whitfielà, che come curatrice della 'ER fortuna nascono a sor. 


i po -. |sionario, non poteva dubitarne. | tutti pittori». E lui, furia di guar- 
mostra corona cinque anni di lavo- presa (o a felice calcolo) dei || 3 Ma anche i non melomani potran- | dare, non sapeva più farne a me- 














ro - da quel suo bellissimo dipinto ‘nuovi esempi di talenti im- | | ‘no verificare la tenuta figurativa di | no. 

del 1913, la “Sala da pranzo in prestati al mondo dell'ope- Mi questa incursione nel mondo not- | - Quando Marthe morì, preceden- 
campagna”. Quel quadroè il cardi- | ra lirica, quasi a contraddire l'as- | |. i turno del balletto classico, visitan- | dolo di cinque anni, lo scultore 
ne della mostra, quello che rivela | sunto della mostra romana dedica. e, | do l'accurata mostra che Moreno | Maillol gli mandò la ‘sua modella 
Bonnard come pittore del XX seco- | ta alla scenografia, e cioè la tesi Agr Bucci gli ha dedicato. E che dimo- | preferita. Il dipinto che ne risultò 
lo. Segna il momento in cui egli af- | che rispetto agli scenografi di pro- | © I stra, tra i fantasmi di un lago alla | nonè lla Tate; ma c'è ricordo di 
fronta il futuro del proprio lavoro, | fessione gli artisti di cavalletto non È ,-' | Friedrich, torturato da ferite de- | quelle sedute, con lui che la invita- 


dopo un angoscioso periodo în cui | riuscirebbero ad immedesimarsi ; moniche, quel che un artista può | va continuamente a muoversi, a 
davvero nell'opera che devono | E sognare, tra quinte crollanti e cre- | cambiare posizione. «E’ l'unico 








mettere n scena, limitandosi tra- ||| 2 {E puscolai, tra accensioni febbrili e | modo -e disse - per cogliere la tua 
sfere sul palcoscenico le loro tele S Î immobilità». Se era indecisione, 

tutto su Bonnard oltre i quaran- | pantografate. Così un unanime 5 È | tutto ciaikovskiani. È sia pure tra | era vincente. 

t'anni». Si era ormai lasciato alle | Successo ha accolto il felice appro- o le inevitabili delusioni nie 

spalle il periodo dei Nabi (dall'e- | doal Comunale di Firenze di un ar- MMS.) | notecnica che non può secondare Fabio Galvano 

braico, significa «profeti»), votato | tista sensibile e melomane quale È l'immaterialità dell'immaginario o 

in reazione all'Impressionismo eîn | Piero Vignozzi, con l'elegante in- difendere quel nero sogno dalle of- | —_ 

nome degli ideali del Simbolismo a | venzione di un trasognato e visio- N fese di una costumista poco in sin- | Bonnard 

una forma dinuovo ordine classico | nario Lago dei cigni (secondo la tonia con quest'atmosfera roman: | Lontra Tate Gall 

ispirato a Gauguin; e soprattutto si | vecchia tradizione, alla Lila de' tik. E allora non ci resta che augu- | Tottiigiorni dalle [0alle 17,40 

era lasciato alle spalle il giudizio | Nobili, degli scenari dipinti e im- | —diPiero Vignozzi, a Firenze | rarci di trovare simile mano s0Îî- | 4al12 febbraio al 17 moggio 

{cun fiasco») di Pissarro e la disin- | palpabili d'architettura), sticata lle prese con una vera opé- | fueaze 7 ste (Moda 2,50) 

volta squalifica di Degas, Renoir e | Chi conosce la nebbiosa e le | — __—_ra, uno sconfortato Fugenio f 


2 n 3 Prenotazioni: telefono (dllItalio) 
Monet (correndo. brosa pittura al salnitro di Vignoz- | p. vi irenzo, | Oneghin, una Norma nottuma o 
O Ten ela sua vita nel | 2 csppce di radurme imola ne. | P-Vignozzi. Scenografie. Firenze, 0044171.4200055: 8,60 sterline 


Ri ‘un raggelato Pelléas. ci goli 
1899. Lui aveva 25 anni è aveva | tura morta d'un rubinetto di gior. | — reso Comunale Finoal31/? fm. wall) | Cetotogo: 25 sterine 














SCEGLIENDO TRA LE MOSTRE 


La visionaria Spagna del Seicento con El Greco e Velazquez 
Jasper Johns sventola le bandiere del pop americano 


MI a nane Sao n 
” niale alla art» d'oltreo- i imperatori Elavi. Si parte dagli in- 

1 secolo d'oro cenno, che amava procedimenti a | NeN@ di Chini sediamenti preistorici, con reperti 

Pinacoteca Nazionale. «Capolavo- | stampa tipici dell'industria. La | Casa delle vacanze «Galileo Chini | che datano dal XIV-XIMI secolo 

ri del secolo d'oro spagnolo (fino | rassegna inizia con la notissima e | opere 1900-1950. La casa delle | a.C. tra i quali una bellissima ur- 

al 13 aprile). Una selezione di 77 | fortunata serie dei Bersagli e delle | vacanze» (fino al 20 marzo), La | naa capanna, e poi reperti romani 

opere provenienti dal Prado e da | Bandiere, autentici simboli del- | casa costruita da Chini viene tra- | eccezionali come il Sileno, 0 la 

sette musei francesi. Un percorso | l'arte americana degli Anni 60, e | sformata in un museo per docu- | danzatrice, Catalogo Armando. 

articolato e affascinante nella pit- | arriva agli Anni 80 con le suite Ci- | mentare, nella sua ossità, 

tura spagnola del Seicento, che | cada e Usuyuki. Il tutto apparte- | uno dei personaggi più significati: | In breve 

mette in scena opere molto signi- | nente alla Collezione Emily Fisher | vi dell'arte italiana della prima 

ficative di 38 pittori, da EI Greco | London. Catalogo Allemandi. metà del secolo, uno degli inter- | MILANO, B e D Studio Contempo- 

{con sette opere di una forza visio- preti iù fanasmagoric el gusto | ranea 4ason Young, Ecosistema 

[iberty e simbolista, che ha per- | monocromo» (fino ai 14 marzo). 





nari), Francisco de Zurbaran, unsino mbolista, che ha m fino ai 14 marzo 
Claudio Coello, Carreno de Miran: corso tutta l'Europa di inizio se- | L'accattivante lavoro del canade: 

a Dingo Vellaquer con i bella: | LA Vita di corte colo: un nucleo di 35 opere tra l | so, esordiente in Itali 

‘ino rrato dell'infanta Marghe. | Palazzo Ducale. «Testimonianze | più interessanti del percorso pit- | una bellezza ieratica e sensuale, 

ita), Jusope de Ribera Bartolomeé | inedite dala vita di corte» (fino al | torico di Chini si esaltano negli | fatta di veli © purezza, immagini 

Esteban Murilo, Francisco Pa- | 30 aprile). Materiali trovati nel: | spazi da lui stesso concepiti. | iconiche, e aniconiché, che non | Francia, Svizzera) una proposta 


checo, Alonso Cano: dipinti reli- | l'ala settentrionale del Palazzo nascondono di amare incroci tra | visiva, stnografica, tematica nuo- 
giosi della cattolicissima Spagna. | Ducale di Urbino: splendide cera- | RIM ____|schermitelevisivi, computer,Pol- | va, non solo tangente alle forme 
miche, monete, calzature rinasci» | pg civiltà dei Sabini |\0ck,G.Twombly,ilnostro Pasco. | artistiche. 

mme: Each i so, cho velino Bi | Sala ei Corddri. «Sab KOSTAE Chica di San Lorenzo. | ins: Pagin per Franco Rustoli 

i di gesso, che risalgono ai | Sala dei Corddri. «Sabini. La vita, | AOSTA. Chiesa di San Lorenzo. | gna». «Pagine per Franco Russoli 
Un maestro simbolo | Sis primi decenni del'600: Questi | ta morte, li dei (ino al 16 apri: | «Marcare il pane Decorare lbur: | & vent'anni dalla morte» (fino al 
Fondazione Trussardi. «Jasper | reperti costituiscono un punto | le), La mostra intende fare il pun- | ro» (fino all'è marzo). In 250 re: | 16 marzo), Russoli, uno dei mag- 
Johns. The screenprints» (fino al | fermo perla cronologia della cera- | tosuuna ricerca archeologica che | pert, palette e forme da burro, | giori storici d'arte italiani di que- 
16 marzo). Del famoso maestro | mica pre-rinascimentale italiana, | haripercorso 2000 anni di storia e | marchese sigili da pane: oggetti di | sta seconda metà del secolo, viene 
«pop: americano una mostra an- | rivelano usi e costumi della corte | di civiltà relative a un popolo fie- | provenienza dell'area alpina occi- | ricordato con disegni, dipinti, 
tologica di opere serigrafiche, una | urbinate. Catalogo Motta. 0 che ha dato a Roma personaggi | dentale (Valle d'Aosta, Piemonte, | sculture, che oppartennero alla 








Kippenberger a Rivoli 





«La madre di 
Joseph Beuys», 


da Martin 
Kippenberger. 

‘A un anno dalla 
morte dell'artista 
tedesco, 

che proprio in 
Beuys e in Warhol 
trovò i suol 
maggiori 
«modelli», il 
Castello 

di Rivoli ospita 
un'antologica: 
dipinti, sculture, 
foto, oggetti e 
«idee utopiche» 


Ogni quadro 
un parco giochi 


RIVOLI 
IRA già stato presente in una 
‘di quelle sale con il suo si- 
Imulacro, in castigo contro il 
Imuro, in «Post Human» del 
1992: mani dietro la schiena, cranio 
rasato, in maniche di camicia, calzo 
ni troppo corti e scarponi, da clown 
da strada e da Buster Keaton - molto 
amato - della postmodernità. Aveva 
detto: «lo sono più che altro un com- 
messo viaggiatore, Vendo e trasmet- 
10 idee. Quindi sono molto più intri- 
fto cca gente che non uno che si 

imita a dipingere quadri». Nel 1979, 
un anno dopo essere arrivato venti: 
quattrenne a Berlino da Amburgo, 
Martin Kippenberger fa affiggere un 
manifesto a colori con il suo ma- 
scherone di cartapesta e la scritta: 
«Uno di voi fra di voi con voi» 

Nella Berlino culturalmente e 
creativamente frenetica, chiusa in 
una sua isola utopica di anarchia 
protestataria e alternativa giovanile 
che scavalca anche il muro, Kippen- 
berger travalica la cupezza e il pri- 
mitivismo eseivaggio» dei neoe- 

spressionisti per riproporre sessan- 
l'anni dopo, a seguito di un secondo 
‘sfacelo morale tedesco assai più in- 
tegrale del primo, la dissacrazione 
ironica del dadaismo di Baader e di 
Hausmann. Ma lo fa con gli stru- 
menti apprestati fra Stati Uniti ed 
Europa nel ventennio precedente, 
dalliperrealismo sulla tela emulsio- 
‘nata alla pittura veloce e ludica, da 
cronaca quotidiana fotoillustrata, 
dai giochi complessi e stratificati fra 
stampa è pittura (per lui Warhol è 
uno dei due grandi artisti degli Anni 
70; l'altro è Bcuys) alle incursioni 
dissacratorie in tutte le forme arti- 
stiche del secolo; e in tutte le tecni- 
che e materiali. 

Dopo un anno dalla morte a Vien- 
na, l'artista ritorna a Rivoli con una 
grande antologica di una ottantina 
di prodot sariaisimi e vaio: 
ti, dipinti e fotografie, oggetti e scul- 
ture, idee utopiche © critiche d'a 
chitettura e progetti-maquettes as: 
semblati con materiali d'imballag- 
gio, quadri fatti dipingere da un as- 
sistente su proprie immagini, 
fotografati a colori, fati a pezzi e 
ammucchiat, con esplicita metafora 
atrash» in un cassone colorato di 
mano dell'artisto, la cui forma sem- 
bra alludere ai carri amati ella pri- 
ma Guerra Mondiale. 

Unantologia-spettacolo n cui l'e- 
gocentrismo colossale e fintamente 
anelante ad immergersi e confon- 
dersi con i sentimenti e le sensazioni 












sua raccolta e alla sua ricerca; 
Ronnard, Calder, Campigli, de Pi- 
sis Carrà, Chagall, de Chirico, 
Fontana, Giacometti, Moore, Mo- 
digliani. 

TORINO. Galleria Figure. «Ma- 
rianne Uutinen. Nuova pittura» 
(fino al 10 marzo): Questa perso- 
nale dell'artista finlandese - vista 
alla Biennale di Venezia del 1997 - 
ci fa entrare in un mondo di luci 
astrali, di imbrillantate galassie, 





collettive, valendosi di un linguag- 
gio «comune» e di materiali «poveri» 
in realtà gestendo il tutto con una 
sofisticazione ai limiti del prezioso -, 
getta uno sguardo spiritoso e spirta- 
to su una realtà dissociata, vicina al- 
la dissoluzione. Di fronte a questo 
prodotto distorto ma affascinante di 
una sorta di neoromanticismo 
«punk, che butta nel frullatore pit- 
torico fumetto e tradizione astratto. 
optical, illustrazione pornografica e 
fotomontaggio, sembra di ripercor- 
rere di ala in sala le piste del circo 
in cui fra i colpi di frusta di Peter 
Ustinov il grande Max Ophuils rileg- 
ge con sadica eleganza novecentesca 
in Lola Montez-Martine Caro! le ri- 
voluzioni romantiche ottocentesche. 
Quest'atmostera fra lo spettacolo 
circense e il parco giochi, già sottoli 
neata nella sala che ospita l'installa- 





zione Don. Wake Daddy, culmina 
nell'ultimo salone che immagazzina 
«arredi» di fondamentali allestimen- 
ti, da Peter-La posizione russa del 
1987 a Colonia a The Happy Fnd of. 
Franz Kafka's Amerika del 1994 al 
Museo Boymans-van Beuningen di 
Rotterdom. 

Vi si confrontano la sagoma grot- 

tesca in cartoni d'imballaggio siam: 
pigliati, provenienti da Rio de Janei 
ro, che allude al «Cristo del Corcova- 
do» dominante sulla città e Îl rozzo 
elementare armadio aperto in com- 
pensato e lamiera intitolato a Wit 
igenstein, la maquette postmodern 
della Gasa popolare per galline e la 
cassa d'imballaggio rivestita dal col 
lage di illustrazioni dal catalogo di 
cPost Human. 

"Tuttavia questo profeta del più as 
soluto cinismo e disincanto cultura- 
le, che nel 1992 rappresenta se stes- 
50 in abella pittura» davanti alla cor- 
da dell'impiccato, sembra presagire 
la fine precoce del gioco, negli ultim 
Autoritrati del 1996 © nelle utopi 
che stazioni nel deserto, in legno o 
cemento e acciaio, di una virtuale 
metropolitana _ intercontinentale, 
dall'isola di Sylos nelle Cicladi a Da: 
wrson City nello Yukon canadese fi- 
no alla Fiera di Lipsia. 

















Marco Rosci 
Mi ippenberger. 
Respektive 1997-1976 


Castello di Rivoli 
Orario: martedì-venerdì 10-17; 
sabato e domenica 10-19. 
Fino l 13 oprile 





«L'infanta Margherita» 
di Velizquez, uno dei «Capolavori 
del secolo d'oro spagnolo» 


quadri che ci propongono una ma- 
teria vibrante e spirituale di evi 
dente novità. 

VENEZIA. Galleria il Capricomo. 
«Elke Krystufek, viennese» (fino 
al 15 marzo). Molto interessanti 
gli autoritratti , visti in chiave 
erotica, dipinti su stoffe stampa- 
te, utilizzate come «cose trovate» 
e poi riciclate. Queste opere sono 
delle autentiche confessioni che 
desiderano oggettivizzare l'eros. 
RIMINI. Galleria Fabibasaglia. 
«Mimmo Rotella: a Federico Felli- 
ni» (fino al 10 marzo). Rotella pro- 
pone tredici decollages e un gran- 
de lavoro intitolato: «Felliniana», 
dedicato al mondo visionario del 
grande regista del cinema italiano 
@ ai suoi famosi film. 

‘ROMA. Galleria Sperone. «Luigi 
Ontani» (fino al 15 marzo). In que- 
sta personale una serie di nuove 
fotografie in cui l'artista si anette 
in posa», e una serie di ceramiche: 
si fa notare l'Erma in cui Ontani si 
rappresenta nientemeno che co- 
me Nerone. 


Marisa Vescovo 
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Napoli, incontro col regista che prepara il debutto al San Carlo 


«M'inabisso con Macbeth» 


Le streghe di Glauco Mauri 


NAPOLI, Glauco Mauri a Napoli 
tira fila shakespeariane di giorno e 
anche di notte. La sera lo fa indos- 
‘sando le vesti del mago Prospero 
nella «Tempesta» di Shakespeare. 
Di giorno invece nel ruolo di reg 
sta prepara il «Macbettu di Verdi 
che debutta al San Carlo di Napoli 
il 13 febbraio diretto da Gustav 
Xuhn con Paolo Coni nel ruolo del 
titolo, mentre Daniela Longhi e 
Yano Tamer si alternano in quello 
di Lady Macbeth. E'la seconda re- 
gia lirica per Mauri, dopo un 
«Fausta a Treviso, ma c'è molto 
Shakespeare nel suo passato di at- 
tore e regista. 


E' il secondo «Macbeth» della 


stagione, dopo quello che ha 
inaugurato La Scala a dicem- 


bre. Se La Scala era dominata 


dal «grande cubo», il San Car- 
lo vede in scena un cono rovi 





sciato. Che cos'è, una lotta 


Nord-Sud a colpi di solidi? 
«No. L'idea che mi è nata parlando 
con lo scenografo Mauro Carosì - 
‘spiega Mauri - è stata quella di im- 
maginare una grande sala anato- 
mica in cui gli uomini assistono al- 
la vivisezione dell'animo umano 
fatto con il bisturi della poe 
Shakespeare e della musica di Ver- 
di. Il coro assiste e guarda dall'alto 
di questa sorta di cono rovesciato». 
Fra Verdi e Shakespeare chi 
va più a fondo nell'analisi del- 
l'animo umano? 
«C'è una perfetta coincindenza, 
una fusione totale fra Shakespeare 
€ Verdi. Entrambi non giudicano 
mai l'uomo, ma cercano di farcelo 
comprendere in quell'impasto di 
luce e di fango dove è difficile se- 
parare con un taglio netto il bene 
dal male. Affrontando personaggi 
terribili, non li giustificano, ma 
cercano di farceli comprendere». 
Cosa conduce l'uomo al male 
per Shakespeare e Verdi? 
«la sua fragilità che si esprime 
nella gelosia, nella sete di potere e 














di guadagno, passioni che trasci- 
nano nell'abisso. Verdi ha intuito 
perfettamente questa cosa e lo 
rende nella musica, nell'orchestra: 
zione. Giustamente il musicista 
sosteneva che i protagonisti sono 
tre, Macbeth, Lady e le streghe». 
Perché le streghe? 

«Dalle streghe dipende tutto. Sono 
loro quel fattore, che potremmo 
definire metafisico 0 favolistico, 
che tira fuori da Macbeth tutto il 
torbido e il male nascosto in lui 
Dice Shakepeare: "Gi sono più cose 
incelo e in terra Orazio che in tut- 
ta la tua filosofia". E cosa possia- 
mo sapere dî quel che è sepolto nel 
nostro cuore? Desideri, passioni 
inconfessabili, e basta un evento, 
le streghe, a metterle in evidenza. 
Nel ‘’Macbethi” i protagonisti osa- 
o più di quel che l'uomo può osa- 


re eil loro è un cammino ne preci 
pizio, un inabissarsi. Anche per 
questo ho scelto l'immagine del co- 
no. Alla fine proviamo per Joro 
quasi un senso di pietà. 

E le famigerate danze delle 

streghe? 
«Qui a Napoli il maestro Kuhn ha 
deciso di fare la prima edizione del 
Macbeth", quella fiorentina per il 
Teatro della Pergola del 1847, e 
non quella parigina più tarda dove 
Verdi aggiunse la musica dei bal- 
letti e apportò altri cambiamenti. 
Ma anche nella prima edizione c'e- 
ra già tutta la sua grandezza: in- 
trodusse innovazioni straordina- 
rie, tanto che la critica di allora 
non lo capì e lo accusò di essere 

‘troppo giovane ed entusiasta”. 


Sergio Trombetta 





Glauco Mauri, regista e attore 





Ascolti tv, Mediaset con «Gran Caffè» vince il confronto coni fidanzati di Frizzi 


Zaccaria visita Fazio in diretta 
Il presidente della Rai a «Quelli che il calcio» 


‘ROMA. Il sabato sera a Mediaset, ancora: è stata favo- 
revole a «Gran Caffè» del Bagaglino la terza sfida del sa- 
bato sera tra i varietà invernali di Canale 5 e Raiuno. 
Oreste Lionello, Leo Gullotta e Pippo Franco hanno ot- 
tenuto 6.642.000 telespettatori, il 28,21% di share, con- 
tro i 6.093.000 del varietà di Fabrizo Frizzi «Per tutta la 
vita» (share del 26,85%), Otto giorni fa l'esito del con- 
fronto era stato opposto. Si è rivelata vincente la scelta 
del direttore di Canale 5 Maurizio Costanzo di allunga- 
re di qualche minuto la durata di «Gran Caffè». 

E ierî pomeriggio i massimi vertici della Rai sembra- 
vanogià pronti a correre ai ripari: durante le battute fi 
nali di «Quelli che il calcio... Îl neo presidente della Rai 
Roberto Zaccaria a far visita a Fabio Fazio nientemeno 
che in trasmissione, e con un' attenzione, a suo dire, 
«marcata»: a Fazio, che ha ricevuto pressanti offerte 








dca Mediaset, la Rai vorrebbe offrire il sabato sera. Fa- 
zio non si è fatto sorprendere dall' insolita visita e ha 
coinvolto Zaccaria negli ultimi istanti di trasmissione, 
presentando il nuovo presidente e facendogli anche de- 
dicare una rima da David Riondino. Spente le luci per 
Zaccaria è stato tutto un caloroso stringersi di mani: 
con. tecnici, i cameramen, Carlo Sassi, Marino Barto- 
letti 6, soprattutto con Fabio Fazio, col quale si è attar- 
dato a confabulare, sotto i flash dei fotografi. «Un in- 
contro cordiale, piacevole - ha detto Fazio - in cui ho 
potuto constatare la determinazione e la consapevolez- 
za delle cose da fare che mi sembra caratterizzi il nuo- 
yocda. E un segno ottimo - a detto ancora perchè il 

roblema è non di far capricci, ma quello di avere 

locutori certi ed affidabili per portare avanti pro- 
getti di programmi, 


Ronnie a Raitre? 


«Roxy Bar» 
il futuro è 
un'incognita 


BOLOGNA. Aleggia un punto in- 
terrogativo sul futuro del «Roxy 
Bar, la fortunata trasmissione mu- 
sicale, ma non solo, condotta de 
Red Ronnie, în onda tutti i martedì 
sera alle 20,30 su Tmc2. Il pro- 
gramma, in cui transitano con la 
stessa familiarità Take That, Ringo 
Starr, Gianni Morandi, giovani 
emergenti, poeti @ scolaresche, ri- 
schierebbe di chiudere i battenti il 4 
marzo, in anticipo di qualche mese 
rispetto a quanto previsto, Non è 
un problema di qualità, di Auditel, 
di gradimento o quant'altro, ma di 
denaro. Il problema non è sorto cer- 
ton questi ultimi giorni (si parla di 
circa 3 miliardi per il biennio '98- 
97), ma è venuto alla luce in tutta la 
sua gravità con l'ultimatum che 
Red Ronnie avrebbe posto all'edito- 
re, con scadenza fine febbraio, Il 
quale, in soldoni, avrebbe risposte 
potete andare in onda quando vole 
te basta che vi troviate gli sponsor 
per finanziarvi. Mi interessano lo 
sport e il cinema, non Ja musica. 
Giò, gli sponsor. E proprio in questa 
direzione Red Ronnie eil suo mana- 
gement si stanno muovendo: trova- 
re nuovi sponsor per far continuare 
il programma, Perché Red Ronnie, 
anche se preferisce non rilasciare 
dichiarazioni al riguardo, non vor- 
rebbe certo abbandonare cil suo 
gioiellino», Bologna e tutto il suo 
Staff. Ma con gli sponsor sorge un 
altro problema: Gabriele Ansaloni, 
vegetariano, seguace, fin da tempi 
non sospetti, per dirla con termi 
ridu, della new age, non vuole 
nei suoi onsor. che 
Siano contrari alla su flcsoi di 
vita. Questo vuol dire, per esempio, 
niente alcolici. Proprio per proble- 
mi di sponsorizzazioni il condutto- 
re dai capelli rossi rifiutò qualche 
anno fa compensi miliardari da Ita- 
lia 1. Possibile potrebbe essere il 
trasferimento del «Roxy Bar a Rai- 
tre per l'anno venturo, sempre in 
diretta dagli studi bolognesi. 


Nicoletta Perfetti 
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Ustmamò, 





Y'anni quel momento ri- 
voluzionario per la canzone ita: 


blu». Pur muovendosi nella tra- 
dizione melodica nostrana, Do- 
menico Modugno ruppe la sp 


ralo di melensaggini e 
in cui si stava atto: 


tramonto. La sua fu una venta- 
ta di onirica freschezza, un ge- 


dopo allo sbocciare della canzo- 


ma che spesso sono 
da correnti e profumi 
le nostre tradizioni. 





definita sono i 
Ustmamò, guidati da Mara Re 
deghieri che, con quella sua vo 


intima, scegliendo le parole an: 
che con sapiente ricerca di so. 
norità. Versi forse un po' erme. 


canzoni del 
d''ust» (Virgin, 1 


estar. 
(60) 8a loro ul: 





DISCHI 
LDISCHI 


ESTEGGIA già quaran- 


liana che fu «Nel blu dipinto di 


‘un 
mondo canzonettistico ormai al 


sto, un esempio che portò anni 


n6 d'autore, Anche se oggi non 
c'è una canzone come quella a 


si muovono da tempo venti 
‘nuovi. Venti più internazionali 
chiti 


‘Alcuni esempi ci vengono da 
nuove emissioni in questo ini- 
zio d'anno. Una realtà già ben 

‘cinque 


ce tagliente, interpreta i testi 
che scrive con una vena onirica, 


tici, ma che ben intarsiano le 


tima produzione: dieci canzoni 
in cui si accentua l'impronta 
eterea, fantascientifica. Un pop 
raffinato, con canzoni di buon 
fascino, ome «Mai più», balla- 
ta dal finale epico; il reggae con 
inflessione e cadenza languide. 
Gli arrangiamenti sono sobrii 


l'allegria, il brio musicale sono 
le linee portanti. Anche «Ridil- 
love» (Polydor, 1 Cd) si muove 


sj 
Ridillo & C 


rinascita italiana 







su questo terreno. I raccontini, 
le scenette descritte nelle can- 
zoni sono sempre tenuti lonta- 
no dalle banalità, con forte gu- 
‘sto per il gioco all'interno delle 
recchiabili melodie, Quattr- 
ici i brani prsentati dal quin- 
tetto, compreso quel «Figli di 
una buona stella» che, compo- 
sto composto durante il passag- 
gio della cometa Hale Bopp, ha 
tenuto banco durante la scorsa 
estate. Curioso il brano «Man 
gio amore», con cui si sottoli- 
neano gli stretti rapporti tra 
sesso e cibo. Molto divertente, 
peri giochi vocali, «Ridirò», Un 
album che parla d'amore, ma sa 
infondere il buonumore. 

Dal dub alla dance elettroni- 
ca è il largo spettro stilistico 
adottato dagli Almamegretta 
per il loro aLingo» (Bmg, 1 Cd) 
nella loro continua ricerca di 
coniugare i ritmi mode con 
la tradizione napoletana, Se sul 
piano della musica si riscontra 
un forte riferimento ai ritmi 
dell'Africa, sul piano dei testi 
c'è insistito il riferimento alle 
condizioni delle periferie citta- 
dine, da Napoli a Parigi a Los 
‘Angeles. Pino Daniele (alla chi- 


rappresentare una svolta, nel 


l'ambito della canzone italiana 


ici del. 





ma architettati, ricchi di gusti | tarra in «Rootz») guida un buon 
speziati. gnppo di musicisti stranieri 

Altra formula è quella adot- | chiamati per arricchire di inter- 
tata dai Rigillo. Un laboratorio | nazionalità canzoni per le quali 
funky in cui l'ironia, gusto per | è usata la forte musicalità del 


dialetto napoletano. 


Alessandro Rosa | 
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‘Ma 189 caduno. termo, autonomo, "a 
"olma 626. Tol 255.3910730 4205. 








LAURENT DU VAR 
fregato terrazzo. Gi: 
Botti Maro a Mont 01157.672. 


timo maro ri: 








CORSO Franca ul ignori. saloncino 
2/6 Camaro seno 0 È camere son, 
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EEE 
CHE FANNO 
BREE 


Scola, l’Italia 
al ristorante 


a girare in marzo a Cine- 
città «Tavole. apparec- 
chiate e chiarimenti», un film 
corale come era «La terrazza», 
scritto insieme con Furi 
Scarpelli, ambientato in un ri- 
‘storante romano frequentato 
da politici, intellettuali, artisti 
e giornalisti, inteso a rispeo- 
chiare l’Italia contemporanea. 


ERE Scola cominci 


Pupi Avati è una delle colon- 
ne della televisione dei vesco 
vi e del Papa, Sat2000: diri 
gendo un gruppo di giovani 
registi, fornirà sino al prossi- 
mo giugno all'emittente che 
somincia ogg lo sue trasmis 
sioni quattro ore È 
mi cgni giomo, realizzati in 


massima economia. 


Amy Seccombe, l'attrice in- 
glese che interpreta Diana 
principessa di Galles, e Geor- 
ge Jackos, l'attore greco che 


interpreta Dody Fayed, hanno ‘ 


cominciato a 
lavorare a 
Palma di 
Maiorca n, 

Je Poeple's 
Princesse - A 
Tribute», sul- 
l'ultimo ‘amo- 
re e sulla mor- 








sura che pretende tagl 


Elle Macpherson, con la 
gran pancia della gravidanza 
avanzata, compare nelle i 
serzioni pubblicitarie ame: 
cane a favore del latte. Nel. 
sto, spiega che il suo bambino 
avrà un corpo perfetto perché 
è figlio suo ma soprattutto 
le al molto latte bevuto 
mamma. 


Roberta Torre, regista di 
Ce en 
i provini per scegliere gli in- 
terpreti del suo secondo film, 
il musical «Sud Side Story», 
storia dell'amore tra un ra- 
gazzo palermitano sempre 
vissuto con le zie e una prosti. 
tuta nigeriana sua vicina di 
casa. 


Julia Roberts ha un nuovo 

innamorato, Benjamin 

Bratt, attore americano di se- 

rials televisivi, L'innamorato 

precedente, Ross_ Patridge, 
barman, è du- 
rato meno di 
due , mesi 
Inès ‘ Sastre 
ha un nuovo 
innamorato, 
Simon _Fra- 
ser, lord Lo. 
vat, apparte. 
nente a una 
famiglia stori- 
ca dell'aristo- 
crazia scozze- 
se. 








Ricardo 
Franco con il 
suo film «La 

bloccarlo: in- buena estrel- 

vano. la» (La buona 
stella) — ha 

Sofia Loren è trionfato con 

stata a Roma cinque premi 

per conoscere alla 12° e 

Marco, primo zione dei Go 

io della fi- fa, gli Oscar 
glia dei © cinema 

rella Maria spagnolo. Il 

Scicolone. Goya cal mi- 
glior film eu- 
ropeo è anda- 

Catherine to a «Full 

Deneuve ha Nelle foto dall'alto: Monty» di Pe- 

vinto la causa Sofa Loren, in lalla ter Cattaneo. 

intentata con- per conoscere il nipotino 

tro i critici di —eRleMacpherson, incinta —Franco Ri- 

cinema Serge © testimonial per i gordi mette 

Toubiana "e produttori di latte in scena a Ro- 

Antoine de ma dall'1l 

Baecque, au- febbraio, i 

tori di «ran MMMMNESMMMNSMSMNSNNSSS sieme con il 

qois  Truf centro nazio- 

faut, e contro l'editore Galli- | nale studi Jeopardiani, uno 
mard. Nel libro veniva evoca- | spettacolo d'elaborazione tea- 


ta la relazione tra l'attrice e 
Truffaut, Oltre a un risarci- 
mento di 30.000 franchi per 
violazione della vita priv 
ta», la Deneuve ha pure otte- 
nuto l'eliminazione dei sei 
brani in cui si parla di lei nelle 
prossimi edizioni del libro. 
Jean-Luc Godard riceverà il 
28 febbraio un premio César 
alla carriera. Glielo conse- 
gnerà Johnny Hallyday. 
John Maybury, il regista i 
lese di «Love is the Devib 
amore è il diavolo), film- 


jografia del pittore Francis 
Bacon, è alle prese con la cen- 








trale dell'opera di Giacomo 
Leopardi, «Gli inganni dell'in- 
finito». 


Daniel Baldwin è uscito dal- 
l'ospedale di New York dove 
era stato ricoverato dopo es- 
sere stato trovato in una stan- 
za dell'Hotel Plaza in stato 
confusionale, nudo, circonda- 
to da oggetti per l'assunzione 
di droghe. L'albergo aveva 
chiamato la polizia per via del 
chiasso proveniente dalla tra- 
‘smissione ad altissimo volu- 
me d'un pornofilm nella stan- 
za sbarrata. L'attore è frat 


degli attori Stephen, William I 





e Alec Baldwin. 


SPETTACOLI 
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In prima mondiale a Trieste la nuova coreografia ecologista 


Un fiore per Versace 





Béjart presenta «Mutationx» 


"TRIESTE. Un fiore di speran- 
za per l'ultimo Béjart. La 
terra desolata che fa da sfon- 
do alla sua creazione si tra- 
sforma alla fine in un tappe- 
to fiorito come in «Nelken» 
di Pina Bausch, mentre lo 
stesso coreografo, accom] 
gnato da una tenera bai 
na, si affaccia al prosceni 
per porgere un messaggio di 
ottimismo dopo i disastri 
ecologici paventati. E' la fi- 
losofia di «Mutationx», te- 
nuta a battesino con succes- 
50 dal Teatro Verdi di Trieste 
e in procinto di partire per la 
Russia e il Giappone. Novan- 
ta minuti non sempre dram- 
maturgicamente compatti e 
convincenti, in bilico tra 
fantascienza e moniti acco- 
rati per il futuro dell'uma- 
nità. Costituisce una dello 
due novità che Béjart an- 
nuncia per il 1998. L'altra 
sarà. sorprendentemente 
«Schiaccianoci» in program- 
ma per settembre a Torino- 
danza come sua prima in- 
cursione nel dominio dei 
grandi classici dell'Ottocen- 
to che aveva giurato di non 
mai affrontare. 

«Mutationx» dovrebbe co- 
stituire una sorta di addio a 
quello che fu îl paradiso ter- 
restre ed ora è divenuta una 
pattumiera di inquinamen- 
to. Una festa stralunata ba- 
sata su musical e danze, 
prima che cali la sera. Ma, 











nel momento di imbarcarsi 
sull'astronave che porterà 
gli ultimi in un fantomatico 
Altrove, ecco spuntare un 
fiore che li convince a resta- 
re sulla terra e coltivare la 
speranza. Un aneddoto un 

0' scontato, che costituisce 
il nerbo della creazione, a 
tratti con l'impressione’ di 
un assemblaggio di materiali 
diversi e persino già visti, 
come nel caso della grottesca 
«Morte del cigno» sulla po- 
polare musica di Saint- 
Sa&ns, danzata în una disca- 
rica di rifiuti da una gigante- 
sca ballerina in tutù che na- 
sconde spauriti indivi 
Riappare anche l'uovo di 











«Leda e îl cigno» e, tra gli au- 
tori «leggeri», si insinuano 
momenti wagneriani e sug- 
gestioni di Mahler infinite 
Volte rivisitati da Béjart. 
Insomma tra iljazz e il poy 
di consumo sorge la nostal- 
gia dei grandi musicisti che 
anno accompagnato molti 
decenni di inesausta attività 
di Béjart. Ora i suoi danzato- 
ri non portano più le piume 
di Papageno o le armature 
del «Ring», ma squallide ma- 
schere antigas su tute spa- 
ziali. Per fortuna le loro don- 
ne sono ancora abbigliate 
con gli eleganti figurini che 
Gianni Versace ha fatto in 
tempo ad approntare par- 





Carl stroncato da un cancro: l’ultimo concerto un anno fa 


Morto Wilson dei Beach Boys 


Fondò il gruppo insieme ai fratelli 


LOS ANGELES. E morto per un 
tumore Carl Wilson, fondatore 
assieme ai fratelli Brian e Den- 
nis dei «Beach Boys» e chitarri- 
sta della più celebre «surf 
band», notissima per brani co- 
me eGood Vibrations», «Barba- 
ra Ann» 0 «Surfin' Usa». Wil- 
son, affetto anche da cancro al 
cervello, è stato stroncato dalle 
complicazioni del cancro pol- 
monare contro cui lottava da 
tempo. Aveva 51 anni e si è 
spento venerdì a Los Angeles, 
ma si è saputo solo ieri. 

Nato a Hawthorne, sobborgo 
sul Pacifico di Los Angeles, e fin 
da ragazzino suonatore di chi- 
tarra elettrica, Carl Dean Wilson aveva dato 
vita al gruppo coni due fratelli, il cugino Mike 
Love e l'amico Alan Jardine, nel 1961. I 
«Beach Boys» si esibirono per la prima volta in 
pubblico la sera del 31 dicembre di quell’anno 
all'auditorium municipale di Long Beach. Gli 
toccò un piccolo spazio nel concerto del ve- 
glione: eseguirono soltanto tre brani, ma il 
pubblico andò in visibilio e la band cominciò 

allora a cavalcare con successo le onde del- 
l'inconfondibile «surfin' beat», il ritmo surf, 
di sua invenzione. L'idea originaria di forma 
re un complesso era venuta a Dennis Wilson, 











‘morto in un incidente di nuoto nel 1983. 





Carl Wilson 


Per tutti gli Anni 60, i dischi 
dei «Beach Boys» furono domi- 
natori delle classfiche, venden- 
do centinaia di migliaia di co- 
pie. Due delle loro incisioni su- 
erarono il record dei due mi- 
ioni di copie, diventando di- 
schi d'oro, «I get around» nel 
1964 e «Good Vibrations» nel 
1966. 

Quello stesso anno, il gruppo 
diede i primi segni di stanchez- 
za e la carriera declinò lenta- 
mente tra dissapori e liti inter- 
ne tra i componenti. 

Va rientro negli Anni 70 nai 
fragò tra i problemi di droga di 
Brian Wilson, la forza creativa 
del quintetto. 

‘Nel 1981 Carl Wilson, che era il più giovane 
dei «Beach Boys», lasciò i compagni per tenta- 
re una sfortunata avventura da solista. Fu 
una breve parentesi, l'anno dopo i «Beach 
Boys» si riunirono e continuarono a suonare 
insieme e a dare concerti. La loro trentaseiesi- 
ma tournée si era conclusa l'estate scorsa, e 
Carl Wilson benché malato vi aveva parteci- 
pato. 

Nell'88 la band era stata inserita nella 
«Rock and Roll Hall of Fame», il tempio ame- 
ricano dei mostri sacri della musica leggera; 

r. s. 





Gianni 
Versaco 
momento 
del balletto 
andato 

in scena 

in prima 
mondiale 
sabato sera 
a Trieste 





Messaggio d’ottimismo 
sul futuro dell’uomo 


zialmente prima della sua 
tragica fine. E la serata era 
infatti dedicata alla memo- 
ria dello stilista amico, rap- 
presentato in teatro daî fra- 
telli Donatella e Santo. 

Nei dubbi e nelle debolez- 
ze di questa nuova «Muta- 
tionx» restano le certezze 
della bravura indiscutibile 
del Béjart Ballet Lausanne, 
continuamente rinnovato 
attorno al veterano Gil Ro- 
man, al quale è demandato 
l'ultimo assolo în mezzo ai 
fiori e un bellissimo passo a 
due accanto alla affascinan- 
te Christine Blanc. Citazioni 
a parte anche per Flisabet 
Ros, Valérie Renault e 
Kathryn Bradney e in genere 
per il versante femminile 
della compagnia, stavolta 
particolarmente impegnata. 
Forse le luci di Clément Ca- 
‘yrel meritavano una più at- 
tenta messa a punto. Co- 
munque le accoglienze trie- 
stine sono state entusiasti- 
che. 





Luigi Rossi 





RALE STEFANO TEMPIA. Quasta so 
alla ore 21,00 avrà luogo "cancer. 
to ‘stagione — 1907/88. — in 
Programma: Concerto dell'Accademia. 
Estdiano Tempi. Giacomo Carisimi: 
“iudicium Salomonia" e ‘Tonas' (oratori 
‘acri por soli coro, orchestra © orga 
0). Direttore Alberto Poyrti, Biglietto 
ordinario. 20.000 


PALAGHIACCIO 
ROTELLIERE 


‘TORINO ESPOSIZIONI (a Petrarca 30) 
Palaghiaccio Rotella. Apero liu: 
nodi ill ra 15 © 17.30; dal martodi 
‘al sobato dalle 15 all 17,50 © dallo 21 
‘o 24; domenica ll ora 10. 120 
dalle 15 allo 10. Por Informazioni tel. 
S6sagra 















RITROVI 

IUS Ba: Dogi chiuso. Domani 1530 
Edo Puma. 21 Rocky la big band in 
‘non solo boogle. 

DU PARÒ 521.52.75: Ore 15,15 sl balli 

GARDEN 6603443: Oro 18 pometigio 
‘elvi.no, 

LA LUCCIOLA: c. Taranto 208, 200.097 
150. 

PATIO4iNVIDI 











1661.4841. 010 22,90. 


















Essere belle e 
avere un sogno 
può costare caro. 
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TEATRI GALLERIE E MUSEI 
AUDITORIUM RAI - ACCADENIA CO: Opore grafiche 








RAI. DI TUTTO, DI PIU. 


Dalle Barbados 
Pavarotti 
smentisce 
voci di ritiro 


BOLOGNA. Luciano Pavarotti 
non ha alcuna intenzione di la- 
sciare il canto. Renata Meroni, 
dell’ ufficio stampa del mae- 
stro, ha smentito in maniera 
netta la notizia apparsa su un 

otidiano circa. l'intenzione 

lel tenore di abbandonare il 
palcoscencio. E: 

Pavarotti in questi giorni è 
alle isole Barbados dove si sta 
riposando in compagnia di Ni- 
coletta Mantovani, «L'ho senti- 
to l'altro giorno al telefono - ha 
raccontato ancora Renata Me- 
roni -; Pavarotti sta bene e si 
sta riprendendo dai disturbi 
che lo hanno colpito durante le 
recite al Metropolitan di ‘Elisir 
d' amore” di Donizetti. Si è 
trattato di sbalzi di pressione 
dovuti a stress. Per questo il 
maestro ha preferito cancellare 
quattro recite dell'opera e 
prendersi un periodo di riposo», 

Il cantante rimarrà alle Bar- 
bados anche nei prossimi giorni 
e da Îì tornerà poi a New York. 
«Il 23 febbraio infatti - ha spie- 
gato ancora Meroni - ci serà 
una cerimonia per lui al Wal- 
dorf Astoria. Sarà dichiarato 
uomo dell'anno, ma non dovrà 
cantare, ci saranno altri artisti | 
a fare festa per lui». 

Pavarotti dovrebbe intel 
tare il ruolo di Radames nell'Ai- 
da di Verdi al teatro Massimo di 
Palermo in aprile. 

«Lui è intenzionato a rispet- 
tare l'impegno - ha precisato 
ancora Meroni - ma saranno î 
medici a dire l'ultima parola». 











Salta natura nea cu 
tura figurativa russa 
‘SANTAGOSTINO: Arta ‘in Torino, 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


rasuI Taurazione © astaEmO. 
MICRO: Ecina Prochet. 














I GRANDI INTERPRETI 
Siena 


TEATROSTABILE DI TORINO ELA RAI 


IL GABBIANO 


di rm Ceco 
red 
MARIO FERRERO 


SARAH FERRATI 
GIANNI SANTUCCIO 
RO CAZZOLA 
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LUNEDI” 9 FEBBRAIO 1998 © ® 


APRI 
“MARE ESTERO" 
E SPLENDE GIA 
L'ESTATE. 


Ecco il nuovo catalogo Mare Estero Alpitour per l'estate ‘98; 
436 pagine con le più belle località del Mediterraneo, servite con 
comodi voli speciali. 

E tante esclusività. Come la Carta Blu: con tutti i vantaggi, i servizi, 
le garanzie per chi viaggia. In più, due importanti novità. 


LA GARANZIA "TUTTOCOMPRESO" 
GRATIS FINO AL 21 MARZO. 


Una serie di coperture assicurative che ti tutelano dal momento della 
prenotazione fino a quello del ritorno dalla vacanza. In collaborazione con (EA. 


CREDITALPITOUR. 


Il finanziamento delle vacanze comodo, facile, rapido, realizzato in 
collaborazione con CreditFiditalia. Per partire quando vuoi, e pagare poi. 


CORRI SUBITO IN AGENZIA: CHI PRIMA PRENOTA, MEGLIO SCEGLIE! 






oe 





NO ALPITOUR? AHI, AHI, AHI... 
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Come eliminare i chili 
e i centimetri di troppo 


Questo è il periodo dell’anno più indicato per iniziare 
un trattamento che miri a raggiungere la linea ideale. 


Usi statisti- | calorie, a livello individua- | ma di salute di una certa 











troppo, ma di scoprire e ri- | si potranno individuare le 
ca ha rilevato che, | le ciascuno può trovare la | rilevanza. 





Quanto siete grassi? ‘muovere le vere cause che | cnuse che hanno determina- 
oro pere ee siriaca ina || 1 fr Sr 
polazione italiana è aumen- | per mantenere il peso nei li- | e ’male”, oppure per uno STATURA eso quindi che i problemi lega- | nalizzato d'intervento. 


tato di un grammo al gior- | miti della normalità. Anche | stile di vita nel suo insieme noti so 
no, con un risultato totale | un sovrappeso non eccessi- 
di oltre 3 chilogrammi, | vo può nuocere alla salute, | Nel primo caso la 
troppi secondo gli esperti. | favorendo patologie di vari | sovralimentazione può es- 
Icrescente eccesso di gras- | stadi, più o meno gravi. | sere causata da un anoma- 
50, infatti, se generalizzato, | Problemi cardiocircolatori, | lo stimolo della fame, di 
assume la gravità di una | problemi connessi con il | natura nervosa o psichica. 
vera epidemia, che ci sotto- | diabete e l'ipertensione, | È noto infatti che in una 
pone a molti rischi. danni alle articolazioni, | persona l'ansia e l'insoddi- 
La prima causa responsabi- | sono tutte patologie aggra- | sfazione possono provocare 
le di questo malanno è il | vate dal grasso in eccesso. | malattie come la bulimia e 
crescente consumo alimen- | Il sovrappeso e l’affatica- | l'anoressia. 

tare e, soprattutto, l'orien- | mento organico logorano, | Certo l'errata alimentazione 
tamento della popolazione | oltre la norma, il cuore, i | non è la sola responsabile. 
che, ai prodotti “poveri”, | polmoni, lo scheletro e l'or- | La sedentarietà infatti è l'al- 
preferisce quelli “ricchi” di | ganismo nel suo insieme. A | leata principale dell'aumen- 
calorie: grassi e zuccheri. | questo punto è chiaro che | to del peso corporeo. D'al- 
Se a livello generale è diffi- | il sovrappeso, oltre ad esse- | tra parte però non è neces- 
cile porrebarriere al consu- | re un evidente problema | sario praticare ginnastiche 


tialla linea sono molto com- | Inoltre, avrete la possibili- 
ic fo plessi, è necessario affron- | tà di effettuare l'esame gra- 
tare innanzitutto un esame | tuito della figura, utile a.in- 
delproprio stato fisico. Solo | dividuare i punti che mag- 
Istituti specializzati sono în | giormente necessitano del- 
grado di valutare a fondo la | l'intervento Swissline, 
vesta È situazione di ciascun indi- | quindi il programma e 
re viduo, e offrire ad ognuno | tempo necessari a raggiun- 
il programme d'intervento | gere gli obiettivi concorda- 
ROSA] do più idoneo. ti insieme, Sarà così facile 
4 Nei Centri Dimagrimento | raggiungere il risultato 
Swissline, dove operano | ottimale grazie alla combi- 
I staff altamente qualificati, | nazione sinergion di un re- 
nulla viene lasciato al caso | gime alimentare controlla- 
o all'improvvisazione. | to e alle avanzato tecniche 
Swissline, con la sua espe. | e metodologie di cui si 
rienza, tecnica e precisione | avvale Swissline. 
sotopeso duo svizzera, offre risultati con- | Per venire incontro alle esi- 
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Sovrappeso 2 


NORMALE 














5 oreti, molto soddisfacenti. Il | genze economiche di chi si 
mo dei prodotti ricchi di | estetico, è anche un proble- | massacranti o sottoporsi a primo passo, per chi desi- | rivolge ai suoi Centri, 
sforzi eccessivi: può essere Sì dera sbarazzarsi dei chili di | Swissline offre un ulterio- 
sufficiente camminare al- troppo, è quello di fissare | re incentivo: formule 
meno un oretta a passo s0- Gi ‘un appuntamento per una | personalizzate di pagamen- 


stenuto, salire le scale “di- 
menticando” l'ascensore, 
fare una passeggiata nel 





consulenza gratuita, | to. E questo è il momento 
telefonando al numero | giusto! È infatti in corso 











(011) 51.70.121. uno speciale periodo di 30 
parco, eco. COMESI USA Sarà un piacevole incontro | giorni durante il quale, ol- 
La sola dieta, infatti, in certi | Unite con un righello i metri corrispondenti alla statura (riga verticale di | în'un'atmostera di cordiali- | tre all'analisi della linea, 
casi può portare a rapidi be- | sinistra) con i chilogrammi relativi al peso (riga verticale di destra). tà e tranquillità, che vi con- | chiunque potrà usufruire 





nefici, ma per quanto tem- | Il punto di incontro della linea tracciata dal righello con la riga centrale | sentirà di farvi conoscere, | di un trattamento di prova 
po potranno essere conser- | indicherà lafascia nella quale si colloca il Vostro peso (sottopeso, norma- | affinché l'esperto possa va- | gratuito.Il Centro Dima. 
vati? Il problema vero non | le, sovrappeso, obeso). Si precisa che la riga centrale rappresenta l'indice | Yutare la condizione attuale | grimento Swisalino è aper- 
è quello di perdere rapidn- | di massa corporea” (IMC) ottenuto dividendo il peso (in Kg.) per il qua- | della vostra linea. In un cli- | to tutti i giorni dalle 9,30 
mente peso e centimetri di. | draro della statura (in metri) ma di assoluta riservatezza | alle 19,30 (orario continuato). 

















Il metodo Swissline è efficace per combattere | 
o s. i 
i centimetri che appesantiscono la linea. | pe 


“—.......... sempre più 


Tutti sappiamo che l'inver- | Tale sinergia è realizzata | 2) stimolazione della ciroo- | Thermo Treatment), uno | {SET} AI, ‘Rinascimento, infatti, il nudo femminile — I 
no è periodo nel quale s'a- | associando tra loro: un re- | lazione; speciale modellatore csteti- |. 74 ben più longilineo risi i. 
mo maggiormente portati a | gime alimentare controlla. | 3) rimodellamento di alcu- | co ussto da tempo e con Lala seni Soa) statua greca | 
condurre una vita sedenta- | fo, i consigli su come evita | ne zone corporee mediante | successo. | dra 


rine ad eocedere con il cibo. | re comportamenti dannosi | l'applicazione del Gel | L'ETT sviluppa un calore |. eclatante di di 
Molto spesso però tutto oiò | nello stile di vita quotidia- | Swissline e del particolare | profondo che, penetrando 


lascia pesanti segni sul no- | noele azioni combinate del | “Modellatore Estetico del | nel tessuto adiposo, tende 











stro corpo: lo specchio ed i | Gel Swissline e del | Corpo" a sciogliere î grassi în e0- pari de e è dad (IRE 

vestiti degli anni passati ce | modellatore estetico a calo- | Al Gel Swissline (a base di | cesso. Esso dispone di va- sce Quadi BS RUE IERI 

ne danno la prova, Pur di | re profondo. collagene, elastina ed arrio- | rie fasce termiche, ognuna | È ni n 0 i sarmoni: 
non affrontare questi cam- | Questi sono i fondamenta- | chito dai liposomi di edera, | adatta ad una diversa par- ù ssa da e V'alra | 
biamenti, la maggior parte | li obiettivi: caffeina, carnitina) sì abbi- | te del corpo da trattare. più alta e slanciata. ( I 2) 
delle donne, si nasconde | 1) attivazione e migliora- | na l'azione del trattamento | La temperatura è regolabile rie del n a sproporzionata da cu cuscinenti en 
sotto maglioni e cappotti | mento del metabolismo; | con l'ETT (Exclusive | singolarmente ed è control- i fimento l ta 
extralarge. E sono lata da un microprocesso- Mer SRO 

queste le persone che n ue re. Tuttoè sicuro e rilassan- | bene °° 

temono l'estate per il te e già dopo tre/quattro ap- A Tn 

pensiero di dover esi- plicazioni gli effetti del trat- 


bire il proprio corpo 
sulle spiagge e in pisci- 
na. C'è chi afferma di 
non badare alla “cio- 
cia” e rifiuta di 
affronatre il problema, 
lasciandolo così irrisol- 
to. Ma il problema del 
sovrappeso, oltre a non 
far bene all'occhio, 
danneggia soprattutto 
la salute. Quindi biso- 
gna affrontarlo per 
tempo con gli stru- 
menti giusti. È neces- 
sario pertanto iniziare 
‘subito a pensare ad un 
rimedio efficace, per 
affrontare con più se- 
renità la prossima sta- 
gione. Ecco allora che 
arriva in nostro aiuto 
il Centro Dimagri- 
mento Polivalente 
Swissline. 


tamento sono evidenti. 

Dimagrire, et sa, 0 sogno | SPECIALE PER QUESTO MESE: 
di molte persone. E lo si Orca a AI 
vorrebbe veder realizzato | analisi della figura 
presto e bene. pi 7 135 
Troppo spesso, infatti, ca. | e primo trattamento di prova gratuiti. 
pita di seguire con cocess 7 o, 
va fiducia i consigli. di | L'efficacia del metodo Swissline 
‘un’amica che si è trovata È e S 
bene con qualche prodotto | è tale da permettere di garantire* 
“miracoloso”, salvo poi ri- | .7_. x 
vederla dopo qualche tem- | il risultato da raggiungere. 
po e trovarla di nuovo in- 
grassata. Oggi, con 
Swissline, la linea ideale 
non è più un sogno irrea- 


da SWISSLINE 


Swissline è il Centro 


Dimagrimento she come | Centro Dimagrimento Polivalente 


con nuovi ed efficaci meto- : tutti i giorni i ii 
iu ORARI: tutti i giorni dalle 9.30 alle 19.30 (orario continuato) 


lanoiati appositamente per | TORINO 


ognuno di voi. 


È sufficiente quindi teleto- | Piazza Lagrange, 1- Tel. 011/51.70.121 








*( termini della garanzia sono accertabili presso i Centri) 





La metodologia poliva- nare subito al Centro 

lento di intervento Swissline a voi più vicinoo | MILANO 

Swiseline è basata sul- fissare un appuntamento ; = 

eee Pa ll: pes mcevere Ianatie gra, | Corso Buenos Aires, 92 - Tel. 02/29.40.35.15 


ti naturali che agisco- 
no con effetto 
sinergico. 


tuita della figura e il pri- | LUGANO (Svizzera) 


mo trattamento: di prova 


e Via Bagutti, 14 - Tel. (0041.91) 970.31.40 : 


N È Î ‘ 7 
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Domani sera e giovedì su Raidue il remake diretto da José Maria Sanchez 


Piazza di Spagna, riecco le ragazze 
Mondello: «Una storia in cui identificarsi» 


‘ROMA. Contro le lacrime di «Car- 
ràmba» e il ritorno in tv di Mara 
Venier nell fiction eRitomare a 
volare», arrivano leggere leggere, 
Su Raid «Le ragazze di Piazza di 
Spagna»: due puntate secche, in 
onda domani e giovedì 12 febbraio 
in prima serata. I titolo è preso in 
prestito dal film di Luciano Em- 
mer, esempio del neorealismo ero- 
‘50 degli Anni 50. 

Era la storia di tre sartine (Lucia 
Bosé, Cosetta Greco e Liliana Bon- 
fatti dei loro sogni nell'Italia del 
boom che coinvolgevano un giova- 
ne Marcello Mastroianni (prima 
dell'incontro con Fellini) e il divo 
d'allora Renato Salvatori. 

Per il remake prodotto da Ange- 
lo Rizzoli e da Rai Cinomafiction e 
diretto da José Maria Sanchez, ci 
sono sempre tre ragazze: Romina 
Mondello, Vittoria Belvedere e Ali- 
ce Jane Evans - che coltivano, chi 
con successo chi con grandi delu- 
sioni - il sogno-tipo delle adole- 
scenti attuali, la professione di 
modella. «I pubblico potrà identi- 
ficarsi con noi», dice convinta la 
Mondello. La miniserie, dicono i 
produttori e gli sceneggiatori Ci: 
cinnati e Exacoustos «non propone 
un modello di vita. Tutt'altro: av- 
verte invece che il successo non 
può essere la meta dll via All 
ragazzine che sognano la moda e 
spesso si fanno truffare diciamo 
che non tutti riescono ad arrivare e 


smo ma sempre sonza perdere di 
vista il contesto sociale, come pre- 
scrivevano i canoni del cosiddetto 
‘neorealismo rosa in voga all'epoca. 

Gli sceneggiatori del remake sot- 
tolineano che il riferimento al la- 
voro del 1952 è diventato un gioco 
di scrittura, pur nel massimo ri- 
spetto dell'autore di quel film, Ser- 
gio Amidei. 

«Le nostre protagoniste sono di. 
verse - spiegano - ma riferimenti 
sono tanti, trasversali. Ci sono pa- 
rallelismi, rimandi, analogie». 

Per Angelo Rizzoli «Le ragazze 
dii Piazza di Spagna» è anche un 
omaggio a Marcello Mastroianni. 
Dopo quel film infatti divenne "il 
tassista” del cinema, e incuriosì 
molto la scelta successiva di Fedo- 
rico Fellini nel vedere in quel gio- 

l'intellettuale della “Dolce 


che non bisogna farsi false illusio- 
ni 

Anche le protagoniste mettono 
in «dl successo è frutto di 
sacrificio, impegno, determinazio- 
ne © ci si arriva soltanto usando 
mezzi leciti». 

Prima di avviare la produzione, 
spiega Max Gusberti di Rai Cine- 
mafiction «abbiamo stretto un ac- 
cordo con Emmer per utilizzare il 
titolo del suo film e la sua sceneg- 
giatura come impianto di base. Il 
nostro remale può colpire le a: 
gaze di oggi, ma il pubblico meno 
giovane potrà ritrovarci il profu- 
mo di quel film». 

11 film di Emmer eprofumava» di 
storie quotidiane di gente comune 
che erano raccontate con garbata 
ironia (anche se a tratti un po' 
troppo egraziosa) e velato ottimi- 


«Le ragazze di Piazza di Spagna» 
di Sanchez è approdato a Raidue 
dopo che Ja rete diretta da Carlo 
Freccero ha «ceduto» a Raiuno la 
seconda (e ancora inedita) serie del 
popolare «Maresciallo Rocca» con 
Gigi Proietti. «E' una fiction insoli 
ta per Raidue - ha osservato l diri 
gente della rete Carlo Macchitella - 
perché è una storia d'amore, con 
molto glamour, inserita in un con- 
testo solitamente giallo-poliziesco 
come "Derrick" e ‘Il mastino”, op- 
pure tinto di rosso sangue come 

"Era. ins] 











per Schwarzy 


RUE LES 
1994, alle 21 su Canale 5; dur. 131" 


Di James Cameron, con Arnold Schwarzenegger 
e Jamie Lee Curtis. Un agente segreto nasconde 
alla moglie la sua vera identità, ma nel tentativo 
di teneria lontana dal pericolo la coinvolge inve- 
ce nella lotta con alcuni terroristi. 


DUE DONNE E UN ASSASSINO 

1990, alle 22,50 su Retequattro; dur. 90' 

Di Sandra Seacat, con Melanie Griffith e Olimpia 
Dukakis. Due donne dalla vita tormentata sco- 
prono che l'assassino di una comune amica è sul- 
Je loro tracce: gli tenderanno una trappola. 
TOTO'ENRE DI ROMA 

1951, alle 9,35 su Raiuno; dur. 98 

Di Steno e Monicelli, con Totò e Arberto Sordi, 
due mattatori della risata alle prese con una 
commedia intrisa di umorismo macabro. Un im- 


piegato ministeriale licenziato si suicida: ma non 
troverà pace neppure nell'aldilà. 








LA GIACCA VERDE 
1980, alle 3,20 su Raitre; dur. 109" 


Di Franco Giraldi, con Jean Pierre Cassel e Renzo 
Montagnani. Una galleria di ritratti, da un rac- 
conto di Soldati. Un direttore d'orchestra deve 
dirigere un timpanista che conobbe durante la 
lotta partigiana e a cui aveva giocato un brutto 
scherzo. 


CI HAI ROTTO PAPA" 
1993, alle 20,45 su Italia 


Di Castellano e Pipolo, con Adriano Pantaleo e 
Antonio Allocca. Comicità facile facile, sugli 
scherzi e le vendette di una banda di giovani ra- 
gazzi romani. 


LEDUE CITTA 
1935, alle 14 su Tmo; dur. 120° 


Di Jack Conway, con Ronald Colman e Elisa- 
beth Allen. Dal romanzo di Dickens: il ritratto 
d'una famiglia aristocratica alla vigilia della 
Rivoluzione Francese, fa da sfondo alla dram- 
matica storia di un amore condotto fino alla 
morte. 


UNA MADRE LO SA 
1997, alle 20,50 su Raiuno; dur. 90' 


Di Larry Shaw, con Joanna Kerns, Grant Show e 
Christine Elise. Una donna ricca e possessiva so- 
gna per la figlia un matrimonio di classe, ma la 
ragazza sceglie invece un giovane di modeste 
condizioni. La madre decide allora di assoldare 
un killer per uccidere il genero. 
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AT attuata use 
05Rai Educational Tempo 


Novecento, rubrica (4897. 


(6240) 
20,15Bi0b DI tutto di più, e 






1-0 Strivo tu servi, rubrica 
(6084774) 

1,25 Hi ito in mento replay. 
musicale (44808) 

1,50 Diplomi univereltari a di- 
‘stanza (63255768) 

1,55 Economia aziendale - Lo- 
zione 26, documenti (5730. 


no. teenico. Indu- 
Lezione 26, docu- 

‘menti (7391120) 

3,20 Elettronica (lanno)-Lezio- 
‘no 28, documenti 003768) 

4,15 Comportamento mecca- 
ico doi materiali - Lez. 





5 

1,10 Ral Educattonal Filosofia, 
ubrica (83941519) 

1,15 Sottovoce: Vittorio Citto- 
ih, rubrica (82285) 

1,45 Caro palinsesto notturno, 
ubria (622001) 

2,15 Dal primo momento che tl 
‘ho visto, musicale (2788122) 

3,25 Sesto continente, film do- 
‘oumentario (alla. 1954). 
Regia di Folco Quilici (177: 


708) 

5,251 duellanti, rubrica 0574585) 

5,35 Totò e Aldo Fabrizi, rubi 
‘a (604561) 

5,55 Nino Taranto, rubrica 


re, varietà (5600) 

22,45TGR Teleglornali reglona- 
i, attualità (4101460) 

22,55Speciale storle maledet- 
‘to, documenti (1031256) 

23,50 RaiSport Sportfollo, rubri- 
‘ca Sportiva (neeosa) 

0,55 Giochi olimpici invernali, 
‘port (050x204) 


get 








alto 
CI 
Sion 











23,40 Maurizio Costanzo Show, 
attualità. Con Maurizio Co: 

inzo @ con la partecipa 

zione di Franco. Bracardi, 
gia di Paolo Pietrangeli. 


10450) 

1,45 Striscia la notizia (R), va- 
rietà, Con Ezio Greggio & 
Clauelo Lippi. (3202478 

2-— Voel nella notte, t 
“Sfida per l'audience” (831. 


st0) 
3,30 Missione Impossibile, 





con Pippo Santonastaso, 
rano Diogene (58488625) 
Goals, ll grand calcio in- 
rubrica sportiva 46: 


nm 

0,30 Fatti © misfatti, attualità 
(Si70s0n 

040 Studio sport rubrica spor- 
tiva Grazeon) 

1,10 talla 1 Sport, rubrica spor- 











310° 




















240Wing 








05Zap Zap Tv, varietà ragaz: 
2. Con Mana lacopini © 
Guido Cavalleri. (6000055) 

JB5TMC Sport, rubrica sporti- 
va (0346847) 


drammatico (Usa, 1955) 
Regia di Honry Hathaway, 
con Kik Douglas, Bella | 1 
Darvi ossee 














OK Il prezzo è giusto, gio- | 20,05 Winter Games - Olimpiadi 

‘co. Con Iva Zanicchi. (30. ‘i Nagano, sport (133135) 
im 20,30 Aspettando lì... Processo 

(Game Bont, ve di Biscardi, rubrica sport 

zi. Con Piet va (2004) 

fantastici viaggi di Sin- | 20,4011 Processo di Biscardi, 

‘badi, cartoni - "7 minota Con Aido 

10° (208100) 

Noi covo delpiraticon Pe- 


sli 
(060212) 
1,20Dottor Spot, rubrica. Con 


, Sport - Copa de Oro. 


‘Con Paola Perego. (5517. 
Lil Perni. (8520768) 
moda (R), rubrica. Con 
Cinzia Malvini. (0507565) 
2,15CNN, attualità - Collega- 
mento con la ro televisiva 
Americana. 


089) 
Due donne 0 un assassi- 
no, — fim thriler (USA, 
1960). Regia di Sandra 
Soacat, con Melanio Grif. 


145. 








Peste e corna (R), rubrica 
(040640) 

‘tolfim (2067078) 
TG4 Rassegna stampa 
(R), attualità e903661) 















0661 

Uno speciale ricostruisce l'o- 
micidio della piccola Cristina 
Capoccitti (Speciale storie ma- 
ledette, Raitre, alle 22,55), Fo- 
rum debutta in prima serata 
(Rete 4 ore 20,35), ultimo ap- 
puntamento con Caterina Ca- 
selli (Qualcuno mi può giudi- 
care, Raitre, alle 20,30), pun- 
tata’ del Maurizio Costanzo 
Show con ospiti cinesi, giap- 
ponesi e coreani (Canale 5, ore 
23,40), Cronaca in diretta si 
occupa di auto pirata (Raidue, 
alle 16,30). 


FENDI 

Secondo Anna Fendi la rete 
più elegante è senz'altro Rai- 
due («Offre programmi realiz- 
zati con gusto, curati nei par- 
ticolari»). 

Dal punto di vista estetico 
predilige il Tg3 quando lo con- 
duce Bianca Berlinguer, il Tg5 
quando lo conduce Enrico 
Mentana («Anche se Mentana 
a volte è un po' ovvio nel ve- 
stire, sembra un prete»). La 
giornalista meglio vestita: Li 
Îi Gruber («Se dovessi migli 
rarle qualcosa le imbottirei di 
più le spalline»). Una donna 
dello spettacolo che vorrebbe 
trasformare: Milly Carlucci 
(«ll suo è un look assoluta- 
mente scontato. Le cambierei 
tutto: dalla pettinatura ai ve. 
stiti, sempre troppo pieni di 
strass e lustrini, Sempre trop- 
po strizzati. Sono fuori mo- 
dar) 


MOSCA1 

Sogno ricorrente di Maurizio 
Mosca: durante la partita Ita- 
lia-Brasile del ‘70 gli azzurri 
perdono 4 a 1 e lui viene chia- 
mato în campo. «Entro, inizio a 
giocare e succedono delle cose 
strane: cambia tutto continua- 
mente, cambiano i calciatori, 
cambiano le tattiche di gioco... 

Ma alla fine vinciamo 5 a 4 
perché riesco a fare delle cose 
strabilianti: arriva il pallone, 
faccio un salto di due metri e 
riesco a prenderlo, faccio un ti- 
ro da centrocampo, da 50 metri 
di distanza ed è gol! Tutti sono 
meravigliati e sì domandano 
come riesca a fare queste cose. 
Ma io non rivelo a nessuno il 
mio segreto. Non dico che sono 
come miracolato». 

















MOSCA 2 

Maurizio Mosca da bambino 
giocava a calcio in casa con i 
suoi tre fratelli usando palloni 
fatti di stracci, di carta, di cuoio 
tenuto insieme dallo spago: 
«Così abbiamo sfasciato la no- 
stra prima casa... 


FRIZZI 

Da adolescente Fabrizio Frizzi, 
timidissimo, imbranato arros- 
siva di continuo. Suo fratello 
Fabio, di qualche anno più 
grande, gli rubava sempre le fi- 
danzate: «Per forza: era bello, 
senza brufoli e parlava addirit- 
tura l'inglese». 


COVATTA 

Gli spot benefici girati in Kenya 
da Giobbe Covatta hanno por- 
tato all'Amref (associazione di 
medici) 6200 nuovi sostenitor 
Prendendo spunto da questi 
Viaggi in Africa Covatta ha 
scritto un film che interpreterà 
lui stesso, Titolo e quota che 
andrà in beneficenza sono an- 
cora da stabilire. 


SANREMO 
Record di vendite dei brani vin- 
citori a Sanremo negli ultimi 
dieci anni: «Uomini soli» dei 
Pooh (1990), con 500.000 dischi 
venduti. Segue: Riccardo Coc- 
ciante, «Se 

















RADIGUMO: Gr: 8; 18: 11% 1% | Mincheoma: 50 La scs po o 

fermo: 9,08 ll consiglio del grafologo: 
9,30 ll ruggito del coniglio; 10,98 
Chiamato Roma 3191: 11,58 Mezzo. 
giomocon Giorgia: 12,10 6R2 Regio- 
fe: 12,58 Mirabola 0 Garrani 2000 
scià; 14,02 Hit Parade; 14,26 Punto 
incontro; 16,36 Punto Due: 20,02 
Masters; 20,42 E vissero fell  con- 
tondi 21'Suoni © Ufrasuoni. 


RIADIOTRE: Gr: 845; 1345; 1945 


<È TMc2 


12— Calf Arcobaleno, musical (2400) 
13— Atrivano | Noatr, rubrica (0400 
15,30 Clip to Clip, rubrica (30064) 
14/05 Colorado, musical (114259) 

16 — Holp, musicalo (13441) 

18 — Colorado, musicale (512118) 
18,15 Alrwolt tolofim (sera 

19,15 Colorado, musicale (475005) 

20 — The Lion Network, musicale (sue. 


FCR fogione: 793 GRI Quo: 






ione di soldi; 7, 


anchio sport: 10,08 lalla 

‘11,05 Radiouno Musica: 12:32 La 
jna scenica; 13,28 Oi 

i; 19,90 Camminare mondo; 















12 Alf in ho thoatro, film drammati- 


13,39 Volcano!, documenti 332019) 
14,30ZAK: Magazine Sport Trendy, n 


15,05 Fraaler, elim (712339) 
15/30 Facile preda, fim drammatico / o- 


olio (675705) 
17— Bakot NBA: AIl Star Game (R), 


‘0 (18822) 11,25 Tho stupid, fi 


rica sportiva (621727 Do 


(TELE +| 


13 — La prova, fim azione (43428) 
14,39 Rosso d'autunno, fim hrilor seas. 


18,10 The Directors: Willam Friodkin, 
documenti (20170) 
17,10 impatto devastante, fim hier (es. 


Lf GA 


‘9— Shopping Club, rubrica 
10 —MTV Mix, musicalo 
12,30 MTV Greatost Hits, musicale 
13,30 Pop Up Videos, musicale. 
14 — Us Top 20, musicale 
15— Non stop hit, musicale 
17 — Select MTV, musicale 

MTV Hol, musicale 


im comico (5705428) 





spor eri) neo) TGA: Nowa o Now, attualità 
ta fn ta 19,30 Com, rubrica cecse i PT 
(carte ranno i str Ad 5 20,35 Coloradio, musiclo (531409) Da Sete: acanto 18,55 Four rooms, fim commedia (228. | 19,30 Pop Up Videos, musicale 
ro een ner ‘— Goncerto Arezzo Wave, musicalo | 035 Cam am Duro n 20 — Us Top 20, musicale 
fer Cina la o; cosa) 21— Testimon a ischio, fim 77067) | 20,30lpreskdente-unastorlad'amore, | 2î— MTV Live, musicale 
Rotta 00 Boara SA 06 PAT] (ae Colon ruione passa 22,35 + Sport Weekend rubrica sportiva film commedia (as3003) 12 — MTV Live "N'Sonio, musicale 
rama priainentro; 29,40 Scgnando 23 — TMC2 Sport, rubrica sporta (0151 a È 
caro 13,01 Hobywood par ERREREIT n qo66r 22,20 Spavm, tolo (resa) Z2,0MTV Hot, musico 
e cesarea | EEE ct Pa su post | ZIPTUCO Spor Magn, nona | 2245 done brc po omo | 202 Piani i rato coso | 2X30810 fico, atta 
RADIORIRI Gr Gi 9, B9R 1030 | 20: fado te Sue 200 Cone | 2300 lanta , rubrica sporiva asa) | *°* rari ubrca sporiva sarda || 935Theaddlcin,fimoror® 9— Super Rock musical 


Fb l'Astogio di'Ehzo Biagi 0,00 | et Ezonomie 0/05 Colorado, musicale 





,15.Blood & Wine, film drammatico 


AS (RFI rst aci] U urgenza GI statsh 


Fino al.28 febbraio la soprattassa è minima. 


2— Delilrkilr,flm orrore 


2-— Night Mix, musicale 


Siano pato 
aaaii cave tncon |. ** timer topi scart anfibi np cen, {15011 con 800.000. Record ne: 
tagtcra | ] POS ivo 1 Jlles, ePiuri di pe: 
004. Gesso, i Mont: [| a30Bteemn,ilotim- <Son- se RT sot Et (1997) solo 0.000 disehi 
santi mer sica: | © zato ndloggo mia | STEt,30nP Sveei tim liaoovela e: cole 1007); 
an ‘cube vano Fossati, |-__ Glo mcg 5—fiiph Supormaxeroo. 10: |. 5.01 tt amaretsenovea 
Jofilm Ci Giorgio Dell’Arti 
COYTENINO 


Per registrare il Vostro Programma TV. 
preferito digitate i Numeri Show-Viow, 
stampati accanto programma chevo- 
lele registrare, sul. programmatore 


ShowView. Lasciate l'unità ShowView 
‘Sui Vostro videoragistratore ed il pro- 
‘gramma verrà automaticamente regi- 





informazioni chiamate i nostro nume. 
ro di assistenza 

(02)269218.15. 

Dictur dei Copyright 

StowWiew è un Meteo uizato dla 


GemstarDevelopment Corporation 1908 
- Gemetar Development Corp. Tutti d- 
iti sono riservati. 


CANALI DI SHOWVIEW 

Rail 1; Rai2 2: Ral3 3; Rted 4; Canale 
55; Itala 16; Montecarto 7; Tmc2 9; Te- 
elNero 13; TelefBianco 14; MTV-AteA 








15; Svizzera 16. 























‘ Dove vai 
se l'inglese 
non lo sai? 


NUOVI CORSI 


in via Giolitti, 55 
Tel. 884141 ra. 





LA STAMPA 





TORINO 





Lunedì 9 Febbraio 1998 


«Perché non ci sia più una seconda 





senza fissa dimora non si trasformi 
in occasione di scontro sociale. 
Perché chi non dispone più di un 


tetto sia accolto con solidarietà da 
cittadini preparati al suo arrivo» 
Sono questi gli obiettivi dell'incon- 
tro organizzato dall'assessore ai 
Servizi Sociali Stefano Lepri con i 
presidenti delle dieci circoscrizioni 
e previsto per giovedì 12 febbraio, a 
Palazzo Civico. 

L'assessore, che sarà accompa- 
nato dal collega Mario Viano (dele 
ga all'Edilizia residenziale pubbli- 
ca) illustrerà ai rappresentanti dei 
quartieri il piano del Comune per 
risolvere il problema dei senza fissa 
dimora e, più in generale, delle per- 
sone che faticano a trovare una ca- 
‘5a, come le famiglie sîrattate che 
hanno problemi sociali. (ragazze 
madri, anziani e senza reddito). E 
sonderà, zona per zona, la disponi- 
bilità dei presidenti ad allestire al- 
l'interno della propria circoscrizio- 
ne micro.strutture di prima acco- 
glienza, «Perché nessuno possa più 
‘accusarci - spiega Lepri -, come ac- 








Da_ imprenditore 
a ricercato, ovve- 
ro dalla poltrona 
di amministrato 
re di un'azienda a 
rapinatore lati 
tante, affiliato al 
clan di Gaetano 
Barberi. La strada 
tutta in discesa di 
Sergio Paglia, 49 anni, ultimo do- 
micilio a Carmagnola, ha imbocca- 
to di nuovo la porta del carcere, da 
dove era evaso (due mesi fa) la- 
sciando una cella in Grecia dove 
stava scontando 16 anni per rapi- 
na a mano armata. 

1 carabinieri del nucleo operati- 
vo di Torino, che si erano attivati 
subito dopo la segnalazione del- 
l'Interpol, lo hanno arrestato saba- 
to in un bar di Rivarolo. Non ha 
opposto resistenza: si è lasciato 
ammanettare senza commenti, 
ben sapendo di essere colpito da 
due ordini di carcerazione anche 
qui in Italia, emessi dalle procure 
di Asti e Savona (rispettivamente 3 
anni per concorso in sequestro di 
persona e 4 anni e 5 mesi per ban- 
carotta fraudolenta e’ tentata 
estorsione) 





Lunedì 9 Febbraio 
PREVISIONI 


Vil io per oche. en: eboli. 


VERI 

TEMPERATURE IN CITTA” 
MASSIMA 19 
MINIMA] 


UMIDITA (ore 18) 
PRECIPITAZIONI 
FINO ALLE ORE 19 





MEDIA (191 

ssematorio Meteo Plaza d'Armi 
oGGiI 

IL SOLE: so» ale 017640 rinutt tramonta 
alle 17€ 48 mins 

A LUNA: si va alle ce 16 è 7 minuti cato 
domani ale re 6 51 minuti. 





D Primo quanto febbraio ore 24 
© Luna piena 1° febbraio ore 11 
€ Ultimo quarto 19 febbraio ore 16 
@ Luna nuova 26 febbraio re 18 








BOLLETTINO METEO 








or Tozia css CCA DE 


cadde a suo tempo perl dormitorio 
di via Filadelfa, di non avere ri- 
chiesto per tempo il parere delle 
circoscrizioni o avere agito preci 

tosamente», E aggiunge: ell 15 ap 
le chiuderà Îa struttura di Santa 
ta e per quella data vorremmo 
disporre di una piantina dei punti 
su cui, il prossimo inverno, potran- 
no nascere nuovi micro-centri di 
ospitalità nottuma. Per ora abbi 
mo già ottenuto un prima dispo: 
bilità, con tanto di indirizzi, sia da 
parte del quartiere centro sia da 
Mirafiori Sud, ma attraverso l'in- 
contro di giovedì speriamo di otte- 
nere un quadro più completo». 

Il piano del Comune per affroni 
re l'emergenza dei senza fissa di- 
mora è più articolato rispetto a 
quello dell'anno scorso, La novità 
più rilevante riguarda l'applicazio- 
ne di una recente normativa regio- 
nale che consente di destinare fino 
al 50 per cento (anziché soltanto il 
25) delle case popolari che ogni an- 
nosi liberano (il totale si aggira sul- 
Je 600) a persone che si trovano in 
quella che si dice «emergenza abita- 
tiva». «Una quota così ampliate - 





















Sergio Paglia, 
49 anni eun 
passato. 
burrascoso finito 
con il carcere dal 
quale era evaso 
pochi mesi fa 


Deve scontare 16 anni 
Nel suo curriculum 
‘anche le minacce 

‘al pm Tiziana Parenti 
ni 


Ma fino al 1984 Sergio Paglia (al- 
lora trentaseienne) era il esponsa- 
bile amministrativo della «Strael» 
di Rivarolo, con stabilimento a Fa- 
vria Canavese, un'azienda che 
produceva componenti elettronici 
e televisori (per un breve periodo 
Paglia fu anche presidente del 








varolo Calcio). La ditta ebbe vita 
breve è dichiarò fallimento proprio 






0 Piemonte Valle Ao. cielo poco muolso, cali addensamenti rilevi. emperlsa: sube. 








AEROPORTO DI CASELLE 
TEMPERATURE 

MASSIMA 19,7 MINIMA _-28 
PRESSIONE (ore 20) 1022 hPa 
RECORD de meseulimi 50m 
MASSIMA 25,8 15lebbrio 1990 
MINIMA, 12 febbraio 1956 
UNANNO FA 

MASSIMA 12/7 MINIMA _-22. 


MERCURIO: del tuto iis perché vii 
rissimo al Sl. 

VENERE: ossenabe por re tempo al mat 
tina Sutst 

MARTE die ca corue (ala sea) per la 
vicinanza] Sole 

GIOVE: invisible perché molo prossimo al 
gle sole. 

SATURNO: 2 1476 milioni dik dall era. 
chesi alone. 

1L FENOMENO: questi sr ale 0 20, 
ola vaibl pol angel mi 





CRONACA 


REMESENI SANTA RITA Gene 





Già ospitate 


150 persone 


Sono già 150 i senza tetto accolti dal dormitorio di via Filadelfia, 
‘45 il mese perla precisione. Inaugurato il 20 novembre scorso, du- 
ramente contestato per oltre un mese dai residenti di Santa Rita 
chiuderà i battenti, come da promessa dell'Amministrazione, il 15 


aprile. La maggioranza dei suoi ospiti è composta da ragazze-ma- 
dri e disoccupati. I volontari che hanno prestato e continuano a 
prestare la loro opera all'interno del centro sono una cinquantina. 
Mentre un solo pulmino è a disposizione del dormitorio per tra- 
sportare, la sera, i senza fissa dimora da ogni zona della città a via 
Filadelfia. A Torino ci sono altri cinque dormitori: via Ghedini (45 
posti), via Foligno (12 posti), via Sacchi (6 posti), via Carrera (24 
posti). Ma se a questi si aggiungono le strutture del privato-sociale 
si arriva a un totale di 400 posti letto offerti dalla città. 


commenta ancora Lepri - ci consen- 
tirà di destinare sino a un massimo 





sociale». 


di 300 alloggi ogni anno ai casi più 
gravi. Un Del passo in avanti che 
permetterà pure di realizzare, a 
‘completamento dell'operazione-ac- 
coglienza, strutture dormitorio più 
piccole, agili e dal minore impatto 


Ma il programma del Comune de- 
stinato lla solidarietà verso chi 
non ha un tetto si compone di altri 
due punti: l'Agenzia sociale per la 
casa» (composta da volontari delle 
parrocchie e di enti no-profit) che 
presto s'incaricherà dî convincere i 





IVREA 
Aggredito sotto casa 


Due banditi hanno rapinato, ieri mattina, il titolare di una disco- 
teca di Pavone Canavese, il «Jammin», fuggendo poi con un botti- 
no di oltre 22 milioni. Vittima dell'aggressione è Luigi Actis, 62 
anni, di Ivrea. Carabinieri e polizia sono sulle tracce dei rapinato 
ri, ma finora Îe ricerche sono state vane. Alla periferia della città, 
in via Soana, è stata soltanto ritrovata l'auto sulla quale i due si 
rano dileguati, una Fiat Uno grigia rubata la notte prima a Tori- 
no; all'interno c'era la borsa nella quale Actis aveva messo l'incas- 
so della serata, ovviamente vuota. Il colpo è stato messo a segno 
alle 6. I malviventi, con'l volto seminascosto da sciarpe e berretti, 
hanno atteso il titolare del Jammin' sotto la sua abitazione, in via 
Miniere 2. Appena Actis si è avvicinato alla porta di casa lo hanno 








immobilizzato, per portargli via 


quell'anno. Fu l'inizio del tracollo. 
meglio, lo spunto di una nuova 
attività truffaldina: rilevare azi 
de in crisi con l'intenzione di risa- 
narle, per poi rivenderle. Un'im- 
presa in cui Paglia coinvolse deci- 
ne di personaggi, senza mai riusci- 
re nell'obiettivo. Anzi, quasi tutte 
le aziende venivano esaccheggia- 
te» prima del definitivo fallimento. 








Un gruppo di lettori ci scrive: 

«Siamo pendolari di Susa 
stanchi di subire giornalieri 
contrattempi. Per prendere la 
coincidenza per Torino, dob- 
biamo raggiungere Bussoleno. 
A questo scopo è stato istituito 
un servizio. ’treno-navetta' 
sulla tratta Susa-Bussoleno, 
Molto spesso per colpa di una 
inesistente manutenzione, que- 
sto servizio viene a mancare. I 
pendolari del treno delle 6,22 
sono così costretti ad aggiu- 
starsi in fretta e furia con la 
propria auto. Questa condizic 
ne sarebbe ammissibile se i 
viaggiatori fossero avvisati in 
tempo utile e non alle 6,20. Il 
risultato, molto spesso, è quello 
gi perdere la coincidenza per 
Torino. 

«La posizione del treno delle 
7,08 è leggermente migliore, in 
quanto si può usufruire del ser- 
vizio sostitutivo con autopul- 
Iman. Il problema è che un solo 
autobus per tutti i pendolari 
non besta, E' improponibile che 
una sessantina di persone stia- 
no sedute, praticamente am- 
massate, e una ventina siano in 

iedi nei corridoio. Chi non ar- 
riva con un buon anticipo resta 
aterra. 

«I pendolari che tornano a 














casa col treno delle 19,10 da 
Torino, che ha coincidenza per 


la borsa e il portafoglio. 


Nel giro dei truffati finì anche T'0- 
livetti, che ci rimise mezzo miliar- 
do. A spalancargli le porte del car- 
cere, allora, fù crack de fratelli 
|‘ Martina: le dichiarazioni di Benito 
Martina, ex sindaco di Luserna, e 
di Celeste Martina, allora consi- 

ere provinciale, fecero emergere 
le responsabilità di Sergio Paglia 
nelle vicende che avevano coinvol- 





Susa alle 20, rischiamo, anche 
per un solo minuto di ritardo, di 
restare sulla banchina a guar- 
dare il treno andarsene. A que- 
sto si aggiunge che gran parte 
delle carrozze hanno riscalda- 
mento inesistente e illumina- 
zione inadeguata. Possibile che 
nessuno faccia niente?». 
Seguono 40 firme 





1l commissario dell'Asl 4 ci 
scrive: 

«In merito alla lettera con ti- 
tolo ‘A 93 anni viene dimessa 
con un ago nel braccio”, pur- 
troppo non possiamo ché con- 
fermare l'accaduto e porgere le 
nostre scuse all'interessata. 

«Più precisamente, non è sta- 
to tolto l'ago cannula che era 
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Dove vai 

se l'inglese 

non lo sai? 
NUOVI CORSI 


TN ICTT IL I 1AR 
Tel. 884141 ra. 


‘via Marenco 32, telefono 65.68.111 


Sarà anche destinata ai senza tetto parte degli alloggi che si rendono liberi nelle case ex Iacp 


In arrivo 10 piccoli dormitori 


Il Comune: discutiamone con i quartieri 





contestato dormitorio nel quartiere di Santa Rita, che sarà chiuso in aprile 


piccoli proprietari di alloggi a met- 
tere il oro appartamento a disposi- 
zione del Comune affinché a sua 
volta lo destini all'accoglienza di 
chi una casa non ce l'ha da molto 
tempo; e un bando speciale di edili 
zia residenziale pubblica (per 100 
alloggi riservato ancora ad associa- 








Evaso dalle prigioni greche, l’ex presidente del Rivarolo calcio inseguito dall’Interpol è stato sorpreso in un bar 


L'ex industriale torna in carcere 


Dopo il fallimento, era stato arrestato per rapina 


t0 decine di imprenditori. 

Cominciarono i contatti con la 
malavita e nell'88, quando era am- 
ministratore di.alcune discoteche 
nell'Astigiano e nell'Alessandrino, 
sequestrò e picchiò con alcuni 
complici un cliente che non paga- 
va le consumazioni. Nello stesso 
periodo, in Liguria, la procura di 
Savona indagava sul suo conto per 
assegni rubati, un traffico interna- 
zionale di pietre preziose e regola- 
menti di conti della malavita. Fu 
lui a scrivere una lettera di minac- 
ce al pm Tiziana Parenti quando 
indagava su rapine e omicidi com- 
piuti dal clan di Gaetano Barbieri. 
È ancora, nel ‘90 si barricò in un 
‘supermercato di Rivarolo per farsi 
restituire dal titolare un prestito 
fittizio di 300 milioni. 

Per. sfuggire alle_ condanne, 
scappò in Grecia. Ma finito anche 
‘qui in ristrettezze economiche, fu 
arrestato dopo una rapina a mano 
armata. Rinchiuso nel carcere di 
Kerkyra e condannato a 16 anni, è 
riuscito ad evadere due mesi fa. 
Sabato la sua fuga si è di nuovo in- 
terrotta. 


Giacomo Bramardo 





«Alloggi sfitti» 


mento in sito, Per quanto attie- 
ne alla questione del termome- 
tiro, è vero che il medico che l'a- 
veva consegnato a mano alla 
donna non ha provveduto a ri- 
tirarlo. 

«Questa singolare dimenti- 
ganza non i potrà più verifica 
re nel nostro ospedale in quan- 
toi termometri saranno a breve 
sostituiti con rilevatori aurico- 
lari di temperatura. 

«Nel ribadire le nostre scuse, 
devo peraltro sottolineare che 
‘non mi sono sentito di ripren- 
dere il personale sanitario, già 
di per sé rincresciuto per l'ac- 
caduto, in quanto lo stesso per- 
sonale è intervenuto, con altis- 
sima professionalità e impegno, 
su 229 persone giunte în Pronto 
Soccorso quel giorno, salvando 
diversi pazienti arrivati barel- 
lati in imminente pericolo di vi- 
tar. 





Giovanni Rissone 





zioni no-profit (come per esempio la 
San Vincenzo) che si potranno can- 





do e 
tuito alcuni alloggi da destinare ai Jer- 
loro assistiti a patto che si impegni- | sona, non 
noa ristrutturarli rappresenta 
ci Ton 
Emanuela Minucci che ai 
i 
di protesta 
localit 
Cata la Lo. 
Ambulante condannato |£2, che non 
Dea 
dare ves] 
siga 
Vendeva fulse | sicu si cuermesniri 
popolare, 


magliette 
dei Pink Floyd 


Concerto torinese dei Pink 
Floyd. Gli agenti della Guardia 
di Finanza su quello spettacolo 
hanno davvero indagato a fon- 
do. Nel maggio scorso hanno 
inviato un rapporto alla magi- 
stratura. «Abbiamo scoperto 
una truffa miliardaria al fisco, 
non sarebbero state pagate le 
tasse sui dieci miliardi di incas- 
so». 

Ma gli uomini della Finanza 
hanno anche denunciato un 
ambulante torinese, Francesco 
Idino, sopreso attorno allo Sta- 
dio delle Alpi a vendere false 
magliette del gruppo britanni- 
co. 





‘altra mattina il processo, în 
un'aula della pretura torinese. 
L'imputato non era presente. 
Magliette davvero false? Il pe- 

ito: «Nessun dubbio, manca 
infatti diciamo la stampigliatu- 
ra, il marchio, dei Pink Floyd». 
La stessa difesa ha ammesso: 
«Sì, è vero, ma l'imputato non 
lo sapeva». Richiesta del pub- 
blico ministero: 1 anno e un mi- 
lione di multa. Il pretore ha in- 
flitto all'ambulante un anno e 
600 mila lire di multa. 





Specchio dei tempi 


«La rabbia dei pendolari sulla linea Torino-Susa» - «Una doppia di- 
‘menticanza al pronto soccorso» - «Perché si scrive anche la profes- 


sione del contribuente?» «E’ un recapito postale» 


Un lettore ci scrive: 

«Il Comune di Torino invia a 
domicilio la cartella "Imposta 
smaltimento rifiuti”. Accanto 
al nome del destinatario è in 
evidenza la sua professione. 
Non ne vedo la necessità, ma è 
‘necessario che gli uffici comu- 
nali si aggiornino. 

«Nel mio caso sono pensiona- 
to da oltre vent'anni, ho cam- 
biato tre volte abitazione, e 

esto è aggiornato, ma la pro. 

fessione rimane quella del 
1946. Vorrei sapere cosa serve 
mettere la professione sulla 
tassa rifiuti». 

Segue la firma 


Una lettrice ci scrive: 
ispondo al lettore che au- 
spica l'aumento dell'Ici sulle 
case sfitte, Come può pensare 
che chi possiede un apparta- 
mento libero non lo voglia affit- 
tare per far lievitare i prezzi de- 














Il tesseramento 


Aldo Moro 
testimonial 
dei popolari 


Una fotografia di Aldo Moro, La 
citazione di una sua frase: 
«Tempi nuovi si annunciano». 
La tessera 1998 del partito po- 
polare sarà fatta così. Lo ha an- 
nuciato eri Giampaolo D'An- 
drea, responsabile organizzati» 
vo nazionale del ppi, alla confe- 
renza organizzativa regionale 
del partito. D'Andrea che ha ri- 
vendicato «il fatto che il ppi è 
l'erede di tutte lo tradizioni del- 
la de sia quella di De Gasperi 
che di Dossetti che trovano in 
Moro il momento di sintesi» ha 
poi spiegato la necessità di dle- 
gare l'iniziativa politica con lo 
sviluppo _ dell'organizzazione 
del partito». 

E proprio questo è l'obiettivo 
perseguito dal segretario regio- 
nale, Giuseppe De Andreis: «I 
popolari puntano a caratteriz- 
zarsi come partito di program- 

iffuso nella società e sul 
itorio piemontese in alter- 

















cattolico e moderato con cui il 
Ppi ha più di un motivo d'affi- 
nità». Da qui la necessità di 
«porre le basi di un partito re- 
gionale che non in aintitesi con 
Roma si identifichi molto con 
realtà locali, coi loro problemi 
comuni per'altro al Nord del 
Piemonte, e quindi questo ap- 
poggio forte ai temi dell'autono- 
mia, del federalismo», conclude 
‘Andreis. 

Andreis, ma anche il direttore 
del Popolo,.Guido Bodrato, e i 
parlamentari. Giorgio Merio e 
Gianfranco Morgando hanno ri- 
adito la scelta del ppi di resta- 
re all'interno dell'alleanza del- 
l'Ulivo ma anche la necessità di 
«rafforzare l'identità del ppi, la 
sua ispirazione legata ai valori 
evangelici e alla tradizione po- 
polare e sociale». Il capogruppo 
in Regione, Antonio Saitta, ha 
sottolineato la necessità per il 
«centro-sinistra di accentuare il 
pressing nei confronti della 
Giunta regionale guidata da En- 
20 Ghigo perchè dannosa per il 
Piemonte. La maggioranza è in 
piena crisi; Ghigo ne tragga le 
conclusioni. Dopo si può ini; 
re a lavorare per costruire un 
autorevole governo regionale». 
A quasi tre anni dalla sua cos 
tuzione il partito popolare con- 
ta in Piemonte su oltre quattro- 
mila iscritti. Im.tr.] 











gli affitti (delle case altrui?). 

«Ho ereditato un alloggetto 
che potrebbe servire a mio fi- 
glio fra qualche anno, ma che 
terrò sfitto (con i già alti costi 
che comporta) perché sono si- 
cura che, grazie alle vigenti leg- 
gi quando ne avrò bisogno 

icilmente riuscirò a rientrare 
in possesso. Basta leggere le pe- 
ripezie che qualche poveretto 
volta narra su questa rubri- 
ca. Queste è il motivo. Voglia 
mo ere altri soprusi? 

«E al prelato che tempo fa ha 
sollevato la questione vorrei di- 
re che se è immorale non affit- 
tare le case vuote, lo è altret- 
tanto investire 200 milioni in 
Bot anziché in appartamenti», 

Ada Fortunati 


La filiale di Torino delle Po- 
ste ci scrive: 

«In risposta al lettore che la. 
menta la richiesta di pagamen- 
to della tassa postale di L. 1200 
per l'abbonamento televisivo 
presso gli uffici della Rai di via 
Cernaia, si conferma la corret- 
tezza di quanto richiesto, 

«Eresso la sede Rai di via Cer- 
maia le Poste Italiane sono pre- 
genti con un “recapito postale 

Rai, 











dato in concessione 
che lo gestisce con proprio per. 
sonale». 








Segue la firma 
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Oggi il pullman arriva a Torino, corteo e problemi al traffico in centro dopo le 11 


Commercio, il giorno della protesta 


Manifestazione in piazza San Carlo 
con il simbolico rogo delle licenze 


Oggi arriva a Torino il pullman 
della Confcommercio, che por- 
ta in giro per l'Italia il «mo» dei 
commercianti al decreto del go- 
verno destinato a modificare le 
norme del settore. I negozianti 
si mobilitano e scendono in 
piazza per un corteo che termi: 
nerà con il rogo delle licenze. 

Sì tratta di una giornata di 
protesta organizzata dopo l'as- 
semblea romana di due setti 
mane fa, nella quale era passa- 
ta la alinea» torinese: «No a di 
mostrazioni come quelle dei 
Cobas del latte. Sì, ad una fase 
di trattativa e discussione per 
migliorare il decreto». 

La manifestazione s'inizia 
alle 9, in via Massena 20, sede 
dell'Ascom, dove il presidente 
Giuseppe De Maria incontra i 
segretari di Cgil, Cisl e Uil, Scu- 
diere, Croce e Dealessandri. E, 
sempre lì, mezz'ora più tardi 
arriverà il pullman della Conf- 
commercio, con a bordo il pre- 
sidente Sergio Billè. 

Dalle 10, in corso Stati Uniti, 
nel tratto compreso tra corso 
Galileo Ferraris e corso re Um. 
berto, si radunano i parteci 
panti al corteo che prende il via 
alle 11. «Abbiamo già ricevuto 
oltre 500 adesioni: in strada ci 
saranno centinaia di persone e 
di mezzi commerciali» dicono 
all'Ascom. Il serpentone di uo- 
mini e mezzi si muove non ap- 
pena termina l'incontro dei 
vertici Ascom con i parlamen- 
tari piemontesi (una trentina in 

















tutto), i rappresentanti di Re- 
gione, Provincia e Comune ed i 
sindaci dei maggiori comuni 
del Torinese, 

Il percorso non è lungo, ma 

qualche guaio agli 
tomobilisti. Partenza da corso 
Stati Uniti; si prosegue lungo 
corso Re Umberto, piazza Sol- 
ferino, via Santa Teresa. L'arri. 
vo è in piazza San Carlo dove, 
alle 13, saranno bruciate le li- 
cenze. «E' un rogo simbolico» 
spiegano i commercianti. Che 
aggiungono: «Se non hanno più 
valore, perché dovremmo te- 
nercele?a. 
il popolo degli automobi. 
listi il corteo dei commercianti 
significa disagio. I problemi 
maggiori li avrà chi, abitual 
mente, parcheggia nel tratto di 
corso Stati Uniti dove ci sarà il 
raduno e dove, oggi, nessuna 
automobile può passare e nes- 
suno può lasciare l'auto in so- 
sta. Qualche difficoltà anche in 
piazza San Carlo. Non si par- 
cheggia dal lato del caffè Tori- 
no, dove termina la manifesta- 
zione. Ma se i partecipanti do- 
Vessero essere più numerosi 
del previsto non è escluso che 
venga bloccata tutta l'area. 

La dimostrazione termina 
verso le 14, con un'appendice 
alle 21, al teatro Colosseo per 
‘un'assemblea straordinaria del 
commercio piemontese. Ci sarà 
ancora il pullman della Conf- 
commercio e il presidente Ser- 
gio Billè. 
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Treni, disagi limitati 


Ieri sono stati soppressi 
una ventina di convogli 


E' stato indolore, a Torino, lo sciopero di 24 ore 
dei ferrovieri aderenti ai Cobas.. eri, tutto il gior- 
no, l traffico alla stazione di Torino Porta Nuova 

i problemi. Garanti- 
ti quasi tutti i collegamenti a lunga percorrenza 
mentre qualche problema in più c'è stato con i 
treni locali. I convogli soppressi sono stati in to- 
tale una ventina (tra mattino e pomerig 


è proseguito senza particolai 








cie nelle tratte regionali. Per l'agitazione dei 
macchinisti, ieri pomeriggio, sono stati annullati 


due collegamenti extraregionali: uno con Livor- 
no ed uno con Savona. Contenuti anche i ritardi, 
che non hanno mai superato la mezz'ora. «Ab: 
biamo ricevuto poche lamentele da parte dei 
passeggeri în partenza; lo sciopero era stato an- 
nunciato e chi poteva si è aggiustato magari con 
l'auto 0 con gli autobus interregionali», spiegano 
all'ufficio informazioni della stazione dove, co- 


munque, ieri per tutto il giorno c'è stato un gran 


gio), spe- 





Entrambi hanno perso la vita uscendo di strada nell’affrontare una curva pericolosa 


Sabato notte fatale a due ragazzi 


Morti în incidenti a Castellamonte e ad Airasca 


Ancora un fine settimana di 









sangue sulle strade del Tori- 
nese. Dopo i tre morti dello 
scorso week-end, altri due 
giovani hanno perso la vita in 
altrettanti incidenti stradali 
avvenuti nella notte fra saba- 
to e domenica, a Castellamon- 
te e sulla statale 23 del Se- 
striere 

Le vittime sono Luca Lau- 
renti, 25 anni, che abitava a 
San Giorgio, nel Canavese, e 
Fabrizio Austa, 24 anni, di Ba- 
‘gnolo Piemonte în provincia di 
Cuneo. 

La prima sciagura sulla co- 
siddotta «curva ghiacciaia» in 
frazione Spineto di Castella- 
monte, Luca Laurenti, che abi- 
tava coni genitori e tre fratel] 
in via Garibaldi 8 (la madre è 
segretario nella scuola media 
del paese), si è schiantato con- 
tro un muro sulla sua Fiat Ti- 
po mentre rientrava da una 
serata di festa trascorsa a casa 


di amici a Ribordone, in Val 


Soana: nell'affrontare il tratto 
della pericolosa curva a destra 
ha perso improvvisamente il 
controllo del volante ed è fini 


(sotto) 


to senza possibilità di scampo 
prima contro un cassonetto di 
rifuti, poi contro il muro a 
bordo strada. L'auto ha rim- 
balzato, iniziato a carambola- 
re, fino a fermarsi a una quin- 
dicina di metri di distanza dal 
punto d'impatto, sul margine 
della carreggiata. 

Per estrarre l'automobilista 





Luca Laurenti 
(a fianco) 
operaio 

di 25 anni 


Una vittima di San Giorgio 
l’altra di Bagnolo (Cuneo) 
RR TA 


dall'abitacolo sono dovuti in- 
tervenire i vigili del fuoc 
ogni tentativo dei medici del 
«118» di rianimare il ragazzo 
con il massaggio cardiaco si è 
però rivelato vano, I carabi 
ieri non escludono che all'o- 
rigine della sciagura ci possa 
essere un colpo di sonno. 

Il secondo incidente mortale 





Per il sussidio aveva detto di aver venduto l’auto, ma non era stata creduta 


Vera povera, non una truffatrice 


Assolta e l'ufficio legale del Comune le chiede scusa 


Non era una truffatrice, ma una 
vera povera nel momento in cui 
chiese ed ottenne per alcuni mesi 
‘un sussidio dal Comune: Salvatrice 
Cosentino è stata assolta dal preto- 
re Elisabetta , dopo esse- 
re stata citata in giudizio dal pm 
Beatrico Zanotti peri reati di falso 
ideologico e truffa. E questo 
perché aveva dichiarato di non 
possedere un'auto nella dichiara: 
zione presentata per avere un pi 
colo aiuto: un milione e 758 mila 
lire dal marzo al settembre 1995. 
Duecentocinquanta mila il mese. 
invece, un anno dopo, i vigili urba- 
ni scoprirono che Giuseppe Orsini, 
il marito della signora, nel 1992 
aveva preso una multa per essere 
passato con il rosso: un'auto dove- 
va esserci! 

«Ad altri vigili urbani che si era- 

presentati a case sua per verifi- 
care la domanda di assistenza - 
la mia cliente spiegò che la fami- 
glia aveva posseduto una vecchia 
“Uno”, ceduta a un autosalone. In 








Comune non ne hanno tenuto con- 
to. Hanno fatto bene a ricontrolla- 
re, ma non avrebbero dovuto fer- 
marsi al registro del Pra, da cui la 
cessione non risultava. Abbiamo 
dimostrato che il signor Orsini e la 
moglie avevano firmato una pro- 
cura a vendere sin dai primi mesi 
dell 1995». 

Cos'era accaduto? La Fiat Uno 
era stata ritirata per un milione 
dall'autosalone che, non avendole 
rivenduta, si era tenuto in un cas- 
setto la procura a vendere firmata 
dagli ex proprietari presso uno 
studio noti. All'avvocato Bucci 
è stato sufficiente esibire quel do- 
cumento e citare in aula, davanti 
al pretore, il vigile che aveva rac- 

to la corretta dichiarazione di 
Salvatrice Cosentino e il titolare 
dell'autosalone per la conferma. In 
mezz'ora è diventata lampante 
l'innocenza dell'imputata. 

Lo stesso avvocato di parte civi- 
e, Luciano Marcon, dell'ufficio le- 

ale del Comune, ne ha chiesto 
l'assoluzione, dopo essersi scusato 





con la signora. Conclusione: per 
evitare il processo, e prima ancora 
le indagini preliminari, con nuovi 
costi per l'amministrazione pub- 
blica, sarebbe bastato eseguire 
controlli più accurati. E non fer- 
marsi lle apparenze, 

Lo scandalo dei falsi poveri era 
stato sollevato con vigore dall: 
ministrazione comunale. Che si è 
poi costituita parte civile in decine 
dl processi: solo i primissimi si s0- 
no conclusi (la maggior parte sta 
per approdare in aula) e questa è la 
seconda sentenza di assoluzione 
pronunciata da un pretore. Un ca- 
‘50 può non far testo, ma la storia di 
Salvatrice Cosentino vorrà dire 











no venduti persino la loro vecchia 
auto per quella somma irrisoria. 
Tiravano avanti con l'aiuto degli 
atiziani genitori di li. Tutto docu- 
mentato. Per fortuna, lui da qual- 
che mess ha trovato una nuova 0c- 


cupazione». Tal. ga] 





neppure due ore dopo, ad Aira- 
sca. Fabrizio Austa, operaio di 
24 anni di Bagnolo, via 
Brusch, stava riaccompagnan- 
do a casa i quattro amici dopo 
una serata di festa. Alla guida 
della sua Peugeot 205, nei 
pressi dell'incrocio per sca: 
lenghe, ha slittato sull'asfalto 
ghiacciato invadendo la corsia 
di marcia opposta e finendo 
contro un bidone di metallo 
per la raccolta dei rifiuti 

‘Austa è morto pochi minuti 
dopo al pronto soccorso dell'o- 
spedale «Agnelli» di Pinerolo, 
mentre sono rimasti miracoli 
samente illesi i quattro amici 
che erano con lui: accompa- 
gnati nella caserma dei cara: 

inieri di None, sono stati 
ascoltati a lungo dai militari 
che devono ricostruire le cau- 
se della sciagura. 

Per qualche minuto, sulla 
strada del Sestriere, si è temu- 
t0 che il bilancio di questo in- 
cidente potesse essere ancor 
più pesante. Così, oltre ai 
pompieri, sul posto sono state 
fatte intervenire diverse am- 
bulanze. 

















Ia tragedia sabato notte 


Giovane di Pont 
ucciso du overdose 
in via Reycend 


E' morto stroncato da una 
overdose mentre si trovava nei 
giardini poco distanti dal su- 
permercato «Metro». La vitti- 
ma è Maurizio De Palma, aveva 
32 anni, viveva a Pont Canave- 
se con l'anziana madre, in un 
alloggio di via Caviglione 57. 

La dose fatale lo ha ucciso 
nella notte tra sabato e domeni- 
ca in via Reycend, mentre si 
trovava con un'amica. Imme- 
diato l'allarme al centralino del 
118. Un'ambulanza della Croce 
rossa lo ha trasportato all'ospe- 
dale Maria Vittoria, ma per lui 
non c'è stato più nulla da fare. 
Il suo cuore ha cessato di batte- 
re prima di varcare la soglia del 
pronto soccorso. 

Sempre tra sabato notte e do- 
menica pomeriggio nei pronto 
‘soccorso degli ospedali cittadi- 
ni sono stati assistiti una deci 
na di tossicodipendenti, tutti in 
overdose, Una semplice puntu- 
ra di «Narcan» gli ha salvato la 
vita. 








via-vai di passeggeri e dove sono arrivate centi- 
naia di telefonate di gente preoccupata per l'e- 
ventuale cancellazione di convogli. 

E se lo sciopero di ieri è passato quasi inosser- 
vato adesso sì guarda con una certa apprensione 
alla prossima agitazione. In calendario, infatti, 
ci sono già altre 48 ore di sciopero, proclamato 
da un altro sindacato di categoria, l'Usc. Se non 
interverranno fatti nuovi nella trattativa tra sin- 
dacati e Fs, i treni si fermeranno nuovamente 
prossimo fine settimana. 





IN BREVE 


n COLLOCAMENTO. — Chiamata 
pubblica di domani ai cinema 
Massaua. Si cercano per lavori 
socialmente utili 2 diplomati 
ragionieri e 1 diplomato scuola 
superiore. A tempo determina- 
to: 2 ausiliari addetti servizio 
econom. III liv.; 2 operatori 
tecnici servizi tecnici I° liv.; 2 
operatori tecnici disinfettore 
IV? liv.; 4 uscieri; 8 coadiutori 
‘amministrativi IV© liv. A tempo 
determinato: 2 ausiliari servi- 
zio sanitario II° liv.; 1 bidello 
II° liv.; 8 operatori tecnici di 
cucina ÎV° liv.; 1 cuciniere IN° 
liv.; 2 coadiutori amministrati- 
vi IV° liv.; 1 esecutore ufficio 
IV° liv.; 36 coadiutori ammini- 
strativi IV° liv.; 2 impiegati 
d'ordine V° liv:; 1 istruttore 






















ragioniere VI liv.; 2 ese- 
cutori Adest IV° liv. 


n MANIFESTAZIONE. 11 Sindacato 
autonomo noleggiatori organiz- 
za una manifestazione di prote- 
sta oggi alle 17 davanti al Mu- 
nicipio. Contesta «la concorren- 
za di autonoleggiatori non au- 
torizzati dal Comune nel servi- 
zio di trasporto disabili. 


w ELEZIONI. Nominato il nuovo 
direttivo provinciale Andi, l'As- 
sociazione nazionale dentisti 
italiani. Presidente è Giorgio 
Tessore, vicepresidente Franco 
Dionigi, segretari Claudia Tar- 
diti e Ugo Capurso, tesoriere 
Claudio Palisca. 


= UNIRE. Alle 15,30, via Dego 
6, incontro dell'Unitrè «Storia 

dell'operetta», L'ingresso è li- 
ero, 


= LIBRO. Alle 18, libreria Petri- 
ni, presentazione del libro «li 
mondo dal 1970 a oggi», ultimo 
volume della Storia dei popoli e 
delle civiltà, edito dalla Utet. 
Presenti gli autori, Gianpiero 
Bordino e Giuliano Martignetti. 
Organizza il Movimento Fede- 
ralista Europa. 


n DIBATTITO. Gianni Vattimo e 
padre Eugenio Costa dialogano 
sulla «Tolleranza» oggi alle 18, 
al Piccolo Regio, per iniziativa 
dell'associazione «Il libro ritro- 
vato», 


m MALORE, Potrebbe essere un 
malore la causa della morte di 
un uomo di 64 anni, il cui cada- 
vere è stato trovato, ieri intor- 
no alle 11, a Parella, in regione 
Pranzalito, tra le boscaglie che 
costeggiano il torrente Chiusel- 
la. La vittima si chiamava Do- 
menico Giordano, abitava a Ca- 
stellamonte ir frazione Prepa- 
retto 59. A scoprire il corpo 
senza vita dell'uomo è stato il 
genero, Orazio Altopiedi, che 
era andato a cercarlo: il pensio- 
nato prima di uscire aveva la- 
sciato ai familiari un biglietto 
avvortendo che si sarebbe reca- 
to in regione Pranzalito a ta- 
gliare della legna. 
















LO 
"PANNUNZIO' 


UO] 
PROVINCIA DI TORINO 
COSI UT UIZIV] 


DOMANI 
ALLE ORE 17,30 
SALA CONGRESSI DELLA 
BANCA POPOLARE DI NOVARA 
Piazza San Carlo, 196 - TORINO 
CONVEGNO NAZIONALE SU 


Si 
utto l'oro del Mond #58 





VONGOLE EA IO TO 
COSA b 


INTERVERRANNO: 

Enzo BETTIZA, Alberto RONCHEY, 
Giovanni RUSSO, Pier Franco QUAGLIENI 
COORDINA: 

Alberto SINIGAGLIA 

PRESIED) 

Walter GIULIANO, Assessore alle Risorse 
Naturali e Culturali della Provincia di Torino 
Il Sindaco di Torino, Valentino Castellani, consegnerà un ri- 


conoscimento di benemerenza della Città al prof. Pier Franco 
Quaglieni per i suoi 30 anni di direzione del Centro Pannunzio 























In edicola 
da sabato 
7 febbraio 


Modena, modello per il Bel Paese. 
Quattrocento anni fa era sede di una 
delle corti più raffinate d'Europa. Oggi è 
all'avanguardia nella ricerca e propone 
un modello industriale ed economico a 
tutta l'Italia 
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L'AVVOCATO DEL DIAVOLO. Drammati- 
co. Koanu Reeves è un avvocato rampante 
che va a lavorare per un rinomato studio 
legale guidato da un diabolico personaggio 


impersonato da Al Pacino. deal] 
HARRY A PEZZI. Commedia. L'ultimo fm 
i Alen deserve la crisi crealiva ed esì- 
stenzile di un inellttualo egoista e nevro- 
tico. [Eliseo Grande, Romano] 
IN & OUT. Commedia. La vita del docente 
Kevin Kline, prossimo sposo, vene scon- 
vola quando un suo ex allevo premiato 
con l'Oscar ne afferma in diretta tv l'omo- 
sessualità. [Centrale, Ciak, Reposi 1] 
MAD CITY - ASSALTO ALLA NOTIZIA. 
Commedia drammatica. Da poco licenzia 
to. l'exquardiano di un museo is bara, 
armato, prendendo in ostaggio una scola 
esca. Sulluogo c'è anche un gionalista i 
senza scrupoli, che afferra al volo l'occa- 
sione diuno scoop... [Lux, Studio Ritz] 
MARIUS E JEANNETTE. Sentimentale. ll 
fim di Guédiguian racconta con alegria e 
leggerezza latpica love story fra una cas- 
iera e il guardiano di una fabbrica, all’E- 
staque, quartiere proletario di Marsiglia. 
Dove si para di Castro e di Gaudi, si beve 
vino e si discute, i vive di poco ma con 
passione e altruismo. [Massimo 1) 
ILL MATRIMONIO DEL MIO. MIGLIORE 
AMICO. Commedia. A colge Julanne (a 
Roberts) © Michael (Mutoney) avevano 
promesso di sposarsi e, lltà di 28 anni, 
non avessero trovato l'anima gemella. Al 
ventttesimo ann, ei a 4 giorni ditempo 
per convincere li a non sposarsi con 
Kimmy. —IAmbrosio3, Arlecchino] 
MONELLA. Erotico. Nel film di Tito Brass 
una giovane prossima alle nozze è inten 
zionata a sperimentare le gioe del sesso 
prima del matrimonio. TEtll, King] 
L'OSPITE D'INVERNO, Drammatico. L'e- 
sordo alla regia di Alan Rickman ritrae una 
famiglia al prese on un ut, protagoni- 
sto Phylida Law e Emma Thompson, ma- 
dree figlia anche nol vita.’ [Kong] 
PUNTO DI NON RITORNO. Fantascienza 
horror. Nel 2.047 viene organizzata una 
spedizione da invare in soccorso alla 
Event Horizon, nave spaziale scomparsa 
sette an prima. [Olimpia 2} 
QUALCOSA E' CAMBIATO. Commedia. 
Jack Nicholson è Melvin Udll,scritre 
Scontroso e maniacale. Le uniche persone 
con cui va d'accordo sono la cameriera 
del bar dove consuma tutt lo mattine una 
ricca colazione el vicino d casa, un ptt- 
e gay Adua 200, Ambrosio 1] 





SETTE ANNI IN TIBET. Avventuroso. ll 
nuovo kolossal di Jean-Jacques Annaud 
(dl ome della ros», «L'oro»)ricostr 
sce la sora dl celebre alpinista austriaco 
Heinrich Harrer [Eliseo Rosso] 
SPICE GIRLS - IL FILM. Musicale. Lesor- 
do cinematografico del gruppo delle Spice 
Gis descrive cinqu gii in oro compa- 
nia prima ci un concerto. [Nazionale 2] 
STORIE D'AMORE. Commedia. Il secondo 
fim di Stu, ambientato in un edifici, 
incentra SU quatto storie diverse, La 
Morale: l'amore, quando ara, va accet- 
tato ad ogni costo. [chaplin 2] 
IL TESTIMONE DELLO SPOSO. Dramma- 
tico. Candidato italiano all'Oscar, luimo 
fim di Avati è ambientato agi inizi dll 
1900. La bella Francesca (Ines Sastre) ta 
per sposare ll rico Edgardo, per conve- 
renza. Ma quando conosce ll uo testi 
one di nozze, Angelo (Abatantuono), ap- 
pena tomato al paese dopo 15 anni in 
America, siinamora di. [Dori] 
THE JACKAL. Azione. Bruce Wills è lo 
Sciacalo, un kiler abile ne travestimenti 
assolto dall malfa russa per uccidere 
una personalità del govemo americano. 
Per fermati, i ricorre a un ex militante 
ella (Richard Gere) con cui aveva «la 
orto». [cristall, Fiamma, Reposi 3] 
TITANIC, Drammatico, Il kolossal di Ce- 
meron, diventato fim più costoso dell 
Stra, ricostruisce naulrago del cleber- 
timo Titani e na a stria d'amore ta 
due giovani di cass sociali diverse, l pt 
tore Squattinato Jack (Leonardo Di Ca- 
pio) e la ricca borghese Rose (Kate Win- 
Seb. [Capito Faro, Vittoria] 
TRE UOMINI E UNA GAMBA. Comico, 
Sordo cinematografico del to comico Al 
do. Giovanni e Giacomo descrive un vag- 
gio el protagonisti dal Nord al Sud del 
Paese, in compagnia d'una protes. 
Ambra, Ambrosio 2, Reposi 2} 
L'UOMO DELLA PIOGGIA. Giudiziario. Dal 
Best seller i John Grisham, la storia di um 
giovane avvocato idealista che i oppone 
al potente e convito studi legale di una 
compagnia di assicurazioni. Lu è l'asto 
| nascente Matt Damon. {Olimpia 1] 
LA VITA E' BELLA. Commedia drammati- 
ca. Ambientato negli nni Trenta, i nuovo 
fm di Roberto Benigni narra le viissitudi- 
ni celligenvo Guido e alfronta in chiave 
tragicomica i tema diffi della prigionia 
in ua campo di concentramento nazista. 
La tes è che da via è bel»: ciè che i 
gico, l'teligenza, la fantasia, 10 spinto 
d'iniziativa, possono vincere anche sullor- 
ore. [Chaplin 1, Eiso Blu, Empire] 
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SPETTACOLI CRONACA 


ULI TNA VALI] 


Sul palcoscenico, tenuto nella semioscurità, attraversato da 
sciabolate di luce, due esseri seminudi, rannicchiati in posi 
zione fetale incominciano a muoversi lentamente mentre la 
voce che intona un mottetto di Scarlatti celebra il «Magnum 
Mistriumo Poco per ola gu ue esseri sembrano rompere 
la membrana li avvolgeva, sorgono, e pren- 
(Eni 
si incontrano, i loro corpi adagio si allacciano e danno vita a 
una danza dai movimenti pieni di affetto e commozione, co- 
me il primo uomo sulla terra che incontra e riconosce il pi 
prio simile. Però subito irrompono le note del «Magnificat di 
Pergolesi e quei due esseri primitivi fanno posto a un gruppo 
compatto di giovani d'oggi. Scarponcelli, pantaloni militari, 
shirt nera, si lanciano in una danza collettiva molto mossa, 
complessa, ritmata dal battere a terra dei piedi. Una bella idea 
quella di Loredana Furno di affidare la propria compagnia al- 











PRIME VISIONI TICO IONI CIA 
ELISEO BLU * pza Sabotno al 47,524. La 

vita è bolla, i con Rodero Benigri, 

Braschi. O: 15:17,30:20,22.30. Ing 7000. 


ADUA 200 * c.so G. Casare 67, tl. 856.521, 
Qualcosa è cambiato, di i Nico: 
‘on, H Hunt Oc. 15; 17,0; 20; 2230. ng, 
7000. 


Modernità e accademia 
per Cacioleanu e Gai 
al Teatro di Torino 


le cure di Gigi Caciuleanu che ha allestito per loro questo Ma- 
‘uificat di Pergolesi, dove alle note tardobarocche corrispon- 
de una danza fortemente contemporanea dallo stile speciale 
che Caciuleanu, romeno, di formazione classica, ma da una 
vita attivo in Francia, è venuto forgiando in anni di attività 
creativa. 


NAZIONALE 2 via Pomba 7, tl 812.41.73. 
Spico Qirta Il film, di B. Spes, con 
Spice Gis, r: 1525; 1710: 18.5; 20,45; 
220. In 000, 


REPOSI 3 va )X Settembre 15, al. 531400. 
Tho Jack, di M. Catonones, co 8. 
Wil, R. Gr, S. Pot, D. Veora. O: 15 
1730; 20: 22.0. ng. 7000. 





1 fatto che la Compagnia del Teatro di Torino avesse poi 
repertorio una bella versione del «Pulcinella» di Stravinski- 
Pergolesi  coreografato da Loris Gai, ha permesso, venerdì se- 
ra e sabato pomeriggio, di mandare in scena due pannelli per- 
golasiani dov la danza contemporanca di Caciulnu si oppo: 
‘ne a quella classica di Loris Gai. E' pienamente accademico il 
linguaggio scelto da Gai per raccontare gli amori, tradimenti 
gi ltrighi lo belle finte morti resuezioni che animano 
tto di Pulcinella. Ed è stata una nuova occasione per 
‘Amaya Ugarteche per mettere in mostra il suo talento di dan- 
zatrice brillante nel ruolo di Pimpinella accanto al Pulcinella 
i Boris Zanni, che ha affrontato con brio e velocità le imper- 
vio difficoltà di cui il coreografo aveva disseminato la sua par- 
te. Molto bene, nelle parti di Florindo e Coviello Luigi Carretta 
e Antonio Russo quest'ultimo anche ottimamente impiegato 
a Caciuleanu perla scena di apertura del «Magnificat. [s.t.] 














‘ADUA 400 * oso G. Cesare 67, WI 856.521 
VEDITEATAI 


ELISEO ROSSO © p. Saboino, tl 4475241. 
Sette anni in Tibet. reja... Ama 


OLIMPIA 1° via Arsenale 31, tl 532.48 


REPOSI 4 va x Setmbr 15, tl 531.400, 
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AMBROSIO MULTISALA 1° c. V. Emanuele 
‘52.t 547007. Qualcosa è cambia» 
to, di L Brooks. Or: 1430; 17,10 1950; 
2230. ingr: pom 7000; inecard 5000; sera 
12000; cieca 10.00). 

AMBROSI MULTISALA 2% c. V. Emanuele 
52, tl. 54.007. Tre uomini © una 
gamba. Qt: 1430; 1630; 1830; 2030; 
22.30. ingr: pom: 7000; cinecrd 5000 era 
12/00; cinecar 10.00. 


COEN 





Or: 20,30; 22,0. ing. 700, 


ERBA 1° © Moncaled 241, tl 6615447, 
Wilde, di Bran Giter con S. Fr, V. Re- 
dave. Or: 20; 2230. Ing. 7000 


oncaloi 261 WI 661.547, 
Fuochi d'artificio, di L. Piraccioi 


REPOSI 1 va 4 Seti 15, 53100. 11 
i out, i Fran Oz, con Ken King, Joan 
Cusack, Mat Din. Ok: 15,10; 17; 18.50; 
20,40; 22.50. Ig 7000. 

7000. 

REPOSI 2 va DX Settmbr 16, tl 531.400, 
Tro uomini © una gamba, di e con 
No, Giovanni e Giacomo, M. Venier, Or: 
1445; 1645; 1845; 2045; 2200. ingr. 
7000. 





STUDIO RITZ 1 Acqui 2, tl 8190150. Mad 
clty - Assalto alla notizia, rega Co- 
ta Gras, con. Hoffman, Travo, A. A- 
da. Or: 1530; 17,50; 20,10; 22,30, np. 


ITTORIA va Roma 396, e 562.1789, Tita: 
‘nt, rega J. Cameron, con L: DI Capa, K. 
Ming. O: 14,30; 18.0; 210. np. 7000. 








RMBROSIO MULTISALA 3* c, V. Eranuelo 
50, tel 547007. Ml matrimonio dol 
mio migliore amico. Or: 1530 
17,50; 20,10: 2,30. ngr: pom: 7000; cine 
ca 5000; ea 1.000 cieca 10.00, 

ARLECCHINO c. Sommelier 22 581.71 
ti matrimonio del mio migliore 
‘amico, di P... Hogan, con Ja Robe, 
Diaz. Or: 1545; 18; 20,15 22.30. ing. 
7000 

CAPITOL vi San Damazzo 26, W SA0GO. 
Titanie, rega L Cameon, con L DI C+ 

pi, K Wise. Or: 153; 21. ng. 7000, 





4. Ig 7000. 


ETOIE v. Buozzi ang Roma, tl 530353 
Monella, rega Tinto Brass. Viet. 18.0: 
16; 18,10; 20.20; 2,0. ng. 7000. 


FARO via Po 30, 8173323. Titani, regia 
3. Cameron, co Li Capi, K Wnsl. Or. 


FIAMMA c-50 Trapani 7, a 285-057. TRO 





AGNELLI P. Sag 11/A {L12196 Horculos, ce 
15:1645 La soconda guorra civilo ameri. 
‘ama. 018321. 6000. 

‘EVE via za SE, tl 66868, RIPOSO, Domu: 
Absoluto power, 

ESE va Page 30 I TA Verri e sb 
Toto lo heros di Jaco vs Dom. Cerco 
Ps mig ost dimen 007 do 
tmanî non muore mal, iP. nn. 


FAEGDLI zz Sla 20 8122312 Modi 108 





















































in vendita - Top shocking 
148. Orario: feriale apertura 10,30, ulti 
mo spettacolo, 22,30; festivi 
14,80, limo 22,30, 








PRINCIPE: Tale 
REGNA UNO: Trevano una gaba 
[LUcIROSsE lin 
® 
ALEXANDRA va Sacchi 18. Telefono | STazionE:Lvome cla poggi 
‘562.1209, C'è per tutti, con Jessica | _STIDIOLUCE Lavis bela 
Rizzo, Rossana Doll Orio: apertura | meter 
14,30, ultimo 22,30. Da iunedì a venerdì | CONDOVE, 
intero 8000, ridotto 7000, anziani 5000. | _ CONDOVESE:Hposo 
ARCO PUSSICAT corso Principe Oddone | CVORNE, 
21, Telefono 484,621. MARGHERITA: Tino 
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Abi 0:116:17,0,1010:2120 2A tene 
ce 
. CHAPLIN 1 v, Garibaldi 3/E. tel. 436.0723. | MINQ va Po 21, tel 812.5996. Monella, di | MONTEROSA v. Banduzo 65, e 284028. Domenica Te Hi 
La vita è bela, gio con obero Berg, | "Tato Bse Vist i. 18.0t: 14,0, 1690; ISO Morea cn ozio | MAEESAI Lo dono di Mandingo | SICU 
N Braschi Or: 15.15; 17,40 20,05; 22,30. | 18,30:20,30,22,30. ingr. 7000. nie raso, conA Pica, Depp: 7000.f | | vogliono.., conYes Ballant. Orario: | 'CASTELO:Lavinbbeta 
ingr. 7000. Sonata 2fimascetaL 1000 | apertura 10,50;ultimo 22,90, none 
RR ite miri EE | I nere Ma 
URINE A CRI ATA E | "E rt Spe a: ong | METROPOL Ya noe Tommaso Te | za 
itorlo d'amore, regia J. Stuftr, con J. tto d'Inverno, regia Alan Rickman, con | | per gli nequisti di S. Baldoni. Tessera 3 flm L. © | giochi erotici - Bizarro | _ LUMIERE Tian 
Spr D dro Als: | Ei Topi Polo 0 los | COM ernzie "| ot otcchi rette mene | ar 
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duci tn RU Ina | aria TA Pi ir | ME ha 
tt 0 cn iO | DRSOIALA RETTO | Mons nE | siamesi 
101171850; CENTRE CULTUREL FRANCAIS va Pomba 23, tt || con Manya. Orari: apertura 15; utimo | AVO 
MEC tt ice pei de | 2060. "Lone 
Se irc lrte4 
svLO VA Go E DI SITO tm | LU Gai n Fs RI STAI Midi | Sto pri led vr co 10190 | FOMA BUE ia San Doni 1. Tono | SEED mn ginba 
Jaclcal, regia M. Calon-Jones, con 8. Wil- | city- Assalto alla notizia, regia CO- | —_15,30-19,30; sabato 10-13 fin all’ marzo 98. 487.765. Guoato profondo, con | _tATOMAR TI veni eun panta 
is, R. Gere, S. Poter. Or: 15,10; 17,40; | sta Gawas, conD.Holfman,J. Travota, A A- | —1——————@—@4É0!€ Maeva e Savanna. Orario: ap. 15; ult. | SESmuERE 
20,10; 22,40. Ingr. 7000.. ‘da. Or: 15,30; 17,50; 20,10; 22,30. ingr. 22,30. Ingresso 7000. FAAITEVE: riposo 
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FARMACIE DI TURNO. 
0x0 7-1930 10 stone Pot Na 
Ori: -1920 (115 attici; 
a rata 198; oo Fran 27 co 
50 Bego 1518; via G. en 1SSNS; via 
Gagana 1 va leo 88; vi Tunis 
5 corso Sa Un; Bg Otasano 
Ti San emo 37 a Coma 24; a 


tmramzaneri 
Aaa 54.04.88; Al 057.648: Npes 
0507 22.94.20; Aldasoo 630.5; Ap 
809696; Ancora 8833348 Ao 
331801; Aia 502306; Alam 
7712980, Are 0337220250; Css 
A5063.7: 912421904; Croce Bano 
8501002; Piccolo serve 6604268; 





ML Cistna 78 va Po 18 como Veri74 | lado 371720 
FARMACIE DI NOTTE (19309) | soLipaRIETA” 
VW Emana 6; Neza 65; Massa fi |-Asn. Vol. Ospedali 3199918 / 
eg 1A 318764: Ass. 0. Adina cono la 
FARMACIA (APERTA 26 OR) rmaaant, 0360/554120; Carl 
Vena, ia Lonardo Ga Voci 5 Por) | - pae, RGLOTÀ; Epi ‘76 (episs) 
eta toa fest compì. 53406, Fed Sportiva Diabil, 
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TEATRO REGIO, Or 21 | Concert cell'Unone 
Muskale Tha Acoust Tur contri cn El 
vis Costllo voce e chitaa 0 Stovo Miera 
Panolora, Inf. e vendita posti. 50.000 

venta ingressi 0.000. Unione Music 
le pizza Casto 20 teleono 544523 - 
517.5188, 

PICCOLO REGIO «8. PUCCINI». Ore 18 cor- 
erenza sl tema Toleranza, partecipano pa- 
de E. Cost © G. Vattimo. ingr. iero info. 
Libro ritrovato tl. 8171076. ll Regio tin 
ant: oe 1430 a ubc chesaS. Mara. i. 
181 0122:831.151. Concerto Otto d'archi 
ia. Musiche di Diork e Piazzolla, 

RDVA_G, Cesare 67. Tel 2402270 - 
248.787, l gruppo dela Rocca al 10 l 15 
febbraio Teti nti misantropo di More 
regia Toni Selo con Roberto De Frane: 
‘500, Andrea Rei, Toi Serio, aa Fora. 
Pre, da lun. a ven, re 16-19. in. tel 
2482276;248.1871. 
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AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI - LINGOT- 
O, Via Nizza 280. RIPOSO. 

‘RUDITORIUIA RAIL P. Rossaro. Accademia 
Corale Stafano Tempia. Questa era re 21 
‘5 concerto dell siagione 1907.98. In pro- 
ramma: Concerto dell'Accademia S. Tempia 
Giacomo Carissimi udicum Salomonis e Îo- 
as (oratori scr per soli coro, orchesta € 
organ). i. Alberto Peyreti. Bg 20.000. 
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Nagano 
DAL NOSTRO INVIATO 


Un bel ragazzo, di quelli che piacciono ai 
pubblicitari, sguardo sfrontato, abbronz: 
tura intensa, sorriso al Gardol e capace di 
muoversi sulla neve sopra un surf colora: 
tissimo, ha portato all'Italia la prima mi 
daglia dei Giochi di Nagano, dove gli spon- 
sor griffano persino i giacconi delle troupes 
televisive. 

Se volevamo essere in sintonia con l' 
vento, l'argento di Tommy Prugger, alto: 
tesino della val Pusteria, è stato perfett 


wboard hanno fatto uno spettacolo per 
miglio, perché la Federazione intern 
nale non poteva tenere fuori un sport che 
attrae ormai quasi un terzo dei giovani che 
prendono confidenza con la neve. Il rischio 
sarebbe stato di consegnare ai 
fessionistici alternativi i miliardi delle i 
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Nagano: l’Italia parte dall’argento 


I primi applausi vanno a Prugger nello snowboard 


dustrie. Ma anche di non tener conto della 
realtà e dei gusti che mutano, e non sempre 
restano legati alla tradizione. 

Prugger apre dunque il medagliere 
zurro con una ventata di freschezza. Per 
soli due centesimi di secondo non è stato 
oro, ma pazienza. Nel fondo è andata peg- 
gio, la Belmondo è rimasta indietro anche 
se ha il tempo e le gare giuste per recupera- 
reilsuccesso. — 

Nagano ha aperto sotto la neve la sua 
prima settimana. Da queste parti l'espe- 
rienza insegna che la mutevolezza del cli 
ma è un rischio: è già saltata la libera ma- 
schile, il calendario resterà ballerino come 
fu ai campionati i 
que anni fa, quando gli organizzatori pone- 
vano almeno tre opzioni al giorno e non se 
ne realizzava manco una. Speriamo che i 
rinvii si fermino. C'è già una sufficiente 
confusione con i fusi orari, per capire 
quando è giorno in Italia e quando lo è qui. 
È poi che giorno è. Tuttavia pur in questo 
disagio fisico e mentale, l'Olimpiade rima- 


lunedìs 


ne l'evento affascinante di sempre. 

Per chi ha nel cuore i colori azzurri l'im- 
‘mediato futuro propone 
anche se la sensazione è che non sarà 
sibile rivivere le fantastiche giornate olim- 
piche di Lillehammer ‘94. Potrebbe arriva. 
re, qui a Nagano; una discreta messe di 
successi, dallo slittino allo snowboard, alla 
Kostner nelle prove veloci e al fondo, che 
ha cadenze quasi quotidiane e ogni giorno 
può essere quello buono, se la Belmondo e 
magari la DI Centa, che esordisce domani, 
tornano le Erinni di un tempo. Difficile fa- 
re previsioni. 

Intanto stanno per affacciarsi Deborah 
Compagnoni e Alberto Tomba, in arrivo. 
Saranno i campioni della prossima setti- 
mana, quelli degli ultimi acuti. Sempre che 
nel frattempo 
trovato il ritmo giusto per attrarre all'O- 
limpiade chi, in Italia, di notte vorrebbe so- 
prattutto dormire. 


ssse speranze, 
0S- 


l'orchestra italiana abbia 


Marco Ansaldo 
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AL gol di Turone a quel- 
lo di Ravanelli, complici 
anti di uno sbadato 
Aldair e Îa crapa di un non me- 
no ingombrante guardalinee. 
Per finire alle topiche, fresche 
fresche, del signor Messina. I 
risultati di Torino e Milano 
hanno devastato il vertice della 
classifica. Adesso, la Juventus 
ha quattro punti di vantaggio. 
Ti aspetti lampi accecanti dal 
duello a distanza fra Ronaldo e 
Roberto Baggio, e invece salta 
fuori Paramatti. Un classico. 
L'Inter si è sgonfiata. Ha perso 
fiducia, mordente, continuità. 
11 Bologna ha meritato di vince- 
re: non solo perché Ulivieri ha 
schierato Baggio dall'inizio, ma 
anche. A parità di tridente, Si 
moni ha pagato la vulnerabilità 
empirica del suo (Ronaldo, Re- 
coba, Djorkaeff: questi ultimi 
due, rimpiazzati in corsa). 
Domenica piena di cose e 
zeppa di proteste, di errori ar- 
bitrali, di livore, Freme di sde- 
0 la Roma, si lagna Capello 
fina Leonardo si è fatto parare 
un rigore), strepitano Bari e 
Brescia. Ed è un elenco, proba- 
bilmente, che pecca per difetto. 
Chi scrive, era al Delle Alpi. La 
Juventus non ha bisogno di es- 
sere scortata per mano verso ll 
successo. Ha da poco compiuto 











sò 


I bianconeri battono la Roma fra le polemiche, l'Inter cade con il Bologna 


Juventus, adesso è fuga vera 


La ditta Zidane & Del Piero colpisce ancora 
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L'ALTA CLASSIFICA | 
JUVE 44. LAZIO 35 | 
INTER 40 PARMA 33 | 
UDINESE 37 FIORENTINA 33 

MERCOLEDI’ IE A ORE 20,30 


BOLOGNA-BARI; BRESCIA-JUVE, FIORENTINA-INTER 
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a la prostituzione sarà depena- 
ci... le 
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LAZIO-EMPOLI: LECCE-ROMA; MILAN-UDINESE 
NAPOLI-VICENZA; PARMA-PIACENZA 
SAMPDORIA-ATALANTA 





MONDIALI DI RUGBY nani 
L'idea di Cardiff 

Un quartiere 
clero 

per i tifosi 


CARDIFF. E' stata messa in can- 
tiere una singolare iniziativa, 
promossa dalla polizia del Galles 
e dai responsabili dell'organizza- 
zione dei campionati mondiali di 
rugby 1999 che si svolgeranno 
parte in Gran Bretagna e parte în 
Francia. Secondo il quotidiano 
Sunday Times, si sta studiando la 
possibilità di creare un quartiere 
a luci rosse «er il divertimento 
dei tifosi dopo le gare». Si parla di 
creare una zona di tolleranza, do- 


lizzata, «er prevenire le voglie 
dei tifosi ed evitare che importu- 
nino gli abitanti di Cardiff. 

Un tempo si consigliava ai gio- 
vani di fare sport perché stancar- 
si, sudare e battersi era l'antidoto 
migliore per scacciare certi pen- 
sieri dalla mente. E i meno giova- 
ni andavano allo stadio anche lo- 
r0 per liberarsi di tanti problemi, 
tensioni, eccetera. Evidentemen- 
te sono teorie superate. Evidente- 
mente a Cardiff è nata una cor- 








cent'anni, ha dimostrato di sa- 
persela cavare da sola: scudet- 
ti, coppe, applausi ovunque e 
comunque. Lo sciagurato Me: 
sina ha sfilato due rigori, non 
uno, dal borsello di Zeman e 


al Bi 

















‘ship della Juventus, ma lo stra- 
scico che, a volte, le reggono i 
direttori di gara. ——— 
Nello stesso tempo, in si 
mana, ci si è ben guardati 
l'aiutare l'arbitro. Prima le bor: 
date di Sensi, poi la replica di 
Lippi, quindi le contro-allus 
ni di Zeman, Povero Messina: 
‘qualunque decisione avesse 
preso, sarebbe stata decifrata e 
tradotta in base a volgari inte- 
ressi di bottega. Non poteva 














Gli arbitri attraversano un 
gran brutto periodo, ma chi 
sproposita di interrogazioni 
parlamentari (Mario Greco, se- 








natore di Forza Italia, în quota 


. è 


Moggi alla Juve di Moggi, pas: 
sando, casualmente, per Mara- 
dona e Del Piero. Casualmente? 


Roberto Beccantini 


; ont di pensiero perc, Mondi: 
n 0 ti hi i 0 no (e pure di rugby, che în 
e it quelle terre vuol dire il massimo), 

qa. Cs EI neon | 195901 el eso è qullo che of 

i), andrebbe messo alla | LA FORTUNA mamma | DA PIÙ”4 A MENO 4 





berlina. La violenza si fomenta 
anche così. Soprattutto così. 
Denunciando i soprusi, 


Concorso miliardario 


e mai 








Sensi, Saranno episodi, ma so- | enumerando i favori. A feb- 

no episodi che orientano desti- | braio, di solito, è già tempo di E Totogol d’oro 
ni © sfrattano dal cuore della | bilanci. Complotti e congiure | 1200 milioni 
contesa le prodezze di Zidane e | diventano le scorciatoie prefe- milioni 

Del Piero, l'impressionante in- | rite per mascherare crisi, crolli, | pn 58 

cedere di pavide, la duttilità | fallimenti. Possibile che lina: | Ci Cinque «otto» 
dell'organico (fuori Fe bissamento del Titanic milani- 


sta di Capello sia imputabile, 
esclusivamente, agli avventu: 
rati impatti con l'iceberg Ne 
dved? È la classifica della Ro- 
ma? La Juve arriva una volta 
all'anno, massimo due, per for- 
nire alibi e coperture a una 
squadra modesta nel gioco e nei 
giocatori. E che tre gol li aveva 
incassati anche dall' 

Tl terzo posto dell'Udinese e 
l'ultimo del Napoli sembrano 
fatti apposta per escludere la 
regia di un Grande Vecchio. Na- 
turalmente, ciò non tog] 


Tra lotterie, Totocalcio e Toto- 
gol è un periodo d'oro per gli 
scommettitori italiani. La for- 
tuna fa cadere piogge d'oro. 
Stavolta tocca al Totogol rega- 
lare miliardi. A ognuno dei cin- 
que giocatori che hanno realiz- 
zato l'otto spettano un miliardo 
204 milioni 782.000 lire. Le cin- 
que schedine vincenti sono sti 
te giocate a Grignano di Prai 
Catanzaro Lido, Milano, Pomi 
gliano d'Arco (Napoli) e Verba- 
nia Intra, nel ul 








‘Empoli. 








che î 








non sbagliare, per come lo ave- | santi sia meglio averli in terra, | tepremi del concorso n. 27 era 
vano «allenato», E difatti, ha | piuttosto che in paradiso. E' | di 15 miliardi 059.778.328 lire. 
iato, A Sensi uni sempre stato così, dal Napoli di | Ecco la combinazione vincenti 


7-11-13-15-16-23-27-29. Le al- 
tre quote: ai 2248 vincitori con 
sette punti vanno due milioni 
006.700 lire e ai 94,707 con 6 
punti toccano 47.300 lire. 





S. Siro sta diventando un campo minato per la squadra di Simoni: un ko durissimo tra i fischi 


I nerazzurri non sono più dei Fenomeni 
Ma non delude solo Ronaldo, è tutta l’Inter che manca di vigore 


MILANO. 
DAL NOSTRO INVIATO 


Più che ricevere la visita del vicepremier Vi 
troni, all'Inter sarebbero servite le ripetizioni 
del professor Ventrone. E apparso chiao, eri 
al cospetto del Bologna, che la squadra neraz- 
zurra è particolarmente lacunosa negli appro- 
fondimenti atletici dei quali il vice di Lippi è 
un esperto. Altrettanto evidente, la battuta ci 
sta, che il «buonismo» dell'onorevole ulivista 
‘ha contagiato l'Inter più della «milanese» 
fusasi nello spogliatoio bianconero togliendo 
alla squadra di Simoni una delle sue preroga- 
tive: la capacità di essere cinica. Contro il Bo- 
logna né Ronaldo né Recoba né tantomeno 
Djorkaeff hanno estratto dal cilindro la gioca- 
ta ad effetto, inattesa e magica. I morattiani si 
sono così consegnati alla seconda sconfitta 
consecutiva in casa. 

‘In un mese, dal 4 gennaio a ieri, l'Inter ha 
dilapidato un vantaggio di 4 punti sulla Ju- 








ventus ritrovandosi a 4 lunghezze di distanza 
dalla stessa avversaria. Se non è clamoroso, 
poco ci manca. E, al di là della (poca) voglia di 
scherzare, agli ospiti paganti e inviperiti di 
San Siro non è sfuggito proprio questo dato: 
nella giornata storta di troppi suoi elementi 
al singolo non è riuscita la giocata che cambia 
le carte in tavola. Tre estelle» non sono basta- 
te ad aver ragione di un Bologna solo a tratti 
{ma quanto basta luminato a 

S discute se Ronaldo è stato tra i peggiori o 
meno di questa giornata che rischia di diven- 
tare amaramente storica. Ai più è apparso 
che, al di là delle scelte sui singoli da impi: 
re al suo fianco, tutta Ja squadra non abi 
messo il suo Fenomeno nelle condizioni di agi 
re da tale. E questo per una evidente carenza 
di fondo, da parte di tutti. Certo, colpisce il 
momento negativo di Djorkaeff, una larva ri- 
spetto a un anno fa. Fa specie l'assenza dal ta- 
bellino di Recoba, il quale ha messo in chiaro 
che sa colpire solo nei finali di partita, quando 












diventa l'arma della disperazione. 
Ora, Simoni per primo ha lanciato l'allarme, 
1l timore è che San Siro si trasformi (era già 
successo in Coppa contro Lione e Strasburgo) 
in un campo minato anziché nel sito ameno 
dal quale rilanciare la sfida alla Juve, In casa 
l'Inter ha conquistato 17 punti in nove partite 
contro i 23 in dieci presi in trasferta. Venti (a 
tredici) le reti segnate lontano dal Meazza. 
Ma la verità è che forse l'Inter sta pagando 
la sindrome Juventus. Dopo averla battuta ha 
ritenuto di aver legittimato pretese (di scudet- 
to) e vantaggio sulle inseguitrici. Trovandosi 
scoperta di argomenti (gioco e tenuta atletica) 
proprio all'indomani dell'impresa per otten 
rela quale - confessione degli stessi giocatori - 
tutti si erano adoperati senza lesinare sforzi 
fisici e mentali. La vittoria sulla Juve, insom- 
ma, ha come svuotato l'Inter, che si è ritenuta 
paga anzitempo del lavoro fin Îì compiuto. 
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cREMONA 
DALNOSTRO INVIATO 


Parma, che mollezza. Atalanta, che cuore. Da 
Cremona, campo neutro per le ripetute intempe- 
ranze degli ultras bergamaschi, è uscito uno 0-0 
che mortifica le ambizioni di Ancelotti e truppa e 
tiene in vita le speranze di salvezza della Mon- 
donico Hand. 

T parmigiani hanno sofferto per l'intera partit 
© nulla hanno fatto per cogliere quella vittori 
che li avrebbe rilanciati nella corsa al secondo 
posto. Insomma, è la storia di sempre: Chiesa & 
€. vincono spesso, mai quando devono farlo a 
tuti i costi. Il pareggio è ben misera cosa per la 
loro classifica. 

Discorso opposto per la malridotta Atalanta 
che non assapora il successo da quattro me: 
Però, qui ci ha messo l'anima per battere color 
che hanno più del doppio dei loro punti. Mondo- 
nico, vecchio volpone, ha individuato nella len- 
tezza il punto debole degli avversari e ha ordina- 
toai suoi di aggredire, di tenere alto il ritmo. Ira- 
gazzi obbediscono e partono a razzo. 

La prima mezzora si gioca a velocità superso- 
nica e tale velocità testimonia che l'Emiliano ha 
visto giusto. Infatti, la cronaca parla solo e sem- 
pre la lingua nerazzurra. Dopo un tiro che forse 
Vuole essere un cross, 0 un cross che ha ambizio- 
ni di tiro, di Crespo trasformato in brivido dalla 
goffa smanacciata di Pinato, tocca a Buffon met- 
tersi in luce volando a deviare in angolo una ra- 
soiata di Cappioli. All'11' ci prova dalla distanza 




































SPORT 


Englaro, il portiere del Parma para facile. ATALANTA (532) 
Al 19°, su un corner di Chiesa, Crespo e soci in- | ===» 

vocano ilrigore per'un pallone che finisce in ma- | NATO 

niera sospetta sul braccio di Piacentini. E' l'ulti- | SONACNA 55 





ma volta che l'Ancelotti Band dà notizie di sè si- | SOTTIL ss 
no all'intervallo, ché da questa mischia accom- 


vagnata dalle proteste iane si vede solo 
È onacina 











‘Atalanta, Bi e il già pallido.| ESS 

Blomqvist, sull'altra fascia il derby sloveno- | SEt-MAKOVG ss 
croato tra il pelatino Englaro e il possente Stanic | Gato "gs 
è vinto regolarmente dal primo. In mezzo, la | CAPPi6U, 

triade Cappioli-Gallo-Piacentini, frenetica com- | [UCRAETT 

battente, prevale sulla compostezza di Sensini, | fz'st SCROT 

sulle abbozzi geometrici di Giunti (al 21' ha rile: | Cacca 





vato Dino Baggio che esce toccandosi la coscia). 
Crespo è il solito plantigrado, Chiesa è subito 
ammorbidito dalle ruvidezze di Rustico. Così, 
spetta a Thuram, Cannavaro e Benarrivo regger 
la baracca. E quando l'Atalanta li supera, ecco 
Buffon che con. pugni ribatte una bomba di En- 








‘Ammoniti: Benarivo, Caccia, Lucael. 
glaro (39°). Al 41 pare fatta per Mondo e compa- | Espul 
gnia. Caccia serve di precisione Bonacina che, | 2votasbbonat:368.853.00, 











BAGGIO D. 


PD st oRPeA sv 





TI 


£ GIUNTI 


SENSI 
LOMGUST 

CHIESA, 

CRESPO, 








Arbitro: TREOSS15.5. 
Gannavar, Biomgvist.Thuram. 
3 Piacgnini. Spettatori: agant 1.187.incasso 42.975,00, abbonati 1208, 


Sul neutro di Cremona, l'Atalanta mette a nudo i limiti degli emiliani 


Mondo toglie il fiato al Parma 
ATM Un punto che serve solo ai lombardi 


Mondonico ha azzeccato la tattica 





tanto per cambiare, ha saltato Blomquist e s'è 
spinto in avanti: Benarrivo, in spaccata, tocca il 
pallone dei centimetri necessari per sottrarlo al- 
la zampata quasi certamente vincente del vete- 
rano nerazzurro. 

Finisce il tempo, i terz'ultimi hanno meritato 
più dei quarti. La ripresa offre subito un Parma 
meno imbambolato. Pinato, che in settimana 
aveva duramente contestato Mondonico («Vorrei 
che dopo quattro anni mi parlasse una volta, una 
volta sola guardandomi negli occhi»), Pinato, di- 


traversa. 


cewamo, che gioca perché Fontana è infortunato, 
inizia a vedere troppo e troppo sj 


esso le bianche 
‘maglie avversarie da vicino. 


'8' vede anche 





‘Mondonico corre ai ripari: fuori il bravo En- 
glaro, affaticato dal gran correre, dentro Mirko- 
vic per la morte del cui padre all'ini 
rispettato un minuto di silenzio. E il serbo, con 


una punizione di Chiesa scavalcare di poco la 


izio era stato 





una fucilata, al 14° esalta le virtù acrobatiche di 
Buffon. Poi 


0 al termine, ancora il cuore ber- 


;amasco, ma senza esiti degni di nota, e due fur- 
i guizzi delle ombre di Crespo e Chiesa che ter- 


rorizzano Carrera é soci. L'Atalanta chiude in 
dieci (espulso Piacentini, fallaccio su Sensini) ma 
ancora in attacco, 


Claudio Giacchino 


































































































































































































































































































SERIE ASI [IoESI Tone 
FRE mi FE DI] sonno run e 
A Ti erp rvsaSvpeSi iv ri sa 
C.SANGRO 1 s0Ercegl® 11 9 2 0|z6 S|t0 3 6 1|17 12) sALERNmANA | 44/21 12 8 1|43 17] 26 
CAGLIARI 2 pissiuzi 
q FogMaO fi 8 2 1/20 6|io 4 3 3|t4 ti] — venezia 4a1|21_12 5 a|s4 17|17 
nesta o nari 11 6 5 0|18 Sio 4 3 3|t2 12] — caGuIaRI 38|21 10 8 3|30 17|18 
FID. ANDRIA 1 St:47' Carbone (0) 11 6 4 1|19 18|10 2 4 4| 4 10] PERUGIA az|zi 8 8 5|23 23|— 
LUCCHESE 2 pi nuce 10 6 3 1|18 9|tt 2 3 elit ig] torino 30|21 8 6 7|29 28] 1 
43 Glampaso © 11 7 2 2|t salto 1 4 5| 51)  ReGGiana | sojzi 8 6 7|i6 is) 1 
St Golecone 1) 10 6 2 2|18 to|t1 2 2 7|14 28 GENOA 28|21 8 4 9|32 83] 
MONZA E pi; 14 Fran 

VON E piste rancioio dh 10 6 2 2/21 g|jti 1 4 6| 418] verona 27/21 7 6 8|25 22] 3 
3219 Gdo 10 6 3 1|16 s|ti 0 6 5|5 17|  rReviso 21|21 6 9 6|21 22|- 
50 Franco (M) 11 6 1 4|i5 tifto 1 4 5|7 is] tucchese | 26|21 7 5 9|22 26] -4 
era) 10 4 4 2|10 6|t1 2 4 5|[917 REGGINA 26|21 6 8 7|19 23] 4 

PADOVA 2 pis23 Fecaceni 
TORINO È EP Do Franceschi (P) 11 3 6 2[t0 io|to 3 2 5|7 t4) cHevov. 2621 6 8 7/17 24|7 

$:18 Iaquinta (P) 
NE ET 10 4 5 iti s|tt 1 5 s|t2 2o| FID.ANDRIA | 25|21 5 10 6|23 25] 2 
RAVENNA 1 ss perAmo 10 6 3 [20 o|it 0 4 7|5 20] PESCARA 28521 6 7 8/25 29] 4 
OA TT 10 3 7 0|18 8] 1 5 sie 21 MONZA 24|21_4 12 5|27 29] 2 
REGGINA 1 s1:25-Sesia (Ro) 10 _5 5 0|13 Sjit 0 3 8|6 16] RAVENNA | 23/21 5 8 e|i9 2i|-2 
SALERNITANA 4 pi;1s ivan O) z 
SALERNITANA 4 pi 17 DV0 0) 11 3 4 418 19|10 2 4 4|8 13] — ANCONA 23|21 5 8 8|26 32] 6 
40 Riccheti() 10 5 2 8|13 tojti 0 4 7|i2 22] FOGGIA 21|21 5 6 10|25 32/7 
11 1 8 218 21|10 1 5 4|7 138] c.saNgRo | 19|21 2 13 6|25 34] 9 
FOGGIA 11 3 6 2/9 e|to 1 1 8|5 zo] — pADovA a9|2i 4 7 10|14 26|-212 









































SERIE ANSA FUORI CASA Tome RIGORI 
FER | me a souone | rom Fe SR con 
iv PIF slo v 4 pes iva FII o spii spia |reemre cea one 
10 9 1 0/9 9|9 4 4 ts 6] JUVENTUS | 44|19113 5 14415) 20] 6 3|2 2 Luce Rata] 
3:28 Mortoo (A 9 5 2 2/18 glio 7 2 io 8| INTER 40 |19 12 4 3|33 16] 17| 3 3|5 4 |2|ea Fioconino. |2 
TFT 10 7 2 15 12/9 4 2 alia 14] uDNESE |97|i9 11 4 4|3926| 13] 6 3|4 3 |etenoo rav (4. 
87 Cappa (©) rg. 10 8 0 22 8|9 2 5 2io e| LAZIO 35[19 10 5 4|32 16| 16] 5 3|5 3 |eliwente Roma A 
RAI 9 4 3 2/ie elio 5 3 2|eo i2| FIORENTINA | 33 |i9 9 6 438 20 18] 0 0|3 1 |eltazo sten A 
) ?|Piacenza Vicenza x 
SI rene 9 6 2 17 7lio 3 4 alis 12] PARMA |as|io 9 6 432 19/19) 4 3|11 |olconpsora ceo |A 
Roroena Trio Paamet® 10 6 3 1f214|9 2 4 3|15 18] samPDoRIA | 31|19 8 7 4|37 32) 5| 7 5|4 3 |o|ucineso tocco A 
JUVENTUS 3 Zidano (9) 9 4 3 21 iafio 3 5 2|ti 10] Roma 20 [1917 8 4|32/24) 8) 5 2] 4/8 [ea ‘na penare [E 
ROMA: MEF Da ren) 10 3 4 3|8 8|9 4 2 3li4 12] MILAN 27 {197 6 6/22 20] 2] 2 1|4 3 lalGiuienowa Palermo A 
Dn air tnia 9 3 3 alia i6[io 3 2 5|9t9] vicenza | 23/19 6 5 8/21 35|-14] 3 2|3 3 toltno pia |>] 
MILA ecs 10 2 4 4|512]9 4 0 sjio i] BARI Dec CONE eg RS 
ESITI door 9 3 4 2|i613|10 1 4°5]814| BoLoGNa |20[i9 4 8 7|2427] -3] 6 6|3 2 A tas8 12 LO ezio 
VICENZA. 1 it'mugtal) 9 4 2 3fi6 iafio 2 0 8|917| BRESCIA |20[i9 6 211|2531] 6|5 4/42 MRRIReReee 
SAMPDORIA 2 pi [eee 10 4 2 4|i7 12|9 1 2 6|i3 22) EMPOLI | 19/19 5 4 10|30 34] -4| 3 3|6 4 fromenmi ‘I end 
ate Nene) 10 2 6 2|6 7|9 1 3 5|9i6| PIACENZA | 18/19 3 9 7(1923] -6| 3 2/43 [eetee: 
UDINESE $ piszr Opi tian 10 1 4 5jfo 15|9 2 3 4|6 t4| ATALANTA | 16/19 3 7 9|1629|-13| 1 1|2 1 |aftroscia  vuvonto 
31: 3 Biorholf (U) 9 21 6|gielto 1 1 ej4a26] Lecce  |11]19 3 2 1t4[19 42/-29]/4 2|3 2 ne nem 
IRA 9 1 2 6|5i6|jio o 2 8|831| Napo 7|i9 1 414/13 47[-34] 2 1[7 5 |s|tocco = Roma 
a ada) I ul cia n se 1 rn i ag im ig za: ri ail (ie 
[ee se 
PROSSIMO TURNO SPETTATORI E INCASSI CLASSIFICA MARCATORI 9| Sampdoria Atalanta 
= eeetr_oe=.r «ao 
—_..es sua (Frnta); Di Piero (uvenu, 3 rp); Montela (Sampéo, 5 Sa 
BOLOGNA BARI ta. 00) BARI FIORENTINA 239475000 1288212 rell: Balbo (Roma, 2.1) = n MEER In 
BRESCIA JUVENTUS pu) EWEOI NUO, 124780000 AO MI rl Hat es 2) co pn 200) cane 
Forma ER GI Sims SO SSfoies2 = disia ml Paguot (foi, Di) oro (ha 2 0; «e 
ticce fava fia ft Ula OISOO © NIS Br Ola ion; Boe ao 
MILAN UDINESE (1-2) SAMPDORIA BRESCIA 81.758.000 19.146 7 rett: Djorkaeff (Inter, 1 rig.}; Nedved (Lazio); Poggi (Udinese, 1 rig). 7-11-13-15-16-23-27-29 
NMPOU © VICENZA (ioiy  VONESE LECCE 103.465.000 14964 6 relt: Cappellini (Empoli, 2 rig); Esposito C. (Empoli, 1 rip): Zidane (Juventus); Bel- - Montepremi L. 15/059.778.328 
PARMA PIACENZA! (3-1) RTRT ne EST ou lucci C. (Napoli, 1 rig.); Chiesa (Parma, 1 rig.); Crespo (Parma). A AR e È MIO 
SAMPDORIA ATLANTA (RO) ii :95-07 dopo 19° Stiscasaomo | BS06A «AI 94707 6 4720 





CLASSIFICA MARCATORI 

16 ret: Di Vai (Salemitna), 

11 rett: Paci (Lucchese); Schwoch (Vne- 
za) 

Muzzi (Cagliari); Chinese (Fog- 

a); Fetane ono) 

Si (Gaga; legioni (Fid, An- 

lia); — Artico (Semiana); 

Agltt (Verona) 

Longhi (C. Sang); Bemenini 

Peruga); ‘Lorenzini. (Reggina); 

Cossato Venezia). 

6 ati: Giampaolo (Genoa); Kallon (Ge- 
0); Francioso (MON), 

Lucidi (Ancona; Cossato (Chio 

VO; Zanchetta (Chievo V); Pa- 

Jumbo (Fd. Andria); Vuoi (Fog- 

gia); Nappi (Gen); Mesolni 

(Monza); Sauri (Pai); Buo- 

ocore (Ravenna); Greco (Sale 

lara); Carparell Torino); De Vi- 

ts (Verona) 





Bre: 


7 reti: 


5 reti: 





IROSSIMO TURNO 
2 DI RITORNO 157 - ORE 15 


©. SANGRO. CAGLIARI (11) 
FOGGIA TORINO, (a) 
GENDA ANCONA G4) 
LUCCHESE PERUGIA (1) 
PESCARA FD. ANDRIA (09) 
RAVENNA — REGGIANA (n 
SALERNITANACHEVO V. (n 
TREVISO. REGGINA (0 
VENEZIA MONZA (01) 
VERONA PADOVA, (0) 











LA STAMPA 





Moviola: tanti casi 


Deschamps 
era fallo 
da rigore 


Bari-Fiorentina. Falcone. abbrac- 
cia Allback: era rigore. — 
Empoli-Napoli. Annulto giusta: 
mente per fuorigioco il 1° gol di 
Esposito, Baldini è Goretti (fa an- 
che mani) su Cappellini, è rigore. 
Inter-Bologna. Tarantino (ammo- 
nito) abbatte Sousa: rosso ok. 
Juventus-Roma, Birindelli tocca 
îl piede destro di Paulo Sergio, pri- 
ma ipotesi di rigore. Deschamps 
non trova la palla e mette giù Gau- 
tieri: penalty netto, Messina sba- 
glia. Espulso Petruzzi, ultimo uo- 
mo: le immagini sembrano confer- 
mare che la posizione di partenza 
di Del Piero è regolare. 
Lazio-Milan. Mano di Pancaro, 
inevitabile rigore. Desailly spinge 
Mancini, c'era anche questo, non 
per Bazzoli. Va giù Boksio simulan- 
do, giusta l'ammonizione. Gomita- 
ta gi Nedved a Cardone, ancora Bo- 
sic va in gol: viziato. 
Piacenza-Vicenza. Rossi spinge 
Otero, Rodomonti nega il penalty. 
Gol annullato a Di Napoli: Delli 
Carri sembra tenerlo in gioco. 
loria-Brescia. De Paola 





agambetta Montella: rigore netto 
fischiato da Pellegrino. Balleri su 
Neri: era penalty anche questo. 
Udinese-Lecce, Testa di Calori, 
palo e palla sulla linea, ma non 
‘sembra entrare del tutto. 


REA 


SIRONEA -Aaro -Lumezzine 1-0. Capi 
Cremonese 1-0, Crareso - Lecco 0-0, Ce- 

‘Siena 2-2, Como - Brescello 1-1, 
Montesarchi - Fiorenzuola 1-0, Pistoiese - 
‘Alessandria 0-0 Prato - Modena 0-2, Sron- 
no - Livorno 


Ctassiice - Livomo 45, Cesena 42, Cremo- 
nese 41, Lumezzane 35: Modena 44, Alzano 
32, Lecto 30, Como 27, Brescello 26, Ales- 
sandra 24, Monlevarchi 23, Psiolse 22, 
Prato 22, Carpi 21, Saronno 19, Siena 19, 
Fiorenzuola 1, Carrarese 18. 

Prossimo turno - 5 i ritomo 15/2 - ore 15 
Brescello - Nlessandri, Cesena - Catarese, 
Como - Montesarchi, Cremonese - Saronno, 
Firenzuola - Alzano, Lvomo - Lecco Li 
Mezzane ap. Modena Pilis,Siea 

lo. 











GIRONE 
Turis 20, 
se - Gualdo 





Acieale - Casarano 2-0, Ascl 
vello - Savoa 1-0, Balina 
0-2, Cosenza - Temana 0-0, 
mana - JuveSiabia 0-1 Giulanva - Palermo 
3-1, Lodigiani - Ischia 10, Nocerina AL Ca- 
tania 0-0. 

Classiica - Cosenza 44, Ternana 41, Gualdo 
41, JuveSiabia 31, Avellino 30, Nocerin 29, 
Aclvale 28, Savoia 27, Fermana 27, Ischia 
28, Palermo 24, Lodigiani 24, Batipagise 
24, Giulianova 2, All Calana 21, Ascoli 2, 
Turi 18, Casarano 1. 


Prossimo tuo - 5 di ritomo 15/2 - ore 15 

Al Catani - Acireale, Casarano - Lodigiani, 

Giglianova - Ascoli, Galdo - Avellino, Ich 

= Cosenza, Palermo - Ballpagliese, Savoia 

ferma, Tema - Noi, Tur - Jr: 
fab. 


O 


GIRONE A - Albinese - roPata 0-0, Cre- 
mapergo - spiato 0-0, Giorgione - Man 
tova 0-3, Mestre — ProVercelli 1-0, Novara - 
Citadella 1-2, ProSest - effe 1-1, Sandona' 
- Belee 1-0, Solbiatese - Tesi 02, V- 
Ghera Varese 1, 

Classifica - Varese 41, roPara 30, Ties 
na 37, Citadella 33, 
Mantova 29, Albinse 29, Sandona' 27, Me 
stre 27, Giorgione 25, PoSesto 24, Leff 24, 
Cremapergo 21, Novara 20. Provercll 19, 
Ospitaletto 19, Solbiatese 16. 

Prossimo tum - 5 i itomo 15/2 - ore 15 
Billse-Ospiletio, — Citadel-Albinese, 
Giorgone-Solbiles, Lll-Vognera, Manto: 
va-ProSesio, ProPala-Mestre, Provercelli 


Cremapergo, Trestina-Novara, Varese-San- 
dona 











GIRONE B - Arezzo - Pesaro 0-0, Barac- 
ca -Ipezoa 1-2, Fano - Pisa 0-0, Pontede- 
ta — Spal 0-1, Rimini - Teramo 0-0, Tolnti: 
fo - CS, Piero 0-1, Towes - Spezia 11, 
Vareggo - Maclese 1-2, Vioese 
Tempio 

Giassiica - Spa 4, Rimini 39, Teramo 37, 
Viterbese 34, Spezia 33, Pisa 30, Arezzo 30, 
Baracca 29, Macealese 28, VPosaro 28, 
C.S Ple 25, Fano 24, Pontedera 23, Tres 
28, Tolentino 21, Varggio 20, [perla 17, 
Tempio 5. 

Prossimo turno -* i tono 15/2 - oe 15 
Aitzo- Vengo, CS. Pet - Vines, 
Pisa -Ipezoa, Spa - Tempio, Spezia - i- 
mini, Teramo - Fano, Tolentino - Pontede- 
1a Tores- Barca, V. Pesaro - Mcorae: 











GIRONE, 
Asta 






Catanzaro - Marsala 
, Frosinone - Bene- 
Trapani - Croone 2-0, Tricase = 





Classifica = Trapani 37, Marsala 35, Sora 35, 
Benevento 34, Clanzaro 33, Ticase 32, Cro- 
one 29, Casolari 29, Bisceglie 28, ca 
ia 28, Avezzano 28, Cavese 23, Gela 21, 
Frosinone 21, Astrea 21, Olbia 20, Albano 
20, Chiti 16, (Olbia pen. di 5 punt) 
Prossimo fumo - 5* dirlo 15/2 - oe 15 
Astrea - Trapani, Benevento - Calanzaro, 
Bisceglie - Avezzano, Castrovillari - ba: 
nova, Chiti - Frosinone, Crotone - Olbia, 
Gela - Catania, Marsala - Tricase, Sora 
Cavese. 















































JUVENTI 43129 
PERUZZI 6 
BIRINDELLT 6 
IULANO Co 
MONTERO 68 
TORRICELLI 68 
CONTEA. 68 
DESCHAVFS 6 





‘s1 FONSEI 


au __ FT 


‘Arbitro: MESSINA 4 

Del Piero, 18'Paulo Sergio 1' David. 

Ammoniti: Patrzz Brindoll, Gautier, Davids, Cono A. Espulal: 1:20 Potrzz.Spotta- 
tor paganti .266, incasso 355,016.562, abbonati 0.368, quota abbonatl510.910,7%0. 


Rott:pi:47/2dan 





‘TORINO. Quando una sfida fra 
Juventus e Roma verrà sepolta 
in archivio come una scartoffia 
quali avvertiteci. Anche 

Duesta edizione sparge sospetti e 
petti. Meritano di vincere, i 
campioni, ma ecco che, nell'uni 
co momento di mal di mare, sui 
cavalloni bollenti dell'improvvi- 
50 2-1, Messina sottrae un cla- 
moroso rigore agli avversari (fal- 
lodi Deschamps ai danni di Gi 
tieri), se non due (Birindelli su 
Paulo Sergio]. Episodi, d'accor- 
do. Non tra: però, e as- 
sai poco edificanti. Sparigliano i 
diritti e sporcano il candore di 
un successo costruito su basi so- 
lide, i di 
squadra allo smalto dei singoli. 

Peccato. Ce n'è sempre una. Di 
sicuro, in assenza di Ferrara, 
Lippi ricava da Iuliano più di 
quanto Zeman, orfano di Totti, 
non riesca a spremere da Ga 
tierì. La Juve sfodera la difesa a 
quattro €, palla a terra, cerca 
una ragionevole velocità. Nel 























primo tempo, per ben tre volte 
Zidane, Birindelli e Del Piero (su 
punizione) liberano Inzaghi a tu 


per tu con Konsel,Spossato dala 
febbre, iîl bomber smarrisce 
sempre l'attimo. Zidane deam- 
bula ora a destra ora a sinistra. 
Non spreca un E'un 
coltello ficcato nelle costole. 
Madama imperversa soprattut- 
to a destra (Birindelli-Conte-Zi 
dane contro Candela-Di France- 
sco-Paulo Sengio). Il progetto, 
manifesto, è di allargare il bun- 
ker romanista. 

‘Torricelli e Davids si oppon- 
gono bravamente a Gautieri e 
Tommasi. Del Piero punta Cafù, 
salvo emigrare, spesso, sul ver- 
sante opposto, scambiandosi di 
posto con Zidane. Deschamps 
tiene d'occhio DI Biagio. Tuliano 
e Montero imbavagliano Balbo. 
Aldair, lui, sorregge l'annaspan- 
te Petru 

La Roma non deroga mai dai 
suoi schemi, dal suo tit 
macchinoso © facilmente inter- 
cettabile. Si fa viva su calcio 
d'angolo (testa di Di Biagio, 

ta) e con Di Francesco, sguin- 
aglio a DI Biagio, La tagliola 
del fuorigioco non risparmia 
nessuno. La Juve morde di più. 
Soprattutto a metà campo. E co- 
mne a Lecce, sblocca il risultato 
in flagrante recupero. Stessa 
azione (confusa, rugbistica), 




















Tra i bianconeri e la Roma ancora una partita inquinata da un rigore non concesso a Gautieri 


La Juve in fuga scavalca anche i veleni 


Domina nel gioco e nei gol 
1 


ILA CRONACA DAL DELLE ALPI 


TORINO. Le fasi salienti della partita al Delle Alpi 

4. Conte-Zidane-Inzaghi, sventa Konsel, con il corpo. 

8°. Angolo di Cafù, testa di DI Biagio, Peruzzi blocca. 

15'. Azione che parte da Tuliano e attraverso Birindeili arriva a m- 

zaghi, gran tiro, fuori di poco. 

18°. Da Di Biagio a Di Francesco, che però arriva cotto alla meta. 

29 Punizione di Del Piero, teste di Inzaghi, Brivido, 

‘47’. Juventus a segno. Azione di Torricelli, palla al limite, Conte, 

Inzaghi, poi Zidane, piatto destro: 1-0. 

‘4'st.Il bis. Di Livio pesca Del Piero, che scarta Petruzzi e Aldair, 

tira su Konsel, e infila sul rimbalzo: 2-0. 

13'. Sventola di Di Biagio, smorzata sui piedi di Paulo Sergio (con 

ses Balbo in fuorigioco?). Gol facile: 

NIEZENAN Ss . |15*Deschampsaggancia Gautieri inarea. Rigore per tutti, ma non 
perl'arbitro. Parapiglia. Gautieri bracca Messina; testa a testa Zi- 

dane-Petruzzi, con spinta di Zizou. 

20. Prima l'espulsione di Petruzzi (fallo su Del Piero, lanciato a 

rete), poi la punizione di Davids: 3-1. 





ro. be.] 


cambia solo lo stoccatore: là Iu- 
liano, qui Zidane, sbucato dal 
nulla. 

‘Alla ripresa, Lippi richiama 
Inzaghi e inserisce Di Livio, una 
mossa di contenimento che sfo- 
cia subito nel raddoppio lampo 
di Del Piero. Sembra finita, la 
partita, e invece s'impenna, de- 
raglia. La Juve rifiata, la Roma 
ha un sussulto d'orgoglio. L'ar- 
bitro, perfetto per metà gara, 
perdo la testa. Prende per buona 
‘una pedatina di Birindelli a Pau- 
lo Sergio, ma come si fa a non 
decretare, due minuti dopo la 
rocambolesca rete del brasiliano 
sul filo dell'off-side, il rigore che 
Deschamps commette nell'ag- 
ganciare Gautieri? 

La Roma schiuma di rabbia. Il 


TORINO, Il veleno sulla coda. La 
Roma è inviperita, nessuno osa 
parlare di furto, ma il senso è 
questo. Era facile prevedere un fi- 
nale di questo tipo, se in campo ci 
fossero stati episodi discussi. Se- 
condo i romanisti due gol su tre 
della Juve erano irregolari e per 
questo rovesciano sull'arbitro 
torto determina una volgare ris- | Messina rancori e livori. La Juve 
sa, Zidane spinge via Petruzzi, | si difende, non accetta di alimen- 
Messina non si raccapezza più. | tare altre polemiche e uno juven- 
Petruzzi già ammonito, abbatte | tino che pretende l'anonimato 
Del Piero e viene graziato. Si ri- | sbotta: «Se giocassero. quanto 
pete nel giro di due minuti, al | parlano sarebbero i migliori». 
19', ed è espulso, fra lazzi e pro- | _ Rivoli di rabbia. Con la Roma 
teste (ma perché, di grazia?). | finisce sempre in rissa: da Turone 
Dalla punizione, toccatagli da | ad Aldairla musica non cambia. E 
inturicchio, Davids esplode il | da Sensiin giù è un rosario di pro- 
sinistro radente del 3-1. A que- | teste. Il presidente, via telefono, 
sto punto, introdotta dalle im- | confessa la propria delusione: ell 
mancabili staffette (Balbo-Del- | rigore su Gautieri lo vedranno 
vecchio, Deschamps-Fonseca, | venti milioni di persone, come il 
Del Piero-Pecchia]), comincia la | fallo di Inzaghi su Candela in oc- 
sfida all'ultimo veleno. casione del primo gol eil fuorigi 
E così tutto passa in secondo | co di Del Piero quando hanno 
piano, il partitone di Zidane e | espulso Petruzzi. Se pareggiava- 
Davids, la rotondità della peda- | mo la partita finiva lì. Comunque 
Jata di Zidane e Del Piero, il con- | le polemiche non le ho alimentate 
tributo di Montero, luliano, Tor- | io, non ho nulla con la Juve, ho 
ricelli, l'evanescenza globale | perfino mandato un telegramma 
della Roma, dieci minuti esclusi. | a Ferrara. La verità è che siamo 
Lippi alterna il 4-3-1-2 di par- | stati dei polli e anche sfortunati». 
tenza al 4-4-1-1 d'inizio ripresa, | Zeman centellina le parole © 
con Del Piero unica punta. Può | colpisce duro: «La Juve vincerà il 
permettersi questo e altro. campionato perché è brava ed è 
‘Alla quinta vittoria consecuti- | pure aiutata. Alla fine di questa 
va, la Juve conferma un'invidia- | partita resta una grande sensa- 
bile padronanza, di gioco e sui | zione di impotenza, ci sono squa- 
rivali di turno. Resta Îa macchia | dre che hanno vantaggi e altre no. 
di un omaggio non richiesto, e | Chi sostiene il contrario è bugiar- 
comunque inammissibile. Sensi | do. Ancora una volta ci hanno 
@ Zeman si crogiolano nell'enne- | condannato gli episodi: il primo 
simo alibi garantitogli dall'arbi- | gol era irregolare, l'espulsione di 
tro. Che può spiegare una parti- | Petruzzi è arrivata dopo il fuori- 
ta, non certo la classifica. E' | gioco di Del Piero. L'arbitro mi ha 
questo il limite della Roma. E' | detto di non aver visto nulla, nep- 
un eccesso di zelo (della | pure la mano di Zidane sulla fac- 
categoria arbitrale) che la Ju- | cia di Petruzzi. La squadra non 
ventus non merita per il sempli- | mi ha deluso, meritavamo di più». 

















cercato la palla, però. 


. Magra 
consolazione per il furibondo at- 
taccante di Zeman. Il vice Totti 
spiega: «Vorrei dire tante cose, 
ma visto che ho già pagato dieci 
milioni di multa è meglio che mi 
trattenga. Dò i soldi in beneficen- 
za e sono più contento». Ma il fat- 
to di sentirsi vittima di un'ingiu- 
stizia lo obbligherà a passare 
un'altra volta alla cassa. Afferma: 
«La Juve è grande, però ho visto 
cose incredibili. Mi auguro che 
Messina fosse în buona fede 
‘quando non ha concesso quel ri- 
gore netto su di me. Era a tre me- 




















ce fatto che, forte com'è, non ne | Ma il più inferocito è Gautieri. | tri, mi ha detto che Deschamps 
‘ha bisogno. Deschamps offre un fondamento | aveva preso la palla. Se pareggia- 
—— | alle sue proteste ammettendo che | vamo, potevamo pure tentare di 

Roberto Beccantini | cil rigore ci poteva stare, io ho | vincere. E Petruzzi non andava 





Di Biagio il più pericoloso dei giallorossi, deludente Balbo 


Zidane e Davids, uno show 
E Del Piero offre giocate di gran classe 


PERUZZI 6. Un'incornata di Di 
Biagio, un gol imparabile, un'u- 
scita un po' così. Ordinaria am- 
ministrazione. ° 
BIRINDELLI 6. Si oppone a 
Paulo Sergio. E' un bel duello. 
Vince ai punti. 

TULIANO 8,5. Al posto di Ferra- 
ra, dimostra di essere uno sco- 
laro attento e giudizioso. Nes- 
‘suna traccia di Balbo, ” 
MONTERO 6,5. Sigilla e trasci- 
na. Ogni tanto alza il gomito. 
TORRICELLI 6,5. Si occupa di 
Gautieri, non rinuncia a buttar- 
si sotto. Da una sua percussio- 
ne, nasce la prima rete. 
CONTE 6,5. Un guerriero, come 
sempre. Costringe Di Francesco 
agirare al largo. 
DESCHAMPS 6. Prezioso nel 
tamponare, impreciso în fase di 
rilancio. Non è ancora lui. (Dal 
30'st Fonseca sv. Entra al mo- 
mento del digestivo). 

DAVIDS. 7,5. Fondamentale, 
anche se în posizione più defi- 
lata. Accende un pressing rug- 





| CANDELA 6, Cerca di spingoro, 





gente, taglia a fette Tommasi, | -—Davids esulta 
Va a segno su punizione. dopo aver 
ZIDANE 7,5. Decisivo. Rompe ‘coronato 
îl ghiaccio, stana gli avversari, | conil terzo gol 
cancella la partitaccia di Lecce, una gara 
INZAGHI 5,5. La febbre gli ha all'segna 


tagliato le unghie. Tre occasio- 
ni, tre omissis. (Dal 1' st Di Li- 
vio 6,5. Avvicenda Inzaghi, è 
subito importante: palla gol a 
Del Piero e tanti saluti). 

DEL PIERO 7. A sprazzi, ma 
sempre a testa alta. Un gol, l'e- 
spulsione di Petruzzi, e la for- 
chetta sempre in mano, (Dal 41° 
st Pecchia sv. Giusto in tempo 
per alzare il calice). 


d'un formidabile 
Impegno eros 





non sempre ci riesce. 
TOMMASI 5,5. Davids se lo 
mette in tasca. 
DI BIAGIO 6,5. Una spremuta 
di rigore geometrico. Impegna 
KONSEL 6. Dè il meglio su In- | Peruzzi, smarca Di Francesco, 
zaghi. Sfortunato con Del Piero. | getta le basi del 2- 
CARFU 6. Troppi reticolati. Ne | DI FRANCESCO 6. Arriva stre- 
rimane prigioniero. mato davanti a Peruzzi. Conte 
PETRUZZI 5. Soffre l'uno con- | lotiene a freno. 
tro uno. Abbatte, nell'ordine, | GAUTIERI 6. Sì agita molto e 
Zidane e Del Piero (due volte). | conquista il rigore dell'ira. 
L'espulsione ci sta tutta. BALBO 5, Una punizione tele- 
ALDAIR 6. Mestiere e malizia: | fonata e, peri resto, un'ombra, 
se la cava. un fantasma. (Dal 26' st Del: 
vecohio sv. Pochi spiccioli). 


PAULO SERGIO 6. Un gol di ca- 
rambola, non molla mai. 

L'arbitro MESSINA 4. Perfetto 
nel primo tempo, disastroso nel 
secondo. Passi per un contatto 
Inzaghi-Candela sul gol di Zida- 
ne, ma c'erano due rigori per la 
Roma: Birindelli su Paulo Ser- 
gio e, soprattutto, Descham 
sù Gattieri. Giusta, anche se ri- 
tardata, l'espulsione di Petruz- 
zi. Dubbi sulla posizione di Bal- 
bo in occasione della rete di 
Paulo Sergio. E la manata di Zi- 
dane a Petruzzi? Niente, nem- 
‘meno un giallo. {ro.be.] 























® © ® ® 
Deschamps: vinciamo anche senza aiuti 
Zeman: «Chi dice che non ci sono favoritismi è bugiardo» 
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ti 


Del Piero, 

ancora una volta 

trai protagonisti 

di una difficile 

partita, 

5 è esibito 

in giocate 

di classe 

confermandosi 

in un periodo 

di vena 

eccellente: 

qui lo vediamo 

nel momento 

di segnare 

ta seconda 

rete 

alla Roma 

dopo 

dl colpo 

a segno 

da Zidane 
meroRTE) 


Juventini e romanisti a nervi tesi 
dopo i rigore negato a Gautier; 
sorto, Paulo Sergio e DI Livio 
in un'altra fase calda della sfida 


COSILLIARIZTO 
aerei 


cn 


Sensi: vedrete in tivù... 
Lippi: rigore? Appellarsi 
‘alla moviola significa 
perdere di vista la realtà 
TRIS PEROSA 


espulso perché Del Piero prima 
era in fuorigioco. Lì ha sbagliato il 
guardalinee». Gautieri mette altra 
came al fuoco: «Vogliamo parlare 
del fallo di Inzaghi su Candela nel 
primo gol e della gomitata di 
Montero a Paulo Sergio? E' grave 
non aver visto nulla. Il voto al- 
l'arbitro è due se volete che paghi, 
altrimenti otto. Non so se le pole- 
miche hanno influito, ma credo 
che l'arbitro non c'entri nulla con 
le schermaglie dialettiche». 

Più cauto Balbo: «Sembrava ri- 
gore, mentre l'espulsione di Po- 
truzzi è giusta». Mentre il difen- 
sore cacciato da Messina aggiun- 
ge: cHa sorvolato sulla manata 
che Zidane mi ha dato in facci 
Quelli romanisti sono, invece, 


ceffoni che non lasciano il segno 
fra i bianconeri. Il dottor Umber- 
to Agnelli cade dalle nuvole : «Po- 
lemiche con la Roma? Non le co- 
nosco e non le seguo». Moggi: 
«Certe cose fanno male, ma è nor- 
male contestare quando si per- 
de». Lippi spiega la sparata di sa- 
bato: «Le polemiche non aiutano 
gli arbitri anche se penso che non 
li condizionino, Ho parlato in di- 
fesa di un gruppo che viene porta- 
to ad esempio da tutti. Se abbia- 
mo vinto non è soltanto perché 
‘abbiamo lavorato bene. Il rigore 
‘su Gautieri non c'era», Un croni- 
sta romano lo invita a vedere la 
moviola. Lippi seccato: «Se ci ap- 
pelliamo sempre alla moviola fi- 
niamo per perdere di vista la 


realtà vera». Conte scende in 
campo al fianco degli arbitri: eTe- 
niamoceli ben streiti, sono bravi, 
ci sono tensioni anche per loro. 
Ogni errore viene ingigantito». 
Del Piero è tranquillo: «Petruzzi 
più che averlo visto l'ho sentito 
sulla mia gamba. Era alla seconda 
ammonizione, c'è poco da eccepi- 
re». Zidane ammeite: «Ho messo 
una mano în faccia a Petruzzi, 
non è stato un pugno». E De- 
schamps; «Il loro gol era in fuori- 
gioco, È' una falsità che siamo fa- 
vorît, creiamo tanto gioco e per 

rbitro non è sempre facile giu- 
dicare. Se siamo primi non è 
perché ci hanno aiutato». 

















Fabio Vergnano 
SPOGLIATOIO 
Il tecnico si congratula con la squadra, ma ricorda che la strada è molto lunga 


® ® ° 
Lippi: un vantaggio da aumentare 
«Successi come questo sono frutto del carattere» 


"TORINO. Le contestazioni fan- 
no quasi passare în secondo 
piano il particolare che la Ju- 
Ventus ha allungato il passo. 
Anche perché Lippi minimizza 
la portata dell'evento. 
«Psicologicamente - dice - 
ora stiamo meglio, però il cam- 
pionato è ancora lungo. Non ge- 
stiremo il vantaggio, cerchere- 
mo di aumentarlo. L'importan- 
te è vincere anche quando si 
soffre come è successo oggi. 
Siamo stati bravi anche nella 
domenica meno brillante. In 
cinque partite abbiamo preso 
otto punti all'Inter, ora faremo 
il possibile perché non accada il 
contrario. Venivamo da una 
settimana delicata, la Roma ci 
ha fatto penare. Abbiamo fatto 
il gole poi legittimato i tre pun- 





vids. Poi c'è stato un rimpallo e 
ne ho approfittato, Non penso 
alla classifica dei cannonieri, è 
troppo presto. Penso che per la 
prima volta abbiamo quattro 

unti di vantaggio e che dob- 

iamo stare attenti alle insidie 
che ci aspettano. Il nostro pro- 
getto è di arrivare a marzo con 
il vantaggio più alto possibile 
per affrontare tutti gli impegni 
che ci attendono». 

E poi, la vittoria sulla Roi 
raccontata in pochi concett 
«E' stata dura da subito, anche 
sul 2-0 non eravamo tranquilli. 
Il nostro pregio è di essere stati 
sempre molto attenti. La Ju- 
ventus non mi stupisce, ho | Tranquillo, sempre più padro- 
sempre avuto fiducia, ma tutto | ne della Juventus: «Ora sto he- 
quello che abbiamo ‘fatto po- | ne, gioco, davvero non posso 
trebbe non bastare. L'Inter? | chiedere di più 





‘che altro un autogol del- 
l'Empoli. Edgardo è soddistfat- 
to: «Una rete importante, ha 
ammazzato la Roma che cerca- 
va ancora il pareggio. Sì è ca 
t0 subito che sarebbe stato dif- 
ficile vincere, tuttavia abbiamo 
avuto l'abilità di aspettarli sen- 
za fretta. Il vantaggio sull'Inter 
è salito, però conta ancora po- 
co. Guardiamoci le spalle, può 
succedere di tutto, Piuttosto mi 
stupisce la sconfitta dei neraz- 
zurri. Hanno preso Sousa, l'to- 
mo che doveva mettere a posto 
le cose, completare l'assetto 
della formazione, e invece suc- 
cede che perdono terreno». 
























ti, Una vittoria de) carattere», | Non conosco i motivi della | | Deschamps, esperto navig 
Del Piero ha timbrato il quat- | sconfitta, però sono contento | tore di tutti i mari, conclu 

tordicesimo cartellino. Stagio- | che sia successo. Un risultato | «Quattro punti di vantaggio so- 

ne splendida per l'ex Talentino | che mi sorprende». no importanti, adesso possiamo 








piega così 


Primo gol vero per Davids. 
iniziale era di passare a Da- 


L'altro, sempre su punizione, 





perfino permetterci di fare un 
passo falso». I vor] 
N * 





che 
di 
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IL | IL SUPERMERCATO | 


Per trovare il tuo Di'perDi' cerca sulla Guida Telefonica alla voce "Supermercati" 


Dal 12 al 28 Febbraio 


hu; R:l( 
(ETINIAA 


CELIO) 


tisi) 


I) FROLLINI MARCASÌ 
IT) INTEGRALI © CLASSICI 400 s 
TONNO IN OLIO 
DI OLIVA MARCASÌ 3x80 g 4 
ar " 
itro 


OLIO DI fi DI MAIS 
MARCASÌ 1litro 


GENOVA - Via Linneo 330 


GENOVA - Via Nino Bixio 13/15 R 
COLLEGNO (TO) - Viale dei Partigiani 38 
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Secondo ko consecutivo in casa per i nerazzurri, primo successo esterno per il Bologna 


L'Inter del Fenomeno ora è un fantasma 


storapido scalare di posizioni tra 
DAL NOSTRO INVIATO ca 


attaccanti e centrocampisti. Che 
A i tempo non si concluda 
L'Inter lascia San Siro tra gli in- | già con i rossoblù in vantaggio fa 
sulti della sua curva e tra fischi | parte di quegli strani misteri del 
di quello stesso stadio che appe- | calcio (e della freddezza di Pa- 
na un mese fa aveva inneggiato | gliuca su Kolyvanov). 
allo scudetto prossimo venturo | ° Nella ripresa Simoni prova a 
dopo lo sfolgorante lampo sulla | cambiare le «spalle» di Ronaldo, 
direttrice Ronaldo-Djorkaeff che | dentro Simeone e Branca, fuori 
aveva annichilito la Juventus. E | Djorkaeff e Recoba. Non fa in 
sono due i ko consecutivi in casa. | tempo a capire se la scelta è giu- 
Se quello con il Bari poteva esse- | sta. Baggio, liberato a fondo 
re annoverato tra i ruzzoloni ine- | campo da Magoni, rimette a cen- 
vitabili nell'arco di una stagione | tro area dove Paramatti colpisce 
© senza apparenti conseguenze | a botta sicura. Pagliuca vacilla, 
sul prosieguo della stessa (Bre- | poi colla, come undirilo. 
scia ha confortato il clan neraz- | Il serrate finale, condito dai 
zurro e, forse, l'ha precocemente | cori di disappunto («Andate a la- 
illuso sull'avvenuta guarigione), | vorare, Moratti non pagarli»), è 
questa con il Bologna è una brut- | affidato alla reazione di qualche 
ta caduta dalla quale non sarà | singolo. Bergomi o West più che 
facile rialzarsi. il neo entrato Cauet o il solito 
Quel diavolaccio toscano di | Winter. Il resto è un pianto, co- 
Renzo Ulivieri, che già prima di | me vedere Ronaldo arretrare 
Natale si era preso il lusso di fer- | sulla linea dei terzini per trovare 
mare sullo 0-0 il Milan lasciando | metri vitali e lanciare nel muc- 
in disparte Baggio, ripete lo stes- | chio oppure Sartor e compagni 
‘50 scherzetto taîtico (altro che 3- | andare al cross per un centra- 
4-3, un bel 4-5-Ì supercoperto)al | vanti che non c'. 
ospeto dell'Inter. E stavolta, |, L'espulsione di Tarantino per 
anche grazie all'apporto dell'ex | doppia ammonizione consente 
Codino, centra addirittura la pri- | all'inter di disputare l'ultimo 
ma vittoria in trasferta di questo | quarto d'ora abbondante in van- 
travagliato tomeo. Segna Para- | taggio numerico. Ulivieri ha la 
matti (al terzo sigillo în questo | scusa per sostituire pure Baggio 
campionato) su assist di Robi e | senza cheil Divino la possa pren- 
questo, se vogliamo, è il senso | dere come l'ennesimo affronto. 
dei tempi e di un match domina | —— 
to più dai peones che dalle stelle. Franco Badolato 
Simoni si specchia, come è so 
lito fare, sull'avversario, pen- 
sando, come già avvenne con la 
Juventus, di ridurlo con il passa- 
dei minuti a più miti proposi- 
invece esce divorato dalla 
maggior determinazione altrui 
{fra tutti, Andersson) e 
scarsa vena dei suoi. Ulivieri 
schiera Baggio e Kolyvanov finte 
punte con funzioni reali di cen- 
trocampisti esterni. E Simoni ri- 
‘sponde con Recoba e Djorkaeff. 
Tn teoria il gioco è chiaro, l'In- 
terin quanto fantasia not per- U Da A MILANO 
te in inferiorità rispetto al Bolo- tro pomeriggio nero 
gna. Invece Ronaldo ripiega e 
sempre più sui suoi passi onde | possono più. Non riescono a dige- 
evitare incredibili «scontri» coni | rire due sconfitte c e con- 
confusionari Recoba e Djorkaeff. | secutive contro formazioni che 
Ne esce un'pastrocchio nel quale | militano nella. parte bassa della 
inter affoga. I pressing del Bo- | casifica, Erare come col Bari è 
logna, unito a una condizione fi- | umano, perseverare e perdere an- 
sica generale che si dimostra | che col Bologna è diabolico. Itifo- 
nettamente superiore, fa sì che | si reagiscono duramente. Cori e 
l'Inter stenti a trovare la strada | insulti accompagnano la seconda 
della porta rientre i rossoblù | parte della gara. Cori che non sal- 
prendono sempre più confidenza | vano nessuno, nemmeno Ronal- 
fino a strameritare il successo. | do. 1 più gentili ed educati sono: 
Tlanci di Paulo Sousa e alcune | foni andate a lavora- 
iniziative personali di Ronaldo | rex. E poi un consiglio a Morat 
suscitano l'impressione che l'In- | «Presidente non li pagare» 
ter possa sopperire con una sîn- | _ ‘Troppo per il padrone interista 
gola giocata ai soliti guai: man- | che pensava di aver creato una 
canza di una precisa trama di | compagine in grado di conquista- 
ioco, lentezza nel ripartire, dif- | reo scudetto, Così Moratti, come 
icoltà a mantenere il controllo | aveva già fatto con il Bari, se ne 
della palla contro avversari assa- | va in silenzio, evitando taccuini e 
tanatie più veloci. La traversa di | microfoni. Ma ha preferito non 
‘Andersson quasi a freddo (19') fa | incontrare i giocatori: ato lascia- 
però intuire chela giornata nonè | to la tribuna con l'intenzione di 
le migliori. Simoni sposta Za- | andare negli spogliatoi a fare una 
netti a sinistra per fermare Para- | sceneggiato. Poi ho cambiato 
matti, impone a Recoba di sta- | idea, mi era passata la voglia e mi 
zionare a destra per non calpe- | sono ritirato in un'altra stanza a 
stare le tosse zolle di Djorkaeff e | guardare la tv. Avremo tempo per 
impedire sortite a Tarantino. Ep- | capire qualcosa di questa situa- 
pure il ritmo non decolla, 


























GIORNATA NERA 


TIFOSI FURENTI 
INSULTI PER TUTTI 














zione e scoprire quali ragioni 
gna anzi prende il comando delle | hanno spinto la squadra a giocare 
operazioni, più a suo agio in que- | in questo modo». 





A PIACENZA 
Il Vicenza gioca meglio ma non riesce a vincere 


Il primo centro di Murgita 
toglie dai guai gli emiliani 


PIACENZA. Finisce 1-1 tra Pia- | zato da un evanescente Valoti. Ne 
cenzae Vicenza, ma nonè una bel- | esce un primo tempo da dimenti- 
la gara. Ai punti, la vittoria an- | care senza tiri in porta né guiazi 
‘al Vicenza che mette in lu- | particolari 
‘e ungioco più lineare e meglio or- | _ Le occasioni pericolose (si fa per 
ganizzato. Îl Piacenza deve accon- | dire)le crea il Vicenza: al 29' Sche- 
‘entarsi. Proprio non è giornata e | nardi intercetta un rilancio impre- 
Guerini lo ammette, a fine gara. | ciso di Marco Rossi e affonda sulla 
CSI NESTA 
iagonale viene parata da Sereni. 
‘A136'è ancora il Vicenza a render- 
si insidioso in contropiede: Vier- 
fendersi in modo ferraginoso e | chowod involontariamente libera 
macchinoso, Si complica la vita, | l'attaccante vicentino Di Napoli 
questo Piacenza. Sembra improv- | ben piazzato nei dintorni dell'area 
Visamente: ‘a qualche me- | di rigore piacentina, questi allun- 
se fa, ‘tentava molto e | ga a Zauli ma il suo tiro è intercet- 
raccoglieva assai poco. Guidolin | tato assai bene da Sereni Allo sca- 
può respirare. Il punto ottenuto fa | dere del primo tempo Zauli (anco- 
Classifica e morale. ra lui) invita Di Napoli alla conclu- 
La partita? Monotona e noiosa, | sione ravvicinata, il suo tiro supe- 
giocata soprattutto a centrocampo | rea ole Sereni; ma il gol 
senza fantesia né invenzioni. E il | viene annullato per fuorigioco del 
solo Zauli nel primo tempo dè l'im- | l'attaccante. 7 
di avere una marcia in | In avvio di ripresa passa il Vi- 
più, mentre il Piacenza dopo soli | cenza: al 1' Di Carlo viene atterra- 
10' perde Sacchetti a centrocampo | to a una trentina di metri dalla 
(distorsione al ginocchio) rimpiaz- | porta di Sereni. Zauli, su punizio- 




















si ® è 


ILA CRONACA DA SAN SIRO 


MILANO. Le azioni principali dallo stadio Meazza. 

11”, Bel numero di Ronaldo che salta Torrisi, sulla palla di ritorno 
di Recoba ci sono dubbi sul fuorigioco del brasiliano. 

13'. Sinistro di Ronaldo che si perde a fondo campo. 

18°. La traversa e Pagliuca impediscono ad Andersson di segnare. 
47°. Andersson toglie la palla a Galante e di esterno destro crossa 
per Kolyvanov che, di testa, costringe Pagliuca a un salvataggio 
d'istinto. 

10" st. Andersson coglie l'incrocio dei pali. Nell'azione successiva 
Magoni smarca Baggio, che dal fondo serve all'indietro a Para- 
matti. I tiro del terzino shatte tra le caviglie di Pagliuca e quindi 
finisce in rete: 0-. 

26. Grande palla di Baggio per Andersson che si coordina e calcia 
‘addosso a Bergomi. 
29’. Punizione di Sartor, sinistro al volo di Cauet, parata a terra di 
Sterchele. 

39. Nervo supera Sartor, il tiro attraversa tutto lo specchio della 
porta, dall'altra parte West sventa su Andersson. If. bad.] 
























































Tocca all'allenatore Simoni fa- | vare a 40 punti in classifica. Co- 
re una prima diagnosi della scon- | me mai? Non lo so. Non penso che 
fitta. Il tecnico prima cerca di sol- | la squadra abbia perso tutte le 
levare il morale: «Essere scivolati | qualità di qualche tempo fa. Devo 
a quattro punti dalla Juve non | prima parlare coi giocatori e fare 
cambia nulla per l'Inter. Siamo | conloro un profondo esame di co- 
stati anche noi a più quattro sulla | scienza per capire e scoprire as- 
Juve fino a un mese fa. Poi loro | sieme le cause di questa sconso- 
sono stati bravi a sorpassarci. | lante prestazione. Abbiamo gio- 
Possiamo farlo anche noi». Poi | cato con paura, senza creare spa: 
parte conlasua ippica; «Cio: | zi e senza smarcamenti. Tuti 
le un'altra Inter, però, quella di | bloccati n attesa della palla pron- 
un mese fa, che gioca e fa gol. Non | ti a farsi anticipare dall'avversa- 

ella che ha perso col Bologna | rio che ha esercitato un buon 
isputando Ja, peggiore, partita | pressing. 
della stagione. Non siamo riusciti | | Simoni non può esimersi da un 
a esprimere nessuna delle doti | minimo d'autocritica: cAnch'io 
che ci avevano permesso di arri- | ho fatto qualche sbaglio nel co- 
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sE WI GU00ON 
‘Arbitro: RODOMONTIG 

Rotta: Zauli, 11° Murgia 

Ammonitt: Piovani, Mazzola, DI Cart, Mondez, Schonardi, Zauli. 
Spettatori: pagant 2.288, Incasso 5:160.000; abbonati 7.538, quota abbonati 8.768.307. 





mente Brivio e realizza la sua pri- 
ma rete in campionato, Dopo il pa- 
irresi reggio, però, il Piacenza sì spegne 
golo basso, sfiorando il palo destro | insieme ad una partita che ad es- 








della porta piacentina. sere sinceri non si era mai accesa, 
Lo svantaggio costringe Guerini | ilsolo Valtolina impensierisce Bri- 
a prendere qualche contromisura: | vio con una conclusione al volo al 


fuori Rastelli e dentro Valtolina | 34°. I resto è noia. Poche conclu- 
chesirivelerà fondamentale. Sulla | sioni e molta confusione. In classi. 








destra, in più di un'occasione ap: | fica allunga il Vicenza mentre 

pare difficilmente controllabile © | Piacenza è inguaiato al quart'ulti- 

all'11' effettua un preciso traver- | mo posto. 

sone sul quale si avventa l'ex Mur- 

gita, che di esta supera imparabil- Mauro Molinaroli 
. 4 


Pagliuca: «Toccato il fondo 
Scudetto? Si, fra 10 anni» 


» Robi Baggio inventa l’assist decisivo per Paramatti 
[SEI ETA 





BOLOGNA «5» 5 














STERCHELE 8 
SE LE PAGELLE 
dle PAGLIUCA 6. Un salvataggio su Kol- 
MBNGoNE Ba yvanov, per poco non si ripete su 
RAGGOR SS nt 
ee SARTOR 5. Spesso in difficoltà con 
FADO SOUSR se SRI RE Kolyvanov, ha un timido risveglio 
WINTER è HAGONI i mella ripreso | 
RECOBA CH MAROCGHI ss BERGOMI 6. Si aggrappa al mestie- 
Esino —s KOLIVANOV 65 re, in qualche modo la sfango, ma | 
FKAEFE È GU et CARNASCADI sx non gli si può chiedere di sbro- | 
ANDERSON 7 gliare tuttii problemi 
(6 e FONTOLANI__ sx GALANTE 4, Un disastro: non ferma 
mai Andersson © se avanza a cer- 
rn = cargloria finisce in fuorigioco. 
RISO 33 RIVIVE 


WEST 6. Se Baggio non fa sfracelli 
lo si deve all'assiduità con cui lo 
marca il nigeriano, meno peggio 
di tanti suoî compagni e anche 
abile a sbrogliare qualche brutta 
situazione, 

ZANETTI 45. Parte male, Simoni lo 
sposta sul fronte sinistro del ci 
trocampo ma l'argentino con 
miua a sbagliare passo (Dal 22! st | 
Cavei sv) 

SOUSA 5,5. Primo tempo sufficien- 
te, tiene incollati i resti dell'irri. 
conostibile Inter. Poi però cala vi: 
stosamente. 


Arbitro: BETTING5 
Rettt:10/Paramatt 
‘Ammoniti Magoni, jorkaof Taranin, Taranino, Espule 


51:28 Tarantino, Spettatori: 
paganti 18,597, neass0 762.851 47.630. quota abbonati 79.875.085. 











Moratti tace: «Volevo 
fare una sceneggiata...» 
Simoni: «Ho sbagliato 
‘anch'io, ma loro sono 











° WINTER. L'unico a battersi, anche 
bloccati dalla paura» | se con risultati meno efficaci che 
sane passato, dall'inizio al- 

a fine Î 

gi. A lato Simoni | RECOBA 4,5. Una delusione. Forse è | 
e | ina ooo corna ne 
13." Ronaldo cade | bentra o non quando parte dalli- 
Wi aterra, nizio oberato di responsabilità. 

ii: è il simbolo (Dall'8 st Branca 5, una timida ro- | 

di questa vesciata non fa primavera). 


Inter DIORIAEFF 4. L'immagine dell'In- 
muroro n | ter con gomme a terra. (Dall'8' st 
Simeone 5, ancora desaparecid), 
VRNIEBSSINIBA | RONALDO 55. Parte bene, si smarri. 
sce per mancanza di spazi, inutil- 
mente occupati da troppi suoi 
gico e tattico che vanno accurata- | compagni. La sua condizione psi- 
mente esaminati» cofisica non appare affatto otti- 
Per Simoni la prestazione dei | male. 
suoî è stata anche condizionata | STERCHELE 6. Una sola vera parata e 
da fattori esterni: «Ci sono troppe | neppure difficile 
distrazioni che ci impediscono di | PAGANIW 6. Torna a San Siro e vin- 
restare concentrati e di preparare | ce, una giornata positiva 
bepe le partite. Gente che va e | TORRISI 65, Risplende di nuovo 
Giéne, chi vuole giocare a tutti i | dopo un periodo negativo. 
costi e altre cose». Ignorando for- | MANGONE 6,5. Blocca Ronaldo sen- 
se che tocca proprio a lui, tenere | za ricorrere alle cattiverie. 
sereni e tranquilli i giocatori. —| TARANTNOS. Facendosi espellere a 
«Se perdiamo otto punti con | 17 minuti dal termine lascia nei 
Empoli, Bari e Bologna, lo scudet- | guai la squadra. 
tolo vinceremo fra dieci anni -ta- | BAGGIO 65. Lampi di genio a 
glia corto Pagliuca -. Stavolta ab- | sprazzi, ma bastano ad accecare 
biamo toccato proprio il fondo: il | la difesa nerazzurra. E' suo l'as- | 
portiere avversario non ha dovu- | sist-gol per Paramaiti. Esce tragli | 
to fare neppure una parato. Mai | applausi di San Siro. (Dal 34' st | 
visto un'Inter così brutta: solo | Nervo sv) 
lanci lunghi în avanti. Speriamo | PARAMATI 65, L'idolo della curva 
di rifarci mercoledì a Firenze, al- | rossoblù va in gol alla Scala del 
trimenti... Addio sogni». calcio: basta e avanza per sigilla- 
Intanto il presidente Gazzoni | re un'intera stagione, 
strure a squadra; o atto gioca. | Fracara e Ulver saltano oro | MAGOM 7. È Î cuore del Bologna 
re Recoba dal primo minuto per | Bologna che ha disputato la mi- | pressa e scatta, impegna un gran 
premiarlo delle belle prestazioni | gliore gara della stagione. E il tec- | duello con Winter. 
fornite nelle scorse gare. Inoltre | nico non perde l'occasione per | MARCHI 65. Sousa è un cliente 
ho mandato in campo anche Djor- | stuzzicare gli avversari: «San Siro | scomodo, a poco a poco Marocchi 
kaeff come sostituto dello squali- | mi porta buono: qui contro l'Inter | riesce a domarlo 
ficato Moriero, creando un dop- | hogiocato quattro volte e ho sem- | KOLYVANOV 65. Gli manca solo un 
pione inutile. Poi ho cambiato | pre vinto, due volte conla Sampe | po' di convinzione, per il resto 
tutto, ma senza esito. Colpa an- | due volte col Bologna. Comunque | sembra tornato su buoni livelli 
che della scarsa personalità dei | il merito è tutto dei giocatori che | (Dal 30' st Camascal s). 
giocatori che mi pare incominci- | hanno disputato un'ottima gara. | ANDERSSOM 7. Se avesse anche il 
no a temere San Siro e a restare | Speriamo che questo successo | piede morbido sarebbe un vero 
bloccati dalla paura di sbagliare. | rappresenti la svolta decisiva per | fuoriclasse, Fa impazzire Galan- 
Sarebbe la cosa più grave, perché | la salvezza anche se in classifica | te, è Mister Sfortuna, colpisce due 
qui dobbiamo vincere, se voglia- | le cose per ora non sono cambiate | volte la traversa e sfiora altre due 
mo centrare i nostri obiettivi. In | molto». volte il raddoppio, fermato da 
sostanza questa gara ha eviden- Bergomi e da West. (Dal 44° st Fon- 
ziato problemi di ordine psicolo- tolon sv). If. bad] 























Nino Sormani 


I NUMERI DELLA A 
Un record i 44 punti (7 più dell’anno scorso) al 19° turno 


Juve, mai nessuno così in alto 


-OLA la Juventus. Rispetto | NO GLI BIANCONERI. Meno bene | EMPOLI RECORD. Che scorpacci 
V alle cadenze del campio- | le cose vanno agli ex biancone- | ta l'Empoli. I ragazzi di Spallet- 
nato scorso, chiuso con lo | ri, soprattutto se siedono in | ti hanno rifilato un severo 5-0 
scudetto, i bianconeri hanno un | panchina. In settimana ha la- | al Napoli e per gli azzurri la 
utile di ben 7 punti, sono saliti | sciato il timone del Lecce Pran- | striscia negativa è arrivata a 17 
a quota 44, che, nell'era dei 3 | delli, mentre ieri per i mister | partite (l'unico successo al S. 
punti a vittoria, non ha prece- | con trascorsi agonistici di spon- | Paolo proprio a speso dell'Em- 
denti (miglior ruolino, della | da juventina c'è stato il tracollo | poli). Per î toscani un risultato 
stessa Juve, 42 punti nel 1994- | totale: doppio ko per le milane- | inedito: mai in serie A erano 
95), La squadra di Lippi, alla 5° | si guidate da Simoni e Capello e | riusciti a segnare tanto (bottino 
vittoria consecutiva, ha inoltre | passo falso casalingo anche per | record precedente il 4-1 con la 
avvicinato il suo record stabili- | il Bari di Fascetti. Samp del dicembre scorso). 
to con 6 nel girone di ritorno del A 
campionato 1995-96 (che con- | BIERMOFF UBER ALLES. Nel 6-0 del- | BONSIC PUNTUALISSIMO. E' un Bo- 
segnò comunque lo scudetto al | l'Udinese contro il Lecce, il te- | ksicmai visto quello presentato 
Milan). I bianconeri nel 1998 | desco con una doppietta si è | ca Eriksson. Contro il Milan ha 
non hanno rivali: al ko contro | isolato sul tetto dei cannonieri | ripreso esattamente da dove 
l'Inter di inizio anno sono se- | con 16 gol, due in più di Bati- | aveva lasciato. Il croato è di 
guite 5 vittorie, e 15 punti, la | stuta raggiunto al secondo po- | una puntualità senza preceden- 
squadra di Simoni - malgrado il | sto dai giovani talenti nostrani | ti: nelle ultime partite ha trova- 
‘successo nello scontro Del Piero e Montella. Bierhoff | to il gol contro Brescia, Viceni- 
non #olo ha avvicinato il suo | za, Parma, Lecce e Fiorentina. 
\ bottino record (17 centri nel | Dopo aver disertato gli appun- 
moroso per.i nerazzutri il passo | 1994-95, al primo anno in bian- | tamenti con Bologna e Napoli è 
falso di ieri: dopo il Bari è pas- | conero), ma ripropone un pan- | ritornato in campo contro il 
sato al Meazza anche il Bologna | zeral vertice dei cannonieri do- | Milan e, malgrado l'utilizzazio- 
che în trasferta non faceva ri- | po quasi 7 anni. L'ultimo tede- | ne part time, si è riproposto fra 
sultato pieno dal 3 marzo del- | sco salito tanto in alto era stato | i cannonieri. 
l'anno scorso (2-1 a Marassi | l'interista Klinsmann il 3 mar- | —. 
































contro la Samp). 20 1991: 12.gol în 23 partite. Bruno Colombero 
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ROMA. Due pizzichi di fortuna e 
tanta volontà, aiutata dal Milan 
di questi giorni, una squadra con 
troppi assenti anche Ganz per 
febbre) e che trova il gol per caso 
e tardi. Così la Lazio (senza Casi- 
raghi e Almeyda, con Boksic a 
mezzo servizio) conquista tre 
punti per sognare quel secondo 
posto che vale la Champions 
League, Bravo Eriksson che non 
si fa scrupoli nell'organizzare un 
‘bunker dal sapore di catenacci 
Gottardi dedicato a Maldini, 
Nedved (indietro forse come 
mai) a far mucchio con il bravis- 
‘simo Jugovic e gli altri. Davanti 
solo Mancini. Faccia la partita il 
Milan, se ne è capace. 

1 rossoneri ci provano e sono 
subito puniti. Nedved conquista 
palla in mischia e tira, Dal muc- 
chio esce la gamba di Mancini 
per la deviazione vincente. Fo 
se in fuorigioco, questione di 
centimetri. La protesta del Mi- 
Jan è minima. Lazio con il mora- 
le a mille, Gottardi frena Maldi- 
ni e questo è quasi un miracolo 
perno che non gioca mai. Inve- 
ce appena Nedved conquista 
palla il povero Cardone finisce 
nei guai. E allora picchia, anche 
maldestramento, e solo la mise- 
ra giornata dell'arbitro lo lascia 
in campo per tutta la partita. 

Le due curve si esibiscono in 
boati razzisti quando conquista- 
no palla Ra e Desailly. E toccano 
il culmine con questo striscione 
che vuol essere la risposta al di- 
segno di legge contro il teppi- 
smo: «La repressione non fa 
paura, la risposta sarà più dura». 
Îl gruppo di «gentiluomini» lo fa 
sparire dopo pochi minuti. Nes- 
sun intervento della polizia. 

Intanto sul campo continua lo 
show di Mancini, bravo anche in 
copertura, e si vede qualche 
lampo di Kluivert. Gioca un po 
indietro e dà l'impressione di 


























Tra cori razzisti e striscioni minacciosi, i rossoneri sciupano un rigore e perdono 


Il Milan paga le novità della Lazio 





Eriksson sposa 


poter fare molto di più. Bei con- 
trolli e recuperi, gran tiro al 17° 














il catenaccio 
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‘con Marchegiani che devia sulla | MARCHEGUAM 7 

travorsa. Si esibirà anche in un | FANCARO 6 CARDONE 5 

paio di capocciate fuori misura | NSA # ess 

Si poco prima dellinutile gol fi COSTAGUTA 38 

nale, E' molto solo perché Ba, e 

bravissimo nei cross, non entra e == 

in area di rigore e perché Manie- VI 1 

10 è semplicemente desolante. ET 

Lazio sempre copertissima, Ju: ni, 

govie è un baluardo a centro: A 

Eampo, il Milan ci può provare Mino E 

soltanto coni cross E 
‘Al 28° Pancaro va in tilt, salta 

‘devia ditaatio Rigore Leona | 

do al tiro, Marchegiani para. Il 

gol trovato in avvio e questa pa- | AIL'ERIKSSON 7 All: CAPELLO. 

fata sono due pizzichi di fora: Arbitro: AZZOLIS 


na biancazzurri, ma il Milan non 
merita gran che. La partita po- 
trebbe finire qui. Naturalmente 
sî va avanti e non è un bene per 
la squadra di Capello e per l'ar- 
bitro, 1 rossoneri tengono palla 
come se stessero vincendo, men- 
tre continua la cecità di Bazzoli. 
Oltre al già citato Cardone, gra- 
ziato Leonardo, già ammonito, 
autore di brutti falli da dietro. 
Perdonato anche Pancaro. Si 
picchia allegramente e Albertini, 
centrato dall'impunito Nedved, 
gli promette pan per focaccia ad 
un passo dal direttore di gara. AI 
45' Mancini, abbondantemente 
maltrattato da Maldini e De- 
sailly, crolla în area. Spinta 

tuta di Desailly, forse ha ra- 
gione Bazzoli. 

Nella ripresa esce subito Man- 
cini (dubbio mercoledì per con- 
tusioni varie) ed entra Boksic. 
‘sempre un 4-5-1 che tiene il Mi. 
Jan lontano da Marchegiani. An- 
zi Rossi deve volare per deviare 
‘un bel tiro di Nedved. La Lazio 
parte sempre in contropiede e 
dimostra una velocità doppia: 
anche Chamot va vicino al gol. 
Non trova varchi il Milan, Klui- 











vert dorme su una palla che gli 








schizza sui piedi, poi sbaglia due 


volte di testa. Non è mai rabbit 
so l'olandese, gioca con l'indo- 
lenza di chi proprio non può fare 
‘a meno di scendere in campo. 
Ma che vorrebbe essere altrove. 
‘Al 46° secondo gol laziale con Ja 
complicità di Bazzoli. Boksic 
conquista palla e schizza oltre la 
sua metà campo. Lo rincorre 
Cardone, ma Nedved elimina il 
pericolo atterrando il milanista 
con una gomitata. Tutto regola- 
re per l'arbitro. Boksic continua 
la sua corsa, Maldini è in ritar- 
do, Costacurta arretra e infine il 
pallonetto del croato infila Ros- 
si. Due a zero. Non è finita. Mi- 
lan in avanti, tiro disperato di 
Maldini, Kluivert devia in rete di 
tosta, Bazgoli fischia la fine o: 
gliendo ai rossoneri persino la 
possibilità di esultare, Lazio a 
cinque punti dall'Inter: il rigore 
negato a Napoli pesa sui bian- 
cazzurti, come un macigno. 








Piero Serantoni 





t:5' Mancini 91:46 Boks, 48 Kiivort 


jnt20.477, Incasso 


Mancini in mezzo) dopo il gol è festeggiato da Nedved e Negro. 


«Jene, venite a Milanello» 


Capello s'aggrappa alla scaramanzia 
che ha portato bene ai biancocelesti 


‘ROMA. Capello difende il Milan ed 
esagera: «Abbiamo giocato bene e 
perso immeritatamente, anche il 
pari ci sarebbe andato stretto. 
Senza 3 grandi interventi di Nesta, 
on 0 come srebbe finita. ul gol 
di Mancini non posso dire nulla 
Ma Nedved era da espellere per la 
gomitata a Carbone e il gol di Bo- 
sic andava annullato. Noi lenti? 
La Lazio schierava una punta, tut- 
tigli altri indietro. Difficile trova- 
re spazi. La squadra di Eriksson è 
fortissima come dicono tutti? Noi 
le siamo stati almeno pari con tan- 
ti assenti. Avevo 5 Primavera in 
panchina. Non segniamo? Quando 
non realizzi neanche il rigore. Bra- 


va Lazio a sfruttare ciò che le ab- 
biamo concesso». 

Capello e Albertini hanno chie- 
sto alle «Jene», protagonisti di un 
programma tv su Italia 1, di recar- 
si a Milanello e spiegare ai rosso- 
neri i segreti scaramantici usati ie- 
ri, con successo, dai rivali. Volete 
sapere quali? Eriksson ha imitato 
Zeman facendo finta di fumare e 
tenendo alzato il bavero dell'im- 
permeabile, Marchegiani ha fatto 

ro della porta sotto la curva 
Sud, Favalli dalla panchina ha sa- 
lutato Peppe Quintale in tribuna, 
Mancini ha posato un ciuffo d'er 
ba sul pallone prima del 2° e dop 
aver segnato il gol si è gettato fra 














NUOVA HONDA 


Forse abbiamo esagerato. 





noro# 


le gambe divaricate di Nedved. Ba 
spara intanto su un paio di compa- 
gni: «Ci manca un grande attac- 
cante, come Bierhoff o Batistuta, e 
un portiere». 

Eriksson non condivide il parere 
del collega: «Pareggio? Forse per il 
possesso di palla, non per le occa- 
sioni da gol. Marchegiani, rigore a 
parte, non ha passato una brutta 
domenica. Mancini solo? Boksic 
non teneva i 90‘, dovevo per forza 
schierare 5. centrocampisti. Ma 
contano i 3 punti. Abbiamo meri- 
tato di vincere. Per battere una big 
come il Milan è ovvio soffrire un 
po'. Noi siamo stati pure intelli- 
genti e di carattere». 

Anche Mancini riponde a Capel- 
lo: «Una punta sola? Per fortuna 
del Milan. Se avessimo potuto 
schierarne due, avremmo chiuso il 
match prima. Battere i rossoneri 
fa sempre piacere, Importante era 
riprendere subito a vincere. E Baz- 
zoli non ha visto il rigore su di me. 
11 2° posto? Riparliamone quando 
‘saremo a 2 punti dall'Inter. lpi8. 


INTEGRA TYPE-R. 


CALCIO FLASH 


rm. IUVE-ROMA DN TV A NAGANO. Grazie 
alla differenza di 8 ore, ieri sera la 
delegazione italiana a Nagano ha 
assistito in diretta a Juve-Roma 
all'hotel Richmond dove si riceve 
il segnale della nostra tv. Ci ha 
pensato Nebiolo ad affittare il lo- 
cale: «La condizione è che chi en- 
tra tifi Juve». Pare che la presenza 
romanista sia stata invece fotissi- 
ma. Astenuto l'onorevole Rivera. 


"n MATARRESE TENNISTA, MILLA KO. 
Matarrese è in Burkina Faso per 
tessere la tela che dovrebbe por- 
tarlo alla guida Uefa e ha anticipa- 
to la sfida Italia-Camerun: ha sfi- 
dato e battuto a tennis Milla. 


n SALAS, DUBBIO IL VIAGGIO A ROMA. 
Salas non ha deciso se andare a 
‘Roma giovedì dopo Inghilterra: 
Je, in programma a Londra merco- 
led: «Solo dopo il match deciderò 
se andare subito a far e visite me- 
diche per la Lazi 


n RIVELI: NAPOLI A MARADONA. La 
cordata che vuole comprare il Na- 
poli, guidata da Rivell, si rivolge 
al prefetto Romano perché inter- 
venga su Ferlaino, su Bassolino e 
sui 3 saggi affinché «conferiscano 
la gestione del Napoli a Maradona 
e alla nostra cordata». 


n° GIOCA ANCHE SE FERITO. Domenico 
Paduano, centrocampista del Ro- 
tonda (CND girone HI), è rimasto fe- 
rito ad Angri poco prima di Angri- 
Rotonda, dalle schegge di un vetro 
dell'autobus della squadra, andato 
in frantumi per le intemperanze di 
tifosi locali. Medicato all'ospedale 
è arrivato allo stadio a gara inizi 
ta e ha disputato parte del 2° tem: 
vincendo 2-1. Feriti anche il di- 
fensore Volturo, bendato all'occhio 
sinistro non ha potuto giocare, e il 
centrocampista De Luca. 


n OLANDA, IL RODA VINCE Ajax ma- 
ramaldo sul campo del Waalwijk 
(5-1) e il Roda (prossimo avversa- 
rio del Vicenza in Coppa Coppe) 
passa 4-1 sul terreno del Volen- 
dam, con reti di Peeters (2), Van 
Houdt e un rigore di Vrede. 


GOLD CUP, MESSICO OIL Il Messico 
ha battuto l'Honduras 2-0 nella 
Gold Cup ed è in semifinale. Nella 
Coppa d'Africa, Angola-Sud Africa 
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0-0, Costa d'Avorio-Namibia 4-3. 
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First man, then machine, 
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UDINE, L'Udinese danza sulle 
ceneri del derelitto Lecce e rico- 
mincia la sua marcia spedita ver- 
50 traguardi insperati. Îl suo can- 
noniere principe Oliver Bierhoff 
mette la freccia del sorpasso e sa- 
Huta Batistuta guadagnando la te- 
sta della classifica marcatori con 
l'ennesima prestazione superba e 
l'ennesima doppietta. Per foto- 

‘appieno il momento del 
tedesco basta tirare fuori un paio 
di significativi dati della sua sta- 
gione: ha fatto 16 gol in 19 parti- 
te, tirando un solo rigore, e ha se- 
gnato in Italia più di qualsiasi al- 
tro suo connazionale dopo la ria- 
pertura delle frontiere agli stra: 
nieri. Helmut Haller è a 69 reti, 
lui insegue a 50 e si permette il 
lusso di concedere un rigore al 
compagno Poggi a digiuno da 
tempo. «Questo primato nella 
classifica dei marcatori - com- 
menta Bierhoff nel dopogara - è 
una soddisfazione per me e per la 
squadra. Segno anche per i miei 
compagni che fanno un lavoro 
più oscuro del mio, Il mio miglior 
periodo? E' proprio vero, non ero 
mai stato così în forma nella car- 
riera. Il rigore? Poggi mi ha chie- 
sto di tirarlo e io ero dibattuto, 
Per la classifica cannonieri, che è 
un traguardo non solo mio, non 
era giusto, ma Paolo era a secco 
da tempo». 

Ma il vero uomo-copertina del- 
l'Udinese in versione tennistica 
Viene da Soignes, un paese vicino 
a Bruxelles, e negli annali è famo- 
50 per essere il giocatore più pic- 
colo del campionato italiano: si 
chiama Johann Walem. Nel po- 
meriggio udinese il belga trasfor- 
ma in oro la vagonata di palloni 
che tocca, prende due traverse, 
fornisce tre assist-gol e mostra al- 
l'intero campionato un piede sini- 
‘stro che definire da favola è asso- 
lutamente riduttivo. Nelle mille 
incongruenze del Lecce, la più 











Sfortunato esordio di Pereni: i salentini sommersi dalla goleada dell'Udinese 


Bierhoff & Poggi spazzano il Lecce .$ 


Ma l’eroe è Walem: tre assist e due traverse 
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grave è forse quella di permettere 
all'unico vero regista classico del 
campionato incontrastata libertà 
d'azione. Lui ringrazia sentita- 
mente. «Speravo di fare anche un 





gol - ammette Walem -, ma ho 
guadagnato solo legni». 
Da salvare nel disastro assoluto 


salentino c'è solo una sostituzio- 
ne di Angelo Pereni, al d' della 
presa. Dentro Bellucci e fuorî Via- 
li pereevitare al marcatore di Bier- 
hoff un'umiliazione senza prece- 
denti. «Tutti abbiamo una di- 
gnità, era inutile che continuasse 
a giocare. Mi ha fatto tenerezza», 
‘ha chiarito Pereni nel dopo-gara. 
1 pomeriggio da egourmeto cal- 
cistico è, comunque, ben sintetiz- 
zato dalle parole dei due tecnici 
sulla qualità del gioco offerto in 
campo dall'Udinese, «Abbiamo 
sbagliato pochissimo - afferma 
Zaccheroni - © questo non succe- 
de se non sei convinto dei tuoi 
mezzi. Qualsiasi altra squadra, 
sarebbe stata in grave difficoltà 














contro di noi». «L'Udinese è molto 


mont: Saki. Spottator: paganti 4 223,incasso 100.465.000, abbonati 


più forte di quello che pensavo - 
gli fa eco Pereni - e se continua 
così può aspirare ad un posto 
buono per la Coppa Campioni». 
Ma mercoledì a Milano sarà dura: 
due otte hanno messo in infer- 
meria Poggi (ginocchio) e Locatel- 
li (caviglia). Varare i tridente sarà 
un'impresa. 

Sei reti, un dominio incontra- 
stato, due traverse e un gol non 
convalidato a Calori. Poteva fini- 
re 9-0 con il Lecce annichilito da 
‘una potenza di fuoco mai vista al 
Friuli». Pereni ha il coraggio di 
mettere due punte in campo, ma 
vale a poco. Al 5' Walem pennella 
in area per Locatelli che di testa 
impegna Lorieri. Al 7° sempre 
‘Walem timbra la traversa su pu- 
nizione. Al 17' sempre il piccolet- 
to belga trova dal corner Calori 
per l'incornata. Palo interno e Lo- 
ieri smanaccia la palla che è già 
andata oltre la linea. Gol non con- 
validato, Al 21' la prima segnatu- 
ra, Percussione di Locatelli, Bier- 
hoff, mischia furibonda e rimpal- 








Zaccheroni, tecnico-mago dei friulani 


lo malandrino sul petto di 
Cyprien che fa un'autorete. Al 30" 
seconda traversa di Walem su pu- 
nizione. Al 39° sempre Walem 
trova in mezzo all'area il ciclone 
Bierhoff. Incornata, palo interno 
e seconda smanacciata (inutile) di 
Lorieri. E' 2-0. 

‘AI 3'della ripresa il solito belga 
telecomanda un pallone sulla te- 
sta di Bierhoff per il 3-0. Al 14° 
Conticchio usa le mani in area per 
contrastare Helveg e Poggi tra- 
sforma il conseguente rigore. Al 
21' c'è un tiro di Palmieri parato 
ga Turci, Qualche secondo dopo 
Sakic e Cyprien litigano con la 
palla, Bierhoff ringrazia e, dopo la 
fuga, spara su Lorieri. Poggi rib: 
sce in rete. Segue un tiraccio di 
Maurizio Rossi e uno slalom con 
la prima rete in serie A di Giulia- 
no Giannichedda allo scadere del 
tempo con l'Udinese in 10, Tuoni 
e fulmini. Una tempesta sul pove- 
ro Lecce. 











Francesco Facchini 
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I toscani dominano e i tifosi partenopei abbandonano lo stadio in segno di protesta 


Napoli a picco, perde anche il cuore 


Per Galeone è sempre più vicina l’ora della resa 


EMPOLI. Mancano ancora 20" 
alla fine quando i tifosi napole- 
tani ripiegano gli striscioni, 
ammainano le bandiere e la- 
sciano gli spalti, in silenzio, con 
evidente rassegnazione. 

Sono loro, più dei cinque gol 
che l'Empoli ha rifilato alla 
squadra partenopea infliggen- 
dole la quattordicesima scon- 
fitta stagionale, più del muti- 
simo attonito in cui si è chiuso 
da qualche domenica Galeone 
(sempre più in bilico), più del 
volto triste del capitano Taglia- 
latela incapace di dare un 
perché, l'immagine di una s0- 
cietà e di una squadra che stan- 
no inesorabilmente scivolando 
in serie B. 

Cade ancora il Napoli e quel 
che sconcerta è che la forma- 
zione partenopea sembra non 
avere più speranze, più forze, 
più mezzi per poter risalire, per 
poter dare una svolta a questa 
stagione maledetta. Non ha un 
gioco e neppure più un cuore, 
non ha grinta né ordine, è solo 
una squadra (squadra?) che gio- 
ca impaurita e smarrita, senza 
capo né coda, con giocatori or- 
mai controfigure di quel che 
erano in passato (Protti, Rossit- 
to, Allegri), di giovani acquisti 
buttati. scriteriatamente allo 
sbaraglio come. l'attaccante 
serbo Stojak ieri al suo infelice 
debutto nel campionato italia- 
no, di simboli che non sembra- 
no più riconoscersi in quella 
che era la loro nicchia dorata, 
come Taglialatela, ieri capitano 
per la squalifica di Ajala. «E' 
‘sempre più difficile trovare lo 
parole peri tifosi, non meritano 
quel che vedono in campo, io ho 
sempre fiducia, mancano anco- 
ra tante gare, abbiamo il dovere 
di crederci - insorge il portiere 

erò non appare troppo 
convinto - almeno finché la ma- 
tematica non ci condanna, Dob- 
biamo cercare di onorare a mi 
glia, ma soprattutto le nostre 
carriere», 

‘Mica facile però, quando ba- 
sta un gol degli avversari per 
sgretolarsi. 110 

Ed è quanto è accaduto ieri al 
Napoli contro un Empoli pure 
lui con l'acqua alla gola (non 
vinceva da sci partite), ma toni- 
co e ben decido, soprattutto con 























‘un'idea digioco e la capacità, di 
conseguenza, di sfruttare le do. 
ti e gli uomini migliori: come il 
napoletano Esposito che ha 
aperto le marcature con un gol 
bello quanto fortunoso (già era 
accaduto contro l'Inter), vendi. 
candosi così del rifiuto subito 
da ragazzino proprio dalla so- 
cietà partenopea che lo scartò e 
lo mandò in Calabria; quindi 
Cappellini, goleador (su rigore 
da lui stesso provocato, Goretti 
lo ha sgambettato în piena 
area) e sempre più assist-man. 
Poi Pane che ha segnato il 3-0 
sfruttando l'avventatezza del 
Napoli buttatosi confusamente 
in avanti per cercare di rime- 
diare ciò che ormai era irrime- 
diabile, e ancora l'ex granata 
Florjancic che, pur entrato a 
metà ripresa, ha arrotondato il 
bottino infierendo con una dop- 
pietta sui partenopei. I quali 
hanno scheggiato due volte la 
traversa con Protti e Altomare 
e impegnato Roccati con Longo 
e Rossitto, unici sussulti di una 
partita subita più che giocata. 

Risorge e torna a credere, 

iustamente, nella. salvezza, 
l'Empoli, fino a ieri arrembante 
solo con le grandi. Affonda, co- 
me detto, sempre più il Napo] 
Da stasera tutti in ritiro a Soc- 
cavo per preparare la prossima 
delicatissima sfida col Vicenza 
al San Paolo che chissà come 
accoglierà, mercoledì, i propri 
ex beniamini. La posizione del- 
l'allenatore Galeone traballa 
sempre di più e se non ci saran- 
no cambiamenti positivi di rot- 
ta il tecnico napoletano si di- 
metterà o sarà invitato a farlo 
da Ferlaino, sempre più conte- 
stato dalla tifoseria come han- 
no confermato anche gli st 
scioni esposti ieri: «Ferlaino 
vattene», «Ferlaino parassita». 
Sarebbe ‘in tal caso il quarto 
esonero in poco più di cinque 
mesi. 

Cambiare ancora non credo 
sia la soluzione migliore, i fatti 
dimostrano che finora non lo è 
stato - sospira Taglialatela - 
certo che Empoli è stata una 
tappa amara, si può anche per- 
dere, ma bisogna farlo sempre 
con dignità». 




















E questa sembra proprio spa- 
rita. "bc 
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Gara dai due volti dopo l’autogol di Bia e il rigore di Montella 


® 
La Samp domina, poi trema 
Brescia spavaldo a segno con Neri 


GENOVA 
DAL NOSTRO INVIATO, 


‘Tre passi avanti verso l'Europa 
per una Sampdoria dai due volti. 
Bella nel primo tempo, che l'ha 
vista meritatamente in vantaggio 
sul Brescia grazie all'autorete di 
Bia e al rigore trasformato da 
Montella; distratta sul gol di Neri 
e sciupona nella ripreso, durante 
la quale ha dovuto soffrire per 
non lasciarsi acciuffare. Tra le 
recriminazioni dei bresciani an- 
che una spinta sospetta di Castel- 
lîni ai danni di Nerî, ma Pellegri 
ni non se l'è sentita di fischiare il 

enalty, così come aveva sorvo- 
lato in precedenza su un presun- 
to fallo di Bia nei confronti di 
Montella 

Alla fine, la Sampdoria ce l'ha 
fatta ad amministrare la preziosa 
vittoria, settimo risultato utile 
consecutivo, che le consente di 
sorpassare la Roma in zona-Uefa. 
Ma certi patemi Boskov li evite- 
rebbe volentieri. «Zio» Vujadin si 
agitava in panchina, imprecando 
per gli errori, clamorosi, com- 
messì da Veron, Balleri e Montel- 
la davanti alla porta e consultan- 
do continuamente l'orologio. 

Già în avvio il tecnico s'era 
messo le mani nei capelli per una 
traversa scossa da un violento si- 
Risto di Montella, ben servo da 
Signori (8 one era rimbal- 
no sulla neh, tomando in cam 











le ‘ad evitare il tunnel beffardo 
dell'ex laziale, serrando le gambe 
in tempo. 

Solo al 18' Boskov poteva esul- 
tare davvero. Un tiro-cross di 
Balleri era dirottato nella propria 
porta da Bia, in spaccata. Classi- 
ca autorete, quasi un omaggio a 
Comunardo Niccolai, presente in 
tribuna d'onore, che nel Cagliari- 
scudetto fermava i centravanti 
ma, qualche volta, era vittima 
della sua foga, con autogol spet- 
tacolari 

Ieri Niccolai, ora collaboratore 
di Maldini in Nazionale, ha potu- 
10 verificare il buon stato di for- 
ma di Montella, un elemento che 
meriterebbe almeno la soddisfa- 
zione di un provino con la maglia 
azzurra. Proprio di Vincenzino il 
raddoppio dal dischetto, dopo 
che lui stesso s'eraprocurato il ri- 
gore con un dribbling travolgen- 
te, stroncato irregolarmente in 
area da De Paola al 36°. 

‘Tutto facile per la Sampdoria 
che, dopo l'intervallo, tornava in 
campo rilassata, troppo sicura di 
avere i tre punti in tasca. E Fer- 
ron, che non era ancora stato im- 
pegnato, doveva respingere una 
folgore di Emanuele Filippini, su- 
gli sviluppi di un'efficace combi- 

















BRESCIA (5-32) 











FERRONI s CERVONE, 6 
BALLERI 6 ai ZUNIC 6 
NAVA È FIUPPINIA, 8 
[o VERGASSOAI su, Bs 
DIENG 6 8 
CASTELUNI È Bs 
LAIGLE 8 DIANA, CH 
BOGHOSSAR È (26.1 DONI su. 
BE si SALSANO] su FIUPAINIE È 
VERON 68 DE PAOLA 6 
FRANCESCHEMI 68 IAVORCIC Bs 
MONTELLA 7 NERI 68 
SIGNORI 6 PIRLO s5 
Ter BONZIO 
# È NIEFERRANIO, 
'ELLEGRINO 6, 
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nazione fra Diana e Bonazzolo, 
gigantesco attaccante, subentra- 
to all'evanescente Pirlo. Una 
grossa spinta alla crescita del 
Brescia la dava il diciannovenne 
centrocampista croato Javorvic, 


Boskov 


«Un grande gioco 
ma troppi errori» 





GENOVA. Missione compiuta. 
La Sampdoria, contro il Bre- 
scia, ha ottenuto quella vittoria 
che Boskov chiedeva per resta- 
re in zona-Uefa. 

«Sono molto contento dei tre 
unti - ha spiegato il tecnico 
lucerchiato - anche se il no- 

stro successo poteva essere più 
largo. Però, tutto sommato, non 
i deve piangere perché abbia- 
mo vinto solamente 2-1, se- 
gnando infatti anche 4 0 5 reti 
‘non sî ricevono mica punti sup- 
plementari». 

L'allenatore della Samp si è 
lamentato per gli errori in fase 
di tiro: «Troppi sbagli... abbia- 
ino creato tante palle-gol e rac- 
colto poco. Speriamo che la 
prossima volta vada meglio 
perché da elementi come Mon- 
tella e Signori si pretende sem- 
pre il massimo» 

L'allenatore del Brescia, Pao- 
10 Ferrario, è arrabbiato con 
l'arbitro: «ll fallo di Balleri su 
Neri era netto, me lo hanno 
confermato i giocatori negli 
spogliatoi. AI di là di questo 
episodio, comunque decisivo, 
mi è piaciuta la reazione della 
mia squadra nel secondo tem- 

















‘424 606.60. 





frenato solo dai crampi. 

L'assenza dello squalificato 
Hubner, autore della sensaziona- 
le tripletta del 3-3 dell'andata, 
sembrava aver tolto l'elemento 
più pericoloso per l'inedita difesa 
blucerchiata priva degli infortu- 
nati Mihajlovic, Mannini e Hugo. 
E' bastato tuttavia che Ferrario 
inserisse il giovane e possente 
Bonazzoli per scompaginare i 
piani di Boskov. 

Nava sì occupava del nuovo 
arrivato con Castellini su Neri. E 
un'incertezza di Dieng dava via 
libera a Neri che, su lancio di 
Emanuele Filippini, si presenta- 
va a tu per tu con Ferron e lo tra- 
figgeva (5'), La Samp, con Nava 
chie pagava la mancanza di ritmo 
per la lunga inattività e si arren- 
deva al 13° lasciando il posto a 
Vergassola, e con Boghossian che 
accusava gli effetti dell'attacco 
febbrile dei giorni scorsi, capiva 
che il margine di vantaggio era 
poca cosa e si lanciava in avanti 
alla ricerca del gol della sicurez- 
za. Mala foga e l'affanno manda 
vano fuori misura i blucerchiati. 

Signori armava il sinistro di 
Veron che lambiva il montante 
(17). Poi toccava a Balleri, smar- 
cato da un intelligente assist di 
Veron, non sfruttare una grossa 
opportunità graziando Zunico 
che aveva rilevato l'acciaccato 
Cervone in avvio del secondo 
tempo. Ancora su suggerimento 
di Veron, era Montella a fallire il 
bersaglio (267). 

















Il nervosismo serpeggiava. Si- 
fori protestava. con i quarda- 
lince per un fuorigioco a suo av- 


Viso inesistente, Neri con Pelle. 
grino per una carica di Castellini 
È al 37° Bonazzoni alzava la mira 
‘davanti a Ferron. Nessun danno, 
ma un campanello d'allarme per 
Ja Sampdoria. 


























pon Id. b.] Bruno Bernardi 
ABARI 
Dure proteste pugliesi per l'espulsione di De Ascentis e un rigore non dato gap FIORENTINA (4 
e MANCINI F. 85 TOLDO 6 
01 ascina la Fiorentina corsara È ese s 
Fe sa) È SRO LE 
NEOROUZ, 65 PADALNO È 
Quarta vittoria esterna consecutiva dei viola sz = Lira) 
Von ss sas 
BARI. Fiorentina cinica espieta- | pi in genere arido di commenti, | cade sugli spalti. Troppo spesso | Brcame ro n 
ta: capitalizza il guizzo di Mor- | non può frenare il suo sfogo. «Gli | gli stessi protagonisti suscitano | ZAvBROTTA n Mono 3 
feo e piega un Bari coriaceo, che | ho chiesto perché non avesse fi- | le ire del pubblico». ‘ALLBACK, È QrerTAROZi sw 
resisto un'ora in dieci. La quarta | schiato il rigore -;il commento di | _E pensare che Fascetti aveva | {25 pi Gre —Es SATISTUTA 35 
ittoris consecutiva | un Doll ritrovato - mi ha rispo- | studiato il match nei minimi | Do 65 





Inter, Empoli e Juve. Con il mi- 
nimo sforzo, Batistuta e compi 
gni incassano tre punti d'oro i 
un incontro imbruttito dall'arbi 
tro  Bolognino.  Un'espulsione 
dubbia di De Ascentis già al 
‘quarto d'ora, per fallo da ultimo 
uomo, e un Tigore evidente su 
Allback completamente ignora- 
to, oltre ad una serie di valuta- 













zioni sollevano perplessità. Il di 
rettore di gara fa saltare gli 
libri © soprattutto i nervi ai ba- 


resi. «Bolognino? Non ho paro- 
lex, commenta Matarrese che 
dribbla la stampa dopo essersi 
‘già preso un deferimento per di- 
‘chiarazioni iraconde sempre 
‘sull'arbitro milanese. «Ci rideva 
in fac ‘è stato urtriliante», Vol- 





sto che in caso di fallo, Allbai 


avrebbe dovuto i. 

E ‘un Bari indispettito © umi- 
liato da un arbitro che aveva già 
suscitato proteste a Roma con la 
Lazio (finita 3-2 dopo un'ora di 
vantaggio barese) e al San Nicola 
conil Brescia (finita 2-1 e riaper- 
ta sul 2-0 con un rigore conte- 
statissimo), In quelle occasioni, 
il Bari e Matarrese avevano gri- 
dato allo scandalo, ma ora la s0- 
cietà intende restare in silenzio. 

1 senatore di Forza Italia Ma: 
rio Greco, preannuncia un'inter- 
rogazione. parlamentare, dopo 
aver visto il match dalla tribuna 
d'onore; «Non, gono d'accordo 
conil disegno di legge governati- 
vo. Chi ha visto la partita sarà 
concorde che bisogna stare at- 
tenti anche a quello che avviene 











in campo, non sob a ciò che ac- | 
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particolari. Il Bari partiva a raz- 
20 con l'indemoniato Zambrotta 
(quinto) che si inseriva dalla de- 
stra e pescava Doll: girata dal li 
mite e parata sicura di Toldo. Iî 
match sembrava aperto e godi 
bile con la Fiorentina che ri. 
spondeva colpo su colpo alle sfu- 
riate baresi. Due minuti e Rui 
Costa serviva bene Oliveira, ma 
il belga in area ciccava o quasi la 
palla, domata facilmente da 
Mancini. Poco dopo il quarto 
d'ora, il primo episodio incrimi- 
nato. Su capovolgimento di 
fronte sempre Rui Costa lanci: 
va in corsa Morfeo che entrava 
in contatto con De Ascentis al li- 
mite dell'area. Bolognino non 
aveva dubbi e fischiava punizio- 
ne ed espulsione, nonostante 
che la palla fosse ormai destina- 
ta a Mancini. Titava Batistuta, 
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dese si portava la palla avanti di 
tacco, ma al momento del tiro 
veniva atterrato da Falcone. Bo- 
lognino sorvolava. 

La Fiorentina non pigiava sul- 
l'acceleratore e, ben imbrigliata 
dalla ragnatela fascettiana, spo- 





radicamente arrivava in are 

Nel secondo tempolle cose non 
cambiavano, il Bari ci provava 
ancora con Zambrotta e Doll, 
mentre i viola cercavano di più 
Oliveira (dopo il ko di Garzya) e 
Morfeo. La differenza la faceva 





Morfeo che sfoderava un diago: 
nale imparabile e piegava il Bari. 


. Gianlucù Guido 
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‘TORINO. Dopo l'infausto sabato di Padova, anche 
la domenica, come previsto, non è stata felice per 
il Toro che adesso è quinto, insieme alla Reggiana, 
distanziato di due punti dal Perugia. Che crollo, 
quello dei granata di Reja: un mese fa, dopo il suc- 
cesso di Verona sul Chievo (11 gennaio), erano 
tranquillamente saliti al 4° post 
Come spiegare questo afflosciarsi, questa deso- 
lante ripetizione di quanto avvenne un anno fa 
quando, a febbraio, la squadra cominciò a declina- 
re e di sconfitta în sconfitta e, da seconda che era, 
discese la classifica finendo nel grigiore? Allora, 
dodici mesi fa, dopo la seconda di ritorno il Torino 
aveva 36 punti: sino alla fine ne collezionò la mi- 
seria di 14, per chiudere a quota 50. Che la triste 
storia si stia replicando è stupefacente, ai limiti 
dell'incredibile: perché, come faceva notare negli 
spogliatoi patavini un afflitto Vidulich, «la forma- 
zione del ‘97 e l'attuale sono totalmente differenti, 
della vecchia sono rimasti titolari solo Ferrante e 
Maltagliati». 
Già. Uomini, allenatore e dirigenza differenti 
(quando esplose la crisi non era ancora arrivata Ja 
eppure, i risultati sono terribil- 
Però che il Toro crolli nel girone di 
ritorno è una costante. Del campionato scorso ab- 
biamo detto. Ma in quello della retrocessioni 
1995-96, cori sulla panchina Sonetti-Scoglio-Vieri 


TA VOLATA PER LAA 





lacone. Già al 26' 





Incredibile Genoa: fino a un mese 
fa era sconvolto dagli affanni e 
palpitava per la retrocessione. 
‘Adesso invece regala emozioni e, 
dopo aver espugnato anche Luc- 
ca, sì gingila con pensieri di pro- 
mozione. Massimo Mauro, presi- 
dente apprendista, culla le stesse 
ambizioni ma sa che sarebbe stol- 
to lasciarsi andare a illusioni ec- 
cessive. E ammonisce: «Bella vit- 
toria, ma questo campionato è 
troppo insidioso perché ci i pos- 
ludere. E la zona bassa della 
classifica è ancora tanto vicina». 


te da due passi. 
genoani è però di 


infatti, e Giampar 
nella porta vuota 





d'improvviso, esibendosi in un ti- 
ro secco e imprevedibile che im- 
pegna Doardo in un difficile tuffo, 
Ma si deve attendere fino al 43° 
perché i toscani centrino il pare 
fo. Punizione d Favo che porgs 
Nicola, abile nel fare sponda a 

neficio di Paci l quale devia in re- 


Lo choc, per il migliaio di tifosi 


rata. Trascorre solo un minuto, 


in coppia con Camolese, ci fù lo stesso tonfo: 17 
punti all'andata, poi solo 12, fu B con largo antici- 
po sulla chiusura del torneo. Perfino la stagione 
precedente, quella di Rampanti e poi Sonetti, i 
granata girarono a quota 23. Nelle successive 17 
partite fecero un punto in meno: ma a poche gior- 
nate dalla fine erano in corsa per la Uefa. Dopo la 
vittoria nel derby, s'iniziò una serie nera che ten- 
ne Nedone e truppa lontani dall'Europa. 

Insomma, in tre campionati (quattro con que 
sto) giocatori diversi, diversi allenatori, diversi di- 
rigenti: ma identico squagliarsi delle squadre. Che 
in comune hanno unicamente il preparatore atle- 
tico, il professor Sguazzero. Dunque, interrogarsi 
sulla preparazione fisica non è mica campato in 
aria. Però prima di gettare la croce su Sguazzero 
ricordiamoci che quest'estate la preparazione fu 
condotta da Souness, Condotta, forse, è verbo im- 
proprio: perché Lentini e soci non hanno mai cu- 
rato il «fondor, avendo solo e sempre giocato sic- 
come il verbo del nefasto scozzese era: «Bisogna 
correre in campo, non nei boschi o su per i monti». 
Infatti a Montepulciano, nel ritiro estivo, i grana- 
ta non fecero altro che giocare e giocare, evitando- 
si le tradizionali fatiche di ogni fine lugli 

Al di là delle perplessità resta il fatto incontro- 
vertibile che il Toro, da Lucca in poi, cammina in- 
vece di correre e non a caso Reja, oltre a confessa- 


un pallone che aveva ricevuto da 
Nappi, imbeccato da un solenne 
pasticcio dei difensori toscani. 

La fortuna aiuta gli audaci e fi- 
no a questo momento il Genoa 
non ha sicuramente dato prova di 
pavidità. E così, beati del ritrova- 
to vantaggio, i rossoblù tornano 
negli spogliatoi. La ripresa del 
gioco non propone grossi muta- 
menti negli equilibri della partita. 
Gi si aspetta una reazione violen- 
ta da parte della Lucchese, che in- 
vece non riesce a scuotersi. Con- 
trassalti sporadici, portati con 
truppe... leggere e scarsa convin- 


Rossi si gira 






brevissima du- 


olo scaraventa 
della Lucchese 


re «Non riconosco più la squadra», denun 
Padova andava al doppio di noi». E aggiunge: 
«Evidentemente paghiamo il poco lavoro atletico 
fatto in estate. Però non deve essere un alibi». 

Tra i granata c'è solo l'imbarazzo della scelta 
per nominare i «paracarriv: non si sbaglia se il più 
immobile, più ancora di Ferrante e Brambilla, è 
Lentini. Sostituto tre volte di fila, protagonista di 
tre partite consecutive da 4 in pagella, Gigi è il pri- 
mo a riconoscere: «Sto giocando davvero male». 
Facendo seguire l'assolutoria considerazione: «I 
periodi bui capitano a tutti». Il suo attuale ricorda 
molto quello iniziale, nell'era-Souness. Insomma, 
al di là dell'interrogarsi sulla preparazione, resta il 
fatto che quando Lentini è un fantasma il Toro di 
venta una squadretta. Il capitano è stato preso per 
fare la differenza, sinora l'ha fatta molto meno di 
quanto preventivato, specialmente fuori casa ha 
inciso poco. Sentite Piero Aggradi, ds del Padova, 
vecchio volpone del calcio, che, non avendo nulla 
a che fare con i granata, può concedersi il lusso 
della sincerità: «ll Toro m'è parso atleticamente 
spento, però il suo problema è Lentini che in B s'è 
calato nella parte 5-6 volte». Domani la Reja band 
andrà in ritiro per preparare la trasferta în casa 
del Foggia, disperato come il Padova. 


a 


Claudio Giacchino 





I rossoblù vincono sul campo della Lucchese: fino a un mese fa erano alle soglie della zona retrocessione 


Genoa, tre gol rilanciano i sogni di gloria 
Il miracolo firmato da Burgnich: con lui 14 punti in 6 gare 


frire la palla giusta a Paci e a Co- 


zione, nient'altro: nulla, insom- 


poi quello rosso. Due minuti e la 
ma, che possa mettere paura alla 


Lucchese ha un sussulto. Un'a- 
squadra di Burgnich che al 29; | zione confusa in area è interrotta 
anzi, allunga ulteriormente. Eli | dal braccio di un genoano e il ri- 
scambia con e, tornato în | gore coriseguente trasformato da 
poesento del pallcne spero un {: | Eclacone tua botta precisa nel 
to basso e improvviso che sor- | l'angolino basso. 

prende uno Squizzi sicuramente | Risultato di nuovo in bilico ma, 
‘hon in giornata. Tl giovane olan- | nonostante qualche fiammata dei 
<= eee rea 
dalla gioia, corre sotto la curva 
genoana ma, essendo stato am- 
monito da pochissimi minuti, al 

















mine. I tempi grami sembrano or- 
mai lontani, adesso i tifosi del 
Grifone possono addirittura con- 


rientro nel rettangolo di gioco si | cedersi sogni di grandezza. 
vede innalzare davanti al naso 
prima un altro cartellino giallo e Piercarlo Alfonsetti 





In sei gare, il Genoa targato 
Burgnich ha conquistato 14 punti 
ovvero una media inimmaginabi- 
le. «Burgnich è un bravo allenato- 
re e una persona seria: direi pro- 
prio che abbiamo fatto la scelta 
giusta». Dato lo spazio alîe reazio- 
ni, eccoci alla partita che, per 
qualche verso, è stata paradossa- 
le quanto la situazione nella qua- 
esista trovando il Genoa, Per 25' 
il nulla assoluto, Portieri disoccu- 
pati, non un giocatore che si ai 
venturasse nell'area avversaria. 
Ma subito dopo, come se il regista 
si fosse stancato di tanta monoto- 
nia, optando per una bella accele- 
rata al copione, ecco un piccolo 
diluvio di emozioni arricchito da 
una bella dose di segnature. 

Il 25° è dunque superato da 
qualche secondo ed ecco Kallon 
che porge a Nappi, pronto a cor- 
rere verso la porta lucchese. 
Squizzi esce dai pali, si scontra 
con l'attaccante rossoblù lesto a 
recuperare la palla e a passarla a 
Ruotolo che infila. Era quanto 
mancava perchè, dopo il lungo 
cincischiare iniziale, la fisiono- 
mia delle due squadre sì delineas- 
se con maggior proprietà. Il Ge- 
na, pur muovendosi con cautela 
per custodire il vantaggio, si di- 

e in modo da sfruttare le op- 
portunità di contropiede mentre 
Îa Lucchese spinge con maggior 
convinzione nella speranza di of- 


SERIE CI 





utile consecutivo 


scarica un destro 
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tà 











dia, che ha colto un prezioso pa- 
reggio (0-0) sul campo della Pi- 
stoîese. E' stato un incontro s0- 
stanzialmente equilibrato, in cui i 
grigi hanno avuto le migliori palle 
gol: inoltre l'attenatore Orrico re- 
crimina per un rigore negato a 
Fantini e per un salvataggio sulla 
linea di un difensore toscano, su 
incornata di Pellini 

La cronaca: il primo tiro in por- 
ta è di Tedesco (18'), ma Verdera- 
mne si distende in tuffo e devia în 
comer. Sul capovolgimento di 
fronte, Castiglione scatta sul filo 
del fuorigioco ed effettua un cross 
su cui Toccafondi anticipa Osio. 
‘Al 35°, Pierotti si libera in area e 


questo il miglior momento dei to- 
scani e Perugi prova a colpire al 
39‘, ma îl suo traversone radente 
non viene corretto in rete dai 
compagni appostati sotto porta. 


Ma al 437, l'Alessandria sfiora l' 
i gu calcio d'angolo di Vivani, i 
difensore centrale Bellini salta 
in alto di tutti e indirizza la 
pullo verso la rete. Verderame è 
attuto, ma Bosi allontana sulla 
linea. La ripresa si apre con il for- 
cin degli ospiti, che vanno al tiro 
tre volte in dieci minuti. Al 3, il 
rasoterra di Fantini si perde a Îa- 
to, al 5' la staffilata di Tedesco 
non inganna Verderame, mentre 
al 10' Gasparini libera il sinistro e 
trova la pronta opposizione del 
numero uno della Pistoiese. Il 
tecnico dei locali, Patrizio Sala, 
prova a mischiare le carte e inse: 
risce Ciocci al posto di Pierotti, 
ma l'unica insidia alla porta dei 
grigi viene portata da Medri, con 
una punizione che incoccia nella 
schiena di un compagno. Al 19°, 
l'Alessandria invoca il penalty 
per un presunto fallo di Livon su 
Fantini, ma l'arbitro sorvola. Tra- 
scorrono trenta secondi ed è Oro. 





per l'Alessan- 





di poco alto, E' 





L'Alessandria sfiora il successo e strappa un prezioso pari (0-0) a Pistoia 


® ©_o ° ® 
Ei grigi continuano a sorridere 
Per Orrico l'undicesimo risultato utile consecutivo 


PISTOIA. Undicesimo risultato 


Orrico (nella foto) recrimina 
per un rigore negato a Fantini 
e per un salvataggio sula linea 

di un difensore del Pistola 


cini a far tremare Verderame con 
‘un siluro che sfiora l'incrocio dei 
pali. Al 24' Bosi si fa espellere per 
proteste, ma la squadra di Orrico- 
beneficia solo per sei minuti della 
superiorità numerica. Alla mez- 
2'ora, infatti, finisce sotto la doc- 
cia anche Giraldi, reo di un fallo 
da tergo che gli costa la seconda 
ammonizione. La Pistoiese pren- 
de coraggio e conclude l'incontro 
all'attacco, Al 41°, Ciocci non ag- 
gancia il pallone a centro area e 
nel prosieguo dell'azione Maz- 
zuccato calcia male di sinistro, da 
posizione favorevole. L'ultima 
chance è però dell'Alessandria, 
ma il cross di Giannoni per Fanti- 


ni non trova pronto alla rete il 
bomber ospite. Finisce 0-0 e il 
punto soddisfa tutti 


Massimo Delfino 


Pistoiese: Verderame, Riberti, 
Perugi, Sanò, Livon, Medri, Ca- 
stiglione, Bosi, Pierotti (Ciocci 
dal 15° st), Osio, Pittana (Maz- 
zuccato dal 26' st) 
Alessandria: Toccafondi, Co- 
sti (Notaristefano dal 29° st), 
Orocini, Lizzani, Bellini, Forna- 
ciarì, Fantini, Tedesco (Giano. 
ni dal 9' st), Giraldi, Vivani 
(Scaglia dal 18 st), Gasparini. 
Arbitro: Cavuoti. 


Ca 5) GENNAIO DI | 5 FEBBRAIO 


AA III 
SU TUTTE LE PRENOTAZIONI DI VIAGGI DA CATALOGO , 
CON PARTENZE ENTRO IL 30 APRILE 


CISALPINA TOURS 
PRATICHERÀ UNO SCONTO DEL 


UR 


OUCAIONI 
DA PRENDERE AL VOLO | 








LA STAMPA 


Sotto accusa la condizione atletica e la preparazione di Souness: in classifica ora è quinto 


Reja: il Toro paga le follie d'estate 


Lentini, da leader a paracarro 





| Lentini (nella foto) è un caso: il fantasista ha disputato tre partite consecutive da 4 in pagella 


I TABELLINI DELLA SERIE B 


ANCOMA-CASTEL DI SANGRO 1-1. ANCONA (4-4-2) Cesaretti: Camplone (1° st Lu- 
cer, Pellegrini, Ripa, Altobelli; Carrara (12' st Monza), Coppola, Tentoni, Pe- 
trachi; Lucidi, Fachi(12' st Ercog) AI Giorgini. CASTEL DI SANGRO (4-4-2) 
Lotti; Cesar, D'Angelo, Vanigl, Rimedio; Cangini, Albert, Longhi, Berardi 
(25'Sì Comacchini; Spinesi (42 st Cristiano), Bagliri (4 st Tresol). Al. Jo- 
coni. ARBITRO: Serena. RETI: st 12' Longhi (C. rigore), 0'Erceg (A). ESPUL: 
SI: 47' pt Cesari (C), 41/ st Rimedio (C). 
CAGLIARI. PISCARA 2-0. CAGLIARI (3-5-2) Scarpi; Zanoncell, Centuroni, Gras- 
sadonia; Sanna, O' Nell, De Patre, Lamberini, Vasari; Muzzi, Sia (48' st 
Loenstrup). All. Ventura. PESCARA (4-8-8) Cecere; Lamacchi, Gannarsa, Za- 
nutta, Mezzanott; Di Già (33' st Esposito), Terracenere, Tisci; Pallacini, Be- 
ghetto (13° st Pisano), Aruta (41' st Di Toro). AI Viscidi. ARBITRO: Rosetti. 
RETI: pi 45° Muzzi (figoro; st32' Silva. 
CHIFVO-RDELIS ANDRIA 1-1. CHIEVO (8-4-9) Caniato; Zamboni, D'Angelo, D'An- 
na; Lombardini, Giusti (' st Zanchetta), Meli, Lanna (8 st Cinett); Marazzi 
Cossato, Melis (25' st Cerbone). Al. Baldini. FIDELIS ANDRIA (4-4-2) Pan- 
tanell, Martli (15° st Franchini), Scarponi, Recchi, Doga; Sturba, Tudisco, 
Cappollacci, Sassarini; Biagioni (19' sì Marzio), Lemme (12° st Manca), AI 
Papadopulo, ARBITRO: Bonlrisco. RETI: pt' turba (FA); st47' Carbone (C) 
LUCKHESE-GENOA 2-3. LUCCHESE (4-4-2) Squizzi; Longo, Caterino, Fogli, Inno- 
centi; Taccola, Rossi, Favo, Paci; Amerini (39'pî Vendrame, 32' st Biancone), 
Colacone. AI. De Canio. GENOA (4-4-2) Doardo; Nicola, Lombardi, Ruotolo, 
Giampietro; Marrocco, Bonetti, El, Nappi (39' st Bortolazz) Giampaolo (22' 
st Romano), Kalln. Al. Burgnich. ARBITRO: Preschem, RETI: pt 23' Ruotolo 
(G), 42' Paci (1), 4 Giampaolo (G); st 27' Eli (G), 31" Colaccne (L, rigore). 
ESPULSO: 28" sì Ei (G) 
MONZA-VERONA 5-1. MONZA (1-3-4-2) Abbiati; Galter; Moro, Sadotti, Zappella 
(80' st Modica); Crovari, Cavallo (22' st Cretaz), D'Aversa, Erba; Francioso, 
Roberts (15'st Sai. AI. Cazzaniga. VERONA (1-3-3-9) Lucci; Baroni; Vanoli, 
Siviglia (1'st Ghirardello), Giandebiaggi; Carini, Colucci (8 st Binotto), Espo- 
sito; De Vis, Agliett (30 t acopino), Al. Cagni. ARBITRO: Lana. RETI: pt 14° 
Francioso (M), 43' appella (M); st 13' Ghirardello (), 25° 40' Francioso (M), 
‘45'Crovari (M). ESPULSO: 18' st D'Aversa (MI 
PADOVA-TORINO 2-1. PADOVA (4-4-2); Castella; Turato, Rosa, Bianchini, Per- 
olizz; Pelizzaro (38' st Forigno), Lantignott (23 t Fig), Landonio, Mazzeo; 
aquinta, Quinteros (30' De Franceschi, All. Golautt. TORINO (8-4-9): Bucci; 
Bonomi, Fattori, Mallagliati Tricarico, Ficcadenti(14' st Sommese), Brambil 
la, Dorigo; Asta (26' st Foglia), Ferrante, Lentini (81' st Carparell. All Reja. 
‘ARBITRO: Rossi. RETI: pt 23' Ficcadenti (1), 47' De Franceschi (); st 18'la- 
quinta (P). ESPULSO: 34' st Carpareli (1). 
PERUGIA-RAVENNA 2-1. PERUGIA (4-2-3) Pagotto; Tangorra, Matrecano, Gros- 
si, Materazzi; Olive, Bernardini, Gucciar; Melli (14' st Rocco, 21" st Traversa), 
Guidoni, Rapalc(31" st Versavel) IL Peroti. RAVENNA (4-4-2) Rubini; Rinal- 
di, D'Alcisio, Mero, Gabrieli; Sotgia (45° st Pregnolato), Bergamo (40'st Rovi- 
nell, Dell'Anno, Centofant: Bertarelli (26' st Vecchiola), Buonocore. Al. San- 
dreani. ARBITRO: Branzoni. RETI: st 1' Guidoni (P), 38' Dell'Anno (A), 46" 
Cucciari (P). Espulso: Tangorra (P). 
REGGIANA-REGGINA 1-1. REGGIANA (3-4-3) Abate; Cevoli, Gall, Caini (85' pt 
Fonzo); Cherubini, Marasco, Zanett, Sullo; Parente (31' st Margherit), Ban- 
chell(31' st Silnz) Piri, Al Varrlla. REGGINA (4-4-2) Micli; Diliso, Alois, 
Zani (39' pt Di Sola), Giacchetta; Pinciarelli (20’ st Campo), Sesia, Perrotta, 
Morabito; Lorenzini (10'st Marino), Pasino. AI. Colomba. ARBITRO: Papare- 
sta. RETI: pi 11° Piri (Reggiana); st 28' Sesia (R, rigore) 
SALERNITANA. TREVISO 4-0. SALERNITANA (4-3-9) Ball; Del Grosso, Ferrara, Cu- 
dini, Galeoto; Gio. Tedesco (15' st Rachin), Breda, Gia. Tedesco (21' st Ko- 
ousel DI Vaio (29' st Fin, Greco, Ricchetti Allenatore Rossi. TREVISO (4-4- 
2) Mondini; Adani, Rossi, Susi, Ardenghi; De Poli, Bacci, Boscolo (36' pt Mai- 
no), Bortoluzzi; Fiorio (7 st Ambrosini, Clementi (27' si Soncin), Allenatore 
Boot, ARBITRO: Tombolini, RET: i 18! DI Val, 20' Graco, 40" icchetî st 
41 Greco. 
VENEZIA-FOGGIA 1-0. VENEZIA (4-4-2) Gregori; Brioschi, Pavan, Luppi, Ballarin; 
Marangon, Miceli (28' t Zironeli, lachini, Pedone; Schwoch, Cossato (8' st 
Gioacchinì) AIL. Novellino, FOGGIA (4-3-9) Roma: Bianco, Malusci, Bruni, 
Guarino (16' st Mtrone); Bettoni, De Feudis, Fiorin (8' st Perrone]; Florio, 


Chianeso (8' st Vukoja), Di Michele. All. Caso. ARBITRO: Dagnello. RETE: pi 
6'Pedone. 
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NAGANO. 
DAL NOSTRO INVIATO 


Dieci anni fa Thomas Prugger, 


il figlio del commerciante 





gnami di Valdaora, che sta alla 
California come un cantante di 
iodel a Jimi Hendrix, un giorno 
decise di farsi il surf. Il mare è 
lontano, gli dissero, che ti serve 
il surf în Val Pusteria? Aspetti 


l'onda? 


‘Tommy aveva un'idea diver- 
sa. Era convinto di poterlo usa- 
re sulla neve fresca, qualcuno 

la moda e 
sembrava divertirsi. Lo fece 


lo faceva nei posti 


anche lui. «La tavola però la do. 
vetti comprare in Austria - rac. 
conta -. Da noi non ne vende 


no, sembrava una bestemmia», 
La storia della prima medaglia 
azzurra di Nagano si può anche 

favola del 


raccontare come la 
fratello di Heidi che afferra per 


caso il mito dello sci libero e 

, © più vicino ai 
rapper americani per come si 
a psichede- 
liche, pantaloni oversize, colori 


freakkettone, o 
acconciano di maglie 


esagerat 





Lo snowboard è discoteca e 
non baita alpina, è gin fizz e 
‘non grappa, è l'alba per andare 
jarsi. 


a dormire invece che sve 
Insomma è la pacifi 





ne alla secolare disciplina della 
montagna, «Noi siamo il colore 

lore, lo spettacolo, il di- 
vertimento, se vuoi anche la 

na quella sana. Per que- 
sto i giovani ci guardano. Fac- 
ciamo tendenza, indirizziamo 
le mode dell'industria nell'ab- 


eil 
folli 





bigliamento e nell'attrezzatu- 


ra. Anche se lo sci tradizionale 
volesse tenerci nell'angolo, co- 
me ha fatto, con la scusa che 
siamo un pericolo sulle piste e 


cose del genere, non ci riusci 
rebbe: il futuro è nostro». 


C'è chi gli obietterebbe che il 
boom della tavola da neve si sta 


riducendo e tra Tomba e Pi 


renza, anche se a Nagano gi 
iano sulla stessa pista. Tut 
tavia i Tommy e le Heidi sì 





californiani sono approdati al- 
l'Olimpiade perché lo sport 
tradizionale doveva recuperarli 
love ci 


dai circuiti americani 
sono i professionisti, i fuori. 


classe e gli inguaribili beat del- 
la neve. To sono stato in Ame- 
rica per un anno e vivevo di 


snowboard - dice Prugger 
Guadagnavo più di adesso. Per 


sono tornato per vivere dalle 
mie parti, dove il sabato si va 
sul Lago di Garda a bere e poi si | to 
fa l'alba in discoteca. E, quando 
prendo il deltaplano, salgo fino 
a Pian di Corones e atterro sul 


prato vicino a casa, che è poi l 


casa dei miei genitori e non mi 


dispiace viverci ancora insi 


me, a 26 anni. La mia libertà la 
tutelo dormendo in mansarda: 
ne ho ricavato un appartamen- 
tino, con i soldi del premio 
olimpico mi compro i mobili 
nuovi e metto a posto l'Harley 


Davidson nera». 


Con l'argento al collo i «pro- 
fessionisti» proveranno a ri- 
prenderlo. Ieri, i primi ad ac. 


chiapparlo sono stati 


della Nbc, la tv americana è 
stata il primo sponsor dello 


Isis «Sono qui per vincere due ori» 
Questa notte il superG (bufera permettendo) 


NAGANO. 


DALNOSTRO IVATO — 


Gli sciamani del tempo anchi 


questa volta hanno commesso un 
peccato di ottimismo: sulla pista 


della discesa di Hakuba, i 





dalla nebl 





moria d'uomo. — 
TI primo tentativo, come temi 
vamo, è miseramente fallito e 





reduci di Morioka, che non han- 
no ancora dimenticato e mai di: 
menticheranno, hanno provato 
un brivido di terrore ricordando 
quel che successe ai Mondiali di 
cinque anni fa, quando l'intero 
programma fu sconvolto dai ro- 


vinosi capricci del tempo. 


Speriamo vivamente, per il be- 

i Giochi, che la storia non 
ripetersi, cosa che pur- 
troppo non ci sentiamo di esclu- 
dere. In primo luogo le previsioni 
meteo sono pessime: neve © nu- 


ne 
abbia 











7 




















or 


ellio 


snowboard olimpico. Tommy ci 
penserà: con la Federazione 
quest'anno ha avuto più di un 
problema perché gli ha vietato 
- | di usare la sua tavola di sempre 

e gli ha imposto quella del for- 
nitore ufficiale, Non gli è pia- 
ciuto, come ogni altra costrizio- 
ne, l'idea di avere una compa- 
- | gna fissa, ad esempio. Dicono 

che Prugger ha più donne che 
medaglie, con quell'aspetto da 
inafferrabile Brad Pitt delle ne- 





| vi, ell nostro è un giro allegro, 
ger resterà sempre una difte: Gna volta si 


vivo - racconta -, Una volti 
partiva da tutto îl mondo, ci si 
ritrovava in un certo posto e si 
inventava una gara. Noi, i ca- 
nadesi, gli americani, i francesi. 
‘Adesso è un po' cambiato ma 
non troppo. Restiamo amici, le 
medaglie le festeggiamo tutti 
- | insieme e soltanto alla fine di 
tutte le gare». 

Festeggerà anche la sua o 
quei due centesimi dall'oro le 
hanno guastato il sangue? «lo 
ho vinto l'argento e non ho per- 
sol'oro, benché senza un errore 
nella seconda manche sarei sta- 

rimo. Mi sono impiantato 
nello stesso punto degli altri, 
credevo che per me fosse finite 
invece ero andato così bene in 
la | alto e ho proseguito così veloce 
in fondo che ho fatto comunque 
- | un buon tempo», Cosa pensa un 
freakkettone sul podio, tra gli 
inni, le bandiere, i cerimonie 
sti agghindati? «Qualcuno mi 
ha chiesto se non mi senta an- 
ch'io fuori posto, un altoatesino 
che ha fatto alzare la bandiera 
dell'Italia. Dalle mie parti lo 
pensano della. Wessensteiner. 
Ma io mi chiedo perché mentre 
aboliscono i passaporti noi 
creiamo le nuove barriere». 











Marco Ansaldo 


vole per altri due o tre giorni, 
tanto che gli organizzatori hanno 
deciso di far disputare domani 
Je | notte la libera saltata, mettendo 
però in chiaro che tutto dipen- 
derà dalle condizioni atmoste: 


at- | che. Stanotte, invece, si tenterà 

tina all'ora della gara, invece del- 

la pioggia promessa si è rovescia- 

ta una nevicata gigante che ha 

cancellato la montagne, avvolta 
e alla fine pure la 

corsa, come non succedeva a me- 


di correre la libera della combi 
nata dopo il superG femminile. 
Inoltre bisogna aggiungere, resi 
saggi dalla fatal Morioka, che 
‘nemmeno le previsioni sono in 

lo di garantire un bel nulla. 
Da queste parti adesso c'è il sole 

un minuto dopo piove, o nevi: 
i | ca, oppure ci sono le nuvole e il 

vento: ma questo lo sapevano 
anche i responsabili del Cio 
‘quando hanno deciso di dare i 
Giochi a Nagano, evidentemente 
convinti da altri e più concreti 
argomenti. 

‘À questo punto, dunque, non 
siamo realisticamente in grado di 
dire quel che succederà. Il pro- 
‘gramma in ogni caso prevede per 
‘stanotte, ore 2,15 italiane, prima 
della libera della combinata, la 
disputa del superò femminile, 
una gara che interessa molto al- 














Grande inclinazione, mano interna a terra, Thomas Prugger nella discesa d'argento e sul podio 


ARGENTO 


Prugger nello snowboar 


Il podio da una disciplina in grande crescita 
che in Italia ha già oltre 150 mila praticanti 


CORTO MANIA 


pale godi 
o porte Sono 
oso dormo 


Digvllo: 290 m 
Pandenzo: 18,2% 


Almono 20 porte 





























Stato in vetroresina 


Isolde Kostner 
punta al successo: 
ma come traccerà 
il russo Melkinov, 

sommerso dalle 
critiche a Cortina? 


l'Italia dello sci perché al cancel 
Jetto di partenza, come tutti san- 
no, ci sarà Isolde Kostner, cam- 
pionessa mondiale în carica e 
medaglia di bronzo alle ultime 
Olimpiadi. Sperare in una meda- 
glia è pertanto legittimo, Insieme 
‘a Deborah Compagnoni, arrivata 
ieri a Nagano, Isi ha gambe e te- 
sta per guardare lontano, «Parto 
per vincere due ori» ha detto Isi 
mettendo bene in chiaro i suoi 
obiettivi. A differenza di Ghedi- 
na, che qualche giorno fa ha avu- 
to un attacco di follia dicendo 
che l'Olimpiade è peggio del ser- 
vizio militare, e che lui si augu- 
rava di rompersi una caviglia per 
tornare a casa al più presto, Isi 
ha messo i Giochi in cima ai suoi 
pensieri. «L'Olimpiade è il mo- 
mento più importante della car- 
riera: è una gara unica e rara» ha 
confessato con molta serietà po- 
nendosi all'antitesi di Kristian, 
due modi diversi, opinione ni 
stra, di allentare la tensione e c: 
ricare le battieri 

Quattro anni fa a Lillehammer, 
Isî vinse il bronzo sia in discesa 


che in superG. «Ero li 
del gruppo e nessuno si aspetta- 
va un risultato del genere, nep- 

io: adesso è cambiata la re- 








spo , come tut 
ti, mi aspetto di salire sul podio» 
ha detto ancora Isi aggiungendo 
di sentirsi bene sugli sci, e di con- 
seguenza anche fisicamente. In- 
‘somma, la campionessa di Orti- 
sei ci è sembrata bella carica, 
usando un'espressione tanto ca- 
ra ad Alberto Tomba. La Seizin- 
ger è favorita, d'accordo, in que- 
sta stagione ha vinto quattro su- 
perG su sei: ma la partita è aper- 
ta» ha spiegato esprimendo la 
speranza, peraltro ampiamente 
condivisa, che sulla pista di Ha- 
kuba splenda il sole, unica ga- 
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Uno sport del futuro 


Il primo «snurfer» risale 
a poco più di 30 anni fa 


NAGANO. 
DAL NOSTRO INVIATO 


Primo giorni dei Giochi e prima medaglia azzurra. 
Come inizio non possiamo lamentarci. Thomas 
Prugger, Tommy per gli amici, rubacuori venti- 
seienne della Val Pusteria, ha vinto l'an 
gigante dello snowboard, disciplina al 
nelle Olimpiadi bianche. Tommy ha mancato l'oro 
per due soli centesimi, anzi l'ha buttato per un er- 
rore nella seconda manche dovuto, sembra, a una 
nuvola malandrina che gli ha diminuito la visi 
lità nel momento più importante della sua vita. 

‘Tommy era secondo anche al termine della pri- 
ma manche, staccato di 7 centesimi dal canadese 
Anderson, ma alla fine sul gradino più alto del po- 
io è salito un altro canadese, Ross Rebagliati, che 
nelle vene ha sangue italiano visto che il bisnonno 
è nato a Savona. Una gara emozionante, disputata 
fra l'altro sulla stessa pista, a Shiga Kogen, dove 
Alberto Tomba e Deborah Compagnoni correran- 
no il gigante dei loro sogni. 

Il successo è importante per la squadra azzurra, 
partita con il piede giusto, ma ancora più impor- 
tante per lo snowboard, che sta cercando il suo 
posto al sole în mezzo a una bufera di polemiche. 
Gli appassionati della tavola da neve, figlia di 
quella da surf e praticata e amata soprattutto dai 
giovani, non suscitano la simpatia, per non dire 
peggio, degli sciatori tradizionali che vedono nelle 
discese un po' folli di questi stravaganti cavalieri 
delle nevi un costante pericolo alla loro incolu- 
mità fisica. 

Per questo sia gli uni ch gi altri, sia i cultori 
dello sci che quelli della tavola, auspicano e chie- 
dono piste separate, specie adesso che lo snow. 
board sta aumentando il numero dei praticanti. E' 
fin troppo evidente che una medaglia d'argento 
















ranzia, ha continuato, di regola- 
rità della pista. Temiamo però, 
come abbiamo già detto, che le 
cose vadano in maniera diversa. 
Una vicenda curiosa, in mezzo 
a tante incertezze, riguarda inve- 
ce il tracciatore che sarà il russo 
Leonid Melnikov, Costui ebbe la 
ventura, bersaglio di un mare di 
critiche, di disegnare il primo su- 
perG di Cortina dove a causa di 
due porte mal piazzate uscirono 
i gara tutte le migliori, Kostner 
e Seizinger comprese, Melnikov, 
che accusò l'arbitro Fis Kurt 
Hoch di avergli cambiato la posi- 
zione delle porte, giurò che non 
avrebbe mai più fatto il traccia- 
tore. Come si vede, ha mantenuto 
Ja parola data. {c. co.] 








Altoatesino, 26 anni, idolo delle donne 
Un cowboy delle nevi che con il premio 
sistemerà la sua Harley Davidson nera 
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VIDEOGRUPPO 


JUVENTUS 


la telecronaca integrale della partita 
le interviste del dopo pa 
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all'esordio olimpico servirà a dare grande impulso 
@ questa disciplina assai popolare in Italia, so- 
prattutto in Val d'Aosta e in Alto Adige. 

Il primo snowboard, che allora si chiamava 
snurfer, fu costruito nel 1966 da Tom Sims, un 
americano del New Jersey che ebbe una geniale 
intuizione adattando alla neve lo spirito del surf, 
la gioia di cavalcare lc onde, a libertà di scivolare 
sul mare. Gli amanti della tavola, anche quelli che 
hanno trasformato il divertimento in sport, hanno 
‘mantenuto gli antichi valori, il piacere della sfida 
ela voglia di stupire. Molti di loro, usi a vestirsi in 
modo pittoresco, si sono abituati a stento alla 
stessa divisa olimpica. E uno, il migliore di tutti 
nell'half pipe, per tanti versi molto simile allo 
skateboard, il norvegese tre volte campione del 
mondo Terje Haakonsen, ha addirittura rinuncia- 
to ai Giochi dopo aver accusato la Fis di essere una 
specie di mafia. 

Dalla fine degli Anni Sessanta ad oggi lo snow- 
board ha avuto un'ascesa inarrestabile. Amato dai 
giovani e legato al mondo dell'abbigliamento, fa- 
vorito dallo sviluppo del mercato e dal crescente 
interesse degli sponsor, lo sport della tavola ha 
cominciato poco per volta, anche se attualmente è 
in lotta con carving, lo sci sciancrato che va tanto 
di moda, a guadagnare il favore del pubblico. Ne- 
gli Stati Uniti i praticanti sono un milione e mez- 
20, 1 milione in Europa e 150 mila in Italia, dove 
entro il 2000, e adesso sullo slancio del successo 
olimpico, si valuta di raddoppiarne il numero. Il 
30 per cento degli iscritti alla Fisi, come ha detto 
Maria Grazia Filippini, coordinatrice dell'attività 
sportiva, pratica lo snowboard, che per tanti ver- 
si, rispetto allo sci, può essere paragonato alla 
mountain bike nei confronti del ciclismo. «E' ora 
di finirla con questa discriminazione contro di 
noi: io sono anche maestro di sci e so meglio di 
tutti che snowboard e sci possono coesistere sia 
dal punto di vista commerciale che sportivo» ha 
detto Gianmarco Peri, il capogruppo della spedi- 
zione azzurra. La sua soluzione, per tutelare nel 
modo migliore le esigenze e le passioni di tutti è 
quello di un serio e rigoroso controllo sulle piste e 
poi, in prospettiva, la creazione di tracciati alter- 
nativi. «Noi siamo Îo sport del futuro perché piac- 
ciamo ai giovani» ha detto Prugger. Aveva l'argen- 
t0 al collo e l'orgoglio nel cuore. 








Carlo Coscia 
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i grandi ospiti in studio 


in collaborazione con 
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Fondo: l’azzurra solo ottava nella 15 km (1° Danilova), deve riscattarsi sui 5 km 


- Belmondo, un debutto in salita 


LASTAMPA 








NAGANO 
TOO 


NAGANO! 
DAL NOSTRO INVIATO, 


ia successo. C'è stata una diversa 


scala di valori. Mi aspettavo ad 
esempio la prova della Lazutina, 
molto meno della Danilova che 
non è mai ai primi posti. Le è riu- 
scito proprio qui. Comunque 
me non è finita. Anche ad Albert- 
ville cominciai con un quinto po- 
sto, poi vinsi l'oro. Come a Falune, 
Dietro alla Belmondo sono arri- 
vate la Paruzzi (149) la Confortola 
(27°) è la Moroder (305), in una 
giornata che ha punito le norvege- 
si partite troppo forte e che si sono 
accontentate di un bronzo benché 
abbiano piazzato quattro atlete 
nelle prime sette. La Danilova le 
ha sorprese. A 27 anni era una se- 
conda linea della squadra russa, la 
nascita di due gemelli ne aveva in- 
terrotto la carriera. Poi ha ripreso 
ad allenarsi, ha abbandonato figli 
conilmarito e ba preparato la cor- 
sa alla medaglia più sorprendente 
della sua cariera «La cosa più dif 
ficile quando tornerò a casa sarà 
riabituarsi a vivere insieme», ha 
detto tra le lacrime, quasi stupita 
di poter dedicare il successo ai figli 
lontani. Forse ha ragione la Di 
Centa, per una campionessa è dif- 
ficile tenere famiglia. 


Marco Ansaldo 


L'esordio d'oro di Stefania Rel- 
mondo è durato tre minuti, all'in- 
circa quanto ci ha messo Olga Da- 
nilova ad asciugare le lacrime di 
commozione dopo la vittoria nella 
15 chilometri di fondo, se non im- 
prevedibile perlomeno inattesa. 
La russa ha azzeccato tutto: la 
giornata, la tattica, la sciolina, i 
soliti maligni insinuano anche gli 
additivi perché, quando sono gli 
altri a vincere, l'aria profuma 
sempre di doping. 

Stefania invece ha sbagliato fin 
l'approccio alla corsa. Racconta il 
‘suo allenatore, il cortinese Alverà, 
che la campionessa azzurra non 
aveva chiuso occhio nella notte e, 
subito prima della gara, si era 
Svuotata persino della colazione, 
perché la tensione può distruggere 
un'atleta alla quarta Olimpiade, 
da 13 anni in carriera, insomma 
una che dovrebbe controllare le 
emozioni, Speriamo che quanto è 
successo Îa sblocchi, perché Stefa- 
nia deve smetterla di caricarsi di 
responsabilità che non devono es- 
‘sere tutte sue», dice Camillo One- 
sti, il responsabile. dell'equipe 
femminile. Speriamo. Del resto 
serve poca pazienza. Questa notte 
chi avrà insonnia in buone dosi 
potrà valutare da sé il riscatto del- 
la Belmondo sui 5 chilometri a tec- 
nica classica, che propongono pu- 
re il ritorno olimpico della Di Cen- 
ta, anche în vista della combinata. 


CRT) 





«otvo posto non è un ds: | SI E” REGALATA 
tto, lo sarebbe se mi ripassa 
Guest veli noli ate giro, am | UN ALTRO ANNO 


mette la piemontese che non cerca 
scuse. Per quanto sî provi a esor- 
cizzare le paure con il finale di g 
ra non troppo lontano dalle mi- 
gliori, l'esibizione di Stefania è 
stata inferiore alle attese. «Non so 
perché l'abbia fatto, sono partita 
troppo lenta», Dopo un chilome- 
tro, ire minuti appunto, il distacco 
dalla Moen Guidan era già notevo- 
le, dopo 1800 metri toccava i 29 
secondi, agli otto chilometri e 
mezzo la distanza dalle russe che 
avevano scatenato l'offensiva con- 
tro le norvegesi, superandole, era 
già attorno al minuto. Gara finita, 
nente altro da dire. Stefania recu- 
perava un posto in classifica ma 
scivolava a oltre due minuti dalla 
Danilova che negli ultimi chilome- 
tri aveva attaccato la Lazutina, 
battendola di un niente. 
el due minuti sono tanti me non 

mi spaventano perché l'avvio ha 
condizionato tutto. Andavo piano. 
Nei cinque chilometri dovrò avere 
una partenza molto diversa. Se 
non mi riuscisse mi preoccuperei 
davvero, anche se neppure adesso 
posso definirmi serena». Cosa le è 
mancato? «Forse non c'ero con la 
testa. Questa non è la mia specia- 
lità e quando ho visto che le altre 
filavano via ho perso la convinzio- 
ne. Mi manca l'abitudine alla gara, 
sono ferma da Ramsau, è più 

mese ormai». La spalla le ha dato 
problemi? «Ogni tanto avverto una 
fitta però non ne sono condiziona- 
ta». Lei è arrivata ottava, la Vialbe 
influenzata - deve rinunciare an- 
che alla 5 km e quindi alla combi- 
nata - è finita peggio ed eravate le 
dominatrici l'anno scorso. Cosa è 
cambiato? «La Vialbe all'inizio mi 
sembrava veloce, non 50 cosa le 





NAGANO 
L mio problema? La moquet- 
A te», Manuela DI Centa dice 
‘non la sopporta le rr 
ta occhi e bronchi è invece se 
trovata nel loculetto, che qualcu- 
no definisce camera, în cui vive 
nel ritiro azzurro. Hanno dovuto 
procurarle dei teloni che ha fiss 
to con lo scotch al pavimenti 
non è una soluzione în linea con il 
‘suo passato di principessa, ma al- 
meno s'è evitato il rischio che 
l'allergia la riduca a un tappetino. 
Non ci sono altre irritazioni in 
vista. Lei e la Belmondo vivono 
da separate in casa come hanno 
sempre fatto negli ultimi sei an- 
ni; riescono a ignorarsi persino 
nella locanda di Hakuba dove ci 
si pesta i piedi per farsi il caffè. 
«Per Manuela la Belmondo non è 
una nemica, è come un vetro tra- 
sparente», dice chi la conosce be- 
ne. Non sarà mai pace tra le pri- 
medonne, però non c'è più la 
guerra di sempre e dei giorni del 
Mondiale a Trondheim. «Bisogna 
essere brave nel superare quei 
momenti quando tutti ti sono 
contro, soprattutto chi è in squa- 
dra con te», confida la fondista 
camica. 
II riferimento è alla staffetta 
chela vide sola contro la Rel- 
mondo e le altre. Quanto pe- 
sa tutto questo sulla sua 
convivenza con le compagne 
di allora? 
«Non ho mai detto che non avrei 
più corso con loro. Se ho una spe- 
ranza di medaglia è nella staffet- 


















ASSEGNATI | PRIMI TRE TITOLI 


SC DI FONDO 

15m a foco ssa femme: 1. Danove (Rus) 48554; 2. Lazuina (Rus) a 5 

3. Moen-Guidon (Nor) a 57°2: 4 Taranenko Terla (Uk 

(Nor) a 1'17"1; 6. Dybendahl Hartz (N01) © Martinsen (Nor) a 123" 

(ta) a2/02'3;9. Neumannova (Rck) a2/06"5; 10. Bukvalova (So) 1 

ruzzi (a) a 2251; 28. Confortoa (fa) a 4122; 31. Moroder (ta)  4-40*7. 
“SiOmoARD 













11. Trakollr (ta) a "34; 19. Messner (a) a 





15; 20. Frenademez (a) a 1190, 

PATTINAGGIO VELOCITA” 

5000 metri maschili: 1. Romme (Ola) 622°20 (primato mondiale; 2. Rlsma (Ola) 

62824; 3. Velckamp (Bel) 628"31; 4. De Jong (Ola) &31"87; 5. Ditrich (Gen 

692"17; 6. Taubenrauch (Ger) 63521; 7. Stirahata (Gia) 83671; 8. Storeîid 

(Nom) 69712; 9. Sighel (a) 6‘99"33 (record it); 10. Ten Kortenaar (Aut) 63835. 
“Sumno 





Individulo mesdile (dopo due prove): 1. Hacki (Ger) 1'39"182; 2. Zooggeler (ta) 
1391405; 2. Prock (Aut) 1'39593; 4. Mueller (Ges) 1'39"654; 5. Keinheinz (Aud 
1391795: 6. Suckow (Usa) 1°39"40; 7. Glirscher (Au) 139977; 8. Rainer (ta) 
1°40*118:9. Huber (ta) a 1‘40"229; 10. Demtchenko (Rus) 1'40"235. 
Reese 
Gobbo mescili(ciminatorio); 1. Mosley (Usa) p. 25,53; . Lahela (Fin) 25,49; 3. Mu- 
stonen (Fin) 25,16; . Lansburgh (Sve) 25,14; 5. Johnson (Can) 5,12 
Gobbo fomminii (lm: 1. Peichat (Can) © Weinbrecht (Usa) 23,35 3. Mitermayer 
(Gen) e Meine (Usa) 2307; 5 ltman (Sv) 23,03; 2. Moroder ia) 19,30 clminata. 
PaTTMAGGIO AIMSTICO 


Corto a coppie: 1. Kazakova-Dmitriev (Rus) 0.5; 2. Wotze-Steuer (Ger) 1.0; 3. Bere- 
zhnaya-Skharuldze (Rus) 1.5; 4. Ina-Dungien (Usa) 2.0; 5. Yeltsova-Bushkov 
(Rus) 25; 6. Meno.Sand (Usa) 2.0; 7. Abtbo-Bemadis (Fra) 3.5. 

"NOGGEY GLACCO. 
Masdhile. Girone A: Austria Kazakistan 5-5; Siovacchia Italia 4, Classica: Kazaki- 
‘stan e Slovacchia p. 3; Austria 1; lai . Girone B: Bielorussia-Francia 4-0; Germa- 
nia-Giappone 3-1. Cassia: Bielorussia e Germania p. 2: Giappone e Francia 0. 
Fammi, Risutai (19 giornata): Finlandia-Svezia 60; Canade-Giappone 130; 
Usa-Cina 50. Ciassiica a, Finlandia e Usa p. 2; Cina, Svezia e Giappone 0. 














«L'avvio lento ha condizionato la mia gara» 
a 


La bella Anita non ha paura del freddo ; 


NAGANO. La norvegese Anita Moen sposata Guidon, ter- 
za nella 15 chilometri di fondo a tecnica classica non ha 
paura del freddo, delle influenze e dei raffreddori che sono 
normalmente il terrore degli atleti. E neppure dei papa- 
razzi. Incurante del gelo, parlando della gara con la com- 
pagna di squadra Marit Mikkelsplass, quinta nella stessa 
gara, si è tranquillamente spogliata nel parterre, per infi- 
larsi una maglietta pulita. Ma gli obiettivi attenti dei foto- 


Manuela, tutta 


grafi hanno subito colto l'improvvisato striptease. Lei, 
Marit, non ha fatto una piega: a casa sua è abituata a fare 
la sauna uscendo all'aperto per rinfrescarsi. E lassù in 
Scandinavia, in questi casi, non si usa neppure la parte 
bassa della tuta. L'unico che non si è adattato al clima 
nordico è Cecem Guidon, marito svizzero della medaglia 
di bronzo: a Lillehammer, quando ancora gareggiava, si 
era dovuto ritirare per un principio di congelamento. 





sci e Italia 





La Di Centa: io punto alla staffetta 


ta: e lì conta soltanto il bene del- | In questo modo cosa resterà 
l'Italia. Per questo ho deciso di | | nella gente: l'immagine del- 
correrla anche se finalmente c'è | la Manuela regina dello sci o 


una giovane, la Moroder, che non 
sfigurerebbe al mio posto». 
Dalle cinque medaglie di Li. 
lehammer alla prospettiva 
di penzolare sull'Olimpiade 
come un vecchio quadro. Co- 
‘me si sente? 
«Avevo deciso che Lillehammer 
sarebbe stata l'ultima Olimpiade, 
ora mi trovo qui e non l'avrei vo- 
luto, Anche se la mia carriera non 
ha avuto mezze misure, 0 sull'E- 
verest o in fondo al burrone, è 
difficile accettare di non essere 


quella che spera în una mo- 
pio importante chi 
«Non è im chi vince ma 
osa ha dentro chi vince e chi 
perde perché sulle piste si è solo 
mezzi campioni. L'altra metà è 
nel vivere facendo il meglio che si 
può, To mi sento una campiones- 
sa in tutti i sensi. Mi basterebbe 
che qualche ragazza alla prima 
Olimpiade vedendomi qui dicesse 
a se stessa: un giorno diventerò 
più forte di Ici. Come successe a 
ne a Sarajevo nell'84 guardando 





più la regina». le finlandesi». 
E allora perché sta qui? Eintanto la Belmondo punta 
«Perché decisi di ragalarmi un al- | adueori.. 


tro anno di sport e arrivare ai | «Nonson quali condizioni si tro- 
Mondiali dell'anno scorso con l'i- 

dea di vincerli. Andò male e ho 
voluto continuare, Non c'erano 
contratti scritti da rispettare però 





vi però è brava nel classico e nel- 
l'alternato: può fare molto». 

Lei ne sarebbe contenta? 
«to spero che si sbagli chi le pro- 





avevo un contratto morale con | nostica due medaglie». 
me stessa. Anche se fin da Lille- | "In che senso? 
‘hammer sapevo che la Di Centa | «Che gliene auguro di più». 


non avrebbe pi 


rivissuto gli 
stessi trionfi». 


Vi parlate? 1 vostri raj 
dopo gli ultimi Mom 


UNA SCONFITTA TIRA L'ALTRA 


porti, 
si 


Obiettivo fallito per l'hockey 


NAGANO. L'Italia dell'hockey ha fallito l'obiettivo di entrare negli 
ottavi di finale dei Giochi. Dopo la sconfitta col Kazakistan, gli az- 
‘zurri di Insam sono stati battuti anche dalla Slovacchia per 4-3 (nel- 
la foto AP. una fase concitata di gioco) e al massimo, battendo l'Au- 
stria, potranno lottare per il 9° posto. Anche contro forti slovacchi 
gli italiani hanno marciato come gamberi: dopo essere passati in 
vantaggio per 2-1 si sono fatti infilare per tre volte in due minuti. E 
l'ultimo gol segnato da Chitarroni, che ha ridotto le distanze, è ser- 
vito solo ad accrescere l'amarezza. Una squadra che sbanda, anche 
perché i 22 giocatori (dei quali soltanto sei militano nel campionato 
nazionale) non hanno potuto prepararsi adeguatamente insieme. 








gono chiariti? 
«Ciascuna li ha chiariti con se 
stessa. Siamo qui per il bene del- 
l'italia: e non ci siano viste 
perché abbiamo seguito pro- 
Srammi di preparazione diversi. 
TI suo non l'ha portata trop- 
po tardi a Nagano? 
«Sapevo che non avrei partecipa- 
t0 alla prima gara e mi sono alle- 
nata in Italia alla differenza di fu- 
so: anticipavo la sveglia, i pasti e 
la buona notte per abituarmi al 
fuso giapponese. Dovrei essere 





pronta per la 5/km» 
Pare che il percorso le si 
adatti a pennello. Manuela 
«Perché sono bravissima in disce- | Di Centa 
sa. Ma per scendere forte bisogna | regina 
avere gambe che non siano di- | di Lilehammer 


strutte dalla fatica nel salire: ri- 
cordo che ad Alberville dovevo 
frenare perché non mi reggevano 
i muscoli. E' sempre questione di 
forma, non di percorsi». 
Dopo Lillehammer disse che 
aveva raggiunto l'Everest. 
Ora dove vorrebbe arrivare? 
«In Giappone c'è una montagna 
sui 3700 metri. Ecco arrivare lì. 
Del resto sono poche le campio- 
nesse che quattro anni dopo sì so- 
no confermate». 
Sembra l'Olimpiade degli ad- 
dii: Tomba, la Compagnoni, 
la Belmondo hanno parlato 
diritiri e di figli. E lei? 
« figli richiedono tempo per ac- 
cudirli e si deve scegliere tra la 
famiglia e il resto. Personalmen- 
te, credo che sarà difficile tener- 
mi in casa». Im.ans.] 


Stefi Belmondo 
olimpionica 

ai Giochi 

di Alberti 











Olga Danilova 
28 anni 

è alla prima 
medaglia d'oro 
Individuale 








Sono una volontaria 
con marito a casa 


NAGANO. Il mio nome è Masaaki Minagawa e 
sono una delle 36 mila persone volontarie del- 
l'olimpiade. lo vengo da una famiglia di volon- 
tari. Mio padre portava i bagagli a Tokyo nel 
‘64, mia zia spazzava le camere a Sapporo nel 
‘72,0 passo dieci ore al giorno sui pullman del- 
l’organizzazione per spiegare agli stranieri do- 
ve salire e scendere e per questo mi hanno inse- 
gnato le frasi chiave in cinque lingue: «buon- 
giorno», «dove vuole andare, «eccoci arriva- 
ti», più altre due o tre. Ho scoperto però che 
spesso non bastano: ieri ho detto‘a un signore 
«Kome-staii» e lui, invece di rispondere come 
nell'opuscolo, urlava qualcosa tipo «dove dia- 
volo è il pullman per Hakuba che lo cerco da 
mezz'ora?». Chissà cosa voleva. 

‘Comunque è una esperienza eccitante. Dor- 
mo in una branda all'ufficio postale, mangio in 
mensa, bevo gratis le bibite del centro stampa, 
persino la spuma al gusto d'uva. Un bel godere. 
io nella vita sono segretaria di un concessiona- 
rio d'auto a Osaka e per questo mi hanno messa 
nei trasporti. Anche il mio capufficio, il signor. 
Kuwabara, l'hanno collocato nei trasporti: gli 
‘hanno dato un bastone rosso fluorescenti 

iubbetto giallo fluorescente, un 

ianco lucido e di notte, in strada, indica ai 
pullman l'ingresso del villaggio. L'ho visto. E' 
un autentico amore. 

"Mio marito, Shinichi, è molto contento e or- 
goglioso che io sia stata scelta, però temo che 
Senza me si senta perso perché ogni sera che 
chiamo a casa mi risponde sempre la mia amica 
Tomomi. Lei dice che da solo non riesce a cuci- 
narsi il riso: cosa ci sia di difficile nel cuocere 
una zuppa proprio non so. Poverino, deve dav- 
vero stare male. Forse è soltanto un po' arrab- 
biato perché non lo hanno voluto all'olimpiade. 
Ma lui è un tecnico che si occupa di meteorolo- 
gia e non so proprio cosa avrebbe potuto fare 
qui a Nagano. 

To invece sto benissimo. Al centro di smista- 
mento degli autobus mi diverto da matti con le 
altre volontarie: scambiamo i distintivi, confe- 
zioniamo origami che assomigliano alle quattro 
civette simbolo dei Giochi e hanno nomi così 

ini che vorrei conoscere chi li ha inventati: 
Sukki, Nokki, Lekki e Zukki. E poi passa tanta 
gente, soprattutto le troupes delle tivù, ciascu- 
na con le giacche a vento sponsorizzate che 
sembrano davvero una squadra. 

L'altro ieri ne è arrivata una, non s0 di dove 
fosse. Parlavano quasi in giapponese, «Ahò», 
«ma ‘ndo vai, cose così. Ci hanno divorato tutti 
i biscottini sui tavoli, noi sorridevamo sempre e 
‘uno, uscendo, mi ha detto qualcosa tipo «Ma 
che c'hai da ride, a buzzicona», Doveva essere 
un complimento perché gli altri hanno riso, Ho 
riso anch'io. Gran cosa l'Olimpiade. Mio marito 
non sa cosa si perde. 


Marco Ansaldo 





























PROGRAMMA E ITALIANI IN GARA 


OGGI 


FONDO. Ore 1: 30 km tecnica classica maschile (AI- 
barello, Di Centa, Fauner, Valbusa). 

A Lillehammer: 1. Alsgaard (Nor), 2, Daehlie 
(Nor), 3. Mylillae (Fin). 

CURLING. Oro 1 © 6: primo turno maschile, primo e 
secondo turno femminile. 

‘SNOWBOARD. Oro 1,30 o 5: gigante femminile (Mair 
Unter Der Eggen, Parini, Posch, Trettel). A Naga- 
no debutta nel programma delle Olimpiadi. 

SG ALPINO. Ore 2/15: slalom maschile valido perla 
combinata (Cattaneo, Ghedina, Fattori, Seletto). 
A Lillehammer: 1. Kius (Nor), 2. Anmodt (Nor), 3. 
Strand Nilsen (Nor): 

BIATHLON. Ore 5: 15 lm femminile (Santer]. 

A Lillehammer: 1. Bedard (Can), 2. Bouthiaux 
{Fra), 3. Disl (Geri. 

SUNTTINO. Ore 6: singolo maschile, terza e 
‘manche (Norbert Huber, Rainer, Zoeggeler) 
A Lillehammer: 1. Hackl (Ger), 2. Prock (Aut), 3. 
Zoeggeler (Ita). 

PI VELOCITA. Oro 8,30: 500 metri maschi- 
li, eliminatorie (Davide Carta, Ioriatti). 

HOCKEY. Eliminatorie: Finlandia-Giappone (ore 
4), Germania-Bielorussia (6), Usa-Svezia (8), 
Giappone-Francia (10), Caneda-Cina (12). 


FONDO. Ore l: 5 km tecnica classica femminile 
(Belmondo, Di Centa, Paruzzi, Valbusa). 

A Lillehammer: 1. Egorova (Rus), 2. Di Centa 
(Ita), 3. Silvertsen (Nor). 

CURLING. Ore 1, 6 0 11: secondo e terzo turno ma- 
schile, terzo turno femminile. 














Jarta 











SCI ALPINO. Ore 2,15: superG femminile (Kostner, 
Barbara Merlin, Perez, Putzer) 

A Lillehammer: 1. Roffo (Usa), 2. Gladishiva 
(Rus), 3. Kostner (It 

Ore 5: discesa maschile valida per la combinata 
(Cattaneo, Ghedina, Fattori, Seletto). 

A Lillehammer: 1. Kjus (Nor), 2. Aamodt (Nor), 3. 
Strand Nilsen (Nor). 

SUMINO. Oro 6: singolo femminile, prima e secon- 
da manche (Weissensteiner, Preindl, Obkircher), 
A Lillehammer: 1. Weissensteiner (Ita), 2. Er- 
dmann (Ger), 3. Tagwerker (Aut). 

PATTIRAGGIO VELOCITA”. Oro 8,30; 500 nietri maschi- 
li, finali (Davide Carta, Toratti). 

A Lillehammer: 1. Golubiov (Rus), 2. Kle- 
‘weschenjs (Rus), 3. Horli (Gia). 

HOCKEY. Ore 10: Italia-Austria (Brunetta, Delfino, 
Rosati, Oberrauch, Insam, Nardella,' Biafore, 
Rucchin, Pavlu, Bartolone, De Angelis, Felicetti, 
Ramoser, Mansi, Zarrillo, Orlando, Brugnoli, Bu: 
sillo, Margoni, Chitarroni, Topatigh, Brunner, 
Figliuzzi). Per la fase eliminatoria in programma 
anche; Bielorussia-Giappone (ore 6), Kazakistan- 
Slovacchia (6) e Francia-Germania (10). 
PATTINAGGIO ARTISTICO. Ore 12: programma libero a 


coppie. 
A Lillehammer: 1. Gordejeva-Grinkov (Rus), 2, 
Mischkutionok-Dmitriev (Rus), 3. Brasseur-El- 
‘sler (Can). 


LA TELEVISIONE 


Diretta su Raitre di tutte le gare con gli italiani. 
sintesi delle principali prove della giornata alle 
16,85; notizie, commenti e interviste in tutti i 
notiziari sportivi. 
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DAL NOSTRO INVIATO 


Stanotte tocca a Gerda Weissensteiner, 
la regina azzurra dello slittino. Oro a 
Lillehammer, portabandiera della squa- 
dra italiana («Con molto orgeglio e pia- 
cere») nella cerimonia inaugurale dei 
Giochi 

Gerda, che punta al bis, non ha nasco- 
sto le sue ambizioni. «Dopo il trionfo di 
quattro anni fa in Norvegia ho avuto un 
paio di stagioni difficili: abbiamo cam- 
biato i materiali e siamo rimasti un pi 
indietro rispetto ai nostri avversari. Poi 
ci sono stati nuovi studi, abbiamo capito 








(«L'unica lingua straniera che parlo è 
taliano») che lei piangendo aveva giura- 
to di non avere mai pronunciato. 
Dimenticato anche il furto della me- 
daglia di Lillehammer, ora Gerda è 
pronta a vivere un'altra esaltante av- 
Ventura. «Vincere di nuovo sarebbe un 
sogno», ha detto, Stanotte prime due 
manche, domani notte le due discese 
che possono valere la medaglia d'oro. 
Intanto è stato splendido il comporta- 
mento dell'azzurro Armin Zoeggeler 
nelle prime due manches dello slittino 
singolo. L'altoatesino, campione del 
mondo in carica, parso l'unico in grado 











Terzo, per ora, ma a notevole distanza, 
l'austriaco Markus Prock. Più indietro 
gli altri italiani: Reinhold Reiner è otta- 
vo, nono il veterano Norbert Huber. 
Canada e Stati Uniti hanno sporto re- 
clamo control tedesco, che ha gareggia- 
10 calzando un paio di stivaletti di sgar- 
giante color oro. Hack stesso ha ammes- 
50 che la loro particolare aerodinamicità 
gli ha permesso di guadagnare almeno 
un paio di centesimi a discesa. «Sembra- 
no strani - ha detto - perché sono gialli; 
fossero neri non avrebbero impressio- 
nato nessuno». 
PATTINAGGIO. Storica la gara dei 5 mila 


Ma un po' di gloria c'è anche per l'ita- 
liano Roberto Sighel che ha conquistato 
il nono posto migliorando il record ita- 
liano di oltre cinque secondi e mezzo. E 
il miglior piazzamento olimpico azzurro 
gui 5 mila 6 ora la trentunenne guardia 
forestale trentina guarda con fiducia ai 
diecimila. 

«Ripetere il piazzamento sarà difficile 
- ha detto Sighel - perché la gara lunga ti 
occupa a una concentrazione maggiore. 
Mi rimane il rimpianto della medaglia 
che ho perso a Lillehammer quando sa- 
rei potuto salire sul podio e invece ho 
perso l'occasione della mia vita». 





gli errori e adesso siamo forti come pri- 
ma» ha aggiunto invitando tutti a chiu- 
dere le polemiche del passato, quando 
l'Herald Tribune pubblicò una frase 





per due volt 


ATLETICA 


di impensierire il tedesco Georg Hack, 
due volte campione olimpico. 

Hack dopo aver abbassato fortemente 

record della pista nippo- 

Rica, ha adesso un vantaggio enorme. 


mondiale. 


metri di pattinaggio di velocità in cui gli 
olandesi Romme, Ritsma e il belga Vel- 
dkamp salgono sul podio dopo aver bat- 
tuto tutti e tre il precedente record 


de Carta. 


Domani in scena nei 500 metri il tren- 
tino Ermanno Ioriatti, recentemente ar- 
gento ai Campionati europei di Helsinki 
sulle quattro distanze e il torinese Davi- 


{c. co.] 





Slittino: Zoeggeler è secondo dopo due manches; bravo Sighel nei 5 mila di pattinaggio 


> Le magiche notti di Gerda 


Per bissare l’oro di Lillebammer 


Lotta fra 
Riganti nello 
sitino. 
maschile: 
l'azzurro. 
Armin 
Zoeggeler, 
‘campione 
del mondo 
in carica, 
dopo due 
discese è 
al secondo 
posto dopo 
Georg Hack. 
Reclami 
contro il 
fuoriclasse 
tedesco 
(due volte 
campione 
alimpico) 
per un 
palo di 
stivaletti, 
vistosi 
è «troppo 
aerodinamici» 
FOTO REUTIRI 





Chiusura in tono dimesso degli Assoluti indoor a Genova 


Benvenuti, altra delusione 


Quarto negli 800, riscossa rinviata 


GENOVA. C'era una gara parti- 
colarmente attesa nella secon- 
da giornata dei campionati it 
liani al coperto di atletica leg- 
gera. Tutti, infatti, aspettavano 
Andrea Benvenuti, campione 
europeo in carica degli 800 per 
il titolo vinto quattro anni fa ad 
Helsinki, alloro che dovrà di: 
fendere tra sei mesi a Budapest 
Il veronese era annunciato in 
buone condizioni. Lui stesso si 
era dichiarato ottimista dopo 
alcuni positivi test ma nella ga- 
ra che contava, la finale dopo | to solo per i primi 500 metri: 
una facile batteria mattutina, | era in testa, ma ha dato l'im- 
gi è spento assai presto E fin. | pressione di aver finto presto 
t0 quarto (1'5039) lasciando i | la benzina. Codendo di schianto 
titolo e gli applausi al sardo Ca- | ha così perso l'opportunità di 
doni (1°49" 48), e si è fatto pre- | gareggiare in maglia azzurra il 


cedere anche dagli sconosciuti 
Ceccarelli e Mazzoni. 

Benvenuti, 28 anni, veneto di 
Affi (Verona), tesserato per l'A- 
tletica Bussolengo, dopo le bel- 
le cose del lontano '92 e del '94 
non ha più fatto vedere nulla di 
buono e grossi interrogativi pe- 
sano sul suo futuro. Infortuni e 
problemi spesso più psichici 
che fisici hanno offerto oggi 
l'ombra dell'atleta che aveva- 
mo ammirato. 

Sulla pista genovese ha tenu- 

















NELL'ASTA RECORD DELLA DOLCINI 


1 vincitori. Maschili. 200: Carlo Occhiena (Fiamme Oro Padova) 
2111; 800: Davide Gadoni (Fiamme Oro Padova) 1'49”48; 3000: 
Moses Kiptanui (Kenya) 7‘46"89 (i titolo italiano è andato a Giu- 
seppe Maffei della Snia Milano, 3° con 7'52"83); 60 hs: Mauro 
Rossi (Fiamme Gialle Roma) 7"87; peso: Paolo Dal Soglio (Carabi- 
ieri) 20,36; triplo: Renato Donato (Fiamme Gialle Roma) 16,34. 
Femminili: 200: Annarita Luciano (Cus Universo Bologna) 2384; 
800: Elisabetta Artuso (Comense 1872) 20611; 3000: Elisa Rea 
{Forestale Rieti) 9'01”17; 60/hs: Erica Barani (Snam Milano) 8"36; 
alto: Stefania Cadamuro (Atletica Pordenonese) 1,86; asta: Fran- 
cesca Dolcini (Sai Progetto Atletica Roma) 4,10; triplo: Barbara 
Lah (Snam Milano) 13,79. 

Classifica per società: campioni d'Italia indoor Fiamme Gialle Ro- 
‘ma (uomini) e Cus Universo Bologna (donne), 

© MARATONA DI TOKYO, LEONE QUARTO. Lo spagnolo Alber- 
t0Juzdado, passato al comando dal 23° chilometro, ha vinto la ga- 
ra giapponese in 2 ore 08101“. Alle sue spalle il brasiliano Wander- 
lei Lima, l'altro iberico José Manuel Garcia e l'italiano Giacomo 
Leone. Il vincitore della maratona di New York ‘96 ha corso in 2 
ore 09/46". 














prossimo mercoledì 18 febbraio 
nell'Esagonale e sarà pertanto 
costretto ad andare a compete- 
re sabato 21 ad Atene nella spi 
ranza di far ricredere i commi: 
sari tecnici federali in vista dei 
prossimi Europei in sala di Va- 
lencia, in Spagna. 

li Assoluti Benvenuti non 
ha dato la risposta che tutti si 
attendevano e che invece saba- 
to era stata data nei 1500 dal 
ciliano Giuseppe D'Urso, 
parso pimpante e bene in palla. 

La seconda giornata dei ca 
pionati tricolori è stata gene- 
ralmente di livello medio) 
so. Decisamente meglio la pri- 
ma con May (6,83 nel lungo), 
D'Urso e il primato di Pizzolato 
nell'asta (5,70). Per certi risul. 
tati molto modesti sembra di 
essere tornati indietro di ven- 
t'anni buoni. 

Detto di Benvenuti, da segna- 
lare il primato italiano nel salto 
con l'asta della ventiquattren- 
ne romana Francesca Dolcini, 
balzato a 4,10, cioè nove centi- 
metri meglio del suo stesso re- 
gord ottenuto pochi giorni fa a 
Roma. Bene anche Paolone Dal 
Soglio nel peso: la sua bordata a 
20,36 gli vale la quarta misura 
al mondo di quest'anno. Per i 
prossimi Europei indoor di fine 
nese sarà lui la punta azzurra 
nella formazione maschile, 
ruolo che tra le donne spetta di 
diritto a Fiona May. Per quel 
che si è visto in questi campio- 
nati, a Valencia volerà una 
squadra italiana dall'organico e 
dalle ambizioni molto ridetti. 





























Gli emiliani cancellano le recenti incertezze e vincono la loro decima Coppa Italia 


Modena è tornata a dettare legge 


Con Pascual in ombra, Cuneo travolta nella finale di Firenze 
Prandi amareggiato: «Abbiamo fatto la figura degli scolaretti» 





Fabio Vallo, 33 ann, è l'ottimo regista di Casa Modena 


IL MIGLIORE E' VULLO 


Casa Modena-Alpitour 3-0 

(17-15, 15-18, 15-11) 

Casa Modena; Van de Goor 4+17, Vullo 145, Can- 
tagalli 74-14, Giani 5+14, Cuminetti 10+19, Mitkov 
3+8. Alpitour Traco: Mastrangelo 1+11, Pascual 
12+21, Grbic 746, Giretto 2+11, Casòli 5+20, Papi 
4410; Galli 2+3, Jabif. 

Durata set: 36/, 40/,43'. Spettatori: 5300. Muri: Mo- 
dena 10+10; Cuneo 9+6. Errori: Modena 6+15; Cu- 
neo 19+12. Battute: Modena 18 sbagliate, 5 vincen- 
ti; Cuneo 27 sbagliate, 2 vincenti. Miglior giocatore: 
Vullo, Miglior realizzatore: Pascual. 

Albo d'oro: 1978-79 Panini Mo; 79-80 Panini Mo; 
80-81 Edilcuoghi Sassuolo; 81-82 Santal Pr; 82-83 
Santal Pr; 83-64 Bartolini Bo; 84-85 Panini Mo; 85- 
86 Panini Mo; 86-87 Santal Pr; 87-88 Panini Mo; 
88-89 Panini Mo; 89-90, Maxicono Pr; 90-91 Mes: 
saggero Ra; 91-92 Maxicono Pr; 92-83 Sisley Tv; 
93-84 Daytona Mo; 94-95 Daytona Mo; 95-96 Alpi- 














FIRENZE. 
DALNOSTRO INVIATO 


La «regina» Modena è tornata. Pur privi di una pedina- 
chiave (Bracci era ancora în panchina), i campioni d'I- 
talia e d'Europa del'97 si sono aggiudicati la Coppa Ita- 
Îia senza lasciare nemmeno un set a Treviso, sabato in 
semifinale, e a Cuneo, ieri nella sfida decisiva. 

A uscire ridimensionata da questa finale a 4 fiorenti 
na è proprio l'Alpitour Traco, migliore squadra dell'av- 
vio di stagione e capolista della Al, frenata ieri da un 
cambio palla poco efficace. La delusione è evidente an- 
che nelle parole dell'allenatore Silvano Prandi: «Loro 
sono più equilibrati în ogni ruolo. Abbiamo fatto la fi- 
gura degli scolaretti con un avversario più maturo». 

E dire che nel primo parziale l'Alpitour era anche 
riuscita a conquistarsi un set-point (14-12) con un mu- 
ro di Galli (grande assente in casa piemontese, entra- 
to solo per offrire alcuni sprazzi di gioco) su Van de 

Goor. Ma alla fine l'orgoglio di Modena si è manifestato 
con una battuta vincente di Cantagalli (decima Coppa 
vinta per lui), mentre Cuneo ha risposto con Pascual 
che ha sparato fuori la palla del 17-15. 

Nonostante la delusione, l'Alpitour ha continuato a 
crederci, ma mentre Modena ha giocato con tranquil- 
ft orchestrata da un grande Vul, i piemontesi han: 
no attaccato e ricevuto in preda all'affanno e hanno fi- 
nto per concedere agli emiliani ben 7 errori punto, un 
fardello pesantissimo in un parziale perso 15-13. Sotto 
di due set, è arrivato il definitivo crollo e a nascondere 
la scarsa vena di Pascual non è più bastata la grande 
giornata di Casòli. Modena ha imposto la sua legge, im- 
ponendosi con autorità al centro e lasciando fare il re- 
sto alla premiata ditta Cantagalli-Cuminetti 

Così, per la decima volta nella sua storia, la Coppa 
Italia è tinita a Modena al termine di una due-giorni 
nale che la dice lunga sul nome del favorito in chiave- 
scudetto anche perché per i playoff ci sarà pure Marco 
Bracci. «Abbiamo vinto e ora ripartiamo da zero - dice 
Fabio Vullo, premiato quale miglior giocatore del tor- 
neo -. La forza che i continua a far vincere è nello spo- 
gliatoio, în questo gruppo di giocatori e nella grande 
stima reciproca. Queste sono caratteristiche che, quan- 
do serve, vengono sempre fuori». 














SERIE AT 





Attilio Monetti | tour Cn; 96-97 Las Mo; 97-98 Casa Modena. Luca Ferrua 
Sprint vincente della Fortitudo Teamsystem che riesce così a mantenere il passo dell’altra bolognese Virtus Kinder ee 
‘illud ha fatto i conti con re Wilki = 
Varese s’illude, ma non ha fatto i conti con re Wilkins pa 
pumi 
Cantù perde il derby con Milano e i tifosi tentano di aggredire il presidente Polti dano 
Sarà lunatico, forse indoent, a ( Nelle altro parte i ieri, da Gitto 
19° GIORNATA | iezia in allenamento, ma quane | dello Benetton Treviso a Reggio fofore 
‘do Dominique Wilkins si mette a | Emilia (nonno Mitchell 34 punti) della 
NINDER-MASH 74-73. Kinder Bo (ti 11/18): Rigaudeau 21, | Fajardo 11. Note: 19t. 40-24; Sf: Obradovic 33‘, Larrana- | giocare lo spettacolo è assicura- | e l'ennesima sconfitta interna Teamsystem 


Abbio 2, Danilovic 19, Savic 11, Nesterovio 6, Crippa, 
‘Sconochini 13, Frosini 2. Mash (19/22); Bulara, luz: 
zolino 35, Keys 18, Boni 13, Gnad 3, Brown 7, Dalla 
Vecchia, Je 2. Note: 191, 42-34; 5: Keys 98". 
VARESE-TERMSTSTEM 72-76. Varese (15/18): Pozzecco 
24, De Pol 10, Casoli, Meneghin 4, Conti, Cazzaniga 
Relio, Komazec 21, Petruska 7. Teamsystem Bo (ti 
16/20): Attuia 15, Fucka 18, Chiacig 1, Galanda, Gay, 
Rivers 4, Wikins 85, Bonaiuti 3, Moretti, Note: 19t,35- 
‘41; 5t: Rivers 28’, Moneghin 39°. 
SCiWoLI-FONTMAREDOR 71-16. Scavolni Ps (i 14/19): 
ossi 2, Day 19, Conti 12, Mottedo 7, Bonato 10, Truvi 
flon 5, Guarasci 16. Fontanafredda Si (ti 14/16); DellA- 
lo 10, Spangaro 2, Savio 2, Middleton 19, King 16, 
Londero 18, Reynolds 2. Note: 121. 3:33; Sf Day 40 
MABO-PEPSI 68-70. Mabo Pt (1 11/17): Esposito 12, An- 
chisi 10, Gamba, Vescovi 6, Minto 19, Blasi, Lockhart 7, 
Camata, Stokes 14. Pepsi An ( 19/22); Scarone 20, 
Romboli, Agosti, Righett 12, Callahan 4, Gorenc 16, 
Fatissov9, Monti 6. Nole: 12-36-45, 
POLTI-STEFAMEL 66-73. Polti Cantù (11/16): Binotto 5, Pe- 
carskì 8, Piutt 14, Rossini 5, Buratti 14, DI Glu» 
liomaria, Beny 20. Stefan! MI (t 15/24): Gentile 14, Por- 
taluppi 12, Jovanovi, Sigales 2, Ruggeri 2, Kidd 14, 
Sambugaro, Cantarello, Bailey 25. Noto: 19. 42:97; Sf 
Beny 96, Gentile 40'. 
POMPEA-R8GGIO CALABRIA 86-70. Pompea Am (l 27/49): 
Magnifico 14, Plateo, Tonoll 4, Obradovic 9, Ambrassa 
7, ‘20, Boni 19, Carera, Calbini 4. Reggio Cale- 
bia (125/81); lelasi, Sentoro 12, Famà 4, Larranaga 3, 
Tolott, Brown 18, Wiloughby 15, Giuliani 7, Rassiof, 

















‘33, Giuliani 34", Browm 35°, Tonolli 36, Fajardo 39", 
bini 0°, Boni 40°. 
CFI-BENETTON 84-84. Cim Re (Ii 22/25): Mitchell 4, Ra- 
gazzis, Basile 19, Jent 18, Pastori 6, Damiao 3, Montec- 
chi. Benetton TV (t 25/31): Gracis, Pitis 5, Marconato 
9,Bonora2, Rebraca 17, Sciarra 9, Niccolai 21, Williams 
2. Note: 151. 44-48; SI: Damiao 32, Rebraca 38°. 
CLASSI: Kinder 34; Te im S2; Benetton 28; Va 
reso, Stefanel 24; Mash 22; Fontanafredda 18; Pompea, 
RR. Calabria 14; Mabo, Poll, Cim 12; Pepsi 10; Scavolini 
8. Domani (h. 20,80): rec. Kinder Bo-R. Calabria. Prossi- 
o fumo (Gomera 15.5, 18) im: Kinder, albrie- 
“Mash, Teamsystem-Stelanel, om 
“Nareso, Fonanalrogda Pol, Benton SCEVOII 
SERIE A2, 21° giornata: Montana Fo-Genertel Ts 79-99, 
Bini L-Snai Montecatini 85-70, Cirio Av-Casetti Imola 
96-107, Baronia Na-Caserta 77-80, Sico Jesi-Faber Fa- 
briano 72:70, Dinamica Go-Bancosardegna $s 87.62, 
hha riposato Serapide Pozzuoli. Classifica: Bini 84; Ge: 
nertel 2; Dinamica 28; Casetti 26; Snai 18; Montana, 
Faber, Cio, Banco 16; Baronia, Sicc 14; Serapide 12; 
Caserta 10. Prossimo fumo (domenica 15, h. 18): Sera" 
pide-Montana, Cirio-Dinamica, Generte-Snai, Casetti 
“Bini, Faber-Baronia, Caserta-Sico, riposa Banco. 
SERIE AI DONNE. 21° giormata: Vero V-Pool Comense 45- 
78, CeripermaAir Alcamo 81-42, Giano, Me-Famila 
Schio 51-61, Isab Priolo-Barbera Me 53-51, Sacmaplast 
Re-Delverde Ch 72.63, Sive Pv-Emeti Faenza 68-85. 
Classifica: Pool 42; Barbera, Sive, Sacmaplast 28; Cari. 
; sab 24 Famila 22; Giano, Ar, Delverde 14; 
Jero 8; Etreti 4. 














to. Ne hanno avuto un saggio iti- 
fosi varesini che ieri hanno gre- 
mito il palasport di Masnago per 
la sfida contro la Teamsystem. I 
padroni di casa, trascinati da 
Pozzecco prima e Komazec poi, 
si sono anche illusi di poter re: 
‘spingere i bolognesi, che tra l'al 

tro non potevano disporre degli 
acciaccati Myers e Vidili. 

Partiti con le marce alte e tor- 
ati vntaggio dress mati 
presa dopo che gli ospiti avevano 
Gominato il match a cavallo dei 
due tempi, i giocatori varesini 
sono arrivati anche sul +9 (66- 
57) a circa 6' dalla fine, quando 
appunto ci ha pensato sua 
maestà Dominique Wilkins: un 

jo di conclusioni da sotto, una 

omba, un assist, un rimbalzo, 
alcuni tiri liberi e la situazione, 
come d'incanto, è cambiata. Così 
la Teamsystem ha firmato un 
parziale di 6-19 che ha comple- 
tamente girato la partita, dando 
ai bolognesi una preziosa vitto 
ria che permette loro di tenere il 
passo della capolista Kinder, sal- 
Vatasi in extremis nell'anticipo 
di sabato con Verona. 











della Scavolini Pesaro, questa 
volta contro Siena. Battuta in ca- 
sa anche la Polti Cantù, ad opera 
della Stefanel Milano, con preoc- 
cupanti episodi di violenza a fine 
partita. Franco Polti, proprieta- 
rio e sponsor dei canturini, ha in- 
fatti subìto un tentativo di ag- 
sione da parte di due ultras 
locali. Il pronto intervento dei 
carabinieri ha permesso a Polti 
di raggiungere incolume gli spo- 
glitoi del plssport, ma la paura 
stata tanta. Già durante l'in- 
contro si era avvertita la tensic 
ne da parte di alcuni tifosi cantu- 
rini verso Polti, reo - secondo lo- 




















OGGI IN TV 


0,55 Ollmpladi. Sci fondo 30 km m. 

rd, gigante om. Rltra 

Slalom combinata ma- 

altre 

5,00 Ollmpladi, Siiom combinata ma: 
‘schio (22 manche) 








Rltro 


7,55 Olimpiadi. Snowboard goa ti 
Benton, ts im > ra 
35 Olimpiadi, Parinaggo vloctà 

500 m. maso ‘nattre 
15,30 Cleto. Sei gii iano Raitre 
1,00 Ciclo. Tomeo di Vareggio, du 

et Nacional Raitre 





0 - di aver manifestato in queste | 1520 Sportsera Riniduo 
‘ultime settimane l'intenzione di | 2015 Raisport ici Raluno 
cedere la società, in seguito al | 20/401 processo di Biccari —— Te 
mancato appoggio degli enti lo- | 23,00 Calelo. Brasie-Salvador_Tme 
cali e dei fans, e di aver accarez- | zago Srorilo Rule 
zato l'ipotesi di entrare come fu- | 24.00 Ciellamo.Saiiori Mino Raitre 
turo sponsor proprio nell'Olim- | *&sorine aicoe 
pia Milano, finanziata da | “0/55 Olimpladi. Fondo, Sm{_Raltre 
Bepi Stefanel. «Cantù è un paese | 25501 fm Raitre 
incivile - ha tuonato Polti dopo lo Le ca 


scampato pericolo . In 2 anni ho 
to l'anima per questa società, 
portandola dalla A2 all'Europa. 
Questo è i ringraziamento». 


5/00 Oilmpiadi. Discesa ibora combi 
ato maschi fiale 
G.00 Olimpiadi. Siino, shgolom; Bl- 
AB, 5 Kim ome." Ridi 





SPORT FLASH 


wi LA GRAF VENDE DUE VIE. Steffi 
Graf avrebbe incaricato un media- 
tore immobiliare di vendere le due 
ville che l'ex numero uno del ten- 
nis possiede in Florida. Lo riferisce 
un settimanale popolare tedesco: 
Ja «Bild am Sonntag» ricorda che la 
Graf deve pagare una multa pari 
all'equivalente di 20 miliardi di li- 
re in seguito alla condanna per 
evasione fiscale del padre-mana- 
ger Peter e che da sette mesi non 
incassa più premi per tornei. 





n INGIS KO, L'americana Daven- 
port ha battuto 6-3, 6-3 la numero 
uno mondiale Martina Hingis nel- 
Ja finale del torneo di Tokyo. 


n° VINCONO IVANISEVIC ED ENQUIST. IL 
croato Goran Ivanisevic ha vinto il 
torneo indoor di Spalato battendo 
il britannico Rusedski per 7-8, 7-6. 

‘A Marsiglia, a segno lo svedese En- 
quist: 6-4, 6-1 su Kafelnikov. 


"n° PARTE LA SEI GIORNI. Si inizia oggi 
al FilaForum di Assago la 27% Sei 
Giorni, Fino a sabato in lizza 14 
coppie, assenti gli stradisti di gri- 
do. Martinello (con De Wilde] e Vil- 
la (con Gilmore) saranno questa 
volta avversari. 





SCHERMA, TARANTINO A SEGNO. Lui- 
gi Torantino ha vinto la tappa di 
Budapest di coppa di sciabol 
15-13 sul russo Charikov. 





a VOLLEY, LA A2. Risultati della 21° 
giornata: Ninfole Ta-Via Montena- 
poleone 3-1; Fos Ss-Gioia 3-1; Vi- 
dex. Grottazzolina-Italkero Mo 
3.0; Sira Falconara-Loreto 3-0; 
Dhl Cta-Itas 2-3; Motta Sa-Ca 
; Everap Pd-Cariparma 
Wier Schio-Porto Li 3-1. Guida: 
no Carifano e Sira (30 punti), se- 
‘uite a -4 da Cariparma e Videx. 








RALLY, MAKINEN BATTE SAINZ. 1 fin- 
Jandese Makinen (Mitsubishi) si è 
imposto nel Rally di Svezia. Secon- 
do Sainz (Toyota), che resta leader. 
nella classifica iridata. 


3 TRIS. Galoppo a Firenze con dop- 
pia combinazione: 17-18-4 
(572.000 lire ai 2965 vincitori) e 
17-18-6 (863.000 lire ai 1963 vin- 
citori). Quota coppia (ritirato n. 1) 
59.100 lire. 


IRE 
TOTIP CONCORSO N. 6 


Sean 

















di Jesolo 2 
lla 2 

x 
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Za Scutelero Pa i 
RE Too PIERA 
4a ser 1 
Semplicissima 2 

Ba To x 
SorokimI i 

62 Rschiose 2 
Times di Stra x 

CORSA Guerazzi 2 
PIU’ Magic Surprise 8 

Montepremi . L 1.585.872.048 
‘Nessun vincitore con 14 punti 

P.12n.12 LL 26.595.000 

‘n.261 = L 1.222.000 

.10n.2610 L 122.000 











i corre anche oggi, di lunedì fe- 
odromo di Vinovo-trotto. Do- 
po la novità delle matinée domenicali (che 
ritorneranno) ecco anche i lunedì con le 
corse dei cavalli: i 
a rendere competitiva la scommessa ippi 
a difronte ai successi di Enalotto e Toto- 

0 
5°feri, nel Premio Carducci, tutti i favori 
erano per Tw Kate, forte di due successi a 
ire: l'americana ha fatto facilmente 









Vinovo, si corre anche oggi 





tris nelle mani di Andrea Guzzinati. Poi il 
sempre convincente Trafalgar Gi e il tra- 
scurato Perginal. Il totalizzatore ha paga- 
t0 16; 14, 20; 85; 37.700. 

Nelle altre corse successi di Ullman Bi 
(13), Uheros (19), Uatomar (63), Semper 
Pegaso (192), Viny Roc (41), Tiffany Font 
(129). Avaro îl quartè, condizionato dalla 
vittoria della favoritissima Rischiosa (20), 
che non è andato oltre le 680.000 mila lire. 
Le corse di oggi cominciano alle 14,30. 





VENARIA. Derby del calcio femminile nel se- 
gno di Rita Guarino (nella foto), La 27enne 

ta del Cascine Vica segna due gol e offre 
assist del terzo nel sofferto 3-2 sul ‘Torino Sa- 
vcam, che permette alla capolista della serie A 
di conservare due punti di vantaggio sul Mo- 
dena alla vigilia dello scontro diretto. Sotto gli 
occhi del ct della Nazionale Vetta, la Guarino 
va a segno dopo 9": calcio d'inizio di Iannuz- 
zelli, scatto dell'azzurra e tiro in diagonale sul 
secondo palo. Replica granata al 15°: la 15enne 


Donne: derby al Cascine Vica 


Martoglio, debuttante portiere del Cascine Vi- 
ca, commette l'unico errore della sua gara at- 
terrando ingenuamente in area Mazzarella. 
Bianco tasiorma il rigore. La capolista torna 
avanti 2' dopo: cross di Guarino, bel tiro al vo- 
lo di Iannuzzell. Il Cascine Vica chiude in 10 
primi 45° (espulsa Blanc) e all'inizio della ri- 
presa subisce il 2-2 da Daniele. Poi, in contro- 

ed, il sigillo di Guarino e, a 15° dal termine, 
l'occesionissima sciupata dal Torino: secondo 
rigore, ma Garagliano calcia fuori. 
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Lunedì 9 Febbraio 1998 raro 36 


Con il Cittadella (1-2), per gli azzurri una gara in salita 


Novara, sesto ko in casa 











Quarta di ritorno: 14 gol 


Voghera-Varese finisce in parità 
a Misso risponde subito Tutone 


Albinese-Pro Patria 0-0 SIERANINARIIR 


Albinese: Raciaell; Remonti, Pelati; Poloni, Meneghel, Marchesi (76' Bava); 
Mosa, Morlacchi, Imberti, Bolis, Del Prato, Bonavita, Temelin. Pro Patria: 
Righi; Ruscono, Tubaldo; Giani, Toniolo, Polvani; Bonomo, Galvio, Lunini, 
Armentano, Tortora (81° Giannascoli). Arbitro: D'Agostini di Frosinone. No- 
te: spettatori 700 circa, ammoniti Marchesi, Tubaldo, Calvio. 


Cremapergo-Ospitaletto 0-0 RARIZEREIONE 


Cremapergo: Limonta; Prandelli, Santratello; Aresi, Ragnoli, Pedron; Oliva, 
Fomumei, Parente, Pepe (80" Faderici), Dolcetti (46° Carraro). Ospitaletto: 
Gamberini: Pedrocchi, Pedroni; R. Torchio (78' Forlani), Veschi, Bertoni; 
Piovanell, Centi (86' Cliverio), Gori, Pret, Paolino (86' Stevanato). Arbitro: 
Ferone di Temi. Note: espuisi al 48' Oliva e al 91" Piovanelii entrambi per 
somma di ammonizioni. Cartellini gialli per Pepe, Veschi, Torchio, Paolino e 
Forlani. Spettatori 600 circa. 


Giorgione. infova 0-3 RRCETIEEIENEIE RT 


Giorgione: Fortin; Favaro (46° Daniel), Movili; Marchetto, Ossari, Groppi; 
Dalle Nogare (46' Tollardo), Conte, Baggio, Mantovani, Gampioli (61' Zal 
Mantova: Bellodi; Cavagnini, Martini; Lil, Liberati, Consoli; Laureri, Frutti, 
Dellagiovanna (80' Forgione), Avanzi (81' Trentin), Nistri (88' Rossi. Arbl- 
tro: Nicotera di Aprilia. Retl: 41',68'e 89' Dellagiovanna. Ammoniti: Movili, 
Ossari frutti, Lillo, Nistr. Spettatori 600. 


Pro Sesto-Leffe TE AR 


i: Lambrughi, Campi; Merenda, Marzini, Rossetti (72° 
Taribello); Meda (78' Nino), Ambrosoni, Beretta, Callri, Maiolo. Leffe: Cor- 

Gorrini, Chievo (B1" Gruttadiauria); Rocchi (64° Cortesi), Lucarelli, Mi 
gnani; Schieavi, Fattori, Di Sabato (80' Gritt), Bottazzi, Garolalo. Arbitro: 
Mandelito di Cosenza. Ret: 32' Beretta; 67' Di Sabato. 
























































Bianchini, Puleo (64' Bogda- 
nov); Sacchini, Vanoli, Guerzoni (12' Piro), Quaresmini (12' Lorenz), Mor- 
gandi. Triestina: Vinti; Benetti, Birig; Modesti (74° Canella), Sgarbossa, 

(63' Mann), Catell, Tiberi, Gubellini, Raccardo (59° Hervatin), 






Arbitro; Palmieri di Cosenza. Rott: 4° Gatelli 10" Coti. Note: espulsi al 27° 
Vanoli e Gubellini per reciproche scorrettezze. Spettatori 800 circa. 






i, Ricci; Dozio, Sensibile, Prelte; Riccadona, 
Franchi, Bruzzano, Misso (58' Cinquetti, Gay (53' Rossi, 78' Mozzoni). 
rese: Brancaccio; Tolott, Citerio; Borghetti, Dondo, De Stetani (65' Ghel- 
er); Tutone (61° Porro), Gorini, Sala, Ferronato, Possanzini (71 Cavicchia). 
inatii di Viareggio. Reti: 21° Misso, 34 Tutone. 

Non è riuscito ll «pokerissimo» al Voghera costretto al pari dalla capolista 
Varese. Risultato che sta addiritura stretto agli ospiti, a lungo dominatori 
dell'incontro. 

















A segno Giordano ma non basta 


NOVARA. Quella rimediata ieri 
con il Cittadella (1-2) è per il 
Novara la sesta sconfitta inter- 
na della stagione în undici par- 
tite disputate al «Pola», Sì spie- 
ga così la precaria situazione in 
classifica. Non c'è allenatore 
che tenga: Chierico o Vallongo. 
E' l'organico che la società ha 
messo a disposizione dei tecnici 
ad essere inadeguato. Poi un al- 
lenatore potrà mettere in cam- 
po meglio la squadra, dare una 
maggiore carica agonistica ai 
ragazzi ma alla fin emergono 
valori reali. Così il conironto 
con, formazioni _ attrezzate 
com'è parso il Cittadella finisce 
inesorabilmente per essere per- 
dente. Quando poi gli ospiti 
hanno la ventura di andare in 
gol dopo appena 14° e affidarsi 
al gioco di rimessa, tutto diven- 
ta più facile. Per contro gli av 
versari, quelli del Novara, fini- 
scono per smarrire anche Îa de- 
terminazione indispensabile a 
colmare la differenza di valori 
in campo. 

'E' andata così, ieri, quando il 

Novara: perso subito Galli, per 
infortunio, dovendo già rinun- 
ciare a Nicolini squalificato si è 
trovato senza «esterni» perchè 
Pensalfini è risultato inesisten- 
te. Gli azzurri poi hanno incas- 
sato subito il primo gol per una 
gran giocata di Pupita e conclu- 
sione al volo di Grassi e da quel 
‘momento la loro gara è stata in 
salita, Nonostante queste diffi- 
coltà Giordano è andato vici- 
nissimo al gol (41') quando con 
un azzeccato colpo di testa ha 
colpito il palo. 

Nella ripresa con Bonetto al 
osto dell'evanescente Pensal- 
ini, il gioco non è migliorato 

pur se Petrone, su servizio del 
solito Giordano, è andato vici- 
nissimo al gol (81) e Simeoni ha 
salvato sulla linea. Il Novara 
era costretto în dieci per l'e- 
‘spulsione di Del Monte (doppia 
ammonizione) e a cancellare le 
speranze degli azzurri, cinque 
minuti più tardi, giungeva il 
raddoppio degli ospiti. Rimon- 
dini andava sulla destra per 
‘mettere al centro un pallone 
che Caverzan, lasciato comple- 
tamente solo poteva tranquilli 
mente girare in gol di testa. Poi, 
‘a tempo scaduto, l'inutile rigo 
re per un fallo di mano di Si- 
meone dava a Giordano (fra i 




















migliori dei suoi) la soddisfa- 
zione del gol dal dischetto. 


Renato Ambiel 
Novara. Ghizzardi; Del Monte, 
Corti; Paratici, Morotti, Conson 
ni; Lagati (80' Petrone], Saviozzi, 
Giordano, Pani, Galli (11' Pensal- 
fini e 46° Bonetto]. Cittadella. 
Zancopò; Simeoni, Ottofaro; Mi: 
gliorini, Zanon, Giacomin; Pupi- 
ta (51' Filippi), Rimondini, Zirafa 
(82 Sarracino), Caverzan, Grassi 
(72' Colitti. Arbitro, Evangeli- 
sta. Reti: 14' Grassi, 86' Caver- 
zan, 91° Giordano (rigore). 





è stato fischiato contro un rigo- 
re probabilmente inesistente, 
ma questa scusante regge fino 
ad un certo punto. La sostanza 
è un'altra, e Dino D'Alessi ci ha 
messo poco a capirlo, Questa 
squadra non c'è fisicamente, 
corre poco e si fa infilare dagli 
avversari. 

Tutto bene, invece, per-il Mi 
stre, che si conferma in buona 
salute e conquista l'ottavo po- 
sto, a solo quattro lunghezze 
dalla zona promozione. 

La cronaca: Come preannun- 
ciato la Pro si schiera con Gol 


la fine, 











Nella trasferta veneta i bianconeri battuti solo su rigore: 1-0 


La Biellese non si riprende 
La partita decisa da Antonello al 68’ 


SAN DONA” DEL PIAVE. Il Sandonà non aveva 
mai usufruito di un calcio di rigore in tutto il 
campionato. Quello concesso con troppa magna- 
nimità dal signor Ponzalli di Firenze ha spianato 
la strada alla formazione di Tedino, proprio 
quando, rimasta in 10 per l'espulsione di FaccÌ 
ni, era pronta a subire l'offensiva degli ospiti. 
Così una partita incanalata sullo 0-0 si è conclu- 
sa con la vittoria dei biancocelesti e con l'ama- 
rezza di Bacchin per il punto letteralmente get- 
tato al vento. 

Sino al rigore le due squadre si erano fronteg- 
giate ad armi pari: solidissimo il Sandonà in dife- 
sa e a centrocampo, più ficcante la Biellese in 
avanti, grazie ad un Comi particolarmente ispi- 
rato, ben assistito da Terraneo e Passariello, Pro- 
prio sui piedi di Comi si materializza al 3'la pri- 
ma occasione da gol. Il centravanti ospite però, 
lanciato da Greco, si fa anticipare da Furlan, che 
sceglie bene il tempo per l'uscita di piede. 

E' a centrocampo che le squadre producono gli 
sforzi maggiori: ne risente il gioco, spezzettato 
da continui falli. Al 26' ancora Comi protegoni- 
sta: questa volta è Graziano ad anticiparlo in 
extremis, evitando il vantaggio della Biellese. Bi- 
sogna attendere il 27‘ per assistere alla prima 
conclusione dei padroni di casa. Il merito è di Al- 
teri che, con una girata al volo, impensierisce ma 
non supera Gazzoli. I locali prendono coraggio e 
a 35'è Carbone, su assist di Alteri, a farsi antici- 
pare dall'estremo ospite, Cresce la Biellese che 
pressa i biancocelesti in tutte le zone del campo, 
senza mai trovare però il guizzo vincente. Al 42 




















Comi si trasforina in uomo-assist: suo il servizio 


in piena area per Passariello, con conclusione 
che si perde di un nulla sul fondo. 

La ripresa si apre con la Biellese ancora prote- 
sa in attacco, sull'asse Comi-Terraneo-Passariel- 
lo. Al 4' è Russo a tentare la sorte con una con- 
clusione da 25 metri bloccata senza problemi da 
Gazzoli. Al 13' si vede per la prima volta Anto- 
nello: sua l'invenzione che mette Carbone solo 
davanti a Gazzoli, Per evitare guai, il portiere 
biellese anticipa l'attaccante di testa. Costretto 
sulla difensiva, il Sandonà al 18' resta anche in 
inferiorità numerica per l'espulsione di Facchini, 
reo di troppe proteste che gli costano il secondo 
cartellino giallo. Proprio quando il Sandonà ri- 
schia di affondare, la svolta che consegna ai 
biancocelesti i tre punti. Russo è spintonato in 
area da Mandelli: sembra un normale fallo di 
gioco, invece l'arbitro indica il dischetto, tra la 
sorpresa generale. Batte Antonello: pallone da 
una parte, portiere dall'altra. ] 








Sandonà: Furlan; Graziano, Pennacchioni; 
Smanio (84' Andreotti), Russo, Zocchi; Facchini, 
Pallanch, Carbone, Antonello, Alteri (78' Polmo- 
nari), Biellese: Gazzoli; Lampugnani (70' Gui 
detti), Mandelli; Ferretti, Mazzia, Mascheroni; 
Campese, Greco (78' Giannini), Comi, Terraneo, 
Passariello. Arbitro: Ponzalli. Reti: 68‘ Antonel- 
lo. Note: giornata di sole, terreno in discrete 
condizioni, spettatori 800 circa. Ammoniti: 
Campese, Facchini, Graziano, Antonello, Terra- 
neo, Mascheroni, Russo. Espulsi Facchini al 63' 
per doppia ammonizione, Angoli 5-1 per il San- 
lonà. 

















Neanche il cambio di allenatore sblocca la situazione 


Mestre, la Pro Vercelli 
corre molto poco: 1-0 


MESTRE, Probalbilmente Dino 
D'Alessi, tecnico ben conosciu- 
to da queste parti, contava di 
portare via almeno un puntici- 
no dal «suo» Baracca. 
invece, la Pro Vercelli ha inca- 
merato un'altra sconfitta, 
0-1 che inguaia ancora di più i 
bianchi, sempre penultimi in 
classifica. A conti fatti il ris 
tato è giusto. In 90' Bagnoli e 
soci non hanno fatto un solo ti- 
ro in porta, uno score desolante 
che la dice lunga sulla forma 
dell'attacco vercellese. Certo, 
c'è da dire che alla Pro Vercelli 


libero, davanti a lui c'è Bertolo- 
ne con Zeoli e Ragagnin esterni. 
Inavanti Bagnoli è l'unica pun- 
ta, mentre Fabbrini e Festa 
vanno sulle corsie laterali. Per 
contro il Mestre risponde con il 
tradizionale 4-4-2. 

‘Al 48' l'episodio che fa anda- 
re su tutte le furie D'Alessi. 
Contrasto in area tra Spinale e 
Motta, i due finiscono a terra. 
Sembra una normale azione di 
gioco, ma l'arbitro Bonin di 
Trieste non la pensa così e asse- 
gna il penalty. Sul dischetto va 
Perenzi, giocatore che que- 
st’anno non ha shegliato un so- 
lo rigore, Stavolta, però, il suo 
tiro è troppo tagliato e finisce 
contro il palo. Nella ripresa il 
ritmo sembra calare, al 50° 
Trombini anticipa in uscita 
Molinari lansciato da Marino. 

Quest'ultimo, poco il 60' por- 
ta in vantaggio il Mestre. Tutto 
nasce da un rinvio poco felice 
di Zeoli che, invece di servire i 
compagni a centrocampo, in- 
coccia sulla schiena dell'aran- 
cione Spinale. La palla si alza a 
| campanile, Marino trova il 

tempo giusto per l'inserimento 
e fa secco Trombini con un pal- 
lonetto a fil di traversa. In 
svantaggio, D'Alessi rimescola 
le carte, toglie lo spento Testa e 
butta nella mischia Righi con la 
speranza di dare più peso in 
avanti. Cambia niente, anzi ad 
andare vicino al raddoppio è 
‘ancora il Mestre. 

In tre occasioni i padroni di 
casa sfiorano il 2-0, con Rozzio- 
li (701), Vianello (87') e Spinale 
{91'). E la Pro Vercelli? 1 bianchi 
si limitano a sterili mischie in 
area avversaria, con i difensori 
veneti che in un modo o nell'al- 
tro rimediano prima che la si- 
tuazione sia troppo caliente 
Vince il Mestre, che alla fine va 
a festeggiare sotto la curva. 














Maurizio Toso 
Mestre: Cima, Lauretti, Moli- 
mari, Mariniello, Siviero, Pe- 
renzin; Bertan, Spirale (91' An- 
tinori), Marino (72° M. Vianel- 
lo), Sormani, Rizzioli (73' Mon- 
talbano). Pro Vercelli: Trom- 
bin, Regegnin,  Bertolone, 
Motta, Col, Zeoli (82' Barbiero) 
Testa (63' Righi), Rindone, Ba- 
gnoli, Cavaliere (70' Valentino), 
Arbitro: Bonin. Rete: 62' Ma- 
rino. 



































BORGOSESIA. Anche le super- 
star possono accusare una mez- 
za battuta a vuoto. E a questa 
legge nonsi è sottratto il Borgo- 
sesia che contro la cenerentola 
Atletico Sirio ha dovuto accon- 
tentarsi del primo pareggio 
salingo della stagione (1-1 il ri- 
sultato). Ma la sostanza non 
cambia: il Legnano, l'inseguito- 
re più diretto, non ne ha appro- 
fittato, tanto che il divario di 12 
lunghezze resta invariato. 

Che la concentrazione dei 
granata non fosse al massimo lo 
si è capito subito tanto che nel 
primo tempo il Sirio ha fatto la 
sua bella figura. Poi dopo la 

jata di mister Domenicali 
nell'intervallo, all'inizio della 
ripresa sembrava di vedere al- 
l'opera il solito Borgo, tanto che 
Caruso è andato subito a segno. 
Ma una volta in vantaggio i val- 
sesiani hanno tirato nuova- 
mente il freno e così, dopo l'i- 




















SERIE €2A I MARCATORI 
fim Gei | 11 rotti Baggio (Giorgione 
Taste E 9 rett: Dellagiovanna (Mantova). 
V_NP_F_® | groti:Zirafa (Cittadella); Tiberi (Tre- 
8 20513 | SO 
TE AIIT | 7 reti: Bonavita (Aibinese); Grassi 
6 4 22 15 | (Citadetl); Zampagna (Testina) 
29 16 | 6 rett: Comi (Blllese); Marino (Me- 
SI SIO RI] Giorno Novi: Provros: 
339 6 6 24 19 | no (Pro Patria); Beretta (Pro Sesto); 
Caval i; 
BA CTLIO A MATT | So uno Mg 
31 8 7 6/21 20 |5 rett: Terraneo (Blelese); Martin 
—-2 | (Mantova); Bertoni (Ospitaletto); Lu- 
8 20 16 | nini (Pro Patria); Possanzini (Vare: 
ALBINESE TRTGsT raga: | Sl: SY, Cooper 
sauDoNa 27 6 1618 
ESSCEESEti._—11=! 
GIORGIONE 25 5 10 62021 | PROSSIMO TURNO 
PRO SESTO 24 4 12 5 19 20| SEOIAMORNO1S2-0RE1S O — 
9 715 18 | BALE = cosmo = (30) 
LEFFE rs E ; 
CREMAPERGO 21 4 9 8.13.20 | Gorgoie © somwese 9 
NOVARA 20 4 8 91522 (UFE Mosa (ta) 
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PRO VERCELLI 194 ion na 
OSPITALETTO 19 3 10 8 14/22 | PROVERCEU CIPRO == (09) 
TRESTA NOAA co 
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nutile fallo di reazione di Siaz- 
zu che è costato al granata l'e- 


CAMPIONATO NAZIONALE DILETTANTI, GIRONE 
Primo pareggio interno per la capolista. In classifica non cambia nulla: il Legnano è a 12 punti 


Il Borgosesia bloccato in casa dal Sirio: 1-1 
Deludono Verbania e Sparta sconfitte (1-0) a Meda e Treviglio 










































pulsione, al 79° Mascia ha si- | Bacchini; Dotti, Podotti; Pla. | RISULTATI 

lato îl gol di un 1-1 tutto som: | seotto, Saverino, Castiglioni; 

mato meritato. li. fo.] | Ceretti (64' Mascheroni], Ca- | SOROSSA_ ARSRO__1: 
Borgosesia: Aliotta; Gudietti, | pacchione, Vitalone (87' Fanto- | CASTELSARDO _ CALANGUANUS 0-0 
Panella; Galeazzi, Milani (8' | ne) Pingitore, Baldo (60 Ceci | cus comsera 09 
aganini), Fagnoni; Sassone | Arbitro: Brunialti. Rete: 90 

(46° Pellegrino), Ranoia (46' | aut. Pedotti MARIANO CAVTALUPO 2° 
Scienza), Caruso, Felie, Si MEDA VERBANIA 

zu. Atletico Sirio: Antinori; | TREVIGLIESE-SPARTA 1-0 X 
D'Aniello, Murgia; Diana (B4' | TREVIGLIO. Trasferta amara | f-°-PEIP0  FAARA 01 
Pibiri per i novaresi, sul terreno ber- | PIVA . PAOLO. 
(78' Cocco), Porceddu, Sarigu, | gamasco. Decide una rete di Lo- | SELARGIUS _S.T. GALLURA 1-1 
(66' Mascia), Corellas, Alberti. | catelli allo scadere del primo | trevguEse SPIA 10 
Reti: 56' Caruso, 79' tempo. Inutili, nella ripresa, gli 

assalti dello Sparta per rie 
MEDA-VERBANIA 1-0 |brareilrisultato. —[p.m.fl| PROSSIMO TURNO 

MEDA. Un'autorete di Pedotti | Trevigliese: Pala; Bussi, T' 
al 90' è costata al Verbania la | letti; Garbelli, Cavalletti, Ma- | PNRWORM (2-15 
sconfitta nel big-match di Me- | lanchini (78' Zulian); Bonaven- | A SRO —mMGUSE —(@04) 
da. Il risultato di parità avreb- | tura, Locatelli, Esposito (5B' | CUANGHWS | MEDA ta) 
be meglio rispecchiato l'anda- | Domenghini), Vaccari (83' Cill), | cammeo 80AGOSESA 04 
mento di una gara che ha rega | Regonesi. Sparta: Massa; MaC- | fuga = NIRO 62 
lato poche emozioni. cagnola (40° Veneruz), Oliva; | pu sno na 
Meda: M. Corti; Sangalli, Mon- | Natoli (83° Chiodell), Renaldi: | n —bemsmo a 
ques Grassi, Guglielmetti, Ra- | ni, Padula; Campese, Ononuju, TEO (9) 
ice; Sicuro (77° Martini), Fi- | Clemente (65' Bottone), Andor- | ST. GARA P. 09 
nardi, Battaglino (80' Sessa), | no, Schirato. Arbitro: Manzi. | SH CORBETA (n) 
Galiberti, Valente. Verbania: | Rete: 43' Locatelli. VERBANA = SEUNGUS no 





























GIRONE B 
der a 
simone PSE 
BORGOSESIA 54 16 6 14913 
Leoumo ezio 9 II 
MEDA 4111 8 43215 
VERBANIA. 3910 9 42518 
MARIANO 3811 5 73930 
FANFULLA! 8710 7 6242 
CANTALUPO 33 10 3103731 
SELARGIUS 33 8 9 62222 
CORBETTA 30797202 


TREVIGLIESE 29 7 8 682 
S.T. GALLURA 27 512 6 2327 
P.S. PIETRO 24 5 9 92428 
SPARTA 205 sig 
CALANINIS 21 5 GI2IOS 
$. PAOLO 20 311 919% 
CASTELSARDO 20 311 91827 
ATL. SIRIO 19 4 7121529 
PAVIA 19 4 7121226 
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CINTO Girone A: gli arancioni con Massese e Pavullese inseguono Sanremese, Camaiore e playoff 


Casale sconfitto, Vivrea è terza: 2- 


Dal cambio di allenatore: undici vittorie su 17 partite 






DILETTANTI 


























IVREA. L'T ;ambetta il bla- ese gui Li 

Iii Mais. | MINMR_NEcLI spogLIATO1 mmm |o.ruccnito Ss ho 
DENTI spe cere 

Held empa deci cre ._, | 18 sbatter i palo 

smenigero | Dellacasa: «Noi più decisi» |L=*sxa = Cuneo, quattordicesimo punto in sei gare 

Fandicedine vero MO | RA. A termine di 0 l'ellenstore dell squadra rivelazione, | COtmO deopscndo, lo sfere | Py; ; Dj 

nat ne ino art e | Cln lift face ae coglie nata | RAPGI ae dite I biancorossi banno battuto il Pietrasanta 2-1 





le redini del gioco le abbiano tenute quasi sempre gli avversari. 


ente da calcio d'angolo, parte 
«La differenza tra noi e loro sta nella finalizzazione delle azioni servo Mure 


duto il mister Gianni Dellacasa, 








a = i ; in gran velectà e see uan | A SERIO CON Caridi (rigore) e il bravo Marchisio 
hanno fatto addirittura meglio | create, noi ne abbiamo avute due e le abbiamo sfruttate al me- | sganciato sulla fascia. Il terzino 

della Sanremese. «Prima - dico- | glio». Continua: «Sapevo di incontrare una formazione competiti- | sinistro imbecca Bonomo sulla 

noi dirigenti - raggiungiamo i 42 | va, per questo ho preso le contromisure: ho detto ai miei di blocca- | trequarti, la punta arancione | CUNEO. Continua il periodo | ra Cuneo vicino al raddoppio: | Bertoni toglie il difensore Ulivi 
punti che garantiscono la sal- | re le loro incursioni centrali lasciando spazio solo sulle fasce da 


vince un rimpallo, si presenta 
solo davanti al portiere e lo su- 
pera con un rasoterra. E' il ko 
definitivo. Nella ripresa Petrucci 
inserisce Spatera e Cravero al 


d'oro della Cuneo sportiva, che 
ieri allo stadio «Fratelli Pa- 
schiero» ha liquidato la pratica 
Pietrasanta conquistando così 
il quattordicesimo punto sui 


vezza, poi vedremo di ritoccare 
gli obiettivi». Crisi di risultati in- 
yece per i nerostellati, che dopo 
il ko inflitto alla capolista la 
scorsa settimana hanno cono- 


ma stavolta è bravo l'estremo 
difensore ospite a deviare in 
angolo la conclusione di Rove- 
ra. La gara è giocata sotto rit- 
mo. Verso la mezz'ora si fa ve- 


€ inserisce la punta Triglia con 
l'evidente intento di rischiare il 
tutto per tutto; Carillo è retro- 
cesso sulla linea dei difensori. 
La gara scorre via lentamen- 


dove è più complicato avvicinarsi alla porta. Un accorgimento che 
si è rivelato efficace». Sui traguardi dell'Ivrea Dellacasa non si 
sbilancia: «Dobbiamo cercare di raggiungere la salvezza al più 
presto, în futuro non è detto che si potrà continuare a viaggiare 

















0 i con una media di tre punti a partita». Deluso e arrabbiato il tecni. | posto di Bruno e Milano ma gli | ciotto disponibili in questo ini- | dere il Pietrasanta dalle parti di | te, con nessuna emozione fin 
sciuto la loro settima sconfitta e | co nerostellato Nicola Petrucci che ora, abbandonate le velleità di | attacchi continuano ad essere | zio di girone di ritorno. Campana. Al 28' è bravo il por- | verso il fischio finale. Al 36' c'è 
una parte della tifoseria ha con- | promozione, si trova a gestire una situazione non facile tanto più | sterili. Anzi, al quarto d'ora l'T- | | Formazioni della vigilia con- | tiere cuneese a mettere in cor- | un calcio di punizione per il 
testato il mister Nicola Petrucci. | cheè contestato da na parte della tifoseria nerostellata. «Uno co- | vrea colpisce un palo con Bono- | fermate con un'unica novità in | ner una conclusione ravvicina- | Pietrasanta. Alla battuta si por- 
AAl «Pistoni» icri c'era il pubblico | strisce ed imposta per tutta la gara e subisce il gol: il calcio è an- | mo ben servito da De Paola al- | casa biancorossa, Mister Sergio 


delle grandi occasioni, circa 600 
persone nonostante sia già en- 
rato nel vivo lo storico Cam 


ta di Carillo lanciato da Cusini. 
Un minuto dopo, 29°, ancora 
sugli scudi il numero uno dei 
pa 


ta capitan Cianci, sul quale è 
bravo Campana a intervenire. 
Sulla sfera si avventa Carillo 


che bello per questo - dice Petrucci -. Abbiamo corso e lottato più 
di loro, in campo praticamente c'eravamo solo noi, le occasioni le 
abbiamo avute, dovevamo sfruttarle». Poi il mister punta l'indice 


l'intemo dell'area di rigore. 


. | Eberini, vista l'indisponibilità 
Quando si attende solo il fischio 


degli squalificati Marrazza e 









0 ico Carnevi di chiusura e l'attenzione degli | Moschetti, oltre a Calandra (an- i di casa che riesce a | che probabilmente viene tocca- 
le di Ivrea. La gara inizia subito | d'accusa control suo reparto offensivo. «Se oggi avessi avuto del- | spetatori è rivolta verso un pic. | cora convalescente) _schiera | sventare în angolo una conclu. | to dall'estremo difensore bian- 
in discesa per gli ospiti e dopo 2 | le punte con più convinzione e cattiveria avrei vinto la partita - | colo incendio sviluppatosi nel | Magliano centrale accanto a 

vid Pozzat 


sione dalla distanza di Cianci 
deviata anche da Giovine. 

Al 35' ecco il raddoppio, del 
Cuneo che, di fatto, chiude il 
match. Superbo lancio di Bec- 
chio per Mazzeo che, sulla fa- 
scia sinistra, entra in area e 


ve bloccare 
a terra una conclusione di Bruno 
dal limite dell'area, poco d 

devia in angolo un tiro-cross in- 
silioso di Androtti. I monferrini 
s'impossessano del centrocampo 
e spingono sulle fasce con Izzo e 


corosso. Anche in questa occa- 
sione per Pappalardo è calcio di 
rigore. Sul dischetto si porta 
Soda che con freddezza batte 
Campana e riapre la partita. 

Il Cuneo, molto stanco anche 
per l'impegno infrasettimanale 


dice -. Abbiamo delle grosse lacune in fase offensiva, non riusci 
mo a concretizzare, le punte non riescono a saltare il diretto mar- 
catore nell'uno contro uno e spesso andiamo al tiro con centro- 
campisti e difensori Igia. gia] 





fogliame dietro la porta difesa da 
Pozzati a causa di un petardo, la 
gara si riapre. Samaritani racco- 
glie un cross di Cini e Cimadon 
in spaccata devia in rete, Man- 
cano 2', inizia l'assalto disperato 
e disordinato dei casalesi che si 





i, con Lenzi impiegato sul- 
la fascia sinistra. 1 versiliesi si 
presentano a Cuneo al gran 
completo. 

Passano appena cinque mi- 
nuti e i biancorossi sono già în 








ugualmente, il suo sinistro a | ve Cini si trova sui piedi la palla 





vantaggio, Lancio di Becchio | «scodella» un pallone per l'ac- | pareggiato contro il Cestelnuo- 
Bedino, Qualcuno annusa già | rientrare aggira la barriera, s'in- | del pareggio, calcia a botta sicu- | conclude con unaltro intervento | per Marchisio che, giunto in | corrente Marchisio che corona | vo, arretra il proprio baricentro 
aria di gol, quello che, però, se- | fila sotto alla traversa e sorpren- | ra a due passi dalla porta ma il | di Pozzati. Poi De Paola in con- | area, viene steso da un difenso- | l'ennesima sua grande presta- | e agisce in contropiede, ma non 
gna l'Ivrea dopo una decina di | de Castagnone che forse si accor- | suosiluro centra in pieno l'estre- | tropiede manca di un soffio la zione di questo scorcio 


re toscano, I direttore di gara è 
inflessibile e concede la massi- 
ma punizione, trasformata dal- 
lospecialista Caridi che spiazza 

ale. Tre minuti dopo, anco- 


i cam- 
pionato depositando il pallone 
alle spalle di Vignale. 

La ripresa sì apre con un 
cambio nel Pietrasanta, Mister 


minuti. De Paola viene messo 
giù prima del mite dell'area: la 

istanza è notevole, una trenti- 
na di metri. Ferrari ci prova 


corre alcun rischio conquistan- 
do una vittoria mai messa in di- 
scussione da avversari che so- 
no sempre più in zona retroces- 
sione. te. p.c.] 


ge della traiettoria della sfera 
troppo tardi. La reazione del 
sale non si fa attendere. Al 19° în 
una delle diverse azioni offensi- 


mo difensore piazzato sulla linea 
di porta. La pressione dei n 
stellati continua per tutta la 
ma frazione di gioco: la linea ar- 


terza marcatura. Per gli arancio- 
ni i playoff sembrano più vicini 




















Gianni Giacomino 











‘Tra i bianconeri pessima giornata di Schillaci: due gol sulla coscienza, infortunio, l’arbitro lo allontana 


A Pinerolo il Derthona resta in nove e crolla 
Espulso Piccaredda, nella ripresa tripletta di Lazzaro: 6-1 


A Sanremo, in dieci, si arrende solo al 76° 


Il Val d'Aosta cede 
alla cupolista: 1-0 





















































































































































PINEROLO, Seconda vittoria ca- | e rischia pure lui. Al 27’ Barison SANREMO. La Sanremese conti- ‘rende ‘con Spatari che, ben im- 
salinga par. Pinerolo che piega | si ruduce io ur'inastita azione uu la mera vero la Cp a vin | boccto Io gra i Bliineri Da 
per lerthona guidato ne conclusa con un tiro to anche contro un l'Aosta | tirato in diagonale ma la la, 
Timo zenino im uetore | Beto consci | Alle fine la Fossanese affonda a Valenza: 3-0 | fr a ata | Sapere fto nolo re: 
biancoblù negli anni di Candelle- | tiro finale è alto. Tre minuti e il mento tutt'altro che arrendevole | versato lo specchio della porta 
R ‘presidente. La lac ER bomber Buzzetti Dal Palloca dal P d B h È h E n B; È n e che De ceto. solo nel secondo ci pelo vposto: na 
ta ro origine da due episodi | pareggio, ma manda allo. Red: | Pop na ‘as topo mosto Norsio || nale pre li Sarno 
ne il sol Sire: Ai cono STRO di Rosa in e OCI ICCI io per u gomitata a DI otti dieci peru puo. AFAGAI (continnato, ad attazcore. Spata; 
Mollica dopo 5' e l'espulsione di | verticale, ma Schillaci è in antici- , Sani , ;chimi | 5002176 è arrivato il gol del | al51‘, è stato anticipato d'un sof- 
Hiccaedte i 25. Pessima gior: | poss vaso, cavo convoll | egli ultimi 15° segnano Bellatorre e Battistini | sotto successo cata capote | fio a ce pass ala porta da un 
nata di Schillaci, i primi due gol | del difensore e via libera per Ba- Bifini ha lavorato benissimo un | provvidenziale intervento di Ca- 
sono sulla sua coscienza, ed erro- | rison che ge Perrone. pallone sulla destra, ha fatto par- | ridi e, al 61', il Valle d'Aosta è ri- 
re incredibile di Zunino che non La partita di Schillaci termina | VALENZA. La Fossanese affonda | torre, checi ha facilitato il compi- | a cacciarla dentro. Al 74‘, prote- | tire un lungo cross a parabola in | masto in dieci per l'espulsione di 
lo sostituisce quando, intorno al | al 55° quando viene espulso per | a Valenza (3-0). Tiene bene il | to», puntualizza Gianni Bui, ‘ste in campo e sugli spalti per un | area, su cui s'è avventato di testa | Celano per doppia ammonizione. 
25', lo chiede egli stesso dopo un | l'atterramento in area di Barison | campo sino all'espulsione di Bo- Conti pennella un assist che | clamoroso atterramento nell'area | Spatari che ha segnato. Il gol ha | Un brutto colpo per la squadra di 
brutto scontro con Dedominici, il | lanciato a rete; dal dischetto Rosa | chicchio, poi crolla. E mister Bru- | Miccichè di testa devia a lato | piccola di Bello rimasto impuni- | fatto arrabbiare i valdostani | Rampanti. La Sanremese ha ten- 
mister indugia e lo convince a ri- | non sbaglia. «Sono saltati tutti i | no Cavallo accusa: «Una partita | (11). La Fossanese ribatte con | to. Sul capovolgimento di fronte, | perché, secondo loro, l'attaccan- | tato il tutto per tutto con l'inne- 
rendere la gara: dolore per la | piani», dirà Zunino, Poi inizia lo | che si poteva vincere è finita con | una punizione di Labrozzo, che | la «stupidaggine» di Bochicchio, | te, nel colpire di testa, si sarebbe | sto di Codice. E al 76' Spatari ha 
otta, scarsa forma e nervosismo | show di Lazzaro che realizza tre | una disfatta - sbotta - tutta colpa | Merlone respinge coi pugni (17'. | sembra togliere alla Fossanese | appoggiato su Ferina. Inutili, | segnato î gol-vittoria. Ma all'86' 
‘minano la sua prestazione. gol: al 61’ incespica ma tira; la | di una cretinata imperdonabile». | Al 32' Battistini coglie di testa | tutte le velleità. però, Îe proteste. il Valle d'Aosta ha avuto una 
Xl Pinerolo colpisce al primo | palla smorzata da Perrone finisce | La gomitata con cui Bochicchio | una clamorosa traversa, a porti. | _La Valenzana comincia a pre. | Al26 Calabria, ben lanciato da | grandissima occasione per pareg- 
fondo. Al 5' Nastasi lancia Molli- | lentamente in rete. Al 73° un | ha colpito Biasotti l'hanno vista | re battuto. La Fossanese al 49° | mere e passa al 73' con capitan | Baldisserri in area, ha girato al | giare. Su punizione dal limite del-- 
ca che scatta spalla a spalla con | cross iso di Muratori gli con- | tutti e anche l'arbitro, che ha cac- | lancia Labrozzo che impegna se- | Bellatorre, che in diagonale ful- | volo colpendo l'esterno dell'in- | l'area, Calamita ha tirato benissi- 
Schillaci; il difensore non riesce a | segnala sfera perla comoda gira- | ciato il giocatore ospite. La Va- | veramente Merlone. mina Mulato. crocio dei pali. Poi ha premuto | mo ma la palla, che si stava infi- 
fermare la corsa del piccolo cen- | ta di testa e al 90' approfitta di | lenzana ne ha subito approfittato | _ Nella ripresa, dopo alcuni tiri a | ‘A questo punto, entra in scena | l'acceleratore alla fine del tempo: | lando nel «sette» destro della por- 
travanti che anticipa Perrone in: | una leggerezza di Mauri raster: | per andare in vantaggio con Bel. | vuoto della Valenzana, lì solito | il bomber rossoblù Battistini, che | al 41' Calabria si è liberato, con | ta sanremese, è stato respinta di 
filandolo con un preciso rasoter- | re-gol. Gli ospiti si consolano al | latorre e chiudere Labrozzo tenta un pallonetto ai | di testa, dapprima raccogliendo | unospettacolare colpo di tacco di | testa da Baldisserri sulla linea 
ra. Seconda ammonizione e quin- | 92° quando l'arbitro concede un danni di Merlone, ma il portiere | una punizione di Conti e poi un | due avversari sulla sinistra, ha | bianca. Un intervento, quello del 
“i spogliatoi anticipati per Pica. | penalty per fallo di mano di Gior- | due colpi di esta da manuale cal- | rossoblù smanaccia in commer. Al | cross di Peretto, realizza due reti | crossato per Baldisserri ben ap: | capitano biancazzurto, impor- 
reddn 127° che colpisce a centro- | sa: Angeretti trasformi cistico: «Stavamo mordendoci le | 62'la palla danza pericolosamen- | una più bella dell'altra (77' e.87). | postato a centro area che, però | tante quanto il gol di Spatari. 
campo Rosa sotto gli occhi del | —-= = | mani po il rigore negato a Bello, | te davanti alla porta dei padroni | ——_ | nonèriuscito a deviare il pallino | ——______ 
direttore di gara; Zunino protesta Massimo Oporti | quando è venuta la rete di Bella- | di casa, senza che nessuno riesca Rodolfo Castellaro | inrete; poi, al 45, l'occasione più Bruno Monticone 
FRRNIESIARZZI RINIINENENOI) | rocce 
DILETTANTI GIRONE A, SESTA DI RITORNO: SI SONO SEGNATE 22 RETI CLASSIFICA 1 MARCATORI Sconfitta dal Pianezza 
Massese-Castelnuovo 0-0 IMMMMNNNNZNZE | Fossanose: Muiaio, Gianoglio, Gristino; Bianco, Borgna (T8 Fer, Pieri: MATTE Reno | 1° reti Buzzonl Derthona). La Tubosider 
nre Mendola, Dalmazzo (80' Bochicchio), Burgato, Labrozzo, D'Errico (70° De | — square PF 77 | ggott: Bonomo (\rea); Calabria | fm casa lascia 
passo: Sona; agi an; aree, Bosco, Bas Gato; | Se Ati Bis. Rel 9 glio 77 Basi VA F_E S| (anno) 
Aaramme 6° ibgito) bia, Mazzi Bedi, Von G' Pasquet e IL = Variî 
Auriemma SO BRSPINO Mu 09 Sarrna Benedo. icon, Astri | Trreg=Casalo 2-1 I | soccer zan | Sotttoecho Cuno); snoecett | anche il vertice 
Stefano, Lucarelli, Guidi, Barsotti, Canelli. Arbitro: Cammilli.. tistini (Valenzana). 
Ivrea: Pozzati; Azzalin, Marsan; Cervato, Alberto, Bonadio; Ferrari, Maccini | CAMAIORE 40 11 7 52520 TIE RESI (pero) 05. Fao. I Di 
TETTI | (5 112550), Do Paola, Zucco (72 Ghidett), Bonomo (77 Falzone). Casa- |: annolo (Imperia); De Paola | ASTI. La Tubosider detentrice del i- 
Camaiore-Ponsacco 1 MiO In De Pao ea (0 ce: Gero) Isl (er: Cimini n: | MEA ST.11 4 8.3 21 | (real; Scecchtti (Pavuloso]; Laz | ilo serzati suo giovane campione 
Camalore: Alberti; Luperini, Rombi (64' Simonini); Gemigniani, Pelliccia, | drotti, Rotolo; Bruno (52' Spartera), Izzo, Samaritani, Capurro, Cini. Arbitro: | PAVULLESE 37 9 10 4 27 17 | 219 (Pinerolo); Girelli (V. d'Aosta). | Fabio Mandola sospeso dall'attività 
Merciadri; Di Mauro, Dini, Baratta, Bresciani, Bianchi. Ponsacco: Costagli; | Marchesi. Reti: 12' Ferrari, 40° Bonomo, 88° Cimadon. —————_3<2% | 6 ret: Bianchi (Camaiore); Cino | per indisciplina, è stata sconfitta in 
Tolomei, Faventi; Galluzzo, Macelloni, Franzoni; Lenzoni (75' Citì), Catfera- MASSESE 37 8 13 2 19 15 | (Casale); Rovera (Cuneo); Scelto Ri a Cenci 
Mint Ai, Scudi Arbitro: Dalla Vecchia. te: 69" Di. "nua FAI roscenesa) D Etico | a vola dopo S ann ad ha poro 
È Sevona:iate) CASME 36 9712518 ‘e postino ndr dla cis a 
E | Sov0n: Dite; Botinoi, cremonesi; D'Asaro, Desio (7 Bot), Cap: FaLSRo al DE Mirino) | vantaggio dela Clevareso, combo 
Pinerolo-Derthona 6-1 panera; Malafronte, Celkrino, DI Girolamo (77' Manni), Scaletta, Oppaisa: | CASTELNUOVO 34_8_10_5 24.19 | oiica (Pinerolo). della guardia al vertice dell class 
Pinerolo: Graziani; Banecchio, Dedominici (83' Testa); Giorsa, Camari, | no. Entella: Speranza; Ghiorzo, Palermo; Terenzoni (77' Fasano), Alessio, | CUNEO 33_9 6 8.32 32 | reti: Bresciani (Camaiore); Maz- | C@ di serie A2: sorprendentemente 
Fineco: Grana Serena, Brion Murat Molica G' Lazzaro): | Venut: Lor, Pupp (7 Ds Mach, Scolo, Sl, Marino (67° umile) 5, reti Erecini, (Camo) Maz: | aria a Vai Morta Andora Bar 
Derthona: Perrone; Piccaredda, Riezzo; Castelazzi, Schillaci, Mauri; Bell: | Arbitro: Giangrande. Rett: 5' Scello, 57‘ Malatronte. IMPERIA 31 87 6/26/26| 200 (Omo) Zeno learn, | lengero, nuova capolista è la Rapal- 
nato (65 sche, Ben, Angeret,Brumbil,Buzzti (60 Gucca. ro: TE rkseal 
MAO iti Red ' Molla 7: Baron, 66 osa. &2:73 050 Lazzaro, | Samremese-Valle d'Aosta VALPIZAMA 30 7 9 725 28 | Cotta Serio At: Amii Chivzosiio 
SELOESON Note: esp lcceredd 122 e Soleil 55". TE SNO 164: Chaversoe NI Auto Ao: 
Sanremese: Niol; Balsamo (68' Codice), Grillo; Tibaldo, Baldisserri, Lerdi —_—__---. |ltTéesss a Ferrero Gare Moore, 
- RESSE | D'Ang6i0 (59' Manduca), DI Loreto, Spatari, Calabria (82' Lambert), Bifini. | FOSSANESE 29 510 2527 Brb Ivrea 13-7; Tubosider-Ucci Pia- 
Cuneo-Pietrasanta 2-1 Vallo D'Aosta: Buda; Caridi (77° Brezza), Voipono; Rubino, Mila, Fer | aree | PROSSIMO TURNO nezza 8:12, Classifica: Chiavarese 
Cuneo: Campana; Verano, Berîno; Caridi, Maglio, Marchisio; Becchio, | na: Celano, Fermanell, Girelli (62' Arcese), Calamita, Lugon. Arbitro: Ma- | PONSACCO _29_7_8 8.22.25 | _nismogdDisz-0E1S (Rd: Fernaro Galiasta è Iuboaiiat 
Enit. Cond ieiato (2 Seta), Rover: Plelrasante: Vignale Fech, | rizzo, Rote: 76 Spata. ii n I 08% | Pet Finezza 1, A Grivzzoni 
Uli (€ Trigio); Cusini, Carletti, Adamoli; Vicidomini, Cianci, Soda, Carlo, GE on GTI) | 12: Nei Ato 1016107; Mionot 2. 
Farina (70 Valentin), Arbitro: Pappalardo Retf:' Caridi (i), 35' Marchi: | Parvulllese-Imperic 2-0 IMMEMMNMENNMNENENEN | PINEROLO 20 4 8 ii 22-26 | ferma Rene A SUONI ero DA 
SE Pavulloso: Starco; Grandi (78' Ventureli), Benassi; Puccin, Monell Scara- | PIETRASANTA 20 4 8 11 1627 | BTEA NI | 17.9; BrevAudium Seluzzo 10-10; 
SN Garni, Bocce DS Mirino, Besecroli Mato. Empetii Vane | Career mat SILUO IT | Fisso 19 | Rovcino Repaleco 6-14. Classica 
Sardo, Desideri (75' Celella); Di Capita, Trasatti, Sbravati; Brancatisano, | SAVONA 19 4 7 12 1841 | poisaccO. 12) | Rapallese p. 18; Vai Merula 17: Ausi- 
Valenzana: Morone, Antona (€ Frogugl), Proto; Paoli, Panizza, Ble | Bocet, Ret zoo (4 Janni Bongiomi. Areiro: Gobbo, Ret: 8! | prg Erra TP 1a DI Adionomi 1: ele: 
‘ott; Miccichè, Conti (84' Sallemo), Battistini, Bellatorre, Ballo (78 Bruno). | e 74 Scacchetti. PATELLA 1850 39 2A) ion 1) | rese e Roverino 8; Bra 1. 
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38.01 Lunedì 9 Febbraio 1998 


Eccellenza Girone A: nella giornata dei pari sale al 2° posto 


Balzo della Cannobiese 


LA STAMPA 


Girone B: forte tensione, sospesa al 94° la gara con il Chieri 


Il Settimo perde la testa 





Tutte bloccate sul pareggio le prime cin- 
que della classifica. La capolista Sangiu- 
stese ha rischiato contro il Borgomanero 
e se ha evitato la prima sconfitta stagio- 
nale. Lo deve al bravo Pisasale, che con 
la propria doppietta ha neutralizzato le 
reti di Morello e Rota con le quali la 
squadra di Arrondini (undicesimo risul- 
tato utile consecutivo) si era portata in 
vantaggio. Borgo pure in inferiorità nu- 
merica per gran parte della gara, eppure 
vicinissimo al colpaccio ancora al 90' 
quando un pallonetto di Rota ha fatto 
tremare tutta San Giusto. Poteva appro- 
fittarne la Cannobiese, già vittoriosa in 
settimana nel recupero con la Dufour, 
ma l'Alpignano di Portesi è stato un osso 
duro: e buon per i verbanesi che il por- 
tiere Mazzini, al quarto d'ora, ha pure 
intercettato un rigore di Citoli. 

Per la serie allenatori sul fîlo del ra- 
soio, Fabrizio Leonardi, ds della Sunese, 
ha ufficializzato l'esonero di Paolo Ro- 
sa. Le colpe? Nessuna, se non quella di 
non essere riuscito a tenere le ruote del 
gruppo in fuga. Rosa era un enfant du 
pays. O patria mia, terra natia, Adesso, 
alla guida dei lupi bianconeri c'è Mauri- 











La Sangiustese segna il passo (2-2) col Borgomanero 
Anche l’Omegna assapora un punto ad Oleggio: 









































Nel finale dieci minuti d'inferno, cinque espulsi tra 
i padroni di casa e i tifosi contestano l'arbitro: 3-3 


Ottanta minuti di pace e dieci minuti 
d'inferno. In una giornata fatta apposta 
per far saltare le coronarie ai deboli di 
cuore e durante la quale è stata rigoro- 
samente abolita la normalità, a Settimo, 
Asti ed Acqui si vivono emozioni a dir 
poco forti che rivoluzionano più volte 
nel corso degli ultimi minuti dî gioco la 
classifica. Il piatto forte si gusta a Setti- 
mo. La formazione di Girardo nonostan- 
te l'assenza degli squalificati Ferrara, 
‘Amorese, Realmuto © degli infortunati 
Dugato e Galletti mette sotto il ben più 
‘quotato Chieri reduce da una lunga seri 

positiva e all'inseguimento dell'Acqui 
capolista. AI 60° e già in testa per 3-0, 
controlla facilmente la partita nonostat- 
nte l'espulsione di Sartori nel primo 
tempo e non sembra essere preoccupato 
più di tanto dalla rete di Nobile al 64° 
che accorcia le distanze. Quando man- 
cano dieci minuti al termine e il Chieri 
sembra rassegnato accade di tutto con 
l'arbitro Silva di Crema che si erge a 
protagonista. Al'8l’il Settimo resta in 
nove per l'espulsione di Battistello per 











De Letteris per un'entrata in gioco fallo- 
‘50. Morale: il Settimo resta in sei e il di- 
rettore di gara dichiara sospesa la parti- 
ta a pochi secondi dal termine per la 
mancanza del numero legale dei gioca: 

tori della squadra casa. consegnando 
praticamente la vittoria a tavolino al 
Chieri. Dopo partita logicamante infuo- 
cato con l'arbitro a lungo negli spoglia 

toi con il commissario di campo ei vigili 
urbani chiamati in misura cautelativa. 

Non meno interessanti le vicende ad 
‘Asti dove la partita si conclude regolar- 
mente ma con grande suspense fino alla 
fine. Il Nizza penultimo in classifica 
conduce all'8l'per 2-1 e per undici uo- 
mini a nove a causa delle espulsioni di 
Porrino e Bergo. Daidola sbaglia il rigore 
del pareggio e all'83° Montalto segna la 
sua personale tripletta ponendo pratica- 
mente fine alle ostilità. L'Asti tuttavia 
tira fuori la grinta e negli ultimi sette 
minuti, sotto di due reti e due giocatori, 
prima accorcia le distanze con Ardoino e 
poi pareggia con Di Bartolo. In un turno 
così avvincente diventa quasi normale 

















CLASSIFICA 
= meme nen 
Sunte I ve arenas 
icon wu Ist 
CHERI 0 24906 





PROSSIMO TURNO 


Cerutti, promosso dalla juniores del- 
la stessa Sunese. Il debutto di Cerutti a 
Rivarolo Canavese è stato clamoroso: 
doppietta di Livorno nella prima mezzo- 
ra e 3 punti perla classifica. 

Ganto d'amore cusiano. Da Orta, l'eco 
un probabile (quasi certo) ritorno di 
Mimmo Cane come «consulente ester- 























doppia ammonizione e salta così ogni lo- | la vittoria a soli tre minuti dal termine 

gica in campo. I Chieri in quattro minu. | della capolista Acqui contro un Piobesi DI RITORNO 15/2 - ORE 1500 

ti, dall'86'al 90”, pareggia con Migliore e | ben messo in campo. Con i tre punti | ABSE BA (29) 
Carnà, i padroni di casa restano addirit- | quasi sicuri, il Chieri resta pertanto l'u- | CHER ARE Gn 
tura in sette per il doppio «rosso» a Min- | nico vero inseguitore degli alessandrini. | AS SUD (02) 
goni e Vannucci rei di aver eccessiva. | Albese e Novese infatti si fanno imporre | USM —SETNO (04) 
mente protestato per il pareggio chiere- | lo stop rispettivamente dal Giaveno | NIZAMIL. ACQ (i) 
50 e al 94', proprio all'ultimo dei quattro | Coazze e dal Volpiano. NORSE AS (9) 
minuti di recupero decretati dall'arbi- | ————_—P0  Moicuer (ti) 
tro, viene allontanato dal campo anche Paolo Accossato | WMA vaPMO ftt) 





Cannobiese-Alpignano 0-. 





Cannobiese: Mazzini; Martorio, Sena; Vernoli, Palmieri, Galeazzi; 
Roveda, Rubini, Viconzino (77° Gurioni, Sacchi, Briganti (67' Batti. 
sta). Alpignano: Pirinei; Gliozzi, Pinsoglio; Veronese, Soldo, Bo- 
chicchio; Chianchia, Rizziei, Riccetti, Ctoli (74' Ruzzo), Bosco. 
Arbitro: Foresti 





llamonte: Boscolo; Piotto, Marrone (75 Facchini); Bruno- 
(50' Pasquato), Cavaglier, Bargelli; Reolfi (88' Bandiera), 
Travella, Rizzo, Bellino, Bergantin. Sarre: Casagrande; Lessio, 
Sorrenti; Delfine, D'Herin, Bidese; Passafiume, Piot, Lenta, Di Vin- 
cenzo (80° Miriello), Vigna-Ton (85° Montrosset). Arbitro: De Be- 
nedictis. Roto: 87' essio (autorete). Note: espuisi Bellino all'85' e 
Delfino al 90. 








CLASSIFICA 
1-1 suine © P_PEME_ RE 
vnrrs 
no» della divina Omegna attualmente | SAMGIUSTESE 37 10_7_0 28 12 
presieduta del giovane Gian Maria Laz | CAMOMESE 3610 6 179 
zari (che, per chi non lo sapesse, è il ge- | guegua ren 
nero dello stesso Mimmo Cane). Ieri, | OMEGNA 3 10 4 3.8 15 
però, solo un pareggio contro una squa- | BORGOMANERO 33 9 6 2 31 14 
dra, l'Oleggio di Boldini, che la domeni- | aan ——"gg a Gs E 
ca pecedente non aveva segnato gol ‘OLEGGIO 3962-9115: 
neppure al altignaga (ma che all'anda: | suse 11388 
ta aveva violato il Parogno), Una cosa è 1a 
certa (e l'abbiamo giù scritta): quest'an- | SMI 2 6 6 55% 
no, finalmente, nessuno sa chi vincerà. | ilo 21 5 6 58% 
campionato. nn 
‘Ferme tutte le grandi, hanno pinto | MERE 0 5 4 00ri 
Lascaris, Castellamonte, Gravellona, | n vrano 19 5 4 8.5 % 
Castellettese © la citata Sunese, Per la |" MUO _19_s 4 8.45 
Castelletieso era questione di vita 0 di | GIIID® 19 5 4 #T7 
monte: il rientro di Re Sartù (tripletta) si 
è rivelato fondamentale. 1l Gravellona | AVI. SE 
di Piraccini ha ribaltato mela ripreso | CTELAM {6 4 4 97% 
una partita nata male ed ha così aggan- 
Giato gli stessi valsesiani. Rocambolesto | SURE 19 4 3 10i0% 
1 successo dol Castellamonto, sofferto | CATELET. _#W 3 5 9 W® 
quello del Lascaris a spese di un Rivoli | camgggga — 4 1 116 8.39 
ittorioso în settimana nel recupero con | CHIMERA 41 115 8% 
la Rivarolese. 
Anche se a classifica non ha subito | PROSSIMO TURNO 
sconquassi, non si è trattato di una gior- 
nata facile. Da segnalare 7 espulsi (a | 3*IRMORNO 152 -0RE 1500 
Cannobio i padroni di casa sono rimasti | AFNMIO SW (32 
addirittura in 9), 2 rigori realizzati da Re | BORGOMANERO ASCHAS. (22) 
Sartù, 2 autoreti di Lessio (Sarre) e Car- | CIGMAGA - CASTRUM (17) 
rea (Gravellona), un rigore fallito dal- | D.VAMALO —RIMRNESE (99) 
l'Alpignano. E domenica gran derby dei | SRAMIONA SMGUSTSE — (12) 
laghi con Omegna-Cannobiese. CUEGNA = CAMOBESE = (09) 
n n |RI CISTUET () 
Sandro Bottelli | suse —aecco ti) 
ENESzSS | Lascaris-Rivoli 1-0 MN 








Lascarls: Trabucco; Bedino, Perri; Zarra, Orlando, Alessio; Broc- 
canello, Schettino, D'Agostino, Piacenza (80' Boreggio), Palmieri 
(&4° Macaluso). Rivoll: De Roberti Zippari, Di Marzio; Ferro, 
Renzi, Longo; Procacci (75' De Angelis), Giusti, Moretti, Grassitelli 
80" Galitta); Pignataro (80° Centola). Arbitro: Cogo. Rote: 85' 
D'Agostino. Note: espulso Alessio al 65' per proteste. 








Oleggio-Omegna 1- 


Qioggio: Peron; Grigatt, Majera: Molinaro, Fratini Spineli; Poli, 
Zolil, Piebani (76' Barbier), Cotti (71' Rossi), Moschetta (85: S 
fina). Omegna: Crippa; Venturini, Agostini; Riva, Gherardini, Fra- 
‘con (79' Solimeno); Ferrario (70' Nicolini), Masoero, Tummolo, 
Martineli, Massera. Arbitro: Pelizzoli. Ret: 3' Masoero, 9' Pleba- 
n Note: 250 spettatori, treno buono. 

















Castellotteso: Piccoli; D'Ambrosio, Morrocchi (68'Berrin): Pego- 
raro, Zorzetto, Verrini; Re Sartù, Montoli, Celora (8S' Brusat) Pian- 
tanida, Besozzi. Caltignaga: Anzani; Mottaran, Naggi (46' Oliva); 
Pasquino, Udovicich, Tessarin; Fugirai, Franzoso, De Valli (77° 

Zanin, laian. Arbitro: Granella. Rott: 28' su rigore, 48' e 
87'surigore Re Sartù, 47' Zanin. Note: espulso Zanin per proteste 















: Ragazzoni; Carrea, Zaninetta; Gini (61° Carett), Ar- 
rieta, Grieco; Lunardi, Lomazz, Patell, Puzzello (87° Porini), Bo- 
(79° Morea). Dufour Varallo: Vinzio; Romei, Ferrini; Gavi- 
nell, Borgato, Miserott (9' Diaferia; Francone (83' Maier), San- 
tomauro, Quartaroli, Biolcati, Marzano (83* Boschett). Arbitro: 
Sardi. Rtl: 8' Carrea (autorete), 48' e 75° Lunardi 65' Patel 





GIRONE A 
RISULTI 





La Varalpombiese în 
trasferta affonda _il 
















BARENGO GNUUTE Gattinara di Tony Bro- 
CREVOLANAS.— CERANO stia, l'inseguitrico più 
ua immediata, e porta a 

CRISTINESE ROMAGNANO 222. | dieci lunghezze il van- 
CUREGGID  ROMENTIESE 1-2 | taggio.. Gol. di Riva 
GATTARA VARALPOMB, (20) Danile Gu rigore 
VALMOS: VILADOSS. Il Virtus Villadosso- 
VALSESSERA TRECATE la è l'unica formazione 
VIGIALEBAND._ MOMO di alta classifica che 
MoMAEBAID BHO GI | nom resta ferma la pa- 
lo. Dopo la vittoria sui 

CLASSIFICA Romagnano per 2 a 1 
cassia —— | durante il recupero di 
TI mercoledì, gli Uomini 
di Pirazzi sono riusciti 





a recuperare un passi- 
vo di due reti contro il 
Val Mos. Il Crevolama- 
sera ha incassato la 








19 | doppietta confezionata 
18 | da Gandini del Cerano: 
15 | durante il primo tem- 
‘? | po con untiro da tren- 
4 22 | ta metri terminato al- 
7 | l'incrocio dei pali e al 
î | 90' conun rigore. 
2 | Terzo insuccesso 


consecutivo per il Vi- 
gnalebiandrate, bettu- 
t0 dal Momo grazie ad 
un rigore concesso al 
secondo minuto di re- 
cupero. Vittoria ester- 
na della Romentinese 
a Cureggio: con le reti 
di Vigatti (44) e Alongi 
(65" gli ospiti hanno 























ribaltato — l'iniziale 
vantaggio segnato da 
Maltempi al 39°. 
PROSSIMO TURNO ‘Tre punti nel cori 
re del Trecate: sotto di 
SP DI RITORNO 152 - 081500 lun gol insaccato da 
CERO © cURESOO (12) | Rabbi del Valsessera, 
Now RIGO (%2) | la tripletta di Manci 
ROMAGNANO. GATTARA (9) | non ha perdonato i 
ROMENMIESE VGNAEBMD. (59) | biellesi, sopraffatti al 
TRECAE © CASINESE (2) | 30°, 65' e 92°. Pareg 
VALSESSERA— CREVOLAMAS. {15 | tra'Barengo-Galliate e 
VIRMPOVE. — VALMOS (#2) | Cristinese-Romagna- 
VILADOSS. © GALUTE (4) | no. rob. lod.] 


Casteliettese-Caltignaga 3-1 EMAMNMI | Rivarolese-Suniese 1-2 PMNENZZANNI 





Rivarolese: Stoppa; Bona (77' Gaudino), Beria; Vallomy Alessan- 
dro, Manavello Massimo (55' Ronco), Frumento; Manavello Mar- 
co, Fantini, Gnorra, Aime (98' Berta), Girardi. Sunoso: Passaret- 
ta; Cominetti, Valentino; Bobice (85' Celario), Rastello, Ramon; 
Milanesio (90 Rossi), Biscaro, Russo, Livorno, Costa. Arbitro: 
Pelizzari. Rott: 3° © 30' Livorno, 56' Girardi. 


Sanglustese: Rizzi; Prete, Maggio; Capozziell (80' Ubukate), 
Storgato, La Rivera; Ametoli, Romeo, Giovine (77' Valle), Wel: 
Imann (75° Galizia), Pisasale. Borgomanero: Lucca; Lich, Chiar- 
potto; Maffei, Berto, Agostino; Rota, Caimi, Andreolli, Cestari, Mo- 
rello. Arbitro: Alberto. Rett: 4' © 34' Pisasale, 7° Morello, 16' Rota. 
Noto: espulso Morello al 30'per intervento flloso, 300 spettatori, 
terreno in buone condizioni. 








GIRONE B 

RISULTATI 1 Villaggio Lamarmo- 
castELAZO — COSSAISE ni | ra «allunga». im un tur- 
CASTELAZZO  COSSAESE LI | fo con ben cinquo pa 
MONFERRATO _D. BOSCO 0-0 | regi, la capolista s'im- 





FonecuRONE Rulvus 19 | pone sul Canelli e in- 
PONTECURONE FUMUS tI | Crementa il vantaggio 
SCALO TRONZANESE 00 | Crementa 

SANDAMAN.  VeRONE 1.1 | Villaggio ha aggre- 
SAREZZANO — CRESCENA et | dito na avversario, 
TRINO. PECETTO alla mezz'ora con un 





penalty trasformato da 
Crespan. Nella ripresa 
Serranò (70°) ha arro- 
tondato il punteggio, 
prima che Pivetta, di 
gli undici metri (81° 
issasse il 2-1. 

Al successo dei lea- 
der hanno fatto riscon- 
tro i pareggi interi 
delle inseguitrici: il 
Castellazzo, in vantag- 
gio al 75' con Olivieri 
non riesce a gestire il 
risultato con Îa Cossa- 
tese che, grazie a unri- 

jore di Poli (82') rista- 
lisce Ja parità. 

Identico risultato a 
Sarezzano, dove i pa- 
droni si fanno imporre 
1'1-1 da un solido Vive- 
rone. Locali in rete al 
20' con Porrino; repl 
ca dei lacuali nella 

resa con Gianotti 
(70°). Senza reti, inve- 
ce, la sfida San Carlo- 
Tronzanese. In bianco 
termina arche Mon- 
ferrato-Don Bosco, un 
risultato che non serve 
agli astigiani. 

In coda impennata 
del Pontecurone che 


V. LAMARMORA _CANELLI 


CLASSIFICA 






CRESCENTIA, — 
MONFERRATO 
renne 











DI RITORNO 152 - RE 1500 








CRELU Masene — (@17 | piega la Fulvius (Lem. 
COSSATESE = TANO (12) | berti al 45°) e nuova 
CRESCENTI. | PONTECUAONE (1) | impresa del Trino in 
D. BOSCO SAREZZNO (21) | pieno recupero. Al 93° 
FUMIS, VIMEIA (LS) (rigore di Gioie):ijver: 
PECETTO = SOMO (22) | cellesi s'aggiudicano lo 
TRONZANESE -—— SANDAMINE (94) | spareggio salvezza con 
VIRONE © COSTRLAZZO (12 lilPecetto. Ip.m.f] 





Giaveno Couzze-Albese 1-0 mazzi 


Giaveno Coazze: Gaeta, Rosa Brusin, Guglielmo, Calato, Bol- 
zan, Bonacina, Sperandeo, Carbone, Mameli (72' Licheti),Plerlu- 
gi, Amadu. Albese: Facida, Gallipoli, Alessandria, Gregorio, Dut- 
to, Tosto (72' Brero), Casciano, Cantamessa, Gillo (62' Casu), Ai- 
masso, Mariani. Arbitro: Bianchi. Retl: 17° Pier 


Sottlmo: Facin, Massaro, Boccardo, Mingoni, De Letteis, Sartori, 
Lapomarda (83* Callandro), Vannucci, Ferrante (52' Valeri 
Battistell, Giorgino (87' Policoro). Chiorl: Canova, Valoti, Ciappi 
na, Gagliardi, Benedetti, Luson (46 Tinozzi, Foglato (59' Mazzo 
ni); Spugna, Pia (9' Cama) Migliore, Nobile. Arbitro: Siva. Rott: 
29 Sartor, 55' Lapomarda, SE Vallarola, 64' Nobil, 88' Migliore, 
90' Cam. Note: espulsi ai 33' Sartori e al'81' Batitello (doppia 
ammonizione), al 21° Mingoni o Vannucci (proteste), al 93: De Let- 
tai (Gioco falloso) © all l'allratoe He Chieri (proteste) — 

















Bra-La Chivasso 1-0 ESE 


Bra: Dal Seno, Antona, Loponte (37° Masu), Sidoli, Fava, Ballario, 
Miliccia, Dellagaren, Ceccarelli (76° Falvo), Moncada, Maghenzani 
(63' Sarracino). La Chivasso: Zamuner, Fassiano, Bochicchio, 
Susenna, Zannino (32' Baracco, 86° Molinaro), Arduino, Davide 
Valentini, Borca, Furfaro (79' Masotina), Falcitli, Enrico Valentini. 
Arbitro: Coppola. Rett: 80' Moncada. 


Asti-Nizza Millefonti 3-3 RESI 


st: Biasi, Restivo (70' Gai), Bergo, Porrino, Ardoino, Tornari (48' 
Schiavone), Valpreda, Scalzi, Di Bartolo, Daidola, Pieroni (85' Pa- 
vese). Nizza Millofonti: Romano, Lentini, Lusitano, Capra, Fiorat- 
ti, Viola, Massimilano Andretta (80' Riccardi), Saccotell, Montalto, 
Leonardi (25° Fabio Andretta), Bessone. Arbitro: Trapasso. Rett: 
5°, 26,83' Montalto, 15° Bergo, 86° Ardoino, 87' Di Bartolo. Note: 
espulso al 57' Porrino per doppia ammonizione e all'80' Bergo per 
fallo da ultimo uomo. L'Asti ha fallito un rigore con Daidola all'81°. 


Volpiano-Novese 2-1 INNI 


Volplano: Poloni, Serra, Manca, Varone, Lucca, Lazzarato, Mu- 
lazzi (83° Larocca), Capobianco, Pallitto (91' Strano), Cristiano, 
Parisi (95* Prudenza). Novese: Cabella, Spinetta, Quattrini (60' 
Meta), Ricciteli, Momett, Ravera, Boella (68* Speranza), Trebbi, 
Calzali (65' Russo); Pastorino, Ubertell, Arbitro: Barbera. Rotl: 
‘20 Parisi, 35% Capabiarco'(1lg), 67’ Meta. Note: 
Russo per gloco falloso. 


Acqui-Piobesi 1-0 [RIRMINIZENEZI 


Acqui: Garzero, Ricci, Travi, Crea, Bobbio, Papalia (74' Morì), 
Grimaudo, Benzi, Barletto (80' Robilio), Vercellino, Petrini. Plobe- 
ss Miglino, Castano, Audisio, Lanza, Bonansea, Vittone, Cacala- 
‘no (65° Giaramidero), Mosso, Masante, Cattin (89' Tiengo), Rizzo. 
Arbitro: Vit. Rott: 87° Travi. 





























Saluzzo-Libarna 1-1 IMSSEEzIE 


Saluzzo: Ambrogio, Novello (80' Paliero), Blandizzi, Chett, Cia, 
Schina, Ciancaglini (70' Matteoda), Barale, Ricco, Bianco, Vaglia 
no. Libarna: Cravera, Coco; Ferrari, Parodi, Bordini, Rutigliano, 
, Gavazzi, Zoni, Macchiavello (40° Calcagno), Morando (B0' 
Merlino). Arbitro: Dattrino. Rett: 24' Ricco, 59' Calcagno (rg) 






































Moncalieri-Villafranca 1-1 MER 


Moncalieri: Armellno, Milani, Imperiale, Rondi (46' Papali), Fu- 
mero, Sapia, Coscia, Pilato, De Riggi, Marrese, Zangrandi. Villa- 
franca: Russelia, Taruli, Canapè, Baron, Gil, Martini, Bellino, 
Ceddia, Tuninetto (78' Taricco), Capra (84' Lanzavecchia), Bargia- 
no. Arbiltro: Perroncabus. Reti: 47' aut. Sapia, 65' Marrese. 








PROMOZIONE, SECONDA DI RITORNO iure re 










































































GIRONE € GIRONE D 
RISULTI 1 Caselle costringe al | RISULTATI 11 fanalino di coda Tre 
oa fore 1 | pareggio il Lucento, Valli blocca la capoli- 
AOSTA TONENGHESE 1-0 | rendendo così, ora, la | ARASCHESE_ SOMMARNESE 81 | sta Cumiana che non 
CIRIE" PRO SETTIMO. 3-4 | classifica ancor più | BUSCA MONDOVI" 1-1 | cela fa a scardinare il 
AL CAMPNGNA PIANEZZA orta © molto più av. | Campano CHERASCHESE «bunker» dell'undici dî 
MCAMPAGNA PIANEZZA 1-0. | cincente, Alle reti dei mister Russo. Ne ap- 
dA. CASELLE LUCENTO due fratelli Cattalano | CUMANA__ TREVAU 00 | profitta il Pedona, im- 
RIVARA MATH per: primi della classe | Don BOSCO N_CENmALLO postosi 2-1 (Macagno e 
5 MAURO = BORGARO 65 1.0 | Teplicano Battista e ligliore per gli ospiti, 
SMAURO BORGARO 66 __1:0 | Miorin peri padroni di | AARZOLESE__P. ORONERO 20 | Mazzafera peri locali) 
VANCHIGLIA  VAUDESE casa; rittare della | EVEN caMUERI 19 | nello spareggio fra Je 
III pprofittare della | soymaaAP__ PEDONA__ 1-2 | 5econde in casa del 
VERA BRUZOIO sitio per di SOMMARNA P.__PEDONA al |escande Fini cara) 
nuire il divario in clas- ‘Restano al palo Che- 
CLASSIFICA sifica è il Pro Settimo | CLASSIFICA raschese e Pro Drone- 
T—-++T} = | eriesce ad infilare la ro, La squadra di Cam- 
suore = p AME REN | rete per ben quattro | saune p MAME REN |panile è sconfitta a 
vNP volte (doppietta di Fra- v_N PF _$ | Cambiano 2-1 (a segno 
ceo 39 1 3° sca e reti letta e leotti e Marina peri 
cera ma 88112 Grego); contro il Ciriè | COMIAM___88 ti 5 1.5 13 | torinesi, Volpe per gli 
PRO SETTIMO 3611 0) gol Rua Reni, PEDONA 37 11 4 2 26 ? | ospiti). Larosa in- 
a rannoni e GArbero). — | sognava P. SI 10 1 6 31% | cassano a Narzole la 
Lull REI Il Mathi espugna il | SOMMARIAP._31 10 1 6.3 26 | rima battuta d'arre. 
AOSTA 1 9q44 non facile terreno del | CHERASCHESE 30 8 6 3 28 14 | sto della gestione R: 
MCASELE 31 9 44 Rivara: le reti sono di | P.DROMERO 28 8 4 5 30 21 | Spini (reti di Bigaedi 
Massimino e Bivona Di Federico). 
sa 26 8 27 pergliospiti, conrepli- | DONBOSCON_25_7_4 6 15 W7 | L'Airaschese migli 
‘VauDese 6755 Rava ‘perla forma- | SOmMARIVESE 23 6 5 6 29 gw |ra da posa ione supe- 
Me zione di casa agi ga 0-9" | rando 3-1 la Sommari 
ce EAT TI Sen Mauro, grazie | SIMGLIAN 23 6 5 6 % % | vese, Particolare cu: 
S MAURO 22 57 5 iz 2i | ad untigore messo a | MRASCHESE 20 5 5 77 %|rioso: tueeguato] 
FMI Od. i. | casino 206 7 95 gr | 89! dell'incontro (dop- 
BORGARO 65 _Î8 5 4 6 7% | difendeilterreno ami: | CAMBIANDO 0 6 2 924 RatiaTaliVemeziatio a. 
TONENGHESE 17 4 5 priconte, O 476817 Tata Diano per i pasro- 
dem 7571070 nd | Identico risultato per ni di caso, cm 
VENA 17 5 21020 4 | Madonna di Campa. | MONDOW 19 5 4 8152 
RIVARA At Gna .ia re con Tuca: "CAVALLERM. 4_6 719% 
vcd — ie 57720 gi | Picontroil Pianezza. | ——atoo 
VANCHIGLA 16 3 7 720%! Cierino, su rigore, | SCA MAI ‘ossigeno 
PIANEZZA 024 regala soa LAO CENTALLO 1 2 87113 23]|per Dì Cavallermaggic 
I CMPIGI a 1 5 ii 9 75 | sta nell'incontro che la | raggi 714 10 io si | 1%: che conreti di Rus- 
cAMPIGIA P15 vedeva contro la To. | MEVIUI 71 42.16.38 |s0 Do Francesco © 
‘nenghese. Gentile (Castellani, 
PROSSIMO TURNO Vanchiglia e Vaudo: | PROSSIMO TURNO rigore, per i maghi) 
se dividono la posta in , batte ‘la Saviglianese. 
PIT 2 - RESO lO paivoni li | 0 ATOM 0-0 1500 Busca è Mondovi ni 
ASA ce casa va in rete Forni, | CAAM —IMIOEE (4) | vidono la posta (al 
BORGARO 65M. CAMPAGNA rispondono gli ospiti | CENAUO SOMMARIVA P. (2 | mor je Comino 
LUCOMTO = RIARA con Montanarelli. CHEMSHESE — BUSCA {%4) | risponde Boscolo su ri- 
MATH SALO E infine chiude îl|MOO DONBOSCON (4) |gore). Finisce 0-0 tra 
PRO SETTIMO © S. MAURO Bruzolo, abile ad aver | P.DRONERO —CUMANA (24) | Nichelino (che con sole 
PINZA VENA la meglio sul Venaria | PEDINA CAMBIANO (9) | 15 reti conferma steri- 
TONENGHESE = VANCHIGLIA con una rete di De Fi- | SOMMARVESE — SAVGLUN (1-2) | lità in attacco) e Cei 
"NAUDESE M. CASELLE lippo. Iger. lon.] | TREVALI NRASCHESE (1) | tallo. la. c.j 
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TORINO. Non riesce per un soffio 
il clamoroso tris alla Kappa. I tori- 
nesi hanno condotto per tutto l'in- 
contro sul temibile: Campli, ma 
hanno subito a -2" dallo scadere 
del supplementare il tap-in beffa di 
Sperduto che regalava il vantaggio 


decisivo agli abruzzesi. 


KAPPA-CAMPLI 89-90 (38-31) 
(77-77).Kappa: Pastori 12, Blanda, 


Cucinelli 19, Carchia 13, Calamia 
Brignoli 25, Muyango 14, Borgna 


‘Algerini 4, Fantone, Campli: Gros- 


si 20, Sperduto 15, Bon é, Zor 
Rusin 3, Cappella 15, Ballone9, 
pone 14, Di Carlo ne, Fabri ne. 
L'ing Fila 

due punti che conducono Biel 








aritmetica. 


TREVIGLIO-ING FILA 62-68 (25- 


34). Ing Fila: Filon ne, Losavio 


Muzio 15, Zamberlan 6, Compagni 
Minessi 21, 


6, Martinetti 2, 
Piazza 12, Bolzonella ne. 


Serie 82. Una Cimberio concen- 


trata passa agevolmente a Berga- 
mo, facendo un bel regalo alla San- 
filippo sconfitta a Varese. Fra i bor- 
gomaneresi il migliore è stato Ma- 
io Romeo (top scorer con 16 pun- 


ti); in doppia cifra anche Leva 


sì. 
BERGAMO-CIMBERIO 63-71 (26- 


39). Bergamo: Dassi 11, Brioschi 
Rossetti, Tavernelli 1 
Botti 4, Colombi, Francioni 6, Moi 











2 Treviglio 
un passo dai playoff: e la vittoria, 
sfumata d'un soffio, della Kappa su 
Campli avrebbe dato la certezza 


Zonca 13, 
5, Bertoletti. Cimberio: Gros- 


IEEE RISULTATI E 
Alle ragazze Ipsa il 
o-Ing 


3 d'Eccellenza maschile (9° ritorno]: Trevili 
Fila Bi 62-68; Latina-Pavia 94-88; Xappa-Campli 89: 
90; Teramo-Bergamo 61-70; Roseto-Viterbo 78-67; Vi- 
gevano-Desio 109.97. Classifica: Pavia 28; Ing e Ro. 
seto 26; Bergamo, Latina e Teramo 24; Campli 22; 
gevano 20; Viterbo 18; Desio 16; Treviglio 8; Kappa 4. 
2 maschile (8° ritorno): Riva Garda-Montichiari 








8, 
3 









mo-Cimberio 83-71. Classifica: Udi i 
30; Oderzo 28; Riva 26; Varese 24; Montichiari e 
P.Sacco 22; Cividale 20; Sanfilippo e Bergamo 12; Se- 
‘5t0 6; Cassano 4, 
42 femminile (3° ritorno): Valmadrera-Albino 43- 
71; Muggia-Triestina 68-55; Lodi-Bolzano 79-61; Pal- 
mar To-Treviso 71-61; Thiene-Livorno 71-54; San Bo- 
nifacio-Concordia 63-54; Venezia-Contes AÌ 524 
Brescia-Osio 63-65. Classifica: Albino 34; Muggia e 
Livorno e San Bonifacio 22; Bolzano, Lodi e 
Triestina 20; Costes e Osio 18; Palmar e Brescia 14; 
Venezia 12; Concordia 10; Treviso 6; Valmadrera 0. 
Lodi e San Bonifacio una gara in meno, 
3 femminile, playoff (2° andata]: Cantello-Albino 
56-70; Biassono-Lissone 61-59; Ipsa-Conad 55-50; 





6, 








‘Agnesi 11, Leva 12, Gabba 7. 

€ | Una Sanfilippo vanamente condot- 
ta da Nicola regge per 5' il ritmo di 

Varese (9-10), poi i lombardi allun- 
0 con un break perentorio (29-6 

in 10) che porta la Robur et Fides 

al 38-16 del 15. Ilmassimo vantag- 

gio varesino arrivava al 35' sul 78- 


8 


“Racca, Novara, 


zavecchia 10, 





24). Varese: Ferraiuolo 12, Mala- 
vasi 15, Mondello 13, Pagani 10, 
Fontanel 10, Borghi, Dell'Acqua 6, 
Ponzellini, Premoli 3, Lucarelli 12 
Sanfilippo: Ceron 4, Dho 2, Brizzi, 


Magliano, Nicola 28, Mosca, Lan- 


CLASSIFICHE Eee 


derby con la Conad 


Syntax-Giussano 44-75. Classifica: Albino e Giussano 
‘4; Conad, Ipsa, Riassono e Lissone 2; Syntax e Cantello 


0 

C1 maschile (4° ritorno]: Saronno-Abet Bra B6-8t 
Extratour-Il Giornalino 83-84; Castellanza-Casal 
‘sterlengo 81-93; Como-Merlett 73-64; Gavirate-Vige- 
vano 104-78; Pavia-Derthona 73-81 dts; Oikos Al-Rho 
92-82; Olimpia-Lecco 75-62. Classifica: Oikos 30; 
‘bet, 11 Giornalino e Casalpusterlengo 28; Derthona 
26; Castellanza 24; Como 22; Extratour e Saronno 20; 
Gavirate 18; Lecco e Merlett 16; Olimpia 12; Rho8; Vi- 
gevano 4; Pavia 2. 

e (6° ritorno). Girone A: Fibrac-Abacoop 
78-50; Valenza-Cr Saluzzo 71-69; Candiotto-Galvagno 
To 74-60; Polaris-Cs Alessandria 76-55; Eurovita At- 
Dogliani 99-61; Alpina-Traco 92-72. Classifica: Euro: 
vita 28; Cr e Polaris nza 22; Fibrac 20; Can- 
diotto 18; Alpina 16; Dogliani 14; Abacoop 12; Cs 10; 
Galvagno e Traco 8. Girone B: ‘To-Sicas 55-90; 
Crocetta To-Cus To 75-79; Eporlux-Aosta 55-83; Asit. 
To-Grw De Santo 82-69; Oleggio-Nobili 77-67; Hydro 
Plast No-Verbania 73-70. Classifica: Aosta è Hydro 
Plast 30; Verbania 28; Sicas 26; Crocetta e Oleggio 16; 
‘Asit e Eporlux 12; Agnelli e Grw 10; Nobili 8; Gus 4. 





























Delle Stelle e la grinta della febbri- 
citante Alfonso trascinano la Pal- 
mar al successo contro Treviso. Per 
le torinesi si tratta di due punti 
fondamentali per puntare alla sal: 
vezza. Le locali allungavano nel 
primo tempo, mentre le venete si 
rifacevano sotto nella ripresa (55- 





Bogliatto 12, 





Palmar: Martini 12, Pasino 29, 
Gormanetti 3, Delle Stelle 2, Alfon: 
509, Canepa 5, Antonione 11, Posa- 
dino, Avataneo ne. 
La Cotes passa anche a Venezia e 
conquista il poker di vittorie conse- 
cutive. In terra veneta decisivi i 
‘punti di Martiradonna e la difesa di 
Gruppi (9 palle recuperate) 
VENEZIA-COATES 63-65 (24-34). 
Coates: Pini 1, Gruppi 11, Quat- 
trocchio 7, Zanierato 9, Cencetti 10, 
Conciatori 6, Martiradonna 20. 
femminile, playoff, L'aria da 
derby esalta Lpsa che trova la 
grande prova di Berbero e comqui 
sta i primi due punti dei playoff su 
una Conad trascinata da Barsotti 
per lei 4 triple nella ripresa) e che 
si portava anche a condurre a -2'. 
Da rilevare un infortunio all'ottima 
Daniela Nora in osservazione all'o- 
Spedale per una botta alla testa. 
IPSA-CONAD 55-50 (28-15). Ipsa: 
Jandolino, D. Nora 8, Simonetti 3, 
Chiomento 6, P. Daluiso 10, Vasco 
15,5. Nora 2, . Daltiso 2, Roggeri, 
Barbero 19. Conad: C. Cavigioli 7, 
Scarpellini 11, E. Cavigioli, Scarso- 
glio 6, Strobbia 5, Barsotti 17, Pe- 
renchio 2, Tufo 2, Ottina, Raudano. 
‘Avvio a rilento per la Syntax nei 
playoff. Dopo lo stop d'esordio con 
la Conad, le eporediesi rimangono 
in partita per 28' contro l'ambizio- 
50 Giussano. 
SYNTAX-GIUSSANO 44-75 (28- 
35). Syntax: Palieri 8, Ranza 9, 
Passiu 9, Salamano 4, Favre 7, Cri- 





























I biellesi passano a Treviglio, ma il successo in extremis di Campli sulla Kappa rimanda la festa 
® v ; ® 
L'ing Fila è ad un passo dai playoff 


Successi di Palmar e Coates in serie A2 femminile 





I SERIE € 
Hydro Plast conquista il big-match sul Verbania 


Alba sbanca Carmagnola 
Patria trascina l’Abet 


CARMAGNOLA. Il Giornalino ‘vendica’ la sconfitta dell'andata supe- 
rando l'Extratour con il minimo scarto, Patria trascina l'Abet a Saronno. 
EXTRATOUR-IL GIORNALINO 83-84 (55-42). Extratour: Cibrario 16, 
Gili 10, Paglieri 19, Robotti 15, Gaddo 5, Ferraris 9, Randazzo 9. Alba: 
Burdese 7, Guidoni 11, Cesco 16, Agnese 8, Porcella 16, A. Bogliatto 5, 
Bassan 11, Vinetti 10. 

SARONNO-ABET 88-89 (35-45), Abet: Di Croce 7, Bertello 2, Marengo 
18, Della Valle 23, Sanino 15, Patria 24. 

PAVIA-DERTHONA 73-81 dts (31-37) (66-68), Derthona: Canegallo 12, 
De Ros 2, Menudo , Barabino 19, Moncalvi 24, Tava 17, Arbasino 2. 

In C2 l'Hydro Plast conquista derby e big-match sul Verbania; intanto 
l'Asit ferma il Grw (decisivi nell ripresa i 18 p. di Marcia), mentre il Cus 
conquista con il Crocetta il terzo successo stagionale. 
NOVARA-VERBANIA 73-70. Novara: Ghione 6, Mamoli 9, Lucato 11, 
Meier 14, Cardinali 16, Raugi 14, Spadoni 3. Verbania: Barantani 10, 
Burlini 9, Castiglia 17, Dagri 9, Tamini 12, Orsi 7, Giampieri 4. 
CROCETTA-CUS 75-79, Crocetta: Marcaccioli 16, An.Calvo 8, Curti 3, 
‘Audano 10, Castagno 2, Am.Calvo 29, Passera 3, Bochicchio 4. Cus: La: 
stella 9, Nania 11, Micocci 18, Bonamico 16, Obert 14, E. Violante 2, Bus- 
507, Casubolo 2. 

ALFINA-TRACO 92-72, Alpina: Beccaria 19, Tortone 12, Roggero 14, 
Fornaro 1, Frandino 5, Ramonda 21, Vidotto 3, Scotta 17. Traco: Fonta- 
na 4, Milone 4, Porello 20, Saccone 10, Re Fiorentin 4, Crivellaro 3. 
FIBRAC-ABACOOP 78-50, Fibrac: Schellino 20, Bongiovanni 14, Viglet- 
ta7, Lotezzano 22, Sandrone, Lingua 7, Bussòtti 2, Comino 4. Abacoop: 
Sobrero 8, Carbone 3, Briola 16, Torchio 2, Barberis 17, Pavese 4. 
CANDIOTTO-GALVAGNO 74-60. Candiotto: Bianchi 6, Mantero 18, 

















Bertoletti. cl ® stiano, Seccia 2, Duò, Gesiot 3. Fossati 4, Gilli 19, Piai 3, Angeleri 11, Baiardi 5, Rovere 14. Galvagno: 

i, Miserocchi 3, Ferrarese 9, | 46. Serie A2 femminile. La splendi- | 51 al 33) Negro 14, Moro 2, Macchi 3, M.Milano 1, Pini 1, Ballottari 17, Germak 
Gucco 7, Romeo 16, Gianolla 6, | VARESE-SANFILIPPO 81-56 (42- | da prova di Pasino, l'inserimento di | PALMAR-TREVISO 71-81 (37-24). Fabrizio Turco | 10,C.Milano8, Amendolagine 4. (iti 
SPORT INVERNALI PALLAVOLO 





I giovani piemontesi raccolgono anche buoni piazzamenti negli assoluti di fondo in Veneto 


Biathlon, Sartore bronzo agli Italiani 


Tra gli Aspiranti giunge terza anche la staffetta 


BRUSSON. Settimana ricchissi- 
ma per tutte le discipline degli 
‘sport sulla neve. Si è cominciato 
‘a Brusson, in Valle d'Aosta, coni 


campionati italiani Aspiranti 


Allievi di biathlon. Migliori ri- 


sultati sono arrivati grazie a Di 


nilo Sartore (Festiona), piazzato- 
si terzo tra gli Aspiranti, con il 
compagno Demis Lisciandrello 


buon settimo. Con l'aggiunta 
Gastaldi, la staffetta è poi sali 


sul terzo gradino del podio, im- 
presa non riuscita agli Allievi 

erto che 
hanno concluso al quinto posto. 
Nella categoria Juniores, Ales- 


Degioanni, Orsi ed 


sandro Fiandino (Festiona) 
giunto ottavo. 
In campo femminile, 


ta 
piazza. per alleva Roberta 
Fiandino, mentre le aspiranti 
Giorgia Damilano ed Elisa Com- 


botto (Valle Pesio) è giunto otta- 
vo, mentre si sono fermati intor- 
no al ventesimo posto Girodengo 
{Valle Pesio) e Brao (Valle Gesso), 
imitati anche in campo femmi- 
nile da Roberta Forneri (Fetio. 
na), ventunesima. ti 
dl Sono ati invece bttaglia per 
sette chilometri e mezzo: Rober- 
to Mauro, dopo essere stato in 
testa per metà gara, ha accusato 
Ja fatica e ha chiuso soltanto di- 
ciottesimo, mentre Susy Pascal 
(Prali) è stata la sesta tra le nate 
nel 1982 e sedicesima totale. Ol- 
tre il ventesimo posto Domenica 
Gerbotto éd Elisa Gastaldi (Valle 
è | Pesio). Nelle staffette’ infine, 
Brao-Girodengo-Gerbotto sono 
giunti buoni quarti tra gli Junio- 
res maschili, mentre Gastaldi- 
Gerbotto-Pascal si sono piazzate 
none tra le aspiranti e Mauro- 


Matteo Gatti (CÌ 
Giorgio Gros (Si 


del giorno suoce 


ed (Prato Nevoso) 





di e 
ta dis 
Bielmonte, Prat 





tegori 
stati Pamel 





ba sono giunte rispettivamente | Lisciandrello-Curletto quindice- 

ottava © dodicesim Per finire, il | simitra i maschi. 

Piemonte è giunto quinto nella | _. Tante gare anche pero sci al- 

classifica per Comitati. pino. Nello slalom di Sauze vali- | feo Galassia) 
Lo sci di fondo è stato prota- | do per il Circuito Giovani Banca | date alla copi 


gonista in Veneto con gli assol 
Juniores ed Aspiranti: nella pi 
ima categoria (30 chilometri 
tecnica cl 


CALCIO 








ica), Giovanni Ger- 


Crt, le vittorie sono andate a 
- | Alessia Brancaglion (Mera), su 
a | Beatrice Boglio (Bardonecchia) e 

Olivia Marchisio (Borgata), e a 


Vissio (davanti 


Casse (Sestriere). Nella replica 


cai (Bardonecchia) e Miconi (Se- 
striere), mentre Matteo Bro- 
gliatto (Sansicario) ha regolato 
Platinetti (Biella) e Brasso (Se- 
striere), Il Circuito Novi per Al- 
lievi e Ragazzi ha visto invece 

utarsi le tappe di Artesina, 


donecchia. Nella prima hanno 
vinto tra gli Allievi Paolo Ponzo | t 
(Prato Nevoso) su Veglia e Tosel- 
lo (Limone], e Alexandra Coletti 
{Limone) su Vissio (Prato Nevo- 
50) e Basso (Artesina). Nella ca- 
fazzi i migliori sono 
‘Aimar (Manta), la 
quale ha battuto Ferrari (Prato 
Nevoso) e Stevanin (Limone), e 
Mattia Blengini (Lurisia), che ha 
preceduto Manassero e Ferrero 
(Monviso). A Prato Nevoso (Tro- 


10) e Paolo Ponzo Isu Munari e 
Veglia) tra gli Allievi, mentre tra 
i Ragazzi i migliori sono stati an- 


laviere) davanti a 


cora la Aimar (Manta) e Andrea 
jauze) e Hermann 


Manassero (Artesina). La Aimar 
ha battuto Ferrari e Stevanin, 
mentre Manassero ha preceduto 
Blengini e Fantino. A Bardonec- 
chia, accanto alle conferme, tra i 
Ragazzi, dell'atleta di casa Mar- 
zia Allois (davanti a Micai e a 
Bonetto) e di Simone Giacosa 
(Sansicario) su Moncalvo e Oli- 
vero, da segnalare la vittoria di 
Alberto Albera (Lancia) tra gli 
Allievi, con Barcellari (Pragela- 
10) e Guiffre (Bardonecchia) bat- 

i a sorpresa. In campo fem- 
minile, strapotere del Sansicario 
che ha portato sul podio la vinci- 
trice Valentina Perron-Cabus e 
le compagne Fiore e Gallotti, A 
Bielmonte, infine, Alessandro 
Ferrari (Valenza) ha fatto meglio 
di Pizzoglio (Pietro Micca) e Ca- 
mossa (Noveis), imitato tra le ra- 

zze da Federica Rabaglino 
(Mera) su Borsa e Viola. Vito 
‘Ambrogioni (Mera) ha invece re- 
golato Grosso e Cerutti, così co- 
me Daiana Vaira (Alagna) non ha 
dato scampo a Bondesan e Ban- 
fo. Mera ha vinto tra gli sci club, 
precedendo il Pietro Micca e l'A- 
lessandria. {d. lat] 


essivo Elisa Ricci 
hha preceduto Mi. 


to Nevoso e Bar: 





vittorie sono an- 
di Prato Nevoso 
a Basso e Ferre- 











Tornei fermi, si riprende sabato. In settimana la Coppa di B 


L’Agil, la Pink Volley e l’Eme 
sono a caccia della serie A2 


‘TORINO. A metà del cammino dei 
campionati nazionali di serie B, tre 
sono gli elementi da sottolineare, 
pur tenendo conto che mancano 
ancora 13 gare alla conclusion dell 
‘stagione. Î primo è il dominio, in 
Bi maschile, della matricola Biem- 
medue Asti. I ragazzi di Anghelov 
hanno strappato alla Voluntas il 
primato ittaino e alla Kappa Cus 
‘Torino il titolo di seconda forza 
pallavolistica della regione dopo il 
‘mostro sacro» Alpitour. Decisiva, 
per la sorte della Biemmedue, so- 
cietà che sei anni fa militava anc 
rain serie D, sarà con ogni probabi 
lità la sfida casalinga, nel secondo 
turno del girone di ritorno, contro 
la Samgas Crema. 

Il secondo elemento è il buon an- 
damento generale delle piemontesi 
in vetta in quattro raggruppamenti 
sui cinque ìn cui sono impegnati 
team regionali. L'unica eccezione è 
il girone B della B2 maschile in cui 
Je piemontesi sono soltanto due, Se 
i campionati si chiudessero oggi, il 
saldo fra promozioni e retrocessio- 
nisrebbe di iù due. Ai passaggi di 
categoria di Agil Trecate, Giletti 
Gattinara e Ferrero Chivasso nel 
femminile, e di Biemmedue Asti, 

















Risultati e classifiche degli otto gironi di Piemonte e Valle d'Aosta: Borgovercelli (B) costretto al pari dal Bellinzago 


Il Gassino fa lo sgambetto al leader Real San Benigno 


Tre gol del Cavour (G) alla Carmagnolese, il Montegioco (H) s'arrende ai nicesi 


GIRONE A (seconda giornata di ritor- 
no). Juve Domo-Bavenese 0-1; Cusiana- 





0-2; Tavagnasco-Aymavilles 2-2; Cava- 
gliù-Quincinettese 3-0; Verressî. CÌ 





Pozzomaina 0-0; Carrara 90-Rondisso- 


le resta a tallonarlo soltanto il Vinovo 





Briga 0-1; Agrano-Gattico 2-2; Pombie- 
se-HM Arona 1-1; Feriolo-Omavassese 
2-3; Gozzano-Stresa 2-1; Intra-Varzese 
3-0. Classifica: Gozzano 30; Briga 28; 
Juve Domo, Varzese, Feriolo 21; HM 
‘Arona 20; Pombiese, Omavassese 19; 
Cusiana, Stresa 18; Intra 17; Gattico, 
‘Agrano 16; Bavenese 15. L'Intra si im. 
pone sella Varzese con una tripletta di 
Miroballi. L'Agrano sotto di due gol ter- 
mina in nove ma riesce a riagguantare il 
pareggio con il Gattico. — 

GIRONE B. Borgoverceli-Bellinzago 2- 
2, Ghemmese-Cavaglio 0-1, Vespolate- 
Grignasco 4-1, Casaleggio-Pratese 1-0, 
Serravallese-Recetto 1-2, Caresanese 
Sizzano 0-0, Frassineto-Veprio 2-3. 
Classifica. Vaprio 39; Vespolate 32; 
Borgovercelli 27, Recetto 26; Cavaglio 
25; Pratese 21; Bellinzago, Casaleggio 
20; Frassineto 19; Serravallese, Grigni 
sco 16; Sizzano 15; Caresanese 11; 
Ghemmese 3. Poche novità in vetta, do: 
ve, delle prime, non vince solo il Borgo- 
vercelli. pra: 
GIRONE C. San Biagio-Atletico Albiano 

















w ) , 


stophe 2-1; Charvensod-Strambinese 1- 
0; Spolina-Tollegno 1-1; La Cervo-Val- 
lorco 0-1. Classifica: Vallorco 31 punti; 

Charvensod e Cavaglià 28; 
San Biagio e Spolina 25; Quincinettese, 
Tavagnasco e Tollegno 19; St, Christo- 
phe e Strambinese 14; Aymavilles e 
Atletico Albiano 12; La Cervo 0. 
GIRONE D. Paradiso Leumann Regina- 
Borgo S. Remo 1-0; Fiano-Gioventù Gia- 
venese 3-2; Grugliasco S. Paolo-La Spor- 
tiva Nolese 1-1; Ferriera Condove-Me- 
roni C. Vica 1-8; Cafasse Lanzese-Ol- 
ympic Fulminea Dynamo 2-5; Avig] 
nese Buttigliera-Rivalta Valsangone 2- 
1; Borgonese-Rosta 2000. 1-1. 
Classifica: Ferriera Condove, Rosta 
2000 28; Borgonese 25; Meroni C. Vica 
24; Olympic Fulminea Dynamo, Rivalta 
Valsangone 22; Paradiso Leumann Re. 
gina 21; Fiano, Grugliasco $. Paolo 19 
La Sportiva Nolese 18; Aviglianese But. 
tigliera, Borgo S. Remo 14; Cafasse Lan- 
zese, Gioventù Giavenese 8. 
GIRONE E. Verolengo-Caluso 1- 
S. Benigno-Gassino 1- 



































; Real 
Borgotorre- 








ne 0-2; Beppe Viola Autopitagora-S 
Giorgio 0-0; Livorno Ferraris-Savonera 
Maroso 1-1; Villareggese-Sporting Tori- 
no 1-2. Classifica: Real S. Benigno, $. 
Giorgio 28; Gassino 27; Rondissone 2 
Savonera Maroso, Verolengo 22; Borg: 
torre 18; Caluso, Carrara 90, Pozzomai. 
|.na 16; Beppe Viola Autopitagora, Spor- 
ting Torino 15; Livorno Ferraris, Vill 
reggese 14. 

GIRONE F. Bacigalupo-Santa M: 
2; Castagnole-Vinovo 2-3; Mirafiori- 
Beinasco 0-1; Nichelino-Poirinese 0- 
Nonesenone-Trofarello 0-0; Nuova Vil- 
lanova-La Loggia, sospesa; Pino 73- 
Atletico Mirafiori 3-1. Classifica: Pino, 
punti 30; Vinovo, 28; Castagnole, 26; 
Nichelino, 23; Nuova Villanova e Trofa- 
rello, 22; Nonesenone, 21; La Loggi 
19; Atletico Mirafiori, Beinasco, Po 
nese e Santa Maria, 17; Mirafiori, 14; 
Bacigalupo, 6. Nuova Villanova e La 
Loggia, una partita in meno. Giornat 
caratterizzata dalle vittorie esterni 
quattro su sette incontri, e dallo sfolti- 
mento delle aspiranti alla promozione. 
1 Pino si conferma leader, alle sue spal- 















































che s'impone nel big match contro il Ca- 
stagnole. 
GIRONE G. Carmagnolese-Cavour 0-3; 
CornelianoOlmo Donatello 3-1; Racco- 
nigi-Salsasio 1-0; San Secondo-Stella 
Azzurra 1-1. Rinviate per impraticabi- 
lità del campo: Barge-Carrù; Beinette- 
Luserna e Doglianese-Pool Giovancal- 
cio; Classifica: Cavour 31; Olmo Dona- 
Racconigi, Corneliano 24; 
Carrà 22; Doglianese 21; Stella Azzur- 
ra, Barge, Carmagnola 18; Pool Giovan- 
calcio 15; San Secondo, Beinette, Salsa- 
sio 14; Luserna 13, Carrà, Doglianese, 
Barge, Pool Giovancalcio, Beinette e 
Luserna una partita in meno. 
GIRONE H. Arquatese-Cassano 4-1; 
Comollo Novi-Cassine 2-1; Rocchetta 
Tanaro-Felizzano 0-2; Piovera-Freso- 
nara 3-2; R2 Nizza-Montegioco 2-1; Vi 
guzzolese-Ovada 1-1; Carrosio-Spor- 
ting Fubine 0-0. Classifica: Montegio- 
go, Piovera 31; Fresonara 28; Sporting 
Fubine, Viguzzolese 24; Comollo, 
Nizza 23; Cassano 19; Cassine, Ovada 
18; Arquatese 16; Felizzano 12; Carro- 
sio 10; Rocchetta Tanaro 7. 


























Bre Guneo e Mokaor Vercelli nel 
maschile, farebbero da contraltare 
le relegazioni di Magica Traco Pi- 
nerolo e Xelon Racconigi fra le 
donne, Belvedere Alessandria e 
Guardini Alpignano negli uomini. 

L'ultimo elemento, ma forse il 
più importante, è la presenza nelle 
prime tre posizioni in BI femminile 
di altrettante squadre piemontesi. 
Alle spalle dell'Agil Trecate, altra 
società in netta ascesa, che soltanto 
sei stagioni fa era in Prima Divisio- 
ne, si trovano infatti il Pink Volley 
Biella, ormai in serie positiva in 
campionato da otto partite, e la 
sorprendente matricola Eme Ome- 

a. Finalmente, dunque, dovreb- 
o essere l'anno delritomo del Pie: 
monte în A2 femminile dopo un'as- 
senza di cinque anni. Non è un caso 
che due delle tre pretendenti pro- 
vengano da una provincia, quella 
di Novara, che ultimamente ha da- 
to notevoli soddisfaszioni al Pi 
monte a livello giovanile. Difficile 
fare pronostici n questa lotta a tre 
anche se l’Eme ha forse qualcosa in 
meno delle avversarie a livello di 
esperienza e, nella seconda metà 
della stagione, dovrà far visita sia 
al Pink Volley che all'Agil. Nel con- 


fronto fra queste ultime due, le 
biellesi si fanno forse preferire co- 
mne potenziale del sestetto base, ma 
l'Agil ha una panchina più lunga e 
nel girone di andata è parso più re- 

golare delle ragazze di Gazzotti. In- 

tanto nelle due sfide dirette fin qui 

disputate è sempre stato il Pink 

Volley ad avere la meglio. 

n attesa della ripresa in campio- 
nato, questa settimana si gioche- 
ranno le gare di ritorno della Coppa 
di B. La Kappa Torino sarà di scena 
martedì sera sul campo della Sam- 
gas Crema e avrà il compito di di- 
fendere il 3-1 conquistato fra le 
mura amiche due settimane fa. An- 
cora nel settore maschile, la Biem- 
medue Asti sarà in casa contro il 
Cantù, forte del 3-1 ottenuto sul 
terreno dei comaschi, mentre_il 
Mangini Novi andrà a Sesto Fi- 
roentino, dopo il successo in tre set 
nella gara di andata. In campo fem- 
minile, oltre al ritorno di Pink-Agil, 
il Giletti Gattinara sarà di scena a 
Rapallo, ma il successo (3-2) otte- 
‘nuto in casa renderà arduo il com- 
pito alle biancorosse contro una 
formazione di categoria superiore. 











Paolo Forneris. 


SPORT REGIONE FLASH 


ass Hockey, bene Novara e Vercelli 


VERCELLI. Novara e Vercelli procedono appaiate in te- 
sta alla classifica del massimo campionato di hockey a rotelle 
Vincono in Italia ma anche in Europa. Nella Coppa campioni il 
Vercelli ha superato agevolmente il Ginevra per 7-0, mentre il No- 
vara ha faticato oltre ogni previsione ad imporsi di misura (3-2) 
agli spagnoli del Vic. 


uz Rugby, biellesi battuti in casa 


TORINO. Fermo in serie B il Market Torino per gli impe- 
gni della nazionale, domenica affronterà l'Amatori Parma in tra- 
sferta, in C1 il Mondofis Biella è battuto in casa 24-23. In C2 giro- 
ne A.il DIf Alessandria ha battuto in casa il Pro Recco 26-7. Nel gi- 
rone B sorpresa del Volvera che piega il Verbania 21-5, mentre il 
Novara supera il Cus To San Mò 10-6 e il Chieri batte l'Aosta 26-5. 


sx Calcio a 5, in campo il Torino 


TORINO. Stasera alle 20,30 al Palavela il Torino riceve il 

Varese nella quarta giornata del Master Over 35 di calcio a cinque. 

Claudio Sala, Fusi, Sclosa sono alcuni dei protagonisti di una par- 

tita che i granata vogliono vincere per ottenere il primo successo. 

Classifica, Girone A: Milan 9; Genoa 6; Atalanta 4; Inter, Varese 3; 
rino 1. 


mn Canottaggio, domenica il via 


‘TORINO. A Torino si apre sabato prossimo la stagione re- 
miera con la gara sprint (ore 14) per i quattro di coppia e gli otto 
‘511-400 metri Murazzi del Po. Domenica (ore 9,90) si replicherà 
conla classica d'inverno sul Po, regata di resistenza sulla distanza 
di seimila metri. Sono previsti più di 90 equipaggi al via, molti dei 
quali stranieri. 
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ivi citate possono essere marchi di 


denominazio 


VISA e MasterCard. Net Commerce e il logo e-business sono marchi IBM. Le 


SET un ma 





f Perrendere il commercio elettronico \\ 
una realtà IBM ha sviluppato 
Net.Commerce, il primo merchant 

Y sorvoral mondo basato su SET 1.0 





Cariverona permette ai propri clienti di avere la propria 
banca su Internet, non solo per informazioni ma 
anche per disporre ordini di bonifico e di pagamento. 
Il tutto con la massima sicurezza, grazie alla firma 
elettronica. www.cariverona.it 








Come tenere.un segreto. 





Sempre più aziende stanno entrando nell’e-business. 
Il business elettronico. 

Ma qual è il grado di sicurezza in Internet? 

Per milioni di potenziali clienti, il possibile furto di carte 
di credito è un problema molto sentito. Per questo IBM, in 
collaborazione con VISA e MasterCard, ha aiutato a istituire 
lo standard SET (Secure Electronic Transaction), per la 
sicurezza nelle transazioni con carta di credito su Internet. 
I dettagli della carta di credito del cliente sono crittografati 
e chiusi in una busta digitale che può essere aperta soltanto 
dall’azienda che ha emesso la carta di credito. 

Un altro aspetto fondamentale è la protezione dei dati. 
Le informazioni, come il denaro, devono essere gestite 
e controllate con estrema cura. % 

Per fronteggiare i rischi, sia che provengano dall’ester- 
no che dall’interno, IBM ha le soluzioni più efficaci per 
limitare l’accesso ai dati riservati,’crittografare le 
informazioni, tenere lontani i virus. E per salvaguardare 
i contatti con il mondo esterno, i server web IBM hanno 
sistemi di sicurezza incorporati. 

Visita il sito www.ibm.com/e-business per conoscere 
esempi di e-business, notizie e soluzioni per la sicurezza 
della tua azienda. Oppure chiama IBM Direct al Numero 
Verde 1657-017001, o visita il sito IBM Italia www.ibm.it 








e-business 





Soluzioni per un piccolo pianeta 


IBM Italia promuove l’e-business award. Per saperne di più, consulta il sito www.e-businessaward.com 
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Scola, l’Italia 
al ristorante 


aggirare in marzo a Cine- 

città «Tavole apparec- 
chiate e chiarimenti», un film 
corale come era «La terrazza», 
scritto insieme con Furio 
Scarpelli, ambientato in un ri 
storante romano frequentato 
da politici, intellettuali, artisti 
e giornalisti, inteso a rispec- 
chiare l'Italia contemporanea. 


E TTORE Scola comincia 


Pupi Avati è una delle colon- 
ne della televisione dei vesco- 
vi e del Papa, Sat2000: diri- 
gendo un gruppo di giovani 
registi, fornirà sino al prossi- 
mo giugno all'emittente che 
comincia oggi le sue trasmis- 
sioni quattro ore di program- 
mi ogni giorno, realizzati in 
massima economia. 





Amy Seccombe, l'attrice in- 
glese che interpreta Diana 
principessa di Galles, e Geor- 
ge Jackos, l'attore greco che 
interpreta Dody Fayed, hanno 
cominciato a 
lavorare a 
Palma di 
Maiorca a 
«The Poeple's 
Princesse - A 
Tribute», sul- 
l'ultimo amo- 
re e sulla mor- 
te di Lady D. 
Accusando il 
film di insen- 
sibilità e vol 
garità, gli av- 
della 
famiglia reale 
inglese hanno 
cercato di 
bloccarlo: in- 
vano. 





Sofia Loren è 
stata a Roma 
per conoscere 








sura che pretende tagli. 


Elle Macpherson, con la 
gran pancia della gravidanza 
avanzata, compare nelle in- 





sto, spiega che il suo bambino 
avrà un corpo perfetto perché 
è figlio suo ma soprattutto 
grazie al molto latte bevuto 
dalla mamma. 


Roberta Torre, regista di 
Tano da morire» ta facendo 
i provini per scegliere gli in- 
terpreti del suo secondo film, 
il musical «Sud Side Story», 
storia dell'amore tra un ra- 
gazzo palermitano sempre 
vissuto con le zie e una prosti 
tuta nigeriana sua vicina di 
casa. 








Julia Roberts ha un nuovo 
innamorato, —1Benjamin 
Bratt, attore americano di se- 
rials televisivi. L'innamorato 
precedente, Ross_ Patridge, 

barman, è du- 
rato meno di 
due mesi. 
Inès Sastre 
ha un nuovo 
innamorato, 
Simon Fr: 
ser, lord Lo- 
vat, apparte- 
nente a una 
famiglia stori- 
ca dell'aristo- 
crazia scozze- 
se. 





Ricardo 

Franco con il 
suo film «La 
buena estrel- 
la» (La buona 
stella) — ha 


trionfato con 








Marco, primo 
figlio della fi- a, gli Oscar 
glia di sua so- lei cinema 
rela — Maria spagnolo. Il 
Scicolone. Goya al 
glior film eu- 
ropeo è anda- 
Catherine to a eFull 
Deneuve ha Nell foto dall'alto: Monty di Pe- 
vinto la causa Soffa Loren, in italia ter Cattaneo, 
intentata con- per conoscere il nipotino 
tro i critici di elle Macpherson,incinta —1Franco Ri- 
cinema Serge e testimonial per i cordi mette 
Toubiana "e produttori di fatte in scena a Ro- 
Antoine de ma dall1l 
Baecque, au- febbraio, in- 
tori di «Fran- NRNENSEZMMNEMEZSSAZNNI sieme con il 
qois Tru centro nazio- 


faut, e contro l'editore Galli- 
mard. Nel libro veniva evoca- 
ta la relazione tra l'attrice e 
Truffaut. Oltre a un risarci- 
mento di 30.000 franchi per 
«violazione della vita priva- 
ta», la Deneuve ha pure otte- 
nuto l'eliminazione dei sei 
brani in cui si parla di lei nelle 
prossimi edizioni del libro. 





Jean-Luc Godard riceverà il 
28 febbraio un premio César 
alla carriera. Glielo conse- 
gnerà Johnny Hallyday. 


John Maybury, il regista in- 
lese di «Love is the Devil» 
(L'amore è il diavolo), film- 


biografia del pittore Francis 
| Bacon, è alle prese con la cen- 











nale studi leopardiani, uno 
spettacolo d'elaborazione tea- 
trale dell'opera di Giacomo 
Leopardi, «Gli inganni dell'in- 
finito». 


Daniel Baldwin è uscito dal- 
l'ospedale di New York dove 
era stato ricoverato dopo es- 
sere stato trovato in una stan- 
za dell'Hotel Plaza in stato 
confusionale, nudo, circonda- 
10 da oggetti per l'assunzione 
di droghe. L'albergo aveva 
chiamato la polizia per via del 
chiasso proveniente dalla tra- 
smissione ad altissimo volu- 
me d'un pornofilm nella stan- 
za sbarrata. L'attore è fratello 


degli attori Stephen, William 
e Alec Baldwin. 


SPETTACOLI 


In prima mondiale a Trieste la nuova coreografia ecologista 


Un fiore per Versace 





Béjart presenta «Mutationx» 


‘TRIESTE. Un fiore di speran- 
za per l'ultimo Béjart. La 
terra desolata che fa da sfon- 
do alla sua creazione si tra: 
sforma alla fine in un tappe- 
to fiorito come in «Nelken» 
di Pina Bausch, mentre lo 
stesso coreografo, accompa- 
gnato da uns tenera bambi- 
na, si affaccia al proscenio 
per porgere un messaggio di 
ottimismo dopo i disastri 
ecologici paventati. E' la fi- 
losofia di «Mutationx», te- 
nuta a battesino con succes- 
so dal Teatro Verdi di Trieste 
e in procinto di partire per la 
Russia e il Giappone. Novan- 
ta minuti non sempre dram- 
maturgicamente compatti e 
convincenti, în bilico tra 
fantascienza e moniti acco- 
rati per il futuro dell'uma- 
nità. Costituisce una delle 
due novità che Béjart an- 
nuncia per il 1998. L'altra 
sarà. sorprendentemente 
«Schiaccianoci» in program- 
ma per settembre a Torino- 
danza come sua prima in- 
cursione nel dominio dei 
grandi classici dell'Ottocen- 
to che aveva giurato di non 
mai affrontare. 

«Mutationx» dovrebbe co- 
stituire una sorta di addio a 
quello che fu il paradiso ter- 
restre ed ora è divenuta una 
pattumiera di inquinamen- 
to. Una festa stralunata ba- 
sata su musicals e danze, 
prima che cali la sera. Ma, 





‘Altrove, 








nel momento di imbarcarsi 
sull'astronave che porterà 
gli ultimi in un fantomatico 


ecco spuntare un 
fiore che li convince a resta- 
re sulla terra e coltivare la 
speranza. Un-aneddoto un 
0' scontato, che costituisce 
il nerbo della creazione, a 
tratti con l'impressione’ di 
un'assemblaggio di materiali 
diversi e persino già visti, 
come nel caso della grottesca 
«Morte del cigno» sulla po- 
polare musica di 
Saéns, danzata in una disca- 
rica di rifiuti da una gigante- 
sca ballerina in tutà che na- 
sconde spauriti 
Riappare anche l'uovo di 





«Leda e il cigno» e, tra gli au- 
tori «leggeri», si insinuano 
momenti wagneriani e sug- 
gestioni di Mahler infinite 
Volte rivisitati da Béjart. 
‘Insomma tra il jazz e il po) 
di consumo sorge la nostal- 
ia dei grandi musicisti che 
inno accompagnato molti 
decenni di inesausta attività 
di Béjart. Ora i suoi danzato- 
ri non portano più le piume 
di Papageno o le armature 
del «Ring», ma squallide ma- 
Schere antigas su tute spa- 
ziali. Per fortuna le loro don- 
ne sono angora abbigliate 
con gli eleganti figurini che 
Gianni Versace ha fatto in 
tempo ad approntare par- 


Saint- 





individui. 


Carl stroncato da un cancro: l’ultimo concerto un anno fa 


Morto Wilson dei Beach Boys 


Fondò il gruppo insieme ai fratelli 


LOS ANGELES, E' morto per un 
tumore Carl Wilson, fondatore 
assieme ai fratelli Brian e Den- 
nis dei «Beach Boys» e chitarri- 
sta della più celebre asurf 
band», notissima per brani co- 
me «Good Vibrations», «Barba- 
ra Ann» o «Surfin' Usa». Wil- 
son, affetto anche da cancro al 
cervello,;è stato stroncato dalle 
complicazioni del cancro pol- 
monare contro cui lottava da 
tempo. Aveva 51 anni e si è 
spento venerdì a Los Angeles, 
ma si è saputo solo ie 

Nato a Hawthorne, sobborgo 
sul Pacifico di Los Angeles, e fin 
da ragazzino suonatore di chi- 
tarra elettrica, Carl Dean Wilson aveva dato 
vita al gruppo con i due fratelli, il cugino Mike 
Love e l'amico Alan Jardine, nel 1961. I 
«Beach Boys» si esibirono per la prima volta in 
pubblico la sera del 31 dicembre di quell'anno 
all'auditorium municipale di Long Beach. Gli 
toccò un piccolo spazio nel concerto del ve- 
glione: eseguirono soltanto tre brani, ma il 
pubblico andò in visibilio e la band cominciò 
da allora a cavalcare con successo le onde del- 
l'inconfondibile «surfin' beat», il ritmo surf, 
di sua invenzione. L'idea originaria di forma“ 





Carl Wilson 








re un complesso era venuta a Dennis Wilson, 
morto in un incidente di nuoto nel 1983. 





Per tutti gli Anni 60, i dischi 
dei «Beach Boys» furono domi 
natori delle classfiche, venden- 
do centinaia di migliaia di co- 
pie. Due delle loro incisioni su- 
erarono il record dei due 
lioni di copie, diventando di- 
schi d'oro, «I get around» nel 
1964 e «Good Vibrations» nel 
1966. 

Quello stesso anno, il gruppo 
diede i primi segni di stanchez- 
za e la carriera declinò lenta- 
mente tra dissapori e liti inter- 
ne tra i componenti. 

‘Un rientro negli Anni 70 nou- 
fragò tra i problemi di droga di 
Brian Wilson, la forza creativa 








del quintetto. 

‘Nel 1981 Carl Wilson, che era il più giovane 
dei «Beach Boys», lasciò i compagni per tenta- 
re una sfortunata avventura da solista. Fu 
una breve parentesi, l'anno dopo i «Beach 
Boys» si riunirono e continuarono a suonare 
insieme e a dare concerti. La loro trentaseiesi- 
ma toumée si era conclusa l'estate scorsa, e 
Carl Wilson benché malato vi aveva parteci- 
pato. 

Nell'88 la band era stata inserita nella 
«Rock and Roll Hall of Fame», îl tempio ame- 
ricano dei mostri sacri della musica leggera. 

r. s. 
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Dalle Barbados 








î o 
sa |Pav 
2. rotti 
cun o 
momento 
tonme, | Simenfisce 
ao, ° di 20 
scena 
tem | VOCI ci ritiro 
mondiale 
sabato sera 
i Trieste‘ | BOLOGNA. Luciano Pavarotti 
non ha alcina intenzione di la- 
‘sciare il canto. Renata Meroni, 
dell’ ufficio stampa del mae- 
stro, ha smentito in maniera 
netta la notizi: appare su un 
; vi otidiano circa l'intenzione 
Messaggio d’ottimismo | del tenore di abbandonare il 
SUI palcoscencii 
sul futuro dell’uomo Pavarotti în questi giorni è 


alle isole Barbados dove sì sta 
riposando in compagnia di Ni- 
coletta Mantovani. «L'ho senti- 
tol'altro giorno al telefono - ha 
raccontato ancora Renata Me- 

i -; Pavarotti sta bene e si 
sta riprendendo dai disturbi 
che lo hanno colpito durante le 
recite al Metropolitan di ‘Elisir 
d' amore” di Donizetti. Si è 
trattato di sbalzi di pressione 
dovuti a stress. Per questo il 
maestro ha preferito cancellare 
quattro recite dell'opera e 
prendersi un periodo di riposo». 

7 cantante rimarrà alle Bar- 
bados anche nei prossimi giorni 
e da Îì tornerà poi a New York. 
«Il 23 febbraio infatti - ha spit 
gato ancora Meroni - ci sarà 
una cerimonia per lui al Wal- 
dorf Astoria. Sarà dichiarato 
‘uomo dell'anno, ma non dovrà 
cantare, ci saranno altri artisti 
a fare festa per lui». 

Pavarotti dovrebbe inter 
tare il ruolo di Radames nell” 
da di Verdi al teatro Massimo di 
Palermo in aprile. 

«Lui è intenzionato a rispet- 
tare l'impegno - ha precisato 
ancora Meroni - ma saranno i 
medici a dire l'ultima parola». 

Ansa] 





zialmente prima della sua 
tragica fine. E la serata era 
infatti dedicata alla mem 
ria dello stilista amico, rap- 
presentato in teatro dai fra- 
telli Donatella e Santo. 

Nei dubbi e nelle debolez- 
ze di questa nuova «Muta- 
tionx» restano le certezze 
della bravura indiscutibile 
del Béjart Ballet Lausanne, 
continuamente rinnovato 
attorno al veterano Gil Ro- 
man, al quale è demandato 
l’ultimo assolo in mezzo a 
fiori e un bellissimo passo a 
due accanto alla affascinan- 
te Christine Blanc. Citazioni 
a parte anche per Elisabet 
Ros, Valérie Renault e 
Kathryn Bradnoy e in genere 
per il versante femminile 
della compagnia,. stavolta 
particolarmente impegnata. 
Forse le luci di Clément Ca- 
yrel meritavano una più at- 
tenta messa a punto. Co- 
‘munque le accoglienze trie- 
stine sono state entusiasti- 
che. 























Luigi Rossi 








UNO STRANO TAXISTA 
E PASSEGGERI FAMOSI 


perse 
Giovanni Arpino 
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carne 





Giovanni Arpino 
1l primo quarto dî luna e altre storie 


Not i teste nola biobibiogrofica 
cura di Metella Roero 
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Negoziante cebano di 97 anni: «Il decreto Bersani è peggio dell’alluvione» 


Commercianti, grande protesta 





CUNEO. «Non mi ha piegato 
l'alluvione nel ’94, mi fermerà 
Îl decreto Bersani nel '987»: è la 
paura di Giuseppe Gallo, classe 
1901, da oltre settant'anni 
commerciante di tessuti e bian- 
cheria per la casa a Ceva. Il no- 
vantasettenne titolare di mer. 
ceria - che tre anni fa riaprì il 
negozio, devastato dalla furia 
del Tanaro - è diventato ieri il 
simbolo della rivolta dei com- 
mercianti cuneesi, piemontesi e 
italiani contro la liberalizza 
zione selvaggia delle licenze», 
voluta dal governo Prodi. La 
lettera scritta da Gallo al presi. 
dente nazionale della Confcom: 
mercio Sergio Billè, e letta ierî, 
nel cinema Fiamma stipato di 
persone e bandiere, dal vice- 

residente Ferruccio Dardanel- 

o, ha strappato un lungo, com: 
mosso applauso. «Niente può 
fermare un imprenditore con- 
vinto della sua azione e del suo 
lavoro. Voglio vincere anche 
questa nuova sfida - conclude 
nella sue lettere Gallo - perché i 
piccoli commercianti come me 
possano ancora continuare ad 
Avere voce, rappresentanza € 
dignità civile e sociale». 

«Il commercio è il crocevia 
dell'economia italiana - ha det- 
to nel suo discorso Bill -: è ora 

i aprire per questo settore, per 
il ceto medio e per'le libere pro- 
fessioni una vera € propria ver- 
tenza. Ora che i riflettori si so- 
no accesi sul nostro mestiere 
dobbiomo fare in modo che non 


NOTIZIE FLASH 











Trino 


Deceduto il giovane 
investito da una vettura 
Francesco Rolando, 19 anni di 
Trino (era domiciliato a Cami- 
no), investito da un'auto men- 
tre col suo scooter percorreva 
un incrocio alla periferia del 
paese è morto all'ospedale di 
Novara, dove era ricoverato da 
alcuni giorni. 


Villarboit 


Oggi i funerali di Stato 
dell'agente della Stradale 
Funerali di Stato, 
naso (in provincia di Bologna), 
per Daniele Grandi, il giovane 
‘agente della polizia stradale di 
Villarboit, travolto da un'auto 
mentre stava rilevando un inci 
dente sulla A4. La salma la- 
scerà a mezzogiorno la camera 
ardente, allestita all'ospedale 
di Magenta; alle 15,30 verrà ce- 
lebrata .la funzione religiosa. 
Sarà presente anche una dell 
gazione della Stradale di Villar- 
Boit e Vercelli 








i a Caste- 











il pds e le alire forze 
di centrosi 
Verso gli Stati Generali della si- 
nistra: stasera, alle 21, all' 
bergo Italia, si confrontano 
esponenti novaresi del pds e i 
rappresentanti di altre forze 
del centrosinistra. Interverran- 
noil segretario regionale Luci: 
no Marengo e il senatore Gian- 
carlo Tapparo della direzione 
nazionale socialista e laburista. 

















Un incendio ha distrutto, ieri 
pomeriggio, il tetto di un'abita- 
jone a due piani in frazione 
Pissin di Chatillon. Nell'abita- 
zione (di proprietà di Nadia 
Trevisan), vive la famiglia di 
Giancarlo Tucci che al momen- 
10 del rogo era in casa. Le fiam- 
me non. ‘però comportato 
pericoli per gli inquilini. 











Stasera si proietta 
«Riso amaro» 
Stasera, alle 20,45, alla sala Or 
det, sarà proiettato il film «Riso 
amaro» del ‘49, con Vittorio 
Gassman e Silvana Mangano. 
L'ingresso è libero, 


Carbonizzato 
brucia sterpagli 
Investito dalle fiamme mentre 
stava bruciando alcune sterpa- 

e, Silvio Bertolacci, 87 anni, 

[i Villadossola, è morto per le 
gravi ustioni subite. L'inciden- 
te è avvenuto ieri pomeriggio in 
frazione Gaggio. 








intre 








si spengano, Il Giro d'Italia che 
‘stiamo per iniziare servirà an- 


dente nazionale di Federmobi- 
li: «La liberalizzazione delle ta- 
che a sentire il polso di tutti i | belle merceologiche è tale per 
nostri colleghi a raccogliere le | cui esercizi ampi come general- 
loro esigenze e la loro forza per | mente sono le esposizioni di 
ottenere dal governo quel cam- | mobili potrebbero facilmente 
biamento di rotta, senza il qua- | trasformarsi in centri di distri- 
leil commerciorischia di essere | bzione di ogni merce, salvo 
prima confuso e poi battuto». | quelle alimentari. Un modo per 
A spiegare quali possano es- | aggirare le misure che impedi- 
sere le «storture» introdotte dal | scono l'apertura di nuovi su- 
decreto legislativo Bersani è in- | permercati». 
tervenuto il mobiliere centalle- | "Il presidente del Gruppo gio- 
se Adriano Sereno, vicepresi- | vani imprenditori del commer- 








Schedina giocata in una ricevitoria a Intra 


Verbania, il Totogol 
regala un miliardo 


{7 svesmeenzana» 





Una delle 
ricevitorie 
piemontesi 
dove 
recentemente 
è stata 
giocata 

una schedina 
miliardaria 

al Totogol 


VERBANIA. Otto numeri, po- 
che migliaia di lire spese in una 
scommessa che sembra impos- 
sibile: 7- 11-13 - 15-16-23 - 
27 29. Ecco la fortuna che ar- 
riva e in una sola domenica 
porta sul Lago Maggiore una di 
quelle vincite che ti possono 
cambiare la vita, un miliardo 
204 milioni e 782 mila lire. E' 
stata infatti giocata in una rice- 
vitoria di Verbania Intra una 
delle cinque schede miliardarie 
che ieri hanno totalizzato otto 


punti al Totogol. Teri sera in 
città tutti hanno cominciato ad 
interrogarsi sull'identità del 
«superfortunato», ma la ricerca 
si è rivelata difficile: molte 
cevitorie, anche quelle dove si 
gioca maggiormente, ieri erano 
chiuse. Giuseppe Campanello, 
titolare della tabaccheria di 
piazza Ranzoni con annesso 
botteghino, dice: «Dalla dire- 
zione Totocalcio non ho ricevu- 
to ancora alcuna chiamata, at- 
tendo notizi Ip. ben.] 














Borgata San Bonomio 


A Curino scoppia 
bombola del gas 
Muratore ferito 


CURINO. Scoppio di una bom- 
bola di egpl», ieri nel primo po- 
meriggio în un'abitazione della 
borgata San Bonomio. L'esplo- 
sione, che non ha avuto serie 
conseguenze, è avvenuta nella 
casa di Luigi Galante, un mura- 
tore di 35 anni. 

Secondo una prima ricostru- 
zione dell'incidente, lo scoppio 
è avvenuto nel vano caldaia, 
forse nel momento in cui îl pa 
drone di casa si accingeva a so- 
stituire la bombola vuota con 
una piena. E sarebbe stato pro- 
prio il calore sprigionato dalla 
vicina caldaia tra Îe cause del- 
l'esplosione, Luigi Galante è 
‘stato immediatamente soccor- 
so e trasferito all'ospedale di 
Gattinara per essere curato dal- 
le ustioni riportate: le sue con- 


Abitava a Novello 





s'uccide in auto 
a Gallo d'Alba 


ALBA. Un ragazzo di 19 anni, 
Enrico Roggia, operaio, di No- 
vello in via Giordano 28, è mor- 
to ieri pomeriggio in un inci- 
dente sulla nuova strada pro- 
vinciale Alba-Barolo in località 
Gallo. Il giovane, alla guida di 
una «Clio», per cause ancora in 
via di accertamento, ha sban- 
dato sulla sinistra ed è andato a 
sbattere contro il guard-rail. Il 
giovane è morto sul colpo. 
Thelma Bozzoli, 18 anni, di 
Barolo, che era al suo fianco, ha 
riportato contusioni. ed è stata 
trasportata all'ospedale San 
Lazzaro: guarirà in dieci giorni. 
L'auto viaggiava verso Barolo: 
i due giovani stavano rincasan- 
do. Sono intervenuti i carabinie- 
ri di Alba edi vigili del fuoco che 
hanno estratto il Roggia dalle la- 


























dizioni però non dovrebbero | miere, ormai cadavere. La salma 
destare preoccupazione. Le in- | è stata ita alla camera 
dagini sono affidate ai carabi- | mortuaria del cimitero albese. 


ieri, intervenuti tempestive 
mente in paese accanto ai vigili 
del fuoco di Biella. pi 





Enrico Roggia, nativo di Alba, 
avrebbe compiuto vent'anni il 
21 febbraio. fl 














L'arrivo del pullman con il presidente della Confcommercio Sergio Billè 
& (sopra) la folta delegazione dei panifcatori ieri mattina a Cuneo. rsoinor 


cio, Luca Chiappella, ha attac- 
cato il governo in tema di orari 
«Mentre si discute per i lavora- 
tori dipendenti di portare la 
settimana a 35 ore - ha detto - 
mi pare che nessuno si preoc- 
cupi di introdurre misure che, 
di fatto, porteranno l'orario dei 
commercianti oltre le 80 setti- 
manali, più di 13 al giorno». 
‘Aurelia Della Torre, vicepre- 
sidente nazionale di ‘Terziario 
Donna: «La riforma proposta 
rischia di far nascere la catego- 


ria degli imprenditori meteore, 
senza base professionale, espe- 
rienza e mezzi economici; ma 
Ja loro presenza sul mercato sa- 
rebbe destinata a danneggiare 
fortemente anche gli altri». 
Soddisfatto della imponente 
adesione alla manifestazione il 
presidente della Camera di 
Commercio di Cuneo (e vicepre- 
sidente nazionale Confcom- 
mercio) Dardanello: «E' il segno 
di quale sia la compattezza del. 
settore». Im.bo.] 





Corsi mascherati a Oleggio e Borgosesia 


Carnevale in piazza 
con le prime sfilate 


NOVARA. Via al Carnevale con | gliore coreografia, centinaia di 
la fiaccolata nottuma a Nova- | spettatori giunti anche da Ver- 
ra, sabato sera, e la prima sfila- | cellî, Alessandria e dai laghi. 
ta ieri a Oleggio; si replica le | A Borgosesia, complici il so- 
domeniche 15 e 22. Nel capo- | le, la voce del presentatore vi; 
luogoil cartellone è stato arric- | Ettore Andenna e la fantasi 
hito quest'anno dall'inaugura- | dei protagonisti, la prima sfila- 
zione nottuma con corteo di | ta dei carri del 112° corso ma- 
‘mascherine. Non è questa l'uni- | scherato ieri è stata applaudita 
ca sorpresa dell'edizione: Re | da migliaia di persone. A fare 
Biscottino, che governa Novara | gli onori di casa, i due signori 
nei giorni dei coriandoli, non ha | del Carnevale: Peru Magunella, 
ancora la*sua Regina Cuneta. | chehail volto di Andrea Petrai 
Verrà scelta domenica prossi- | ca, e la consorte Gin Fiammàa 
ma, alle 15,30, în piazza Marti- | (Lucia Cheso]), mentre il agiulla- 
ri, nella gara degli arcieri «Or- | re» Benito Giannini ha festeg- 
dalia della principessa» orga- | giato proprio ieri i 35 anni di 
nizzata in collaborazione con | sfilate, 
l'Ash, l'associazione degli atleti | _ Sono cinque i carri principali 
disabili. che si contenderanno il palio al 
A Oleggio ieri mattina il Pi- | termine del terzo corso ma- 
rin e la Main, maschere simbo- | scherato, previsto. domenica 
Io del Carnevale, hanno aperto | 22. Tra le attrazioni della gior- 
la festa con il tradizionale di- | nata sono da segnalare anche il 
scorso în dialetto. Tanti gli ar- | ritorno (dopo dieci anni di as- 
comenti toccati, e non soltanto | senza) della _mostra-mercato, 
carattere locale, ina rispetto | allestita în piazza Valentino 
agli anni passati Pirin è stato | Milanaccio, © l'inaugurazione 
indulgente. Nel pomeriggio pri- | del «Palamagunella», il teat 
îlata: otto grandi carri al- | tenda per due settimane os 
legorici, squadre di giovani in | terà spettacoli e momenti di in- 























‘concorso per il titolo alla mi- | trattenimento. Ip. 
Incidente nel Torinese | Di Loano, aveva 52 anni 
È 
Alpinista ligure 
cade e muore 





in Alta Val Tanaro 








Fabrizio 

Austa, 24 anni, | mortale in montagna, in Alta 
diBugnolo, è | Valle Tanaro. Ieri, verso le 
deceduto sul | 12,30, un alpinista ligure è de- 
colpo. ceduto, dopo un caduta di oltre 
Incolumi i 400 metri lungo un canalone 
quattro amici | della Gola delle Chiusette. 

che Mario Moreno, 52 anni, di 
viaggiavano | Loano (via Piave 12), era partito 
sula sua auto | con'i fratello e alcuni amici per 


un'escursione sulle cime vicine 
al Monte Camino. Tutti stavano 
salendo a piedi, con l'attrezza- 
tura adatta al tipo d'escursione. 
Moreno era l'ultimo della comi- 
tiva. Secondo il racconto dei 
compagni l'uomo, malgrado 
portasse i ramponi, all'improv- 
viso è scivolato all'indietro, sul 
ghiaccio: la caduta è stata pau- 
rosa, con un volo di parecchie 
centinaia di metr. 

L'allarme è subito scattato e il 
luogo dell'incidente è stato rag- 
giunto dall'elicottero del €118»: 
quando il corpo è stato recupe- 


‘TORINO, Un giovane operaio di 
Bagnolo, Fabrizio Austa, 24 an- 
ni, è morto nelle prime ore di 
domenica notte in un incidente 
stradale sulla statale 23 del Se- 
striere, nei pressi di Airasca. 
Alla guida della sua Peugeot 
205 stava riaccompagnando a 
casa quattro amici, rimasti mi- 
racolosamente incolumi. Pare a 
causa dal fondo stradale reso 
viscido dal gelo, l'auto nell'ab- 
bordare una curva, ha slittato 
invadendo la corsia opposta ed 
è finita contro un bidone di me- | rato per l'alpinista ligure non 




















tallo per la raccolta dei rifiuti... | c'era più nulla da fare. [p.8J 
è ' 











(LO) 
"PANNUNZIO" 


OMELIA 
PROVINCIA DI TORINO 
ESITI] 
DOMANI 
ALLE ORE 17,30 
SALA CONGRESSI DELLA 


BANCA POPOLARE DI NOVARA 
Piazza San Carlo, 196 - TORINO 


CONVEGNO NAZIONALE SU È; 


utto l'oro del Mond /6# 








(EOLIE Re 
OE LOC 


INTERVERRANNO: 

Enzo BETTIZA, Alberto RONCHEY, 
Giovanni RUSSO, Pier Franco QUAGLIENI 
COORDINA: 

Alberto SINIGAGLIA 
PRESIEDE: 

Walter GIULIANO, Assessore alle Risorse 
Naturali e Culturali della Provincia di Torino 
Il Sindaco di Torino, Valentino Castellani, consegnerà un ri- 


conoscimento di benemerenza della Città al prof. Pier Franco 
Quaglieni peri suoi 30 anni di direzione del Centro Pannunzio 

















In edicola 
da sabato 


+. Modena, modello per il Bel Paese. 
Quattrocento anni fa era sede di una 
delle corti più raffinate d'Europa. Oggi è 
all'avanguardia nella ricerca e propone 
un modello industriale ed economico a 
tutta l'Italia 





Perla pubblicità su LA STAMPA. 


publikompass 


20123 MILANO Via Carducci 29 Tel. (02) 244.24.611 
10128 TORINO Corso M. Azeglio 60- Tel. (011) 666,52.11 
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«La dame de chez Maxim» all’Alfieri, «Cantando sotto la pioggia» al Sociale 


Teatro e musical da Torino ad Alba 





Questa settimana gli appassio- 
nati di teatro potranno sceglie- 
re tra numerosi Spettacoli. A 
Torino il teatro Alfieri ospita 
da domani sera (ore 20,45) al 18 
febbraio «La dame de chez Ma- 
xim» di Feydeau, con Marian- 
gela Melato ed Eros Pagni. Bi- 
glietto 40 mila lire. Al Colosseo 
mercoledì, ore 21, Tullio Solen- 
ghi debutta con il «Frankestein- 
musical» (repliche fino al 22). 
Informazioni 011/6698034. 

Musical anche al Teatro So- 
giale di Alba, venerdì e sabato, 
con «Cantando sotto la pio 
di Comden e Green, nell'allesti. 
mento della, Compagnia, della 
Rancia con l'ente lirico Teatro 
Verdi di Trieste. Protagonisti 
Raffaele Paganini e Chiara No- 
schese (017/35189). 

Sempre in provincia di Cu- 
neo, al «To like» di Genola, do- 
mani concerto jazz di Tullio De 
Piscopo (ore 22,30). Il batterista 
sarà accompagnato da Fulvio 
Chiara, Fulvio Albano, Andrea 
Pozza, Luciano Milanese e la 
vocalist Patrizia Conte. Ingres- 
50 15 mila lire. 

Grande musica, domani (ore 
21,30) anche al jazz club di Pa- 
Jazzo Ferrero a Biella dove ar- 
riva Giorgio Li Calzi, trombetti- 





IRBSSANIDRIA TE 

ALESSANDRINO. Tel (0131) 252.64. L'two» 
mo della ploggla di. Ford Coppo 
60 M. Damon, D. Do Vi, Or: 19,50 
22,30. 7000 (posto unico) 

Tel 252.079. Tre uominie una 

‘gamba. di co, Giovanni e Giacomo, con 

‘Aido, Giovani e Giacomo, C. Croccolo. O: 

20:22,15.L. 7000 (ost unico) 






COMUNALE - SALA GRANDE T. 234240. 
The Jackcal - Lo sclacallo, con R. 
Gere, Wil, S. Poter. Venor. O: 20: 
22,80. re 7000 (posto unico) 








COMUNALE - SALA FERRERO, Tel 234.240 
Im & Qu, dif. 0z conk.Kin, J usack 
01: 20,10; 22,20. 7000 posto unico) 


‘CORSO. el 258.080. Titani 
0, co L. DI Capi. Or. 
(posto unico) 





1 Came 
30; L. 7000 





sta e compositore. Si presenterà 
con un quintetto cilluminato» 
dalla voce di Elena Roggero. 

‘Appuntamento con la prosa, 
domani sera al teatro Politea- 
ma di Asti, dove va in scena 
«Estate e fumo» di Tennessee 
Williams. Protagonisti della 
commedia Elena Sofia Ricci e 
Pino Quartullo con la compa- 
gnia di Mario Chiocchio. Infor- 
mazioni 0141/31383. 

Piera Degli Esposti intorpre- 
ta domani sera alle 21, a «La 
Fabbrica» di Villadossola 
(Verbania) «Un'indimenticabi- 
le serata ovvero gli asparagi e 





CRISTALLO. Tel. (0144) 322400. Sotto 
‘anni In Tibot, di... Annaud, con Brad 
Pit. Oc: 20;22,30 ie 7000 (posto unico) 


TARGUATA SORIVIA IE 

ROMA. Tel. (0143) 667.516. Qualcosa è 
‘cambiato, con J. Nicholson, H. Hunt 
Oc: 20,15: 22.80. 9000; 5000. 


BALBO. Tel. (0141) 824.889. OGGI CHIUSO: 


ToasALE MONFERRATO 

VITORIA. Te. (0142) 452201. In & Out, 
‘Frank 2, co Kevin in, Joan Cusack 
Tom Soleck. Ordo: 20,15; 22.25. Le 
7000 (posto unico) 

POLI. Tel (0142) 452.081, Titanio, d 1 
Cameron, con L. Di Capo. Or: 1730; 21. 
Lie 7000 (posto unico). 





Beppe Grillo domenica sarà al palasport di Casale 





l'immortalità dell'anima» di 
Achille Campanile 
(0324/54017). 11 «Comunale» di 
Oleggio, sempre domani (ore 
21) ospita Nîno Castemuovo in 
«Ciò che vide il maggiordomo» 
(0321/911839). 

‘Alla discoteca «Liberatutti» 
di Aosta sabato (ore 23) arriva 
l'acid rock dei «Prozaca. Ingres- 
so libero con prima cons 
zione obbligatoria 15 mila lire. 

Beppe Grillo presenterà il 
suo nuovo spettacolo domeni: 
ca (ore 21) a Palasport di C: 
sale. Biglietti 40 mila e 30 mila 
lire. tv.p] 









ALESSANDRIA 


SOCIALE. Tel.701.485. OGGI CHIUSO. 


SPETTACOLI 


D'AOSTA 





CORSO. Tel. (0165) 35.666, Titanio, Ore 
21.112.000 





‘Jan Cusak, Tom Slleck O: 
20,20; 2,30. ingr. 10/00; 8000. 


ASTI 


‘AURORA. Tel 701.459. RIPOSO. 
Lux Tei 702768. RiPOSO, 





GIACOSA. Te (0165) 262.220. CHIUSO. 


DES GUIDES. Tel (0166) 940.473. CHIUSO. 


Teourmaveva nni 
MOITE BIANCO. e (16) 4106 CHI 








ANSPI. Tel (0336) 59651.31. Lie 6.000. 
Ven. sab. Com. 7 anni in Tibot.Pre- 
notazione posti ln. (0168) 512.230 


RZ 

POLITEAMA. Tel. (0125) 641.71. Ingresso 
risealo di sooi. Cielb. letruzioni 
perl'uso. 





‘ABCINEMA. Tel (0125) 425.084, CHIUSO. 


TDUNEO TANTRA 
FIAMMA. Tel. 693.554, Titanio. Ferale e 
sabato or: 18; 21,60; fest. 1400; 18; 
21,0. 


POLITERMA. Tel 530,066, Tho Jnckal, di 
Mi Catoniones con B. Wills, R. Gee, S. 
Pollr Or: 19,50; 22.30. L. 10.000; 8000. 


RITZ. Tel 590.086, Titanio di James 
Mer, on DI Caprio © Kata Winslt. Or: 
18:90. L 10.000; 8000. 





UOVO SPLENDOR. el. 595.000, Titano. 
01:15: 18,30;20. 7000. 





‘SALA PASTRONE. el 598.457, Mad City. 
‘Assalto alla notizia con Dustin Hot: 
man e John Travo. Or: 20,10; 22.30. L. 
10.000; 8000. 





LUMIERE (DON BOSCO), Tel 410.858. Tro 
‘uomini © una gamba di con Aldo, 
Giovanni © Giacomo. Or: 20,30; 2,30. Lire 
7000. 


CIA 
BALBO. Tel. 824.880. RIPOSO. 








COMUNALE. Tel 966.376. RIPOSO. 





ERO. Tel. 412.317. Titanio. Forleo 
18:21,30; estivo 14,30; 18; 21,30. 





VERDI. Tel 701-459. In & Out di Frank Oz, 
‘on ein Kline, Joan Cusack, Tom Slc 
Orario: 2030; 22,30. Lie 7000 (post uni 
©) 





mero, con LD Capi, 0:21. 10.000; 
‘6000, 


MODERNO, el (0143) 78.200. In & Out, 
‘Franz Oz, on Kevin Kline, . Cusack. Or: 
20,80; 22,20. 10.00; 6000. 


lese 

COMUNALE DTS. Tel. (0149) 81.11. Tita- 
‘le, di Cameron, con LD Capri. Or. 
21.L.10.000; 6000. 








CRISTALLO. Tel 331.272. Film vietato 
‘ni minori di anni 18. 0c: 16; 1730 
155 2030; 2,30. Le 900 (posto unico) 





GRILERIA el 252,112, Titanio, di. Ca 
mero, cont. I Capo, Or: 21,30. Li 7000 
posto unico) 


MODERNO, Tel 252.707, Mad city (As: 
salto alla cronaca), con) ravoti 
D.Hottan. r: 20; 2225. Lire 7000 (posto 
unico) 

cana 

ARISTON. Tel. (0144) 322.885. Tho Ja 
‘kai Lo sclacatlo), con R. Ger, . 
Wil, 5. Poter, D. Venot. O: 20; 2230 
Le 7000 (posto unico). 








mpvana ini 

VIP. Tel 625.688. In & Out, con K. ine, . 
Selck Or: 20,30; 22.30. Fest. 12.000 er. 
10.000; merc. fer. 8000, 5000; sab. pom 
7000, 5000. 

RRALDO. Tel 47.455, L'avvocato del 
diavolo, co A Pacino. Or: 1,30:22,30. 
Fast. e prfst. 12.000 fr. 10.000, in. er. 
8000, 5000. 


FARAGGIANA Tel 627.676. The Jackal 
con Richard Gere. Or: 20; 22,30. Fest. 
retst 12.000; e. 10.000; mar fer. 8000, 
‘5000 ab. pom. 7000, 5000. 





ELDORADO, Te. 624,156, Tre uomini 6 
una gamba, con Ato, Giovanni Ga: 





r: 20,5; 22.30. Fest, e prfest. 
er. 10/000 ab. pom. 7000, 5000. 


VITTORIA. Tel 623.95. Titanic, con Leo 
‘ardo DI Capi. Or: 2,0. ie 12.000 fer 
10.000. 


5. CUORE. Te 465.484. Riposo 


‘5A CARLO. int. rar u ser tl 24.05.86. 
Tro uomini e una gamba. 01:21. 
Le 10.000; 6000. Lune 8000; 6000. 


VANDORI. L. 5000/8000): Sette anni n 
Tibet, con Brad Pit. Oc: 14: 16,30; 











MODERNO. Tel (0142) 452.016. Tho Ja: 
‘okni [Lo sciacalli), con R. Ger, 8. 
Wii, 5. Poter, D. Venora. Oc: 20; 2.30. 
Le 7000 (posta unico). 


NE 
COMUNALE. Tel (0141) 965.376. Oggi ch» 
so 





RURORA Tel. (0141) 701.459. Oggi chiuso 


x Tel 702,788. OGGI CHIUSO. 





MODERNO. Tel 82.151. Titani. O 
21,30. Lire 10.000; 7000. Mercoledi fer. 
7000; 000. 


UOVO. Tei 817.1. l matrimonio dell 
mio migliore amico. Or: 2015: 
22,15 Ure 10.000; 7000. Mercoledi fe. 
7000. 


PICCOLO. TL 81741. Tro uomini 
gamba. 0: 0,15: 22.1. 10/7000. 

ca I 

BALLARDINI. Tel. (34-51.08.829. Solda- 
‘to Jano. O: 1530; 21. Lire 6000. 





‘CORSO - ala Connor 240.853 The da 
“okel. O: 20,10-22,0.. 10/6000. 


Cine 1 - ala 1. TEL 242/046 1 s0p el in & 
Qu 0: 20,30,22,0. 10.000; 6000. 


CINE 1- Sala 2. Tei 242.046. in. su seg tel 
Titante. Or: 2,10. L. 10/6000. 


(anemia 

ITALIA Tel. (0169) 840201. Sotto anni 
In Tibet, coo Brad Pit. Or: 20; 22,15. 
‘9000/6000, 


CHE TEATRO. Tel 91.183. L'avvocato 
dol diavolo. Or: 1930; 22,15. Le 
10.000; 8000 








SERRAVALLE SCRIMA | 00 

LAT. (014) 62.95. Tho Jackal- Lo 
ciato conf. et. i, 5. Por. 
e D Vena 01: 2001: 220. 10000; 
060-500 

ARLECCHINO. TL (889 648.124 L'uo- 
‘mo della ploggia, con M. Damon, D. 
DE Vi, Volt. Route. 0202220 
L 008 Gost uo). 





NOVARA E VERBANO CUSIO OSSOLA 


ORATORIO. L'ospite d'inverno. Or: 
14 16:20,15: 22,15. 6000. 


5 PELUCO. Te. 777.122. Il. 0 prezzi pt. al 
rum. di sog. tele. 777.122. A spasso 
nol tempo l'avventura contl- 
nua. 0r: 21 

VERBANIA IO] ZII 

ARISTON. In.  prezi spettacoli numero di 
‘Segr. tel. 40.19.40. Riposo. 


IP ind prezzi spl. al numero di eg. tel 
401.540. Prosa cone. S. Rici. 01:21. 


SOCIALE (INTRA). n. prezzi spetocoli al 
‘numero di gr. i. 40.940. Mim 
Assalto alla notizia. Or: 20,50 
2230. 








SOCIALE (PALLANZA). Tel 501.964. i. su 
Segrtara telefonica. Cineforum In 
‘abbonamento, 


"SCEGLI IL 
CINEMA 











TORSO. Tel 692.536, The Jackal (Lo 
selacallo). Ferale © festvo 0: 17; 
1930:22. 








ITALIA Tel 692.051, Monella, Fer or: 
16:20:22; sab. fest 16; 18:20; 22. 


MONVISO. Tel 631771, OGGI RIPOSO. 


Dom Bosco. oGGI RIPOSO. 





EDEN. Tel 359.021. Titanlo. Ferale o: 20; 
22; sabato  fstvi 16; 18; 20; 22. Le 10 
ila; dot 7 mila 


MORETTA. Tel. 440.340. RIPOSO — 


ara 

COMUNALE. Te 346.501. matrimonto 
geltmio migliore amico. et: 
2; festo 15; 








MODERNO Tel 262211. OGGI POSO. 





IMPERO. te (01522736 -31.312. OGGI 
RIPOSO. 


MAZZINI n. tl (015) 22,796 - 31.912. 06- 


GIRIPOSO, 








ODEON n. tl (015) 22.796 - 31.312. OGGI 


‘iPOSO. 


SOCIALE i. el (015) 22.736 - 31,912 0G- 
‘Gi RIPOSO: 


UE. in, tl. (0163) 22.698. OGGI RIPOSO. 





NL PRIMAVERA n. tl. (015) 925,20. OGGI 
RIPOSO.» 


PARROCCHIALE. OGGI RIPOSO. 





VITTORIA 1.412.771. The Jacket, Frale 
19,50, 22. Festo 17; 19,0; 22. 


LUX Tel 944231. OGGI RIPOSO. 


NUOVO. OGGI RIPOSO. 


FERRIMI Tel 819.131. OGGI RIPOSO. 


NUOVO LUX Tel. 211.726. 0GGI RIPOSO. 
GALATERI. Te. 488.324, OGGI RIPOSO. 
IRIS. To 916393. OGGI RIPOSO. 


TN o 
NUDNO POLTEAMA Te. 2-07. GIRO: 





ITALIA in te. (0169) 833.106. CHIUSO. 





EXCELSIOR in. tel. (015) 767.323. OGGI R- 
PosO. 





SALA COMUNALE. CHIUSO. 





FEDE il (019) 24231.18, CHIUSO. 


ORSA. n. tl. (0161) 828.00. OGGI RIPOSO. 





SSOTTORIVA. nt. tel. (0169) 54.265. OGGI RI- 
POSO. 


Tel 255.045. Informaspettacolo tel. 
.53. OGGI RIPOSO, 








TALIA, rl. rr el 257,744. aio 
ta 2130,Th dackal, cn. Ge 
1 Po gli Cao 


SOCIALE. Tel 701.406, RIPOSO. 


VERDI. Tel 701459. In & Out. Graro. 
200,22: Li 700 








CRISTALLO. Te 975.124. RIPOSO. 


x Tel 975016, RiPOSO, 


“SPLENDOR. Tel 902288. RIPOSO. 


TROGUITERE ORE 

‘ARISTON. Te. 0144/322.885. The Jack, 
di M. Catonxones con. lis R. Gere, S: 
Pole. Orari: 20; 22,30 Lire 7000. 


CRISTALLO. Te 0144522.400. Sotto am- 
nl ln Tibet. 0:20; 22,30. Lr 7000. 


Tei 
VITTORIA. Tel. 0142/452001. In & Out. 
Or: 20,1: 2.25. Le: 7000. 


POLI. Tel 0142/452081. Titano cont. DI 
Caprio. Or: 17,30;21. L.7000. 





MODERNO, T,0142/452.16, The Jacknl, 
Or: 20;22,80L.7000. 





BERTOLA SALA 1. e. 47.89, OGGI RIPOSO, 


BERTOLA SALA 2. 0GGI RIPOSO. 


ARISTON. Tel 391.31. 0661 RIPOSO. 


COMUNALE. OGGI RIPOSO. 


‘ROBY. OGGI RIPOSO. 





CIVICO, Tel. 43.756. OGGI RIPOSO, 


ITALIA, Tel 42.606, OGGI RIPOSO. 


ROBURENT. RFOSO 





e 
RITZ TEL TIZATT. OGGI IPOSO. 





VERCELLI E BIELLA 


MIOTTI. nl, ari tel. 250,45, Informaspetta 
‘colo tl 69.539. Titane conL. DI Capo, 
K- Winset, rega 1. Cameron. Or: 21,40 
5ptt.unio. L 10.000; 8000. 


BELVEDERE DOLBY, il tl 21G.018, OGGI 
‘RIPOSO. 


LUX In gr al 219.375, 0061 RIPOSO, 


ENTRO BARBIERI, Va Pari 1, CHIUSO, 


STERTRO CIVICO. il. rai tel 255544, Ale 
0î8 21 The Golden Gospel Sin- 
‘giore n concert. 





DUGENTESGO. Vi G. Fears 105, CHIUSO, 

















LA STAMPA 





DEI FILM 


L'AVVOCATO DEL DIAVOLO. Drammatico. 
Keanu Reeves è un avvocato rampanto che 
va a lavorare per Un rinomato studio legale 
quidato da un diabolico personaggio Im- 
personato da Al Pacino. 

HARRY A PEZZI. Commedia L'utimo film 
di Allen descrive la cis creativa ed esì- 
steniale di un intellettuale egosta e nevro- 
tico. 


IN & OUT. Commedia. a vita del docente 
Kevin Kino, prossimo sposo, vene scon- 
volta quando un suo ex allevo premiato 
con l'Oscar ne afferma in diretta tv l'omo- 
sessualità. 


MAD CITY - ASSALTO ALLA NOTIZIA. 
Commedia drammatica. Da poco licenza: 
10, lx uardiano dl un museo i ì brica, 
armato, prendendo in ostaggio una sco. 
esca Si luogo c'è anche un giomalst 
senza scrupoli, ch alferra al volo locc- 
sione di uno scoop. 
MARIUS E JEANNETTE. Sentimeniale. Il 
fim di Guéiguian racconta con legna 
leggerezza laica love Story fra una cas- 
era e l guardano di ua fabbrica, llE- 
aqua, quariere probiao di Marsigla. 
ol Si ira i Gago di Gaudi si bra 
ino e sì discute, si vive di co ma con 
passione e aio. 
IL MATRIMONIO. DEL MIO. MIGLIORE 
AMICO. Commedia. AI olge Julianne (a 
Roberis) © Michaeì (Muloney) avevano 
promesso di sposarsi, all'età di 28 an, 
on avessero trovato l'anima gemella. Al 
venottesimo anno, li ha 4 giorni i tempo 
per convincere li a non sposarsi con 
Kim. 
MONELLA. Erotico. Nel fim di Tinto Brass 
una giovane prossima alle ozz è inenzio» 
ata a sperimentare ie del 8550 pr- 
ima del marimonio. 
L'OSPITE D'INVERNO. Drammatico. L'e- 
sorto al rega di Alan Rickman rirao una 
famigli al reso con un utt, prtagon 
ste Phlica Law e Emma Thompson, mé- 
dre figa anche nella via. 
PUNTO DI NON RITORNO. Fantascloza 
toro, Nel 2.047 vene orgarizzata una 
spedizione da inviare in occorso al Event 
Horizon, nave spazile Scomparsa sete 
ann prima 
QUALCOSA E' CAMBIATO. Commedia. 
Jack Nicholson è Menvin Uda, scrtore 
scontroso € maniacale. L uniche persone 
con cui va d'accordo sona la cameriera del 
bar dove consuma tutte e mattine una ri 
ca colazione 0 Il vicino di casa, un pitore 
Qi 
SETTE ANNI IN TIBET. Avventuoso. ll 
ovo kolossal di JeanJacques Annaud 
(el nome dell rosa», L'orso») riost- 
e a storia del celebre alpinista austriaco 
eli Harer. 
SPICE GIRLS - IL FILM, Musicale L'eor- 
do cinematografo del gruppo delle Spice 
Gis descrive cinque giomi i loro compa- 
gia prima di un concerto. 
STORIE D'AMORE. Commedia Il secondo 
li Stuh, ambientato un edificio, 5- 
cani su quatto store diverse. La morale: 
l'amore, quando ama, va accettato ad 
agi costo. 
IL TESTIMONE DELLO SPOSO. Drammat- 
co. Candidato tano all'Oscar, l'ultimo 
fica di Avati è ambientato agli inizi del 
1900. La bll Francesca (ns Sar) sta 
per sposare ll ricco Edgardo, per conve- 
enza, Ma quando conosce iuotstimo- 
gelo (Abatantuono), appena 
‘dopo 15 anni n America, 
slinnamora di ui. 
THE JACKAL. Azione, Bruce Wilis è lo 
Sciacall, un ilr able nel travestimenti 
assoldato dll mala russa per uccidere 
una personalità del ovemo americano. Per 
fermarlo, si ice a un x milani della 
Richard Gere) co cui aveva «voro». 


“TITANIC. Drammatico. Ikolossal di Came- 
ron, diventato film più costoso ell sto- 
ia, icostusce il nautragio del celebortimo: 
Titanic e nara la sta d'amore tra due 
giovani di classi sociali diverse I pittore 
Squaftinato Jack (Leonardo Di Capri) e la 
ricca borghese Rose (Kate Winslet). 

STRE UOMINI E UNA GAMBA. Comico. L'e- 
sordi cinemziogrfico del trio comico Al- 
o, Giovanni e Giacomo descrive un vag- 
gio dei protagonisti dal Nord al Sud dell 
Paese, in compagnia d'una protesi. 














L'UOMO DELLA PIOGGIA. Giudiziario. Dal 
st selle i John Grisham, la storia di un 
giovane avvocato idealista che i oppone all 
poten e corrotto studi legale dina com- 
pagnia di assicurazioni. Lu è l'astro na- 
cente Matt Damon. 

LA VITA E' BELLA. Commedia drammi 
ca. Ambientato negli nni Trenta, ll nuovo 
fim di Roberto Benigni narra vicissitudini 
elligenuo Guido e affronta in chiave tra- 
gicomica il ema dice della prigionia in 
un cempo di concentramento nazista. La 
tesi che a via è bell»: ciò chel gioco, 
l'nteligenza, a fantasia, lo pinto d'inziat 
va, possono vincere anche sull’rmore. 
VIOLA BACIA TUTTI. Commedia, Parti in 
Camper per una vacanza amici da ca- 
rate diversi incontrano. l'intraprendente 
Vila, rapinato fuga. WILDE. Biograt- 
0. Brian Gibert («Tom & Vv) port sullo 
Schermo la vit dl celebre poeta e roman- 
ere Oscar Wilde, Protagonista, Stephen 
Fry (un de «i amici i Petro). 
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CENTRO 
Manifestazione di protesta ieri pomeriggio a Sanremo contro le cooperative |B{] P AN N Ù INI rd o} 


e o © ® 
Fiori, i Cobas occupano il mercato MAT 
SOSTANZIALI 


«Uno strapotere che strozza la floricoltura» DOMANI 


ALLE ORE 17,30 
SALA CONGRESSI DELLA 
Ogg presi im 8 Comuni || BANCA POPOLARE DI NOVARA 
Negozianti imperiesi dai sindaci Piazza San Carlo, 196 - TORINO 

A 
Contestano il decreto del governo CONVEGNO NAZIONALE SU 


utto l'oro del Mond 





SANREMO. I Cobas dei fiori 
‘hanno detto basta «allo strapote- 
re dei commercianti e, soprat- 
tutto, delle cooperatives. È ieri 
pomeriggio hanno «occupato» 
simbolicamente il padiglione dei 
magazzini di Valle Armea dove 

10 cooperative, commer- 
cianti ed esportatori. Erano in 
pochi, non più di un centinaio, 
ma hanno dimostrato ancora 
una volta che i produttori-Cobas 
‘non intendono più subire passi- 
vamente e sono disposti a con- 
trattaccare. In difesa del merca- 
to ma, in primo luogo, del loro 
lavoro. 

«Oggi - affermano i portavoce 
della protesta, Marchese, Paniz- 
zi e Catalano - chiunque può 
vendere direttamente le sue ce- 
ste di fiori alle cooperative by- 









IMPERIA. «Occuperanno» otto | na. Bisogna alzarsi e farsi ava 
alazzi comunali di altrettante | ti, per presentare alcune richi 
calità dell'Imperiese. Lo fa- | ste». Che sono parecchie, e spa- 

ranno oggi, a mezzogiorno in | ziano dall'affidamento ai C 

punto. Protagonisti dell'incur- | muni della programmazione in 

sione, che non ha precedenti, | campo commerciale (con l'ob- 

nel Ponente ligure, sono i nego: | blgo dlla valutazione dell'im- È 

zianti iscritti alla Confcommer- | patto di nuove aperture sul tes: 

cio. L'obbiettivo della manife: | Suto esistente) ella corretta re. INTERVERRANNO: 














fori ll cooper Stazion, che sì rà contr  golamentazione degli orari Enzo BETTIZA, Alberto RONCHEY, 

passando i pl elmerca- za) poraneamente a Ventimiglia, | © L'appello che parte da Impe- || Giovanni 

to dove tutta la merce dovrebbe | Unmomentodell'occupaione simbolica dal marcato da parte de Cobasvorocarm | Vallecrosia, Bordighera (Palaz: | ria è rivolto alla classe impren. || Giovanni RUSSO, Pier Franco QUAGLIENI 

essere trattata». E aggiungono: zo del Parco), Sanremo, Taggia, | ditoriale, «soprattutto quella COORDINA: 

NGI produttori per ogni cesta Imperi, Pieve di Teco e Dino | della piccole media impresa, ‘Alberto SINIGAGLIA 

DI 10 pagare una tassa Marine, è «di ifestare ai ri- | la cui voce spesso finisce per 2 

mercato, una sorta di ticket di | MMM PROTESTA IN BUS RIME | vsot:iv{ sindaci rappresentanti | sere appent un bisbiglio: Ber PRESIEDE: 

1200 lire; chi si rivolge diretta- di tuttii cittadini, il crescente e | ve scuotersi dal suo torpore e D È 

mente al magazzini del commor- Billè sb VE: preoccupato disagio di una par- | mostrare îì suo peso sulla vita || Walter GIULIANO, Assessore alle Risorse 

clan, nm sbors una ir. lè soarca all'Expo torilevante della comunità»... | sociale ed econemica del Pae- || Naturali e Culturali della Provincia di Torino 
fa non è solo una questione 


n 
di ticket. La protesta riguarda | Il bus della protesta» dei commercianti, che ha come passeggero illu- | che 
anche l'orario del mercato: « | streil presidente della Confcommercio Sergio Bill, arriva domani mat 





rchè di questa protesta, | se». Precisa ancora Lupi: eL'ini- 
cho coinvolgerà migliaia di ns: | ziativa tutela i nostri associati ||| 11 Sindaco di Torino, Valentino Castellani, consegnerà un ri- 
n ti i 5ociati, lo spiega Enrico Lupi, il | e tutti gli operatori, ma proteg- osceno dl Dencoerena dala Cinà 

produttori possono vendere la | tina a Genova. Sarà una tappa speciale, voluta dal presidente dell‘A- | presidente provinciale dell'U- | ge anche i consumatori dal ti- ||| Guaglini ner dbm enza delli Ci al bf Bia Franco 
Joro merce sul mercato soltanto | scom Paolo Odone: il leader dei commercianti, infatti, arriverà al termi- | nione commercianti: «Un mer- | schio di negozianti "improvvi- SnemD si É 
la mattina e per una durata di 20 | nal traghetti in costruzione, dove verrà ricevuto dai dirigenti genovesi | cato senza regole non ha futu- | sati” e privi di esperienza e di 
minuti. Nei magazzini si può | dicategoria. Insieme, saliranno su un'imbarcazione che attraccherà al- | ro. Occorre difenderlo insieme. | cognizioni: il decreto di riforma 
vendore 24 ore su 24. E senza | l'Expo. Da qui partirà ungiro peri centro storico dove Billè incontrerà | Sono finiti i tempi del "mugu: | del commercio, infatti, se non 
controll». i commercianti dei vicoli. Nel pomeriggio, vertice alla Camera di com- | gno”. Non basta lamentarsi | sarà modificato, annullerà le 

I portavoce dei Cobas hanno | mercio e, alle 20, assemblea a Palazzo San Giorgio. 


























n Im. r] | delle'scelte del Governo, stando | garanzie di professionalità e aid In edicola 
denunciato anche una situazio | 1" __ _ ______________lcomodamenteseduti in poltro- | qualità dei servizio. [s.d.] L da sabato 
ne anomala «che sfiora l'illega- iirsiia_7 febbraio 
litàv: «Molti operatori floricoli 

dichiarati falliti e, per questo, 





non ammessi più sul plateativo IA N 5 S SRI Î È 
del,mercato, aggirano l'ostacolo | La vittima è Mario Moreno, 52 anni: era con il fratello e un gruppo di amici % Modena, modello per il Bel Paese. 


tre i fi 
re - i fiori direttamente dalle Quattrocento anni fa era sede di una 
cooperative. Che comprano e 


°_° Î delle cortipiùraffinate d'Europa. Oggi è 
CORSI Ros iene all'avanguardia nella ricerca e propone 
te», Varo, falso? Non si sa. un modello industriale ed economico a 
Ta protesta dei Cobas, proprio futta l'ialia 
di domenica pomeriggio, ha un 
significato. preciso: «Abbiamo 


Stima Thagica escursione per un commerciante di Loano 























non quello parallelo dei com- fi Perla pubblicità su LA STAMPA 
Mercianti ‘e dello cooperative. | LOANO, Mario Moreno, 52 on: | SESSI RIVIERA nesso | E 
Loro possono vendere sempre, | ni, abitante a Loano in via Pia- 
tutt igiornie a tutele oe»..— | y612, commerciante di prodot. NOTIZIE FLASH ablicompas 
‘Se non verrà varato al più pre. | ti fotografici, è morto ieri poco D. ; i, I ti Pi P: 
sto un regolamento chiaro, il | dopo le 12,36 lungo i canalone anni per il vento 20123 MILANO Via Carducci 20 - To. (02) 244.24.61 
mercato rischia di essere svuota- | della Gola delle Chiusette sul 5 SAVONA 10126 TORINO Corso M. d'Azeglio 60 - Tel. (011)666.52.11 
to della sua importanza a van- | Monte Carnino, in Alta Valle | Un forte vento ha provocato qualche danno ieri nell'albenganese. Manager arrestato a Rivarolo 
taggio del mercato parallelo. E, | Tanaro, nel gruppo del Mar- | Da metà mattinata prima del grecale poi, nel pomeriggio, del li- 





all fine, l'intera floricoltura del: | guares. Era andato, come ogni | begcio hanno spazzato la Riviera costringendo, nei porticcioli, a pi condo [per bancarotta) 9 
la Riviera convergerà diretta- | domenica, in gita in montagna | rinforzare gli ormeggi. Proprio. forte vento ha costretto molti tu- | Sergio Paglia, 49 anni, impren- dI 
mente nei magazioi del com: | con feel Franco e alcun | risi ell rea td on scie dagli aerghinopostame ll soo.i | tre di iorino raso dueimesi | MMIIA Me, LILLO SRI] 
mercianti. E il mercato diven- | amici, un gruppo di appessio- | problemi maggiori, però, si sono registrati nella Piana. Alcune ve- | fa da un carcere di Corfù, dove | MMP—=r4 
terà una inutile cattedrale nel | nati delle cime e della biciclet- | trine delle serre, alzate vista la giornata che prometteva al bello, | stava scontando una condanna 7 2 DEL FEMINA BAR PER 
deserto. ta. Mario Moreno, originario di | sono state scardinate dal grecale prima che gli agricoltori facesse: | a 16 anni di reclusione per rapi- À 

«Non vogliamo uccidere le | Toirano ma da sempre abitante | ro in tempo a richiuderle. Danni anche alla segnaletica dei lungo- | na a mano armata, è stato arre- & S 
cooperative - sostengonop anco- | a Loano, iscritto al Cai, ex | mari.1 vigili del fuoco di Albenga sono dovuti intervenire sia nel | stato dai carabinieri. Nel marzo LÌ 
ra Marchese, Panizzi e Catalano | scout, lascia due figli, Cario di | capoluogo che nelle frazioni per rimuovere cornicioni e grondaie | del'96 era stato condannato dal 


- ma non possiamo più permet- | 18 e Aldo di 16 anni, ela moglie | pericolanti. A Peagna un albero è stato abbattuto per la furia del | tribunale di Savona a quattro 
tere la turbativa del mercato pa- | Anna, dipendente comunale 















HERO cane + monC suo 


vento sfiorando una casa. Rami e tronchi soro statì scagliati sulla | anni e cinque mesi per banca- 

rallelo perché strozza i floricol- | (lavora peri servizi sociali). | strada anche a Campochiesa e a San Giorgio. Is. p.] | rotta fraudolenta e tentativo di 

tori, li costringe a svenderelalo- | Ladisgraziaèavvenutainun | ___—""_ _ ____  ____—— |estorsione im. nu.] 

ro produzione per sopravvive- | ghiacciaio alla Gola delle Chiu- 

re». E per sanare una situazione | sette. Il gruppo di escursionisti | bito datoll'allarme coni cellula- | | «Per noi è una perdita molto | IMPERIA 

che rischia di esplodere hanno | era in marcia attrezzato con | ri. Sul Monte Caminoè interve- | dolorsa. Mario era un entusia- | Pattuglione della polizia Ursula Cavalcanti 
proposto una vendita all'asta si- | scarponi e ramponi. Mario Mo- | nuto l'elicottero del 118, ma | sta, sempre pronto a partire per 

mile a quella praticata nel 


ol gran: | reno era l'ultimo del gruppo. | per Moreno non c'era più nulla | divertitsi in montagna. Per me, | CONtrOllati strade e locali MICRO 
de mercato olandese di Aal- | All'improvviso ha perso l'equi- | da fare. poi, è un dolore personale enor- | Un centinaio di persone, 55 | BWXI3:{efe]i3>1MB f:1 
smeor, ma adattata alla realtà | librio ed è scivolato all'indiet 


CITA 
Sulla vicenda è stata aperta | me: siamo cresciuti assieme di- | veicoli e sei esercizi pubblici 








‘sanremese con tre opzioni di | Ha lanciato un urlo ed è preci: | un'inchiesta da parte dei cara- | videndo la passione per i mon- | sono stati controllati nel wee- | MINI ME] 
vendita ale 6, all 12 alle 18». | pitato per quattrocento metri | bineri di Ormea: anche e lai: | 5, commenta  attista. De | kend dalla polizia duronto una | 30207 BP 
nn ene e | fingola morena del ghiacciai 





namica dell'incidente appare | Francesco, presidente del Cai | vasta operazione di controllo 
Gian Piero Moretti | 1'compagni di gita hanno su- | chiara. 





Ioanese fsh) | del oveiterio edi prevenzione | Mira a 
È " | della microcriminalità. Posti | BL UG RICCI NIO 


di blocco sono stati istitui VEE TOTI 
sull'Aurelia e lungo le maggio- a 


È È le magg GE; [o 
ri strade di Imperia, Diano | MISI 
i i i, i i è Mi Arma di Taggia. E' | INA Daniel 
In azione bande di vandali, danneggiate le auto in sosta sul lungomare | Genova, non è grave (Marinaje: Arme;ci Taagia Arg 0 


ee ° E Îlato bile. {s.d.) | Mg fa 
Tre algerini arrestati per furto |F.arcotellato vor 




















Influenza, molte chiamate 5 

; , + A p) MERCOLEDì 25. 

«Troppi delinquenti» e ora cresce la protesta |dopola cena ci centralini dellAsl eo 
Allarme influenza a Savona e SC] 
Genova. I centralini delle Asl, DICE) 

ALBENGA. Tre arresti e una | impossessato di uno scooter e GENOVA. Accoltellamento dai | che coordina anche gli inter- Gaja Borromeo 

Serie di furti ma, soprattutto, | stava fuggendo. E anche in que- contorni poco chiari alla mez- | venti della guardia medica, so- È È 

una rabbia che sta montando | sto caso îl proprietario si è ac- zanotte di sabato nell'atrio di | no stati tempestati di telefona- CIALE 

sempre più forte. Il sabato sera, | corto di quanto stava accaden- SS) | un palazzo di via Centurione | te da parte di cittadini alle pre- STAT 

in Riviera, superlavoro per i ca- | do chiamando aiuto. A mezza- Bracelli. Un uomo di 51 anni, | se con familiari con la febbre Ul Tren 

rabinieri di Albenga che, nel gi- | notte, infine, terzo. arresto, Giuseppe C., pregiudicato per | alta. Nell'arco della giornata Je onny 

rodi poche ore, hanno arrestato | nuovamente ad Albenga. Que- vicende di droga, è stato ferito | chiamate sono state centinaia. E.nL 

tre extracomunitari, due alge- | sta volta in manette è finito un all'addome da una coltellata in- | A Genova una settantina di in- nos 

rini e un marocchino, trovati a | marocchino sorpreso all'inter- fertagli da una ragazza di 27 | terventi dell'automedica: un uao) 

rubare, no di un panificio del centro anni, Amedea P., con il quale | record «stagionale». 

Il primo arresto ad Albenga, | storico mentre stava rubando 


aveva avuto una lunga relazio- 
in viale dell'Agricoltura poco | poche decine di migliaia di lire ne interrotta tempo fa. GENOVA ver 
dopo le 21. Una pattuglia del | che erano rimaste in cassa. Via Medicato al Sen Martino, | Record di incendi in Liguria gia 
‘nucleo radiomobile è riuscita a | Tutti e tre gli arrestati saranno l'uomo è stato giudicato guari- | Interessate tre province 
fermare un algerino che, pochi | ascoltati oggi dai giudici. bile in una decina di giorni. La Pi 

minuti prima, aveva rubato un | _ Diversi furti, senza però arri 











feritrice, che ha abbandonato | Ancora una giornata di emer- 

motorino in via Dalmazia, Il | vare all'identificazione dei re- un coltello da cucina con la enza sul fronte degli incendi 

proprietario del ciclomotore si | sponsabili. si sono registrati ad na lunga 32 centimetri, ricer: | boschivi: ieri  vigi del fuoco 
accorto del furto e ha dato | Albenga e Cris ‘Albenga, Oli | cate: 


po l'episodio non è | ela Forestale sono stati impe- 
rientrata a casa, nella zona di 


l'allarme. I carabinieri sono | poi, ci sono stati alcuni episodi 
riusciti a rintracciare ed arre- | vandalici. Nella zona mare le 


per molte ore nell'Impe- utt 


























di Trasta in Val Polcevera. A com- ‘a Genova e Spezia. A Pe. È Cir: 
stare l'uomo, che stava fuggen- | carrozzerie di alcune auto sono piicare la vicenda il racconto | gli è intervenuto anche un SIRO 
do. state rigate da teppisti. «Ma il lì ferito, che ha spiegato alla | cottero della Forestale: l' 55 

Poco più di un'ora dopo, alle | problema maggiore rimangono È polizia di averincontrato la sua | cendio spento in serata. Altro 
22,30, secondo arresto, questa | ì furti. Ci sono extracomunitari «ex» qualche ora prima, e di | fronte di fuoco a Lumarzo: qui 
ua par tia Borghetto | che CDA di auto po- ave cano ‘con leì so pro- | le squadre impegnate ‘erano 

ito Spirito. 10 în questo | steggiate», spiegeno i commer- lemi. L'aggressione al mo- |tre, e in serata la situazione 
caso un'aigerino si era appena | cisti. © °° [apil | Comtrottdeicarabineri conto ur | mento del commiato. “lmeri | era'ancora riti 


Im.r.] 
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24. Lunedì 9 Febbraio 1998 


Da questa sera a giovedì atteso appuntamento di prosa 


Manola al Chiabrera 


SPETTACOLI 





SAVONA. Lo spettacolo «Ma- 
nola», con Margaret Mazzanti- 
ni e Nancy Brilli, certamente 
uno degli appuntamenti più at- 
tesi della stagione di prosa del 
teatro savonese, sarà in pro- 
grammazione al Chiabrera da 
questa sera a giovedì, sempre 
alle ore 21. I biglietti costano 
48 mila lire peri posti di platea, 
palco e balconata, 36 mila per 
quelli di galleria. 


UE primedonne unite 
Des rivalità. Non vi 
sembri un capriccio di 
formule. Margaret Mazzantini 
@ Nancy Brilli sono davvero ri- 
valî (in bravura) nella eMano- 
la» che le vede in scena come 
due sorelle, che sono gemelle, 
si, ma, come succede con le ete- 
rozigote, diverse sia nel fisico 
sia nella personalità. Una, la 
Mazzantini, è rinsecchita, 
bruttarella, complessata, for: 
temente jettatoria. L'altra, la 
Brilli, è estroversa, bella, sola- 
re, disinibita 
trambe si confessano a 
una persona invisibile chiama- 
ta Manola, che può essere qua- 
lunque cosa: una zingara, una 
psicanalista, o magari la co- 
scienza. Le due donne le parla- 
no delle loro vite così dissimili; 
partendo dall'infanzia, le rive: 

















Dalla Danimarca 
Percussionisti 
in palcoscenico 
al Carlo Felice 


luo danese Sar stasera al Comunale 








GENOVA. Concerto certamente 
originale quello che la Giovine 
| Orchestra Genovese proporrà 
questa sera (ore 21) al Carlo Feli- 
ce. Non ci saranno infatti archi, 
| fiati pianoforte, strumenti con- 
i cli una stagione di musica 
mera: il palcoscenico verrà, 
invece, invaso da strumenti a 
percussione maneggiati abil- 
mente da Uffe Savery e Morten 
Friis, il duo danese Safti. Il soda- 
lizio, iniziato nel 1977 quando i 
due percussionisti facevano par- 
te della Tivoli Gardens Boys 
Guard è sfociato nella costituzio- 
| ne del duo dieci anni fa. 
Da allora hanno effettuato 
| tournées negli Stati Uniti e in 

Europa ottenendo straordinari 
| successi. Interessante anche il 

repertorio affrontato. Da una 
| parte c'è il settore delle obbligate 

trascrizioni. Questa sera saranno 
eseguiti il Preludio in la minore 
| dalla Suite Inglese n. 2 di Johann 

Sebastian Bach e lo Scherzo da 
«Sogno di una notte di mezza 
estate» di Mendelssohn. Dall'al- 
tra, però, c'è una letteratura ori- 
ginale assai poco diffusa e per 
questo estremamente stimolan- 
te. Il duo interpreterà pagine di 
Veldhuis (Goldrush), di Siegel 
(Savana), di Koppel (Toccata) e di 
Miki (Marimba Spiritual Il), E 
prevedibile l'affluenza di un 
pubblico parzialmente. diverso 
da quello dei tradizionali appun- 
tamenti della G.0.G. 

In platea ci sarà anche Aldo 
Bennici che nei giorni scorsi ha 
dato le dimissioni dall'incarico 
di direttore artistico dell'antica 
Società concertistica, ma che 
‘ha garantito la sua presenza fi- 
no al termine della stagione. 
Bennici, del resto, ha già ap- 
prontato il cartellone ‘98/99 il 
che consente alla Gog di cercare 
il suo sostituto con relativa 
tranquillità. fr.il 
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Jano complessi e desideri, amo- 
ri e speranze. 

Ecco, comincia da qui «Ma- 
nola», la prima commedia della 
Mazzantini, che oltre ad essere 
‘un'eccellente attrice, si è anche 
rivelata scrittrice di talento. 
Nel ‘95 pubblicò da Marsilio ati 
catino di zinco», che fu accolto 
dalla critica con attenzione e 
conlode. La sua mano di narra- 
trice si sente anche in questa 
commedia, la si riconosce dal 
linguaggio denso, a tratti im- 
pressionistico, dal ritmo della 
frase, che è martellante e ne- 
mico delle sospensioni. L'anno 
scorso era pronta per «Manola» 
una fittissima tournée, ma la 
Mazzantini diventò mamma 
per la seconda volta e il giro fu 
interrotto. Lo spettacolo ri- 
prende quest'anno, a successo 
immutato. 

E si può capire, Questo «grot- 
tesco psicanalistico» si regge su 
due vite che molti possono con- 
dividere, oltre che capire. E' 
anche alimentato da una sor- 
presa forse prevedibile ma tea- 
tralmente forte. 

Dopo l'esposizione di due vi- 
te opposte, una al minimo e 
l'altra al massimo, le parti si 
invertono. Succede questo: la 
bella Anemone, che ha rubato il 
fidanzato alla brutta Ortensia e 








IBAVONASIE ORARIE 

CHIABRERA. Manola. Spettcoo tarle 
con Nancy Gili © Margaret Mazzanti. Ore 
24.1 48.000; 36.000 





ASTOR_ Tel 854627, Titanio, 00. 15 
18,20; 21,45. Lr 12.00; 8000; 7000, 


DIANA 1. Tel 825714 The Ralnmakor. 
Oraio: 1530; 17,45; 20; 2290, Ue 
12.000; 8000; 7000. 


Brilli & Mazzantini, che bravura 


si è sposata, dopo il matrimo- 
nio comincia a imbruttire, a di- 
sordinarsi, a spegnersi. Al con- 
trario, Ortensia rifiorisce. Era 
una donna notturna, scura d'a- 
nimo e di vestiti, dimessa nella 
vita © nei desideri. Ora è una 
femmina vitalissima, scatena- 
ta, predatrice di maschi, che 
verosimilmente si lasciano 
predare molto volentieri. La 
metamorfosi è compiuta. L'in- 
versione ha mostrato i tratti 
fascinosi del brutto anatrocco- 
lo. Chi invece era bella si rasse- 


che la inorgogliva. Si arriva a 
confessione verbale furiosa: 


realtà la struttura di «Manola») 
che scorrono potenti e paralle- 
li, e che in alcuni tratti s'inc 
ciano, provocando, verso il fi 
nale, una certa stanchezza. 





le, entrambe diversamente vi- 


spolmonandosi, raccontando 


stellatura di tubi, camminando 


SAVONA 


tran tiguRI sii 

ONDINA. Tel 692.200 - 602.765, Tre uo- 
mint e una gamba. 0;: 20,15: 22,30, 
L 10.000; 8000. 





na 
LOANESE. Tel. 669961. Tho Ralnma- 
Kr. O: 2030; 2230, Lf 10.000: 6000. 





LUx. OGGI RIPOSO. 


gna a perdore il labile tesoro 


questa conclusione dopo una 





Ste monologhi. (questa è un | Bre Mazzantniinscena per Manola 





vedere una metafora della vita, 
che somiglia în modo sinistro a 
questo loro inerpicarsi senza 


La Mazzantini e la Brilli si | meta, a questo salire e scende- 
danno con generosità ai rispet- | re in un labirinto astratto. 
tivi personaggi. Entrambe bel- | - Per lo meno, questo sembra 





il suggerimento di Sergio Ca- 


tali, affrontano lo spettacolo | stellitto, che per amore della 


moglie Margaret, ha deciso di 


misteri dell'anima con un lin- | firmare con «Manola» la sua 
guaggio che non evita le | prima regia teatrale. 
espressioni più crude e violen- | E che l'abbia fatto amorosa- 
te, arrampicandosi su un'inca- | mente si vede. 


sui praticabili, quasi per farci Osvaldo Guerrieri 


AMERICA - Sala A. Tol. 5959146. Mad 
0,30 22,50. 


AMERICA - Sala B. Tel 505016. In & 
Qu. Or: 15:17; 19:21:23. 


ASTON 10 200510 Tio Jackal O: 
16; 


ARISTON 2. Tel 208540. In & Out. 0 
14,85; 1620; 18: 1940;21,20; 20. 












TMIGKRSIMO EINEN | AUGUSTUS. Tei. 566810. Titanio. Or: 


1530; 21, Sabato domenica 14,15; 18; 
2145. 









DIANO MARINA. Un lunedì 
con la prosa al Politeama Dia- 
nese di via Cairoli, a Diano Ma- 
rina. Oggi, alle 21, la stagione 
teatrale della sala prosegue con 
«Un'indimenticabile serata, ov- 
vero Gli asparagi e l'immorta- 
lità dell'anima», che vede come 
Primatiice Piera Degli Esposti, 
affiancata da Stefano Galante 
nei panni di cantante-dicitore e 
da Stefano Bembi al pianoforte. 
L'elegante spettacolo, ispirato 
a testi del grande scrittore 
Achille Campanile, è realizzato 
con lo Stabile del Friuli Venezia 
Giulia. La regia è di Antonio Ca- 
lenda, al suo settimo incontro 
con Campanile, le musiche di 
Germano Mazzocchetti. Ad oc- 
cuparsi di scene e costumi, Pier 
Paolo Bisleri. 

E' l'interessante incontro tra 
un'interprete «uastatrice» di 
tanta convenzionalità recitati- 
va e un aguastatore» di quella 
solidità di senso o apparenza 
che ha trionfato per anni sulle 
scene italiane. La proposta vii 
ne costruita sù drammi giocati 
sugli equivoci e monologhi ma- 
gistralmente imbastiti sulle as- 
sonanze di parole e sugli scam- 
bi di significato. 

In un clima di improbabile 
varietà o café-chantant, Piera 
Degli Esposti affronta le pagine 








CIMEPLEX PORTO ANTICO - Sala 5. Tel 
2541.820. L'uomo, dell 
Oc: 15:17,30;20; 22.80. 





CIMEPLEX PORTO ANTICO - Sala 6. Tel 
251,820. Mary a pozzi. O: 1545; 
18:20,15; 22,0. 


CMEPLEX PORTO ANTICO - Sala 7. Tel 
2541820, im & Out. Or; 15; 1656; 
18.50: 20,45: 2.40, 





DIANA 2 Tei 825714. In & Out. daro 
15,45: 18: 20,15; 22,90. Lr 12.000, 8000; 
1000. 


NASSELLOI 
TEATRO SASSELLO. OGGI RIPOSO. 





CIMEPLEX PORTO ANTICO - Sala 1. Tel 
251,820, Tre uomini @ una gam- 
fb. Or: 15 16,5; 18,50; 20.45: 22.40. 


CINEPLEX PORTO ANTICO - Sala Maestra= 
la. Tee, 2758930. Tho Jnokml. Or; 
155 17,30; 20; 22.90. 





DIANA 3. Tel 825714 Tro uomini 
una gamba. Orario: 15,30; 17.45 20 
20,30. 12.00; 8000; 7000, 


VIRA I IRZZEE 
VERDI 1. Tel 97249. 0GGI RIPOSO. 





CIMEPLEX PORTO ANMOO - Sala 2. el 
2541.820, Mad clty - Assalto all 
‘nottata. Oc: 15.45; 18,20,15:22,%. 





CINEPLEX PORTO ANTICO - Sala Grocalo. 
Tel 275/8930. Titano. Or: 14,15; 18; 
2048. 





ELDORADO. Tel 820.553. Tho Jackal 
Orario: 1530; 17,45: 20; 2230. Lite 
12.000; 6000; 7000. 


JOLLY. Tekdiono 850570. Film a luci 
rosso. Orario: 15; 2230. Lite 10.000 
7000; 5000, 


FILMSTUDIO. Tel 8386322. L'ospite 
d'Inverno. Or: 1530; 0,30; 22,20. ie 
‘8000; 7000; 5000. 


SALESIANI, OGGI RIPOSO. 





Raso 
COLOMBO. Te. 640.263. In & Qut. Orario: 

20,30;22,30. Fest. e prl.lle 1630; 18,0. 
Le 10.000: 6000; 5000. 


RITZ. Tel 640427, Tho Jackal. Oro. 
20,20; 22,30 (ne est prefestivi sptt- 
coli anche ale 16: 18,10) 
‘5000: 5000 anziani. 








VERDI 2. OGGI RIPOSO. 





sotto la pioggia. 


CENTRALE. Tel 63871. Cineforum, 


IMSS. | SANREMO 
CAVOUR. Tl.6.578. Botteghino aper perle | ARISTON. Te. 506.060. CHIUSO PER ALLE- 
prenotazioni allo speftacolo Cantando | | STIMENTO FESTIVAL. 






TIMEPLEX PORTO ANTICO - Sala 
251.820, Qualcosa è caml 
Or: 15:17,30:20: 22.20. 


CIMEPLEX PORTO ANTICO - Sala 4, el 
254.820. Punto di non ritorno. 
Oc: 15: 16,55 18,50; 20,5: 22.40, 











IMPERIA 





CREAIRZI 


ARISTON RITZ. Tel 506.060, Il testimo: 
10 sposo. 01: 1530,22.30 Lie 
7000. 











ALBENGA 
AMBRA. Tel. 51419. Titanio. Or 
18.30; 22. 10.000; 6000: 5000. 








DANTE. Tel 203.620. OGGI IPOSO, 


RRISTON RODE - Sala 1. fl 506.060, The 
Jackal, Or, 1530; 22.0. Lie 12.000; 
ia. 7000, 





ASTOR. Tel 50.507, Harry a pozzi. or 
‘2030; 22,0 (nl Testi © prefestivi anche 
ale 16,30; 18,30, L. 10.000; 6000; 5000. 


TALBISOLA SUPERIORE n 
TEATRO LEONE. OGGI RIPOSO. 


ABBA. OGGI RIPOSO. 


LUNEDÌ di 


prg 


‘iovenì TA 


1 supplementi de 


Una setiimana ricca 
di tutto. 





IMPERIA Tel 202,745, OGGI RIPOSO, 


CAPITOL Tel. (0184) 43.440. GGI RIPOSO. 


2230. 


‘DOM BOSCO. Tel 254.68. OGGI RIPOSO, 


CRISTALLO. Tel 205.049. GGI RIPOSO. 


0 Pea degl Esposti. 





TARMADITAGGIA 17, 








ARISTON ROOF - Sala 2. Tel. 506,060. Tre 
uomini o una gamba. Orari 15,30; 
22,50. Li 12.00; id. 7000. 





ARISTON ROOF - Sala 3, Tei 506000. 
L'uomo della ploggia. 0r: 1530; 








TRORDIGRERA INNANZI | ceNmALE Tel 507070. Titanio. Quro: 
OLIMPIA. Tel 251.955. 1l matrlmonio | _15:18,15:21,45. Lio 12.000; d.7000. 
del mio migliore amico. 0: 0,30; 


TABARIN. Tel 507.070. In & Out. 0a 
15,30; 22.80. Lr 12.00; id. 700. 


Ue 12.000; a. 7000. 


ORFEO. Teeono 662.339. Monella. or: 


DIANO vanni 
DIANESE. Tel. 49530. Spettacolo teatrale | _ io: 15,30; 22,30. Le 12.00; id. 7000. 
‘021 Un'Indimenticabile sorata 








CORALLO 1. Tel 566419. Mary a 
Ot: 15; 16.5; 18,50; 2045; 22.40. 


CORALLO 2. Te, 506,410, Sette anni In 
Tibet. 01: 15; 17,30, 20; 22.90. 


EUROPA, Tel 377.9535. RIPOSO, L'ospite 





ÎUx Tel 561/91, Viola bacla tutti, Or: 
15: 16.50; 18.40; 2040; 22,40. 


ODEON, Tel 362/5298, Tre uomini 6 
‘una gamba, rega M. Vene, con Aldo, 
Giovanni e Giacomo. Or. 1580; 17,50; 
20,10; 22,80 


OLIMPIA, Tel 581,415, La vita è boi 
gl R. Benigni, on N Braschi, R. Renga. 
Orari: 15 17,30; 20; 2.90. 











a 500% poni. 
‘pa Alen, con M. Hem, VI Ale 
Or: 15; 1650; 18,40; 20,40, 22.40. 








RITZ D'ESSAI. TA. 314.141, Tho Jackal 
Ot: 15,15; 17.45; 20,15: 22,45, 


IVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO: 
LO Sala 1. Tel 562.451. Il tostimono 
dello sposo. Or: 15,30; 17,50; 20,10; 
2230. 











UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO= 
10 - Sala 2 L'uomo della ploggia. 
Or: 15: 17,80; 20, 22,8. 





UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO- 
LO - Sala 3. Monella. Or: 1530; 17,50; 
20,10; 2,30. 


VERDI. el 562.197. Qualcosa è cam 
lato. Or: 15; 17,30;20; 22,0. 


LUCI ROSSE. ABC tl 413,838; ALCIONE ul. 
814.965: CENTRALE 1 e 2 tel. 580,80; 
CHIABRERA ti 281.566; CRISTALLO te 
29.967; ELDORADO tl. 6457943; SME- 








CINECLUB 


AMICI DEL CINEMA. Tel. 419.638. Ore 20,15; 
22,0 La vita è bella. 


CARIGNANO D'ESSAI. Tel 57023.48, IPO: 
50. 
FRITZ LANG, Tei 219768, RIPOSO, 


ÎUMIERE. Tel 505905. La seconda 
guerra civile americana. 








STASERA AL CIN! 


La Degli Esposti recita Campanile 


Teatro d’autore 
oggi al Dianese 


di Campanile, molte delle quali 
inedite, con una «curiosità» che 
continuamente ne spezza l'an- 
damento narrativo: Îl risultato 
è la moltiplicazione del comico 
nelle situazioni rappresentate. 
L'attrice impersona una svaga- 
ta signora Anni 30 e nello stesso 
tempo incarna la figura dell'au- 
tore-narratore. Il viaggio attra- 
verso gli scritti di un maestro 
dell'umorismo procede attra- 
verso «conferenze sul nulla» e 
tragedie borghesi bruciate nello 
spazio di un lampo. 

‘«Un'indimenticabile serata» 
nocte meo uso 

tappabuchi, 

e 
fiori di china», con Angela Fi- 
nocchiaro, che ha sospeso la 
toumée perchè in attesa di un 
figlio. Lo. seitacolo fa seguito 

le prime due rappresentazio- 
ni del cartellone preparato da 
Sandro Palmieri per la Dianora- 
ma, gli applauditissimi «Merca- 
det» con Calindri e «ll gufo e la 
gattina», con Gianfranco D'An- 
gelo e Brigitta Boccoli. Il 4 mar- 
zo, toccherà a Rocco Barbaro 
(@Menefottor). 

I biglietti costano 33 mila lire 
peri primi posti, 28 mila nei se- 
condi e 23 mila in galleria. 


Enrico Ferrari 











ERUASEOEI 
A GENOVA 





NICKELODEON. Tl 569.640. RIPOSO. 


OG ZIE 
EDEL To. 6081200. Mamy pezzi. O: 
15,10 17; 10,50; 20,40, 








CINEMA PARROCCHIALE T. 6677130. RIPOSO. 


5. SIRO. Tel. 3202564. Tre uomini e 
‘una gamba. 0x; feriale 2030; 22,0. 
Sab e dom, 15 17: 18.50; 20,30; 22,30, 





‘AMBROSIANO. Tel 613.6.38. RIPOSO. 





CENMALE, Te. 28053, Th Jack, 
gia M. Caon-Jons, con R. Gee, B. Wil. 
Or: 16; 18,05: 20,10; 22.20. 


‘AUGUSTUS. Tel 61.51, Titanio, reg 4 
Cameron. con. DI Capri, W. Winslet. Or: 
15,10; 16, 





GRIFONE. Tel 50781. Qualcosa è 
‘cambiato. O. 15 17,25; 19,5;22,20, 





CANTERO, .363.274. Titano, rega. Cè- 
mero, con. DI Capo, W. Winslet. Or: 15; 
18,20;21,45. 


MIGNON TL 300654 ho Jackal. 
17,45: 20; 





ARISTON Tel 41.505. Tho Jackal, regia 
M. Caloalones, con R. Gere, B. Wii. Or: 
20,05: 220. 





CARLO FELICE. Tel. 569329 - 591.687, RI- 
POSO. Domani rendono le rappresenta: 
oi di Do Pasqual opera ir att, Musi- 
ca 6. Dorizt.Piata L. 75.000; 35000. 
ingr 

TEATRO STABILE - Teatro della Corto. Tel 
‘59422.0. RIPOSO. Domani recita de 
varo, di More, ca un'idea di G. Svenier, 
con. Cont, G. Detto, O. Piccolo; P. Vila: 
go. Ore 20,30. Le 43.000; 30.00. 

TEATRO STABILE - Sala Duse. Telelono 
54.22.00. RIPOSO. Da domani Callgio» 
ta dA Camus, regi E. De Capitan, co 
Bruni cre 20/30. Ingresso L 40.000; 
30.000 











POLIT. GENOVESE. Telefono 830.509, IPO: 
50. Da domani ina bomba in ambasciata 
‘IV Alen. re 1. Potronissima L. 38.000; 
‘30.400; porona 28.000; 22.400. 





TEATRO DELLA TOSSE - dla Aldo Tronto. 
Tel 24707.53. Plecoll omloldi tra 
‘amiol, di. Hodge. 


TEATRO TOSSE - Sala D. Campana. Tel 
‘247.079. Pron. er Mara Baron El, Slo- 
fe di Perseo, Cao el Fanna e Foma Pe- 
ennlov in scena sab. 14 dom. 15 oo 16. 
Bambin 000; nonni 10.000; neo 15:00. 

‘TEATRO DELLA TOSSE - Sala Agorà. Toto 
0247.0798. RIPOSO, 





TEATRO MODENA (Sampierdarena). Te 
247.41,58. RIPOSO. Martedì 10 Laboraono 
Teatro Settimo: Tom condotto da A, Bario- 
0066. Vac. Ore 11 un olo big perle 
due serate di spettacolo. 


‘TEATRO GARAGE - Sata Diana, T. SIO7S1. 
‘RIPOSO. 








LA STAMPA 





LE TRAME 
DEI FILM 


L'AVVOCATO DEL DIAVOLO. Drammatico. 
any Rates è un go pa ch 
va a lavorare per n inomato sudo legale 
uidato da un diabolico personaggio im- 
ersonato da Al Pacino. 

HARRY A PEZZI. Commedia. L'utimo fl 
dl Alen descrive la Sì creativa ed esi 
enzo di un intellettuale egost  nevio- 
tico. 

IN & OUT. Commedia. La vit del docente 
Kevin Kino, prossimo 5p0s0, vene scon- 
volta quando un suo ex allevo premiato 
con l'Oscar no afferma in diet iv l'omo- 
sessuaità. 

MAD CITY - ASSALTO ALLA NOTIZIA. 
Commedia drammatica. Da poco enza= 
o lex guardiano di un museo vi | baica, 
armato, prendendo in ostaggio una scoa- 
esca. Sul ugo c'è anche un giomalista v 
Senza scupoli, che affra al volo l'occa- 
sine di uno sc00p. 

MARIUS. E JEANNETTE. Sentimentale. Il 
fim di Gudiguen racconta con llegia 6 
leggerezza l'atpia lov story fa una cas- 
lora e l guardiano di una fabrica, allE- 
stquo, quariere proletario di Marsiglia. 
Dove s para di Castro di Gaudi, si beve 
vino 0 sì discuta, si vivo di poco ma con 
passione e aliis. 

IL MATRIMONIO DEL MIO: MIGLIORE 
‘AMICO. Commedia. AI college Julenne (a 
Robert) Michael (Mulone)) avevano 
promesso di sposarsi salle i 28 ann, 
on avessero trovato l'anima gemella. Ai 
ventotesimo ano, e ha gioni di empo 
per convincere Ii a non sposarsi con 
Kim. 

MONELLA. Erotico. Nel flm di Tnt Brass 
una giovane prossima ale nozze è intenzo- 
aa a sperimentare le gioe del sesso pi 
a del matrimonio. 

L'OSPITE D'INVERNO. Drammatico. 
sorio allega i lan ickman ritrae una 
famiglia lle prese con un ut, protagon- 
e Phlida Law e Emma Thompson, ma- 
0 e figa anche nell vita. 

PUNTO DI NON RITORNO. Fantascienza 
oro. Nel 2.047 viene organizzata una 
‘spedizione da inviare In soccorso al Event 
Hoion, nave pazile Scomparsa sette 
i pria. 

QUALCOSA E' CAMBIATO. Commedia. 
dick Nicholson è Melvin Udal, scri 
Scontroso è maniacale. L uniche persone 
concui va d'accordo sono la camerera cel 
Dar dove consuma tt e matin una ro- 
ca colazione I icno di casa, un piore 
sr 


SETTE ANNI IN. TIBET. Avventroso. Il 
nuovo kolossal di Jean-Jacques Annaud 
el nome dll rosa», «L'orso») icosi- 
508 la toria del celebre aipinsta ausiraco 
Helnich Hamer, 

SPICE GIRLS - IL FILM, Musicale L'esor- 
do cinematografico dl gruppo dll Spice 
Gis descrive cinque gioi i oo comp 
qnia prima di un concerto. 

STORIE D'AMORE. Commedia. I condo 
film di Stu, ambientato in un dico, 'n- 
nta su quattro stori ivrse. La morale: 
l'amore, quando ariva, va accettato ad 
gni costo. 

IL TESTIMONE DELLO SPOSO. Orammati- 
co. Candidato iano all'Oscar, l'utimo 
fim di Avati è ambientato agli inizi dell 
1900. La bela Francesca (ins Sastre) sta 
per sposare ll io Edgardo, per conve- 
lenza. Ma quando conosce suo festimo- 
n di nozze, Angelo (Abatantuono), appena 
tomato al paese dopo 15 anni i America, 
innamora di lu. 

THE JACKAL. Azione. Bruce Wilis è lo 
sciacalo, un kler able nei travestimenti 
assolto dall malfa russa per uccidere 
una personal el govemo americano. Per 
fermaro, si riore a un ex militano della 
Richard Gere) con cui aveva «lavorato». 
"TITANIC, Drammatico. Il kolossal i Came- 
on, diventato Il fim più costoso dell sto- 
ia, iostuce l naufragio del celeberrimo 
Tani nana la stra d'amore ra due 
giovani di cass sociali divers, ll ptore 
Squattinto Jack (Leonardo DI Caprio) © la 
ricca borghese Rose (Kate Wise). 

TRE UOMINI E UNA GAMBA. Comico. L'e- 
sordo cinemaiogiaio del to comico Al 
do, Giovanni e Giacomo descrive un viag: 
gio del protagonisti dal Nord al Sud del 
Paese, in compagnia d'una protesì. 

















L'UOMO DELLA PIOGGIA. Giudiziario. Dal 
best elle di John Grisham, la stria di un 
giovane avvocato idealista che si oppone al 
potente e corrotto studi legale di una com-. 
pagnia di assicurazioni. Lui è lastro na- 
‘Scente Matt Damon. 

LA VITA E' DELLA. Commedia drammati- 
ca. Ambientato negli anni Trenta, ll nuovo. 
fim di Roberto Benigni nara e vicissitudini 
ell'igenuo Guido e afronta In chiave tra- 
gicomic il ema dif dell prigionia in 
un campo di concentramento nazista, La 
tesiè che «la vita bella»: cioò che loco, 
'intlignza, la fantasia, ospito d'iizi 
va, possono vincere anche sul'orore. 
VIOLA BACIA TUTTI. Commedia. Parti in 
camper per una vacanza, tro amici dai ca- 
attri diversi incontrano. l'intraprondente 
Vila, rpintrce in fuga. WILDE Blograi- 
c0. Brian Gibert («Tom & Vv) porta slo 
‘Schermo la vita del celebre poeta e roman- 
2lre Oscar Wide. Protagonista, Stephen 
Fry (uno de «Gli amici d Petr») 























consecutiva, 
campionato 


l'Entella 





Pallamano: Winterthur a picco 


SAVONA. Ancora una sconfitta, la terza 
r la Winterthur Savona nel 

serie € di pallamano. La 
squadra del presidente Roberto Fresia è sta- 
ta battuta per 24-17 dalla Migliarinese nel- 
l'ultima giornata del torneo. Vittoria invece 
perla San Camillo Imperia, che ha superato 
per 22-19 il Bordighera. Rinviata invece a 
domenica prossima la sfida al vertice tra 
javari e il Citta Giardino Torino. 

‘Accedono ai playoff le prime tre classificate 


del girone, cioè Città Giardino Torino, San 
Camillo Imperia ed Entella Chiavari, men- 
tre la quarta uscirà fuori dallo scontro a tre 
dei playout in pro ‘a Quiliano îl pri 





mo marzo, tra Winterthur Savona, Bordi- 
ghera e Migliarinese. Gli incontri inizieran- 
no alle 15/30 con Bordighera-Winterthur 
Savona; alle 17,30 Migliarinese-Bordighera, 
mentre l'ultima sfida, quella praticamente 
decisiva per la qualificazione, sarà Winter- 
thur-Migliarinese. (3) 





è 


to conquistata nel. 


ri savone 
circuito di cati 
la vittoria è an 





ori 


loppio da Lucio Amoro- 
50 (foto) ai Campionati assoluti svoltisi a 
Merano la scorsa settimana, ierîi gi 

i hanno trionfato ad Acqui nel 


ita a Massi 
da, che ha superato in finale l'acquese To- 
masello. Buona è stata anche la prestazio- 





0 la medaglia d'argen- 


Savona. 





to 


C. In campo maschile 
iano Valca- 





nia. 


Badminton: Savona sugli scudi 


SAVONA. Ancora in bella evidenze 
atleti del Savona Badminton del presiden- 
te Marco Losco. Dop 


gli | ne degli altri atleti del Savona Badminton, 
Valerio Modugno e Andrea Perata. Buone 
anche Je prestazioni di Giovanni Rechichi, 
Marco Gambetti e Ivan Piperis dello Xenia 
In campo femminile Iolanda 
‘Amoroso, sorella di Lucio, alla fine si è im- 
posta sulla milanese Fulvia Cucci. Terza 
con merito la sua compagna di squadra 
Laura Losco, mentre al quarto posto si è 
classificata Simona Muratore, dello Xe- 


tr.p.] 





LA STAMP. 











LIGURIA SPORT 


Lunedì 9 Febbraio 1998 w 36 








La preziosa vittoria (1-0) grazie a un’incornata di Spatari 


Sanremese, la €2 è vicina 





Il Val d’Aosta resta in dieci e cede 


SANREMO. La Sanremese con- 
tinua la marcia verso la C2. Ha 
vinto anche contro un Val d'Ao- 
sta sceso a Sanremo con atteg- 

jamento tutt'altro che arren- 

levole e che ha ceduto solo nel 
secondo tempo, dopo essere ri- 
masto in dieci per un'espulsio- 
ne, 

Un lusso che non può per- 
mettersi nessuno contro una 
Sanremese cinica e spietata an- 
che quando, magari, non è nella 
sua giornata migliore. E, infat- 
ti, l 76‘, puntuale, è arrivato il 
gol del sofferto successo della 
capolista: Bifini ha lavorato be- 
nissimo un pallone sulla destra, 
‘ha fatto partire un lungo cross 
a parabola in area, su cui sè av- 
ventato di testa Spatari che ha 


Ospiti furiosi 
Per Rampanti 
gol irregolare 


SANREMO, Rosario Rampanti, 
allenatore del Val d'Aosta, af- 
fonda la lama: «Un match de- 
terminato dalle condizioni am- 
bientali che hanno influito sul- 
le decisioni arbitrali. Dobbiamo 
recriminare su moltissimi epi- 
sodi», dice. Mister Rampanti ce 
l'ha con l'azione del gol («Il mio 
difensore è stato letteralmente 
schiacciato da Spatari») e con 
l'espulsione di Celano che ha ri- 
dotto il Val d'Aosta in dieci («Il 
fallo che ha fatto scattare la 
doppia ammonizione non c'e- 
ras). «Non ho l'abitudine di 
prendermela con gli arbitri - ha 
aggiunto il tecnico valdostano - 
«Ma. questa volta, l'atteggia- 
mento del direttore di gara è 
stato determinante. Spero ci sia 
stato un commissario di campo 
che abbia assistito alla partita 
ed ai suoi episodi. Senza nulla 
togliere, naturalmente, "alla 
Sanremese che è una gran bella 
squadra». 

Soddisfazione, invece, nel 
clan matuziano. Il successo, 
sofferto e importante, ha man- 
dato definitivamente in archi- 
vio la sconfitta patita a Casali 
«Purtroppo, ormai, ogni parti- 
ta, per noi, sarà difficilissima 
ha detto Luigi Cichero, alleni 
tore biancazzurro -. Contro di 
noi tutti daranno il massimo. 
‘Abbiamo sbagliato un po' nella 
prima mezz'ora, ma non abbia- 
mo mai corso rischi se non alla 
fine sulla bellissima punizione 
di Calamita. Il nostro Baldisser- 
ri è stato davvero bravo a re- 
spingere sulla linea». Festeg- 

itissimo Luca Spatari, autore 

lella rete decisiva che in queste 
ultime giornate ha ritrovato la 
strada del gol: «Un match molto 
difficile - ha detto l'attaccante - 
+ Loro si chiudevano bene, han- 
no cercato di non farci ragiona- 
re. Ma noi volevamo dimostra- 
re di esserci messi alle spalle la 
sconfitta di Casale». [b.m.] 








segnato. 

‘i gol che ha dato la vittoria 
alla Sanremese e che ha fatto 
arrabbiare i valdostani perchè, 
secondo loro, l'attaccante, nei 
colpire di testa, si sarebbe ap- 
poggiato su Ferina. Inutili, 























difensiva, ha disputato una buona prestazione 


Spatari che, ben imbeccato in 
area da Baldisserri, ha tirato in 
giagonale ma a palla, superato 
il portiere, ha solo attraversato 
lo specchio della porta sfioran- 
do il palo opposto. 

Nella ripresa Ja Sanremese 
ha continuato ad attaccare. 
Spatari, al 51‘, è stato anticipa- 
to d'un soffio a due passi dalla 
porta da un provvidenziale in- 
tervento di Caridi e, al 61’, il 
Valle d'Aosta è rimasto in dieci 
per l'espulsione di Celano per 
doppia ammonizione, Un brut- 
to colpo per la squadra di Ram- 
panti. A questo punto la Sanre- 
mese ha tentato il tutto per tut- 
to con l'innesto di Codice. E al 
76° Spatari ha segnato il gol. 
vittoria. Ma all'86' il Valle 
d'Aosta ha avuto una grandissi: 
ma occasione per pareggiare 
Su punizione dal limite dell'a- 
rea, Calamita ha tirato benissi- 
mo, aggirando la barriera, ma 
la palla, che si stava infilando 
nel «sette» destro della porta 


però, le proteste. L'arbitro non 
a avuto dubbi nel convalidare 
la rete dei matuziani. 

La partita è stata molto in- 
tensa. Per almeno mezz'ora il 
Valle d'Aosta è riuscito ad im- 
brigliare abbastanza bene la 
manovra della Sanremese cer- 
cando anche di colpirla in con- 
tropiede. La Sanremese, che ha 
stentato a finalizzare il gioco 
sotto la porta avversaria, ci ha 
messo un pò a prendere le mi. 
sure. 

Si è resa pericolosa solo al 26' 
quando Calabria, ben lanciato 
da Baldisserri in area, ha girato 
al volo colpendo l'esterno del- 
l'incrocio dei pali. Poi ha pre- 
muto l'acceleratore alla fine del 
tempo: al 41' Calabria si è libe- 
rato, con uno spettacolare col. 
podi tacco di due avversari sul 
Îa sinistra, ha crossato per Bal 
disserri ben appostato a centro 
area che, però, non è riuscito a 
deviare il pallone in rete; poi, al 
‘45, l'occasione più grande con 











SAVONA. Il Savona ha il prono- 
stico dalla sua, ma fallisce l'op- 

rtunità. Dopo la débacle con 
il Derthona, c'è questo sconfor- 
tante pari (1-1) con l'Entella, 
squadra sinceramente da ap- 
prezzare per l'impegno e l'acu- 
me tattico, al punto che dopo 
l'inaspettato vantaggio ha sa- 
puto giocare con calma, riu- 
‘scendo saggiamente a fermare 
al limite dell'area gli arremban- 
ti ma imprecisi avanti bian- 
coblù. Il pari siglato da Mala- 
fronte sembrava potesse costi 
tuire il ptreludio alla vittoria 
savonese, invece anche nella ri- 
presa gli ospiti hanno saputo 
tenere a bada l'avversario e poi 
negli ultimi minuti, quelli del 
recupero, addirittura hanno sa- 
puto creare due contropiedi mi- 








DILETTANTI GIRONE A, SESTA DI RITORNO: SI SONO SEGNATE 22 RETI 


Massese-Castelnuovo 0-0 ISMEA 
Masseso: Bonati; Flamigni, Zana; Perrella, Bosco, Benassi (52' Galassi) 
Auriemma (59' Respino), Rubinacci, Mazzei, Bedin, Vitaloni (52' Pasquett) 

Castoinuovo: Franchi; Ferratt, De Somma; Benedetti, Macelloni, Giusti; DI 
‘Stefano, Lucarelli, Guidi, Barsotti, Canelli. Arbitro: Cammi. 









‘aventi; Galluzzo, Macelloni, Franzoni; Lanzoni (75° Ci), Calfora: 
ta, Mazzoi, Lazzini, Scuderi. Arbitro: Dalla Vecchia. Rote: 65' Dini 


Pinerolo-Derthona 6-1 PREMIERE: 


Pinerolo: Graziani; Benecchio, Dedominici (83' Testa); Giorsa, Carnani, 
Nastasi; Labella (78 Salva), Rosa, Barison, Muratori, Mollica (58' Lazzaro): 
Derthona: Perrone; Piccaredda, Rlezzo; Castellazzi, Schillaci, Mauri; Belli 
‘nato (59' Ascherì), Branca, Angeretti, Brambilla, Buzzetti (60' Gucca). Arbi- 
tro: Cigaloti. Reti: 5' Mollica, 47' Barison, 56° Rosa, 62',73' e 90' Lazzaro, 
92° Angerett. Note: espuisi Piccaredda al 22' o Schillaci al S5'. 


Cuneo-Pietrasanta 2-1 RREZORENZer 


Cuneo: Campana; Varano, Bertino; Caridi, Magliano, Marchisio; Becchio, 
Giovine, Lenzi, Mazzeo (72' Serra), Rovera. Plotrasanta: Vignale; Fiacchi, 
Ulivi (4' Triglia) Cusini, Carfett, Adamoli; Vicidomini, Cianci, Soda, Carlo, 
Farina (70' Valentini). Arbitro: Pappalardo. Rett: 5' Caridi rig), 35‘ Marchi- 
‘sio, 82' Soda (fg). ; 


Valenzana-Fossanese 3-0 IEMMRIERANIZAMINI 


Valenzana: Morione, Antona (48° Froguglia), Peretto; Paolini, Panizza, Bia: 
sotti; Miccichè, Conti (84° Salierno), Battistini, Bellatorre, Bello (78' Bruno). 

















. v z 





Fossanoso: Mulato, Gianoglio, Cristino; Bianco, Borgna (76° Fe), Pieri 
Mendola, Dalmazzo (60° Bochicchio), Burgato, Labrozzo, D'Errico (70' De 
Santis). Arbitro: Biosuz. Rett: 73' Bellatorre; 77' e 87' Battistini 









(88'Tirassa), De Paola, Zucco (72' Ghidett), Bonomo (77' Falzone). Casa- 








sanremese, è stato respina di 
testa da Baldisserri che si era 
appostato sulla linea bianca. 
Un intervento, quello del capi- 
tano biancazzurro, importante 
almeno quanto îl gol di Spatari. 


“ Bruno Monticone 


cidiali. 1l portiere Di Latte si è 
superato, deviando le conclì 
sioni a colpo sicuro del pancl 
naro Tumminia, entrato all'87. 
La beffa è stata evitata. 

Oltre 600 spettatori al Bar 
galupo possono anche far me 
tare su chi dice che il Savona 
non è amato e bene ha fatto uno 
spettatore a urlare che se si de- 
ve retrocedere questo dovrà av- 
venire soltanto all'ultima do- 
menica di campionato: adesso è 
ancora presto per mettere da 
parte le speranze. In effetti ci 
sono ancora partite importanti 
e scontri diretti. 

Gi sono anche buone nuove 
anche su Gimenez, in fase di 
avanzata guarigione: insomma 
la speranza è l'ultima a morire. 
Non c'era in panchina mister 
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astagnono; Bedino, Milano (S8' Cravero); Isoldi 67‘ Cimadon), Am- STAMI R ESRI 
37 910 42717 
MASSESE 37 813 21915 
Savona-Entellea 1-1 INEASENMNNMMARINIFANNSNI | case 34977218 
Savona: Di Latto; Bottinll, Cremonesi; D'Asaro, Desiato (77° Botta), Cap- 
panera: Malaronte, Collerino, DI Girolamo (77° Manni Scaletta, Oppacisa. | CASTELNUOVO 34_8_10_s 24.19 
no. Enfella: Speranza; Ghiorzo, Palermo; Terenzoni (77° Fasano), Aiesio, 83238 
Venuti; Leon, Puppo (77' De March), Scelto, Baldi, Mariano (87 Tumminia). 
Arbitro: Giangrande. Rot: 5° Scelto, 37° Malone. 8782826 
===" arse E 197288 
Sanremese-Valle d'Aosta 1-0 BERENSSENNI ssa 
Sanremese: Ni; Balsamo (68' Codice), Grill; Tibaldo, Baldisser, Lerda; | Y-MMSTA 22 PIT 2 E 
D'Angelo (59' Manduca), D Loreto, Spatari, Calabria (82° Lambert), Bi 85102527 
Vallo D'Aosta: Buda; Caridi (77° Brezza), Volpone; Rubino, Mirisole, Fer: | Sueee 29 7 8 2055 
na; Colano, Fermanell, Girll (2' Arcoso), Calamita, Lugon. Arbitro: Ma- | PONSACCO 29 7 8 € 2225 
riuzzo. Roto: 76° Spatari. Gs 
Pavullese-Imperia 2-0 RRMSNNNINZINII 4 811/22 
Pavulleso: Starco; Grandi (78' Venturali), Benassi; Puccini, Monell Scara- 4_811 1627 
bell Cantoni, Baccaranì, De Martino, Scacchetti, Marino. Importa: Vivian 
‘Sardo, Desideri (75° Colella); Di Capita, Trasatti, Sbravati; Brancatisano, 41121841 
Bocchi, Rotella, Pizzolitto (46'Jannolo), Bongiomi. Arbitro: Gobbo. Rot: ' A 


0/74' Scacchetti. 








PAVULLO. Un'Imperia in gior- 
nata storta esce battuta senza 
attenuanti dal difficile campo 
della Pavullese e interrompe 
così la sua lunga serie positiva. 
Troppo lenta e involuta la ma- 
novra degli uomini di Ferraro, 
per creare difficoltà ad una 
squadra in gran spolvero, assai 
ben disposta in campo e în ec- 
cellenti condizioni atletiche. — 

Certo l'Imperia può recrimi- 
nare per le due espulsioni su- 
bite, per la verità entrambe 
piuttosto nette, ma rimane fer: 
mo il dato che in 90' gli ospiti 
non hanno indirizzato nemme- 
no un pallone verso l'infreddo- 
lito portiere Stanco. 

Dopo appena otto. minuti 
V'Imperia si trova già indietro, 
costretta ad inseguire. Co- 
sì:cross di Baccarani, contrasto 
in area fra Marino e Di Capita 
con ilpallone che carambola fra 

inchi e tibie per finire sui pie- 
di di Scacchetti che solo davan- 
ti a Viviani non ha tentenna- 
menti e insacca. 

















L'Imperia non reagisce e, an- 


Caneo, squalificato, collegato 
però via telefono con il suo se- 
condo Eretta. 

In mezzo al campo hanno da- 
to l'anima Cellerino e Scaletta, 
mentre sulla fascia Bottinelli 
ha retto sinché ha potuto. Inizio 
incerto e ammonizione di Cap- 
panera per un fallo su Scelfo il 
quale al ' si infila nel retropas- 
saggio di D'Asaro per Di Latte © 
mette in rete comodamente. E' 
bravo Di Latte a non commette- 
re fallo sul numero 9 chiavare- 
se: ci sarebbe stata anche l'e- 
spulsione. 

Il Savona accusa il colpo, ma 
non molla e l'Entella continua a 
fermare i biancoblù al limite 
dell'area. Le punizioni di Oppe- 
disano e Scaletta non hanno 
esito. Giganteggia il libero Ales- 


1 MARCATORI 


10 reti: Buzzetti (Derthona). 

9 reti: Bonomo (rea); Calabria 
(Sanremese), 

8 rett: Moschetti (Cuneo); Angereti 
(Derthona); Marino (Pavullese); Bat- 
tistini (Valenzana). 

7 ret: lannolo (Imperia); De Paola 
(\rea); Scacchetti (Pavullese); Laz- 
zato (Pinerolo); Girelli (V. d'Aosta). 
6 reti: Bianchi (Camaiore); Cino 
(Casale); Rovera_(Cunoo); Scelto 
(Entella); Fori, D'Ertco @ Labrozzo 
(Fossanese); Falzone (rea); De 
Martini (Pavullese); Mollica (Pinero- 
lo). 

5 rott: Bresciani (Camaiore); Maz- 
260 (Cuneo); Zucco (rea); Salenti 
(Ponsacco); Spatari (Sanremese); 
Calamita (V. d'Aosta); Conti V. (VB 
lenzana). 
ESTA 


PROSSIMO TURNO 
7" DI RITORNO 152 - ORE 15 











ENTRA — © MASSESE 
FOSSANESE PINEROLO 
PETRASANTA — SAVONA 
PONSACCO. — VALENZAMA 
SANREMESE — PAVULLESE 
V.DAOSIA REA 


Il 2-0 in parte dovuto ai cartellini rossi 
L'Imperia in 9 
va ko a Pavullo 


zi, subisce la miglior qualità di 
gioco della Pavullese. Al 37, 
poi, Trasatti si fa espellere dopo 
essere entrato con durezza su 
Puccini, il quale sarà in seguito 
ricoverato in ospedale per so- 
spetta lesione ad un legamento 
crociato. 

Nella ripresa il copione della 
partita non cambia ed è sempre 
Ja squadra modenese a tenere il 
pallino del gioco. L'Imperia, 
che già faticava, depone defini- 
tivamente le armi al 63*, quan- 
{o Sarda viene espulso per aver 
colpito con un calcio De Marti- 
no a gioco fermo. La Pavullese 
chiude la partita al 74°, ancora 
con l'onnipresente Scacchetti, 
che mette dentro di testa un 
cross di Benassi. Gli ultimi mi- 
nuti vedono l'ottimo Viviani in- 
gaggiare un vero e proprio 
duello con i modenesi, negando 
il gol per due volte a Barbolini, 
Marino e Monelli. Quando Vi- 
viani si arrende, ci pensa la tra- 
versa a dire di no a Cantoni. 


Giancarlo Cappellini 


Vantaggio lampo degli ospiti con Scelfo, il pareggio siglato da Malafronte al 37° 


Savona-Entella, abbraccio fatale 


L’1-1 del derby ha il sapore di un duplice «suicidio» 


sio, sempre su ogni palla, ma il 
Savona insiste troppo con lanci 
alti, se giocasse a terra otter- 
renne qualcosa di più. Al 37° al 
termine di due calci d'angolo e 
molte rimesse laterali la palla 
danza davanti al portiere Spe- 
ranza: è rapidissimo Malafron- 
te a pareggiare. E' il momento 
buono per i biancoblù, ancora 
due falli battuti da Cellerino (îe- 
ri veramente bravo): 5 minuti 
di recupero e poi negli spoglia- 
toi. 

‘Ripresa al piccolo trotto; al 
47° centro di Bottinelli e testa di 
Di Girolamo a lato; al 50' fallo 
su Di Girolamo, batte Scaletta 
per la testa di Cellerino, para 
con bravura Speranza. Ora si 
sveglia anche l’Entella che in 
mezzo al campo è capace di fare 
anche cinque passaggi uno do- 
pol'altro. Punta molto su Scelfo 
© Mariano, due spine nel f anco 
della difesa savonese. 

C'è al 65' una fuga di Palermo 
(che poi verrà espulso per una 
manata sul volto di Scaletta) 
che centra per Scelfo: palla fuo- 
ridi unniente. E di un niente fi- 
misce fuori al 68" una punizio- 
ne di Scaletta con Speranza bai 
tuto. Poi grande opportunità 
per Oppedisano che fionda su 
Speranza. Al 70' fuga di Baldi 

e conclude alto; al 77° giran- 
dola di cambi tatti 
fruisce maggiormente l'Entella 
che per due volte mette Tum- 
minia davanti a Di Latte, il qua- 
le si salva con grande bravura. 

‘Alla fine è l'Entella a recrimi. 
nare per i due punti perduti 
mentre sul Savona si aaddensa- 
noi esi dice» e i «qualcosa» che 
si dovrà fare. Il direttore gene- 
rale Gianfranco Montali appa: 
riva molto teso a fine gara: 

i che ho 




















è troppo tardi, andiamo avanti 
‘sperando nell'orgoglio 

‘giocatori e del mister. Ci dovre- 
mo rifare già da domenica pros- 
sima, Attendiamo anche il 
rientro di Gimenez, che fuori 


casa cambia il nostro gioco of- 
fensivo», La è l'ultima 
a morire, ma di domenica in do- 


menica il campionato si accor- 
cia. 








Nanni De Marco 
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E’ finita 2-1: Grassorutese per prima in vantaggio, finale convulso con un’espulsione 


Vero derby: cuore, rimonta e rabbia 


Il Sestri Levante si riscatta e centra la vittoria al B'’ 


RAPALLO. Un derby che si ri- 
spetti finisce sempre con una 
parte e recriminare e l'altra 
festeggiare, e con qualche epi 
sodio di troppo sul terreno di 








gioco. di 
Sressorutese Sestri Levante 
in effetti non poteva sfuggire a 
questa regola, con gli animi che 
sì sono scaldati proprio nei mi- 
nuti di recupero. Ed il fato ha 
voluto che, proprio durante 
‘questo accenno di parapiglia, il 
Sestri Levante abbia avuto un 


fizzo bruciante e così ha rea: 
lizzato il gol del 2-1. Quello pe- 
sante, che vale tre punti, sei 
conquistati dai corsari nel du- 
plice confronto con i rapallesi. 

Mancavano i due bomber 
principali delle due formazioni, 
Dellapina e Schiappacasse, e 
quindi l'incontro poteva anche 
ipotizzarsi da 0-0. Il primo 
tempo confermava questa im- 
pressione, con molti capovolgi- 
menti di fronte ed anche un 
paio di conclusioni pericolose 
verso i portieri, ma nulla di tra- 
volgente, sempre senza l'affon- 
do decisivo. 

Grassorutese e Sestri Levan- 
te partono con due richieste di 
calcio di rigore: al d' Manzoni 
cade in area contrastato da Mu- 
zio, al 6' un pallonetto di Agen 
incoccia contro il braccio di 
Maschio. In entrambi i casi le 
proteste non sono abbastanza 
convinte, dimodoché l'arbitro 
non si lascia convincere, E dice 

seguire. 

Prc 
ne il Sestri Levante si rende pe- 
ricoloso con Giacomelli che, 
servito sulla destra da Costa, 
entra in area ma conclude su 
Renon uscitogli contro (siamo 
‘al 421). Passano due minuti e 
l'azione si ripete, simile, sul 
fronte opposto. Alfarone per 
Dagnino, Fossa lo affronta aj 
pena dentro l'area, i 
padroni di casa decide il prezio- 
siamo e tenta un pallonett 
sembra un'idea brillante, calli- 
grafica, insomma, forse è sul 
serio una buona idea, il punto è 
che Îl portiere rossobit on ca: 
de nella «finta» e agguanta il 
pallone, insomma tampone. 

‘Al 46°, in piena fase di recu- 
pero, arriva la più nitida 
gol della prima frazione di gio- 
co: veloce discesa di Camezza- 
na sulla destra, passaggio cen- 
trale per Dagnino che di tacco 
smarca Manzoni. E' qualcosa di 
più di un pallone invitante: è 
un ordine al gol. Il centravanti 
entra in area ed in diagonale 








































conclude incredibilmente a la- 


to. ca di resistere ad un intervento 
Ripresa che per un quarto | da tergo di Agen e conclude su 
d'ora non emozioni, | Fossa in uscita. Richiesta di ri- 


tranne una lunga serie di am- 
moniti. Poi ecco il gol del van- 
taggio per la Grassorutese: 

cante discesa di Capellino sulla 
fascia destra, cross a mezza al- 
tezza e precisa incornata, in vo- Lu 
lo, di Manzoni. Gol splendido | tutte componenti spesso poco 

r costruzione ed esecuzione | importanti, ma ieri determi- 

ale, nanti. 

Sette minuti più tardi Dagni- | " All'82', punizione dal limite a 
no offre in verticale un invitan- | favore del Sestri, violenta botta 
te pallone a Manzoni che, en- | di Costa che incoccia sull'ulti- 
trato all'interno dell'area, cer- | mo uomo della barriera (Botta- 


gore, e diniego del signor Jan- 
nello. 

Gli ultimi minuti vedono il 
Sestri Levante proiettato all'ar- 
rembaggio: spirito corsaro, 
coincidenze, fortuna, saranno 





I genovesi ridotti in dieci per l'espulsione al 70’ di D’Assisi 


Stop del Vado alla Sestrese 
Per la capolista lo 0-0 è deludente 


GENOVA. A fine partita la noti- 
zia che il Finale aveva vinto sul 
campo dal Baiardo e si era por- 
tato a un solo punto dalla vetta 
ha ancor più rattristato gli ani- 
mi dei dirigenti verdestellati. 
La società non è contenta dello 
0-0 casalingo con il Vado che 
rallenta ulteriormente Ja mar- 
cia di una Sestrese che sta in- 
contrando più difficoltà. del 
previsto nel riconquistare il 
Nazionale Dilettanti. La capoli- 
sta non è ancora riuscita, s0- 
prattutto in casa, a darsi un 
gioco accettabile. 

Il Vado sceso in campo per il 
pareggio ma non rassegnato a 
fare le barricate, ha interpreta- 
to la partita in maniera molto 
intelligente, tenendo i verde- 
stellati lontano da Cancellara e 
erigendo una barriera a centro- 
campo, particolarmente atten- 
ta sulle fasce, dove la Sestrese 
‘ha di solito i suoi punti di forza. 
rossoblù non hanno disdegna- 
to di quando in quando di pun- 
gere anche se il computo di 
Come (8-1 perla squadra 
sa) esprime efficacemente la 
‘superiorità della Sestrese. 1 ge- 
novesi hanno pagato l'assenza 
dell'infortunato Minetto, pro- 
pulsore del centrocampo, la 
cattiva forma di Anselmi, la mi- 
ra poco centrata del duo Fossa, 
Ferrarsi, bravi nello smarcarsi, 
sciagurati nei tiri. La conclu: 
sione più impegnativa per Can- 
cellara l'ha creata al 56' Balbo- 
‘ni che dopo una veloce triango- 





che abile, quando Proto, 
po debolmente. Per 





il passo. 


azione con Sisinni ha tentato il. 
tiro ad effetto non sorprenden- 
do il bravo numero uno vadese. 

La Sestrese ha traccheggiato 
per oltre 60 minuti, ha cambia- 
to passo solo dopo essere rima- 
sta in inferiorità numerica: al 
70° viene espulso D'Assisi e i 
verdestellati per reazione si 
gettano all'assalto. Fossa e Fer- 
raris impegnano Cancellara. 
Nel dopo partita discusse alcu: 
ne scelte di Maisano, soprattut- 
to in attacco: non ha neppure 




















‘Un espulso per parte e grave infortunio a Pastor: frattura del femore 


Il Ventimiglia castigato a Loano 


Si fa parare due rigori e viene battuto per 1-0 


LOANO, Un grando Durando 
salva la Loanesi da una sconfit- 
ta che ci stava tutta. Questa in 

intesi la chiave di lettura di 
Lotnesi-Ventimiglia vinta dai 
padroni di casa per 1-0. Già, 
perché l'estremo difensore ros- 
soblù nella riprese, quando le 
squadre erano ancora ferme 
sullo zero a zero, ha salvato nel 
giro di tre minuti il risultato 
parando due calci di rigore de- 
cretati dall'arbitro Costa di Ge- 
nova. 

L'incontro non è stato un 
granché. Le squadre hanno gio- 
cato oltre un'ora in dieci per 
l'espulsione di De Paola e Comi, 
pare per reciproche scorrettez- 
ze. La segnalazione è stata fatta 
dal collaboratore dell'arbitro. 

Il primo tempo è stato co- 
mungue tutto di marca locale 
con i rossoblù che hanno avuto 
l'occasione per passare in van- 
taggio già all'a' con Belvedere. 
L'attaccante, ben lanciato da 
Buttiglieri ha superato Li 
Soncin in uscita, ma sula lince 

i porta Losi ha respinto. 
stata ancora la Loanesi ad an- 
dare vicino al gol. Manovra di 
Belvedere che lancia Rigato, te- 
sta di quest'ultimo con sfera 
che esce di poco sul fondo. 

Al 14° è encora la Loanesi ad 
avere una grossa occasione per 
passare, ma la conclusione di 
Buttiglieri è sul fondo. Due 
nuti più tardi pericolo peri ro; 
soblù. Respinge la difeso, la 
palla arriva a ese che di 
prima intenzione spara in por- 
ta: il pallone passa oltre la tra- 
versa. Al 25' l'episodio, tra l'al. 
tro contestato da entrambe le 


























‘una pedina importante 








scia, mentre i frontalieri non 





RENI IL «SET» DEL BUSALLA MESE 
Migliarinese a pezzi: 6-1 


‘BUSALLA. La squadra di casa nelle precedenti 18 gare aveva segna- 
to solo 12 vate: in un colpo solo ne aggiunge 6, facendo a pezzi una 
Migliarinese sull'orlo della retrocessione anticipata. Non c'è stata 
partita in quello che doveva essere un equilibrato scontro salvezza. 

Tl Busalla ha chiuso il primo tempo sul 2-0 e quando è andato in 
gol perlla terza volta su un'azione forse viziata da fuorigioco ha pra- 
ticamente fatto perdere la testa alla Migliarinese che in quattro e 
quattr'otto si è ritrovata con soli nove uomini in campo. Il &-1 fina- 
Je, pur pesante, potrebbe risultare ancora generoso nei confronti de- 








15° corner di Ottoboni e colpo di testa imperioso e vincente di 
Sbravati. Al 38' comer di Glioti, colpo di mano di Tarantola e rigore 
ineccepibile trasformato con una cannonata da Ottoboni. Al 58‘ Re- 
petto parte sul filo del fuorigioco, il segnalinee sbandiera ma l'arbi- 
tro decide che l'azione è regolare, il biancoblù fila verso la porta e 
‘supera Montaldi. Grandi proteste spezzine e al 64' uno dopo l'altro 


DESSES LA CAIRESE VOLA Mn 
«Colpo» a Pontedecimo 


GENOVA. La Cairese passa al Grondona (1-0)grazie ad una rete di 
Procopio nella prima frazione, difendendosi nella ripresa dagli a 
salti del Pontedecimo. Il risultato più giusto, analizzando tutti 
novanta e oltre minuti del match, si 
nel calcio, vince chi segna: e i giallobiù di Caracciolo hanno man- 
dato un pallone allo spalle di Pinazzi. L'episodio decisivo subito 
dopo la mez2' ora, con Chiarlone che entra in area granata e viene 
stretto da un paio di difensori avversa 
Chiarlone cade e l'arbitro imperiese Ianni decreta il rigore, Impec- 
cabile la trasformazione di Procopio sotto la traversa. Nella ripre- 
sa il Pontedecimo si riversa nella metà campo della Cairese, ed il 
protagonista diventa il numero uno Binello. Al 63' respi 
‘una prodezza un preciso pallonetto di Serra; al 78° è Fotia a pre- 
sentarsi nuovamente davanti all'estremo difensore ospite, ma Bi- 
nello non si lascia sorprendere. Ed al 94' è anche fortunato, oltre 
liberissimo a centro area, conclude trop- 
e il ritorno in alta 
punti conquistati da inizio 1998: il terzo posto è al momento assi- 
curato, e se davanti Sestrese e Finale Ligure dovessero rallentare 


ro), assume una traiettoria pi 
ticolare e sfera che termina pri- 
ma sull'incrocio dei pali e poi 
alle spalle dell'esterrefatto Re- 
non. 

Ma non è ancora finita: 93°, 
azione di Costa sulla destra, 
‘cross sul secondo palo per il li- 
berissimo Paglia che non ha 
difficoltà nell'appoggiare in re- 
te. I giocatori della Grassorute- 
se protestano per una sospetta 
posizione di fuorigioco di due 
calciatori avversari, Capellino 
eccede nelle proteste © viene 
espulso. 





Poi il parapiglia finale, con i 
due allenatori Casaretto e Ma- 
riani che si «beccano» a distan- 
za, alcuni giocatori invece ven- 
gono pericolosamente a contat- 
to, qualcuno dice anche che 
l'arbitro sia rimasto sulla porta 
ell spogliatoio quasi a ed 
re» pubblicamente gli atleti al 
rientro. Voce che non è stato 
possibile verificare, poiché l'a- 
rea degli spogliatoi era pratica- 
mente diventata tabù per carta 
‘stampata e televisioni varie. 











Giancarlo Scartozzoni 


GENOVA. Sta cambiando com- 
pletamente pelle, il Baiardo: 
nell'ultimo mese è diventato 
pericoloso in trasferta ma 
banda in casa dove ieri ha in- 
cassato Ja seconda sconfitta 
consecutiva. Esulta il Finale 
che grazie ai mezzo passo falso 
della Sestrese si porta a «-l» 
dalla capoclassifica. Va detto 
che il risultato è stato in parte 
determinato dall'arbitro Frate 
di La Spezia, che però sbaglia 
nei confronti di entrambe. 
‘Al 28° non concede il rigore al 
Finale: eppure il fallo di Biggi 
‘su Novaro (entrata sulla punta 
lanciata a rete) era evidente. 
Nella ripresa sull'1-1, fa chiaro 
segno, ancor prima che scocchi 
150" di concedere un minuto di 
recupero, invece ne concede 
due e allo scadere del 180° se- 
condo il Finale segna il gol deci. 
givo. Neppure il tempo di met- 
tera palla al centro e fischia la 
fine tra le proteste dei verdi. 
‘A136° în vantaggio il Baiardo: 
Gocuzza si esibisce in una di- 
scesa «alla Ronaldo», semina 
tre difensori e supera Marini 
con un rasoterra. Il Finale non 
reagisce con prontezza ma nel- 
la ripresa occupa in forze la 
metà campo avversaria. Al 69' 
è Vona con un destro imparabi- 
le a siglare 1'1-1. Il Baiardo non 
si riorganizza, prova solo con 
lunghi Îanci per Pieralisi. Infi- 
ne, il colpo di scena: Gaiero li- 
berato da Torelli, dà i 3 punti al 
Finale. ta 





be stato il pareggio. Ma, 





il contatto c'è, evidente, 











respi 


Je con 


ota, con nove 





ig.si] 





portato, in panchina il giovane 
attaccante argentino Herrera 
(classe 1978) benché in alleni 
mento abbia dimostrato di ave- 
re dei numeri, ed ha schierato 
Cugnasco al posto di uno spen- 
to Anselmi solo al 68°. In con- 
trasto nello spogliatoio ros- 
soblù c'era euforia per un pun- 
to prezioso e che conferma i 
progressi evidenziati nell'ulti- 
mo turno. Giocando sempre 
così il Vado si tirerà fuori pre- 
sto dalla zona a rischio. [d.s.] 





















Baiardo sconfitto (2-1) in pieno recupero 
E adesso il Finale 

2 

è ad un solo punto 


Con la Pegliese 


Una Samm 
d’assalto 
vince 2-1 


GENOVA. Esistono due versio- 
ni della Sammangheritese, una 
casalinga poco efficace e con 
grandi problemi in zona gol e 
‘una da trasferta cinica e incre- 
dibilmente efficace. La «Samm 
2» ha colpito ieri pom 
Cogoleto, superando nell'im- 
ortantissimo scontro salvezza 
la Pegliese. Anche se ottenuto 
in maniera rocambolesca, il 2-1 
a favore degli arancioni di Di 
Marco è ineccepibile perché so- 
no stati più lucidi nei momenti 
determinanti del match. Va ag- 
giunto che la Pegliese ci ha 
messo molto di suo, distraendo- 
si per due volte nel finale di 
partita e concedendo su un 
piatto d'argento due clamorose 
opportunità agli ospiti. Non a 
caso l'allenatore Gianfranco 
Stoppino, che ha assistito al- 
l'incontro dalla tribuna (in pan- 
china è andato Esposito), nel 
dopo partita era senza parole, 
choccato dalle ingenuità dei 
suoi. Felicissimo invece Di 
Marco che torna a vedere per la 
sua Samm chance di salvezza. 

Per un tempo e mezzo succe- 
de poco o nulla, la Pegliese non 
riesce a rendersi pericolosa, la 
‘Samm controlla i rari attacchi 
avversari agevolmente. La ra- 
‘gnatela stesa a centrocampo da 
Di Marco funziona. 

La svolta del match da una 
sostituzione: per far prendere 
fiato ai suoi Di Marco spedisce 
al 78 Romano in campo al po- 
‘sto di Gatto. La riserva tre mi- 
nuti dopo si trova grazie a un 
incredibile liscio di Oggiano a 
tu per tu con Ghirardelli: con 
l'accortezza di un veterano at- 
tende l'uscita del portiere e lo 
‘supera con un tocco leggero. 

La Pegliese le prova tutte: 
entra anche la terza punta, Re- 
petto, i biancoblù cingono d'as- 
Sediola porta di Crivelli. 

‘Al secondo minuto di recupe- 
10 altro colpo di scena: il por- 
tiere sommargheritese trattie- 
ne troppo la sfera tra le mani 
l'arbitrpo Della Valle fischia un 
fallo in'area arancione. Sulla 
cannonata di Caricari nulla 
possono barriera e portiere. Il 
pareggio è cosa fatta ma la Pe- 
gliese per la seconda volta si 
«dimentica» di marcare gli av 
versari. Vacca lasciato libero 
dai difensori biancoblù al 94" 
dal limite dell'area azzecca la 
parabola imprendibile per Ghi- 
rardell, Un giusto premio per. 
giocatore che ha dovuto scen- 
dere in campo con una masche- 
ra a protezione del naso infor- 
tunato. td. 5) 








Manzoni, un Inutile gol perla «Grasso» 





Qui Sarzana 


Si può sognare 
Argentina ko 


SARZANA. Quarta vittoria 
consecutiva, e ora l'obiettivo 
della Sarzanese è ambizioso: 
arrivare al secondo posto per 
poter disputare gli spareggi. Ar- 
gentina sconfitta sul campo 
spezzino per 2-1, e il fatto cu- 
rioso è che gli uomini di Ben- 
cardino hanno subito il gol par- 
tita proprio nel periodo di mag- 
gior‘spinta offensiva, in contro- 
piede. La dinamica delle tre re- 
ti: 31°, punizione da tre quarti 
campo battuta da Musetti e pe- 
rentorio intevento di testa di 
Panichi a schiacciare la sfera a 
terra per finire alle spalle di 
Minori; 62', punizione di Calle- 
gari, da posizione defilata, a 
rientrare sul secondo palo con 
perfetto intervento di Massabò, 
© Romano spettatore; 79‘, con- 
tropiede di Braida che sfrutta 
gli spazi lasciati vuoti dai gio- 
catori ospiti, dribbling sull'ulti- 
mo uomo Caruso ed esecuzione 
perfetta che non lascia scampo 
a Minori. Argentina punita ol- 
tre misura, proprio quando cer- 
cava il colpaccio; Sarzanese 
che, come detto, continua a sa- 
lîre spedita. Ig.s] 

















QUARTA DI RITORNO: COSÌ’ LE SQUADRE SI SONO SCHIERATE IN CAMPO 








Loanesi-Ventimiglia VA 


Loanesi: Durando; Zanchi, Grossi (44'Mazzieri); Piccinini, Verni- 
ce, De Pedrini; Buttiglieri, De Paola, Belvedere, Rigato, Infanti 
Ventimiglia: L. Soncin; Comi, Barone; Losi, Vendemmiale, Pa- 
gliuca; Lorieri (62' Ventura), Marchese, Russo, $,Soncin, Pastor 
(40' Santamaria). 

Arbitro: Cost 
Rete: 84' Vernice. 

Note: espulsi per reciproche scorrettezze De Paola e Comi, terre- 
no buono, spettatori meno di trecento. 


Sarzunese-Argentina 2-1 EREIIRZENE 


Sarzanese: Romano; Bonfigli, Della Bianchina; Mazzoni, Carlesi, 
Ciavolino; Braida, Musetti (46° Francini), Panichi, Alberti (92' 
Giannoni), Bertoneri. Argentina: Minori; ‘Tirone, Drago; Moroni, 
Massabò, Ansaldi; Caruso, Callegari, Luongo, Rossi, Coletta (55* 
Sessa). Arbitro: De Simone. Reti: 31’ Panichi, 62’ Massabò, 79' 
Braida, Note: all'83' espulso Bertoneri (Sarzanese) ed all'89' Cal- 
legari (Argentina), entrambi per doppia ammonizione. 


Pontedecimo-Calrese 0-1 IEZIRIRIUENANSR 
Pontedecimo: Pinazzi; Vitali (30' Di Marco), Fotia; Navone, Pro- 















































to, Cuman; De Lucchi, Pedretti, Silvestri, Farcinto (59° Criniti), 
Serra. Cairese: Binello; Pacifico, Bagnasco; Michelini, Mazzone, 
Gamberucci; Abbaldo, Minio (88' Laoretti), Pensiero (74 Bazz: 
no), Procopio, Chiarlone (82' Crispino). Arbitro: Ianni. Rete: 28' 
Procopio sù rigore. Note; spattatori poco più di duecento, campo 
in condizioni discrete. 








Grassorutese-Sestri Levante 1-2 MERININR 


Grassorutese: Renon; Maschio, Vernengo; Bottaro, Da Silva, 
Lertora; Camezzana, Dagnino, Manzoni, Alfarone, Piropi (58' Ca- 
pellino). Sestri Levante: Fossa; Giribaldi, Muzio; Conte, Paglia, 
Costa; Agen, Ricci (80' Scotto), Cuccu, Beretta (73' Locori), Giaco- 
melli. Arbitro: lannello. Reti: 70‘ Manzoni, 82° Bottaro (aut.), 93' 
Paglia. Note: al 93' espulso Capellino (Grassorutese); ammoniti 
Bottaro, Piropi, Camezzana, Vernengo e Lertora della Grassorute- 
se, Muzio e Paglia del Sestri Levante 


Baiardo-Finale 1-2 


Baiardo: Romeo; Molinaro, Bigi; Staiti, Gaspari, Mazzarino; 
Scuzzarello, Mangano (78' Montemagno), Pieralisi, Gocuzza, Mo- 
riconi, Finale: Marini; Carobbi, Buzzurro; Lovo, Diomedi, Borto- 
lini (54' Gaiero); Vose, Tonelli, Novaro, Vona, Infantino (48' Cassa- 
ta). Arbitro: Frate. Reti: 38' Cocuzza, 69' Vona, 92' Gaiero. Note: 
spettatori oltre duecento, campo buono. 






















































nano fuori Trastevere e Pagliua. A 8 su assist di Repetto firma | ECCELLENZA CLASSIFICA Sestrese-Vado 0-0 RE 
se: corner di Prestini, colpo di testa di Bellè, ribatte Carpile e ancora | RISULTATI saune —P _AATTE_ RENI_ | sestrese: Gagliardi; Jurman, D'Assisi; Perata, Turone (60' Torta- 
l'attaccante granata questa volta di piede realizza. ORI RUE NI v_N_P_F 5 | rolo), Sisinni; Cavanna, Ferraris, Fossa (85° Damonte), Balboni, 
‘Al 80' Mulonia con una travolgente azione personale firma il 5-1. seme 310 7 2 8 di | Anselmi (88' cugnasco]. Vado: Cancellara; Lucchetta, Fregatti; 
«ll set» è chiuso al 89' dal giovane Aloi che con un preciso diagonale | BUSALA MIGUARN 61 Demetro, Bonadies, Marenco; Dagnino, Bonino, Prestia, Moiso, 
ha la soddisfazione di firmare la prima rete segnata nella catego- | GraSsoRUTESE SESTRI L 12 FIMIEL 36 10 6 3 3 22 | Veneziano(58'Saligari). Arbitro: Acri. Note: spettatori oltre 400, 
ria. SÌ | MES verme no CARS 32 7 il 1/2 fì | t@rrenoin discrete condizioni. 
c o n n PEGLIESE SANMARGH. 12 ARGENTINA 20 8 5 62719 -2 FESEEGII 
Sembrano patire l'assenza di | prende in meno le redini del | PONTEDECIMO  CARESE oi SEMIL 20 5 5 6252 nenuase: same gue rose 1-2 > 
Comi. Anzi spingono ancor più | gioco. Pigia sull'acceleratore e | PONTEDECMO CARESE 01. 2. | Pegliese: Ghirardelli; Mantero, Ogliero (22' Fibrini); Ravecca (60' 
sull'acceleratore, AI 29 bell | ottiene do calci di rigore al 6° | SNZMESE ANCONA 21 MIEE 2 6 { T2%1| stolferi, Oggiono Cossu; Cavaliere, Recchia (84' Repetti, Carica- 
scambio De Pedrini-Belvedere | e70. __. SESTRESE VADO 00 GRASSORUTESE 26 6 8 5 {4 {è | ri, Magneto, Sambarino, Sammargheritese; Crivelli; Rinzivillo, 
con palla che sfiora il palo alla | _ Sia il primo, affidato a Mar- Podestà; Costa, Lenzi, Gualco; Salvaneschi (72' Primicerio), Gatto 
sinistra di Soncin. chese sia il secondo, calciato da PONTEDECIMO 25 6 7 6 20 13 | (78' Romano), Ruocco(78' Merisi), Vacca, Pertusi, Arbitro: Della 
Prima della fine del tempo | Russo vengono neutralizzati da RARO 24 6 6 7 fi {6 | Valle. Reti: 1° Romano, 92' Caricari, S4' Vacca. Note: campo 
sul, taccuino c'è da registrare | uno strepitoso Durand, PROSSIMO TURNO buono, spettatori quasi duecento. 
una conclusione di Pastor che | Nel calcio chi sbaglia paga. E' | vary rogno 152 - RE 15 vuo aSIT1@® 
{102140 Pamir el scontro con | nel Colo accedo osooso. dn | coma © cvssmee Go) ‘IMM N49 6 
Durando in uscita. Viene tra- | possibile 0 per frontalieri si | CIRSE SAZANESE LOMESI 2 4 9 6.20 24 | susalla; Caprile; Balbi, Bertero; Sbravati, Figus (81' gregoli), Mu- 
Pilo perlataccosiete) Ven: | Pastche vende its ollat' | ou pause MERE 2 SSR] Miglarinese: Montaldi; Fagluce Pallovera (52 Sciola; 
miglia, ricovero all'ospada: | com Vermco, able 6 sfruttare | SM _ FINIZIO BOGL  W0 47 6.02 | furaatole, Gionerdi, Niccolai Trestevoro, Bosi, Focoraro (73 
le, c'è la sospetta frattura di un | una corta respinta. SIL AMEL SMMARGA, 18 4 6 9 14 23 | Levi), Prestini, Bellè. Arbitro: Graziani. Reti: 15° Sbravati, 38" 
femore, ———__ | UARDO msn i 1 40 | Ottoboni (rig), 58' Repetto, 68' Glioti, 75' Bellè, 80' Mulonia, 89* 
Nella ripresa il Ventimiglia Roberto Pizzorno, ! VENIMGUA — BUSILA 16/9 610111 


Ù i 





‘Aloi. Note: spettatori poco più di cento, terreno buono, 


» A a 





38. Lunedì 9 Febbraio 1998 LIGURIA SPORT LA STAMPA 











Promozione. Campionato riaperto: la Bolzanese raggiunge gli ingauni | Prima: fa Carlin’s Boys perde colpi 


Albenga, primo capitombolo Lo Zinola è solo 
Sul campo del Coalma capolista ko: 1-0 Quiliano risale 


Alla quarta giornata di ritorno Lo Zinola festeggia il primato | è troppo tardi, ma è indubbio 
tetnite nad tane spie a IL GIRONE B Sita sei pasto | ela Compigine di Gino ri 
fuga Cra dell'Albenga. sa la Carlin's. Questa la sintesi Do in queste e Sona ne 
‘compagine di Viviano Rolando II della terza di ritorno in Prima | ha cercato di ribellarsi a chi la 
ssaa supema masi (os | -_RAPpallo rassegnato, Lavagna spera | tisi: sriseriziata dll | considera spacciata. Gold io 
‘campo del Coalma permettendo netta vittoria della compagine | rentino e Cordero, peril team di 
così alla Bolzanetese, che ha | La quarta di ritorno con ogni probabilità segna il | 3-0 (doppietta di Perelli e Ruffoni), al 90' era sul | savonese sul Camporosso nel- | Carella notte fonda. 
pareggiato nell'anticipo con la | commiato dalla Promozione e la discesa in Prima | 3-1 (Esposito) e in 11 contro 10, ma nel recupero | l'anticipo di sabato e dalla non Taggese-Vallecrosia 1-0. 
Serra Riccò, di raggiungerla in | di una delle più blasonate e antiche società del | ha subito il rigore di Teglio e per poco non ha in- | convincente replica del team | Gol decisivo al 44' di Minici. 
vetta. In verità il campanello | Tigullio: il Rapallo con la sconfitta nel derby col | cassato il 3-3. La Caperanese ha costretto al pa- | matuziano con l'Altarese. In- | Peri locali tre punti d'oro. 
d'allarme per i bianconeri era | RivaSamba resta solo sul fondo a 11 punti ‘dalla reggio il Pieve: la squadra di Stagnaro ha rime- | somma quella di ieri potrebbe | Borgio-Pietrabruna — 1-1. 
suonato già nel turno preceden- | salvezza, e ancora senza vittorie. Un filo di luce | diato quasi istantaneamente al Venteggio. dei lo- | essere stata la svolta di un tor- | Gara equilibrata, la punizione 
te quando solo una doppietta di | per la Lavagnese che ottiene il primo successo | cali (Alessio risponde a Pasini) e nel finale ha | neo in cui bisogna tenere in | gol di Tessori non basta al team 
Villa aveva consentito di non | della stagione (in realtà il secondo, ma quello con | sfiorato il colpaccio. Il Villaggio si è arreso al Li- 
cedere alla Voltrese. l'Albaro è stato «cancellato» dal Giudice sporti- | gorna: i genovesi han dovuto comunque affidarsi | na vittoria stagionale con la 

La cronaca della partita di ie- | vo). Male la Corte che inciampa in una Folbas de- | a Santoro, gettato in campo nella ripresa, per se- | Dianese). Ecco il riepilogo delle 
ri si apre con una palla-gol di | terminatissima. Per il primo posto lotta ristretta, | gnare il gol-partita. La Corte (tre uomini chiave | gare, partendo dalla capolista. 
Gaglioti che, intorno al. 20°, | dopo il 4-0 del Vezzano al Sesta, a 5 squadre: | come Chiaramonti, Pernigotti e Queirolo erano | — Zinola-Camporosso Val Ù pa ruUgn 
sfiora il vantaggio per l'Alben: | Vezzano, Ligorna, Bogliasco, Fezzanese e Folbas. | squalificati), poco ha potuto con la Folbas. Perro- | Partita senza storia ma dal fi- 

La Lavagnese ha vinto la partita casalinga con | ne ha lanciato gli spezzini, al 60' Cacciapuoti ha | nale nervoso con Lucisano che 


































ione il Quiliano (no- | di Bergallo per vincere. | [g.0.] | T'"ehasigatouno deigol del Quiliano 








ga. E' il Coalma però a portarsi 7 
al 32' grazie ad un | la Casellese ma ha fatto tremare sino all'ultimo uso i sammargheritesi, ma altri due centri di | si fa espellere. Il giocatore, er one 
pol di potronzi; che siinvola sul- | secondo: a un quarto d'ora dalla fine conduceva | Perrone hanno affondato la Corte. {d. s.] sstremamente nervoso, reagì: Fermata la leadi del gl D 
la sinistra freddnando Ancona. ‘sce e cerca di colpire il ttore 
i Albpegaacca ico Sia i male cade a emohi | Berne Casarza, Carasco e Sturla 
oe lazio Ce 
ghiotta capita a Gaglioti che, a Le reti. Apre le marcature Go- | Tre successi (tutti nelgirone DI l'Anpi Casassa. Altri risultati: 
rendo) minuti dalla fine, con È; nella su lancio di Parodi, men un pare Sa | SCOI ea] Da, il ca Genova Gan) E 3-1 
un violento tiro costringe il giro) ‘arcare: tre il raddoppio è opera di Ro- | plotone delle compagini del Le- | Fegino-Quintano 2-1; Ravecca: 
portiere di casa ad uno x Seconda. Nel né B derby senza gol tra Cengio e c se ‘mano. In meno di venti minuti ante che pirenano perte ai gi- | Masone 0-0; Rivarolese-Rossi- 
colare rinvio. Poi a pochi i lo Zinola è sullo 2-0. Al 42' gli | roni liguri di Prima categoria. glionese 2-1; Sori-Borgoratti 1- 
dalla fine è Alfano a fallire an- H © ospiti usufruiscono di un rigore | Girone B. Sagra di pareggi, | 1. Classifica: Masone e Cus Ge- 
cora. ordighera alte CESSEO | Sisti creta voto) | cinque in gio gare. Camogli | nova p_ 36) Pro Recco, Rivro. 
Il trainer Rolando: «Abbiamo secondo tempo lo Zinola dilaga | unica squadra sconfitta in casa, | lese e Crevarese 30; Casassa e 
toccato il fondo, almeno come con Gonella (54' e 84') e Parodi | battuta dal Borzoli per 2-1. E | Campese 29; Sori 25; Rossigli 
gioco. Dobbiamo stare calmi e © (69). Il dirigente Marenco: | pensare che i bianconeri nel | nese 23; Riviera Fazzini e Fegi- 
Fecoporare soprattutto dal | renota Il sa o Il cate IO CA | Stettino isao: | primo tempo si ran Portati in | n022; San Michele 9; Calva. 
punto di vista psicologico. Con- ‘Anche a noi comunque è stato | vantaggio con Terrile, per poi | se e Borgoratti 17; Quintano 
fido comunque nel carattere di ‘negato un rigore evidente». subire il pari e il sorpasso del | 16; Ravecca 9. 
‘una squadra che, in altre occa- Carlin's-Altarese 0-0. La | Borzoli grazie a Piccareta e | Girone D.Ilgirone che hari- 
sioni, ha saputo reagire nei mo- | E' il Bordighera a brindare nel | LA «TERZA» compagine matuziana ci prova, | Fiandrino. Una sconfitta pe- | servato alle levantine più sod- 
menti difficili. Da domenica ine A di Seconda categoria. SL ‘ma non scalfisce l'ospite. Il no- | sante, che riporta il Camoglì al | disfazioni: tre squadre, tre suc- 
‘quindi sarà necessario un pron- | La compagine biancazzurra si è no pareggio coincide son l'ad- penultimo posto del girone cons n Carenco sul | Cone (20, 
to riscatto». La sconfitta del. | infatti aggiudicata il primo degli 7 / mei, jo al primato in classifica, ma | Sorride il Varazze, 2-1 sul Co- | Celeri e Gusato), il Casarza 
| FAibenge ta primo stagna, | sconti det port tato ia | 17 Pontelungo insiste |orsisoconun segnodiresa 


smos con doppietta di Rocca | gure sulla Santerenzina (1-0, 
a dominato ovviamente i coni: | tegoria battendo, senza molti 









































Quiliano-Dianese 3-1. Sem- | (Bozza per i genovesi). Altri ri- | Comes su rigore) e il Valle Stur- 
menti della quarta di ritorno | problemi, l'Alassio. E' sempre il Pontelungo a guidare la classifica della Terza catego- | pre più in forma la compagine | sultati: Genoa Club Mignane- | la sull'Ameglia (1-0, Calcagno). 
tanto che in serata si erano dif- | "Il risultato di 3-0, nella parti- | ria. La compagine ingauna ha superato per 2-0 la Badalucchese di- | savonese, che fa un sol boccone | go-Anni ‘50 0-0; Praese-Casta- | Vittorie importanti soprattutto 


fuse voci di uno «strappo» tra la | ta più attesa della domenica, ri- | mostrando la sua superiorità. Tra le partite più interessanti la vit. 
dirigenza ed il trainer che però | specchia il divario delle due | toria esterna del Cosseria (2-1) sul campo del Plodio con gol di 
sono state seccamente smentite | squadre, con il team di Franco | Briano e Orsi. La dirigente Sandra Piana: «Una bella vittoria che ci 
dalle due parti. Nicolosi che certo non era nella | consente di sperare di toglierci dalle zone basse della classifica. Sì 

X resto del programma: il | giornata migliore. Le reti della | con un pizzico di fortuna potevamo avere qualche punto in pi 


derby Cisano-Pietra iermina în | partita, che consentono agli im- | Ecco risultati e classifica: Mallare-Valleggia 3-0; PI 
| parità (2-2) dopo novanta mi- | periesi di confermarsi al secon- | 1 


muti davvero spetiacolari. Sono | do posto in classifica, sono state | go: 





degli imperisi. Questo grazie | gna 1-0; Prato-Gulmv LI; Go- | peri casarzesi e il team di Bor. 
anche a un Palermo scatenato | liardica-Cogoleto 0-0; Sant'Ol- | zonasca, che compiono così un 
che realizza due reti (l'altra | cese-Don Bosco 0-0; San Frut- | passo in avanti verso la salvez- 
marcatura è opera di Tino], Il | tuoso-Little Club 1-1. |za. Carasco che invece rivede il 
. | dirigente Scappatura: «Sì, ci | Classifica: Genoa Club Migna- | secondo posto più vicino, anche 
lodio-Cosseria | siamo anche noi. Possiamo dir- | nego p. 40; Borzoli 33; Anni '50 | se Ortonovo e Marola (1-1 nello 
Giovane S. Biagio-Leca 2-1; Letimbro-Priamar 3-3; Pontelun- | lo forte dopo questa bella pre- | 32; Culmv 30; Cosmos 29; Prae- | scontro diretto) proseguono re- 

























jadalucchese 2-0; Luceto-Pallare 0-0; Sabazia-Pontevecchio | stazione, anche se Zinola e Car- | se 26; Don Bosco 24; Goliardica | golari. 

gli ospiti all'11° ad aprire le | realizzate da Patorelli, Cozza e | 1-3; Costarainera-Murialdo 0-0. C1.: Pontelungo 34; Pontevecchio | lin'sssono davvero forti». © -| 23; N.S. Fruttuoso:22; Sent/Ol- | "La notizia assconfit- 
marcature con Sole e, raddop- |-Zecca. ‘ 33: Paliore 31; Mallare © Giovane S. Biagio 30; Leca28) Letimbro | Laigueglia-$.. Stefano, 9-2. | coso 21; Little Club 20; Varazza, |a stagionale del Brugnator in. 
piare poi quattro minuti dopo | Adesso in classifica il Bordi- | Luceto 23; Costarainera e Priamar 22; Plodio 17; Sabazia e Cossè- | Partita che ha un solo grande | 19; Prato e Cogoleto 16; Camo- | casa contro Îà Bolanese (2-0). 
con Miotti. Il Cisano però non si | ghera segue di un punto il Celle | ria 16; Badalucchese 15; Valleggia 11: Ig.0.) | protagonista: Beluffi, autore di | gli 15; Castagna 10. Altri risultati: Don Bosco-Maz- 
arrende e nella ripresa segna | che ha ottenuto la undicesima | — 1 __________-"|tutteetreleretidella compagi- | Girone C. Inopinata sconfit- | zetta 1-2; Ponzanese-Borghetto 
prima con Arrighetti e poi con | vittoria stagionale piegando il ne di casa. Per gli imperiesi reti | ta casalinga per il Riviera Faz- | 5-1; Santo Stefano Magra-Nuo- 
Siviero. Il Bragno piega invece | Borghetto (1-0)al termine di una | tre Maini e Di Varo hanno con- | ceva 1-0. di La Cava e D'Orazio. zini contro la Crevarese (1-0): | va Beverino 1-1. Classifica: 

(3-2) il Molassana che si porta | partita piuttosto combattuta. | sentito all'Andora di dividere la | Bel pareggio, ma senza reti, | S. Ampelio-Spotornese 3-1. | partita chiaramente da 0-0, per | Brugnato p. 41; Ortonovo 34; 
in vantaggio con Di Vito. Poi si |  Nellez 





e basse della gradua- | posta sul campo del Calice (2-2). | tra Cengio-Carcarese con due | E occhio anche alla compagine | i genovesi a decidere un rigore | Marola 33; Carasco 29; Bolane- 
scatena Dalmasso che realizza | toria c'era invece attesa per l'e- | | Nelgirone È passa solitario al | squadre che hanno comunque | imperiese, che occupa il quarto | trasformato da Cavaliere e ra- | se 27; Santo Stefano Magra e 
una splendida tripletta. L'ulti- | sito di RivaSFilippo terminata | comando lo Sciarborasca grazie | ripetutamente sfiorato il gol. | posto, Teri, contro una Spotor- | pallesi incapaci poi di riequil | Nuova Boverino 26; Don Bosco 
mo gol è di Fossati ma non nega | 2-1 per la squadra ospite e che | ai tre punti conquistati sul Mil- | Tra le partite più interessanti 








































































































































































































































nese che conferma di aver per: | brare la situazione. 28; Valle Sturla 24; Santerenzi» 
| ai valbormidesi la quarta vitto- | forse condanna il team imperie- | lesimo (2-0) che può recriminare | della giornata Speranza-Caliz- | so smalto, le reti sono state se- | Disco rosso per la Calvarese | na' 23; Borghetto 21; Casarza 
ria in stagione. se alla retrocessione. Scola e Ra- | su un calcio di rigore fallito a | zano terminata 1-1 con gol peri | gnate da Angeletti, Masserdo e | sul terreno della Campese (2-0 | Ligure e Ponzanese 20; Mazzet- 
a — | votti sono gli autori dei gol per | cinque minuti dal termine, | padroni di casa realizzato da | Costantini. per l'undici di Campoligure), 2- | ta 19; Ameglia 1 Ceula 
| Guglielmo Olivero | la compagine albenganese men- | quando lo Sciarborasca condu- | Michela. [g. 0.] | ‘ S. Cecilia-Legino 2-1. Forse | 2 casalingo per il Pro Recco con | 5. Ig.s.] 
lesi (REL VA SIONENI Bse 
Seconda Levante, prosegue la marcia-record | PROMOZIONE: QUARTA DI RITORNO PRIMA CATEGORIA | LA SITUAZIONE IN SECONDA 
c S ch o 9 GIRONE A GIRONE B GIRONE A GIRONE A GIRONE B 
Ice NCICCHAISCISSI RISULTATI ISULTATI RISULTATI RISULTATI 
TETTE ‘B0r 
| | SOLZANETESE SERRAR DO | CEPARNIA  SOGUASCO {i |ONGOV METUGRUA Ti BoRDGHERA__ 08 | AiORA MBSOA 12 
14 gol anche al Bargagli |>: ae | 
| _ ANDORA BARDINETO. DEGO dA 
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LA STAMPA 





Athena: una 


SAVONA. «Tre punti d'oro». E' 
il commento del capitano 
l'Athena Savona, Paolo Petro- 
nelli, dopo il successo ottenuto 
© meritato dai biancorossi ad 
Anzio. Una vittoria cercata con 
determinazione, e arrivata gra- 
zie ad una grande prova d'orgo- 
glio di tutto il collettivo. 
Petronelli: «ln un clima così 
‘’caldo’ come quello di Anzio, 
abbiamo superato noi stessi. La 
Rari ha giocato, ma questo è s0- 
lo il mio parere personale, me- 
glio mercolédì scorso ad Impe- 
ria contro il Recco, Ma contro 
l'Anzio la squadra è stata com- 
patta e determinata fino all'ul- 
timo, quando siamo stati priva- 
ti di Onofrietti, Santamaria e 
Fresia fuori per falli. Gli arbi- 
tri? Non ne voglio parlare, ma 
le 17 espulsioni subite contro le 
sette a favore, la dicono lunga. 
Sappiamo che dovremo lottare 
fino in fondo e contro tutti per 
raggiungere l'obiettivo salvez- 
za, anche se questi tre punti 
conquistati un po' a sorpresa 
nel Lazio lasciano ben sperare». 
Continua il capitano dell'A- 
thena: eAll'inizio della stagione 
avevamo pronosticato tre punti 
nelle prime 4 partite, mettendo 
magari in casella la prima vit 
toria col Catania, che riceve? 
mo mercoledì. Un piccolo obiet- 
tivo è già centrato in anticipo, 
anche se ora dovremo essere 






Mistrangel: la sua Rari prende quota 





zato 4 reti ed è stato determi- 
nante anche in difesa, dove ha 
recuperato _numerosi/ palloni 
L'Athena torna dunque merco- 
led in vasca in anticipo: sabato 
infatti i biancorossi saranno 
impegnati ad Imperia con lo Ja- 
dran Spalato per i quarti di fi- 
nale della Coppa Len. 

‘Ancora Petronelli: «Alla par- 
tita di Coppa per ora non pen- 
siamo. Adesso importa esser 
caricati per la sfida col Catania. 
Poi, una volta archiviata la par- 
tita di campionato, penseremo 

















ancor più determinati nella sfi- va Len: una doppia sfi- 
da contro i siciliani». da in cui noi non abbiamo nulla 
Petronelli ad Anzio ha realiz- | da perdere». Ir.p] 





Bocce: Sturla & C. sono in vetta alla A1 


Per la Chiavarese 
arriva il sorpasso 


Chiavarese nuovamente da sola 


tutto alla vigilia della sfida de- 
cisiva per il primato di sabato 
prossimo ad Asti. Infatti men- 
tre Sturla e compagni regolava- 
no non senza problemi il Nitri 
Auto (12-8), la Tubosider cade- 
va sui campi di casa contro il 
Pianezza (12-8). Turno quindi 
favorevole ai liguri ed alla Fer- 
rero, con il 13-7 al Brb e il se- 
condo posto conquistato. Infine 
scontata affermazione degli 
Amici Chiavazza sul Mionetto 
per 16-4. 

Questa la classifica dopo la 
quarta di ritorno: Chiavarese p. 
16; Tubosider e Ferrero 14; Pia- 
nezza 13; Amici Chiavazza 12; 
Nitri Auto 10; Brb 7; Mionetto 
2 


Quaggia nel 2° «P.T.A.» e Maca- 
rio nel 2° individuale. 

In A2, Rapallese che vince il 
derby in trasferta contro il Ro- 
verino (14-6) e, grazie alla con- 
temporanea sconfitta del Val 
Merula Andora (clamoroso 17- 
3 per la Balangerese, primo 
‘passo falso stagionale dei savo- 
nesi), conquista il primo posto. 
Sui campi di confine Rapallese 
ad imporsi con Ansaldo-De 
Sanctis-Tocisne nella terna, 
Granara-Galletti nella prima 
coppia, Folloni nel 1° indivi 
duale, Ravera nel tiro di preci 
‘ione, Costa nel tiro progressi 
vo, Granara nel 1° «P.T.A» e 
Galletti nel 2° individuale; Ro- 
verino a limitare i danni con 
Capaccioni-Janni nella staffet- 
ta, Capaccioni nel 2° «P.T.A.» e 
Ferrino-Gullo nella seconda 
coppia. 

Altri risultati della serie ca- 
detta: Autonomi Fossano-DIf 
‘Asti 19-7; Bra-Auxilium Saluz- 
20 10-10. Classifica: Rapallese 
P. 18; Val Merula 17; Auxilium 
14; DIf ed Autonomi 11; Balan- 
gerese e Roverino Ventimiglia 








Nel dettaglio, per la Chiava- 
rese vittorie di Macario-Nari- 
Quaggia nella terna, Sturla nel 
1° individuale, D'Agostini-Me- 
ret nella staffetta, Nari nel tiro 
di precisione, Meret nel tiro 
| progressivo e sturla-Bruzzone 

nella 2a coppia; sconfitte per 

Bruzzone-Birolo nella la cop- 








LIGURIA SPORT 


La pallanuoto «ritrova» il Savona, reduce dall’importante vittoria di Anzio 


settimana di fuoco 


Mercoledì il Catania, e sabato loJadran 





Recco: rimane indigesto il ko col Pescara 


Baldineti, faccia scura: «Nel momento decisivo 
alcune decisioni arbitrali ci hanno penalizzati» 


© copione all'apparenza è stato 
rispettato alla lettera: tre gior- 
nate di regular season e in testa 
ci sono le solite note, Posillipo, 
Pescara e Roma. Ad inseguire 
Florentia e Bologna, in ordine 
‘Sparso le altre. Su 21 partite 
giocate una sbla, quella tra An- 
Zio e Florentia nel turno ina 
gurale, ha avuto un esito inat 





fresco per capovolgere la situa- 
zione, Loro hanno undici uomi 
‘ni tutti di grande valore, io deb- 
bo arrangiarmi con un solo 
straniero, Jelenic, peraltro bra- 
vissimo nella circostanza, e con 
qualche giovane volenteroso» 
In effetti la panchina corta è 
l'unico problema di un Recco 
che può ambire al terzo poste 
Mangiante, Jelenic e Mannai 
sono recuperati al cento per 
cento; Ferrari, Riccadonna e 


è in grado di competere con le 
duo super-formazioni, E nella 
pancia del gruppo merita una 
segnalazione la Pro Recco di 
Marco «Gu» Baldineti che ha 
perso una partita che ha sogna- 
to di poter vincere pertre tempi 
e mezzo: «Non vorrei apparire 
come uno che si lamenta sem- 
pre -sibila un arrabbiato Baldi- 
teso. 7 neti - ma anche sabato a Punta 

‘Tuttavia, se si va un po' più | Sant'Anna l'arbitraggio dei si- 
in profondità ci sono le avvisa- | gnori Dani e Melis mi è sembra- 




















glie perché il prosieguo del tor- | to molto poco 0". Nel | Ghibellini stanno facendo cose 
70 sia un po' meno scontato. | momento decisivo del match | egregie, all'appello manca so- 
Intanto le tre vittorie del Posil: | sul 5-3 a nostro favore sono ar- | lo Magalotti, che ha comunque 


lipo sono sembrate più facili di 
quelle del Pescara. Se la Pro 
Recco che le ha ospitate en- 
trambe, costituisce una valida 
pietra di paragone, i napoletani 
sono assai più avanti degli 
abruzzesi. Secondo punto la 
‘Roma si trova in testa perché 
ha avuto (guarda che combina- 
zione) un avvio di torneo assai 
benevolo. 


rivate due espulsioni quanto 
meno discutibili che hanno per- 
messo al Pescara di pareggia- 
reì. 

Aggiunge il tecnico: «Oltre a 
questo ci dobbiamo aggiungere 
la solita sfortuna: se Mangiante 
tira il rigore un centimetro più 
basso riuscivamo a pareggiare. 
Non ho nulla da rimproverare 
alla squadra, ba giocato una 


dimostrato di essere in progres- 
so. 

Lo si vedrà meglio nella 
quarta giornata, «ezionata» 

ai cervelloni della Fin in due 
tronconi: 5 partite mercoledì e 
due, Como-Anzio e Paguros- 
Recco, sabato (quando inizia la 
42). Bo venerdì riprendono le 
coppe europee, ma a Roma se 
‘ne sono ricordati solo a calen- 





Già la partita di mercoledì | partita di splendida intensità. | dario già compilato... 
conil Bologna dirà se la rinno- | Peccato che nel momento dec- | -—____ 
vata formazione di Castellucci | sivo ci sia mancato un cambio Danilo Sanguineti 





Nel torneo nazionale Entella unica ligure in luce, negli Allievi la Sanremese non si presenta a Prà 


in parità il derby Juniores 


Nulla da fare per la Loanesi e il Savona, battuto dalla capolista 
ES JUNIORES REGIONALI Re 
;|  JlLegino respinge anche il Varazze 





Vado e Cairese: 





Entra nel vivo l'attività giova- 
‘nile. Questi i risultati del Cam- 
pionato nazionale Juniores con 
relativa classifica: Vado-Caire- 
se 1-1; Derth.-Camaiore 2- 
Ponsacco-Sestrese 2-2; Cecina: 
i 3-1; Pietras.-Novese 1- 
1; Entel- 
2-0; Fucecchio-Ven- 
Gl.: Casteln. 39; Fu- 
cecchio 36; Venturina, Entella 
32; Derthona 
Sestrese 27; 
zia, Cecina e 
Vado 24; Cairese 20; Savona 
19; Novese 12; Loanesi 10. 
Questi risultati è classifiche di 
Giovanissimi e Allievi. 
Giovanissimi. Girone A: Se- 
strese-Cairese 2-0; Voltrese- 
Sampierdarenese 1-0; Cisano- 
Rivarolese 4-1; Argentina-Pe- 
gliese 2-0; Don Bosco Vallecr.- 
Praese 0-4; Loanesi-Arenzano 
3-0; Carlin's-Vado 1-0. Classifi- 
ca: Sestrese 47; Vado, Argenti. 
na 40; Carlin's 39; Loanesi 37; 
Rivarolese 34; Praese e Cisano 
28; Cairese 28; Pegliese 24; Vol- 
trese 18; Sampierdarenese 8; 
Arenzano 6; Don Bosco 2. 











Girone A: Finale-Cogoleto 4-1; Legino-Varazze 
3-2; Ospedaletti-Riviera 4-2; Pietra-Argontina 1- 
1; 5. Bartolomeo-Cisano 2-2; Ventimiglia-Alben- 
ga 4-1. Classifica: Legino p. 40; Ospedaletti 34; 
Argentina 30; Finale 25; Ventimiglia 23; Cisano 
21; Varazze 18; Pietra Ligure 17; Riviera 14; S. 
Bartolomeo 11; Albenga 10; Cogoleto 4. 

Girone B: Arenzano-Praese 3-1; Culmv-Bu- 
salla 0-3; Casellese-Pegliese 4-3; Multedo-Coal- 
ma 4-0; Audace-Bolzanetese 1-2; Voltrese-Riva- 
rolese 1-0. CI: Busalla 44; Praese 41; Voltrese 
36; Rivarolese 35; Pegliese 34; Pontedecimo 32; 
‘Arenzano e Casellese 30; Audace e Multedo 26; 
Bolzanetese 22; Culmy 7; Coalma e S. Riccò 6. 












Samm-Pro Rec 


goratti 25: Mol 





















Fruttuoso 1-1; Ligorna-Baiardo 
1-2; RK Goliardica-Savona 0. 
Andora-Imperia 0-4; Fina) 
Pontedecimo 1-2; Molassana- 
Busalla 7-1; Ospedaletti-Samp 
0-5. Classifica: Savona 55; 
Samp 45; Molassana 43; Impe- 
ria 41; Busalla © Ligorna 27; S. 


Pontedecimo 18; Anpi 15; RK 8; 
Finale 0. 

Girone C: Entella-Lavagnese 
4-0; Bogliasco-S.Stefano Magra 
0-0; Genoa-Rapallo 11-1, Orto- 
novo-Romito 0-1; Canaletto- 
Migliarinese 9-0; Albaro-Sar- 
zanese 3-0; Samm-Riva 1-0. 














pia, Birolo nel 1° «P.TA», 





8; Bra 1. Ig.s] 


Fruttuoso 25; Baiardo 24; 
Ospedaletti 23; Andora 21; 


Classifica: Genoa 55; Albaro 


Girone B: Anpi Casassa-S. 40; Entella 37; Rivasamba 34; 








Basket: impresa forse tardiva per l’Houghton sul campo della capolista Bernareggio, decide Della Rovere sulla sirena 


L’Autorighi fa naufragio, retrocessione ad un passo 


Pesante e clamorosa sconfitta casalinga nello scontro diretto con la Soresinese 


|| Ecco il punto sui «nazionali». 
mf! maschile. Pesante sco 
ta casalinga dell'Autorighi 
Chiavari nello scontro salvezza 
con la Soresinese: 81-62 per î 
cremonesi, chiavaresi. ad un 


EENEENENE CAMPIONATI REGIONALI SREEEEEIZAOI 


Ecco le otto per i playoff di C2 


la sirena un tiro da tre punti 
della Feligioni non è stato con- 
validato dagli arbitri. 

1 punti Polysport: Meligrana 
17; Pacini 10; Marinari 8; 
Schiaffino 6; Peirano 5; Oliveri 














Girone C: Albaro-Marassi Quezzi 7-0; Bogli 
s00-S. Fruttuoso 5-0; Ligorna-Baiardo 
lassana-Borgoratti 


nese 32; Bogliasco e Baiardo 30; Albaro 29; Bo! 


16; Marassi 10; S. Fruttuoso 8; Rapallo 0. 1 
Girone D: Folbas-C: 


zetta-Ortonovo 2-2; Migliarinese-S. Stefano 4. 
Sestri L-Sarzanese 1-7. CL: Sarzanese 34; Mi- 
gliarinese 33; Folbas, Canaletto 32; Ortonovo 28; 
Marinella e Fez 

na 16; Sestri 


| passo dalla 02. 1 punti: Battisti 
| 19; Costa 18; Gonfiantini 12; 
Parma 10; Pomeranz 2; Cassini 
1. Impresa (forse tardiva?) del 
Don Bosco Houghton Genova 
sul parquet della capolista Ber- 
82, a decidere 





rena. I punti: Boggia 1 
Rovere 14; Ci 13; Orsini 
12; Cerboncini 11; Botteghi 











Tassisto 7; Patrone 1; Ardini 1. 
‘Altri risultati 4a di ritorn 
Castelnovo-Correggio _86-6 





Casalmoro-Tarros Spezia 89: 
‘Novellara-Rubiera 71-87; 
Fidenza-Lumezzane 86-93; 
Chiari-Ferrara 57-66; Carrara- 
Voghera 94-78. Classifica: Ber- 
| ETREORTSS 
Castelnovo p. 28; Tarros 24; 











Tutto deciso in C2, dopo il successo del Cogoleto 
sul Riviera: si sanno i nomi delle 8 qualific 
(2 maschile. Ottava e penultima di ritorno. 
ir. A: Maremola-Asso 79-87; Cogoleto-Riviera 
84-77; Loano-Finale 68-71; Rossiglione-Albenga 
86-97; rip. Ospedaletti. CÌ.: Albenga p. 28; Loano 
© Rossiglione 22; Cogoleto 20; Riviera 16; Ospe- 
daletti e Finale 10; Asso 8; Maremola 0. Girone 
Interbasket-Sarzana 59-51; Spezia '93-Athle- 
tic 83-71; Pontremol.-Granarolo 75-84; Crdd-Le- 
rici 76-83; rip. Canaletto. CI.: Lerici p. 24; Spezia 
22; Grdd ed Athletic 18; Granarolo 16; Pontre- 
molese e Sarzana 12; Interbasket 8; Canaletto 6. 
D maschile. Girone A (7° di ritorno): Sanremo 

















denza 20; Correggio e Novella: 
ra 18; Voghera e Chiari 16; So. 





Bosco 8; Casalmoro 4. Formuli 
le prime quattro si playoff; 
ultime tre in C2, la quart'ulti- 





y S , ’ 


resinese 14; Autorighi 10; Dot nd ino, 1, 

ese 14; Auto: ; Don | Polysport er etti si con- 
'aludiSon l'euosesso delle Java: 

gnesi per 51-49 (primo tem 

25-21). Partita piacevole, equi- 


Campoligure 68-62; Rossiglione-Imperia 58-71; 
Andora-Geriale 69-66; Campomorone-Cus 90- 
89; rip. Cairo, CI.; Cus p. 24; Imperia e Campo- 
morone 22; Andora 20; Sanremo 12; Cairo 10; 
Campoligure 8; Rossiglione 6; Ceriale 2. Girone B 
(Ga di ritorno]; S. Fruttuoso-Tigullio 54-65; Vir- 
vus-Pegli 40-44; Rapallo-Sestri 75-64; King-Follo 
79.66. Cl: Rapallo p. 22; Sostri 18; Fogli 16; Ti 
gullio 14; King e Follo 12; S. Frutt, 8; Virtus 2. 
C femminile, 5" di ritorno; Loano-Cairo 61 
43; Ludus Team-Alassio 42-34; Cogoleto-Auxi 
jum 72-60. Classifica: Ludus p. 20; Loano, Aux 
lium e Cogoleto 16; Cairo 12; Rossiglione 6; Ce. 
stistica ed Alassio 4. Ig.) 


























librata, con le imperiesi nella 
ripreaa otto di 11 punti, ma in 
grado di riportarsi in partit 

Ei di andare a condurre. Fei 
altra reazione lavagnese, ed 
estremo equilibrio; proprio sul- 


Il derby fra 





4; Carlesso 1. Ospedaletti: Mar- 
chi 17; Bersani 12; Fantino 10; 
Gajani 5; Feligioni 3; Raimondo 
2. Cestistica Savonese che, co- 
me da pronostico, dilaga sul 
Mentana (74-31, primo tempo 
37-13) e mette una seria ipoteca 
Sulla salvezza. Tabellino: Gio- 
rato 19; Napoli 13; Ravaglio 1 
Sim. Spanò 10; Oliveri 8; Pie- 
Sil. Spanò 4; Ama- 
fagnano 0. 
Altri risultati 2° di andata pou- 
le retrocessione: Lucca-Perugia 
67-55; Viterbo-Livorno 56-53. 
Classifica: Lavagna, Lucca e 
terbo p. 4; Cestistica e Livorno 
2; Ospedaletti, Perugia e Men- 
tana 0. 
L'ultima classificata gi 
chierà un ulteriore concent 
‘mento-salvezza. (A 
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Patronell: «E ora col Catania servono i 3 punti» 





EA AT DONNE [e 
Ponente sbanca Padova | 


Successo esterno per la Ponente Ligure nella seconda giornata 
della AI. Il «sette» di Enrico Gerbò ha superato ieri a Padova il 
Plebiscito per 14-5, al termine di una sfida che non è mai stata 
in discussione, Mattatrice dell'incontro è stata Iren Rafael che 
ha realizzato 5 reti, seguita da Francesca Romano con 4 e da Fe- 
derica Calcio Gaudino con 3. Una rete porta la firma di Monica 
Ferraris. Dice il dirigente della Ponente, Giorgio Giulini: «Ab- 
‘biamo giocato un'ottima partita, anche se l'arbitraggio in alcuni 
episodi ci ha danneggiato. Comunque credo in questa squadra, | 
sono certo che disputeremo un ottimo torneo», Domenica la Po- 
nente sarà a Palermo contro la capolista Gifa Sikana, Gli altri ri- | 
sultati: Volturno-Gifa 3-16; Orizzonte-Athlon 22-3; Mediterra- 
neo-Castelli Romani 15-5. Classifica: Orizzonte, Gifa e Mediter- 
raneo p. 6; Plebiscito e Ponente 3; Volturno, Athlon, Bologna e 
Cast. Romani 0. (3) 








Cairese-Voltrese 3-2, Multedo- 
Sestrese 1-4, Imperia-Cisano 1- 
1. CL: Sestrese 45; Imperia 43; 
Praeso 41; Sompierd. 40; Pe- 
gliese 39; Ospedaletti e Loanesi 
32; Multedo 18; Cisano 16; 
Arenzano 14; Voltrese e Finale 
13; Caireso 11; Sanremese 7. 
Girone B: $. Fruttuoso-Maras 
si Q. 1-0; Ponted_-Argentina 2- 
0; Busalia-Molassana 0-3; Sa- 
vona-Ligorna 4-1: Vado-Genoa 
; Leginc-Andora 2-1; aiar. 
do-Don Bosco Vall. 3-1. Cl 
Baiardo 52; Savona 44; Molas: 
sana 38; S. Fruttuoso 35; Legi- 
no 27; Vado 22; Busalla, Ponte- 
decimo e Argentina 20; Ligorna 
19; Don Bosco 16; Marassi 9; 
Andora 7; Genoa O. Girone 
Migliarin--Arci Pianazze 3- 
Don Bosco Spezia-Canaletto 
1; Sarzanese-Albaro 2-1; Ra- 
pallo-Entella 2-1; Samp-Recco 
6-0; Romito-Orton. ì-1; Lava 
gnese-Bogliasco 1-0. CÌ.' Sarza- | 
nese 48; Albaro 47; Canaletto | 
41; Bogliasco 29; Don Bosco 25; 
Entella 21; Migliarinese 19; Or- 
tonovo, Lavagnese 18; Recco e 
Rapallo 15; Romito 10; Arci 7; 
Samp 0. Igo. 











2; Mo- 
3; Rapallo-Sampierd. 0- 
00 3-2. CÌ.: Ligorna, Sampierdari 











lassana 23; Pro Recco 19; Samm 








inaletto 0-1; Grassoru 
Marinella-Ceparana 1-2; Ma: 








zzanese 20; Mazzetta 17; 





lepara- 
$. Stefano 7; Grassorutese 5. 











Samm 31; S. Stefano 30; Lava- 
gnese 29; Bogliasco 26; Cana- 
Îetto 25; Romito 17; Ortonovo 
16; Rapallo 8. 

Allievi. Girone A: Sampier- 
darenese-Finale 3-0; Pegliose- 
Ospedaletti 1-1, Praese-Gasinò 
Sanremese rinviata perché la 
compagine ospite non si è pre- 
sentata; Arenzano-Loanesi 1-4, 
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Nuovo 


ALESSANDRIA. Sergio Gugliel- 
mero è il nuovo presidente pro- 
vinciale della Confesercenti di 
Alessandria. Subentra a Romeo 
Guidi, proclamato presidente 
onorario. Guglielmero è stato 
eletto dal congresso provincia- 
le, tenutosi ieri al Residence 
San Michele e che ha eletto an- 
che i componenti della presi 
denza, i quali hanno poi desi 
gnato segretario provinciale Ivo 
Pastorino, carica che ricopriva 
il neo presidente. 

‘Al congresso sono intervenuti 
il sindaco Francesca Calvo, l'a 
sessore alle Attività economi- 
che Giovanni Berrone e l’asses- 
sore provinciale Mara Scagni. I 
lavori sono stati poi aperti dalla 
relazione di Romeo Guidi, 
| diè seguito il dibattito e l'inter- 

vento di Sergio Guglielmero. 

E' stato approvato il nuovo 
statuto che prevede la «figura 
unica»; il presidente, pertanto, 
sarà l'espressione, nel senso 
più pieno, della Confesercenti, 
assommando in sè la capacità 
di rappresentanza a quelle di 
governo dell'intera struttura. 
La presidenza provinciale, i 
vece, resta il massimo organi- 
‘smo i direzione politico-sinda- 
cale dell'associazione, mentre 
il segretario assolverà ai com- 
iti che gli verranno demandati 
dal presidente. 

Nella relazione di Romeo 
Guidi e negli interventi di Gu- 
glielmero e altri sono emerse le 
preoccupazioni della categoria 
per le problematiche del settore 
che vanno dalla irrisolta que- 
stione fiscale alla disciplina 
delle locazioni commerciali, al 
credito agevolato, alla piaga 
dell'usura dell'abusivismo. 

Preoccupazioni anche per la 
grande. distribuzione che ri- 
schia di monopolizzare la rete 
commerciale, a danno delle pic- 
cole e medie aziende. Non sono 
mancate critiche e dissensi per 
il decreto Bersani sulla nuova 
disciplina del commercio. 

Molti gli impegni, allora, che 
si annunciano per il neo presi- 
dente e i suoi collaboratori, a 
cominciare dalla battaglia con- 
tro un nuovo centro commer- 
ciale - seimila metri quadrati - 
che si vuole aprire in Regione 
Pollaia a Valenza: «Rischia di 
destabilizzare il commercio 
tradizionale, spostando l'asse 
commerciale della città», 

Questa la nuova presidenza 
provinciale: Marina Bensi, 
Marisa Burroni, Giampiero Ce- 
va, Gian Piero Chiarlo, Vincen- 
20 Crocco, Roberto Del Signore, 
Elena Ferrato Crotti, Michele 
Frizza, Sergio Guglielmero, Ro- 
meo Guidi, Carlo Ianniello, 
Bruno Ivaldi, Nunzio Loria, 

















‘ALESSANDRIA! 270100 

(0191 252.64, L'uo- 

loggia d È. Fo Coppo, 

con M. Damon, D. De Vio. Or: 19,50; 
22.0.7000 (paso uc) 

AMBRA Tel 252.079, Tro uomini e una 
‘gamba, di Ao, Gioiani Giacomo, con 
‘it, Giovanni e Giacomo, C Croccolo Or. 
20: 22,15. 7000 posto unico) 








COMUNALE - SALA GRANDE 7. 234240 
The Jackcal - Lo sclacallo, con A. 
Gre, .Wls,. Pot, D. Venora Or: 0; 
22,30 re 7000 (osto uni). 








COMUNALE - SALA FERRERO, Tel 234.240. 
In di Qu, diF.0z, conk. Kino, Cusack. 
Or: 2010; 2220. L. 7000 (posto unico). 


GSO Ta 266000, titanio, di Con 
am, co LI Gap Or: 200; 000 
Goito uo 





CRISTALLO, Tel 341272. Filin vietato 
minori d'anni 18. Or: 16; 17,30; 
19; 2030; 22,0. Lv 9000 (posto uno) 





RILERIA Tel 252.112, Titanio, d i, ci: 
ero, con L. DI Capo. O: 2,50. L 7000 
posto unico). 
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Eletto ieri Sergio Guglielmero 


leader 


Confesercenti 


Uberto Marenzana, Sergio Not- 
ti, Franca Oddone, Nella Pesce, 
Mario Piccaluga, Rita Turroni, 
Luciano Vogogna, Lodovico Al- 

a, Lorenzo Canepa, Bruno Bi- 
lucaglia, Antonio Dei Prete, Ru- 
ben Vaccari, Elisabetta Ferrie- 
ri, Massimo Orero, Dario Giolli, 
Giancarlo Marinelli, Maria Ele- 
‘na Ferraro Crotti, Paola Arbuf- 
fi, Gianni Tortonese, Sergio Or- 
landi, Salvatore Raniolo e Ma 
ria Rosa Sgrò 

Del Collegio di garanzia 
fanno parte Romeo Guidi, Ser- 
gio Notti, Bruno Bilucaglia e 
Nella Pesce. Del Collegio dei 
revisori dei conti Egidio Ran- 
gone, Luigi Negro @ Luciano 
Crocco. 

Il congresso ha poi eletto i 
delegati che parteciperanno al 
prossimo congresso nazionale, 
Sono: Sergio Guglielmero, Ro- 
meo Guidi, Carlo Tanniello, Ivo 
‘Alpa e Lorenzo Canepa. 





Franco Marchiaro 





VIGNOLE BORBERA. Ancora 
una rapina a un casello auto- 
stradale della A7 Milano-Geno- 
va. Jeri mattina un bandito ar- 
mato di pistola e con il volto co- 
perto ha assaltato il casello au- 
tostradale di Vignole. 

E' poi fuggito, riuscendo a far 
perdere le proprie tracce. Un 
colpo analogo, con le stesse mo- 
dalità di esecuzione, era stato 
messo a segno la domenica pre- 
cedente al casello della A? di 
Ronco Scrivia e recentemente 
c'erano state altre due rapine ai 
caselli di Genova Est e Nervi. 

Il bandito è entrato in azione 
ieri alle 4,30 circa. Secondo una 
prima ricostruzione dell'episo- 
dio, il rapinatore è arrivato nei 
pressi del casello alla guida di 
un'auto di grossa cilindrata, 
provenendo dalla provinciale 
che collega Arquata a Vignole. 

Lasciata la vettura a poche 
decine di metri dall'ingresso 
dell'autostrada, ha raggiunto a 
piedi la cabina dove operava il 
casellante. Con il volto coperto 
da un passamontagna, pistola 
in pugno, il rapinatore ha inti- 
mato all'addetto di consegnar- 








MODERNO, Tel 252.707, Mad elty (Ae- 
salto alla cronaca), con) Tavola, 
DMolfman. O: 20; 2,25. Lie 7000 (posto 
nico) 


Tum IT 
ANUSTON. Tel. (0144) 322.885. The Ja 
‘ckal (Lo sclacallo), con R. Gere, 8. 
ili, S. Poter, D. Venra. Or: 20; 22,30. 
Lr 7000 (posto unico) 
CRISTALLO. Tel (0144) 322400, Sotto 
‘anni In Tibet, di. Annaud, con Brad 
Pi. Or: 20; 2.30. Lr 7000 (posto unico). 








ROMA. Te (0143) 657516. Qualcosa è 
‘camblato, con 3. Mchoison, H. Hunt 


0r:20/1 





28,30. 9000; 5000. 


BALBO. Tel (0141) 524.889, OGGI CHIUSO: 


CASALE MONFERBATO 1555 

VITTORIA. Tel (0142) 452201. In & Out, 
Frank 0, con evi King, Joan Qusack, 
Tom Selleck. Oro: 20,15; 2225. Le: 
7000 posto unico) 

POL. Tel (0142) 452081, Titanio, Or: 
17:30; 21. Lr 7000 (posto nico). 


MODERNO. Tel (0142) 452.16, Tho da: 
oli (Lo solacalio), con R. Ger, 
Wil, S. Pot, D. Vena. Or: 20; 22.80. 
Lo 7000 (post unico) 











‘assalto ieri mattina a Vignole Borbera 


Rapina incasso 
al casello dell’A7 


gli il denaro che aveva in cassa. 

Un magro bottino, visto Io 
scarso traffico presente a quel- 
l'ora in autostrada: solo alcune 
centinaia di mila lire. Dopo es- 
sersi impossessato del denaro, 
il bandito è fuggito risalendo 
sull'auto parcheggiata poco di- 
stante. E' scattato l'allarme, so- 
no state avvertite le forze del- 
l'ordine: i posti di blocco isti 
tuiti non hanno però dato esito. 

Le indagini sono condotte da- 
gli agenti della Polstrada di Ge- 
nova Sampierdarena. 

Questa rapina presenta mol- 
te analogie con quella di dome- 
nica scorsa al casello autostra- 
dale di Ronco, L'autore dei due 
assalti potrebbe essere lo stesso 
‘uomo, Nella circostanza prece- 
dente il bandito aveva agito ar- 
mato di pistola, il viso nascosto 
da un cappello e da una sciarpa. 

Si era avvicinato a piedi ai 
casello e poi, presi i soldi, era 
scappato sull'auto che aveva 
lasciato nelle vicinanze: un 
bottino di un milione e mezzo 
fra denaro contante e tessere. 


Massimo Putzu 
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VERDI. Tel 701459. In & Out Gare: 
20,30, 22.30. Lr 7000 (posto unico) 


IRIS. Te. (0143) 321.472. Titanio d 1. Ca- 
mero, con DI Caprio. Or: 21. L. 10/000; 
‘56000. 


MODERNO. Tel. (0143) 78250, In & Out. 
Ot: 20,30; 2,20. 10.000; 6000. 

COMUNALE DTS. Tel (0143) 81.411. Tita 
‘ne, di Cameron, con L. DI Capi. Or: 
24... 10.000; 6000 





DERRAVALLE SCRIVIA! 571 
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tex, D. Venora. Or: 0,15; 2,30.L. 10.000; 
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Continua l’inventario dei danni. Oggi distribuzione dei sussidi a Palazzo Rosso 


Collocamento: uffici in Comune 


Trasloco provvisorio, dopo il raid incendiario 





VINI RI IIS Ar one ti, è quello di recuperare le pra- | fice - quello che preoccupa è la 








ALESSANDRIA. Trasloca que- | rete informatica che con i com- | ne delle pratiche degli iscritti». 
sta mattina l'ufficio di colloca- | puter fuori uso sarà difficile | Per almeno un paio di setti. 
mento: per la distribuzione del | riattivare nei prossimi giorni. | mane gli uffici di vicolo Aulari 
sussidio di disoccupazione gli | Per quanto ri fa strut- | rimarranno chiusi. «Ci vorrà si- 
impiegati e gli iscritti saranno | tura: la serranda metallica di | curamente tempo, forse un 
ospitati nella sala consiliare di | una delle porte dell'ufficio è | paio di settimane, prima di ri- 
Palazzo Rosso. stata tagliata dai vigili del fuo- | prendere il lavoro in quei locali, 
Dopo il rogo, nella notte tra | co per poter spegnere le fiam- | dovremo trovare una sistema: 
venerdì e sabato, oggi i locali di | me, mentre il vetro era stato | zione provvisoria», aggiunge i 
vicolo Aulari saranno chiusi | sfondato dei vandali che hanno | direttore. Sembra che l'ammi 
er l'inventario dei danni e per | appiccato îl fuoco. nistrazione comunale sia di 
Ta pulizia dalla fuliggine del- | © Secondo una prima ricostru- | sponibile a fornire uno spazio 
l'incendio che ha distrutto par- | zione della vicenda, è probabile | in uno dei palazzi di via Vene- 
te delle attrezzature e numero- | che i teppisti abbiano sfondato | zia. Nella notte di venerdì, non 
se pratiche. il vetro della porta d'ingresso e | sono stati solo gli uffici di vico- 
«Per ora cercheremo di far | versato benzina o altro liquido | lo Aulari a essere danneggiati 
fronte a ciò che è accaduto, pu- | infiammabile, per poi appicca- | dai vandali: sono state prese di 
lendo e sistemando come pos- | reil fuoco. mira anche automobili e alcuni 
siamo le parti danneggiate - | Le fiamme si sono propagate | cassonetti. _ 5 
spiega il direttore Roberto Lo- | dai faldoni con le pratiche sul | | Sul raid incendiario stanno 
refice -. Il computer con a ban- | bancone per poi attaccare i | indagandogli agenti della squ 
ca dati non è possibile utiliz- | computer e le altre attrezzatu- | dra mobile della questura. Non 
zarlo, abbiamo solo recuperato | re dell'ufficio. ci sono state telefonate minato- 
la parte con la registrazione dei | Non è stata ancora fatta la | rie che facciano supporre un 
dati per poterli riversare», valutazione dei danni: «Più che | tentativo di estorsione o mi- 
Il problema principale, infat- | i danni materiali - spiega Lore- | nacce di altro genere. 
























tiche perse con l'incendio, e la | perdita dei dati e la ricostruzio- Antonella Mariotti 





RESA 
Alla Barbellotta E’ una francese IN BREVE 


Un altro blitz |Si ferisce Stemen 


Arrestate per furto 
anti «lucciole» | dopo il lundio | ve nomadi minorenni — 
20 espulse |col paracadute | ite 


16 anni, sorprese în una casa a 
4 im. 











NOVI LIGURE. Continuano i | CASALE. La belle giornate di 
controlli antiprostituzione alla | sole hanno favorito, nel fine 
Barbellotta. L'altra notte c'è | settimana, l'attività paracadu- 
stato l'ultimo Blitz, compiuto | tistica all'aeroporto «Francesco | Derby d 
dai carabinieri di Novi Ligure, | Cappa», in strada Alessandria, | di rubare un'auto 
coordinati dal maresciallo Lui: | dove ha sede l'Accademia para- | Denunciato dai carabinieri per 
cadutistica italiana. tentato furto il novese V.L., 35 
ha visto l'impiego i | | Purtroppo, il pomeriggio di | anni, sorpreso mentre cercava 
venti militari - oltre a quelli di | ieri è stato caratterizzato da un | di forzare la portiera di una 
Novi, i carabinieri delle stazio- | incidente: una paracadutista | «Fiat Tempra». 
ni di Arquata, Serravalle e Roc- | francese, di 30 anni, è stata ri- Im. pul] 
chetta - e l'utilizzo di quindici | coverata all'ospedale Santo 
attomezd, Sono stati esegui | Spicio in seguo ale leoni | Alessemdi 3 
posti di blocco nel tratto della | riportate cadendo, durante la 
statale 35 bis dei Giovi fra Novi | fase di atterraggio. Concerto di Guidobono) 
@ Serravalle. Oltre a prostitute | La disgrazia è avvenuta in- | alla Casa di riposo 
e viados i controlli sono stati | torno alle 19. Subito è scattato | Concerto organizzato dall'as- 
estesi anche agli automobilisti. | l'allarme, con immediati soc- | sociazione Emma Maria Fer- 
I militari hanno elevato 10 | corsi. In pochi minuti, è giunta | raris, alle 15,30, alla Casa di 
contravvenzioni per divieto di | sul posto l'équipe del «118, | riposo di riposo di corso Li 
fermata. Sono state fermate e | con l'ambulanza medicalizzata | marmora: suona Daniele Gui 
schedate 20 prostitute extraco- | che ha prestato le prime cure | dobono. Db.v.] 
munitarie: soprattutto albane- | alla paracadutista francese. 
si. bulgaro, slavo © nigeriane. | La donna, subito trasportata | N 
Per tutte è scattato il provvedi- | nel vicino ospedale, è stata sot- n n 
mento di espulsione dall'Italia. | toposta a una serie di esami che | Cercasi aiuto cuoco Giusto pareggio per l'Ales- 
Nei prossimi giorni sono pre- | hanno accertato lesioni nella | Per quattro mesi sandria, ma mister Orrico 
visti altri controlli sulla «strada | zona del bacino e della colonna | Oggi alle 10,30 chiamata all'Uf- | (foto) 






































recrimina per il 

del vizio» e che i militari riten- | vertebrale. ficio del collocamento di Novi. | | mancato rigore su Fantini 
ono molto utili per contenere | Le condizioni della paziente | Si cerca un operaio/a da inseri- | ] che poteva cambiare 

il fenomeno della prostituzione | non sembrano, comunque, par- | re come aiuto cuoco, per 4 mesi, | ] sultato. NELLO SPORT 

in zona. Im. pu] | ticolarmente gravi.’ [s.m.] | terzolivello. Im. pu.j 
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Negoziante cebano di 97 anni: «Il decreto Bersani è peggio dell’alluvione» 


ommerdianti, grande protesta 
Partito da Cuneo il giro d’Italia in pullman 


GUNEO. «Non mi ha piegato 
l'alluvione nel ‘94, mi fermerà 
il decreto Rersani nel ‘987»: è la 
paura di Giuseppe Gallo, classe 
1901, da oltre settant'anni 
commerciante di tessuti e bian- 
cheria per la casa a Ceva. Il no- 
vantasettenne titolare di mer- 
ceria - che tre anni fa riaprà il 
negozio, devastato dalla furi 
del Tanaro - è diventato ieri il 
‘simbolo della rivolta dei com- 
mercianti cuneesi, pi 
italiani contro la d 
zione selvaggia delle licenze», 
voluta dal governo Prodi. La 
lettera scritta da Gallo al presi 
dente nazionale della Confcom- 
mercio Sergio Billè, e letta ieri, 
nel cinema Fiamma stipato di 
persone © bandiere, dal vice- 
presidente Ferruccio Dardan 
lo, ha strappato un lungo, co 
mosso applauso. «Niente può 
fermare un imprenditore con- 
vinto della sua azione e del suo 
lavoro. Voglio vincere anche 
questa nuova sfida - conclude 
nella sue lettere Gallo - perché i 
piccoli commercianti come me 
possano ancora continuare ad 
avere voce, rappresentanza e 
dignità civile e sociale» 

#1 commercio è il crocevia 
dell'economia italiana - ha det- 
to nel suo discorso Billè -: è ora 

aprire per questo settore, per. 
il ceto medio e per le libere pro- 
fessioni una vera e propria ver- 
tenza. Ora che i riflettori si so- 
no accesi sul nostro mestiere 
dobbiamo fare in modo che non 
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investito da una vettura 

Francesco Rolando, 19 anni di 
Trino (era domiciliato a Cami- 
no), investito da un'auto men- 






tre col suo scooter percorrev: 
un incrocio alla periferia del 
paese è morto all'ospedale di 


Novara, dove era ricoverato da 
alcuni giorni. 





dell'agente della Stradale 
Funeral di Stato, oggi 

‘naso (in prov Bologna), 
per Daniele Grandi, il giovane 
agente della polizia stradale di 
Villarboit, travolto da un'auto 
mentre stava rilevando un inci- 
dente sulla A4. La salma la- 
scerà a mezzogiorno la camera 
ardente, allestita all'ospedale 
di Magenta; alle 15,30 verrà ce- 
lebrata la funzione religiosa. 
Sarà presente anche una dele- 
pazione della Stradale di Villar= 

it e Vercelli 





il pds e le altre forze 

di centrosinistra 

Verso gli Stati Generali della si- 
nistra: stasera, alle 21, all'al- 
bergo Italia, si confrontano gli 
esponenti novaresi del pds e i 
rappresentanti di altre forze 
del centrosinistra. Interverran- 
noi segretario regionale Lucia- 
no Marengo e il senatore Gian- 
carlo Tapparo della direzione 
nazionale socialista e laburista. 
















Rogo distruggi 
di una casa a Pissin 
Un incend a distrutto, it 








zione a due piani in frazione 
Pissin di Chatillon. Nell'abita- 
zione (di proprietà di 
Trevisan), vive la famiglia di 
Giancarlo Tucci che al momen- 
to del rogo era in casa. Le fiam- 
‘me non hanno però comportato 
pericoli per gli inquilini. 








«Riso amaro» 
Stasera, alle 20,45, alla sala Or- 


det, sarà proiettato il film «Riso 
amaro» del ‘49, con Vittorio 
Gassman e Silvana Mangano. 
L'ingresso è libero. 
Villadossola 
Carbonizzato mentre 
brucia sterpaglie 
Investito dalle fiamme mentre 
stava bruciando alcune sterpa- 
e, Silvio Bertolacci, 87 anni, 
i Villadossola, è morto per le 
gravi ustioni subite. L'inciden- 
te è avvenuto ieri pomeriggio in 
frazione Gaggio. 









PIEMONTE E VALLE D'AOSTA 


si spengano. Il Giro d'Italia che 
stiamo per iniziare servirà an- 
che a sentire il polso di tutti i 
nostri colleghi a raccogliere le 
loro esigenze e la loro forza per 
ottenere dal governo quel cam- 
biamento di rotta, senza il qua- 
Jeil commercio rischia di essere 
prima confuso e poi battuto». 
A spiegare quali possano es- 
sere le «storture» introdotte dal 
decreto legislativo Bersani è in- 
tervenuto il mobiliere centalle- 
se Adriano Sereno, vicepresi. 


dente nazionale di Federmobi- 
li: «La liberalizzazione delle ta- 
bello merceologiche è tale per 
cui esercizi ampi come general- 
mente sono le esposizioni di 
mobili potrebbero facilmente 
trasformarsi in centri di distri- 
bzione di ogni merce, salvo 
quelle alimentari. Un modo per 
‘aggirare le misure che impedi- 
‘scono l'apertura di nuovi su- 
permercati». 

Il presidente del Gruppo gio- 
vani imprenditori del commer- 











Schedina giocata in una ricevitoria a Intra 


Verbania, il Totogol 
regala un miliardo 


Una delle 
ricevitorie 
piemontesi 
dove 
recentemente 
è stata 
giocata 

una schedina 
milardaria 

al Totogol 





VERBANIA. Otto numeri, po- 
che migliaia di lire spese in una 
Scommessa che sembra impos- 
sibile: 7-11 -13-15-16-23- 
27 © 29, Ecco la fortuna che ar- 
riva e în una sola domenica 
porta sul Lago Maggiore una di 
quelle vincite che ti possono 
cambiare la vita, un miliardo 
204 milioni e 782 mila lire. E' 
‘tata infatti giocata in una rice- 
vitoria di Verbania Intra una 
delle cinque schede miliardarie 
che ieri hanno totalizzato otto 


punti al Totogol. Ieri sera in 
città tutti hanno cominciato ad 
interrogarsi sull'identità del 
«superfortunato», ma la ricerca 
si è rivelata difficile: molte ri- 
cevitorie, anche quelle dove si 
gioca maggiormente, ieri erano 
chiuse, Giuseppe Campanello, 
titolare della tabaccheria di 
iazza Ranzoni con annesso 
otteghino, dice: «Dalla dire- 
zione Totocalcio non ho ricevu- 








Borgata San Bonomio 
A Curino pia 
bombola del g 

Muratore ferito 





ALBA. Un ragazzo di 19 anni, 
gia, operaio, di No- 
vello in via Giordano 29, è mor- 
to ieri pomeriggio in un inci- 
dente sulla nuova strada pro- 
vinciale Alba-Barlo in località 
Gallo. 1l giovane, alla guida di 
una «Clio», per cause ancora in 
via di accertamento, ha sban- 
ato sull sinistra ed è andato a 
sbattere contro il 
giovane è morto sul colpo. 
Thelma Bozzoli, 18 anni, di 
Barolo, che era al suo fianco, ha 
riportato contusioni ed è stata 
trasportata all'ospedale San 
Lazzaro: guarirà in dieci giorni. 
L'auto viaggiava verso Barolo: 
i due giovani stavano rincasan- 
do. Sono intervenuti i carabinie- 


CURINO. Scoppio di una bom- 
bola di «gph, ieri nel primo po- 
meriggio m un'abitazione della 
borgata San Bonomio. L'esplo- 
sione, che non ha avuto serie 
conseguenze, è avvenuta nella 
casa di Luigi Galante, un mura- 
tore di 35 anni. 

‘Secondo una prima ricostru- 
zione dell'incidente, lo scoppio 
è avvenuto nel vano caldai 
forse nel momento in cui il pi 
drone di casa si accingeva a so- 
stituire la bombola vuota con 
una piena. E sarebbe stato pro- 
prio il calore sprigionato dalla 
vicina caldaia tra le cause del- 
l'esplosione, Luigi Galante è 


so e trasferito all'ospedale di 












Gattinara per essere curato dal- | ri di Alba edi vigili del fuoco che 
lo ustioni te: Je sue con- | hanno estratto il Roggia dalle la- 
dizioni non ro | miere, ormai cadavere. La salma 





destare preoccupazione. Le 

degini sono affidate ai carabi 
nieri, intervenuti tempestiva- 
‘mente in paese accanto ai vigili 
del fuoco di Biella. Ip] 


è stata trasportata alla camera 
mortuaria del cimitero albese. 
Enrico Roggia, nativo di Alba, 
avrebbe compiuto vent'anni 
21 febbraio. 
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L'arrivo del pullman con il presidente della Confcommercio Sergio Billè 
© (&opra) la fota delegazione dei panificatori ieri mattina a Cuneo. meomoy 


cio, Luca Chiappella, ha attac- 
cato il governo in tema di orari 
«Mentre si discute peri lavora- 
tori dipendenti di portare la 
settimana a 35 ore - ha detto - 
mi pare che nessuno si preoc- 
cupi di introdurre misure che, 
di fatto, porteranno l'orario dei 
commercianti oltre le 80 sett 
manali, più di 13 al giorno». 
‘Aurelia Della Torre, vicepi 
sidente nazionale di ‘Terziario 
Donna: «La riforma proposta 
rischia di far nascere la catego- 


ria degli imprenditori meteore, 
senza base professionale, espe- 
rienza e mezzi economi 
Ja loro presenza sul mercato sa- 
rebbe destinata a danneggiare 
fortemente anche gli altri». 
Soddisfatto della imponente 
adesione alla manifestazione il 
presidente della Camera di 
Commercio di Cuneo (e vicepre- 
sidente nazionale Confcom- 
mercio) Dardanello: «E' il segno 
di quale sia la compattezza del 
settore». Im. bo.] 

















Corsi mascherati a Oleggio e Borgosesia 


Carnevale in piazza 
con le prime sfilate 


NOVARA. Via al Carnevale con 
la fiaccolata notturna a Nova- 
ra, sabato sera, e la prima sfila- 
ta ieri a Oleggio; sì replica le 
domeniche 15 e 22. Nel capo- 
luogo il cartellone è stato arric- 
chito quest'anno dall'inaugura- 
zione nottuma con corteo di 
mascherine. Non è questa l'uni- 
ca sorpresa dell'edizione: Re 
Biscottino, che governa Novara 
nei giorni dei coriandoli, non ha 
ancora la sua Regina Cuneta. 
Verrà scelta domenica prossi- 
ma, alle 15,30, in piazza Marti- 
ri, nella gara degli arcieri «Or- 
dalia della principessa» orga- 
nizzata in collaborazione con 
l’Ash, l'associazione degli atleti 
disabili. 

A Oleggio ieri mattina il Pi- 
rin e la Main, maschere simbo- 
Jo del Carnevale, hanno aperto 
la festa con il tradizionale di- 
scorso in dialetto. Tanti gli ar- 

;omenti toccati, € non soltanto 

i carattere locale, ma rispetto 
agli anni passati Pirin è stato 
indulgente. Nel pomeriggio pri. 
ma sfilata: otto grandi carri al- 
legorici, squadre di giovani in 


gliore coreografia, centinaia di 
Spettatori giunti anche da Ver- 
celli, Alessandria e dai laghi. 

A Borgosesia, complici il s0- 
le, la voce del presentatore vip 
Ettore Andenna e la fantasia 
dei protagonisti, la prima sfila- 
ta dei carri del 112° corso ma- 
scherato ieri è stata applaudita 
da migliaia di persone. A fare 
gli onori di casa, i due signori 
del Carnevale: Pera Magunella, 
che hail volto di Andrea Petrar- 
ca, e la consorte Gin Fiammàa 
(Lucia Cheso], mentre il agiulla: 
ron Benito Giannini ha fosteg: 
giato proprio ieri i 35 anni 
sfilate. 

Sono cinque i carri principali 
che si contenderanno il palio al 
termine del terzo corso ma- 
scherato, previsto domenica 
22, Tra le attrazioni della gior- 
nata sono da segnalare anche il 
ritorno (dopo dieci anni di as- 
senza) della mostra-mercato, 
allestita în piazza Valentino 
Milanaccio, è l'inaugurazione 
del «Palamagunella», il teatro- 
tenda per due settimane ospi- 
terà spettacoli e momenti di in- 














concorso per il titolo alla mi- | trattenimento. ipa] 
Incidente nel Torinese | Di Loano, aveva 52 anni 
Giovane operaio | Alpinista ligure 
vittima cude e muore 


della strada in Alta Val Tanaro 


Fabrizio ORMEA. Un altro incidente 
Austa, 24 anni, | mortale in montagna, in Alta 
di Bugnolo, è | Valle Tanaro. Ieri, verso le 
deceduto sul | 12,30, un alpinista ligure è de- 
colpo. ceduto, dopo un caduta di oltre 
Incolumi 400 metri lungo un canalone 
quattro amici | della Gola delle Chiusette. 
che Mario Moreno, 52 anni, di 
Loano (via Piave 12), era partito 
sula sua auto 





coni fratello e alcuni amici per 
un'escursione sulle cime vicine 
al Monte Canino, Tutti stavano 
salendo a piedi, con l'attrezza- 
tura adatta al tipo d'escursione. 
Moreno era l'ultimo della coi 
tiva. Secondo il racconto dei 


‘TORINO. Un giovane operaio di 
Bagnolo, Fabrizio Austa, 24 an- 
‘ni, è morto nelle prime ore di 
domenica notte in un incidente 











stradale sulla statale 23 del Se- | compagni l'uomo, malgrado 
striere, nei pressi di Airasca. | portasse i ramponi, all'improv- 
Alla guida della sua Pei viso è scivolato all'indietro, sul 


205 stava riaccompagn 
casa quattro amici, rimasti mi- 
racolosamente incolumi. Pare a 
causa dal fondo stradale reso 
viscido dal gelo, l'auto nell'ab- 
bordare una curva, ha slittato 
invadendo la corsia opposta ed 
è finita contro un bidone di mi 
tallo per la raccolta dei rifiuti. 





ghiaccio: la caduta è stata pau- 
rosa, con un volo di parecchie 
centinaia di metri. 
L'allarme è subito scattato e il 
luogo dell'incidente è stato rag- 
giunto dall'elicottero del «11 
“quando il compo è stato recupe 
rato per ligure non 
Ceca Di mala da fare. prot 



















































(ALLO) 
LILLA 


LO MAL,VA 
PROVINCIA DI TORINO 
SIIT LOTTI 
DOMANI 
ALLE ORE 17,30 
SALA CONGRESSI DELLA 
BANCA POPOLARE DI NOVARA 


Piazza San Carlo, 196 - TORINO 
CONVEGNO NAZIONALE SU è 
I utto l'oro del Mond ##ì 





(ARES AI unt 
LCD ULOE 


INTERVERRANNO: 
Enzo BETTIZA, Alberto RONCHEY, 
Giovanni RUSSO, Pier Franco QUAGLIENI 
COORDINA: 

Alberto SINIGAGLIA 
PRESIEDE: 

Walter GIULIANO, Assessore alle Risorse 
Naturali e Culturali della Provincia di Torino 





Il Sindaco di Torino, Valentino Castellani, consegnerà un ri- 
conoscimento di benemerenza della Città al prof. Pier Franco 
Quaglieni per i suoi 30 anni di direzione del Centro Pannunzio 








In edicola 
da sabato 
7 febbraio 





Modena, modello per il Bel Paese. 
Quattrocento anni fa era sede di una 

delle corti più raffinate d'Europa. Oggi è 
all'avanguardia nella ricerca e propone 
‘un modello industriale ed economico a 
tutta l'Italia 
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" Dove vai 
se l'inglese 
non lo sai? 


NUOVI CORSI 


via Giolitti, 55 
Tel. 884141 ra. 
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CRONACA 





via Marenco 32, telefono 65.68.111 








«Perché non ci sia più una seconda 
Santa Rita. Perché l'emergenza dei 
senza fissa dimora non si trasformi 
in occasione di scontro sociale. 
Perché chi non dispone più di un 
tetto sia accolto con solidarietà da 
cittadini preparati al suo arrivo 
Sono questi gli obiettivi dll'incon- 
tro organizzato dall'assessore ai 
Servizi Sociali Stefano Lepri con î 
presidenti delle dieci circoscrizioni 
e previsto per giovedì 12 febbraio, a 
Palazzo Civico. 

L'assessore, che sarà accompa- 
nato dal collega Mario Viano (dele- 
ga all'Edilizia residenziale pubbli- 
ca) illustrerà ai rappresentanti di 
quartieri il piano del Comuno per 
risolvere il problema dei senza fissa 
dimora e, più in generale, delle per- 
sone che faticano a trovare una ca- 
5a, come le famiglie sfrattate che 
hanno problemi sociali. (ragazze 
pan rici ren i 
sonderà, zona per zona, la disponi- 
Blità dei president ad allestire al 
l'interno della propria circoserizio- 
‘ne micro-strutture di prima acco- 
glienza. «Perché nessuno possa pi 
‘accusati - piega Lepri -, come ac- 




















Da_ imprenditore 
a ricercato, ovve- 
ro dalla poltrona 
di amministrato 
re di un'azienda a 
rapinatore _lati- 
tante, affiliato al 
clan di Gaetano 
Barberi. La strada 
tutta in discosa di 
Sergio Paglia, 49 anni, ultimo do- 
micilio a Carmagnola, ha imbocca- 
to di nuovo la porta del carcere, da 
dove era evaso (due mesi fa) la- 
sciando una cella in Grecia dove 
stava scontando 16 anni per rapi- 
‘na a mano armata. 

1 carabinieri del nucleo operati- 
vo di Torino, che si erano attivati 
subito dopo la segnalazione del- 
Interpol, lo hanno arrestato saba- 
to in un bar di Rivarolo. Non ha 
opposto resistenza: si è lasciato 
ammanettare senza commenti, 
ben sapendo di essere colpito da 
due ordini di carcerazione anche 
qui in Italia, emessi dalle procure 
di Asti e Savona (rispettivamente 3 
anni per concorso in sequestro di 
persona e 4 anni e 5 mesi per ban- 
carotta fraudolenta e’ tentata 
estorsione). 


Lunedì 9 Febbraio 
PREVISIONI 





Vist io per sche. Ven eb. 


MINIMA 
UMIDITA” (re 14) 
PRECIPITAZIONI 

FINO ALLE ORE 19 Omm 
TOTALE DI QUESTO MESE Omm 
MEDIA (1913-1994) 302 
Osservatorio Melo Piazza d'Armi 
OGGI 


MLSOLIs sorge alle cre 70 40 mini ramona 
all ce 17648 min. 


LA LUNA: sie al e 1667 mint; ca 
Gortaniall oe Ge Sì mini 


D. Primo qurto 3 febbraio ore 24 
® Luna piena 11 ebbro ore 11 
€ Ultimo quarto 19 febbraio ore 16 
@ Luna nuova 2 febbraio ore 18 








BOLLETTINO METEO 





cadde a suo tempo per il dormitorio 
di via Filadelfia, di non avere ri- 
chiesto per tempo il parere delle 
circoscrizioni 0 avere agito precipi- 
tosamente». E giunge: ell 15 apri 
le chiuderà a struttura di Santa Ri- 
per quella data vorremmo già 
disporre di una piantina dei punti 
su cui, il prossimo inverno, potran- 
no nascere nuovi micro-centri di 
ospitalità notturna. Per ora abbia- 
mo già ottenuto un prima disponi- 
bilità, con tanto di indirizzi, sia da 
parte del quartiere centro sia da 
Mirafiori Sud, ma attraverso l'in- 
contro di giovedì speriamo di otte- 
nere un quadro più completo». 

71 piano del Comune per affronta- 
re l'emergenza dei senza fissa di- 
mora è più articolato rispetto a 
quello dell'anno scorso. La novità 
più rilevante riguarda l'applicazio- 
ne di una recente normativa regio- 
‘nale che consente di destinare fino 
10 per cento (anziché soltanto il 
25) delle case popolari che ogni an- 
‘nos liberano (il totale si aggira sul- 
Je 600) a persone che si trovano in 
quella che si dice cemengenza abita- 
tiva». «Una quota così ampliata - 














SANTA RITA 
Già ospitate 150 persone 


‘Sono già 150 i senza tetto accolti dal dormitorio di via Filadelfia, 
‘45 il mese per la precisione. Inaugurato il 20 novembre scorso, du- 
ramente contestato per oltre un mese dai residenti di Santa Rita 
chiuderà i battenti, come da promessa dell'Amministrazione, il 15 
aprile. La maggioranza dei suoi ospiti è composta da ragazze-ma- 
ri e disoccupati. I volontari che hanno prestato e continuano a 
prestare la loro opera all'interno del centro sono una cinquantina. 
Mentre un solo pulmino è a disposizione del dormitorio per tra- 
Sportare, la sera, i senza fissa dimora da ogni zona della città a via 
Filadelfia. A Torino ci sono altri cinque dormitori: via Ghedini (45 
posti), via Foligno (12 posti), via Sacchi (6 posti), via Carrera (24 
posti). Ma se a questi si aggiungono le strutture del privato-sociale 
si arriva a un totale di 400 posti letto offerti dalla città. 





sociale». 

Ma il programma del Comune de- 
stinato alla solidarietà verso chi 
non ha un tetto si compone di altri 


commenta ancora Lepri - ci consen- 
tirà di destinare sino a un massimo 
di 300 alloggi ogni anno ai casi più 
gravi, Un bel passo in avanti che 





permetterà pure di realizzare, a 
completamento dell'operazione-ac- 
coglienza, strutture dormitorio più 
piccole, agili e dal minore impatto 





due punti: l'eAgenzia sociale per la 
casa» (composta da volontari delle 
parrocchie e di enti no-profit) che 
presto s'incaricherà di convincere i 


x 


Sarà anche destinata ai senza tetto parte degli alloggi che si rendono liberi nelle case ex Iacp 


In arrivo 10 piccoli dormitori 


Il Comune: discutiamone con i quartieri 


ii 





Ilcontestato dormitorio nel quartiere di Santa Rita, che sarà chiuso in aprile. 


picci proprietari di alloggia met 
tere il loro appartamento a disposi- 
zione del Comune alfinché a sua 
volta lo destini all'accoglienza di 
chi una casa non ce l'ha da molto 
tempo; e un bando speciale di edili- 
zia residenziale pubblica (per 100 
alloggi) riservato ancora ad associa- 





Sergio Paglia, 
‘49 anni e un 
passato 
burrascoso finito 
con il carcere dal 
quale era evaso 
Pochi mesi fa 


Deve scontare 16 anni 
Nel suo curriculum 
anche le minacce 

al pm Tiziana Parenti 
n] 


Ma fino al 1984 Sergio Paglia (al- 
lora trentaseienne) era il esponsa- 
bile amministrativo della «Strael» 
di Rivarolo, con stabilimento a Fa- 
vria Canavese, un'azienda che 


produceva componenti elettronici 
televisori (per. un breve periodo 
Paglia fu anche presidente del Ri- 
varolo Calcio). La ditta ebbe vita 
breve è dichiarò fallimento proprio 






‘51 Piemone e Val Asta ciclo poco nua, lai addensamenti rilevi. amperau: stable. 








TEMPERATURE 
MASSIMA 137 MINMA -23 
PRESSIONE (ore 20) 1022 hPa 
RECORD tel mese ultimi 50 ai 
15 lebbra 1990 
12 febbri 1956 
UN ANNO FA 
MASSIMA 12,7 MINIMA 





MERCURIO: del tuto iis perché ici 
zi al Sole 

VENIER ssencble per eve iempo al et 
inca SutEst 

MAARETE: dii da scorgere (alla sr) per a 
Vicinanza al Sol. 

GIOVE: inisie perch molo prossimo al 
glie soir. 

SATURNO: 21476 milioni di Km dall ea, 
che sian. 

IL FENOMENO: questa sa alle re 20, 
lavabo Alpl rpgunpe a sa minima Iu- 
trinità. 


IVREA Dee 
Aggredito sotto casa 


Due banditi hanno rapinato, ieri mattina, il titolare di una disco- 
teca di Pavone Canavese, il «Jammin», fuggendo poi con un botti- 
no di oltre 22 milioni. Vittima dell'aggressione è Luigi Actis, 62 
anni, di Ivrea. Carabinieri e polizia sono sulle tracce dei rapinato- 
ri, ma finora le ricerche sono state vane. Alla periferia della città, 
n via Soana, è stata soltanto ritrovata l'auto sulla quale i due si 
erano dileguati, una Fiat Uno grigia rubata la notte prima a Tori- 
no; all'interno c'era la borsa nella quale Actis aveva messo l'incas- 
50 della serata, ovviamente vuota. Il colpo è stato messo a segno 
alle 6. I malviventi, con il volto seminascosto da scierpe e berretti, 
hanno atteso il titolare del Jammin' sotto la sua abitazione, in via 
Miniere 2. Appena Actis si è avvicinato alla porta di casa lo harino 











portafoglio. 





immobilizzato, per portargli via la borsa e 


quell'anno. Fu l'inizio del tracollo. 
O meglio, lo spunto di una nuove 
attività truffaldina: rilevare azien- 
de in crisi con l'intenzione di risa- 
narle, per poi rivenderle, Un'im- 
presa in cui Paglia coinvolse deci- 
‘ne di personaggi, senza mai riusci- 
re nell'obiettivo. Anzi, quasi tutte 
le aziende venivano «saccheggia- 
te» prima del definitivo fallimento. 


Un gruppo di lettori ci scrive: 
«Siamo pendolari di Susa 
stanchi di subire giornalieri 
contrattempi. Per prendere la 
coincidenza per Torino, dob- 
biamo raggiungere Bussoleno. 
‘A questo Scopo è stato istituito 
un servizio. "treno-navetta”, 
sulla tratta Susa-Bussoleno. 
Molto spesso per colpa di una 
inesistente manutenzione, que- 
sto servizio viene a mancare, I 
pendolari del treno delle 6,22 
sono così costretti ad aggiu- 
starsi în fretta e furia con la 
propria auto. Questa condizio. 
sarebbe ammissibile se i 
viaggiatori fossero avvisati in 
tempo utile e non alle 6,20. Il 
risultato, molto spesso, è quello 
di perdere la coincidenza per 
Torino. 

«La posizione del treno delle 
7,08 è leggermente migliore, in 
quanto si può usufruire del ser- 
vizio sostitutivo con autopul- 
Iman. Il problema è che un solo 
autobus per tutti i pendolari 
non basta. E' improponibile che 
una sessantina di persone stia- 
no sedute, praticamente 
‘massate, e una ventina siano în 
piedi nel corridoio. Chi non ar- 
riva con un buon anticipo resta 
aterra. 

4 pendolari che tornano a 
casa col treno delle 19,10 da 
Torino, che ha coincidenza per 




















Nel giro dei truffati finì anche l'0- 
livett, che ci rimise mezzo miliar- 
do. A spalancargli le porte del car- 
cere, allora, fu l crack dei fratelli 
Martina: le dichiarazioni di Benito 
Martina, ex sindaco di Luserna, e 
di Celeste Martina, allora consi- 
gliere provinciale, fecero emergere 
fe responsabilità di Sergio Paglia 
nelle vicende che avevano coinvol- 


Evaso dalle prigioni greche, l’ex presidente del Rivarolo calcio inseguito dall’Interpol è stato sorpreso in un bar 


L'ex industriale torna in carcere 


Dopo il fallimento, era stato arrestato per rapina 


to decine di imprenditori. 

Cominciarono i contatti con Ja 
malavita e nell'88, quando era am- 
ministratore di alcune discoteche 
nell'Astigiano e nell'Alessandrino, 
sequestrò e picchiò con alcuni 
complici un cliente che non paga- 
va le consumazioni. Nello stesso 
periodo, in Liguria, la procura di 
Savona indagava sul suo conto per 
assegni rubati, un traffico interna- 
zionale di pietre preziose e regola- 
menti di conti della malavita. Fu 
lui a scrivere una lettera di minac- 
ce al pm Tiziana Parenti quando 
indagava su rapine e omicidi com- 
piuti dal clan di Gaetano Barbieri. 
È ancora, nel ‘90 si barricò in un 
supermercato di Rivarolo per farsi 
restituire dal titolare un prestito 
fittizio di 300 milioni. 

Per. sfuggire alle condanne, 
scappò in Grecia. Ma finito anche 
qui in ristrettezze economiche, fu 
arrestato dopo una rapina a mano 
armata. Rinchiuso nel carcere di 
Kerkyra e condannato a 16 anni, è 
riuscito ad evadere due mesi fa. 
Sabato la sua fuga si è di nuovo in- 
terrotta. 


Giacomo Bramardo 





zioni no-profit (come per esempio la 
San Vincenzo) che si potranno can- 
didare a ottenere in comodato gra- 
tuito alcuni alloggi da destinare ai 
loro assistiti a patto che si impegni- 
no a ristrutturarli 


Emanuela Minucci 





Ambulante condannato 


Vendeva false 
magliette 
dei Pink Floyd 


Concerto torinese dei Pink 
Floyd. Gli agenti della Guardia 
di Finanza su quello spettacolo 
hanno davvero indagato a fon- 
do. Nel maggio scorso hanno 
inviato un rapporto alla magi- 
stratura. «Abbiamo scoperto 
una truffa miliardaria al fisco, 
non sarebbero state pagate le 
tasse sui dieci miliardi di incas- 
50) 

Ma gli uomini della Finanza 
hanno ‘anche denunciato un 
ambulante torinese, Francesco 
Idino, sopreso attorno allo Sta- 
dio delle Alpi a vendere false 
magliette del gruppo britanni- 
co. 

L'altra mattina îl processo, în 
un'aula della pretura torinese, 
L'imputato non era presente. 
Magliette davvero false? Il pe- 
rito: «Nessun dubbio, manca 
infetti diciamo la stampigliatu- 
ra, il marchio, dei Pink Floyd». 
La stessa difesa ha ammesso: 
«Sì, è vero, ma l'imputato non 
lo sapeva». Richiesta del pub- 











lione di multa, [1 pretore ha in- 
flitto all'ambulante un anno e 
600 mila lire di multa. 





Specchio dei tempi 


«La rabbia dei pendolari sulla linea Torino-Susa» - «Una doppia di- 
menticanza al pronto soccorso» - «Perché si scrive anche la profes- 
sione del contribuente?» - «Alloggi sfitti» - «E un recapito postale» 


Susa alle 20, rischiamo, anche 
perun solo minuto di ritardo, di 
restare sulla banchina a guar- 
dare il treno andarsene, A que. 
sto si aggiunge che gran parte 
delle carrozze hanno riscalda: 
mento inesistente e illumina- 
zione inadeguata. Possibile che 
‘nessuno faccia niente?». 
Seguono 40 firme 


Il commissario dell'Asl 4 ci 
scrive: 

«In merito alla lettera con ti- 
tolo ‘A 93 anni viene dimessa 
con un ago nel braccio”, pur- 
troppo non possiamo che con- 
fermare l'accaduto e porgere le 
nostre scuse all'interessata. 

«Più precisamente, non è sta- 
to tolto l'ago cannula che era 
stato inserito per consentire gli 
accertamenti diagnostici e il 
trattamento terapeutico endo- 
venoso, pur non presentando 
controindicazioni al manteni- 


mento în sito. Per quanto attie- 
‘ne alla questione del termome- 
tro, è vero che il medico che l'a- 
veva consegnato a mano alla 
donna non ha provveduto a ri- 
tirarlo. 

«Questa singolare dimenti- 
canza non si potrà più verifica- 
re nel nostro ospedale in quan- 
toi termometri saranno a breve 
sostituiti con rilevatori aurico- 
lari di temperatura. 

«Nel ribadire le nostre scuse, 
devo peraltro sottolineare che 
non mi sono sentito di ripren- 
dere il personale sanitario, già 
di per sé rincresciuto per l'ac- 
caduto, in quanto lo stesso per- 
sonale è intervenuto, con altis: 
sima professionalità e impegno, 
su 228 persone giunte în Pronto 
Soccorso quel giorno, salvando 
diversi pazienti arrivati barel- 
lati in imminente pericolo di vi- 
ta». 





Giovanni Rissone 


Un lettore ci scrive: 

«Il Comune di Torino invia a 
domicilio la cartella ‘Imposta 
smaltimento rifiuti”. Accanto 
al nome del destinatario è în 
evidenza Ja sua professioni 
Non ne vedo la necessità, ma è 
necessario che gli uffici comu- 
nali si aggiornino. 

«Nel mio caso sono pensiona- 
to da oltre vent'anni, ho cam- 
biato tre volte abitazione, e 

lesto è aggiornato, ma la pro- 
essione ‘rimane quella del 
1946. Vorrei sapere cosa serve 
mettere la professione sulla 
tassa rifiuti». 











Segue la firma 


Una lettrice ci scrive: 
Rispondo al lettore che ai 
spica l'aumento dell'Ici sulle 
caso afite, Come può pensare 
10 chi possiede un apparta- 
mento Libero mon o voglia affit- 
tare per far lievitare i prezzi do- 





Il tesseramento 


Aldo Moro 
testimonial 
dei popolari 


Una fotografia di Aldo Moro. La 
citazione di una sua frase: 
«Tempi nuovi si annunciano». 
La tessera 1998 del partito po- 
polare sarà fatta così. Lo ha an- 
nuciato ieri Giampaolo D'An- 
drea, responsabile organizzati. 
vo nazionale del ppi, alla confe- 
renza organizzativa regionale 
del partito. D'Andrea che ha ri- 
vendicato «il fatto che il ppi è 
l'erede di tutte le tradizioni del- 
la dc sia quella di De Gasperi 
che di Dossetti che trovano in 
Moro îl momento di sintesi» ha 
poi spiegato la necessità di «le- 
gare l'iniziativa politica con lo 











sviluppo — dell'organizzazione 
del partito». 
E proprio questo è l'obiettivo 


perseguito dal segretario regio- 
nale, Giuseppe De Andreis: «I 
popolari puntano a caratteriz- 
zarsi come partito di program- 
ma, diffuso nella società e sul 
territorio piemontese in alter- 
nativa sia ai 

partiti-per- 
sona, non 
rappresenta» 
tivi e vertci- 
stici, che ai 
movimenti 
di protesta 
Jocalistici, 
come la Le- 
ga, che non 
sono capaci a 
dare peso 
adeguato ad 
un elettorato 
popolare, 
cattolico e moderato con cui il 
Ppi ha più di un motivo d'affi- 
nità». Da qui la necessità di 
«porre le basi di un parti! 
gionale che non in aintitesi con 
Roma si identifichi molto con 
realtà locali, coi loro problemi 
comuni per altro al Nord del 
Piemonte, e quindi questo ap- 
poggio forte ai temi dell'autono- 
mia, del federalismo», conclude 
Andreis. 

‘Andreis, ma anche. direttore 
del Popolo, Guido Bodrato, e i 
parlamentari Giorgio Merlo e 
Gianfranco Morgando hanno ri- 
adito la scelta del ppi di resta” 
re all'interno dell'alleanza del 
l'Ulivo ma anche la necessità di 
«rafforzare l'identità del ppi, la 
sua ispirazione legata ai valori 
evangelici e alla tradizione po- 
polare e sociale. Il capogruppo 
in Regione, Antonio Saitta, ha 
sottolineato la necessità per 
«centro-sinistra di accentuare il 
pressing nei confronti della 
Giunta regionale guidata da E 
20 Ghigo perchè dannosa per il 
Piemonte. La maggioranza è in 
piena crisi: Ghigo ne tragga le 
conclusioni. Dopo si può inizia- 
re a lavorare per co: un 
autorevole governo regionale». 
A quasi tre anni dalla sua costi- 
tuzione il partito popolare con- 
ta in Piemonte su oltre quattro- 
mila iscritti. Im.tr.] 





























gli affitti (delle case altrui?). 

«Ho ereditato un alloggetto 
che potrebbe servire a mio fi- 
glio fra qualche anno, ma che 
terrò sfitto (con i già alti costi 
che comporta) perché sono si- 
tra che, grazie alle vigenti leg- 
gi. quando ne avrò bisogno dif- 
icilmente riuscirò a rientrarne 
in possesso. Basta leggere le pe- 
ripezie che qualche poveretto 
volta narra su questa rubri- 
a, Questo è il motivo. Vogli 
‘mò aggiungere altri soprusi? 
“E al prelato che tempo fa hi 
sollevato la questione vorrei di- 
re che se è immorale non affit- 
tare le case vuote, lo è altret- 
tanto investire 200 milioni in 

Bot anziché in appartamenti». 
‘Ada Fortunati 








La filiale di Torino delle Po- 
ste ci scrive: 

«In risposta al lettore che la- 
menta la richiesta di pagamen- 
to della tassa postale di L, 1200 
per l'abbonamento televisivo 
presso gli uffici della Rai di via 
Cernaia, si conferma la corret- 
tezza di quanto richiesto. 

«Presso la sede Rai di via Cer- 
naia le Poste Italiane sono pre- 
senti con un ‘recapito postale" 
dato in concessione alla Rai, 
che lo gestisce con proprio per- 


sonale». 
Segue la firma 

















Juniores, casalesi «depredati» 


ALESSANDRIA. Un_ urto legalizzato», | sulcampo di Guanzate l'infortunio di Anti- 
dirigenti del Casale hanno definito il | co e Cabella, l'errore di Bogelli dal dischetto, 
pareggio (-2), ottenuto dal Valle d'Aosta sul | hanno fatto crollare gli ran (4-0). Nelgiro- 
‘suo campo, contro i nerostellati. «L'arbitro | ne G, un Derthona rim to ha 
Ta assegnato due rigori inesistenti ai padro- | giato in casa col Camaiore 2-2}, con gol 
ni di casa e;quando abbiamo pareggiato con | Ghidotti e Gatti. Di quest'ultimo l'errore de- 
Costa e Polimeni, ci ha espulso due giocatori | cisivo, sul calcio di TRS 
per far vincere gli aostani, che sono in testa | to dare il successo ai leoncelli. Buono il pari 
alla classifica - sbotta Claudo Grosso - ora | ottenuto dalla Novese a Pietrasanta (1-1), 
basta, protesteremo in Federazione», Part. | con la rete realizzata da Seminara, 1 locali 
ta da dimenticare invece, per la Valenzana | hanno pareggiato al 94" incl 


LA STAMPA 


ALESSANDRIA SPORT 
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= Nuoto, tortonesi in evidenza 


‘TORTONA. Buoni i risultati ottenuti dai | nei 400 sl, sedicesima nei 100 fa e diciasset- 
nuotatori del Super Gulliver Derthona al | tesima nei 100 do mentre Andrea Lazzarini 
Meeting di camevale, svoltosi nel week-end | ha coi to un buon ottavo posto nei 
‘a Massarosa di Viareggio. Erano in competi- | 100 do, il nono nei 100 fa e il sedicesimo nei 
zione ben 74 club, italiani e stranieri, tra cui | 100 sì. Di rilievo le prove di Valentina Ma- 
alcune rappresentative nazionali. I tortone- | scellino, quattordicesima nei 100 fa, diciot- 
si sono riusciti a salire per 2 volte sul podio, | tesima nei 100 sì e di Martina Legnaro, 
con Martina Capsoni, terza nei 100 do, | quattordicesima nei 200 mx, ventesima nei 
quinta nei 100 fa, sesta nei 100 sl e con As- | 200 fa. Per l'ex campione italiano Stefano 
‘sunta Riva, terza nei 400 sì, settima neî 100 | Longhi una giornata da dimenticare: nei 
‘fa. Maria Elena Malaspina è giunta settima | 400 51 è giunto solo ventiquattresimo. [r. c.} 





























Partita senza gol con i toscani, ma la squadra ha dimostrato maggior carattere e personalità 


Grigi, un altro passo avanti a Pistoia 


Ma Orrico recrimina sul rigore negato a Fantini 





PISTOIA. «d risultati del campo 
vanno accettati senza discus- 
sioni: perciò, mi sta benissimo 
100-0, anche se devo recrimini 
re per'il rigore negato a Fantini. 










SETTE A LIZZANI, BELLINI E FORNACIARI 











rigore nega TOCCAFONDI 6. Non è mai | rente alternata. Ad aperture il- Fornaciari 
Le partite si decidono spesso stato chiamato seriamente in | Iuminanti e a sgroppate sul- siù 

per un episodio e il penalty a causa dagli avversari. Prende il | l'out di sinistra, si contrappon- destreggiato 
nostro favore avrebbe cambiato voto solo per un paio di efficaci | gono passaggi sbagliati per bene, 
davvero l'andamento dell'in- uscite fuori area (di testa e di | troppa sufficienza. ‘combattendo 
contro». Il tecnico Orrico ani piede) effettuate nel secondo | LIZZANI 7. Prestazione ga- con 

lizza con lucidità la partita di tempo, gliarda del capitano dei grigi, accanimento 
Pistoia, în cuii grigi hanno otte- COSTI 6. Per mezz'ora, spinge | che concede pochissimo al ave- per l'intero. 
‘nuto un punto meritato. Rispet- con buona lena sulla corsia | terano» Osio e ringhia su ogni ‘arco del 
to alla precedente gara fuori ca- rl esterna, approfittando dell'ec- | pallone, confermando di attra- match 

5a, coni Carpi, la squadra man- | EMESNNI 0) P cessiva libertà concessa dagli | versare un eccellente momento 

Si ot Ro pel eiscoo avversari. Poi, limita gl inseri- | di forma, nea 


menti ed è costretto ad uscire | BELLINI7. A Pistoia, continu 
anzitempo per un infortunio di | no a rimpiangerlo e a ricordare 
lieve entità. Je sue grandi gesta sportive in | FORNACIARI 7. Si destreggia 
NOTARISTEFANO (dal 23' st) | maglia ‘arancione. Il centrale | bene come i compagni di repar- 
6. Gioca 25' senza infamia e lo- | dell'Alessandria non vuole | to e combatte con accanimento 
de. smentire i «fans» e sforna una | per tutto il match Se gli avanti 
OROCINI 6. Sfiora il gol con | prova impeccabile. Meritereb- | toscani non pungono, il merito 
una punizione-bomba che sibi- | be il gol sul finale del primo | è anche dell'ex foggiano. 
la vicino all'incrocio dei pali, | tempo, ma Bosi respinge sulla | FANTINI 5,5. Qualche sprazzo 
ma nel complesso gioca a cor- | linea. efficace, ma in trasferta gli 
manca il guizzo del «Moccagat- 
ta». Quando trova uno spunto 
vincente, viene trattato con le 


CAMPIONATI PROVINCIALI E INTERPROVINCIALI ene tai 
i da difensori av- 
Nel girone A di terza colpaccio del Basaluzzo, nel B allunga il Valmadonna | versari Regiama invano a con- 


cessione di un rigore. 


della personalità. Ma è mancato 
ancora qualcosa nei meccani- 
smi dell'Alessandria, che solo a 
sprazzi si è espressa al «top». 

«E' vero, non si è trattato di 
una prova esaltante, ma diamo 
merito agli avversari di averci 
imbrigliato piuttosto bene - 
spiega Orrico -. Resta comun- 
que ‘il fatto che noi abbiamo 
avuto; qualche palla-gol limp 
da, mentre gli ’arancione’’ har 
no creato pericoli alla porta di 
“Toccafondi solo con un paio di 
azioni confuse». 

Se Giraldi non si fosse fatto 





























® ® TEDESCO 6. Nel primo tempo 
ere sei minuti dopo il car- Sopra, lex c d JI Stre Cc | corre come un dannato e va an 
telino Semo ceratto Del con. || simone INquina dello VI A COMIOMO srt 
fronti del toscano Bosi, i grigi Andrea Bellini cia. Forse, spende troppo in 45' 
‘avrebbero potuto conquistare a Pistoia ; ; ; " la in avvio di ripresa. 
Fiera postato Caiteci La capolista di seconda categoria segna a raffica | sîxssori tea 8 #6 a 
_ enon pae ESpOrC nre, a) rimpiangerio MiO dopo un lungo infortu- 
è certo che in undici contro Accanto, Egidio nio, dimostra di non aver perso 
‘ci avremmo provato a vincere. Notaristefano Nel campionato di Seconda ca- | vanese 1-0; Cabella - Villalver- | Giuliano Nuovo - DIf Al 2-2; | lo: ‘smalto e lo. sprint sulla fis 
Peraltro, mi sento di contestare ‘subentrato tegoria, girone O, cinquina | nia 1-0. Classifica: Cabella, | Valmadonna - Solero 3-2; Euro- | sinistra. Si inserisce bene 
il provvedimento dell'arbitro, ‘a Costi al 23" 





della capolista Strevi a Calliano | punti 32; Bassignana, 30; Ga- | pa Al - Lobbi 1-0; Castelletto | avanti in un paio di circostan- 
con reti di Torrielli, Pagliano, | viese, 29; E. D. Stornini e Ca- | Monferrato - S. Giuliano Vec- | ze, ma i suoi assist non vengo- 
Cavanna, Vettor e Garbero. Ri- | stelnovese, 25; Garbagna, 23; | chio 2-4; Quattordio - Pecetto 1- | no convertiti in rete dai com- 
sultati: Mombercelli - ‘90 | Silvanese, 22; Frugarolese, 21; | 1, Ha riposato il Cascinagrossa, | pagni. 
Quargnentosolero 1-3; Mirabel- | Casalcermelli, 20; A. Boschese, | Classifica: Valmadonna, punti | GIRALDI 5. Per un'ora, non de- 
lo - Junior Serravalle 3-0; Ju- | 19; Vignolese A.Q., 16; Sale, 15; | 26; S. Giuliano Vecchio, 21; So- | merita affatto, ma il voto nega- 
nnior Canelli - Luese 1-1; Masie- | Villalvernia, 7; Fulgor G., 4 loro, 20; Europa, 17; Cascina- | tivo è dovuto all'ingenuità 
lessandria ha attuato con mag- se - Napoli Club Asti Est 6-3; | _E' ripreso ieri il campionato | grossa, 15; Quattoredio, Pecetto | commessa in occasione del fal- 
jore continuità la tattica del | «Volevo dare re peso | cutivo, la classifica dell'Ales- | Occimiano - Nicese 2-0; Mon- | di Terza categoria, Nel girone | e DIf, 13; Castellotto M.to e S. | lo da espulsione. Già ammoni- 
origioco e si è disposta in | al centrocampo. Così, ho tolto | sandria nonèancora tranquilla. | calvese - Rocca'97 2-1; Calliano | A, colpaccio del Basaluzzo a | Giuliano Nuovo, 9; Lobbi, 7. | to, interviene da dietro su un 
campo con una difesa in linea | Vivani e Tedesco, che non ave- | Sugli altri campi, si sono infatti | Ceset - Strevi 0-5. Classifica: | Cantalupo. Risultati: Sezzadio | ’ Nelgirone Csi registra ln no- | avversario, senza alcun appa- 
molto ealta». E' stata una scelta | vano demeritato. Il terzo cam- | registrate le vittorie di Carpi, | Strevi, punti 31; Occimiano e | - Bistagno 1-2; Gamalero - Ca- | na vittoria per la capolista Mo- | rente motivo. 
voluta o dettata dalla necessità | bio è stato invece dettato da un | Saronno e Montevarchi e la | Moncalvese, 30; Junior Canelli, | priatese 1-3; Mandrogne Elio- | linese. Risultati: Volpedo - | VIVANI 6. Ordinato e diligen- 
di accorciare gli spazi? indolenzimento muscolare ac- | classifica in coda si è accorcia- | 27; Masiese, 25; Rocca ‘97, 28; | rapida - Aurora Novi 0-1; In- | Torregarofoli 2-2; Villaroma- | te, svolge con puntualità il 
«I giocatori del reparto arre- | cusato da Costi ta. I grigi hanno solo tre punti di | Nicese, 22; ‘90 Quargnento$o., | contro Cantalupo - Basaluzzo 1- | gnano - Orione Audax 1-3; Bri- | compito assegnato da mister 
trato i sentivano sicuri e han: | Nel clan della Pistoiese lo 0-0 | vantaggio sulla quintltima e | 20; Mombercell 10; Calliano 6 | 3; Castelletto - Pozzolse $-). | gnanese - Carbonara 2-3; Fab- | Orrico. 
no fatto scattare l'offside più | viene accettato con serenità, | non que dormire | Mirabello, 15; Luese e Napoli | Ha riposato il Mornese. Classi- | brica Curone - Cerretese 5-3; | SCAGLIA (dal 18'st)6. Si siste- 


che è stato troppo severo con della ripresa 
Giraldi. Anche l'espulsione di | Inalto a destra 
Rosi è sembrata affrettata e ci | | Maurizio Lizzani 
sarebbe da discutere su altre 
azioni dubbie». i] 

Rispetto alle ultime gare, l'A- 





































spesso che in altre occasioni. | anche se l'allenatore Patrizio | sonni tran Fra l'altro, | C.A.E.,12;J. Serravalle, 5. fica: Incontro Cantalupo e Ri- | Molinese - Aurora Pontecurone | maa sinistra e contiene bene le 
Direi che questo è sintomo di | Sala si lamenta per l'eccessivo | continua rgenza. Nei | Nel girone P, cade, a sorpre- | stagno, punti 24; Mornese e Ba- | 4-1. Ha riposato la Sansebastia- | avanzate del duo Riberti-Casti- 
personalità e sicurezza dei ra- | numero di falli fischiato contro | prossimo match, a Reggio Emi- | so, la Gaviese a Casalcermelli. | saluzzo 23; Gamalero, 17; Poz- | nese. Classifica: Molinese, | glione, dando una mano a 





gazzi. Bellini, Fornaciari © Liz- | i locali: «L'arbitro ci ha condi- | lia contro il Brescello, saranno | Risultati: Fulgor Galimberti Ai | zolese, 14; Capriatese e Castel- | punti 29; Orione Audax, 26; | Giannoni. 
zani sono stati bravi e hanno | zionato e i guardalinee hanno | assentigli infortunati Biagianti, | - Bassignana 1-4; Sale - Castel- | lettese, 1ì; Aurora Novi, 10; | Fabbrica C., 20; Torregarofoli, | GASPARINI 6,5. Ispirato e 
evitato pericoli alla porta di | fermato per fuorigioco qualche | Bettoni e Ferrarese, oltre allo | novese 1-2; L. Eco Don Stornini | Sezzadio, 9; Mandrogne E... ‘ | 18; Carbonara, 16; Vi 
























» laroma- | brillante nel muovo ruolo, si 
Toccafondi». azione che sarebbe da rivedere | squalificato Giraldi. ‘Al - Frugarolese 1-1; Vignolese - | Nel girone 3, allunga il Valma- | gnano e Sansebastiantse, 15; | conferma più utile alla causa 
Il motivo delle tre sostituzio- | alla moviola». Nonostante 'unm- |—____—__&6 ; Casalcermelli - | donna vittorioso nel big match | Aurora P., 12; Volpedo, dei grigi rispetto al recente 
ni «ravvicinate»? dicesimo risultato utile conse- Massimo Delfino ); A. Boschese - Sil- | contro il Solero. Risultati: S. | gnanese, 5; Cerretese, 4. passato, Im. d.] 
SERIE C2 
I rossoneri non centrano il quinto successo consecutivo, ma Sala è soddisfatto | SERIE CIA CASI SERIE C2A CLASSIFICA 





° RISULTA] > 
Il Voghera cozza contro il Varese li". |. > ana 


Finisce 1-1 la sfida con la leader del girone | tn po mo scena ce manto os rizaa 


CARRARESE LECCO 00 |cesMm_@ 42.12 6 GIORGIONE MANTOVA 03 | PADPATRIA SO 11 6 42218 


CESENA SIENA 22 | CREMONESE 4112 5 MESTRE PROVERCELUI 10 | TRIESTINA 37 910 2296 
‘VOGHERA. Nonriesce ad ottene- | ora di dominare il campionato. Da | gendo un potente diagonale di Cit- Mes MI | ne 
ela suo quinta vittoria consecuti. | sottolineare anche la bella comice | teri. "a i portiere rossonero non CA DAI NOVARA: CITTADELLA 1:2 | CITTADELLA 33 9 6 62419 


1 | IUMEZZANE 3510 5 
va il Voghera che in casa pareggia | di pubblico con più di duernila | poteva nulla quando al 34', in una | MOyTEVARCHI FIORENZUOLA 1-0 | MODENA 34 10 





































































4 PRO SESTO LEFFE. 1-1 | VOGHERA 31710 42417 

‘per 1 a ] conla capolista Varese, | persone sugli i, evidentemen- | gigantesca mischia in area, Tuto- 
‘Risultato giusto, forse un po' ava- anta ao rei De a trovare Tele PISTOIESE. ALESSANDRIA. 0-0 | ALZANO 3288 “SSANDONA” “BIELLESE 1-0. | BIELLESE 31 8762120 
ro per gli oopiti che hanno mante: | Voghera in classifica. n campo | Nella ripresa, al 65° 
Ruto un predominio nel possesso | due ex di lusso, Tutone tra gli | era sfortunato in una triangola- | PRO. MOON og|Ucco 3079 SOLBIATESE "TRESTNA 02 |MAMTOVA_ 20 8 5 62016 
di palla e nelle occasioni da rete. Se reti on zione con Bruzzano, tiro di POCO | saroyno —LVORNO 1-9 | como 2 69 ew "VARESE AUBINESE 29 7 8 62008 
Somungue  rosonri son riusci | Dopo una lunga e po' nos a: | a lato 9 al 45" Cinquetti provava | S| persero 26 COISA| 'namena Ia ISS 
ti contenere per quanto possibile 21' il Voghera pes- | da centrocampo un tiro alla Re- 26 6 8 7125%6 SANDONA' 27 6 9 6618 
DUI le le ne fini Ppotioerao | Seetalitse. 0 asa] mo Sa ALII E SLA 
fna espulsione di Prete e po a) | PROSsINO TURNO, PROSIIMO TURNO: METE 
‘assenze. Il tecnico Sala, costretto Mio dl equi oita Voghera: Fontana; | Scipioni, | YI RTORNO 1592-15 MONTEVARCHI 23_5 8 DI STORNO 152 - RE 15 GIORGIONE 25 510 62021 
intribuna per squalifica, ha messo | una punizione indolore, la palla | Ricci; Dozio, Sensibile, Preite: | BSCO =MESSVOM (09 | PISTOIESE 22 5 7 REESE = OSIRETO (add) | PROSESTO 24 412 51920 
tn campo una formazione di ener. | scendeva tranquilla a camperile | Riccedona, Franchi, Bruzzano; | cam venne 9 lraro "2257 916/23 | com Ames È A 
genza visti i problemi trai titolari. | mail portiere, abbegliato dal sole, | Misso (58' Cinquetti), Gay (53' | couo ori tion | PATO ee St SI] oe some a zi 
Fuori Visca perl protrarsi dell'in: | la lasciava entrare in rete. Il Vare- | Rossi, 78' Mozzoni). Varese: 49 CREMAPERGO 21 4 9 813/20 
fortuna, Sdacetga e Russo per se, colpito nell'orgoglio, si buttava | Brancaccio; Tolotti, Citterio; | CRMIESE SIRIO en UE WON the) | CRE 

Sal ropria area AI 2561 28 | Gualer Tutone 61" For), Go- | Due ci "n pr di PDA 

“area. e reller); '’ Porro), Go- 1 

Fontana dimostrava le sue doti | rini, Sala, Ferronato, Fossanzini | Matiz Lo CI Lil Fin ceco = TN | RO VEReEU ta + Tea 

‘portiere interessa al Genos e al Ve- | (71' Cavicchia). Arbitro: Linfa 39 (1) | OSPITALETTO 19 310 81422 
spondeva con la forza di un colet: | rona) deviando in angolo untiro di | ci di Viareggio. Reti: 21' Misso | MIRA PSIOEE (o) NO TRESIHA NOA CET OZ] 
tivo che gli ha permesso sino ad | Gorini da soli tre metri e respin- | (Vo), 34' Tutone (Va). SA PRATO (00) VARESE “SANDONA' (00) 





